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1 1 nome di Lodovico Ricci , non è ^an tempo , 
che poco si conosceva al di L'k dei conhni ded 
Domìnio Estense. Impiegato egli nella 'Don 
lunga sua vita continuamente in civiolìe Aziende* 
e pubbliche Magistrature, per le quali aveva ina*- 
nìiestato il pin alto giudizio, non ebbe nè agio, 
nè opportunità di- farsi' .noto ai lontani, e -potè 
esser utile solamente a’ suoi Concittadini. 

Nè a propalar la sua riputazione valse' gràa 
fatto il dotto Libro da lui 'pubblicato nel .1187. 
sulla Riforma de’ pii Istituti della Città di Mode» 




, perchè un tale titolo apjiarvc o di 
lile argomento, o di troppo privata appart«emza^^ 7 ^iJC 


tla ; 

umile argomento, o dì troppo privata appartmenza^ 
Appena petò dai più Sapienti' in Eoeiiomia ipo>- 
litica, e in varia Letteratura se ne fu tentata la 
Lezione , che si riconobbe per ila profondità cd 
estensione dei raziocinri felicemente svolti in una 
scienza non per anche adulta , anzi in ^una porte 
di quella tuttavia ' intatta competere al Ricci ono<- 
ratissimo luogo nella classe degli Economisti più 
solenni, siccome per- copia d’erudizione, e per 
istile maestoso, incorotto , e talvolta ancora gio- 
condo, in quella de’ non volgari Letterati*. L’ e- 
stimazione perciò, in che si ebbe dai Verri /dai 
Carli , c dai Tirabosebi il Libro della Riforma 
estese, e stabilì il nome del suo Autore , e Io 
ristorò eziandio del disfavore , che presso qual- 
che volgare indocile , e pregiudicato avean in- 
contrato alcune dottrine alle córrenti opinioni 
contrarie . Lusingato quindi dai suffragii,, e dai 
desìderii d’ Uomini per saper così chiari a far 
copia d' altre sue produzioni al Mondo letterato 
sì accinse ad -una laboriosissiioa opera, al proprio 

Pae- 
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Paese utilissima , agli stranieri non disaggradevo- 
le, un’ampia Corografìa cioè degli Stati Estensi. 
Chi sa alquanto innanzi in queste materie non 
disconverrà del titolo di laboriorissìma^ si per il 
penoso travaglio , che intorno a’ latti minuti , ' e ' 
reconditi bisogna adoperare , come per la man- 
canza, o picciolezza di quello stimolo a’ lavori 
d’ improba fatica , la gloria . 

, Ne aveva egli già incominciata la Ecfìzione nell' 
anno 1788., quando le mutazioni occorse in queste 
Provincie lo trasportarono in mezzo ad un vortice 
d* affari , e d’ onorìfiche incombenze, donde poi ri- 
.trattod da li a non molto, ma forse troppo tardi per 
riparare alla sua salute smarrita, cessò di vivere del 
a 799- nell’età ancor verde d’anni 57. Restò così in- 
'"Iramessa l’Edizione, e defraudato il desiderio dei 
•curiosi di simili cose . Ma finalmente 1 ’ insistenza 
dì moltissimi , massime tra i Concittadini dell’ illu- 
stre Autore ha eccitato lo Stampatore dell’ im- 
perfetta Corografia a far ricerca aell’ inedito ma- 
noscritto,! e questo per cortesia del Possessore 
•ottenuto , ora si dà alla luce in quell’ interezza , 
colla quale 1’ Autore avea condotto a termine il 
lavoro; confidando, che ove manchi alla presen- 
te Edizione ogn’ altro pregio quello almeno non 
si desideri della più scrupolosa diligenza, 
i E tanto più si spera ohe questo lavoro incon- 
trar -debba V approvazione del Pubblico , quanto 
che il Coinpilaeore profittò dell’ Autorità del Co- ' 
verno d’ allora per. ricavare da tutti i particola- 
ri Ufiizj degli Stati di Gasa d’ Este la Descrìzio- 
' ne, i Confini e le Distanze dei Luoghi nominati in 
^esto Dizionario . E profittò inoltre dell’ amicizia 
• delcoracofso dei Sigg. Cav^ Tiraboscbi s Professor 
Ventilri j per corredar l’Opera colle notizie più in- ^ 
teressapfr di AnticliitàPatrio« 0 di Storia Naturale. 
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CQU ABONA 
Contea , a Gin- 
nrdizinne forro il 
Ducato , la Di» 
cefi , e 1 ’ Archi- 
vio di Rcagio . 
Ha per confine le 
Giurii'dizioni a Lev., e Mez. di 
Cerreto dell’ Alpe, Pon. di Cer- 
reto dell’ Alpe, c Vallifiiiera , 
Set. di Vallifiiiera. Comprenda 
i Comuoi di Acquabona , e Cu- 
lagna, cialcuno de’ quali ha |a 
propria Adunanza <fi Reggenti; 

‘ Ha un.Giurdicente col titolo di 
Podcftà. Il Pretorio è in Cu- 
lagna. E’ Feudo della Cafa Vi- 
garani Tolchi di Modena. B’ 
polla nel monte . Ha una po- 
polazione di 4)1. abitanti. 

ACQUAB9NA, Comune del- 
la Contea di detto nome Feu- 
do Vigarani Tolchi (òtto il Du- 
cato , la OioceC, c 1 ’ Archìvio di 
Reggio. Ha per confine a Levy 
Nifmozza, Mez. Levagiie, Pon. 
Culagna, Set. Vallìfniera. Ha 
la propria Adunanza di Reggen- 
ti , e una Parrocchiale col Tito- 
lare di S. Rocco, Figliale del- 
la Pieve di Bufane. B’ inter- 
lècato dal Fiume Secchia , c dal- 
la Strada della Luhigiana. B* 
polle nel monte, ed è dìllan- 
tt da Culagna i. mie., da Reg- 
gio )o. mig. , da MoMoa 40. Ha 
una popolazione dì 91. abitanti . 

ACvIUARIA , Xlomune della 
Giurifdizìonc di Sellola, nella 
Provincia del Frignano (otto In 
Dìocefi di Modena, e 1 ' Archi- 
vio di Sellola. Ha per confine 
a Lev. Oline, e Vefiile, Mez. 
Roncofcaglia, e Caftellaro , Pon. 
Montecieto, Set. Olina, Mom> 
tecenere c Vaglio mediante il 
Fiume Scoltenna. Ha la pro- 
pria Adunanza di Reggenti, e 



una Parreccfaiale col Titolare di 
S. Andrea, Figliale della Pieve 
di Renne. E’ pollo nel monte, 

. ed t diftante da Sellnla 4. mig. , 
da Modena )tf. Ha una popoU- 
xione di <91. abitanti. 

AGGIUNTA di GORZANO. 
V. Gorzane. ‘ 

AGGIUNTA di LEVICTA- 
NO , Comune del Matcbelato di 
Caftel vetro, Feudo Rangone Te^ 
ni fono il Ducato, e l’ Archi- 
vio di' Modena , e le Diocefi «li 
Modena , e Nonantola. Ha per 
confine n Lev. CnAelvetro., e 
Cafieinuovo Rangone, Mez. Cam- 
piglio, è Villabianca, Pon. Levix- 
znno , Set. Cafteinuovo Raoj^ 
ne, mediante il Torrente Te- 
pido. Ha la propria Adunan- 
za di Reggenti, ed i fono -te 
Parrocchiali di Caftelveno , So- 
lignano. Leviatano , c Callei- 
nuovo Rangone. E’ pollo nA 
piano , colle, e monte, ed idi- 
(lante da Cafteivetro t. mig., 
da Modena 10. mig. . Ha un’n- 
ftenfione di fSfS. biolche. La 
popolazione i comprefa in quei- 
la di Callei vétro. 

AGGIUNTA di MARANO, 
Villadel Marehefato di Guiglia^ 
Feudo Montecuccoli Ladetchj 
lotto il Ducato, la Dìnceli', e 
l’Archivio di Modena. Ha per 
confine a Lev. la Rocdietta, mn- 
diante il Fiume Panaro, Mez. 
Fellà , Fon. l’ Ofpiraleno , Set, 
Marano. E* loggetta alla Cte- 
muniti della Rocchetta, ed i 
(òrto la Parrocchiale di detto Ino- 

f i,il cuiTitolare i S. Silveftro* 
'polla nel monte, ed è diftantn 
da Guiglia } mig., da Modenn 
14. La popolazione i comptefii 
in quella della Rocchetta. 

- AGNESE CS.), Villa del Di- 
ftretto tepctiore di Modena tee* 
A t« 


• .'AG 

fo qnelU DioceG , c quell’ Ar- 
chivia. tialper confine t Lev» 
Colicgua, inedianre' il Caule di 
Spilambcrta, e Coilegarola, Me^ 
Klugnaoo , Fon. & FauflinO'^ 
Sert. S. Caitetina , naediantc la 
Scada Emilia. E' foggecta alla 
Comuairì di Modena. Ha una 
Parrocchiale col Tuoiare di & 
Agaek, Figliale della Cattedra- 
le di Modena, ed un SulTidia 
di Cura, il etti Titolare i San 
Lauaro. E’ polla nel piano, ed 
è 'dittante da Modena i. mi& Ha 
Mi ettenlione di i>7]. bieuche, 
e UM popolazione ^ dat. ,abi-^ 
tanti . 

• Sulla Via Emilia a Levante 
della Città di Modena , e non 
langi da Porta Bologna fisuo- 
tilce da nn cannello pollo lotto 
«na Petizione un’ ^ua limpi- 
ditti nu ferrata, chiamata Afar- 
«tale . Venticinque libbre di quetV 
acqua contengono una dramma 
d’ Ocra Marziale difciolta col 
Ibccorlò d’ una ttnue porzione 
d’ acido aerea, il quale fvapo* 
(andò nell’aria libera fia che F 
Ocra tt depone , ed incrotta di 
nn Tufo giallo i luoghi per cui 
l’-acqu traicofte. 

. AjOLA , Villa del Marche- 
lato di Monteochio lotto il Ou- 
•ats di Reggio, la Oioccfi di 
Parma, e l' Archivio di Uontec- 
chio. Hh per confine a Lev. 
Btreo, e Piazza, Mez. , e Pon. 
Piazza, e Cotta, Set. Cotta, Ca- 
lerno , ' e Gatda . E’ foggetta al- 
la Comunità, e alla (Crocchia- 
la di Monteochio , il cui Tito- 
lare à S. Donino. E’ potta nel 
piuo, ed è dittante da Montec- 
chia a. mig., da Reggio ii., 
da Modena aj. Ha un’ eltoifio- 
ne di id]o. faiolche . La popo- 
lazioac àc^prefa in qitelU del- 
la Tarn di ÀfiontccclMo. 
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ALBARBTO, Villa del Di- 
ttretto ioleriorc di Modena fet> 
to quella DioeeG, e quell’ Ar- 
chivio. Comprende anche il Bor- 

? o della Baftiglia. Ha per con- 
ne a Lev. Villavara , mediante 
io Scolo Minutata , e S. Catte- 
hna • Mez. S. Catterina , me- 
diante la Strada di Navicello,' 
Pon. Villaaova di quà , median- 
te il Canale Naviglio , e Sorba- 
n. Set. Sorbara, mediante il 
Canale Aiddctio , c Baonporto. 
E' loggqtta alia Comunuà dì 
Modena , ed ha due Parrocchia- 
li, una col Titolare dc’SS. Naa- 
zaro, e Cello t Figliale della 
Pieve di Sorbara •ci* altra col 
Titolare di M. V. Attunta det- 
ta del Pedagno. Ha un Sulfi- 
dio di Cura, nella Batttgiia, il 
cui Titolare è S. Niccoli. E’ polla 
nel piana, ed à dittante da Mo- 
dena «. mig., e mez. Ha un'e- 
tttnfione di 5610. biolche , e una 
popolazione di 1S30. abitanti . 

• ALBINEA, MarcbefatD, Giu- 
rildizione , e Comune fono U 
Ducato, la Diocefi, c 1’ Archi- 
vio di Regimo. Ha per confine 
le GiuiiMuioni a Lev. di Mon- 
tericco FroGei, Mez. di Veiza- 
n« , e Querzoìa colla Villa dì 
Regnano , Pon. di Vezzano , « 
Motaatelia , mediaoM il Tor- 
rente erottola. Set. di R^ia 
colla Villa Canali. Ha la pro- 
pria Adunanza di R^enti , ed 
un Giuldiceate col titolo di Po- 
deità. Ha una Parrocekiaie l'ie- 
bana col Titolare della Natività 
di M. V.., Matrice di Monte- 
tacco. Il Pretorio à in Albinea. 
E’ Feudo della Cala Frofini di 
Modena. B’potto nel «Ile, c4 
è dittante da Reggio 4. mig., 
da Modena ai. Ha un’ettcnGone 
di i4<). biolche, ed una popo- 
lazione di $}}> abitaati . 
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Ad a(ó di posilo Cotti niK ff Bol«gn«fi, tnficme coll* ■aticht 

deriva dal Crollolo un Canale Torri che il dilèndevano . Nel 

d’acqua, che doM fcoere nella xa70. fu aSidara la «ufiodia del 

Villa de’ Canali , Oiftretto di Rt^* Ponte, a dì uno Spedale che vi 

Rio, e riciult nel detto dame pref* giaceva a lato ai Cavalieti Tene* 
i Borghi di Perta C^llellò. > ?!*>'■ r <=he i’ ahbeio fino alP e* 

ALTÀGNANA , Villa lotto mnaione del loco Ordine , eoa 
il Ducato, e l’Archivio di Maf< cadute nel i)ti. Non v’ ha me* 

&, e la Diocefi di Lani->Sana-t moria del tempo in cor fblTe di» 

' na . Ha pct Gonfine a Lev. An* (frutto ; ma una carta del tatf, 

tona, Mez. lo Staro di Luoca, ci moUra che allora non pii e» 

Pon. Parìana, Set. Mirteto , me- fifteva. Il Regnante Sercniffimo 

diantc il Fiume Frigido. B’ Bicole III. h coftruire un (eli» 

foggetta alla Comunità dì Mal* a, do e raaeliofii Ponte non lungi 

la , ed ha una Parrocchiale col dal luogo dove lìi 1 ’ antico , • 

Titolare di M. V. Annunziata, quattro Torri che alto' fi levo» 

Figliale della Pieve di Mafla. no ai fianchi. ‘ ■ ” 

B’ interaecaca dalla Vìa DikuIc. ANASTASIO CS.), Cornano 
B’ polla nel moate, ed i diftaa- drila Giurifdixioae , c Vicari* 

te da Mafia <t>ig., da Mode* di Camporgiano, che coanpre*» 

na és. Ha una popolaaione di de anche il Villaggio detto Pe- 

za<. abitanti. ' trognola nella Provincia dtiln 

AMBROGIO (S.) di Gaggio, GaHageataa tono la Diocefi dà 
Villa del Diftrcno faaeriota di Sanana, c l’ Archivio di Callei- 
Modena lotto la Diocefi di No* nuovo* Ha per confine a LcVk 
naocola, e 1 * Archivio di Mo* S. Donino, e Gogna , Mcz. !• 
dena . Ha per confine a Lev. lo Stato li Lucca , e Colognola , 
Stato di ^toana, moditnta la Pon. Gragnana, mediante il Tot» 
Via Emilia, Mec. '8. Cefareo, tante di detto nome,_ Set. Pon» 
Bon. Collcgara, medianR il Fio* teechio. Ha la propria Adunnn^ 
me Panerò, Set. lo Stato di So* za di Rcg^nti. fi* fono la Par» 
It^na. E’ foggetta alia Comu- rocchiilc m Cogna , (il cui Ti» 
ttità di Modena , ed è fono la folate è S. Leonardo , ed ha una 
Parrocchiale di Gaggio di Piano Chìel'a fudtdiale di Colognola cel 
Bolognete , il cui Titolare à S. Titolare di S. Anaftifie. E* po» 
Gio. Barlifta. fi* pofta nel pia* ilo nel monte, ed è dìilante da 
no, ed è dillante da Modena 4. Camporgiano 4. mig , da Ca* 
mig. Ha nn’ clleiifione di 449* Reinuovo t. , da Modena 6 m, 
biolchc , e una popotaziene di Ha una popolazione di iptf. abi» 
4«. abitanti . MInrf. 

■ Fu in quella Villa fin dai pria» ANDRBA PELAGO C 
oipio almeno del Secolo ICIIL' Comune della Gìurltdizione vii 
un Ponte fui Panato, cui fi Sblloia nella Provincia del Fri» 
trova memoria in molti auteiv- gnano fatto la Diocefi di Mo* 
tici documenti, refo anche cele* dciu, e 1 ’ Archivioidt ScAoiat 
bre nelle Storie Modónefi , t Bo* He confine n Lev. Groppo4 
Jbgncfi , per frcquittri fini d* Met. Pieve Pelago , Pon. R«m 
orme ivi 'accaditti , O’ uer I’ 00 Pelq;a,.Set Riooovolt», e. Pi** 
eepati* eh* finr* ju volte i n* diU’. Agueghi*. dia Je fc*e 
.. A a jw‘t 
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fria Adurtanza di Reggeati, é 
una l*arrocchialc col Titolare di 
S. Andrea Apoiloio, Pigliale di 
Pieve l’eiago. b' iiiterlectto dal- 
la Strada di conwnicazione col- 
la Tolcana, ■ datila Via che con-, 
duce alla Uartagnana . E’ pollo 
nel monte, ed è Oidante da Se- 
llola a a. mig. , da Modena ja. 
Ha una popolazione di 420. abi- 
tanti. • ’j' I • . 

I In giieilo Comune lungo le 
tivc del Torrente Dragone fono, 
ai^^udant-i miniere di Saffo Sa-., 
Mixatio, che ugliato in tavo- , 
Ime, e t'attp in polvere èoppor-, 
tuno a molti ufi delle arti. 1 
. ANNA C S. ) denominazione 
di Luogo pollo nella Villa di S. 
Ambrogio di Gaggio . r 
..ANNA PELAGO C S. ), Co- 
0uoe della Giurildizione di Se-j 
noia nella Provincia del Prigna- 
no lotto la Dioceli di Mode- 
lli, e l'Archivio di Sellola . Ha 
per confine a Lev. Rocca Pela- 
go , Mez. Pieve Pelago , e lo 
Stato di Firenze, , Pon. Sillico,. 
C..IP1 Stato di Lucca, Set. Ro^j 
PjìUgo e Piano dell’ Agucchia.- 
Ha la propria Adunanza di' Reg-- 
a^ti , e una Parrocchiale col 
titolare di S. Anna (.Figliale di- 
Keve Pelago. E’ intetlécaco dal- 
la Strada che conduce alla Gar- 
(ignana. E' pollo nel monte, ed 
è diffante da Se/lola ij. mig., 
da Modena j7. Ha una popola- 
zione di 590 abitanti , 

ANTISCIANA , Villa .della. 
Oiurifdizione^ e Vicaria' di Ca- 
ftclnuovo nella Provincia della 
Garfàgnana lotto la Dioceli di 
Lucca , c l'Archivio di Caflel- 
nuovo. Ha. per confine a Lev. 
Calleinuovo, mediante il Tor- 
rente Doiza, ed il Fiume Ser- 
chio , Mez. Cerretoli , c Colli , 
Fon. Gragiunella , Set. Poatico- 


A'M 

lì, e Caftblmiovo , mediante HI 
Fiume Serchio. E’ loggetra alla 
Comuniti di Callelniiova, ed ha 
una Parrocchiale col T itolare di 
S. Pietro, Figliale della Pieve di 
Callelnuovo. E' inCerlecata dal-i 
la Strada di Malfa . E' polla nel 
monte , ed è diffante da Cailel- 
nuovo 1. mig., da Modena ' 6 y,\ 
mig. Ha una popolazione di lai.i 
abitanti . t 

ANTONA , Villa lotto il Du-'' 
cato , e 1 * Archivio di Malfa, c, 
^la Dioceli 41 LaHH-San«na.< Ha: 
pCr cehSne a Lev. la Provincia* 
della Gatiàgnana e lo Stato di' 
Fiunze, Mez. 

Garlàgnana , lo Stato di Lucca,; 
e- le Ville di Roccafrigida , «- 
Mimeio . E’ foggerta alla Co- 
qsunità di Malfa. Ha< una Par- 
rocchiale col Titolare di $. Ge-' 
miniano , Figliale della Pieve, 
di Malfa , ed un Sullìdio di Cu-j 
ra, il cui Titolare è de’ SS^^^t 
npftcik,8U»|lfOa. e GiacomST^E^ 
i^MeifMta oalu Via Ducale, e 
dal Fiume Frigido . E’ polla nel; 
monte', ed i diffante da Malfa; 
5. mig. , da Modena 6 y Ha u-; 
na popolazione di 1Q8I.' abitan- 
ti . . i. I 

. ANTONINO CS.), Villa del' 
Maieheiàte di- Scandiano, Feu- 
do del Sig. Marchefe D. Ercole. 
Rinaldo d' Effe focro il Ducato •• 
e.la.Diocefi di Reggio, e 1 ’ Ar-, 
chivio di Scandiano . Ha per 
confine a Lev. Salfuolo , me- 
diante il Fiume Secchia, Mez. 
Cadiro^io, i Caffellarano , Pon. 
Dinazzano , Set. Viilalunga, e 
Dinazzano. E' foggetta alla Co- 
munità di Dinazzano , ed ha u- 
na Parrocchiale col Titolare di 
S. Antonino, Figlinle della Pie- 
ve di Caffeliaoao. E’ polla nel 
.1 pi»- 
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Uno , c colle , ed è dilltntfe dk 
undiano j. mig. « da Reggio 
la. , da Modena io. L’ eAenlto.^ 
oe è romprcfa in quella di Ja< 
H3 , ed ha una popolazioac di 
243. abitanti . 

ANTONINO CSO dell’ Alpi» 
V. SalTi. .■< 

APPENNINI C^Ii.) fono un» 
catena di alti; monti , che divi- 
de 1’ Italia per tutta la fua lun- 
hezza , e fi Aende dall’ Alpi del 
icmonte fino all’ cAremiti pià 
meridionale del Regno di Na- 
poli . Quella parte di catena» 
che appattiene ai Domini EAen- 
li , fepara la Lombardia dalla 
Garfagnana , e dalla Tnfoana » 
e colle corvature , e i volteg- 
giamenti dei gioghi , e delle 
piaggie occupa la piìt alta parte 
del Reggiano, del Modonclet e 
del Kiignano. Comincia qoeAo 
tratto d'AppMBwi.dall’iOtpMale 
diArutto, ch«t fMdd >11 ««afidii 
tra gli Stati della ToftaUnFin 
viazanefe, di Modena, c. disar- 
ma , e Corre non doAt , e coAe 
continuate fino al toccar de’ Mon- 
ti Bolognefi, e PiAoiefi a Mon- 
te Folgorino. Partendo dunque 
dall’ Ofpital e diArutto , non mol- 
to lungi fi trova il paAb del 
Cerreto dell’Alpe refo agevole, 
e tilpianato colla, nuova Strada 
della Lunigiana, c aAai como- 
do in ogni Aagione , eAèndo ivi 
le cime deH'Appennino più bafi- 
fe, e veAite di Bofcaglie, e quin- 
di più ficure, e ditèfe dai ven- 
ti . Per qucAa via fi apre il 
commercio col Genovefato , col 
Golfo della Spezia, e eoa tut- 
ta la Lunigiana . Procedendo 
più oltre fu i cigli di queAi 
monti , veggonfi levare fopra gli 
altri le grandi Khioae Monte- 
branm » . Monto iGragnanefe , 
Mogie MaaneGtv^iir 


co» Monte Afinarot t'Montb 
Silitno ,1 fu cui fi apre un lecon- 
do tragitto dalla Lombardia al- 
la Tolcana , che fi nomina paf- 
IO dell’ Ofpitaletto , il quale met- 
te a Sillano per Pratoreno . Tro- 
vtnfi pofda le vette di Monte- 
praic, dell’ alpe di Romocchio» 
di Cufna, e MoetelafforPratto', 
di Montevecchio , e Montemoe»- 
nella ,. dell’ Alpe della Canai 
pajana, del Giogo» e dell’AI^ 
celia ; dalle coi cime a cicl 
reno fi feopre gran parte d’ Ita- 
lia , e il Marc Intéro , e Supe- 
ro. Indi a non' mqlro fi mo- 
Atano- due noié incomodi ‘.paffi 
di S. Pcilegrino » detti .l’ueo del 
Lagadcllo , 1' altro la Bocca del 
Fornello. Fra 1’ ano e 1’ altro 
varco i interMiAo un ciglio d^ 
nominato 1' Alpe'di 9. ftllegri- 
BO , poiché gli giace a lato al- 
la fpon^ di Meziogiomo la co» 
lehe» Ginc& di deno Santov o 
(«‘■'Ferva <!•««; filtaggi«iigeael>l« 
due vie, clm'faeée«a eia Monta» 
fiorino, e da Pavullo . ( >^|ièv 
«hi di queAo monte s’ alzaiw 
4840. piedi parigini fopra la fi»- 
perfide del mar di T oicana -■ Se- 
nendo il cario , e le cnrvamtd 
i qucAi dorfi , fàlgono le cimo 
di Montalbano , del Saitelio » 
di Romeochio , ' Mll’ Alpe del 
Fonraaacdo , fopra cui corre u- 
na non difagevole via, che par- 
te da S. Anna, palTa per I’ Of- 
pilale di S. Bartolommco diArutv 
to , e mette a Barga . All’ alpe 
del Fontaoaocio fucoédeno laficafir 
fe di Lago Santo , chc_ fono pen- 
dici devate a.fc^lioni , e pieno 
di Grotte, e Ghiacciaie, e i’Alr 
pe del Giovo, e 1’ altro detn» 
delle T té Potenze . AppreflTo icala- 
fi fopra uno ichenale di monta 
chiamato SertabaBà,» iLqiul«l<H 
^ liiia^pt IfMo.^ yi i i w aJÉf - ywe 
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k «itr* miglùi. ipK ir vare* 
•11* 6 rtaik Strida di rorcina: 
cd è <]u*fi un braccio, che n 
/^ge a congiugnere agh Appen- 
•ini il Mante Orientale C V> 
Cimonc ). Non lungi da <]^ue- 
fto luogo levali Monte Mandria 
g Monte Ladno , ihdi (òrge 1* 
A>lpe delia Croce Arcana , che 
apre il tragitto da Panano a Lie« 
ciano, c le cui piaggia ferpeggia- 
■o &no a Monte Folgorino con» 
fine dal Boiognefe, c Pifiojeic a 
larvante del Ltf o di Scapolo . 

. Le grandi offii di guefti Moa» 
ti fono in patte fòrraate di Pie- 
tre Seiena, ed Arenaria, e Ma* 
cij^Oa.’in patta di Alberefe, o 
Pietra calcaM, c in gualche par- 
te ancora di Ardefia. Fra Icfcif* 
fbre degli Arati petrofi fi tra**'; 
■o vene di direrf* terre, e di 
Amianto, .e di Tdoo» e fi teo- 
prono CriAalli di Monte , Le- 
gni impietriti. Agite variegate « 
Cakadoaic, e Breccia, o Vallar- 
li oonglomenti , ottimi a laint 
pietTe molati. Pinci SbMonrine 
CMboai.di Mera f -n Torbe, -lai 
Mnvc dninint fagli 
Settembre <at Luglio dell’ Anno 
fiògmete; itaa in Agofto fe ni 
ftnuM ogni fiilda, fuorché in 
•nalelK piccioi burrone ai bacio 
più dilein dai foie ; ond’ è poi 
che a Fiumi, i filali ne deriva- 
no, inMcrrifcono d’ acque la 
State. Le ciau loro fuol efifer 
nuda di piante, o tutt* al più 
«^rta di erbe alpcllri . Le piag- 

£ 'e di meno rivolte alla gtiar- 
itnra boreale tono rivcllitc di 
■nfchi di Ptgg' > e ■» alcuna 
parte di Abeti , i quali eireon- 
•buio i Monti e ne riabraccia- 
■o i fianchi anche alla ftonle 
di Meriggio c fono denominati 
Sdea Romaaa&a. Orali Abeti t 
!• t eg n e nti a ^pvet* il oim- 
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■erdo con Modena per la ano*' 
r* grande Strada delta Tofeana. 
I>| Faggi che ri crefeono bel- 
lilfiini , traggoao gli Alpigiani 
utile partito, facendone Pale, 
Valfoi , Alliccile, Nappi , Baliuni 
a Stoviglie , e mille arneli , che 
fi Imerciano per gran tratto del- 
In Tofani, e della Lombardia. 
La radia inferiori degli Appenni- 
ni nudrilcono felve di Cafiagni,' 
a Cerri, e Quercia, e qui''i 1* 
Agofto maturane in abbondanza 
lo Piatele, minori, ma più fa- 
porirndelteOrwni . Buona quan- 
tità vi fi nceeglie pure del //t»- 
rvrtfm ignierieiH «tei Micheli . 
Gli Animali felvaggi , che fin- 

K larmeote hanno llanza in quefti 
fchi fimo tapi. Volpi, TalTi, 
Martore, Faine, Scoiattoli, Don- 
nole , c Lepri . I Volatili car- 
nivori fono V Aquila, il Gran- 
Gufo , ^li Sparavieri ili più fpe- 
cie , c I Corvi , che abitano nel- 
le aià folte Iclve , o annidano 
nelle todituri ^inaecaShàli rn- 
pl. ' 4'dMéi'll dini den»' ne* Fìu- 
ad Mneebi gli animali ne’ mon- 
ti il loro regno, poiché alle pri- 
me radici de^i Appennini, dove 
le acque ^ooo rapidamenre , fi 
trovano in > copia delicatiflìme 
Trote, e ^volra Lontre ani- 
mali aaltbii nobili per le loro 
pelli ^ nel refiante corlò non fi 
reggono d’ ordinario , che Bar- 
bi, e Cavndinc; e fono fingo- 
lori nel terchio le Lamprede , 

- Il Cluvtrio , r OlAenio,, ed 
àltri Autori cradan» die *u qne^ 
Ili monti fin Ja Selva t,ìaM 
nominata da Livi* C Lib. a). 
14. 7 dove l’anno iK Rem*5)S. 
L. Poftumio Albino Confolc eb- 
be co« tatto il fuo rfercitn da* 
Galli Boti «) grave feonfitta , 
che appena fuggirono «Ucci Ro- 
■MÌ| e dora peteia foro no i 
’ Gal- 
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Galli Valerio Fbec* «Bl&ni. 

Il eh. Cav. Titabolchi idi opioio» 
ne che Annibale yalKalTe quelli 
Appeaoini, quando col fuo eicT' 
euo palàb in Tolcana. 

APPELLA , Villa <deUa Giu- , 
Tifdirione di Vacano nella Pro- 
vincia della Lwigiana Cotto la 
DioccG di Luni-Sarxana , c l’Ar-t 
chivio di Varano. Ha per con-' 
fine a Lev. Tapponeco , Mcx. 
Tavernella, Pon. lo Stato di " 
Ficeote, Set. gli Stati di Fitcìi- . 
ze e di Parma . E* fiiggetta alla 
Comunità di Varano , ed ha nna 
Parrocchiale col Titolare di M. 

V. Alfonta , Figliale della Pie- 
ve de’ SS. _ Ippolito e Galliano > 
Stato Firentino . E’ polla nel mon- 
te , ed è diftante da Varano ]. 
mig. , e tre quarti , da Modena 
70. Ha nna popolaxione di 14. 
abitanti . 

ARCETO, MarcheTatOieGìn» 
rifdiiione lotto il Ducato, e la 
Diocefi di Reggio , e l’ Archi- 
vio di Scandiano. Ha per confi- 
ne le Giurifdiaioni a Lev. di 
Scandiano , di Modena , e di 
SalTuolo , madiante il Fiume Sec- 
chia', Mez. di Scandiano , Pon. 
di Reggio c di Scandiano , Set. 
di Rubbicra. Comprende i Co-, 
muni di Arcete, Corticella , e 
S. Donino di Liguria , cùliaino 
de' quali ha la propria Adunan- 
za eli Reggenti . Ha un Giuldi- 
cente col titolo di Podellà. 11 
Pretorio à in Arcete , dov’ à pu- 
> re nna SignoriI Rocca. E* Feu- 
ilo della Calè Spinola di Genova . . 
E' poAa nel piano. Ha un'ellvn- 
fione di 4^(41^ Molche , e un» 
popolazione di >7fa> abitanti. 

ARCETO, Comune del Mar* 
cbelàto di detto nome. Fendo 
^nola folto il Oncaeo, e Id 
Diocefi di Reggio:, e 1 ' Aechn 
w di Vg ndi i ao, .Md 
... A 
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fine a Lev. S. Donine di Liguria ,* 
Salvaterra, e Calàlgrande, Mez- 
Cafalgranu, Chiotta, mediante il 
Torrente Trefinato , e Felcgaca, 
Pon. Feiegara, e Sabbione, Set.. 
Cauiola e B^ao. Ha la propria 
Adunanza dicRegginit. Ha 
na PacToechialà PÌmn» col' Ti- 
tolare di M.iV. AiTuota; ed un 
Confortìo. E' pollo nel piano, 
ed à'difianle <u Reggio 7. mig^ 
da Modena 10. Di Arceto lia- 
mentione un Documento fino 
dell’anno Su. Fu Patria di Se- 
balliano Corradi erudito > Illn- 
iUatore della Vita e delle Ope- 
re di Cicerone, e del CaadinaLt 
Pighini Giudice, peli uno d(^' 
Prefidenti al ConciJin di Tren- 
to fotta Giulio ni. I 

A dì nofiri fi i in quello Co*' 
mune fcqpertn- nna Cava piene > 
d' oda di corna di Cervi, di OL. 
k, e di Arncfi entichi. La Ter- 
ra* ^bt.Cl M trae aùfta di qne': 
kantutni , krvn iP ottnno «on- : 
ciò .alle- Prateài .c. O pinarl o gloo* > 
ni, che tali Cave defabano> im 
loro otiginn-ai Boii, naiionc 
Gallica, che qui abitò prùnun 
dei Romani *, impeisiocchà 
vano quelli per. teftimoaiaata di 
Celare QL. <. N. 17.) ammon- 
tichiara tutio eiò, che n voon- 
DO prefo in guerra , e tali_ am- 
maliamenti fi rimanevano intat- 
ti , e rcligiofamcnte facri alle lo- 
ro Diviniti. Akrn fimili' Cavo 
fi-'foM fconertc'ful Torrttorw 
Reggiano all» Cella, io Cam-', 
pagine, in Coda, ed altro*»., 
ARGINE, Villa del DifiMO- 
to di Reggio lotto qiMlla Di»- 
cefi, c quell* Archivio. Ha j^' 
Gonnac a Lev. Bagoolo, c Pie-; 
ve Roffa di Bunolo , nacdÌMit<> 
il. Torrente Qn*leazpv-' M«frr 
^ielTo.. Fon.Ca<lelbolco.di 
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tPj io Scoio Btrikna, Set.’’ Sera 
mfdunro li ViouoJo dei Moli* 
itazxo, e 1 * Strada comune. B' 
ipegetta alla Comunità di Reg- 
gio, ed ha una l’arrocchiale l’ie- 1 
b^ana col Titolare de' SS. Cipria- > 
noie Qiullinai E’ pofta nel pia-^ 
no, ed. è dillance da Reggio i 6 . 
lyiglia, da Modfena ai. na un’’ 
e/ienlìoae di 2788. biolche, e 
una popolazione di 605. abitan-'' 
ti . 

l ASTA, Comune della’ Giuri- 
filizioac idi'iMinazso fono il > 
Ductato , la Dtocefi , c 1 ’ Archi- 
vio, di Reggia. (Ha per confine 
a'Lèvaare Moiiiano, e Gaazaa 
Ito, Mez. Cazzano, Pon. Feb- 
bio e Cariano, Set. Secchio. Ha 
la propria Adunante di Reggen- 
ti, 'ed ùaa Parrocchiale col Ti- 
tolare di S. Andrea ApoAolo,' 
Fagliale .della Pieredi Minozzo. < 
E* Ipoilo nel monte, ed è di-i 
itaate da Minozzo 6 ,- mig. , da 1 
Reggio 27., da Modena 37. Ha 
iinr popolazione di 147-. abi-> 
tanti . 

: AT riCOLA , denominazio- 
ne di Luogo polio nella Giuri- ' 
fdiuone di Gottanò. 
lAVBNZA. V. Lavenza. 

-•< ■ r. 1 .... 
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BaCCIANO. V. Villetta. ' m 
. HAGAZZANO t, Villa r della ) 
Giurirdizioae.di Nonantoia iòt-‘ 
to' il Diicaro, e I’ Archivio di 
Modena, e la Diocalt di No- 
nnntola . Ha per'conftne' a Lev. 
Nnnantnia, Mez. lo Statn di Bo- 
logna , Pon. Villavara, mediante 
ih Fiume Panaro , Set. l'Jonan- 
tola. B' fnggerta alla Comani- 
tàc di Nonantoia, td ha una' 
hrtoccinaic col Titolate di M.’ 

ji -, 


V. AffUnta, Figliale della Pìév^ 
di Nonantoia. B’ polla nei pia- 
no , ed è dillattte da Nonantoia 
a. mig. , da Modena 4. Ha un* 
efienfione di lAtfi. biolche, e* 
una popolazione di 315. abitan- 
ti. ■ r t 

BAGGIOVARA, Villa del Di-’ 
flretto fuperìore di Modena 
fono quella Dìocefi, c quell' Ar- 
chivio. Ha per confine a Lev. 
Formiginc, e Saliceta di S. Giu- 
liano, Mez. Fotmigine , e Saf- 
iuolo, Pon. Cittanova, Set. Cit- 
tanova , Cognento, e S. Maro-’ 
ne. E’ soggetta alla Comunità! 
di Modena, ed ha una l’arroc- ' 
chiale col Titolare di S. Gio; 
Batcilla, Figliale della Pieve di’ 
Formiginc. £' interfecata dalla 
Strada di comunicazione colla 
Tofeana. E’ polla nel piano, 
ed è dillante da Modena 4. mie. 
Ha un’ ellcnfione di '32<4. bioT- 
cbe,'ed-una popolazione di $3$.' 
abitanti. 

Credono alcuni che Saggio-' 
vara traelTc^ la lua denomina- 
zione da Bajovar;, or Bavarelì , 
che infieme co' Longobardi con-' 
dotti da Alboino invaierò 1 ' ('• 
ralla. Comunque fia ,è certo che 
quello i uno de’ luoghi più an- 
tichi del Modonefe, trovandoli 
cfiTo indicato nelle carte fin dell’ 
anno 8<d. , e che quivi fu un 
alTai celebre Callello, di cui 
nà'n à lungo tempo che ancora 
apparivano gli avanzi. PrelTo que- 
lla Villa l’anno >312. fu dislàt- 
to e imprigionato Francefic» Pi- 
co della Mirandola Vicario Im- 
periale di Modena da’ Signori 
di SafiTuolo, e da altri efuli Mo- 
donefi . 

' BAGNO , Villa del Rubbiero. 
fe fono il Ducaro , la Diocefi, 
e l’Archivio di Reggio. Ha per 
confine a Lev. i Borghi di Rub-' 
hit- 


biera , e $. Dontn» di LìguiU 
mediante il Torrente Trefinaro, 
Mez. S. Donino di LigiKÌa me- 
diante il Torrente fuddetto. Ar- 
ce» , Cacciola , e Marmrrolo , 
Pon. Caccioìa , e Marmirolo , 
Set. S. Fauftino, i Borghi di 
Rubbitra, e Marmirolo . E’ft^- 
getta alla Comunità di Rubbie- 
ra, ed ha una Parrocchiale Ple- 
bana col Titolare di S. Gio: Bif- 
rifta , Matrice di fei Figliali / 
E’ interfecata dalla Strada Emi- 
lia. E’ polla neh piano, ed è 
dinante da Rnbbirra a. mig.,da 
Reggio f., da Mod'na 9 Ha 
Ma' edenlione dijrgt. biolche, e 
nna popolazione di 58?. abitanti. 

BAGNOLO, pìccola Terra, 
nella Contea di Noeellara. Ha 
la propria Adunanza di Reggen- 
ti, a cui Ibno fog^rte le V II* 
di Bagnolo, e di Pieve RoBa 
di B.ngn olo. B’ Porto l’Archivio 
dì Regein . Ha una Parrocchia- 
le col Titolare di S. Maria detra 
Porziola, Figliale della Pieve di 
Novellerà. E’ Mda nel piano, 
ed è diftante da Novellata 7. 
mig. , da Reggio 5., da Mode^ 
na 17. Ha una popolazione di 
tf4- abitanti . 

BAGNOLO, Villa delta Con- 
tea dì Novellata lòtto la Dioce- 
è, e l’Archìvio di Reggio. Ha 
per confine a Lev. MalTcnzarico, 
e Prato Fontana, Mez. Prato 
Fontana mediante Io Scolo Ko- 
danello, Mancafale, e SeflTn me- 
diante il Canalazzo Naviglio, 
PoB. SelTo, ed Argine mediante 
il Canalazzo fuddetto. Set. Pieve 
RnlTa di Bagnolo. F.’ fot: getta al- 
ta Comunità della propria Terra 
ed à foro quella Parrocchiale. B’ 
polla nel piane, ed à diflanfe 
da NoveFar» 7. mig. , da Reg- 
1^ 5. , da Modena 17. Ha u»' 
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enenfióne di a8o9. biclche . La 
popolazione è comprela 'in quel- 
la delia Terra di Bagnolo 
BAGNOLO PIEVE ROSSA, 

V. Pieve Roda di Bagnolo . 

BAISU, Marcbefato, e Giu- 
rKdizione fotto il Ducalo, e la 
Dioccli di Reggio , e 1 ' Archi- 
vio di SalTuolO . Ha per confi- 
ne le Giurildiiioni a Lev. di & 
Valentino, Caftetlarano , e Ca- 
fteivccchio mediante il Fiume 
Secchia , Mei. di Caftellarano’, 
Pon. dì Calleldaldo, Valcllra, 
Mandra , e- Giandeto, Set. di 
Querzola, Viano, c Rondinara. 
Comprende i Comuni di Bailo*, 
e Leviizano,: cialcuno de’qnali 
ha la propria Adunanza di Re^ 
genti . Ha un Giuldicente col ti- 
tolo di CoveTnatote . Il Preto- 
rio à in Bailo. B’ Feudo della 
Cala Lcvizzani di Modena. E’ 
polla nel monte. Ha una popo- 
lazione di 'i74(wiabitanri . 

BAISO fCòmuìiM'dal Hatchd- 
làto di detto Modnp Fcuela Ld- 
vizzaiii lòtto il DÉCMév-e Ih 
Dioceft di Reggio, e l* AibhW 
vio dì SalTuolo . Ha per conli- 
■e a Lev. S. Valentino, e Ro- 
leglia, Mez. Levìzzano mediait- 
te li 'Torrente Lufenta, Pon Va- 
lellra , ed Onfìano, Set. S. Gio- 
vanni, e S. Pietro di Querzola, 
Piagna , e S. Romano . Ha la 
propria Adunanza di Reggenti , 
ed una Parrocchiale Plebana col 
Titolare di S. Lorenzo, Matri- 
ce di tre Figliali. Vi fi tiene 
Fiera, che comincia nel dì io. 
Apollo, e dura j. giorni. E’ 
pollo nel monte, ed è diftante 
da Reggio is. mig., da_ Mode; 
■a IO. Ha una popolazione' di 
1Z74. abitanti . Qui fu un an- 
tico celebre Caftello. ‘ 

BANZOLA , Comune del?» 

.4» . ... f , ■ 
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Contea di Sordiglio Feudo Pa- < 
tiictti folto il Ducato, • la 
Dioccfi di Raggio, e 1 ’ Archi> 
aio di Montacchio. Ha per con* 
fine a Lev. Paderna, Mcz. PavuU 
lo Risiano , Poh. Sordiglio , 
$et. Calola. Hai la propria Adst 
nanaa di Reggenti , a cui è fog* 

r tta la ViUa di Sofineda, ed 
tolto la ParroccJiiale di Patul- 
lo Reggiano, il cui Titolare è 
S- Bartoiommeo • E’ interfecato 
aialla Strada della Lunigiana. 
£’ pofto nel inonta, ed i di- 
ilante da Sordiglio i. ntig., da 
Reggio 1 1. , e da Modena i6. Ha 
una popolazione di 40. abitantL 
; BARCHETTA C Via della ), 
che da Mcdena guida a Correg* 
■io. Hkc la Strada Emilia dal* 
la Città di Modena alla faccia 
di Ponente, e dopo it corfo di 
un miglio da lei diramai a de- 
ftra la via detta della Barchetta 
di Campngalliano. Stendeii que- 
lla per Freto S. Salvadore, po* 
Icia feende nel Fiume Secchia che 
£ tragitta folla Barca; indi giu* 
goe a Campogalliano , dove tro- 
va una diramazione, che mette 
carc a Rubbiera. Da Camper 
H^ano fi volge a Maeftro, c 
Biu^_a S, Martino d’ERe, in* 
^ fi ricurva a Setrentrione , e 
per un tratto minore di un mi* 
l^io coftct^ia l’antico alveo del 
^Torrente Trefinaro, polcia lo 
'abbandona, c Iclciara a martel- 
la entra in Correggio. 

BARCO , Comune del Mar* 
chelato di Montecchio fatto il 
I Ducato di Reggio , la Diocefi 
.di Parma, c l’Archivio di Moti* 
‘tecchio. Ha por confine • Lev. 
^Cavtiago, Piatonera , e Bibin* 
‘bo, Mez. Bibiano, Poh. Poaao- 
ftrrato. Piazza, Aj'la, « Gai* 
jda, Set. Cavriagp, Cudà, « fiaz- 
in propti» Adunanza di 
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Reggtatt , ■ una Parrocchiale eoi 
Titolar» di S. Pietro Apoilolo 
dipendente della Cattedrale di 
Parma . E’ pbflo nel piano, ed 
è didante da Montecchio x.mifr, 
da Reggio 7-, da Modena az. Ha 
un’ edenfione di z8j j. biolche , 
e una popolazione di iijS. ahi* 
tanti. Trovali in quedo Comu- 
ne un Fondo di Pirite argillo- 
£1, che dendefi, e continua an* 
che in Bibiano, la quale fi sfio- 
ra all’ aria , e giova lingoUrmen* 
re a fècondarc le Ptaterie. Da 
Bibiano Iccoil» in Bmxo un Ca- 
nale, che fi deriva dal Fiume 
Enza in S. Polo . 

BARGECCHIA, Comune deU 
la Giurifdizione, c Vicaria di 
Cadelneovo nella Provincia del- 
la Garlagnana fotro la Diocefi 
di Lucca, e 1 ’ Archivio di Ca- 
delnuovo. Ha per confine a Lev. 
Ceferana mediante il Torrente 
di detto nome, Mez. Cadelnuovo 
mediante il Torrente Sillicn, Pon. 
Pieve Folciana mediante il fuddec- 
to Torrente, Set. Sillico. Ha la 
propria Adunanza di R^enti, a 
una Parnrcchiale col Titolare di 
S- Regolo, Figliale della Pieve Fo- 
lciana . E’ pódo nel monte, ed • 
didante da Qtdtlquovo 3. mig. , 
da Modena <41 Ha una popola- 
zione di f 6 , abitanti . 

BARIGAZZO, Villa della Giu- 
rifiliziooe di Sedola nella Pro- 
vincia del Frignano (òtto la 
Diocefi di Medmas « P Archi- 
vio di Sefioln. Ha pte confine 
• Lev. Safiòfiorno, Mae. Caftel* 
jino. Fon. Serpiano, a Boccali 
Tuoi», Sor. PalagaM c Boccaf. 
fwal».. Concorre a (ormare la 
Cotam'tà di Brocco, ed ha a- 
M PaarofchMlc «ol 'Titolare di 
S. Giufiim, Figliale di Pieve Po- 
(ago...y.iatw»»t W >i dalla Strav 
«a dt comunicazione calla To- 
(ca- 
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&3nt« t da aneli* dalla Gatft» 

? n>na. fi’ poua nel moatc, «1 
diftante da SeAola 8. mig. , da 
Modena 4). Ha una popolazio» 
■e 140. abitanti. 

In quella Villa p<xhi Mffi lon> 
tano dalla Via di Cauelnuoeo 
di Gar&gnana eeggonfi in di* 
verfi looghi nfcirdal fuoloFiam* 
ree quaG del continno , rpeflb 
all* altezza di due piedi , ebe 
talvolta divatnpaao , e làlgono 
fino a venti , t trenta . Si accen> 
de quello fuoco naturale, appref* 
lande alla terra qualfiafi tenue 
fiamma, ed arde più gicrni, fin- 
ché , o nn rovelcio d’ acqua, o 
la mancanza del nutrimento lo 
cflingua. Hanno tali fiamme o* 
ligine da un’ aria infiammabile « 
che in gran copia fgorga per le 
fenditure del Cuoio dall’ interno 
del monte, prodotta verofimil- 
mente là entro da nna fucceflS* 
va dilTaluzione d’ una miniera 
marziale col mezzo dell’ acqua. 
Scavando alcun poco la terra fi 
i potuto raccr^licre, c avvalora- 
re la fiamma in modo di cuocer 
le pietre calcari , e fi potrebbe ri- 
volgere a profitta ancora di al* 
tre Arti. 

BARTOLOMMEO C & >.ÌB 
SoIToforte, Contea, Giuiildizi» 
ne, e Comune lotto il Data- 
lo, la Diocefi , e 1’ Archivio di 
Reg^o. Ha per confine a Lev. 
1* GiuriCdizioac di Reggio col- 
le Ville di Codemoado , c di 
Rivalta, e quella di Monceva- 
tro colta Villa di Caftione , Mez. 
k Giurifdiaioni di Muazatella 
•olla Villa di Moatecanlo , di 
Montevetro colla Villa di Ca- 
ftiooe, a delle tjuattra CaAella 
colla Villa di Roncolo, Boa. te 
Giurifitizioni di Rc^'o Vit- 
k di Pratoncra, di Montevetro 
soaa Vili* .da CaAÙM dtik 
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Chiatti!» -Caflella colla Villa de 
Bibiano, c di Montecchio colla 
Villa di Barco, Set. la Giuri- 
fdixKMic di Reggio colle Ville di 
Pratonera , c Codenondo . Ha U 
ptopiìa Adunanza di Regg-ntif 
e un Giufdtcente col molo dt 
Podcllà. Ha una PnrrocchUia «al 
Titolare dj S. dartokiBntco, Et- 
gluie della Pieve <ti>iUvaÌta > 
fi’ Feudo della Caia &rioi <H 
li’ polk nel piano, t 
colle, ed i diliante da Reggio 
5. mig. , da Modeu ao. Ha un* 
cllenfione di 1700. bioicb* , c 
nna popolazione di 4*7. abitaa* 
ti. 

BASTIA , piccola Tetm coai- 
prefa nella Villa di Albarcto . 
V. Albarcto. fibbe quello luogo 
r amica denominazione di Vii. 
la de’ Cefi, c poi di Bailia per 
una lòrtificatioiie ivi innalzata;. 
Le Soldatckhe de’ Vikonti 1’ oc- 
cuparoao prelTn l’anno 1154.1, 
quando ebber guerra con gli fif 
ilenfi, * vi pokro, oalTodatoa* 
la Baliia. Fu tela agli fillen* 
fi r anno 1184- l^uivi le acque 
del Canal navigli» volgono k 
ruote di dodici Mollili , che fer- 
vono al macinato degli abitanfi 
Oifirttto inlèfiarc di Mode- 
na . 


RAZZANO , Cornane del Ma*- 
chafiito di Scuiano Feudo Ghc- 
tardini tòlto il Ducato di Reg- 
gio, k Uocefi di Parnm, c P 
Archivio di Montncchio . Ha 
p€r confine a Ln. lo Stata di 
Wma mediante il Fiume Enza, 
Mez. Roncaglio, c Monchio ma- 
diaate il Fiunw fiiddatto, Pon. , 
« Set. lo Stato di Parma. Ha 
la propria Adunanza di Reggen- 
ti , * nna Pnrtoochiale Plehana 
eoi Tit»latc di S.t Arebregro d>- 
pcndente dalla Cattedrale di Ar- 
jm, JP fofini Mi mdMe , ed è 
di- 
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Aiftante^dà Scurano t. mig. , da 
Reggio iC. , da Modena j4. Ha 
una popolaiione di 57t. abitanti . 
Prende queiio Comune 1’ acqua 
d’ Enza con un Canate, che torna 
ben tofto a ricadere nel Fiume . 

• BEBBIO , Contea, Giurifdi^ 
■ione, e Comune fntto il Du- 
cato , la Diocefi , e 1’ Archivio 
di Reggio. Ha per confine le 
Giurifdizioni a Lev. di Caftel- 
larano colla Viilb di S. Caflìa- 
Bo, Mez. di Cavola colle Ville 
di Manno, e Cornerò median- 
te il fiume Secchia , Pon. di 
Gafteldaldo , e delle Carpineù 
colla Villa della Pieve di San- 
ta Carrerina, Set. di Caftellara- 
no colla Villa di S. Cafliano. Ha 
la propria Adunanza di Reggen- 
ti , ed un- Giufdicente col titolo 
di Podeftà . Ha una Parrocchia- 
le col Titolare di S. Paolo Apo- 
Aolo , Figliale della Pieve delle 
Carpineti. 11 Pretorio i in Beb- 
bio. E’ Feudo della Cafa Mar- 
chino di Modena . E' polla nel 
monte, ed è dillante da Reggio 
a 9. mig., da Modena aa. Ha u- 
Ba popolazione di ayi. abitanti. 

• BEDIZZANO , Villa lotto il 
Principato , e l' Archivio di Car- 
rara , e la Diocefi di Luni - Sar- 
zana. Ha per confine a Lev. Col- 
donata , Mez, il Ducato di Maf- 
ia, Pon. Codena, Set. Mifeglia. 
E' foggetra alla Comunità di 
XTarrara, ed ha una Parrocchiale 
col Titolare di S. Genefio Mar- 
tire, Figliale della Cattedrale di 
banana . E’ polla nel morire , 
cd à dillante da Carrata a. mig., 

,c mez. , da MaBa 9. c mez., 
da Modena 7f- e mez. Ha una 
.popolazione di 901* abitanti . 

C* Sono in quefta. Villa alcune 
jCave di ■ Marmi . -V, Cave de* 
Marmi, 

i „ fiEDOGNO o CADEZOa- 

-X» 
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Bfl,< Contea, GiurilSiztone, e 
Comune folto il Ducato, la Dio- 
cefi , e r Archivio di Reggio . 
Ha per confine le Giurildizioni 
a Lev. di Collabuona mediante 
il Torrente Secchiello, Mez. di 
Secchio mediante il Torrente fud-' 
detto , Pon. di Coriano , e Mi- 
nozzo colla Villa di Santogno, 
Set. di Minozzo con Villa Mi- 
nozzo. Ha la propria Adunanza 
di Reggenti , ed un Giuldicente 
col titolo di Podellà. E’ fotta 
la Parrocchiale di Villa, i cui 
Titolari louo iSa.Quirico e Ju- 
lita . Il Pretorio i in Bedogno. 
E' Feudo della Cafa Ancini di 
Reggio. E’ polla nel monte, ed 
à diAante da Reggio a 5. mig. , 
da. Modena jo. Ha una popola- 
zione, di i]8. abitanti . 

BELLARIA. V. Magnano. 

E' celebre qucAo luogo pel 
nobile , e grande Palagio di Di- 
porto del Sovrano, e pe’vaghif- 
lìmi Giardini, e Recinti, e Via- 
li , e Prafpetti , che d’ ogni in- 
torno Io àbbellifcono . 

BENEDELLO, Contea, e Giu- 
rifdizione nella Provincia del Fri- 
gnano fotto la Diocefi di Mo- 
dena, e 1’ Archivio di Seftola. 
Ha per confine le Giurifdizioni 
a Lev. di Monfitftino, e Guiglia 
mediante il Fiume Scoirenna , 
Mez. di Camorana , Semefe , e 
Moni’ ObizZo, Pon. di Semefe, 
Moni* Obizza, e Miceno, .Set. 
di MonMino . Comprende i Co- 
muni di Benedello , Chiagnano , 
Cracette, Iddiano detto Provin- 
ciale, e Viecave, ciaicuno de’ 

3 uali ha la propria Adunanza 
i Reggenti. Ha un Giuldicen- 
te col titolo di PodeAà. Il Pre- 
torio è in Semefe . E’ Feudo 
Cafa Bagnelì Bellencini di 
cEtNme. E'poAa nel monte. Ha 
jtttta popolazione di ^Si.abiuurì, 

Ha» 
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BBVEDBLLO, ComnM del.* 
Is Contea di détto nome. Feu- 
do Bagnefi BeBencini nella Pro- 
vència del Frignano sotto la 
DioceC di Modena, e 1 ’ Archi<- 
vio di Sedola. Ha per confine 
a Lev. FriU, Rocchetta, eGai- 
nazzo mediante il Fiume Scoi- 
tcnna, Mez. , e Pon. Camorana, 
Iddiano di Semelé, Viecave, e 
Iddiano Provinciale, Set. FelÙ, 
e Cbiagnano. Ha la propria A- 
dunanta di Recenti , e una Par- 
rocchiale col Titolare di M. V. 
Affiinta, Figliale della Pieve di 
Colcogno . E' pollo nel monte , 
ed è di dante da Sedpla tj-mig., 
da Modena )o. Ha una popola- 
zione di 347. abitanti. 

BERG 0 M 7 A \’0 , Villa del 
Marchefato di Bianello, Feudo 
Gabbi, lotto il Ducato, la Oio- 
Celì , e 1 ' Archivio di Rcuio . 
Ha per eonBae a Lev. Satura- 
no, i Max. CaaoBè.i' Fgeia S. Po- 
lo, ‘Set. Manttstawa,- ^’llioanf 
etili. £' fogeetta alla Comuni- 
tà di Biancilo, ed è lotto. le 
Parrocchiali di Mansalano , .of- 
fia delle Qnattro Caftella, e di 
GralTano-,'i cui Titolari fono S. 
Antonino Martire , ,e la Nati- 
vità di M. V. B* polla nel col- 
le , e monR,,cd è diAante da 
Bianello tre «filarti di mig.', da 
Reggio 11. mig., da .Modena 17, 
L' ellenfìone, e la popolazjoi^ 
fono comprelè in quelle di Bia- 
mUo» 

bernardino CSO V, Ter- 
reni nuoti • I 

BERTOCCHI , VilU della 
GiutifdixioDe dk Montetortote 
lotto il Ducato , la Oiocefi , e 
r Archivio di Mqdeqa , c di 
adiacenza del Frignano. Ha per 
confine a Lev. Smelano, Mez. 
lo Stato di Bologna, e la Villa 
éi Salto ;a jPptUiQU^lOj Set. 

vaia 
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SeARlàno. E’ loggetta' alla Co- 
munità di Semelanp , ed è lotto 
U Parrbochiale di dettq luogo, 
i cui Titolari sono 1 SS. Apo- 
ftoli Pinro e Paolo . Ha una 
Chiesa lulfidialc di Semelano coi 
Titolari di S. Antonio di Pado- 
va. £’ polla nel,. monte, ed i 
diBante.da Monutortore ^ mig.^ 
da Mpdena ap. La popolaiioap 
è comprila in quella di.Scmàr 
Uno. , 

BERTOLASdO . V. Quarti- 
rolo . 

BIAGIO C S. 5 , Villa forco il 
Principato, e 1 ‘ Archivio di Cor- 
reggio 1, e la Diocefi di Reggio. 
Ha per confine, a .Lev. S. Cro- 
ce, Gargalio , e Panzario, Meq . 
Tpignano , e Fazano mediante 
il Canale, Pon. S. Ptofpeto, Se^. 
S. Martino mediante la Stradp 
di Carpi . E’ loggetta alla Co- 
munità di Correggio, ed ha una 
PaTroce^iàlc 'ool Tit^rc di ^ 
AÌagi*,.FlgU'flp dafiUi Pieve di 
poeteggio. r^'anoi, 

ed idiliaute daUrta^o a. 
da. Reggio 8. , da Modena to. Rg 
un' ellensione di aSp^; bìolche^ 
e, una popolazione di 595. abir 
tanti . 

BIAGIO CS) in ‘Palude, Vi> 
la della Giurildizione di & Fe- 
lice. tòrto il Ducalo , e la ÓLt- 
celi di Modena ,. e. 1 ’ Aicnt- 
vio della MiranoaJa L Ha per 
confine a Lev. S- Felice,. Meg. 
S. Felice , c Camorana, Pon.Ce- 
morana , Set. Mortizzuolo me- 
diato , c Borghrito fotto le Ron- 
cole mediante la Via Imperia- 
,le . E’ fuggetta alla Comunità 
di S. Felice , ed ha una Parroc- 
chiale col Titolare di S. Biagio, 
Figliale dalia Pieve di S. Feli- 
jiR. E' polla nel piano, ed i di- 
siente da S. Felice a. mig., da 
.iHt*e 4 .eqfione di 
Ili»* 



* 

9)^/ « UM popoKidlo» 

Me ><ti< «binnti . ' ‘ 

• BIANBLLO, Marehefato » 
c Giutifdiiioae tono il Dota* 
fo, la Diocefi, c I’ ArchÌTÌo di 
k^gio. ComóreOde tre quarti 
circa del Territtitio dell* Cluat'i 
tro Caftella, e comunemente M 
Morta anche il nome, (V>QuaN 
fro Caftella) entro il cui Ter- 
ritorio Bianello è IrammiichiatM 
con Montevetro. Ha la propria 
Adunanza di Reggenti, la qua- 
le rappreiènta anche il Comune- 
dii Montezano e a cui fono fog- 
gette per intero le Ville di Bet- 
fbntario, Corniano, Monticelli, 
Fiaezola; e in parte IC Ville di 
■Bibiano, Mangalano, Roncolo, 
'« Sai varano, le quali ultime nel 
'Tcftante fono foggette alia Giu- 
Vifditiorte di Montevetro . Ha 
Mn Giufdicente col titolo di Po* 
'^ftl . Il Pretòrio d nella Roc- 
ca di Bianello. E’ Feudo della 
Cafa Gabbi di Reggio . E’ po^ 
' <ila nel piano, colle, t monte j 
ed i diftante «Ù Reggio ii.aig., 
-Aa Modena ad< Le fopmdaacrir* 
O VHlé T og i gert e a BmikIIo han- 
1M> ué’ eflenfionc di hiol.* 

che, e una pooolaaiooc di >59^ 
-Aliitaoti. ' 

Dov* i ora la Rotea di BianaU 
“lo , era un Signorile Caftello del- 
'la ConreftTa Matilde, in cui efta 
Alloggiò l’anno iiti. 1’ Impera- 
tore Enrico V., e il ritenne in 
Hplendido oPpizio per tre giorni > 
- 6IB1SNO, Villa fotto ilDu- 
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in SaflefifKe, Caftionc, c Man- 
cano , Mec. Mangalano , Mon* 
titilli , e Corniano , Fon. S. Po- 
lo , Set. Batco . Ha una Parroc- 
chiale Plebana, il eui Titolate 
t M. y. AflTunta, Matrice di due 
Figliali. E’ jMllé nel piano, c 
colle, ed A diÀaAte da Bianello 
a. mig., da Reggio 9., da Modena 
i4. L’Cftenfiene, e la popolazio- 
ne Iòno comprefe in quelle del 
Territorio delle Quattro Caftella • 

In quella Villa, c nella con* 
tigua di Barca trovafi un fon- 
do di Piriti argillofe, che afio- 
rano all’ aria , e fervono di con- 
cio c governo alle Praterie. Per 
le ntedefime due Ville corre un 
Canale d' acqua , che prende corf» . 
dal Fiume Enaa nel Comune di S. 
Polo, palTa per la Villa della Ca- 
di col nome di Canale di S. Gia- 
como, e va a formare U Cava. 

BfBONB. V. Villa Bibone. 

BISMANTOVA, Marchefaro, 
e Gìurifdizione forco il Duca- 
to, la Diéccfi , e P Archivio di 
Rei»». Ha per confine le Giu- 
HMictMi e tàev. di Getta Fe- 
lina, e RàMCone, Mez. di Cot^ 
nìana, MìnOzzo, mediante il Fiu- 
me Secchia, corta de’ Graftì, 0 
Biifana, Pon. di Nigone, Got- 
tano, e Gaztuòlo, Set. di Cartel- 
■novo ne’ Monfi , e Felina . Ha 
la propria Adunanza di Reggen- 
li, a cui fimo foggette leVilledi 
Campolungo , Frafcincdolo , Gar- 
fagnolo, Ginepreto e Vologno. 

Ha Ufi Gialdieente col titolo di 


'(ero, la Diocefi , e 1' Archivio 
' di Regpio , in parte fnggetta al 
-MarcheAto, c alla Coriiunirà di 
'Bianello Feudo .Gibbi > ed In 
'Marte alla Giuritdizione', e alla 
'Gnmuhiri d' MonteWtrO. Coill- 
Mrende’ an<he i Villaggi ■ delib 
/Fofli , e del Cafalt 1 ■ Ha pin 
^AMofiae A L»¥. UutdlMhBCo 
.6 


Podeftà. n Pretorio è in Volo* 
gnOk B’ Feudo della Cala Lue- 
chefin! 'di LucCa . S>* pollo nói 
inonte, ed 1 difHMtMb Re|^ 
ao. mig , da Modeiur, lA rleuna 
popolatiohg di- v4%n. ObilantT . * 
Sono In qufbfto^^^rltotid *!■' 
tune nriidefddWìifiro'P ‘ ’ 

-fifaiiiitrri iutiero» 

Ca- 
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CafMIo , ette ai tempi di iMc«’ 
so doniiiaTa fui cireoftaate Ps* 
«Te, ed ebbe i propni Sigao- 
ri . L' anno i if Guido Lam» 
berciai PodeAà de' Regioni il 
ibggiogd. Ora non apparifee ve- 
(iigio del , Cadelio , ma fi> 
lo il nudo fmifuratD Saflb, det- 
to Pietra Bìfmancova, che er- 
gelt fopra tutti i Monti vicini, 
di figura lèmicircoUte nella fron- 
*'te di Traraoatana , ed aoceiSbilc 
comodamente da più lati . Nel- 
la fommicà è gtt qualche fp^ 
aio efiefit , c rirpiaaato, rea il 
ciglio del dirupo ù paventoiò a 
vederli . La tàccia Boccale è in 
alcun tratto coaì curva peiv 
dente, che è polta quali a rt- 
dofifo della Campagna foggetta . 
Tutto il mafifo è tornuto a tira- 
ti di giadtura ebbliqua, ed è 
di pietra cakare . 

Opinarono alcuni ebe Bif- 
mantova folle il Suifnnmtimm , 
riportato da T. Livio C Lib )o> 
cap. a. > , ma una tal cenghiet- 
tura (birre ragionevoli oppofiuo- 
ni . E' ricoedato quello Saflb da 
l>ante nel Piurgat. C. IV. 

MiHttafi in f#- 

cumt , 

Con tfft i pii; tnt qarl con 
virn off uam voii . 

BOCCASSUOLO , CooDune 
della Contea di Rancidoro Feu- 
do Sabbatini nella Provincia de| 
Frignano tbcto la Oiocefi di 
Modena, c l’ Archivia di So- 
Boia . Ha per confine a Lev. 
Brocco , e Lago , Mcz. Bred; 
co. Fon. Riccovolro, e Fralt^ 
finoro medUare il Torrente Drv 
gore. Set. L^o. Ha la propria 
Adunanza di Reggenti , e una 
Parrocchiale col Titsiare di S. 
Appllraarc, Figliale della Pieve 
di Frafinoro. E’podo nel moo^ 
te, ed i diflantc da Rancidoro 


• O if 

p JB'g., da Modena jt. Ha un# 
pepobnione di 445. abitanti . 

In un luc^ di quello Cb mu- 
nì lotgono namme fimiU a quel- 
la di Barigazio. V. 

! BORBTTO , Comune deb- 
la Giatildixnmt di BcclcelLo 
lotto il .Ouoato di Reggio, la 
Diocefi di Parau, e 1’ Atchivio 
di Breficello. Ha per confine « 
Lev. Pieve S-iioito, Mac. I» 
Suto di Parma, Pon. il Borgo 
di Brefcello, Set. lo Staro di 
Alante va- Ha In propria' Adu- 
nanza di Reggenti , e una Par- 
rocchiale col Titolare di S. Mar- 
co dipendente dalia Cattedrale 
di Parma. E’ pollo nel piano, 
ed i diilaufe da BvefcellQ a. 
mig., da Reggio 18., da Mo- 
dena }^. Ha un’ cfltnfionc di 
5iy4. biolcbe , c ena popolazio- 
ne ni abitanti. Fu detto 

anticamente Pò tono. 1 

BQRGAZZO , Villa della 
Contoa di -Novellata lotto la 
Dìocefi , e 1’ Archivio di Reg- 
gio . Ha per confine a Lev. & 
Gio: della FoflTa mediante lo 
Scolo Linaroki , e Campagnola , 
mediante lo &olo Foflamane, 
Meb S. Gio: delia Folla, Poe. 
Roiebi , S. Michele mechaete bt 
Strada, che oonducc a Reggio, 
e Campagnola mediaoic la Fof- 
ieaa, Set. Campagacla reedian- 
-tie la Strada , che conduce a Ri- 
girio Parmigiano . E’ foggetta 
alla Comuniti di Novidlara , • 
ed I i lotte' la Barmedblale di 
detto luoge-r ii .cui 1 Titolare 'i 
& ficelàno Protomartire. E’ pè- 
Ba nel piano, ed è diftante da 
Novellata i. «iig., da Reggio 
11. mig , da Modena <f. He 
nn'cllcnfione di aia<. bioltAe. 



I 
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t BOUCrfETTO denomÌRato 
•nche Cividaie, Villa fot to il 
Ducato, e 1 ’ Archivio della 
Mirandola , c la Diocefi dì 
Reggio , in parte Ibggetta al 
Marchelato, e alla Comunità dì 
S. Martino in Spino, ed in par- 
te al Marchefato, e alla Comu- 
nità delle Roncole. La parte 
foggerta a S. Martino in Spino 
ha per confine a Lev. Gavello, 
Mez. Mortiizuolo mediato, Pon. 
Quarantoli immediato,- e Bor- 
fletto fono le Roncole, Set. 

avello mediante la Strada del 
-Cavo di fono. E’ dìllante da 
S. Martino in Spino j. mig. 
xlalla Mirandola 5- , da Modena 
38. La parte foggetta alle Ron- 
cole ha per confine a Lev. Mor- 
'tizzunlo immediato , Mez. Mor- 
’tizzuolo liiddetto , $. Biagio in 
■ Palude, Camorana , e Borgofii- 
ro , Fon. S. Martino in Carano, 
c Vìgona, Set. Quarantoli im- 
mediato. E’ dìllante da Borger- 
furo ]. mig., e mez., dalla Mi- 
randola I. mig. , da Modena 
aa. mig. Tutta la Villa ha una 
.Parrocchiale col Titolare di S. 
Michele Arcangelo, Figliale del- 
la Pieve della Mirandola. E’ 
pofta nel piano, ed ha un'eflen- 
fione dì 4S95. biolche. La po- 
polazione è comprefà parte in 
gutlla dì S. Martino in Spi- 
no, e parte in quella delle Ron- 
'Cole . 

BORGHI di RUBBIERA fot- 
tio la Diocefi, e l’ Archivio di 
-Reggio. Hanno per confine a 
Lev. Marzaglia mediante il Fiu- 
ilDC Secchia, e S. Donino di 
I Liguria mediante ìì T orrente 
. Trefinaro, Mez., c Pon. Ba- 
gno, Set. Fontana, e S. Fav- 
ino . Sono fogeetti alla Co- 

•S' % it i? 


-aiuMià' della propria Terra di 
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Ruhbiera . La Parròcchiale è 
nella Terra medefima. Sono inter- 
fecati dalla Strada Emilia , e 
poAi nel piano, e fono dìAanti 
ugualmente da Modena, e da 
Reggio 7. mig. Hanno un', e- 
fleafione di 1448. biolche > La 
popolazione è comprefà in quel- 
la dellaTerrt dì Ruhbiera. 

BORGHI di SCANDIANO 
fatto la Diocefi dì Reggio. Han-, 
no per confine a Lev. Chiozza," 
Mez. Ventofo, Pon. Fellegara, 
e PratiiTolo medantc il Tor- 
rente Trefinaro, Set- Fellegara, 
c Chiozza. Sono fòggetti alla 
Comunità di Scandiano , e lot- 
to la Parrocchiale di detto lun- 
go. Sodo podi nel piano, e fo- 
no dittanti da Reggio 7. mig., 
da Modena ti. Hanno un’eften- 
-fione di 489. biolche . La popo- 
lazione i comprefà in quella del- 
la Terra di Scandiano . * 

. BORGO di BR ESCRLLO fol- 
to la Diocefi di Modena. Ha 
per confine a Lev. Boretto, 
Mez. Io Stato di Parma, Pon. 
la Villa di Lenrìgione , e lo 
Stato di Parma, Ser. gli Stati di 
Parma, e dì Mantova. E’ fog- 
getto alla Comunità di Brefcel- 
lo. La Parrocchiale i nella Ter- 
ra di Brelcello . E’ pollo nel 
piano, ed ì dittante da Reggio 
30 . mig., da Modena J5. Ha 
un’ ettenfione di 3344. biolche. 

La popolazione è comprefà in 
quella della Terra di Brefèelio. 

BORGOFURO, Villa del 
Marchefato delle Roncole Feu- 
do Paolucci fotta il Ducato , c 
r Archivio della Mirandola, e 
la Diocefi di Reggio. Ha per 
confine a Lev. Camorana, Mez. 
Roncole , c Medolla , Pon. S. 
Pofifidonio , Set S. Martino in 
Catanoi c Borghetto. E’ fog- 
..... ... get- : 


a 

« 


r 




Digitized by Google j 


B O 

getta .atta Comunità dalle Roo* 
cale ed è lotto la Parrocchiale 
di detto luogo, i cui Titolari fo> 
•o i SS. Filippo e Giacomo . Qui* 
vi è il Pretorio della Gìunldi* 
sione. E’ polla nel piano, ed è 
diiiante daila Mirandola un mez. 
nig. , da Modena ip. mig. Ka 
nn’ ellenfione di zaé4. biolcke. 
La popolazione è coinprelà in 
gueiia delle Roncole . 

BORGO PORTA CASTEL- 
LO di Reggio , odia Villa S. 
Pellegrino . Ha per conlìnea Lev. 
Borgo S. Pietro , c GavalTeto, 
Mez. Rivalta , Canali , e Foglia- 
no , Pon. Coviolo , e Cavazxo- 
li , Set. Cavazzoli , e Borgo S. 
Pietro . E’ foggetto alla Comuni- 
tà di Reggio, ed ha una Parroc- 
chiale col Titolare di S. Pelle- 
grino , Figliale della Cattedrale 
di ReMÌo . B' pollo nel piano , 
ed è di dante da Re^io t. aiig. 
• mez., da Mmiena.xs.iajfcHa 
un edenlione dì 30<7. blòlche, 
e una popolazione di 1175. abi- 
tanti . 

borgo S. AGNESE di Mo- 
dena V. Villa S. Agnefe . 

- borgo S. CATTALDO di 
Modena V. Villa S.Cattaldo. 

borgo s. catt brina di 

Modena V. Villa S. Cattcrina.-- 

BORGO S. CROCE di Reg. 
gio V. .S. ProfpcTo degli Strinati 
c Maaeafale - .■■ a. > 

BORGO -S. FAUSTINO di 
Modena V. Villa S. Faullino. 

BORGO S. GIACOMO di 
Modena V. Villa S. Giacomo. ^ 

BORGO S. PIETRO dì Reg- 
gio, odia Villa S. Francefeo di 
Paola. Ha per confine a Lev. 
S. Maurizio, Mez. Borgo Porta 
Cadello , Pon. le Mura della 
Città , Set. Maneafale e Ga- 
vada . B’ Soggetto alla Comuni- 
•à di Reggio, cd ha-.oiWi Eair 
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nicchiale col Titolare dì S. Fran- 
cefilo dì Paola, Figliale delia Pie- 
ve di Mafeozatico. E’ interac- 
cato dalla Strada Emilia. £' pe- 
do nel piano , ed à didante da 
Reggio un mez. mig. , da Me- 
na 15. mig. Ha un’ edenlione 
di zoat. biolche ^ c una popola- 
zione di 7 JO. abtubiti . ..j 

BORGO S. STEFANI di 
Reggio , odia Villa Cavazzeii . 
Ha per confine a Lev. S. Pro^ 
pero degli Strinati, le Mura del- 
la Città, e S. Pellegrino, Mez. 

S. Pell^rino, e Coviolo, Pon. 
Pieve Modolena , e Coviolo , Set. 
Sedo, e S. Profpero degli Stri- 
nati . E’ foggetto alla Comunità 
di Reggio , ed ha una Parrocchia- 
le col Titolare degli Ognilfanti, 
Figliale della Pieve Modolena. 
fi* interfecato dalla Strada Emi- 
lia. E' pollo nel piano, ed i di- 
Aante cu Reggio z. mig. e mez., 
da ModezZ i<. mig. , c mez. Ha 
un’ «Acnfibnn di najt. biolcbe, . 
c una popoliziditoz w ggg. abi- 
tanti . JO'I 

BORRA E TEGOTEiv Co- 
mune della Contea di Nigone 
Feudo Vallifiiieti Vicedomini fol- 
lo il Ducato, la Dioceli , e P 
Archivio dì Reggio . Ha per con- 
fine a Lev. Ca^obbìo , Mez. Ca- 
nova c Ccrvarezza, Pon. Mon- 
temifeofo , Set. Ramifeeto , e Gaz- 
zuolo mediante il Torrente Lon- 
za. Ha la propria Adunanza di 
Regesti , ed i lotto le Parroc- 
chiali dì Nigone, c Ramlliceta, 
i cui Titolari fono M. V. Af- 
funta , e i SS. Cipriano « Gùt- 
ilina. E* pollo nel monte, cd è 
diiiante da Nigone un mez mig., 
da Reggio aS. mig., da Modena 
Ha una popolazione di léf- 
nbitanti. a I 

•0 BORSIGLI ANA, Comune deÌ7 
in -GùitiiiiìziaM « * Via^ 4 t 
Cam- 
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CamporRÌano nella Provincia del* 
la Gartagnana , che comprende an- 
che il Villaggio chiamato Ver- 
gnano lotto la Oiocefi di Sar- 
zana i e 1 ’ Archivio di Callel- 
nuovo. Ha per confine a Lev. 

* Livignano, Mez. Soraggio, Fon. 
Gogna mediante il Fiume Sec- 
chio , Set. Sillano mediante il 
detto Fiume. Ha la propria A- 
dunanza di Reggenti , e una Par- 
rocchiale col iTitoIare di S. Ma- 
ria, Figliale della Pieve di Piaz- 
sa. E’ pollo nel monte, ed è 
didante da Camporgiano4. mig. , 
da Cadelniiovo 9. , da Modena 
<8. Ha una popolazione di 144. 
abitanti . 

BORZANO, Marchetto, 
. Giurildizione e Comune lotto 
il Ducato, la Diocefi, e 1 * Ar- 
chivio di Reggio. Ha per confi- 
ne le Giurilaizioni a Lev. di 
.Scandiano colla Villa di Jano, 
Mez. di Querzola colla Villa di 
, S. Pietro , Pon. di Montericco 
Tolchi, Set. diRemio colla Vil- 
la di Fo||liann. Ha la propria 
AdunaflìM Reggenti , e un Giu- 
ISicentc col titolo di Podcdà. 
Ha una Parrocchiale Plebana col 

• Titolare di S. Maria detta del- 
la Lodola, Matrice di due Figlia- 
li. Il Pretorio è in Albinea. E' 
Feudo della Cala Frofini di Mo- 
dena. E’ pedo nel colle, ed è 
didantt da Reggio 7. m'g. , da 
Modena iB. Ha un’ edenfione di 
9410. biolche, ed una popolazio- 

,ae di 891S. abitanti . 

Qui fono Cave dì Ceffo limi- 
li a quelle del Monte del Ceffo. 
' BOSCHI, Villa della Contea 
, di Novellava lotto la Diocefi , 
c 1 ' Archivio di Reggio. Ha per 
«onfinc a Lev. S. Gin: delia Fea- 
t, e Borgazzo mediante il Ca- 
nale de’ Mulini, Mez. Seta , c 
& <•»: delia Feflà nediaate la 
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Strada pubblica , Pon. Seta , t 
Terreni nuovi mediante gli feo- 
li Cavmo , e Bondeno , Set. 
Terreni nuovi mediante la Stra- 
da delle Codanze, c S. Miche- 
le mediante la Strada della Vit- 
toria. E' foggetta alla Corouai- 
ti di Novellata , ed h lotto la 
Parrocchiale di dette luogo , il 
cui Titolare è S. Steiàno Pro- 
tomartire . E’ poda nel piano , ed 
è didante da Novellata i.mig. e 
mez. , da Rcf^io io. mìg.emez.i 
da Modena 19. Ha un’ edenfione 
di biolche. La popolazio- 

ne i comprefa in quella della 
Terra di Novellata. 

BOTTE V. Parmigiana. 

BRAGLIA, Villa della Con- 
tea di Fellina Feudo Chiodini 
lotto il Ducato, la Diocefi, • 
r Archivio di Reggio. Ha per 
confine a Lev. Pontone , Bifman- 
tova , e Gatta mediante il T or- 
rente Spirala , Mez. Bifmantova, 
Cadeinuovo ne’ Monti , Poa. 
Cadeinuovo ne’ Monti , e Mon* 
tecaftagneto. Set. Montecadagne- 
to, e Fellina. E’ foggetta alla 
Comunità di Fellina , ed è fot- 
to la Parrocchiale di Cadelniio- 
To ne’ Monti , il cui TìroUrc 
i. M. V. Aflunta. E’ intersecata 
dalla Strada della Lunigiana. E* 
poda nel monte, ed àdidanteda 
Fellina a. mig., da Reggio ao., 
da Modena )z. La popolazione i 
comprefa in quella d' Fellina. 

BRAIDA, Villa della Giurìf- 
dizione di Saffiiolo forto il 
Oucaro di Modena , la Diocefi 
di Reggio , e l’ Archivio di Saf- 
fiiolo. Ha per confine a Lev. 
Fiorano, Mez. , « Pon Saffli^ 
io, Set- Formigine mediante il 
Torrente Fofla . E’ foggetta al- 
la Comunità di Safluolo, ed ha 
una Partoethiale col Titolate di 
S. Gio: 
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5 . Gio: Battifta Fipliale della 
Pieve di Safliiolo. E' porta nel 
piano, ed è dilUnte da Sartiio- 
lo un mez. mif^, da Modena 
zo- mig. L’eftenfìone è compre, 
là in quella di SafTuolo. Ha una 
popolazione di abitanti . 

BRAIN A, Villa del Marche- 
lato di Ronocchio Feudo Mon- 
tecuccoli Laderchj, C benché fi- 
tuata nel Marche&to di Mon- 
tefe ) nella Provincia del - Fri- 
nano, lòtto la Diocelì di Mn- 
ena , e l' Archivio di Sertola . 
Ha per conline a Lev., Mei , 
Fon., e Set. Montefe . B’ loc- 

-M— .o ;.i Oi . ■ . ■ „ 

chio, ed é lotto la Parrocchiale 
di Montclè, il ;cni Titolare é 
S. Lorenzo Martire. B' porta 
nel monte, ed é dirtante da Ra- 
nocchio j. mig., da Sertola 7. , 
da Modena jo. La popolazione 
è comprefa il quella del Co- 
mune di Ranocchio. 

BR ANOOL A , Manhe&to , « 
-Giurildizione fotte il Ducato , 
c la Dioceli di Modena, e l’Ar- 
chivio di Sertola. Ha per confine 
le Giurifdizioni a Lev. di Mon- 
zone, e Miceno, Mez. di Poli- 
nago, e Montecenere, Fon. di 
Rancidoro, e Polinago, Set. di 
Gombola, e Montèftino. Com- 
prende i^ Comuni di Beandola , 
rraflineti, e Mocogno, ciafeu- 
no de’ Quali ha la propria Adu- 
nanza di Reggenti . Ha un Giuf- 
dicentc col titolo di Governato- 
re . Il Pretorio é in Brandola . 
K’ Feudo della Cala Zavaglia 
di Ferrara. B’ porta nel monte, 
ed ha una popolazione di i4<o. 
Abitanti . 

BRANDOLA , Comune del 
Marchefato di detto nome Feu- 
do Zavaglia , lotto il Ducato, 
c la DioMli di Modena, e l’Ar- 
chivio di Sellolz. H> jx( coB- 
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fine a Lev. Fraflìneti « Monzo» 
ne , Mez. Cadignano , c Moco- 

& no , Pun. Polinago , Set. Gem- 
ila , e Montcbonello . Ha la 
propria Adunanza di Reggenti, 
e una Parrocchiale col T itolare 
di S. Urbano , Figliale della 
Pieve di Polinago. E' porto na( 
monte , ed é dillante da Mode- 
na )o. mig. Ha una popolazio- 
ue di 410. abitanti. 

In un Valloncello che giace a 
Tramontana del Cartello, e lun- 
gi dal mcdeCmo non più di 
mezzo miglio, featurifee la ce- 
lebre Acqua detta di Brandola. 

/-.li /■- _ .1»-.: I 

re , entro cui li raccoglie 1’ ac- 

2 ua e fi enrtodifee in un vtfo 
i pietra. Erta é del genere del- 
le acidule, ralà tale dall’aria 
filTa, od addo aereo congiunto- 
vi. Contiene inoltre alcun po- 
co di làie d’ Epfom, di Sei»- 
nite, e qualche particella di fer- 
ro . Fin dall’ anno 144!. , quaa- 
do Brandola era folto il domi- 
nio de’ Pii , un epidemia bovi- 
na fcoprl le virtù mediche di 
quell’ acqua , prima nelle bertie , 
e poi oe’ corpi umani. Il me- 
dico Savonarola ne fcrifle efal- 
tandone il valore: altri ne han- 
no data l’analifi , e i Mcdid la 
prclcrivono con vantaggio . Il 
monte che rta (òpra la Fontana 
é di terrea fabbioniccio di co- 
lor aureo vertito di alami ca- 
Aagni . Ne’ ciglioni veggonfi ftra^ 
n di làbbia dello rteflò colore in- 
lerMtti fra ftrati di pietra are- 
naria. Dalla fommità dello rte^ 
lò monte feende un Rio, cha 
accoglie falò acque di fortuna , 
a cui lòvrefta un Ponte ’de(ta 
Ercole tutto di un maflò arca- 
to, e di una làldezza fola, che 
lalcia un vano di 4a. braccia di 
cordi . Su ««erto Ponte ieggoaS 
a M- 
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anticliv^ Ifcrìzioni, e nbm! dt 
Principi a Lettere grandi , e ne’ 
contorni più e più volte G tro- 
varono Talifmani, Idoletti , ca- 
tenelle, e rare medaglie di ra- 
me, d’ oro, e d' argento, ed 
«Itti pregevoli avanzi d’ anti- 
ichirà, 

. BRATTELLARI , Villa del 
Fioilefe Ibtio il Ducato, e la 
DiocelT di Modena, e 1 ' Archi- 
vio del Finale. Ha per confine 
* Lev. Reno mediante la Strada 
ipubhiica, Mez,, e Poni lo Sta- 
40 di Bologna mediante la Via 
JkilpftMle. Set. Selvabella me- 

i« _Oo^ao«o.vaa.va , ». «3J» 

4 d del Finale. E’ ibggetta al- 
,Ja Comunità dei Finale, ed è 
iòtco le Parrocchiali del Fina- 
.J«, e di Reno, i cui Tito- 
lari fono i SS. Filippo e Giaco- 
mo, e iS. Elifaberra . E’ polla 
Jiel piano, cd è diftante dai Fi- 
Jiale 1. mig., da Modena 34. 
~mig. Ha un’ ellcnlioae di m 66 . 
dolche. La popolazione è com- 
ptefa in quella del Finale, 
i BRfiS CELLO. Britillum, 

polla Alila delira del Pò 
Onesto di. Reggio. Ha un 
.lElufdiceatc col titoli» di Luo* 
.(otcnente, e la propria Adunan- 
.«a di Rcggenn , a cui Ibggec- 
CD jl Borgo di Brefcello . Ha un 
Archivio pubblico, e una Par- 
rocchiale Plebana col Titolare di 
E. Maria .Maggiore ; vili tengo- 
no 4. Fiere, una nella prima 
E)emenica di Quarefima, V al- 
«ra oel di dell’ Afeeofione, la 
«srza nel di at. d' Agofto gior» 
ao di S. Gcnefio Vefeovodi Bre» 
iccllo, la_ quarta che comincia 
ael di primo Novembre , e du- 
ca giorni Vi i mercato ogni 

fDved) . E’ pofta nel piano ed 
dilbnte da Reggio vo. mig. . 
in ModcDA gs> ^ un* popola* 
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ziorfe di i8iz. abitiati. Lna. 
grad . z8. min. 17. Lat. grad 44. 
min. jtf. Il Governa di Mode- 
na tiene prtlTo Brefcello un Bri- 
gantino armato fui Pò , onde 
condurre al pagamento de’ Oazj 
le merci che navigauo in quel 
Fiume . 

Fu un tempo Brefcello celebre 
e fiortnlilTnna Città . Immagina- 
rono alcuni di rilahre colle me- 
morie fino agli ofcurilfimi tem- 
pi degli Etiulcì, ed ebbeci pu- 
re chi volle, che la denomina- 
zione Brefcello toflè Gallica, e 
figaificalTe Guardi Paure . £’ il- 

ìmA»» -.«II-, m-^alrrn rVwaa««U« S|W% 

Aa Città, sì per 1 ' onore .che 
ebbe d’ efler Colonia , sì petchà 
iVi 1 ’ anno <9. dell’ Era volga- 
re 1 ’ ImKrator Ottone avendo 
fentito euere le Aie truppe fiate 
feonfitte da Vitellio a Bebriac- 
co. per fe fiefib fi iiccife; ed è 
anche nota nella Storia Eccle- 
lìafiica, poiché nel quinto e le- 
fio fecolo Ai Città Vefeovile. 
Nelle gvierredei Longobardi colP 
filkrcato (offri luttuofe vicende . 
Dorotuliò , uno de’ Duci di 

?ueUa Nazione , ribellatoli ai 
uoi, corfe a Ravenna lotto le 
infegne deli’ Imperator Mauri- 
zio, e All finire del fello léeo- 
io a’ impadroni di Brefcello . 
Aiitari figlio di Clefo IL Re 
de’ Longobardi a lui la ritolfè, 
è ne l\)ianò le mura; venne poi 
da’ Greci ricoperata , ed arfa 
1’ anno 4ot., ed abbandonata 
al Re Agilulfo. Dopo quel tem- 
po il PA non piti frenato dagli 
abicanù piàdifperlì coperiè quel- 
le ceneri colle alluvioni e vi 
pnfe fopra un renaio che al 
di d’ oggi A feopre alto quat- 
tro braccia (bpr* eli antichi la- 
firicati .SiraiM lcw Allora lalW 
de Epifeonniti dvlBcdcella fpff* 
traf- 
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iHwfèrì^a nrma,p<c'c&è quel»'' 
le ruine veniflfero in potere de’ 
Vc^ei -, poiché le donanno elB 
al Monalteto di S. Paolo di Mez* . 
zano nella DioceG di ' Piacenza 
lòtco il quale Brcscdlo riebbe 
qualche lullro. Poco dopo la nie> i 
ta del fecolo X. Adalbern i det-- • 
to Attone figliuol di Sigifredo 
Conte di Lucca, e poi di Mo* 
dena , e Reggio fi fò ceder Bre* 
Icello dall’ Abbate , ricambian* 
dolo di alcune Corti, e mentre 
lo cingeva di nuove mura, fu 
feoperto l'Avello, e il corpo di 
S. Genefio Velcoro di quella 
Citri . Quivi Attone e Ildegar- 
da fua moglie fàfabrkatono un 
Monallero: la Conteflà Matilde 
loro Pronipote lafciò il Callello 
col Mercato, e il Porto fui Pò 
al medefimo, e Pafquale II. il 
prefe lòtto la protezione imme- 
diata della Sànta Seda; onde ii-> 
luafe iodi pe ndaot». lUt Ratroiyc 
Diocefano . Cadì pofeia B^ceU ' 
lo in potere del Comune di Par- 
ma, ni più forfè all’ onor.di 
Cittì , ni di Cattedrale . L’ an- 
no 1147. fu rovinato dall’ armi 
d’ Enzio Re di Saidegna ; p<^ . 
feia nel 1249. da’ Parmigiani ri- 
Raurato . Uberto Pallaviciao con 
una banda di Cremonefi il tolte 
laro nel ii ei.; gli Scaligeri il 
ptefitro ad Umito, e ne invefti- 
reno i Correggiefehi nel : 

c quelli poi furono cacciati da 
Luchino Vifeonte nel ij4^i 
di il Comun di Parma nel i}4S. 
pensò a farlo rifarcire . Sull’ en- 
trare del Secolo XV. Luchino 
dicdelo ad Ottobuon Tarn , uc- 
cifo il quale nel 1409. , invano 
afpirarono i Coneggiefclii • tia- 
eerlo; poiché i Terzi lo ^«to 
in mano ai Veneziani . Ve'ine . 
in potere dii Matchefe 

lò <r£A«,l4te «i Filip- 
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p»'Hacìa Viiconte il riaequillò 
nel 14) a , e ne invelH Erafmo 
Triulzio. I Correggiefehi le ri- 
cuperarono colle armi nel >447. 
dopo la morte del Vifeonte , e 
ne furono invelliti l’anno 
da Francefco Sfèrza . Galeazzo 
Maria Sfèrza loro il riteife nel ‘ 
S44C. , e 1 ’ anno 1^^. '-Lodovi- 
co il Moro- lo cedi al Dnw Er- 
cole I. Eflenfe, e prefe in per- 
muta Cafleinovo Toftonefe. Va- 
rie altre vicende fofFrl Brefcello 
fotto gli Eftenfi) 1 ’ anno 1512.1 
fii prefe dalle' Armi Pontificie e’ 
nel 1551. dalle Spagnuole : ma> 
r anno fegnente tornò ad Èrco- 
le II. che vi fece fabbricare una 
ragguardevol Fortezza . Fu que- 
lla occupata dagl’ Imperiali sot-> 
to la condotta dd Principe Eh- 

S enio r anno tjoz. , indi alle- 
lata da‘-<GaUi»ani per urMiefit 
mafi coniimiì , C tveadelà cfltJ 
c&ogiuta, oc Ipianaroné le Fcv-< 
tificaxiad nd 1704; Goal db- ‘ 
Brutto Brifcelto tòmò 4 ^ 
Bcnfi, che in compenfo del dah- ' 
no folTerto ebbero il Principato - 
di Arad, e di Jenò in Unghe- 
ria. Più volte fi Icoperfero m 
contorni', pregieveli Ifcri- 
zioni Romane dace in -luce dal 
Gruferò, e dal Muratori , e di-i 
verfe belle memorie che annua- 
ciano l’ aatica magnificenza . A^ 
fermano parecchi Eruditi che 1 * i 
anno 1714. furono ivi trovato 
80000. > medaglie , Roaune tnt- < 
te, e Conblari, il cui valore ' 
fecero eflt ‘arcenderc a jvoooo. > 
Scudi d’ oro . Brefcello fu Pa- 1 
tria di Mario Nizzoli gran la-.' 
tiaiBa del fecolo XVI- c il pri-i 
mo che in qne’ tempi inibrg^c 
con fèria contro la FilofofiaSco- 1 
laBica. ' -ili . 

BRESCELLO, Giorisdizidao t 
ÌMiei .41 Oncato dii Rabrìoz-* 
Dio- 




lattai «li McMltna • ; • di- nir« r 
■l». Hi por ooafine i Lev. li 
Giuridiaioni «li Guiltitrt, Mot., 
e Pon lo Stato di Par«a, Set. 
gii Stati di Patwa , e di Manto- 
va. Compraodc il Borgo di Bre* 
iaeilo ft^etto alia Comuaicà del* > 
la Tua Tetra , e '.i Coomni di 
Boretto « Xantigioiie cia&uiKa 
de’ aitali lu la propria Aduiuui> 
za di Reggenti . La sua Tetra k . 
Badcello, ed ivi è il Pretorio. 

polla Btl piano . Ha ua* a> 
flAiuiooa di 9 Q 94 >- Bioklw • « aea i 
popolauone di 1841. afaitao* 

*!j|R6k;BtXQ ( Borgo di ) 
H. Borgo di Breli^o. i 
IRÉSCBiXO Via. V. Vitto*. 
rà<S^>Via. 

.iUSVlNO. V. Camoraoa . 

-2» . vuoilo luogo vi fi t«a|^, 
•4 tra Fiere , uaa che eomia* 
eia «ella' arinu Domealea di Lii* 1 
glio , e aura $. giorai • 1 ’ altra > 
nella ' prima Domenica di Aga- 
llo, e dura 8. giorat, ’laeeraa' 
■cl giotao di & Loca ai e ilBta.i 

s«faagi«! .*A 

JlROOCOa Comoaà tampo^t 
Aa dalle' Ita Ville' di Batigib* . 
Bèn.QdUUao, e Serpieoo dal- - 
U- CiorUdiaMae di tefioia nel- ' 
la Provincia del Ftigoaao. V. ; 
Bir^zio* CaAeUino, c Serpia- 

“?«RUCCrÀNO, Comnnè del-. 
laiGiutildMioae , e Vicaria di - 
Traflilico aella Provincia della 1 
Gat&gaaaa foMO la Dioeefi di t 
, LoPt» i e P Archivio di Semo- 
la. Ha pCT: confine a Lev. Ma* ■ 
laatana , Mex. Caloiaiei, Pon. 1 
Vrr|!e«Mli, «d figlio , Sea Mon- 
taltilBmo . Ha la propria Ade- > 
ganza di Reggenti, c nna Pa^l 
fvchiale col TìieUre di S. Si- 
fio FigUait dalla, fiicve di Gtdn 
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lieta» dF Lncn . ET poAo od» 
monte, ed i dillante ta Trafli* 
lico 4. da.CaAclnno.vo 4., 

da Mrdena pt. Ha una popola* 
ZÌODC di 16}.' abitanti . 

BUJRiq, Villa del DiAt^ 
to ih Regg ta i fatto quella Oi^- 
cefi , e qwl'Atclùvio. Ha pcf- 
ennfiae a Lev. Faxzano , Mei. 
Lcnizzooe e Maieazatico , Pon. 
Malénzarico > Set. Foldonthi e S. 
Prolpóro «li Correggio . E’ log* 
gem alla Connnka di Reggio, 
ed ha Be r ra r ahi ale eoi Ti* 
tolaro di S.. Pietro ApoAolo, Fi* 
gliaic delb Pieve di Mafenzati- 
co . £’ polla nel piano , ed i di* 
Aante da Raggio 7. mig. , da 
Modena iz. Ha an’ eAenfionedi 
za 17. biolchc, c una popoJazio* 
ne di S9). abitanti. 

BUDRIONfi, Villa fono il 
Prtncipats, la Dioeefi e l’ Ar*' 
eUvio di ,Caipi . Ha per eoa-- 
fine a Le*. FoAbli , Mrz. Mi* 
gliariaa, e Ciheno, Pon. Rio, 
c-Fibfack», o lo Stato di Man* 
MHa mediaoae la Fofià di Ra* 
ao4'. Set. -Novi , c lo Stato di 
Maiaco^dz' B!.in|gBna alla Co* 
miadti di 'Gara , .ad ha iina> 
Parroeriuafe. «61 Titolale di S. 
Paolo Apoftolo,PiglialB della Cat* 
tedrak di Cam. E* pofia nel 
piano, ed i «Aante da Carpa 

mig., da_ Modena 13. Ha un\ 
efian&poe di .Htaz. biélche , 0 
una popolai ione di 940. abitas- > 

BUONPQftTO, Comnnt del‘ 
MarchefiMo. di SttdSoee Feudo 
Rangoac T mi , 1 fotw >1 Daca^ i 
to, la Dioeefi , c 1’ Archivio di 
Modena . .Ha per confine a Lev. 
Nooantola mediante il Fiume . 
Panaro, Me» BaAirim, c Sor* 
bara mediante il Canale Novi*, 
gto , Poo. Serfaan, ;Set Ravo>^ 
(HP audignu il, Fiiunt. Ptoaro. 
L Ha 
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SI» la fK|^ Admauiaa £ Rcf» 
aMti • * uoa t Pivrocdiial* Mà 
TttoUrc di & NicolÀ, ' FialMla 
ideila Pieve di Sotkan . Vi ( tie- 
me Fiera nel giorno S.di Dicc«> 
ke , e dura tre gierai . B’ pollo 
ìtcl piano 1 ed è diftaatt da Stuf> 
Bone 4. mig. » da Motfem 8. Ha 
Ila* eilenCone di 740. biolcÌM , e 
liaa popolaiiooe ai 4)1. abitaa» 
n. trovafi fallo abocco <M 
Canale Naviglio di Modena in 
k’anaro un ampio e bel (bftegno 
delle acque per agevolare la na> 
viga rione. 

bURGONE, Comune del Mar* 
cbelàto di Montcceacre Feodo 
Montccuocoli di Vienna nella 
Provincia del Frignano* Biro 
la Oioccfi di Modena e P Ar* 
chivio di Sellola. Ha per con* 
fine a Lev. SaflorolTo , Moa. Vo- 
lala, ad Acquarla, Fon. Olina, 
Set. Olina e SaSbrafldoMdianie U 
Fiqnae Soolfanna. Ma la pnn- 

r ia Adunonaa di ttaggandìiMai 
folto la ^Puroccfikle di Olfi- 
na, il cui Titolare e S. Pietro 
Apollolo. E* mIIo ad monte, 
od i diAantc da Moateccaere a* 
■is. , da Montccuccolo $• , da 
Sellola é , da Modena fé. Ha 
una popo l a i ion e di 44. abitan- 
ti. 1 E i 

. ^ BUSANA , Matcfidàto, e Gin* 
lildixione ' fatto il Onoato, k 
DioccG , e r Archivio di 
wo. Ha per confine k^Giniio. 
dirioni a Lev. di Coila de’ Graf* 
fi , e Carli , Mca. di Pranaavnrcv 
c Piolo, rPen._ di Cenato delP 
Alpe, Set. ; di BUmantma, o 
^^lgaoe. Comprenda i Comnat 
di Bafana, Cervarexaav Tak 
|ida, óalcoao de’ quali fia k 
nrofria Aduaaiiaa di Re ggen t i , 
ocouificudc k Villa di Cadk 
%B»Ìfaj M k k r:»Ua 'Camnità! 
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monto eoggetta alla Comuniifi 
di Buéàaa. Ha aa GSnidicaan 
col titolo di Commcflàrio. E 
Pretorio è in Bulàna. E' Feudo 
della Cak Zaaibcccari Zaachiai 
di Bologna. E’ Po& nei non* 
M. Ha una popMaziune di teti* 
abiaihn. In quatta Giuiifditi»* 
ne ’dicoufi aflciu auiuìaoo di-Gafi. 
fu. > ’ rr-. -u 

BUSANA , Comune del Mak 
chelàto di detto nome Feudd 
Zambeoemd Zanchiai , finto tt 
Ducato , k Oioccfi , e I* Arefii- 
vio di Rcegio. Ha per confine 
a Lev. Tallada , 1 Mca. Campuy 
c Ghiarola mediante il' Fmak 
Secchia, Pea. Nifmocea, Set. 
Cervaretxa , e Montemiéèolà. Ma 
k propria Aduatuta di Remo- 
ti, c uaa Parroccliiale PlSiaan 
col Titolare dj S. Vcéaacie, Ma- 
trice di lèi Pigliali. E’ interiè* 
OMO della SrÀ dtik Lunigk- 
na. E* pa tt a nel amata, •adA 

U4A . *0 te. * 
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Modaaa g<. tt» nna f nniiliinini 
ne di 444. aintauti'.' . 

BUSANELLA, Contea, Gnau 
rtlilixionc , c _ Caomna ' fette il 
Ducato, la Dioctfi, e 1 * Archi- 
vio di Keqi^. Ha per confind 
la Giarifihxiani a Lev. di Qm* 

S 'octi, Mcx. di POulone, Fate 
Felliaa, Stt. di S. Don in* 
di Maàrok, e'di Fcllka. Ho) 
la propria AdtmaaU di Reggete 
li • « nna Patraechiafo col Ti- 
tolare di S. Biagio, Pigliale del- 
la Pieve «li Gtiniaeri. Fanttn 
dilla GtTa daF. Itncdkri. di «k 
tiexcao Smo di Fircnxc.. E*po- 
fia nel amate, ed fi dittance dk 
leggio il. mig;, da Modaaa av- 
Ha aua pnrokTÌ—e di pd. ahi- 


.fgeUmdi MÉPq^ 


li. ci.ui •. 


i;rJ -r 

.0 

CA- 


w c* 

lANCA f Marchefuo , 
Giurifiiizioiic , e Villa imI Fiiia* 
iefe fotte U Diocefi di Mode- 
fu, e 1 ’ Archivio^ del Piaaie, 
Ha per confine a Lev. la Giu- 
jifiliaioae del Finale > colla Vil- 
la di Selvabella, Mez-1 lo finta 
di- Kalogna, lifon. la GiatifiU- 
zione del Finale colla Villa di: 
MalEi, Set. U GiurJlditibae del 
Finale, e enclla di Campofaii- 
to coIIk V)lia.di Cadeeoppi^ me» 
dUote il Fiume Panaro,. E/ lo^ 
getta alla Comunità di S, Feltr 
ed'i ha un Giufdicente col 
titolo di Podetìi. E’ lòtto la 
Farrocckiole de’ Cadecoppi ,. il 
«ni Titelareià S. Girolamo. Il 
Pretorio à>in S. Felice. £’ Feu- 
do della Cala Villa di Feruta, 
£' polla nei ^ano , ed è dinan- 
te da S. Felice $. mig., dal Fi- 
nale 4:, du Modena m. Ha un’ 
4 Aenfio/ic di ó8f. biolche , c 
nba . popelacione di J47.' abi- 
tantt - I 1 ^ I . . ; / 

CABfANCAv dànmùanionc 
.«tU* -VUlnP di 
lia*ò^nmSfc.»'> • "'1'- 

. CACCIOUm ViUa del Kiib» 
bierefr fatto il' Ducncoi.v lai I>ii> 
enfi, n r Archi rio dilRegglo. 
Ha per confine a Lev- A recto, 
• ’fiagDO, Mez. A/ceto y c Sab- 
hÌMie Fon. '. Sabbione » e Mai^ 
niroln, Sdt. Bagno', c^ Marmi- 
tolo. foggetta alla ComainH 
tà di Rubbiera , ed ha una Par- 
Mschiale- col -Titolare di S. Ba- 
■Merro , .-Figliale: delia Pieve di 
Bmiv . polka nel piano, od 
fitHiAtan- da- Robbiera f. migtV 
da Rae|^ 7a'.j da Modena rtì 
Hd. 'uaffAcnfionc di .878. biol- 
che, e una popolazione di ■iOj^ì 
«biranri 

CADE’ , Comune del Marche- 
iuo di Cavtiago fotta il Duca* 

-AD f 


to dì Re»io , la OiaceSdTry^ 
ma, e r Archivio di'Montn» 
cbio. Ha - per confine a ' Ler- 
Cella, Mei. Cella, c S. Nio 
colò, Pon. Gaida, Ser. Cimpe- 
gine. Ha la propria Adunanza 
dj Reggenti , e una Parrocchia- 
le col rttolate di S. Giacomo 
dipeodcntc dalla Carredrate di 
Parma, E’ incerfecato dalia Stra- 
da Emrlia . E’ pollo nel piano y 
ed e dilhinte da Cavriàgo j. 
mig. , da Reggi* j. , |]2 Mode- 
na ao._ Ha un’ cllenCone di 
za]8. biolche, e una popolazio- 
ne di <it. abitanti. 
-.^-CADEBRACCHI , Villa del 
MarcheUto di Piolo Fetido Ber- 
nardi lòtto il Ducato , la Dio- 
“fi , e J’ Archivio di Reggio • 
Ha Mr confine a Lev» Cafali- 
no, Mez. Llgonchio, Pon. Log- 
gia, Set. Ligonchio. E’ fogget- 
ta alla Comunità di Piolo , ed 
à lòtto la Parrocchiale di detto 
Luogo , il cui Titolare è S. Ba- 
iilide ti E’ paAa nef 'monte , ed 
A dilUnie da -Pioid i. mig-. , da 
Mggie 3» mìg.-, da Modena 
fo.. tm -pepotAtioae"e 'comfirefa 
m quella ili Piolo. 

XADECOPPI, Villa del Mar- 
cgelato di Campofantn Feudo 
Ponticelli nel Dillrctto inferio- 
re di Modena fotte quella Dio- 
cefi , e queir Archivio . Ha pef 
confine a Lev. la Giutifdiziono 
dd- Finale, Mer.‘ Cabianea, Pont 
Campolànto , Set. S. Felice me- 
diante. il Cavo Dugaro. E’ fog- 
getta alla Comnnità di Mode- 
na , ed ha un« Parrooehialc' o^ 
Titolate efi S. Gingilo, 
le della Pieve di Finale- 

£e. E" polla nel piano, ed A 
dillmre da - Mod«óe^ ftlig, 
L’ellenfione à c o m p et i li in quefc 
là' di Campolànto, Ho' una P«>- 
poiddoM di dia. kbinati . > - * 
^ CAp 
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' CAOHFBRRARr . Vili* d«l 
Mavcheftro di diiuna Feudo 
^mbeccariZanchint Tritio il Du- 
cato, la Dioceft, e 1 ’ Archivio 
di Reggio . Ha per. confine a 
Lev. C^ta de’GraflTi, MetTal- 
Hida, e il Piume Secchia, Pon. 
Bufana, Set. Cervarerza , eFra- 
fcined ila. E' fopgetta alla Co- 
munità di rallada , ed i Torto 
la Parrocchiale di detro Laogo , 
il cui Titolare è S' Michele. E* 
polla nel monte, ed è dillante 
da Bulana 3. mig da Reggio 17., 
'da Modena 37. La popolazione 
à comprcTa in quella di Talla- 
da . 

CADELBOSCO DI SOPRA, 
Villa del DiRretto di Reggio 
lotto i|uella Dioceiì , e quell’ 
Archivio. Ha per confine a Lev. 
Argine, e Sedo mediante il Rio 
Brelctana , Mex. Seflb , Ronco- 
cefi , e Cella, Pon. Campegine, 
e S. Savino mediante il Rio Ca- 
va , Set. Cadelbofco di ferto . 
E* Toggetta alla Comunità di 
Reggio , ed ha una Parrocchiale 
Plebana col Titolare di S. Cele- 
Ili no'.' E’ polla nel piano, ed i 
dillante da Reggio j. mig. e 
mez.', da Modena io. mig.emez. 
Ha un’ edenfione di 517Z. biol- 
che,e una popolazione di 150P. 
abinntr. . ' ’ ~ ‘ 

Fu anticamente 'data 'a buona 
patte 'di quella Villa la deno- 
minazione Vigozovaro, e a* di 
nolhi con tal nome fi chiama 
il Molino ^Ro in Cadelbofco-. 
Fdrmava ella con Roarolo 1 ’ am- 
pia corte del Traghettino anche 
oggidì poflfeduta cm Monaci Be- 
Mdertini di Parm'a , che S Reit- 
de Tulla parte occidentale di que- 
fia Villa, r della Teguente, e 
in S. Savino 'nel CalklnovcTe . 
In cRa i Menaci traggono ' l’ ac- 
dal Ctoftolo con ni Cana» 
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le, che poi ricade infiiriomehté 
nel medefifflo fiume . Al Setten- 
trione di queRa Corte verTo Io 
sbocco della Cava nel CroRolo 
era la Buflit» dt Ctnronv Tortifi- 
cara dai ViTcnnti . 

CADFLBOSCO DI SOTTO, 
Villa del Oiftretto di Reggio ToO- 
to quella Diocefi, c quu)' 
chivio. Ha per confine ’a Len 
Terreni novi. Séta, Argtn^Hb 
Cadelholco di Topra , Mez. 
delboTco di Topra, Pon. S. Sa- 
vino mediante il 'Torrente Cro- 
Rolo, e S. Vittoria , Set. lo Sti^ 
to di Panna, e Terreni novi. 
E’ Toggetta alla Comunità di_Reg- 
po . Ha una Parrocchiale , il cui 
Titolare è M. V. AnnunziatZ, 
Figliale della Piève di SeRb, « 
un Siiflidio di Cura col Titola- 
re del Nome di M. V. E’ poRa 
nel piano , ed è diRante da Reg- 
gio X. mie.’, da Modena Z3. Hm 
un’ cRenfioae di qiqS- biolché, 
e Un» pèpdiazìoBi di- ygo. abf- 
tan« . - ; ‘ -V'j » 

Sino deir ataner irqaà RlaM- 
prelè del GelTo Dominar Csflri 
•tir Curri t yftginir, totiar Boc- 
chi Curtir M,*ntuana , yUlt no- 
vx , Sparatje , Rettnx, Foreflx , 
Ber/inx, Ctftram de Bofco, p';/- 
taratn (jemhtrarorfx , Saiejatii 
PeTtineiiiitrum vendette al Co- 
mune di Reggio tutti qucRi Luo- 
ghi, che fi Rendevano a quindici 
mila binlche. Parecchi de’ Tu^ 
detti nomi fi riTcontrano ancora 
oggidì nel contorti^ deirr 4lai^ 
rro Ville Argine, é-Sett', Càdel- 
boTco dr Topra. e di lotto .' ' 

CADEPAZZI . V. Qtietzola 
• CADEZuBBir . V. Bedogno. 

CADIGNANO , denominazio- 
ne di Luopi poRtr nella Giuria- 
dizione di Cova. 

‘ CADIGNANOi Comune^ 
b Contea di Raacidoro -Feo» 
SaU> 
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StfcbUM Ì Mila Provincia del Fri'' 
■MOO Toitn la Oiocefi di Mo- 
Moa, « r Archivio di Seftoia. 
Ha Mf confine a Lev. Brando- 
Ja^ Mea. Brandola, e Mocogno^ 
Poo Palagann , Set. Pianorfo , e 
}^alinlf■. Ha la {irnpria Adii- 
Aanxa di RqMnti« e nna Par* 
rocckialc col Titolare di S. An- 
ifiea. Figliale della Pieve di Poi* 
Jioago . fi’ podo nel monte , ed - 
i dilUnte da Rancidoto a. nig. 
n mez. , da Modena a <. Ha 
■na popolaaione di aoa. abitan'* 
ti. 

CADIROGGIO, Cornane dd 
Idarchciàto di S. Valentino Fen- 
eb Sacrati Giraldi fotto il Du- 
cato , e la Diocefi di R^io , e 
J* Archivio di SalTuolo . Ha per 
confine a Lev. S. Valentino , h^z. 
Calici laraoo , Poa. Calàlgrande, 
Scr. Dinazuno. Ha la propria 
Adunanza di Reggnti , e una 
Parrocchiale col. Titolare di .S. 
A^linare, Figliale della Pieve 
di Calle Barano. E’ pollo nel moo- 
to,cd i di/laiuc da S. Valentino 
a. mi^, da Reggio tf. , da Mo- 
dena 1). Ha una popolazione di 
npS. aManti . 

OGNOLA, VilU dclU Giu- 
' rifiiizìone di Callclnuovo ne’ 
Monti fotto il Ducato , la Dio- 
ctfi, • 1’ Archivio di Reggio. 
Ha per confine a Lev. Fellina, 
Mez. CaAelnuovo ne’ Monti , 
Pon. Rofaooi Set. Monrecafta- 
gneto. E’ reggetta alla Comn- 
»i|à di Cafteinuovo ne’ Montiy 
.tnlw una Parrocchiale col TL 
telare rii SL Profpero, Figliale 
della Pieve di CaAelnuovo sud- 
detto. B* poAa nel monte, ed è 
dhflantt ^CaAelnuovo ne’Mon- 
.ti i._ mig c mez * da Reggio 
na.mig. , da Modena ai. e mez. 
.Ha iwa pofoUaioM m tat.dbi. 
....... i .. a 
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CALBRMO, denonÙBito an- 
che DuefieOa , Comune del Mar- 
ebeikto di Monteccki'j Torto 2 
Ducato di Reggio , la Diocefi ifl 
Parma , t 1 ’ Archivin di Mon- 
tec^io. Ha per confine a Lev. 
Gaida. c Campegine, Mez. Cn- 
Aa, ed Ajoia , 1 ^. S. llario e 
Colla , Set. Campegine. Ha k 
propria Adunanza di Rq^nti , 
e una Parrocchiale col Titolare 
dì S. Margherita dipendente dU- 
la Cattedrale di Parma. E’ in- 
terfccato dalla Strada Emilia . E* 
pollo nel piano, ed è diAante 
da Montccchio 4. mig. , da Reg- 
gio 7. c mez., da Modena at. 
Ha nn’ eAenfionc di jtfps. biof- 
chc , c una popolazione di 1054. 
abitanti . 

CA LIZZO , Villa del Marche- 
(àto di Coriano Feudo Conti 
CaAelli sotto il Ducato , la Dio- 
celi, e ,r Archivio di Reggio. 
Ha per confine, a Lev. Secchio 
mediante il Tortnntc Secchiello, 
Mez. Cariano, Pon. Santogno, 
Set. Minozzo . E’ foggetta alle 
Comunità di ^rìano, ed à fot- 
to la_ Parrocchiale di detto luo- 
go, il cui Titolare à S. Ster- 
no . B’ MAa nel colie, ed i di- 
Aante da Coriano 1. nlg., da 
Reggio ztf. mig. , da Modena )d. 
La popolazione à comptelà in 
gucila di CorÌMO. 

CALOMINI, ComuM delU 
Giurildizìone , c Vicaria ^ Traf- 
filicn neik Piovincia skila Gark- 

H^maie Puù^is, Ver- 
Mónli, « Bh)oa»na, Set Brue- 
MnhfiMa. Ha la ptov 

f» • 

|^f)lgn»Aule cnl Titolare di 

di - 


^ìoogle 





S (ìaliroM di Lnea. 

fto n«I moatt, cd è diftuin d» 
Traflilioa }. mg. , da CaflcK 
■iiovo 5., da Mo^a 7*. Ha 
Olia popolationedi 104. mbinaH, 

CA MATTA, Comune del 
MarclKfate di MontCcenere Fen- 
da Mealeeeccoli di Vienna nel- 
la Provincia del Frignane lÒR» 
la Dioceii di Modena , e I' Ar- 
chivio di Sellola. Ha per con- 
fine a Lev. Mootecuccolo , e Reti- 
no , Mez. SalTorofló , Po». Oii- 
na , e Monreccnere t Set. Mon- 
tone mediante il Torrente di 
detro nome, e Montccuocolo. Ha 
la propria Adunante di Remo- 
ti, e una Parrocchiale col Tito- 
lare di M. V. AlTanta, Figliale 
della Pieve di Reaao . E’ ialcr- 
fecato dalla Strada di conunica- 
tione Colla Toscana . E’ pollo nel 
monte, cd ì difiante da Monte- 
oenere i. mi|^ c reez., da Mon- 
tecuccolo a. mig , da Scftola S. » 
da Modeaa 35. Ha una popola- 
tiene di igp. ahitanti. 

CAMORANA, Villa del Di- 
ftrtito inlèriere di Modena, ciw 
comprende i Luoghi di Brevi- 
no , Galeazza , e Malcantone (ot- 
to la Diocefi di Noaaarola , c 
1 * Archivio di Modena. Ha per 
confine a Lee. CampoTaato col 
Bolco della Sai ima mcdninte la 
FeifTa di S. Pietr», e S. Felice , 
Mez. Roncaglio di Dotto, Poo. , 
e Set.- Ron(àe. E’ foggetta alla 
ComMiti di Modena , cd ha.u- 
na Parrocchiale Plehana eoi Ti- 
tolare di S Luca,MatrKC di due 
Figliali. la Brtvia» fi tengono 
ne Ficm , nna che comincio 
nella prima Domenica di Lo- 
glio, e dora 3. fiorai, l’altra, 
nella prioM Domenica ^ Ago- 
An , e dura g. giorni , la terza 
nel giorm s|i S. Luca, e dota 
f. gionii . M’ goda ntl. ptaào» 
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•a t diftantc da Modena 19. ir.tg. 
Ha un’ clleafionc di 399A bioi- 
dic, e nmzjptmolazjona di 1300. 
abitanti. Carlo Magno donò al 
Mooatlcro Nooantolano la Cot- 
te di Camorana 1’ aano 770. 

CAMl'AGN OLA, rerm 
a Comune lotto il Principato 
e 1 ’ Arnhivio di Corrnnuo . a 
la Diocefi di R^o . Ha pc* 
coohne a Lev. Rio mediante il 
Cavo Naviglio , ed il Canalà 
de’ Molinì , Ct^ncato, c Fib- 
bttco Mez. Caaoli , Cognento , 
e Noveilara , Pon. Novellata , 
Cognento, c lo Stata di Par- 
ma, Set. Fabbrico e lo Suro id 
Puma. Ha la propria Adunan- 
za di Reggenti . Ha uaa Par- 
roochiale col Titolare de’ Santi 
Cetvafioe Protafio, Figliale de!- 
la Pieve di Corteggio , e un Con- 
tosto. E’ poRt» nei piano, «U 
diAanta da Correggia 4. mig-a 
df Reggio 4J., da Modena zS. 
Ha un cfifnfiMa d» «m. biofc. 
ebe , e nna popelasioM' iS aan» 
abiunti . ■ 

L’ anno 1141. Paimerio Fi- 
gliuol di Alblcone vendette to 
Signori di Correggio il CaileL 
lo, e la Rocca di Campagnola, 
■to folti dici CtfitlUw con piè 
Ville dipeadeoti dette Scéladtr 
gum , y>iit/rgi„m , riiKMoitm, 
titct , yiits Dominorwm it 

dt Uriit. .... 

d* Utms. ... Jt RtMimt-.a. 
dt Sctrlatinisy yillt P^l^dmé» 
Daminoium fi, f,iud* dJmt yn. 

^ . y'U* 5 . .dndrt» 

cd altre, de cui nomi riicad- 
8000 •“*•*•■* diverto indicazioni. 
Nell’ IntlroBento C trovano ftn* 
confini a Levante : Navi/tons 
»M«m, & acfiiattrM iifmtsm 
gd VilUm Fthritiity t itptaf 
arsone tlvmm di/tm,fiit mf*»- 

nm 0d 
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ih d* fapr» tpui vmrgum Di’- 
minorum Reg’tnfium. E’ ^gn« 
ili elTer notaca la diAiazianCt 
ohe trovali in quei Documenta 
dalle varie clafli di perfone , ivi 
allora dimoranti . i. H»ientium 
fùttihtit itt terpeno atto ad man- 
datura iti ctediemia , a. Civiunt 
àiittantium in Camfaniela , }« 
Cmiiaten/ium , 4. yajfailtrum., 
5. Homiuum dt Mafnada , d. 
Jlfcriftorum ad glehas , 7. Str- 
varum -, & jlHciUtruiTi . 
j Nel 1x77. i Signori di Cor- 
tcg^io cedettero Campagnola ai 
Kèi mni , e ne prefero in cam- 
bio Poldonde; indi nel ijq;. la 
riebbero dai mede fi mi in ticom- 
penl'a dei Tervigi ptellati . 

J CAMPAGNOLA C Viadi ^cbe 
conduce da Correggio a Novel- 
Jara. Efce di Correggio a Po- 
tiente , e corre vcrfo Maedro per 
Alandriolo, e Rio lino a Cam- 
pagnola. Ivi rivolta a Ponente 
entra per la parte di Tramon- 
tana in Novellata. 

CAMPAGNOLA. V. Sélira.^ 
- CAMPEGINB, Villa del Mar- 
chdàro <K Cadelnuovo di lotto 
Fendo Gberardini lòtto il Du- 
cato, e l'Archivio di Reggio, 
c la Dicceli di Parma. Ha per 
confine a Lev. Cadelbolco di fo- 
pn , Cella mediante il Cavo 
Ova, e Cadè mediante il Ca- 
nale della Valle di Campegine, 
ed il Cavo Rubino, Mez. Gai- 
ala, Duche/Ta , e S. Ilarìo, Pon. 
Io Stato di Parma, Set. Caftel- 
nuovo di fono, c S. Savino. B* 
Ibggerta alla Comunità di Ca- 
llelnuovo di fotro , ed ha una 
Parrocchiale Plebana col Tito- 
lare di S. Pietro Apodolo dipen- 
dente dalla Cattedrale di Par- 
ma; E* poda nel piano , ed è 
diAinte da Cadelnuovo di tor- 
to 3. mig..i da Reggio 10., da 

un 


KWena ij. Ha un’- dienfime, 
di 7019. biolche, e una pepo-. 
Unione di 3035. altitanti. ,* 

NeiU parti superiori di que-, 
fta Villa ^rgaao da diverfii 
Porre copiolè lontane, traile qua- 
li una fopra Ì' altre abbondantar 
dicefi Lago di Campegine, ad un’., 
altra U Raza. Da queda t'at-' 
tinge un’acqua aecreditata pref- 
lo i Medici, m cui P analifi 
chimica ha trovato una piccola 
dola di Magnefia . Alla parte di 
Greco e nelU Villa Aatk era il 
Caftello. di Gualrirolo, che fa 
già pofleduto dal Monadero di 
S. Profpero_ di Reggio con mol- 
te terre adiacenti. Negli antichi 
monumenti fi nominò Ca/hmm 
ìValtkcni , nà dee conlonderfi 
coll'altro Gualtieri fui Pò. 

CAMPIGLIO, Marchelàro, e 
Giurìldirione lotto il Ducato, 
e r Archivio di Modena, e le 
Diocefi di Modena , e Nonan- 
tola. Ha per confine le Ginrif- 
dirioni a Lev. di Vignola, Mez. 
di' Montetortore , Pon. di Mon- 
feAioo, Set. di Spilamberto, e 
Caftelvetto . Compeeode i Co- 
muni di Campiglio, Dentano, 
Rofola , e Villabianca, cialcuno 
de’ quali ha la propria Adunan- 
za di Reggenti . Ha un Giuroi- 
cente coi titolo di Podedà . Il 
Pretorio à in Campiglio . E’ Feu-. 
do della Cafa Rangone di Mo- 
dena. b’ pollo nel piano, e col-, 
le , ed ha una popolazione di 
mi. abitanti .1 

CAMPIGLIO, Comune del 
MarebeUto di drtto nome Feu- 
do Rangone btto il Ducato, la 
DioCefi , • P Achivio di Mo- , 
dena Ha p» oonfinf a Lev. , 
Vk^la, Marano, Fon., 

VNlabUnca, Set. Spilamberto, 
Càilelvetro. Ha la propria Adu-' 
paiiza di Ibeggenti, .e una Par* 
toc- 
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rocchial® col Titolare di S. Mw 
chele Figliale della Pieve di Vi- 
snola. B' pollo nel piano e col- 
le, ed i dillance da Modeoa i{, 
roig. Ha un’ eftenfione di jjod, 
biolche , e una popolazione di 
abitanti. 

Il quello Connune fcatunTcono 
vene d'acqua dette Piiarotta^ di 
fopra,.che hanno le proprietà 
iìni’li a quelle delle acque me- 
dicate di Brandola. 

CAMPIOLO, Villa della Con- 
tea di Toano Feudo Guerra Cec- 
copieri Tortetti lotto il Duca- 
to , la Dioceli , e 1 ’ Archivio di 
tycf-fsiu. ij.t per confine a Lev. 
Mafia di Montehorino t Mcz. , 
Farneta , c Maccognano , Può. 
Montone, e Quara, Set. Cavo- 
la. E’ loggetta alla Comunità 
di Toano, ed è l'otto la Par- 
rocchiale di detto luogo, il cui 
Titolare è M. V. AlTunta . Vi 
è il Pretorio delia propria Giu- 
rildizione. E’ polla net monte, 
ed è dtllante da Reggio 25. mig., 
da Modena 15. La popolazione 
è comprefa in quella di Toano. 

CAMPO, Comune del Mar- 
chefito di Piolo Feudo Bernar- 
di fotto il Ducato, la Dioceli, 
c l’Archivio di Reggio. Ha per 
confine a Lev. Pramavore, Mez. 
Cinquecerti , Poa. il Fiume Sec- 
chia , Set. Marmoreto . Ha la 
propria Adunanza di Reggenti , 
ed è fotto la Parrocchiale di' Bu- 
fana, il cui Titolare i S. Ve- 
nanzio. E’ pollo nel monte, ed 
i dillaate da Piolo 3. mig. , da 
Reggio 27. , da Modena 37. Ha 
«na popolazione di z8. abitanti • 
- CAMPODOSO, Luogo, che 
comprende le due Ville di Calu- 
maro , c di Reno nella Giurifdi- 
cione del Finale f»tto il Dnca- 
to di Modena. Ha un’ dlenlia- 
ne di 2884. biolche. V. CaAi- 
maroa,! Reno. 
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CAMPOGALLIAN'O , Mar- 
chefato , Giurifdizione, e Co- 
mune lotto il Ducato , e la Dio- 
ccG di Modena, e P Archivio 
di Correggio. Ha per confine a 
Lev. la Giurifdizione di Mode- 
na colla Villa di Freto median- 
te il Fiume Secchia, Mcz. la 
Giuri Idizione Aiddetra colla Vil- 
la di Kamo, e di Marmaglia, f 
quella di Riibbiera, Pon. la Qiu- 
rifdizione (lefTa di Rubbiera , « 
l'altra di S. Martino in Rio colla 
Villa di Stiolo, Set. la Giurildi- 
ziune di Modena colle Ville di 
LcCgnana , e Saliceto Buzzali- 
no. Ha la propria Adunanza di 
Reggenti , e un Giuldicente col 
titolo di Governatore . Ha una 
Parrocchiale col Titolare di S. 
Orfola , Figliale della Pieve di 
Cittanova . 11 Prciotio è in 

Campogalliano. E’ Feudo Ran- 
go d' Aragona di Napoli- 

E’ pqfto nel piano , (d à di- 
nante da Modena j. mim Ha un’ 
eden Gotte di '<|a7/,-'Mtlmi% rjgna 
popolazione eli 1340. afaàtanq . | 
Le varie parti di queda Gin- 
rifdizione ebbero le diverfe de- 
nominazioni di Malingallo, Co- 
razza, Frignana, e Silvcdra. 
Credono alcuni che Campt^l- 
liano Ga il Sa/ret Gtliitni di 
Plinio. > 

CAMPOLEMISI , Comune 
della Giurifdizione, e Vicaria di 
Trainiico nella Provincia della 
Garfagnana fotto la DioceG di 
Lucca, e l’Archivio di Caftef- 
nuovo. Ha per coaGne a Lev. 
Gragliana , Mez. lo State 9Ì 
Lucca , Pon. lo Stato di Firen- 
.le , Set. Vergamoli . Ha la pro- 
pria Adunanza di Reggenti , a 
.cui à foggetta la Villa di S. 
Pcilegrinerto. B’- fotto la Par- 
.rocchiale di Gragliana, il cui 
(Tùohufà à S. hdareg, ed h* 
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Suffidio di Cura col Titolart di Fon. la Ginrifdizione fuddetta, 

S. Maria ad Nivt$ . E* pofto e gii Staci di Firenze e di Lhc- 

nel monte, ed è didante da ca, Set. le Giurifdizioni di Cer> 

Trafltlieo 3. mis.. da CadeU reto dell’ Alpe, e di Minozzo, 

nuovo II., da Modena 8<. Ha e la Lunigiana Fiorentina. Com> 

wna popolazione di ayf. abi> prende i Comuni di Borfiglia- 

tanti. na, Capoli , Caprignana, Car- 

CAMPOLUNGO , Villa del r^ine, CaTciana, Cogna , Col- 

Marchefaco di Bismantova Feu- li, Collognola, Dalli di copra, 

do Lucchefini Cotto il Ducato , Giuncugnano , Gragnana , Livi* 

la Diocefi, c l'Archivio di Rag- gnano, Magliano, Naggio, Ni- 

gio . Ha per confine a Lev. Pon- ciano , Orzaglia , Petrognano , 

ione, Mez. Ginepreto, c Volo* Piazza , Poggio , Pontec^io , 

gno, Pon. Cadelnuovo ne’ Mon* Puglianella, Roccalberti,S. Ana- 
li, Set. Fellinai E’ Ibggetta al* ftafio, S. Michele, S. Romano, 

la Comunità di Bifmantova, ed Sillano,Sillicano, Soraenio, Ver- 
ità una Parrocchiale col Titola* rucole, c viOOIano, uc 

re de’,SS. Pietro, e Paolo, Fi* Quali ha la propria Adunanza 

gliale della Pieve di Caftelnuo* di Reggenti , la Villa di Cam* 

vo ne’ Monti . E’ poda nei porgiano foggetta _ alla Comuni- 

monte, ed è didante da Volo* tà della Terra di detto nome, 

S no a. mig., da Reggio ly., le Ville di Capanne, e Capric- 

a Modena 31. Ha una popola* chia foggette alla Comunità di 

tione di 391. abitanti. Carregine, la Villa di Cafeia* 

CAMPORANDA V. Sorag* nella Piogena alla Comunità di 
gfo . Cafciana , la Villa di Corti fog* 

CAMPORGIANO, Terra nel* getta alla Comunità di Niciap 

la Provincia delia Garfàgnana, no, e la Villa di Dalli di for- 
che ha un Giufdicenre col tito- to foggetta alla Comunità di 

lo di Capitano di Ragione. Ha Dalli di (opra. La fua Terra à 

la propria Adunanza di Reggen* Camporgiano, ed ivi i il Pre- 
ti, a cui à foggetta la Villa di torio. E’ poda nel trance, ed 

Camporgiano , ed ha una Par* ha una popolazione di 7970. a- 

toccbiale col Titolare di S. Già- bitanti . 

' corno. Figliale della Pieve di L’ anno 1371. «’ a), di Lu* 
Piazza. E’poda nel monte, ed glio, eflendo le Comunità det- 

àdidanreda Cadelnuovo 5. mig., la Garfàgnam divilie in Fazioni 

da Modena 71. Ha una popola* Guelfe e Ghibelline, e le Vica- 

nione di 353. abitanti. rie deffe in più parti, le Comu- 

Qu) vedefi l’antica Rocca, che nità Guelfe della Vicaria di Ca- 
li) Refidenza de’ CommifTarj delia ftiglione vennero confegnate n 

Garfikgnana. V. Gar&gnana. ijuella di Camporgiano in num^ 

CAMPORGIANO , Vicaria , ro di 43. , e le Comunità Ghi- 

c Ginrifdizione nella Provincia belline della Vicaria di Camper- 

delia Garfegnana fotte le Dio* giano furono foggettate a quella 

cefi di Lucca, e di Sarzana, e di Cadiglione in numero di a^ 

l’Archivio di Cadelnuovo. Ha per Decreto della Repubblica di 

per confine a Lev. , e Mez. la Lucca a cui alleiji ubbidivano • 

Giutifdiaiouc di Cafteiauova . 

CMM* 
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CAMTORGIANO , Villa del- 
ia Vicaria di detto nome nella 
Provincia della Gar&gnana fot- 
to la OioceG diSarzana, • l’Ar- 
chivio di Cadelnuovo. Ha per 
confine a _ Lev. Poggio , Mcz. 
Roccalberti , Vitojo . c Gafatico , 
Pon. Cafciana mediante il Cana- 
le Rio Cavo, e Cafatico, Set. 
Petrognano mediante il Fiume 
Secchio , Maggio , S. Romano, 
Sambuca, Sillicagnana . E’ fog- 
getta alla Comnniti della pro- 
pria Terra, ed è fotto quella 
Parrocchiale. E’ polla nel mon- 
te ,* ed i diftante da Callelnuo- 
TO r* mig., da Modena 71. La 
popolazione è comprefa in quel- 
la della Terra di Camporgiano , 

CAMPOSANTO, Marchefa- 
to, e Giurifdizione nel Diflret- 
to inieriure di Modena fotto 
queir Archivio, e le Dioceli di 
Modena e di Nonantola . Ha 
per confine a Lev. la Uinrildi- 
zione del Finale mediante la 
Vianova, Mez. io Stato di Bo- 
logna mediante il Fiume Pana- 
ro, e le Giurifdizioni di Stuflio- 
ne , e C abianca , Pon. la Giu- 
rifdizionedi Modena, Set. quella 
di S. Felice mediante il Cavo 
Dugaro. Comprede le Ville di 
Campniànto , e Cadecoppi eog- 
gerte alla Comunità di Mode- 
na. Ha un Giufdicente col ti- 
tolo di CommeflTario. E’ Fendo 
della Cala Ponticelli di Garfii- 
gnana . E’ palio nel piano . Ha 
nn’ edenlìnne di dra). biolche , 
e una popolazione di aaao. abi- 
tanti . 

CAMPOSANTO , Villa del 
Marchefato di detto nome Feu- 
do Ponticelli nel Dillrctto i~fè- 
riore di Modena Torto la Dio- 
celì di Nonantola c I’ Archivio di 
Modeni. Ha per confine a Lev. 
Cadccoppii M«z, Stufionc • lo 


Stato di Bologna mediante il Fiu- 
me Panaro, Pon. Solata, Set. S. 
Felice. E’ fnggetta alla Comu- 
nità di Modena, ed ha una Par- 
rocchiale Plebana col Titolare di 
S. Niccolò, Matrice di due Fi- 
gliali. B’ polla nel piano, ed è 
aiftantc da Modena 15. mig. Ha 
un’ ellenlìone di dei), biolche 
comprcià la Villa di Cadecoppi 
e una popolazione di tSio. abi- 
Unii , 

E’ celebre quella Villa per la 
fanguinofa battaglia ivi accadu- 
ta tra gli AuGrolardi e Spagouo- 
li nel giorno S. di Febbraio del* 
1’ anno 174]. 

CAMURANA , Contea , Giu- 
rildizione, e Comune nella Pro- 
vincia del Frignano , fotto la 
Diocefi di Modena, e 1 ’ Aichi- 
vio di SeBola . Ha per confine 
le Giurifdizioni a Lev. di Gui- 
slìa colla Villa di Gatnazzo me- 
diante il Fiume Panaro , Mez. , 
e Pon. di Semefe colle Ville d» 
Villabibone, e di Callagneto 
mediante il Rio Camurana , e 
colla Villa d’ Iddiano , Set. di 
Semesc , e Beoedello . Ha la pro- 
pria Adunanza di Reggenti , e 
un Giuldicenle col titolo di Po- 
deità E' fotto le Parrocchia- 
|i d' Iddiano, e di Callagaeto, 
i cui Titolari fono S. Miche- 
le Arcangelo , e S. Lorenza Ha 
nn Sulfidio di Cura col Titola- 
re di S Biagio. E’ Feudo del- 
la Cala Orli di Bologna . B* po- 
fla net monte, ed è dillanre da 
Sellola II. mig. , da Modena z^ 
Ha una popolazione di iqt. abi- 
tanti . 

Lungo il Rio di Camurana, 
c ne’ ramicelli che feendono da 
Caftagneto e Villab'bone trovaa- 
fi Agate e mafli di Calccdonia, 
e alcune conchiglie c corpi tna- 
liiù ùnpallnccMn colla terra . 

CA- 
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CAVALETrO C Via del } 
che da Madena parta alla Mi- 
randola . E' coti netta da un an- 
tico Canale , che lungo quel- 
la (correva a S. Felice . Elee 
dalla Città di Modena a Tra- 
montana col nome di Via della 
Sacca , volge tulio a Ponente 
formontando il Canale delle Na- 
ri , indi piega a Settentrione , 
c mene al Ponte BalTo in S. 
Giacomo . Serbando la delTa l'ac- 
cia d’oriaconte, interfeca Villa- 
nora di S. Matteo, rettamente 
guida al luogo detto Stramaz- 
zo in Sorbara prelTo la Balli- 
slia, e poco dopo lafcia a Gni- 
nra un ramo che mette al Pal- 
io del Bachello, e alla Via nuo- 
ra di Carpi . Procede la Via 
del Canaletto , c manda un al- 
tro ramo a Buonporto, e ler- 
btndo Tempre la fua prima dire- 
zione giugne ai luogo che di- 
ceG il Cnllo. Ivi fi dirama da 
uella Grada la Via detta della 
loppa , che piega a Ponente, 
e correndo luogo Secchia mette 

S T la Motta pel Cavetto , e per 
ifvetro alla Concordia . Pro- 
segue la Via del Canaletto dal 
luogo detto la Pioppa Gno al- 
la Colonna di San SilveGro in 
Roncaglio di fopra , e di la al- 
le tre Torri, e ai Traverfo dei 
Ramo, lafciando alla deGra la 
Via di Medolla che mette a 
Malcantnne . Quivi prende il 
nome di Via della Mirandola , 
torce a Ponente per alcun trat- 
to, e correndo per S. Giacomo 
delle Roncole entra nella Mi- 
randola . Elee di queGa Città 
a Setrentrioae col nome di Stra- 
da della Concordia, lancia ful- 
1 a deGra la Via denominata Pii- 
norebe, che gu'da al Tramuf- 
chio, e profegliendo il fuo cor- 
lo metta capo alia Concordia j e 
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poco dopo entra fui Manton- 
no . 

CANALI, Villa del DiGret- 
to di Reggio fotto quella Oio- 
ceG, e quell' Archivio. H» per 
confine a Lev. Fogliano , Atei. 
Albine! , e Monteticco , Poh. 
Rivalca, Set. Borgo Porta Ca- 
Gello . E’ foggerta alla Comuni- 
tà di Reggio, ed ha una Par- 
rocchiale col Titolare di S. Mar- 
co, Figliale della Pieve di Rivai- 
ta . E' poGa nel piano , cd à di- 
Gante da Reggio ]. mig. , da 
Modena 17. Ha un* eGcnuone di 
Z4IO. biolchc , e una popolazio- 
ne di 39). abitanti. 

Nei RegiGri antichi del Co- 
mune di Reggia quella Villa chia- 
mafi CtntJi e Cvv«. 

CANEVARA, piccolo Luogo 
nel Ducato di Malfa , fuperior- 
mente al quale non i molto che 
fonoG Icoperte alcune Cave di 
Marmo Statuario di buona qua- 
lità A-'a. ^/t 

CANEVARO, Villa della Giu- 
riGlizione di SeGola nella Pro- 
vincia del Frignano lòtto laOio- 
ceG di Nonantela, e i’ Archivia 
di SeGola . Ha per confine a Lev. 
Lotta e SeGola, Mez. Fa nano, 
< Felicarolo , Pon. Fiumalbo , 
Set. Rioluoato , e SeGola . £*. 
foggetta alla Comunità di Fa- 
nano , cd ha una Parrocchiale 
col ritolaie di S. Michele, Fi- 
gliale delia Pieve di Fa nano . E* 
poGa nel monte, ed à diilante 
da SeGola 1. mig. e mez. , da Mo- 
dena 43 Ha una popolazione dà 
417. abitanti . 

CANIGIANO, Villa dellm 
Giurildizione, e Vicarìa di Ca« 
Gelnuova nella Provincia della 
Gartagnana f'ttn la DioceG dà 
Lucca, c TArchivio di < aGel- 
nuovo. Ha per confine a Lev. 
SaGhtoflo- mediagte ài Ton-ent* 
' Ca- 
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Ciniglanoi Mei. Magnano, n 
PianacCi , Pon. Sambuca c Siili* 
cagnana. Set. Corfino . E' log- 
gecta alla Comunità di Corfino, 
ed i lotto la Parrocchiale di 
detto Luoga, il cui Titolare è 
S. Lorenzo . E’ polla nel mon* 
te, ed è dillante da Callelnuo* 
vo j. mig., da Modena 66. Ha 
una popolazione di laS. abi- 
tanti. 

CANOLO, Villa del Dillr^ 
to di Reggio fotto quella Dio- 
celi , e quell’ Archivio . Ha per 
confine a Lev. Rio mediante il 
Canale di Correggio, Mandrio- 
lo mediante il Naviglio, e S. 
Profeto di Correggio mediante 
la Via pubblica, Mez. S. Profpe» 
ro fuddetto , e Foldondo , Pon. 
Fofdondo, S. Michele, S. Ma- 
ria , e S. Gio: della FalTa , e 
Cognento mediante la Via pub- 
blica , Set. Cognento , c Cam- 
pagnola . E’ ioggetta in gran 
parte alla Comunità di Reggio, 
ed in piccola parte a quella di 
Correggio , ed na niu Parrocchia- 
le col Titolare della Converfio- 
ne di S. Paolo Apollolo, Figlia- 
le della Pieve di S. Gioc della 
Fofla.. E' polla nel piano , ed b 
dillante da Reggio io. mig., da 
Modena 15. Ha un cftenGonc di 
aqo}. biolche , e una popolazio- 
ne di 74Z. abitanti . 

CANOSSA, Contea, e Giu- 
tifdizione l'otto il Ducato, e la 
Diocelì di Reggio, e l'Archivio 
di Montecchio. Ha per confine 
le Giuril'dizioni a Lev. di Sot- 
diglio , Paderna , c Veazano , 
Mez. di Sanano , e furano , 
PoB. la Giiirifdizione di S. Po- 
lo, e lo Stato di Parma, Ser- 
ie Giurildizioni di Bianello. di 
Montevetro, di Selvarano - Ghi- 
filieti , e di Vezzano . Ha la 
fcoptia Adunanza di Reggenti, 
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a cui fono fqggette le Ville d! 
CanoRa , Caiola, c Graflano’. 
Ha un Giuldiccnte col titolo di 
CommclTario . 11 Pretorio i in 
CanolTa. B' Feudo della Cafa 
Valentini di Modena. E’ polla 
nel monte. Ha una popolazio- 
ne di g|é. abitanti. 

CANOSSA, Villa della Con- 
tm di detto nome Feudo Valen- 
tini l'otto il Ducato , e la Dio- 
cefi di Reggio, e l’Archivio di 
Montecchio. Ha per confine a 
Lev. Calòla e Sordiglio, Mez. 
Sanano , Pon. GraRano , e lo 
Stato di Parma , Set. GralTano . 
E’ foggetta alla propria Comu- 
nità , ed ha una Parrocchiale 
col Titolare di S. Biigio, Fa- 
gliale della Pieve di P olo . & 
polla nel monte, ed à dillante 
da Reggio iz. mig., da Modena 
Z7, Ha una popolazione di a; 7. 
abitanti . 

VedeE in quella Villa un nn- 
do macigno, lòpra cui giaccia- 
no alcune Fabbriche diroccate. 
Quivi fu un Callello molto ce- 
lebre nelle Storie de’ balli tem- 
pi , io cui ebbero ordinaria di- 
mora gli Antenati della ConteC- 
fa Metilde. Ono fra citi per no- 
me Attooe prelTo la metà del X. 
Secolo edificò la Rocca, e di- 
felé colà entro oltre a tre anni 
la Regina Adelaide Vedova dell* 
Imperatot Lotario II. dall’ alfe- 
dia che inutilmente le pofe il 
Re Berengario, alla quale im- 
prefa chiamato in foccorfo Ot- 
tone Re di Germania, a Ini la 
dii in moglie, tralportando co- 
si nei Tedefchi I’ mpero d’ I- 
talia . Ottone poi diede alla Fa- 
miglia d’ A Itone il Contado di 
Modena e di Reggio . In Ca- 
noRit pure li rallicurd più vol- 
te la CoateTa Metilde, e nell* 
InaeRc brigha £rn il Sneardoeio- 
C e ri*- 
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e r Impero qui riceyefte l’eti» 
no >077. r Imperatole Arrigo 
IV., e il Pontefice Gregorio VII., 
e li riconciliò infierae: ma que- 
fla pace durò affai poco. Dopo 
la morte di lei gl’ Imperatori 
ineeftirono di quello e delle con» 
iinanli i^uaiiro CtjìeIU \t Fa- 
miglia de’ Canoffi . Fino del 
P7d, lu irtituito in Canoffa un 
Capitolo di dodici Canonici y 
che poi divenne un Monafte- 
to, indi una femplice Commen- 
da. 

, CANOVA, Comune della 
Contea di Nigone Feudo Val- 
Jifnieri Vicedomini lòtto il Du- 
cato, la Diocefi , e I’ Archivio 
di Reggio . Ha per confine a 
Ler. Gartignoln, e Frafcinedo- 
lo , Mez. Cervareiia, Pon. Bor- 
ra, e Teggie, Set Cafalobbio. 
Ha la propria Adunanza di Reg- 
genti , ed è (otto la Partocchia- 
le ..di Nigone , il cui Titolare 
ì M. V, Affunta. E’ pollo nel 
monte, ed i diffante da Nigo- 
ne un fedo di mig. , da Reggio 
a8. mig., da Modena jiS. La po- 
nolazìone è coroprcla in quella 
di Cafalohbia. 

. CANTONE V. Moatecaulo. 

CAPOLI, Comune della Giu» 
Indizione , e Vicaria di Cam- 
porgiano nella Provincia della 
Gartignana Cotto da Diocefi di 
Sarz.<na , e 1 ’ Archivio di Ca- 
fteliiuoTO . Ha per confine a 
Lev. Gragnana, Mez. Niciano, 
Eon. lo Stato di Lucca , Set. 
Giuncuqnano . Ha la propria 
Adunanza di Reggenti. E’ lot- 
to la Parrocchiale di Giuncu- 
gnano, il cui Titolare ò S. An- 
tonino, ed ha una Chiefa fiif- 
iid'ale col Titolare della Nati- 
viti di M. V. K’ pollo nel mon- 
te . ed è dinante da Camporgia- 
■M 4 . mig., da Caffclnuovo ii>i 
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da Modena 71. Ha una popolm 
liene di 77. abitanti . > 

CAPANNE, Villa della Giu- 
rifdizione, e Vicaria di Campor- 
giano nella Provincia della Car- 
iagnana , che comprende anche 
il Villaggio chiamaro Ifoli San- 
ta, lotto la Diocefi di Lucca, e 
1 ’ Archivio di Callelnuovo. Ha 
per confine a Lev Saffi median- 
te li Torrente Torrite, Mei lo 
Stato di Fiienze, Pon. Vaglj di 
lopra e Vagì) di lotto , Set. Ca- 
pncchia. E’Ioggetta alla Comu- 
nità di Carrcgine , ed ha una 
Parrocchiale col T itoiare di S. 
Pellegrino, Figliale della Pieve 
di Carregine . E' polla nel mon- 
te, ed i diffante da Carcpo’gia- 
no 7. mig. e mez., da Calici- 
nuovo 7. e mez. , da Modena 
74. e mez. Ha una popolazione 
di }39. abitanti. 

CAPRAJA. V. Sinico. ‘ 
CAPRICCHIA, Villa della 
Ginrildizione, e Vicaria di Cam- 
potgiaoo aelia Provincia delia 
Gartagnana, che comprende an- 
che i Villaggi di Mezzana, Por- 
terà, Coffe, Japoli, e Specchio, 
lòtto la Dkiccfi di Lucca , e 
P Archivio di Caffelouovo. Ha 
per confine a Lev. Ronrano , 
Mez C^anne, Pon. Vagì) cii 
lotto e Carregine, Set. Carregi- 
ne. E’ foggetta alla Comunità 
di Carregine, ed ha una Par- 
rec^iak col Titolate di S. An- 
tonio ^'Ahbacc, .Figliale della Pie- 
ve di CaacgÌKfe.. .E’ polla net 
iBoare, ed è diffante da Cam-- 
pprgiano 7. mig. , da Caffelnuo-^ 
vo 5. e mez , da Modena 71. 
Ha una popolazione di 40J. abi- 
tanti . .> 

CAPRIGNANA, Comune del- 
la Giurirdizione, e Vicaria di 
Camporgiano nella Provincia del-’ 
U GarkgnaiM » che comprende^ 
: aa- 
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«nelle ilVillagsio chiamato Val- 
le , (otto la Dioccri di Sanane , 
c r Archivio di Cailelnuovo. 
.Ha per confine a Lev. Vibbia- 
na, Mei. Orzaglia, Pon. Li- 
vignano Set. Boefigtiana , e So- 
raggio. Ha la propria Adunan- 
«a di Reggenti , e una Parroc- 
chiale col Titolare di S. Andrea, 
Figliale della Pieve di Piazu . 
E' poRo nel monte, ed è di- 
nante da Camporgiano 4. mig. , 
da CaRelnuovo 8., da Modena 
«9. Ha una popolazione di 
abitanti , 

CAPRILE, Comune del Mar- 
chel'ato di Piolo Feudo Bernar- 
di l'otro il Ducato, la Diocelì, 
e 1 ' Archivio di R^gio . Ha 
per confine a Lev. Piolo , Mez. 
Ligonchio , Pon. Levaglie , Set. 
Cinquecerri . Ha la propria A- 
dunanza di Reggenti , e una 
Parrocchiale col Titolare di S. 
Salvatore, Figliale della Pieve 
di Piolo . B’ pnRo nel monte 
ed è dinante da Piolo 1. mig , 
e mez. , da Reggio at. mig. , e 
mez , da Modena 38. e mez. 
Ha una popolazione di 6 S. abi- 
tanti . 

CARGEDOLO, Villa ‘della 
Giurildizione di Montefiorino 
fono il Ducato, e la Diocelì 
di Modena, e P Archivio di 
SaflTuolo, e di adiacenza del Fri- 
enano . Ha per confine a Lev. 
BoccalTuoio , e Groppo , Mez. 
S. Andrea Pelago, e Riccovol- 
to, Pon., e Set. Fraflinoro. E’ 
foggetta alla Camunità di Ric- 
covolto , ed ha una Parrocchia- 
le col Titolare di S. Lorenzo , 
Figliale della Pieve di Frafllno- 
ro . E' polla nel monte, ed è 
dillante da Montefiorino 7. mig. 
da Modena ja. Ha una popola- 
zione di rat. abitanti. 

CAXNIANA , Matchelato , e 
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Gìurirdi'zione fotro il Ducato, 
la Diocelì , e 1 ’ A chivio di 
io. Ha per confine le Giu- 
rifdizioni a Lev. di Cavola, 
Minozzo, e Cer'è Marabino me- 
diante il Torrente Secchiello v 
Mez. di Minozzo mediante il 
Torrente Luccola, Pon. di Bif- 
mantova mediante il Fiume Sec- 
chia , Set. di Gatta mediante il 
Fiume fuddetto. Comprende i 
Comuni di Carniana , e Poja- 
nn, ciafeuno de’ quali ha la pro- 
pria Adunanza di Reggenti . Ha 
un Giufdicente col titolo di Po- 
delll. E’ Feudo della Cala Ar- 
naldi di Firenze. E’ pollo nel 
monte, ed ha una popolazione 
di 277. abitanti . 

CARNIANA , Comune del 
Marchefato di detto nome Feu- 
do Arnaldi lotto il Ducato, la 
Diocefi , e 1 ’ Archivio di Reg- 
gio . Ha per confine a Lev. Ca- 
vola , Cerrè Marabino median- 
te il Torrente Secchiello, e Mi- 
nozzo , Mez. Minozzo , Pon, 
Albinea e Vologno mediante 11 
Fiume Secchia , Set. Gatta me- 
diante il Fiume luddetto. Ha 
la propria Adunanza di Reggen- 
ti , e una Parrocchiale col Ti- 
tolare di S. Matteo, Figliale 
della Pieve di Minoizo . B.’ 

pollo nel monte , “ed è dillante 
da Reggio 17. mig., da Mod^ 
na 29. Ha una popolazione di 
188. abitanti . 

CARPI Cérpum Città Capi- 
tale del Principato di detto no- 
me . Ha Velcovo e Capitolo di 
Canonici Giufpatronati Ducali, 
c Menfa di Partecipanti. Ha 
Governatore Nobile, Adunanza 
di Nobili Reggenti detti Con- 
lervatoti , che amminiRrano t 
Patrimoni Civici , e un Luogo- 
tenente. E.’ vaga per adorne, e 
ben dil^fte làbbciclic , e pec 
apet- 
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a^rre c rpaziofe coatraile. Tra 
' gli etiifiz; pià inligni fono ^ 
noverare il nugnilico antico Ca- 
(lello e Palaizo, la Cattedrale 
fabbricala fui difegno dei Bra- 
mante, e il Tempio di S. Nic- 
colò, il cui Architetto fu il Pe- 
Ttizzi . E’ circondata di buone 
Mura, e fortificazioni , ed ha 
per confine a Lev. le Ville di 
Quarti rolo c Cibcoo, Mez. la 
Villa di Quartirolo, Pon. le 
Ville di Quartirolo c Cibeno, 
Set. la Villa di Cibeno. H’ di- 
.fbn te da Modena IO. m'g. , da 
Correggio j. , dalla Mirandola 
14. Vi fi tengoi» due Fiere, la 
prima che comincia nel giorno 
ao. di Maggio, e dura cinque 
giorni , la feconda nel giorno 
af > d’ Agofio , e dura otto gior- 
jBì. Giace fulla Grande Strada 
ili Mantova e Tofeana. Ha una 
popolazione di 4911. abitanti 
comprefo il circondario. Long, 
grad. z8. m. 43. Lat. grad. 4p 
m. 47, 

Di Carpi non fanno menzio- 
ne veruna gli antichi Geografi . 
.Immaginarono alcuni che un tal 
. nome derivalTe da Popoli Car- 
pi, una delle Nazioni Setten- 
trionali ufeite alla eonquifta 
dell’ Impero Romano; altri dal- 
le piante del Carpino. La tra- 
dizion del ptelé conièmiata da 
.una Bolla originale di Califto 
II. dell' anno 1123. vuole che 
Ja Chieft di quella Città fnfTe 
fondata da A/lolfo Re de' Lon- 

J 'obardi verfo la metà del Seco- 
o Vili. , al qual tempo -certa- 
mente da altri documenti fi pruo- 
va che Carpi già efilleva. Fu 
yello Paefe già comprefo nel 
ITerritotio Reggiano, e come 
dice la Bolla a petizione del Re 
Adolfo redò fottralto s vicinit 
ttnttntitnitut Kpifcop»Tum dal 
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Pontefice Stefano che il fogget». 
tò immediatamente alla' S. Sede; 
Venne il CadeJlo di Carpi in 
potere del Marchefe Tedaldo 
Avolo della ContelTa Matilde , 
c qiKda , lo comprefe nel fuo 
Patrimonio , di cui fece dono 
alla Chiefa Romana . Quindi 
Innocenzo fIL avendo invedito 
di quel Patrìmooio Tanno laie. 
il celebre Salinguerra prefe pof- 
felTo ancora di Carpi. N'acqne 
perciò contefa tra effo e il Co- 
mune di Modena, che a mano 
armata il cacciò dal detto Ca- 
fletlo e da Monte Baranzone , 
e a' impadronì d' amendue i I uo- 
ghi ; laonde aocefo di fdegno i{ 
Pontefice (comunicò il Podedà 
à i Magidrati , e fottopolè Mo- 
deaa alT interdetto . EBcndo poi 
nel Pontificato fiicceduto OnO- 
rio III., ottennero i Modonefi 
d' elTer profciolti dalle Cenfuie 
e di ritener Carpi e Mente Ba- 
rantone a titolo di cudodia in 
nome della Chiefa, il che fa 
loro conceduto T anno izitf. 
Nelle Guerre Civili, che defo- 
larono Modetu full' eotrare del 
XIV. Secolo, Manfredo Pio uno 
dei difeendenti da quel Manfre- 
do, che era lo ftipite ancora dei 
Fichi della Mirandola, fi ren- 
dette Signor di Carpi 1 * anno 
J3 iR. , ed cdéndo Vicaria di 
Modena ae ottenne i’ Invefiitu- 
Za dal Re di Boemia nei '331., 
e dal Papa. Quedo dominio gli 
fii oonfèrmato 1’ anno >3}6. , 
quando egli cedette Modena al 
Marchele Óhizxo d' Ede , e ri- 
male ne* fooi Difeendenti fin 
predo al cooipierfi del Secolo XV. 
In quedo tempo la famiglia de* 
Pii era divifa ne* Rami, di Gi- 
berto , di Alberto, e de' Figli 
di Galaflb . Quedi ultimi erdi- 
toao coBgiaca contro il Duca 
^ Bor- 
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Borfot onde fpoglian <lì tvttì i 
loro ^ni rimafero in condizio* 
ne privata. Giberto ed Alberto 
rimadi Condomini ebbero tra 
ro continue difeordie e tanto ri- 
fentite che eran giunti fino ad 
incendlarfi le Cafe e dirupai Pa> 
laggi ; onde il primo cedette la 
meri di Carpi ru Duca di Fer- 
rara Ercole I. , e n’ ebbe in 
cambio Saflfuolo con più Cadel» 
li. Alberto Pio, che era 1 ’ al* 
tro Condomino fece annullare 
dall’ Imperatore la ceflione , e 
per alcun tempo fodeone da fo* 
lo il Dominio: e fèbbeoo nefbf* 
fe due volte cacciato, due. vol- 
te vi rientrò. Ma nelle enerre 
d’ Italia edendoG abbandonato 
al partito de' FranceG . ne fu da 
ultimo cacciato per leaipre. L* 
Imperator Carlo V. dichiarò Car- 
pi devoluto al Cefareo Fifeo , <t 
nell’ anno ij]*. per cento mi- 
la Zecchini ne invedl interamen- 
te Alfonfo I. Duca di Ferrara 
figlio e fuccedbre di Ercole. Al- 
berto Principe nudrito nelle Let- 
tere, cheaveain |ioventù avuto 
a maedri tre Uomini celebri Al- 
do , il Mafuro , e Pomponazjo 
andò fpogliato d’ ogni mminio 
c rammingo a Parigi , dove nel 
cader dell’ età imprefe a fcri- 
vere di Teologia contro Eraf- 
Ko , e fini col vedir 1’ abito 
Francefeano ; al che allude Eraf- 
mo dedb in uno de’ fuoi Col- 
loquii intitolato Extqui^t Sirt- 
pbìc€ . Sorella di Giberto Pio 
era Emilia di Montefeltro ccl^ 
brata da Baldadare Cadiglioni, 
c nipote di Alberto fii il Car- 
dinal Rodolfo Pio licordaro af- 
fai nelle Storie Ecclcfiadiche del 
Secolo XVI. 

La Chiefa di Carpi dopo di 
«ditte data da tanti fecali ùn- 
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mediatamente ilipendente dal Pa- 
pa fu follevata all’ onore di Chie- 
la Vefeovile Panno 1779. 

_A ragione fi vantano i Car- 
pigiani di varie utili invenzio- 
ni , nelle Quali ebbero il meri- 
to principale. Tali fono le un- 
zioni mercnriali di Jacopo Be- 
rengario inGgne riftauratore dell’ 
Anotomia ; le (lampe in legno a 
tre tinte di Ugo Panico ; i la- 
voti di Scagliola colorata a 
gia di marmo di Guido Falli ; 
e i Capelli di Trucciolo di 
Niccolò Biondi, dei quali an- 
che oggidi fc ne mandano in- 
torno a 100. mila per anno in 
Inghilterra, t in altre patti 
d’ Europa . Oltre ai Gn qui 
detti furon nativi di Carpi Ga- 
lalTo AlghiG Autore della Fot- 
tiGcazion rientrante , Bernardi- 
|io Ramazzini ProfeflTore di Pa- 
dova e Medico erudito; e di 
Carpi era orionda la amiglia 
da cui ufcì quell’ ameno c poli- 
tjco ingegno di Trajano Bocca- 
lini . 

CARPI C Principato di ") Ha 
per confine a Lev. i Ducati del- 
la Mirandola e di Modena me- 
diante il Fiume Secchia , Mez. 
il Ducato di Modena, Pon. il 
PrincÌMto di Correggio e lo Sta- 
to di Mantova , Set. lo Stato di 
Mantova . 

Comprende nella parte meri- 
dionale Cibeno , Cortile , Gar- 
gallo , Liroidi , Quartirolo , S. 
Croce , e S. Marino Giurildìzio- 
ne immediata. Comprende nel- 
la parte Settentrìonjde Budrionc, 
FoHoli , e Migliarina Giurifdi- 
zione immediata, e i Feudi di 
Novi c Rovereto. _ 

Le Bradi principali Cono la 
Via di Mantova, e laStradadet- 
u Vianova. 1 
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• Produce il Aumento migliore 
di tutto lo Stato, nfo , canape, 
uve, frutti, ed i ricco di qua- 
lunque forra di biade, e d'ogni 
groflb e minuto armento . 

Ha un’ eltenfione di e44<i. 
biolche, ed una popolazione di 
iSzzi. abitanti . Nella maggio- 
're fua lunghezza i di quindici 
miglia, e di nove nella mag- 
giore larghezza. La Cittì di Car- 
pi n' i la Capitale. E bagnato dal 
Fiume Secchia, dalla Parmigiana, 
c dal Canale di Migliartna . Cor- 
re poi alla biccia di Tramon- 
tana, e per lo lungo del Ter- 
ritorio Carpigiano un Canale 
denominato di Carpi . Deriva 
quello le fue acque in S. Don- 
nino di Liguria dal Fiume Sec- 
chia, e feende fin prelTo le mu- 
ra di Rubbiera , oofeia trafenrre 
-bagnando le Ville di Fontana, 
Campogalliano , Panzano , Gar- 

J jallo, Quartirolo , ed entra nel- 
a Cittì di Carpi. Di lì efee 
rivolto alla ftenà .guardatura, 
corre wr Cibeno, e tra’ Foflb- 
li , e & Marino , indi feende in 
Novi, e mette fóce in Secchia 
alle Chiaviche Mantovane. Coli 
sboccino pure nel Fiume i tre 
Cavi principali, che da Mezzodì a 
Settentrione interfecano il Car- 
pigiano, i quali ordinataizcnte 
noverati da Levante a Ponente 
fono I. il Cavetto, a. la La- 
ma, che nelle Ville inferiori 
chi.ima(i Papacina , j. il Canale 
gii deferitto , 4. il Gavone. 
Del Canale di Migliarina, che 
feorre tra quello Principato, e 
quello di Correggio V. Trefi- 
narn . 

CARPI, Via da Modena. V. 
Mantova Via. 

CARPINETI, Contea, eGin- 
rifdtzione fotto il Ducato , la 
Diocefi, c r Archivio di Rcg- 
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gio. Ha per confine le Giurif- 
dizioni a Lev. di Pojago, e Ca- 
ileldaldo , Mez. di Cavola me- 
diante il Fiume Secchia , Pon. 
di S. Donnino di Marnla, Bu la- 
ncila , e Pontone , Set. di S. 
Donnino di Marola, c Pantano 
mediante il Torrente Trefinaro. 
Ha la propria Adunanza di Reg- 
genti , a cui foco Ibggcite le 
Ville delle Carpineti , d i Callello , 
di S. Pietro , della Pieve di S. 
Catterina , e di S. Profpcro. Ha 
un Giufdicente col titolo di Go- 
vernatore . Il Pretorio è nelle 
Carpineti. E’ Feudo della Ca- 
la Valdrighi di Modena . E’ 
polla nel monte, ed ha una po- 
polazione di S)tf. abitanti . 

CARPINETI , Villa della 
Contea di detto nome Feudo 
Valdrighi fotto il Ducato, la 
Diocefi , e l’Archivio di Reg- 
gio. Ha per confine a Lev. Po- 
jago, Mez. Callello delle Car- 
pineti , Pon. S. Donnino di Ma- 
rcia , Set. S. Profpero delle Car- 
pineti . E’ foggetta alla propria 
Comunirì. La Parrocchiale è 
nella Pieve di S. Catterina . E’ 
interfecata dalla Strada delia Lu- 
nigiana. Vi fi tiene Fiera, che 
comincia nel di 27. Agoilo , e 
dura 4. giorni, e vi è Mercato 
ogni Mercoledì . E’ poAa nel 
monte j ed ì dìAante da Regmo 
18. mig. , da Modena 15. Ha 
una popolazione di 134. abi- 
tanti . 

Fu quivi uno de’ CaAelli del- 
la ConielTa Metilde, e molti Oi- 
lomi fi veggono da eifa in que- 
o luogo fegnati. Dopo la mor- 
te di lei r Imperatore Enrico V. 
andando a Ronca iafeiò Metilde 
fua Moglie nella Rocca di Car- 
pineto. 

Qui fi trovano fónti di per- 
fètta acqua Marziale. 

CAR- 
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CARRARA Cmrrtrià Città 
Capitale del Principato di detto 
nome. Ha un Giiifdicente col 
titolo di Commeflario , e la pro- 
pria Adunanza di Algenti , a 
cui fono foggette le Ville di Be- 
dizzano, CaRello di Latenza, 
Callello di Moneta, Callelpog- 
gio, Cndena, Colonnata, Fon- 
zia , Gragnana , Mil'eglia , Sor- 
gnano, e Totano. Ha un’ Ar- 
chivio pubblico, un’ Accademia di 
Lettere , e una di Scultura . Vi è 
una Parrocchiale Plebana col Ti- 
tolare di S. Andrea Apoitolo, Ma- 
trice di nove Figliali, ed una Col- 
legiata. E' bella quella Città per 
aperte Contrade, per nobili e fo- 
lidi Edilizj, e per adorni Tempi, 
fra’ quali fono degni di oflTerva- 
zione quello di M. V. delle Gra- 
zie tutto di fini marmi , e quel- 
lo della Pieve di Bruttura Go- 
tica, e di marmo. 11 Palazzo 
Ducale domina la Città in un 
Rialto a giiilà di Callello, ed 
ha bellilGmo il profpetto del 
Mare . Sonovi due Piazze, nel 
mezzo delle quali veggonfi due 
vaghe Fontane , le cui Acque 
feendono per Acquedotti fino da 
Totano, e fono pure in Carra- 
ra le Teghe dei marmi , dette 
Frulloni molTe dal corfo delle 
Acque . Giace per la maggior 
parte nel piano, ed à interfecata 
dal Fiume Carrione, fertile di An- 
guille e Trote fqnifite. La rar- 
te della Città che rella a Tra- 
montana i polla fui colle. Ha 
r confine a Lev. le Ville di 
ifeglia, e di Codena, Mez. le 
Ville di Codena, e di Lavenza, 
Fon. la Villa di Lavenza, Set. 
le Ville di Moneta, di Sorgna- 
no, di Gragnana, e di Torano. 
E’ dinante da Malfa 7. mig-, 
da Modena 77. Ha una popo- 
lazione dì 407$. abitanti . Long. 


grad. 17. min. jd. Lat. grad. 
44. min. j. 

Credono alcuni che la voce 
Carraria nel linguaggio de balli 
tempi lignificalTe Cava di pietre 
come lo fignifica prelTo i Fran- 
ceG la voce Carriere , e che 
quindi prcndelTe la Tua denomi- 
nazione Carrara. V’ ha chi la 
trae da ben diverfe origini, e chi 
vuole che Plinio C l>h. ;.cap. V. ) 
dove tra’ vari Callelli novera 
Carré* , abbia parlato di quello 
luogo ; ma troppo incerte tono 
le conghierture . Trovafi forfè 
la prima volta nominata in un 
Dipl'^ma di Ottone I. dell’ an- 
no f 6 j. , nel quale conferai^ 
clprelTamente e rillabilì la Cor- 
te di Carrara nella Giurifdizio- 
ne del Vefeovo di Luni. In una 
ceflione di alcune Pievi fatta 
l'anno poS. da Oberto li. Ellen- 
fe al Velcovo di detta Città leg- 
geC; Jtetum in Brolio de C»r- 
reri» ; e quello luogo vedeft 
pure almeno fin dal &cnlo XI. 
ibggetto agli Antenati degli E- 
ftenfi. Come venilTe in potete 
della Cafa Cybo V. Malfa , con 
cui ebbe comune la forte. Del- 
la celtbrirà de’ suoi marmi V. 
Cave de’ Marmi . 

11 lavoro de’ marmi in Car- 
rara ha fatto in ogni tempo u- 
feire da quella Città egt^i Scul- 
tori, che diedero infigni prove 
del loro valore ; Francefeo Ba- 
ratta in Roma, Giuliano Finel- 
li in Napoli , Pietro Tacca iit 
Firenze, e Danefe Cattaneo inr 
Venezia, i I quale non fu foto Scul- 
tore ma infiem^ Prefa pregiato 
dal Taffo. Tra quelli li vuol 
pur ricordare Michele Grandi ec- 
cellente Intagliatore di Violini , 
e Gravtcembali di marmo grati 
di Tuono; e voglinnoeziandio no- 
verarli due gqultori. del ^Secolo 
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perenta Gio: Antonio Cibey « t 
il Co: Giovanni Baratta. 

CARRARA C Principato di ) 
Ha per conlìae a Lev. il Linea- 
to di Malia , e lo Stato di Fi- 
lente, Mez. il Ducato di Maf- 
ia, Pon. il Mare di Tolcana, 
c lo Stato di Genova, Set. gli 
Stati di Genova e di Firenze, 
a il Marchelato di Fofdinovo. 
Comprende nella parte meridio- 
naie Codena, Laveoza, e Mo- 
neta, e nella parte Settentrio- 
nale Bedizzano CalVel poggio , 
Colonnata, Fonaia, Gragnana, 
Mil'eglia, Sorgnano, a Totano. 
La deUrizione di qucAo Princi- 
pato trovali unita a quella del 
Ducato di_ Malfa. V. Malb. 
C Ducato di ) 

CARRARA C Monti di ) E’ 
opinione che queAi Monti ia- 
fieme con altri contermiai ab- 
biano dato per la loco fituazio- 
ne e figura lunare il nome alia 
Lunigiana, e alla fielfa Luni. 
Furono eflì detti dagli Antichi : 
monttt de deTtgulìit , 

de Stgeeeniiat , de Apusnit , 
tr Ligurikut . I dorfi loro (e- 
parano la Gariàgnana dagli Sta- 
ti di Malfa , e di Carrara , e eoa 
piaggio , e coAe continuate e tot- 
tuole fi fteadono da Pontremo- 
li a Fivizzano ; pnfeia quali gio- 
go continuato dell’ Appennino fi 
ricurvano, e rivolti per traver- 
Id tralèortono da Oriente ad O- 
ilro fino a rifpianarfi fui Lido 
del Mare ìaferiore detto di Tof- 
cana vicino a Pietnlànta* Nar- 
rali, che Michel Angelo Buona- 
rota fpedito dal Pontefice Giu. 
lio II. a Carrara per far cavare 
i marmi per la Fabbrica di S. 
Pietro in Vaticano , e pel Tuo 
Sepolcro, avendo coli olfiervato 
un’ erta balza di marmo , ehe 
più degli alai aporgendofi ri- 
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gnaidavà (opra la marina , ebbe 
voglia di tare nn Cololfo, clic 
^ lungi apparilfe ai naviganti , 
invitato duila torma del malfo , 
c dalla brama di emulare le ce- 
lebri opere degli antichi . Delle 
fingolarità naturali di queAi gio- 
ghi y. Panie, che tbrmano con 
elfi il Cinto Lunare -, e V. Ca- 
ve de’ marmi. 

CARREGINE, Comune della 
Giurildizione e Vicaria di Cam- 
porgiano nella Provincia della 
Garfi^ana , che comprende an- 
che il Villaggio chiamato Fata- 
brica, lotto la Diaceli di Luc- 
ca, e l’Archivio di CaAelnno- 
vo. Ha per confine a Lev. Pog- 
gio, Silltcano, Colli , Camper- 
giano, e Rootaoo , Mez. lo Sta- 
to di Firenze , Pon. Vagli difet- 
to, Set. Roggio, Puglianella e 
Roccaiberti irmiantc il Totien- 
te del Poggio . Fb la propria 
Adueanza di Reggenti , a cui 
fono loggertt le Ville di Cappan- 
ne, c Capriechia. Ha una Par- 
tocchiaie Plebana col Titolare di 
S. Pietro, Matrice di due Figli^ 
li . E’ poAo nel monte ed i di- 
Aante da Camporgiano }. mig. , 
da CaAelnuevo , da Modena 
7}. Ha una popolazione di 57 1. 
abitanti . 

Si trevaao in queAo Comune 
Piene non molto in&riori in 
durezza al Granito Orientale , 
e vene di Ferro in luogo detto 
il Venale . 

CARRIONE Fiume antica- 
mcBte detto Avenza. Trae la 
lua origine dai Monti delle Pa-_ 
nie, e da que' gioghi, ove 
DO le cclcbi cave de’ Marmi 
bianchi . Scende bagnando le 
Ville di Colonnata, e Mifeglia 
alla deAra , cone nel mez^ del- 
la Città di Carrara da cui e^ 
htk il nuovo nome di Carrio- 

ec- 


Digitized by 'OsU 


C A 

M. Ivi corre lotto due Ponti 
ed elee di coli volgendo le ruo- 
te di più Ediiizj Ricevuti po- 
feia a deAra e a finiAra alcuni 
Rivi e ramicelli , entra fotto un 
Ponte di muro, che cominetre 
la via di Sarzana , e lafciando 
a Ponente la Fortezza e la Ter- 
ra di Avenza, ivi ad un mi- 
glio Ihocca nel mar di Tolca- 
na. 

CARLI’, Contea, Giurildizio- 
ne, e Comune fotto il Ducato, 
la Dincefi, e l’Archivio di Reg- 
io. Ha per confine le Giurif- 
izioni a Lev. di Minozzo col- 
la Villa di Sologno mediante il 
Torrente Luccola, Mei. di Mi- 
nozzo colla Villa di Cerrè So- 
logno mediante il Torrente fud- 
detto, Pon. di Minozzo me^- 
iimo colla detta Villa , e di Ca- 
Aellaro , Set. di Bifmantova me- 
diante il Fiume Secchia. Ha la 
Propria Adunanza di Reggenti , 
c un Giuldiccnte col titolo di 
PodeAi . Ha una Parrocchiale 
col Titolare di S. Michele, Fi- 
liale della Pieve di Piolo. Il 
retorio i in Carù. E’ Feudo 
della Cafa Signoretti di Reggio. 
B’ poAa nel monte , ed è di- 
Aante da Reggio 15. mig., da 
Modena J5. Ha una popolazio- 
ne di aza. abitanti . 

CASALE, Villa del Rubbie- 
refe fotto il Ducato , la Dioce- 
fi , e 1 ’ Archivio di Reggio . 
Ha per confine a Lev. Fontana 
C Campogalliano, Mez. S. Fau- 
(lino , Pon. Cazzata , Set. Stio- 
lo. E’ foggetta alla Comunità 
di Rubbiera , ed ha una Parroo- 
chiale col Titolare di S. Agata , 
^Figliale della Pieve di Rubbiera. 
E’ noAa nel piano, ed è diAan- 
te da Rubbiera j. mig., c mez. , 
da Reggio 8. , da MiMcna 9. Ha 
un’ cAeniione di 8pa. biotche, 
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« una popolazione di’ 1J4. abi- 
tanti . 

CASALE , Villaggio compre- 
Ib nella Villa di Bibiano. 

CASALECCHlO-,-VilU del- 
la Conteiv ' dì Crevara Feudo 
dalla Pitude fotto il Ducato, 
la DioceA , e l’Archivio di Reg- 
gio. Ha per confine a Lev. lo 
Stato di Parma , Mez. Rebccco , 
Pon. Legrezzo , Set. lo Stato di 
Parma mediante il Torrente Taf- 
fobbio. E’ foggetta alla Comn- 
nitì di Crevara , ed i fotta la 
Parrocchiale di detto Luogo , 
il cui Titolare i S. Giorgio. 
E’ poAa nel monte , ed i di- 
nante da Crevara due terzi di 
mig., da Reggio 18. mig., da 
Modena J3. La popolazione è 
comprefa in guella di Crevara. 

casalgrande , Comune 
del Matchefato di Scandiano Fen- 
do del Sic. Marchrfe D. Ercole 
Rinaldo d* F.Ae fotto il Ducato e 
la DioceC di R^gio, c 1 ’ Ar- 
chivio di Scandiano. Ha per 
confine a Lev. Dinazzano, Mez. 
Cadiro^io, e Montrbabfaio, Pon. 
Montebabbio , San Ruffino, .« 
Cbiozza mediante il Torrente 
Buzzone , Set. Arcetn e Salva- 
terra. Ha la propria Adunanza 
di Reggenti . Ha usa Parroc- 
chiale col Titolare di S. Barto- 
lommeo. Figliale della Pieve di 
CaAellarano, e un Coniònio. 
E’ poAo nel piano, ed è cLAan- 
te da Scandiano ) . mig. , da 
Rragio ro. , da Modena la. Ha 
un’ cAenCone di j 6 tt. biolche, 
e una popolazione ai 973. ai- 
tanti . 

CASALINO, Villa del Mar- 
chefato di Piolo Feudo Bernar- 
di fotto il Ducato , la Diocefi, 
e r Archivio di Reggio . Ha 
confine a Lev. Febbio, Mez. 
oachio . Poa. Cadebracchi > 
Set. 
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-Set. Lopgia. E’ foggetU alla Co- 
munità di Piolo , ed è fot» la 
Parrocchiale di detto Luogo, il 
cui Titolare è S. Bafilide. Ha 
un SulTidio di Cura col Ti»- 
‘lare di S. Rocco. E' porta nel 
• monte, ed è dittante da Piolo 
X, mig. , da Reggio 30. mig. , 
da Modena 40. La popolazione 
è comprela in quella di Piolo. 

CASALOBBIO , Comune del- 
la Contea di Nigone Fendo Val- 
lilnieri Vicedomini lotto il Du- 
•’caro, la Diocefi , e 1 ’ Archivio 
di Reggio. Ha per confine a 
Lev. Clarfàgnolo , Mei. Frafci- 
: nedoio , e Cervarezza, Pon. Ca- 
nova , e Borra e Tegie , Set. 
Gazzuolo mediante il Tortente 
Lonza. Ha la propria Adunan- 
xa di Reggenti, ed è fotto la 
Parrocchiale di Nigone, il cui 
Titolare i M. V. Artunta. E’ 
porto nel monte, ed è dirtante 
da Nigone 1. mig., da Reggio 
aS. mig., da Modena ^ 6 . Ha 
una popolazione di tj 6 . abitan- 
ti . , ■ • 

CASALOFFIA. V. Cella, in 
cui è compresa. 

GASARE, Villa del Dirtret- 
to inferiore di Modena, che 
comprende Motta e Difvetro 
fotto la Diocefi di Nonantola, 
e 1 ’ Archivio di Modena. Ha 

S er confine a Lev. Cavezze, e 
nncaglio di fotto , Mez. San 
Martino da Secchia, C.arpi , e 
Rovereto mediante il Fiume Sec- 
chia , Pon. Rovereto mediante 
il Fiume fuddetto , e S. Poflì- 
donio. Set. Roncole . E’ fogget- 
ta alla Comunità di Modena, 
*d è fotto le Parrocchiali della 
Motta, e di Difvetro, i cui Ti- 
»lari inno S. Maria della Ne- 
ve, e S Gio: Battirta, Figliali 
^elU Pieve del Cavezzo. E’ po- 
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ftt nel piano, «1 è dirtante dn 
Modfena w. mig. Ha nn’ erten- 
fion* ’ di^ «041. biolche , e una 
popolazione di i8jx. abitanti. 

> ClBATlCO , Comune della 
GiuriftfWone di Cartelnuovo , 
e della-vicaria delle Terre nuo- 
ve nella* Provincia della GarÉi- 
gnana fot» la Diocefi di Sar- 
zana^ e 1 ’ Archivio di Cartel- 
nuovo. Ha per confine a Lev. 
Camporgiano , e Vitojo , Mez. 
Piiglianella, e Vitojo, Pon. Rog- 
gio, Set. Cafciana, e Cafcianef- 
la mediante il Torrente Rio-Ca- 
vo . Ha la propria Adunanza di 
Reggenti , M è fotto la Parroc- 
chiale di Vitojo, il cui Titola- 
re è M. V. Aflvinta . E’ porto 
nei monte, ed è dirtante da Ca- 
rtelnuovo 7. mig., da Modena 
73. La popolazione i comprefa 
in quella di Vitojo. 

CASCIANA, Comune della 
Giurifdizione , e Vicaria di Cam- 
porgìano nella Provincia della 
Gartkgnana fot» la Diocefi di 
Sarzana, e l’Archivio di Ca- 
rtelnuovo. Ha per confine a Lev. 
Camporgiano , e Cafatico me- 
diante il Torrente Rio- Cavo, 
Mez. Cafcianella, Pon. S. Mi- 
chele , e Piazta, Set. Piazza me- 
diante il Rio S. Donnino, San 
Michele, e Petrognano median- 
te il Fiume Serchio . Ha la pro- 
pria Adunanza di Reggenti , e 
una Parrocchiale còl Titolare di 
S. Tòmmafo, Figliale della Pie- 
ve di Piazza . E’ porto nel mon- 
te , ed è dirtante da Camporqia- 
no a. mig., e mez., da Cartel- 
nuovo 8. , da Modena 75. Ha 
una popolazione di 14J. abi-' 
tanti . 

CASC 1 ANELLA , Villa della 
Gìurildizione e Vicaria di Cam- 
porgiano nella Provincia^ della 
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Garfagnan» fotto la Diocefi di 
Sarzana, e 1 ’ Archivio di Ca- 
ftelnuovo. Ha per confine a Lev. 
Calatico, e Roggio mediante il 
Torrente Rio-Cavo, Mei. Rog- 
gio , Fon. lo Stato di Lucca , e 
Niciano, Set. Cafciana. E' fog- 
getta alla Comunità di Cafcia- 
na, ed ha una Patrocchiale col 
Titolare di S. Pellegrino, Figlia- 
le della Pieve di Piazza. E' po- 
lla nel monte, ed i dillante da 
Camporgiano 2. mig. , e mez. , 
da Calleinuovo 3 ., e mez., da 
Modena 73. , e mez. Ha una 
popolazione di 107. abitanti . 

CASCIO, Comune della Gin- 
rildizione, e Vicaria di TrafTi- 
lico nelU Provincia della Gar- 
Egnana fotto la Diocefi di Luc- 
ca, e 1 ’ Archivio di Cafleinuo- 
vo . Ha per confine a Lev. gli 
Stati di Firenze, e di Lucca, 
Mez. Mulazzana , Pcn. Mont- 
altiilimo , e Calleinuovo , Set. 
lo Stato di Lucca. Ha la pro- 
pria Adunanza di Reggenti, e 
una Parrocch'ale col Titolare 
di S. Lorenzo, Figliale della Pie- 
ve di Gallicano di- Lucca. E’ 
polla nel monte, ed è dillante 
da Traflìlico 6. mig., da Ca- 
llelnuovo 2., da Modena 69. 
Ha una popolazione di 341. a- 
bitanti . 

Nel Canale di Vefcfaerana, 
che fcorre alle radici di quello 
Comune lì trovano belle Piriti 
impallare nella Pietra calcarea, 
e Vitriolo verde, e frantumi di 
Calcidonio. Nel l^o detto in 
Pian di Pallina lì Icoprono pez- 
zi di Spato Fluorc. 

CASELLANO, Comune del 
Marchelàto di Ranocchio Feudo 
Montecuccoli Laderch) nella Pro- 
vincia del Frignano Torto la Dio- 
celi di Modena, e 1 ’ Archivio 
di SciloU. Ha per confine a Lev. 
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Salto e Ranocchio , Mez. Ra- 
nocchio, Pon Veriga, e Von- 
terailello mediante il Fiume 
Scoltenna, Set. MilTano , Rofo- 
la, e Seniellano . Ha la pro- 
ria Adunanza di Reggenti, ed 

fotto le Parrocchiali di Se- 
meliano , e di Veriga , i cui 
Titolari fono S. Pietro , e San 
Geminiano. E’ poQo nel mon- 
te , ed è dillante da Ranocchio 
a. mig., da Sellola 9., da Mo- 
dena 28. Ha una popolazione di 
105. abitanti • 

CASINALBO , Comune del 
M .rchelato di Fotmigine Feudo 
C-kagnini lotto il Ducato, e * 
la Diocefi di Modena, e l’Ar- 
chivio di SalTiiolo. Ha per con- 
fine a Lev. Montale , Mez. For- 
migine e Corlo, Pon. Corletto 
e baggiovara. Set. Raggiovara . 
Ha la propria Adunanza di Reg- 
genti , e una Parrocrhiale col 
Titolate di M. V. AlTunta, Fi- 
gliale della Pieve di Formigine . 
E’ interlécato dalla Strada di 
comunicazione colla Tolcana. 
E' pollo nel piano, ed è dillait- 
te da Formigine i.nig. , e mez. 
da Modena 5. mig. e mez. Ha 
un’ ellenlione di 2835. biolche, 
e una popolazione di 500. abi- 
tanti . 

CASOLA, Villa della Con- 
tea di Canniti Feudo Valentini 
forco il Ducato , e la Oiocelì 
di Reggio, e l’Archivio di Mon- 
tecchio. Ha per confine a Lev. 
Vezzano, e Paderna, Mez. Sot- 
diglio, e Canofta, Pon. Canof- 
fa, e Graltano, Set. Graffano, 
Canofta , e Quattro Callella . E’ 
foraetta alla Comunità di Ca- 
nora, ed ha una Parrocchiale 
col Titolare di S. Eufemia, Fi- 
gliale della Pieve di Pavullo. E* 
interfecata dalla Strada delia Ltv* 
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è diftante da Caoofla i. mig. , e 
ir.ez. , da Reggio io., da Mo- 
dena a4> e mez. Ha una popo- 
lazione di z^e. abitanti. 

CASOLA, Comune della Giu- 
rildizione di Montefiorino fot- 
to il Ducato, e la DioceG di 
Modena, e I* Archivio di Sai- 
luolo, e di adiacenza del Fri- 
nano. Ha per coniine a Lev. 
alagano, Mez. Lago e Fraflt- 
noro , Fon. Farneta , e Gufcio- 
Ja, Set. Rubbiano, Montefiori- 
Bo, e Vitriola. Ha la propria 
Adunanza di Reggenti, e una 
Parrocchiale col 'Titolare di S. 
Martino, Figliale della Pieve di 
Rubbiano. E’ pollo nel monte, 
cd i dinante da Montefiorino 
2. mig., da Modena 17. Ha una 
popolazione di 4)1. abitanti . 

CASOLA , Villa del Marche- 
lato di Querzola Feudo Efien- 
fe Selvatico lotto il Ducato , e 
la Diocefi di Reggio, e 1 ’ Ar- 
chivio di Scandiano . Ha per 
confine a Lev. Regnano, Mfez. 
Montalto , Fon. Montalto , e 
Vezzano , Set. Albinea . E’ log- 

J ietta alla Comunità di Querzo- 
a^ ed ha una Parrocchiale col 
Titolare di M. V. AiTunta, Fi- 

f Itale della Pieve di Querzola . 

•'porta nel monte, ed è dinan- 
te da Querzola j. mig , da Reg- 
gio f . , da Modena za. La po- 
polazione è compreia in quella 
di Querzola. 

Quivi i una Salfa della rtefla 
natura di quella che è defcritta 
nella Villa di Querzola , e ere^ 
deli che abbia con erta comuni 
i tronchi e le vene. 

- CASONI . V. Corta . 

CASSANO , Comune della 
Contea di Gorabola Feudo_ Ce- 
li fotte il Ducato, e la Diocefi 
di Modena, e 1 ’ Archivio di Saf- 
fiiolo. Ha per confine a ILer. 
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Gofflbola, e Saflbmereo, Mez. 
S. Mattino Vallala, Fon. Mo- 
rano, Set. Frignano. Ha la prò. 
pria Adunanza di Reggenti , c 
-una Parrocchiale col Titolare de’ 
SS. Ippolito e Cafliano, Figliale 
della Pieve di Polinago. E’ po- 
llo nel monte, ed i dirtante da 
Gombola ]. mig., da Modena 
ao. Ha una popolazione di ad}, 
abitanti . 

CASSIANO C S. ), Comune 
del Marchefato di Cartellarano 
Feudo Valotta lotto il Ducato 
di Modena , la Oioccll di Reg- 
gio, e l’Archivio di Sartuolo. 
Ha per confine a Lev. Levizza- 
no, e Caftelvecchio mediante il 
Fiume Secchia, Mez. Debbia, 
« Saltino mediante il luddetto 
Fiume, Fon. Rebbio, e Cerredo- 
lo mediante lo fterto Fiume, 
Set. Rebbio, Valeftra, e Leviz- 
zano. Ha la ptojiria Adunanza 
di Reggenti , e una Parrocchia- 
le col Titolare de’ SS Ippolito 
« Caffiano, Figliale della Pieve 
delle Carpineti . E’ porto nel 
colle, ed i dirtante da Caftella- 
rano 8. mig. , da Modena za. 
Ha una popolazione di 4Z4. *o>* 
tanti . 

CASTAGNETO, Comune 
Marchelato di Semefe Feudo Ha- 
gneli Bellencini nella Provincia 
del Frignano lotto la Diocefi di 
Modena, c l’Archivio di Setto- 
la . Ha per confine a Lev. Ca- 
muranA) e Samone meaiantc li 
Fiume ^oltenna, Mez. 
c Semefe, Pon. Semefe, e Id- 
diano. Set. Camurana . Ha la 
propria Adunanza di Regge“*‘« 
e una Parrocchiale col 
di S. Lorenzo, Figliale della P*o* 
ve di Veriga , E' porto nel mon- 
te, ed à dirtante da Semefe *. 
mig. e un quarto, da Sertola 
ao. mig. t mez. , da Modena 
SI 
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it Ha ana fopoUiioNe di i 7 ji 
abitanri . 

CASPKL d’ AJANO, Villa 
faf>getca in Temporale alla Le- 
gazione di Bologna, e nello Spi- 
tiruale alla Pieve di Semella- 
mo. 

CASTF.LDALDO , Contea , 
Giunldizione e Comune sotto il 
Ducato , U Oiocelì , e 1’ Archi- 
vio di Reggio Ha per confine 
le GiiirilUiTinni a Lev. di Beh- 
kio, e di Bailo colla Villa di 
Levizzano, Mez. delle Catpine- 
ti colia Villa di Pieve S. Cat- 
ferina, e di Bebbio, Pon. del- 
le Carpincti colia Villa di Pie- 
ve S. Catterina, Set. di V^ale- 
,flra, e di Maadra. Ha la pro- 
pria Adunanza di Reggenti, e 
una Parrocchiale col Titolare di 
S. Appoiliaarc, Figliale delia Pie- 
ve delle Carpìneti. Il Pretorio 
è nelle Carp^ineti . E’ Feudo 
della Cala Seni di Verona. E* 
pnila nel monte, ed è diflanre 
dalle Carpìneti e- mig. , da Keg- 
gio <9., da Modena 25. Ha una 
TOpniazione di ipo. abitanti^ 
Qui fi trovano fontane e polle 
di acqua marziale. 

CASTfcLLARAVO , Terra 
pel Ducato di Modena, e nella 
Diocefi di Reggio. Ha un Giu- 
idicente col titolo di Govenu- 
tore, e la propria Adunanza di 
Reggenti, a cui fono (dggerte 
le Ville di Cafteliarano , e San 
Michele. Vi è una Parrocchia- 
le Plebana col Titolare dì M. 
V. Asinità, Matrice di otto Fi- 
gliali. E’poSa fui colle in luo- 
go dilettevole : b cinta di mu- 
ra, ed ha buona Rocca. Vi fi 
tiene Fiera che comincia a iS. 
di Luglio, e dura tre giorni. 
E’ dinante da Modena ir- mig. 
ed ha una popolazione di tjj. 
abitanti . 
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CASTEIX A« ANO , March#- 
fato, e Giurifd'zione divifa in 
due corpi fatto il Ducato di Mo- 
dena , la OioceS di Reggio, e P 
Archivio di SaSTuoIs 11 primo 
corpo comprende i Comuni dà 
Cattellarano, e di Roteglia , cia- 
feuno de’ quali ha la propria 
Adunanza di Reggenti, e la Villa 
di S. Michele Inggerta alla Co- 
munità di CaSelUrano. Ha per 
confine a Lev. le Gì 11 ri Idi zio ni 
di SaSTiiolo , c Scandiano, Mei. 
le Giurildiiioni di Montegib- 
bio, e Montebaranzane , e qi’ct- 
le di Pigneto , e Callelvecchib 
mediante il Fiume Secchia, Pon. 
la Giurifdizione di Baifo colla 
Villa di Leviatano, Set. la Giu- 
ritdizione di S. Valentino, Il 
fecondo corpo comprende il Co- 
mune di S. Caffiano , che ha la 
propria Adunanza di Reuenrf, 
ed ha per coahneaLev. la Gin- 
lifdiziont di Baili} colla Villa 
di Levizzano, e quella di Ca- 
lleivecchio mediante il Fiume 
Secchia, Mez. le Giunldtzioai 
di Debbia e di Saltino median- 
te il Fiume fuddetto , Pon. le 
Giorifdizioni di Bebbio , c di 
Cerredolo mediante il Fiume me- 
delìmo , Set. le Giurifdizioni di 
Bebbio, ValeOra, e Bailo La 
fila Terra è Cafteliarano, ed iei 
è il Pretorio , E’ interfecata dtl 
Finme Secchia. E’ Feudo delb 
Cala Vaiotra di Brcfcia. E’ po- 
llo nel alle , ad ha una pop#- 
lazione di 1999. abitanti . 

Quella Terra ne’ doeiimniti 
intorno al mille vien detta Ca- 
ftrum Oleritni . Nativo di ef- 
là fu il Cardinale Domen'coTo- 
fchì Compilatore d' una Bncicle- 
pedia legale cftìmata dai Forenfi 
pratiei . 

In quclbi Ginrildizioae tr#- 
ealL, 
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Tifi qualche non difprcgieTnle 
tniniera di rame - 

CASTELLARANO, Villa del 
Marchefato di detto nome Keu • 
do Vaiotta folto il Ducato di 
Modena, la D'oceli di Reggio, 
e I’ Archivio di SalTuolo. Ha 
per C'infine a Lev. S. Antonino, 
« Saffiiolo, Mei. S. Michele, e 
rigncto mediante il Fiume Sec- 
chia, l’on. Roteglia, e Gavar- 
do. Set. S. Valentino, e Cadi- 
rqggio. E’foggetta alla Cumu- 
nitÀ della propria Terra, ed 
fono quella Parrocchiale. G’po- 
fla nel colie, ed è diftante da 
Modena tj. nig. Ha un' edeu- 
£one di joai. biolche. La po- 
polazione i coi^refa in quella 
'della Terra di Caflellarano . 

CAS FELLA RO, Contea, Giu- 
.xifdizione , e Comune nella Pro- 
vincia del Frignano Torto la 
Diocefi di Modena, e 1 ’ Archi- 
vio di Seftola. Ha per confine 
le Giurifdizioni a Lev. , e Mez. 
di Vefale, Pon. di Sefinla col- 
la Villa di Koncolcaglia , Set. 
di SeRola colla Villa di Acqua- 
ria. Ha la propria Adunanza 
di Reggenti , e un Giiifdicente 
col titolo di Podefià. Ha una 
Parrocchiale col Titolare di M. 
V. AflTunta, Figliale della Pieve 
di Renne. Il Pretorio i in Ca- 
.vcllaro. E’ Feudo della Cafa 
Poggi di Modena. E' polla nel 
.Bionte, ed è didante da Sedo- 
4 a z. mig. , e mez., da Mode» 
na 19. Ha una popolazione di 
lj$. abitanti. 

CASTELLARO, Contea, Giu- 
rifdizinne, e Villa fotto il Du- 
cato, la Oiocefi, e 1 ’ Archivio 
di Reggio. Ha per confine le 
Giurisdizioni a Lev. e Mez. 
di Minozzo, Pon. di Pramavo- 
.re, Set. di Minozzo. E* fog- 
g(tu all* Comunità di Cectè So- 
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lognó, ed ha un Giuldicente col 
titolo di Podedi . E' fotto la 
Parrocchiale di Cerri .Sologno, 
il cui Titolare i S. Pietro. E’ 
Feudo delia Cafa Bonaventurt 
di Pefaro . E’ polla nel monte , 
ed i didante da Cerri Solopno 
I. mig., da Reggio ij. mig., 
da Modena 36. Ha una popola- 
zione di 1Z9. abitanti. 

CASTELLETTO. V, Pon. 
tecchio . 

CASTELLINO, Comune del 
Matchefato di Guiglia Feudo 
Montecuccoli Laderch;, fotto il 
Ducato, la Diocefi , e l'Archi- 
vio di Modena. Ha per confine 
a Lev. Samone, Mez. Gainaz- 
zo, Pon. Beaedelln mediante il 
Fiume Panaro, Set. Pieve di 
Trebbio, e Rocca Malatina. Ha 
la propria Adunanza di Reggen- 
ti, e una Parrocchiale col Ti- 
tolare di S. Stetino, Figliale del- 
la Pieve di Midano. E' podo 
nel monte, ed ì dìdante da Gui- 
glia 5. mig., da Modena 14 Ha 
una popolazione di 144. abitan- 
ti. L'antica fua denomiuazìone 
fu Calleliino delle Formiche. 

CASTELLINO , Villa della 
Giurifdizione di Sedola nella 
Provincia del Frignano frttu la 
Diocefi di Modena, e I' Archi- 
vio di Sedola. Ha per confine 
a Lev. SalTollorno, Mez. Grop- 
po , e Rioliintto mediante il , 
Fiume Scoltenna, Pon. Serpia- 
no , Set. Barigazzo, e KoccalTuo- 
lo. Concorre a formare la Co- 
munità di Groppo. Ha una Par- 
rocchiale col Titolare di S. Ge- 
roiniano. Figliale di Pieve Pela- 
go. E interfecata dalla Strada 
di comunicazione colla Tofea- 
na, c dall' altra della Garlà- 
gaana. E' polla nel monte, ed 
i didantc da Sedala 8. mig. , 
da Modena 44. Ha una po- 
pò- 
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poUzioDC di 17} abitanti. 

C/^STBLLO, Villa della Con* 
tea delle Carpineti Feudo Val- 
drighi l'otto li Ducato, la Dio* 
ccb, e Ati.hivio di Reggio.' Ha 
per confine a Lev. Pieve di' S. 
Catrerina, Mez. Cavola median- 
te il Fiume Secch a, Pon. Pon- 
tone, e S. Pietro, Set. S. Pto- 
fpcro. b’ loggetta alla Camu- 
nità delle Caipineti, ed ha una 
P»rr.'cchia'e col Titolare di S. 
Andrea Apoftolo, Figliale della 
Pieve delle Carpineri . E’ polla 
nel monte , ed è diftaiite dalle 
Carpineti i. mig., da Reggio 
19 , da Modena a}. Ha una po- 
lallazione di n^t. abitanti - 

CASTELLO di LAVENZA. 
V. Lavenza . 

CASTELLO di MONETA. 
V Moneta. 

CASTELLO, Villa della Gin. 
tifdizione di Seflola nella Pre- 
vi ncia dei Frignano lotto la 
DioceG di Modena, e P Ar- 
chivio di Seilola. Ha per con- 
fine a Lev. Fanano , Sefiola , 
e Montecrero, Mez. Fiumaibo, 
Pon., e Set. Riolunato. E' Ibg- 
getra alla Comunità di Riolu- 
■ato, ed ha una Parrocchia.e 
col Titolare di S. Martino, Fi- 
gliale di Pieve Pelago. E’ polla 
nei monte, ed è ditlarite da Sc- 
fiola g. mig. , da Modena 45. 
Ha una popolazione di aie. a- 
bitanti . 

CASTELLUCCrO, Villa del 
Marchefato di Monteiè • Fendo 
Malafpina nella Provincia del 
Frieiiano (otto la Diocefi, e l’i 
Arcnivio di Modera. Ha per 
confine a Lev. Maferna, e lo 
Stato di Bologna, Mez. lo Sta- 
to di Bologna, Pon Trentino, 
Set Ricchetra Sandri, e Mon-! 
tefpecchio. B’ loggetta alla Co- 
■nnifà di aRiva. £’> lotto U. 
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Parrocchiale di Maferna , ed ha 
una Chiela luflìdialc di deito 
Luogo, il cui Titolare è S. Pan- 
grazto . Espella nel monte, ed 
è dinante ha Montefa a. mig , 
da Scllola 8., da Modena jr. 
La popolazione i comptela par- 
te m quella di Montelotte , c 
parte in quella di hiva . 

In quella Villa, in luogo det- 
to Sado de’ Caroli trovali il 
M^rociutf o Sallo Saponario u- 
tile a molti ufi delle Arti, e 
veggonli alcune Ciillaliiizaziooi. 

^ CAS TELMJOVU, Terra piin- 
cipale delia Provincia delia uar- 
lagnana . Ha Governaiote No- 
bile e Luogo-Tenente t.apitan 
di Ragione. Ha per confine le 
Ville a Lev. di Bargecdiia , c 
Pallerolo, Mez. di Calcio, Mon- 
teiotontìo, e Saffi ; Pon. di Tor- 
tile, Monialionlò, ed Antifcia- 
?*.’ Ponticofi mediani* 

li rorreotc Caftifilione> e Pie* 
ve Folciana Ha Ta propria A. 
dunanza di Reggenti, a ciii fo- 
no loggette le Ville di CaflelJp 
nuovo, AntilLlana, Cetrttoli , 

^ ^ Archivio 

pubblico. Vi è una Parrocchia- 
te 1 iebana col Titolale de’ vSi 
Pietro e Paolo, Matr.ce di cin- 
que Figliali. Soggiace alU Dio- 
?" /,*'“'** ■’ *’ Arcipret» 

" Calle nuovo m qualità di 
Viorio decide le Caule Eccl«- 
fiaftic^ delia Gartagnana iniè- 
rtore loggetta a quel Vefeovo. 
b cinta di mura, ed ha trr 
Sobborghi. Sorge nel mezzo dcl-i 
la Piazza una ricca lontana, ed- 
ergeli m taccia a quella eoa Si-( 
gnoril Rocca Sede del Governa- 
tore, e luogo de’ Parlamenti Fro. 
onciali. Sonovi ornati Tempi, 
“tenti Cale, e Contrade, e fi' 
™ comodo , e vago pafit^eio- 
nlpianato ,fiiio a Pteva Foloi«-v 
Wa 
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m. Ewi tfTai fiorente commer- 
cio, e vi fi tiene Fiera, che 
comincia nel d) i. Settembre, 
c dura 3. giorni, e Mercato o- 
coi Giovedì. Giace alle radici 
dei Monti della Garfagnana , fui- 
la luce della Turrita nel Sec- 
chio , ed è diftante da Modena 
66 mig. Ha una popolazione di 
a3SS. abitanti. Long. grad. zS. 
min. Lat. grad. 44- min. 7. 

Fino intorno al 1300. fu gue- 
fto un piccol Luogo foggetto al- 
la Vicaria di Caftiglione di Luc- 
ca. Caftruccio Signore di quel- 
la Cittì prcllb il 1310. ampliò 
la naicente Borgata con nuovo 
recinto, e vi fabbricò il Ponte 
di S. Lucia fui Serchio. Sollen- 
ne varie vicende comuni ad al- 
tre confinanti Ville, _ e Terre: 
nel 1370. ad illigazione degli 
Antelminelli fi rilxllò ai Lue- 
cheli, pofeia tornò alla loro ub- 
bidienza. Nel iipd. fii minac- 
ciato dalle armi di Ser Giovan- 
ni di Calliglione, e dilefo dalle 
Soldatcfche di Lucca , che Poie- 
p in rota ali «ffidieDri . Nell* 
entrare dd woolo XV. era Ca- 
selanovo «neon feggetto alla Vi- 
fsrta di Caft^iope, febbene col 
numero «iegli abitanti pareggiar- 
le popolazione di quel- 

la Terra. Venuta poi una par- 
te della Gartagnana nel 1430. 
iotto il dominio EQenlè, fu fcelro 
allora per capo di Vicaria, e 
Refidenza de' G- veroatori . T ra 
gli Uomini intigni, che hanno 
qui tenuto il Governo della Pro- 
vincia fi noverano Ludovico A- 
tiollo, e Fulvio Telli. II pri- 
mo fu fpedito coll dal Duca Al- 
fonlo I. nel i3>a., dopo che 
ceftò di vivere il Prnteficc Leo- 
ne X-, che 1 ’ anno precedente j 
aveva latto invadere la Garfa-. 
gonna d% . Fiorenti W, e do(a. 

4 
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che quella provincia per Te itie- 
deCma eraC fottratta alle loro 
armi ; ond' egli nella Satira V. 
cosi Ieri Uè: 

Qui fctfi , dove da dìvtrfi fonti 

Co» eterne rumor cenfonden 
r tequt 

La Turritt tei Serciiefrtdut 
Periti^ 

Per Cttfledir come tl Signor mi» 
piecque 

Gerfagnin, eie a imi 

ricotfe 

Ette , tofio eie 4 Rem» il 
Leon giacque. 

eie fpavtneeto , r mejf» in fu- 
gs, e merjo 

L' ave» dinant.i, e V avri» mal 
condotto , 

5 e non veni» dal Citi nuova 
foccorfo . 

Alfunfo III. Ellenfe dopo d* 
aver rinunziato gli Stati al Fi- 
gliuolo Francefeo I. e profelTato 
nell’Ordine de Cappuciiii , fon- 
dò quivi un Convento, e lo 
•lede per luogo del Tuo ritiro, 
e ienlcrò, e quivi finì il cor- 
ta de* Tuoi eiorni . C.'allelnuovo 
fu patria «1 Cardinal Pietra 
Campori Figliuol di Vittoria 
de’ Conti Sandonini accettiflimo 
a Paolo V. e a Filippo IL, che 
il nominava il più prudente de’ 
Minillri Italiani. Diede pure i 
natali a Pellegrino de’ Corti 
Bcrtacchi Vefeovo di Modena , 
e a Giufeppe Porta Pittor valo-j 
rofo, che léppe innellare la ma- 
niera Veneziana alla Fiorenti-’, 
na . . f 

C ASTELNUOVO di Garfagnana ^ 
Vicaria, e Giiirildizione in det- 
ta Provincia forrn la Diocefi di 
Lucca, e 1 ’ Archivio di Cartel-., 
nuovo. Ha per confine a Lev.> 
la Giurifdizione di Sellola, la 
Vicaria delle Terre nuove, « 
gli SttU.diFùcMe C di Lucca,, 
Mez- 
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Mn. le Vioerie di TraflilìeOt 
« delle Terre nuove, e lo Sta- 
to di Firenxe, Pon. la Vicaria 
di Camporgiano, Set. la Vicaria 
di Camporgiano, la Giurifdi- 
tione di Minozzo, e lo Stato 
di Lucca. Comprende i Comu- 
ni di Bargecchia, Corfino, E- 
glio , Gragnanella , Magnano , 
Mafia, Pieve Fofeiana, Ponticofi , 
Sambuca, Sillicagnana, Sillico, 
c Villa Collemandrina, ciafcuno 
de’ quali ha la propria Adunan- 
za di R^genti, e coi^rende lo 
Ville di Antifciana, Cafielnuo- 
vo, Ccrretoli e Torrite Ibggec- 
tc alla Comunità della Ter» 
di Caftelnuavo, la Villa di Ca- 
nigiano foggetn alla Comunità 
di Corfine, la Villa di Pianac., 
ci Aggetta alla Comunità di 
Magnano, la Villa di SafiTorof- 
Co loggetta alla Comunità di 
Mafia, c la Villa dì Villetta 
Soggetta alla Comunità di Sam- 
buca. La fua Terra è Caficl- 
nuovo, ed ivi à U Pretorio. E’ 
pofta nel monte , ed ha una 
popolazione .di. 7Ì41. abtcanti 
CASTELNUOVO diGARFA- 
GNANA, Villa della Giurifdi- 
bione e Vicaria di detto nome, 
che comprende anche il Villag- 
gio di Montcrotondo , e la For- 
tezza di Montaltbnio , nella Pro- 
vincia della Gar&gnana Coito 
la Diocefi di Lacca, e P Archi^ 
vio di Cafleinuovo. Ha perenna 
fine a Lev. Bargecchia, e Pal- 
leroCo , Mez. Calcio , e Saffi , 
Pon. Rontano, Cerretoli, ed An- 
tilciana mediante t il Torrente 
Dezza, Set. Pieve FoCciana, e 
Ponticofi mediante il. Torrente 
Cafiiglione. E’IogfKtta alla Co- 
Btunicà della'propria Terra, ed 
à lòtto quella Tbrmccbiàte E’ 
polla nel monte, ed è diflante' 
da Modena 64 . mig. .La pofo*. 
-.... J ■ D 
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lazione i comprala in quella 
la Terra di Qifielnuovo. 

CASTELNUOVO DI SOT- 
TO, Tetra nel Ducato di Reg- 
gio, che ha un Giufdiccnte col 
titolo di Governatore. Ha la 
propria Adunanza di Reggenti , 
a cui fono CogKtte le Ville di 
Campegine, Caìtelnuovo di lot- 
to , Cogruzzo , Cornatele, Me- 
Ictole, e S. Savina. Vi è una 
Parrocchiale Plebana col Titola- 
re di S. Andrea Apofiolo di^ 
pendente dalla Cattedrale di Par- 
ma. Vi lì tiene Mercato ogni 
Martedì . E’ polla nel piano , 
ed è diftante da Reggio 9. mie. , 
da Modena aj. Ha una popola- 
zione di lyit. abitanti . I 

L’ Anno 1066. tu conCecrata 
da Ganrlollb Vefeovo di Reggio 
EctUfi» S. Afar«> dt f'tih Pu- 
trids prtpt Caflrum Navmm , il 
qual Calleinuovo è appunto quel- 
lo che or dicelì di. lotto. Dun 
tuttora in queflo T«ritatiò il 
nome di Posa Marcia; 1 » .Chio- 
là di S. Maria non è perfi fai 
Parrocchiale, che Tempre à Iha» 
lòtto la Diocefi di Parma , ai> 
che fecondo un Diploma di Car- 
lo Mi^no. Nel ^olo XII. le 
ne telerò peroni t Signori di 
Correggio, i qnali mentre do- 
minarono in Parma', ■ Italfo ri- 
fiederonò io quello Alleilo ; 
Quivi morì' l’anno tjaiv Ciber*. 
to da Corteggio lòpranominarà 
il Difenfore , che lii vilorolo 
Capitano e Politico' di' que* tem- 
pi. Ai difeendenri di efib inro^ 
no foggerti i Callchtovcfi , ' ma 
poi i Duchi di Mitaho nel 
1479. diedero quella Terra con 
altri Luoghi de’ Cerreeoefehi 
alla Cafa d’ Elle.. Fra quelli fi 
nove» efprelTamente la ^atlr di 
Ctmtrfint, che fu una Villa 
qHooiaicde’ Signoii di Corig^o v 
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Marchc/ato, • Giutiftiizioi» fo»< 
n il Oleata, e I* iìtrehirio di 
Keggio , e la Diocdà Pan- 
ma. Ma pac confini li Giurifi- 
ikzlofii a Lev. di Gualtitri’ tm- 
diante il Cavetto di Meletoli, 
di Raggio mediaste il Torreo» 
t9 Civllolo, I il Rio Cava, • 
di Cavriago mtdunte d Canale 
dalla Valle di Campegine, e U 
Cavo Rubino, Mec. di Aèoa> 
tocchio, Pan- lo Sotto di Par* 
m», I IL Terreni denominate 
gl’ lodivife, Set. la Giunifilizio* 
pa di Gltaitiid mediante’ il Ca» 
vMto di Meletole. Comprendo 
la lai Ville deftritte nella prò» 
pria 'Terra. La faa. Terra k 
CaAahuiovO’ di. folto, ed ivi è 
il Piriorio . &’ Peuda dVHa Co» 
la Gharardtnk di Venona. B? 

S bRo Bel piano. Ha on’ eilem* 
oae di C740& biokiie, e- una 
fOMlatione di óyr^. abilaati. 

b’ bagnato gncAo Terrttoria 
ila due Canali detti il vecchi» 
a il nuovo. Ricevono. elB hi 
•OfioleU’ Bma.etaL CUb. dd>. 
Jm. GioailittzioBa: ftanìm dà 
Moatacchin, R arrìcMitlèeno £> 
oaóe lotjaotT . io. Campegina , 
iodii fi ttunilceno inlèi!ÌomMnto 
n Cafteiauovo in un alveo fi>* 
Ib detto il Caaalazsa, il ^alo 
iòrndeiidn par le Ville di S. Se* 
a«iio,e di Cogruzw, va in S. 
Viteoiia a iboccare ael Crolla* 

. CÀSTBLNUWO di SOTTO, 
Villa del Marrhclàto di detto 
morie Feudo Gherardini fotta 
il Ducato, c 1 ’ Archivio di Reg- 
gio , e U Dietnfi di Parma . Ha 
|er confioc a Lev. S. .^vino,. 
glez. Campegina mediaota il 
Cavo Buco, Pon. lo Stato di: 
farma, e li Teneni denomina* 
ti. gl' lodivifi. Set. Colutole, 
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e'CogVuzco. B' fiigi^eHa all* 
Comunità della proma Terra, 
ad è’ (otta quella Parroachialc. 
E' pofia nel piano-, ed à dillan- 
te da Reggio » mig., da Mo- 
dena 1). Ho un’ elknfione di 
410*. biolche. La popolazione 
ì coroprefa in quella della Ter* 
ra di CaflcI nuovo- di lòtto. 

, CA^STtllNàMWiCa ne' MONi- 
TI , Terra nei Ducato- di Reg- 
gio , che ha un' Giufdicente coà 
titolo di Pothllé . Ha la pro- 
pria Adunanza di Reggenti , a 
Cai tòno foggette le Ville di 
CaAeiniiovo Monti , Cagao- 
k, Frafcaro, e Ikifano. Vi àt 
un» Partoochiilr Plebaoa col' 
Titolare di Mt V. A^unta, Ma- 
KÌce di ip. Eig(!ali.r Vi- fi tie* 
ae Fiera che comincia nel ifi 
8 . Senembie , a dura tre gior- 
M , a vt h Mercato ogni Lune- 
di . E? pofia mI monte , ed à 
dtflaote da Reggio »o. mig-, 
da Modma 30. Ha uaa popo- 
lazione di- vaj* abitami . -v-— r 
i -Nell* (&mo -dal «Xll." ftcolw 
owAo Caflallo vien detto Ca- 
jktmm Nbnoi*- Dtmmi 
dè Cttujf», ^trchà era foggetto 
a_ quella Badia, tra’ poflTrdimen.' 
ti della quale à annoverato nel- 
le Bolle de’ Romani Pontefici 
di «piti fixelo. Quegli abitanti; 
cib non >olkate fi fixtorailèra 
ai Comune di Reggio negli an- 
ni iiM. e 1147. f Simun del- 
lo aobii FaaigliB de’ Canofl» 
£t ne renderon poscia padroni; 
finché nei 1413, all’ occafioa 
di difoordie fra loro fulcitace, 
Caiklauovo fiiggertoifi foonra- 
neamenta ai àimchelc Niocolb 
Hf. 

CASTELNUOVO ne' MOH* 
TI , Ginriflizioae fiitto il Du- 
cato, k Dioeefi-, e 1 ’ Anchivi» 
dà Rasgi». Ha per confine 1 » 
C Giurif- 
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OiorfAiiztoiii a Lé«. di IPcliiia 
c Biroiantova , Mex. di .Bdinaii- 
tova, Pon. di Scunno mcdian»' 
t« il Fiume Enza, Set. di Re. 
ìmcco, e Monteceflagneto . Com* 
fteode k -quamo ViJIe ttefoitrc 
nella Terra di CaAelmiovo me* 
Monti, c i Comuni di Cola,'n 
Vette , cia/cuno dd* filali ba ia 
«roptia Adtinanaa di Reggenti. 
La lua Terra è Caftelnuovo -ne’ 
Monti , ed ivi d il IVetorio ■ 
E’ polla nel monte, ad ha »> 
oa popolazioiie di aaM.«hiun« 
tt . . 

CASTBLNUOVO ne* MON- 
TI, Villa della OiuriMizione di 
«tte nome focto il Onoato , la 
Oiocefi , e J’ Atcbme di Rngio- 
^ per confine a Lev. FelliM, 
Mez. Bifmanrova, Pon. Gaiià- 
gnolo. Set. Felliaa. £*Toggetta 
olla Comunità della propria Ter- 
^ * lotto quella Ranocchia. 
^ poto nel BOnm, od à 
ditonte da Reggio ao. mig. , da 
Modena jo. La popolazione è 
Moiprela in queik della Tàrra 
di Catoiimovo nc”Monti. 

. CASTELNUOVO RANGO- 
LE, Terra nel Ducato e neUa 
Dioceiì di Modena . Ha un 6iur- 
dteente col titolo di Podeftà, e 
la propria Adnnanza'di Rtggeni. 
* 1 . Vj à 'una Tarrocéliiale col 
Titolate di S. Gekftiao Pupa 
Figliale della Piero dei Moma- 
Je. E’ cinta di mura, d poto 
nel piano , ed là di tome da 'Mo- 
dena 6 . mig. La popolazione è 
««preia in quella deik Gì», 
tildizwoc di Qatolnuovo iUn- 
Rone . 


Fio ^ie Carte <de* «rimi ao- 
ai del (ecoio XI. ««4^4 chiipa*» 
M quello <- Cedei lo oolrnumedi 
CaTfroe» Alootro, fcrfc a^Atìi». 
Uone del, conhoante iCatohtmeo, 
« 4 Nel 
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^-IV.^aM in potere della No- 
mi Famigiia Rangone, che ne 
lu poicia lornialmentc invcllira 
w rjpu dai Morcbclc Nicco- 
lò II. d’Ette. 

CASTBLNUOVO RANGO- 
’i ****'cI>*Imo , Giuriidizioae -, 

* ***“ lotto il Ducato, ia'Oio- 

ttUp e i Archivio di J4odcoa-<o 
Ha per confine « Lwr. 4c OiH- 
rifaiziom di SpiiaoibtrtOq « Oi. 
Aelvctro mediante la Villa di 
fiolignano, Mez. :la Giuritdizio- 
ne m Caltelwctro colla Vito -di 
Soiignano , e iqueto .'di Formi» 
gine colla Villa di Coiombat», 
Pon. la Giurtidnliom di Formi» 
giac eolia VilU del Mo«alc., 
« ^ Modena colia Vito 

di Portile, ScL la Giurifditio- 
m di Modena colia Villa deto 
Ninzola. fi’ aoggerta alla Co- 
munità toiJa .propria Terra, eli 

* quella Parrocehiaie. L» 
fna Terra à Catoinuovo Rea- 

'ò il Pretorio, ir 
Feuto deto Cafa Rangoire di 
M^ena. E’^a „rf pj.no, «I 
à diftante di Modena <. -mi». 
Ha un’ ctonfione di qqzz. bio^ 
che, e una popolazione di zarm 
«bitznti . 

CAST^POGGIO, Villa fol- 
tt il Principato, c 1’ Atciiivio 
di Carrata , , 1. Djòeefi Ri L*- 
mi - S ag»g,f._^ a pet iconCne a 
mt: gjBB ftT , ^ io Stato £ 
Firenz^filei. Gtagno- 

' Stari di Genova < 4 i. 
e il Merchetoo di Fòf 
«inovo. E’ (oggetta alla C«tnu- 
■oto A Carrara , «d ha ima Par- 
■tmcnialc eoi Titolale della 
mitè di M. V, Figliale deto 
Riero di 'Carrara . fi’ Mila «di 
monte, «d ò ditonte'dz'Oirr». 
M ^ w»g., da Ma*! ri., ili 
-Mod^ *'• 'W* • Ona ptipdlaziq- 
•tt aia «goj; dblMHi.. ‘i ^ ^ 

» CA. 


SàSTBLVKCHrO, MirfcU- 
^to, Giurildizionc, e Comune 
fatto il Ducuto , la Diocefi , e 
J’ Archivio di Reggio. Ha per 
contine le Giurifdizioni a Lev., 
* Mez. dili’igntto colla Villa 
^ Pricnano, Poo. di Cadellara» 
no colla Villa di S. CalfianO) 
je di Baifo colla Villa di Levia* 
nano nedianre il Fiume Secchia^ 
Set- di Caftcllarano colia Villa 
di Rorcglia mediante il detto 
Fiume. Ha la propria Adunan- 
ga di Reggenti , e un Giuicli- 
aegte. col >tiColo di Podeftà . Ha 
ÌParrocchiaJe coi Titolare di 
V. Afltintat Figliale della Pie* 
jre di; Frignano. Il Pretorio è 
jn Calici vecchio . E’ Feudo del- 
la Cala Rdenfc TafToni d’ Adria* 
£’ pofto nel monte, ed ì dinan- 
te da Reggio i8. mig., da Mo- 
dena i8. .Ha una po^azione di 
§40, abitanti . > ;-'p ‘ 

... CASTELVETRO antica Ter- 
T4 nel Ducato di Modena* Ha 
ain Ciuldicentc col titolo di Coni- 
gnalTario propria Adonan- 

za di Reggenti.,, a cui i fopger- 
m Ip yilf di Caftel*etro,«quel- 
£'di\Swgnaiio ip parte.. La 
nrrocciiiale i nna delle più an- 
jliche e corpicae Chiefe della Ita- 
lia «a Dipceli Nonantolana,. Ha 
al .Titolaijt, ..de’ SS- ^eGa, * 
Jeopon^, ed h Matrice di due 
figliali. QbqAa Terra ò cinta 
di buone mura^ i vaga , per l’a- 
,neaitd della fua Gtuazione ao- 
gra un bel colle rilevato, e per 
adorni _ Tempii , e pe* Ggnorili 
Falaggi delia nobil Famiglia Ran- 
gone. Vi G tiene Fiera che co- 
jpaipf ia nel di «8. d’ Ottobre , e 

Ì ura tre giorni . E’ diAante da 
lódena la mìg. , ed ha una po- 
^lazione di iPao. abitanti . 

Fin dall’ anno 494. trovaG Ca- 
teiectro indiato col none la- 
J ' * 
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Cìdó "di 'C«/fr«n> lattar, Ìl cHè 
-indica che gii gran tempo in- 
nanzi eGlleva . Apparifee da più 
documenti che il Monaftero di 
Nonantola ebbe gii il dominio 
temporale lopra quello Caftello, 
e Ira gli altri G ha una Bolla 
d' Innocenzo III. , dove dierfi 
che Orfo C Duca di PerGceto, e 
Figlio del Duca Gioanni , il qua- 
le l’anno 789. G era reio Mo- 
naco , ) conlermò la donazio- 
ne di Callelvctro, e Spilamber- 
to laica da lùo Padre al Mona- 
Acro, e che l’Abate Rodolfo dii 
atnendue quelli Lueighi in cnG- 
teu& ai Marchefe Bonifazio, Pa- 
dre. della CoatelTa Metilde .< Eb- 
bcli pure quefta PrincipefTa , c 
dopo lei i Monaci ne infeuda- 
rono i Manfredi Pico, e i Bec- 
cafava, che alTai tempo li ten- 
nero . 1 Nel {principio del Secolo 
XI V. iù occupato Callelvctro dai 
Plebi indi ricoltoiloro pel ijaf, 
dgllf TtUjm PontiGcie. collegate 
Con gli BAcaG , .che allora erano 
^«••tfnaì’ AUdoncG. Nel 1130. 
il CardtiMlt.Rec{raa<io Legato in* 
n«Rl di .CcAcIvetroJacopino del- 
la ne^ile. Famiglia Rangone, a 
cui difeendenti ne fu polcia con* 
fermato il polTelTo dal Duca Bor- 
£0 l’anno 14^3. , 

CASTELVETRO, Marchea 
iato e Giurildizioae fotte il Du- 
cato , e l’ Archivio . di Modena^ 
e le DioceG di Modena e No- 
nantola . Ha per conGne le Giu*- 
rifdizioni a Lev. di Spiiareber- 
tq, e Campiglio, Mez. di Cam- 

f iglio, c MonicAino,. Pon. di 
pilamberto, e MonfèAino, Set* 
di Spilamberto . 'Comprende i 
Comuni dell’ Aggiunta- di Le- 
vizzano, e di Levizzano, ciaf, 
cuno de’ quali ha la propria A- 
dunanza di Reggenti, e com- 
prciide la Villa di CaAclvo* 
I rro 
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tro Tofit^tra alla Comunltk del* 
la Terra di detto nome, e quel- 
la di Solignano Ibggetta in pat- 
te alla Comunità di Cadelvc- 
tro, e in parte a quella dell’ 
Aggiunta di Levizaano. La l'uà 
Terra è Cartel vetro , ed ivi è 
il Pretorio. B’ Feudo della Ca- 
fa Rangone Terzi di Modena. 
E’ porto nel piano , colle , e mon- 
te . Ha un’eftenfione di 
bìniche , e una popolazione di 
3405. abitanti . V. Spilamberto . 

CASTELVBTRO , Villa del 
Marchefato di detto nome Feu- 
do Rangone Terzi fotta il Du- 
cato, e 1’ Archivio di Modena , 
e la Dioeeli di Nonantola . Ha 
per confine a Lev. Spilamberto 
e Campiglio, Mez. e Fon. Ag- 
giunta di Levizxaiio, Set. Ca- 
rtelnuovo Rangone , e Spilam- 
berto . B’ foggctm alla Comn- 
nitL della propria Terra , ed è 
lotto quella Parrocchiale. E’ po- 
rta nel piano, colle, c monte, 
rI i dirtante da Modena te. 
mig. Ha un ertenfione di 6669 . 
biolche. La popolazione è eom- 
prefa in quella della Terra di 
Cartelvetro. 

CASTIOVE, Villa della Giu- 
rildiztone di Montevetro 'fotto 
il Ducato, la Diaceli, e 1’ Ar- 
chivio di Reggio. Ha per con- 
fine a Lev. S. Bartolommeo in 
SalTofortc, Mez. Roncolo, Pon. 
Bibiano , Set. S. Bartolommeo 
in Saflotòrre, c Pratonera. B* 
foggena alla Comunità di Mon- 
tcvetro, ed à fotto le Parroc- 
chiali di Mangalano , ollìa del- 
le Quattro Cartel I», di Bibi^ 
DO, e di San Bartolommeo in 
Safldibrte . E’ porta nel mon- 
te , ed à dirtante da Momeve- 
tro ]. mig., da Reggio 7. , da 
Modena aa. L’ ertenfione, c la 
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popolazione fono comprefe in 
quelle di Mcntevetro 

CASUMARO, Villa del Fi- 
nalele lotto il Ducato, e la Dio- 
cefi di Modeua , e 1’ Archivio 
del Finale . Ha per confine à 
Lev. e Mez. lo Stato di Ferra- 
ta, _Pon. Reno, Set. Serraglio 
mediante il Condotto. B’ Ag- 
getta alla Comunità del Fina- 
le , ed ha una Parrocchiale col 
Titolare di S. Lorenzo, Figliale 
della Pieve di Marta Finalefe. 
E' porta nel piano, ed à dirtan- 
te dal Finale 4. mig., da Mo- 
dena aS. Ha una popolazione 
di J47. abitanti . 

In quelle vicinanze fii il ce- 
lebre Cartello di Ponteduce di- 
firutto^i Modonclì l’ anno 1Z13. 
il di di S. Martino per difela e 
Scurezza del loro Territorio ; e 
chiaraaniì quelli contorni anche 
<«gidi CsmptdtJ't, Camper Do- 
na . Sopra Calumar* , e Santa 
Bianca llendcvali P antica Corte 
di Trecentola. Era quella nelP 
entrare del Secolo II. in pote- 
re de’ Conci Berengario ed Ugo 
figli del Conte Sigili edo, e ni- 
poti d’ altro Sigifiedo, Conte 
di Parma. L’ Impeiatore Arri-' 
go poichd fu vioc icore del Rq 
Ardoino pretendente al Regno 
d’Italia dichiarò ribelli i Signv- 
li di quefia Corte , e la donò 
per metà alla Concerta Richil- 
da, che fu poi moglie del Mar-, 
chele Bonitkcio . 

CATTALDO CS) , Villa del 
Diftretto lupcriore di Modena 
fotto quella Diocell , e quell* 
Archivio. Ha per confine a l ev. 
S. Giacomo , e le Mura della- 
Città, Mez. S. Fanrtino, Ptn. 
Freto S. Salvatore, Set. Villa- 
nova di qnà, e S. Pàngrazìo 
mediante U Fiume Secchia. ^ 

.. lóf- 
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Ì >gs;etta aJU Comuniii di Ma- 
ena, ed ^ba uaa Parrocchiale 
col Titolare di S. CattaId->, Fi- 
gliale della Cattedrale. E' in- 
ftifccatà dalla Strada Emilia, e 
da ()uelU di comunirazione con 
Mantova E' polla nel piano , 
ed i dinante da Mo lena tre 
quatti di mig. Ha un’eftcBlio- 
ne di 1968. bioiche , e una po- 
polazione di 74d. abitaati . 

Qui è il grande Cimitero del- 
la Citti di Modena cinto di buo- 
ne mura e tbllè, in mezzo a cui 
i polla una Chiefa. 

CAPTERINA CS. :). Villa 
del Dillretto fuperiore di Mo- 
dena fatto quella Diocefi , t quell’ 
Archivio . Ha per confine a 
Lev. Saliceto Panaro mediante 

( li Scoli FoUèrta, ed Argine, 
fez. S- Agoefe mediante la Stra- 
da Emilia, Pon. le Mura della 
CitH, e S'. Giacomo roedianrc 
d Canale Naviglio , Set. Albarc- 
tO, Viilanova di qui, e S. Gio- 
eomo medianre il Canale fudder- 
to . E' foggetra alla Comunità 
di Modena, ed à folto la Par- 
rocchiale dalla Crncietta , il cui 
iTltolare à 1 ' Elàltaz'oac di San- 
n Croce, Figliale della Catte- 
vaie. E’ Mila ael piano, ed 
^ dinante da Modena tre quar- 
ti di mig. Ha un’ ellenfione di 
qzpe. biol^he, e una popolazio- 
ne di_ tzqo abitanti. , 

. Qui fqttoBO atHpi Sebborghi , e 
Palagi , e Monafteri già di- 
Arvri per fortificare, e porte 
in iftatodi miglior dilèla la Cit- 
tà di Modera . 

CAVAZZOLI . V. Borgo S. 
Stefano di Reegio. 

. CAVE DE’ MARMI DI 
CARRARA. 

,Lc Care de’ Marmi di Catra- 
n fiiron dette Lunefi dall’ anti- 
ca Limi nel cui urritorio eran 
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eoeiptcfe. Vuolfi da alennl che' 
niun lavoro Errnlco fuG trova- 
to di quelle vene, dal che ar- 
gomentano che folTero ignota 
agli Errulci V *a pur lappia- 
mo che le mura di Luni Erru- 
fca erano collructe di 'grandi 
Caldezze di tai marmi. Parecchi 
fono gli Autori antichi che ri- 
cordarKz i marmi Lunefi , e le 
opere più infigni tagliate da que- 
lle celebri Cave . Srrabone ( Lib. 
V.O coti IcrilTe . F»Jiitmiur iti 
Ispidtt alti, tr difetUret fut- 
cttrttiei marita numrto ™o- 
U , ut t:iam ctlumisu , & pia- 
ffiamJts tatula unita nnJlaHttt 
lapide iade aafeiadantur. ba- 
^ue pitraput egregiarum aperuta 
fua Rame^ (r ahii iu Urti- 
tut vtfuntur maieriam bateat 
imàa ^titam , Fat'li etti-m lapis 
avati pvtsji cum fadinm mari e 
propirtfua itnmittaaiu, atgue a 
mali Titeris tacipiat. Plinio 
(, Lib fc£l. 7- ) 

Mamurta Fnrmiano cotanto in- 
famato da Catullo pr'oao d’ogni 
altro in Roma ebbe la Tua Ca- 
la ornata di colonne di marmo 
Lunefe, e di Carillio dell’ Ifola 
Eubei : tatis aditus nullam nifi 
e marmare calumnam hatuiffe, 
emme folidas t Carifiio aut Lu- 
nettfi . Nella Sezione a del me- 
defimo Libro narra ebe a fuoi 
tempi o poco prima della fua 
età ne' monti di Luni eraG Ic^ 
perta una Cara di marmo più 
bianco del Patio. Siietonio at- 
teAa, che il cofpicuo Tempio 
di Apollo eretto da Augnilo fui 
Palanno era di marmo Lunefe, 
c al candore .di quello marmo 
allude Virgilio Aeflb infine al 
Lib. Vili., dote parlando d* 
AmuAo dicei 

iMt Sedetas nitwe cgdtssùs limi^ 

7 eet Piati 

D- 
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Dtn» rtcagnofcit ptpultrmm tp- 
r« q»t fuprrhr Pollimi , 

ScTvio ScoluAc di Virgilio co- 
là chiosò quelli veri! . h reii^ 
pi» Apollinit in Ptltlio Jt j'oli- 
do mtrmort ffftdt, gnod *llt- 
tmnt fat’tt dt Parm Lttn*, ini 
tft in confini» T ò«/cnr j (T L,i- 
gnnn ; ideo »it esndentit • Giu- 
venale léce pur meniione de* 
Saffi LigulHcì , e Silio Italico 
C Lib. VIIL ) li chiamò bian- 
chi metalli . 

Tunc quot » nivtit f*fg<t I-®" 
h» mrttllit . 

Rutilìo Numaxiano (Lib. II. ) 
CtrilTe di Luni : 

Divet mtemorUut Ttilnty quei 
luce colerit 

Prtvotnt int*9»t lutmrhf» nìvet . 

Dante C Inf. Canto XX. ) 
parlando dell* Indovino d* Arun- 
u che abitò folle Panie Carta- 
refi diflTe. ^ 

jfrnntt i quel ci' */ ventre gli 
/’ etterge, 

eie ne' monti di Lani dovi 
rene» ' 

L» Cerrtrife, eie dì fett» 
ie^gl 

EHe tre iisneii «sarti»», l* fpe- 
Ione» 

■ Per fn» d'mor», and' a guar- 
dar le flelle 

E ’l mer non gli era l* ve- 
dute rronc». 

Fatto degli Uberti C Cant. III.' 
Lib m. D 

£ vedemmo Correr» , ove l» gente 

Trovo il eondido marma in 
tenie copie, 

eie efiai n’ evretie tutto 
Oriente . 

E */ Monte encer» , fi» Spelone» 
propri» , 

Le dove /leve P ìndovin de Ront» 

FrequrntiflSroo fii lìngolarmen- 
te in Roma 1’ ufo de’ tnarmi 
Lunefi I come ae iqollrano tan- 
^ D 
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ti nobili avanzi , e monumenta 
della e^randezza di quella Cirri. 
Nel Telerò Gruteriano fi rif- 
contrano più Ikrizioni ■ e Cip- 
pi l'epolcraii, fu quali fi legge; 
Teiuleriut mermorum Lnnen- 
fium ; a retioniiut mermorurm 
Lunenfium ; dal che fi compì en- 
de edere dato in Roma coll 
ragguardevole il traffico de’B.ar- 
mi Lunefi , che fi tenevariO eo- 
li Scritturali , e Calcolatori . (l 
chiatil&mo Mengf erede che l* 
Apollo Pizio di Belvedere C li 
più bella forfè delle Statue an- 
tiche che ci fono rimalte ") fin 
di marmo Carrarefe , e di quelli 
Cave fono ancora le due Statue 
oigantefche erette alla porta d^ 
Palazzo Mediceo, ^e fono il 
Davide del Buonaroti , e 1 lìr- 
cole, e Caco del Bandineili. 
Anche oggidì li là grande fmer- 
cio de’ marmi per Illntue , pei 
Colonne , e per Ogni _ genere # 
ornamenti notf .felo' tnTtalnii 
ma pet tutta BvTopa ^ ^ -Iwié 
molti anni, che b mandaioàig 
a Collanti nopoli ottocento co- 
lonne di Gran fufio lavorate pet 
ufo del gran Sig^nore, « 
ve intere incroìlafure , e baffi 
rilievi per valli Teimij , e pet 
Bagni di fioiffimo ludo • 

‘ Le Cave , da cui oggWl fi 
traggono i Marmi fono nelle 
Ville di Torano, Milel'*» Be- 
diziano.e Colonnata fui Prin- 
cipato di Carrara ._ Altre ^ri 
fino in Rocca Frigida nel Bu- 
cato di Malfa in luogo dem 
Calette , e Caglieglia . .L'.pt'n- 
cfpali sono nel Territorio di< 
Totano e diconiì del Pianello». 
del Polvaccio , di Credola, e 
df Betogli . Sono lungi da 
rara tre miglia , due di rilpia-" 
nata, ed uno di (alita. La lun- 
ghezza loto in alcun tratto 
4 “ 
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.di un fedo d> miglio. Di oo> 
là fi cavano come anticamen- 
te fi tralTero madidi gran mo- 
le , e tavole di gran dimenfione 
per ogni lato. Ctcdcfi che l'o- 
jano fia il luogo dove i Roma- 
ni tenneio gli Schiavi al lavo- 
ro , e le Bellie per lo trafporto 
che allora era meno dilàgevole, 
elTendo il Mare men lungi da 
Carrara. 

• Fra i Marmi che fi trova- 
no nelle delcritte Cave, alcu- 
|ii (hno neri ichietti , altri ne- 
ri milchiati di vene gialle, e 
verd(»note, o bianche; e patrc- 
chi fono bigi, e ondati di ve- 
ne', che traggono al cenerogno- 
j|o volgairaente denominati bar- 
digli . V’ ha pure altri Marmi 
bianchi detti Saligni di grolTa 
c ruvida grana quali compolla 
di parti cridalliraate , che mvo- 
no làcilmente le materie colora- 
te , ed untuofe , e sgerelmente 
ne prendono la tinta. Ma più 
fregiati d’ogn’ altro fono i Mar- 
mi bianchi puriflimi, e fini Sta-_ 
tuari, i quali nel candoK vin-' 
cono quanti fono a noi noti . 
Si adoperano quelli Ipecialmen- 
te ove fieno di natura più refi- 
fiente alle ingiurie del rempq . 
Tutti poi, eccettuati i Saligni, 
ricevono eccellente pulimento, 
fotro cui ferbano una trafraren- 
za emuJa della cera , che dà ’ 
maggiore rilalto, e quali nobil- 
tà alle figure. Tra i malli di 
marmo fi Icoarono Spati crillal- 
lituti , e Marchefite elegante- 
mente incrollate. La fupcrior 
parte delle grandi làldeaxe à per 
lo più di Marmo bigio , e Par- 
diglio; 1’ interiore ingenrilifcc, 
c fi fcopre di grana finilTtma e 
bianca . 

CA VEZZO, Villa del Dillret- 
to'iofèiiore di Modena fotte la 
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Diocefi di Nonanrola , e I' Ar- 
chivio di Modena. Ha per con- 
fine a Lev. Ronciglio di lotto , 
Mex. S. Martino di Secchia me- 
di.inte il Fiume Secchia, Fon., 
e Set. Cafare. E’ foggerta alla 
Comunità di Modena . E' in 
parte l'otto la propria Parroc- 
chiale col Titolare di S. Egidio, 
Matrice di due Figliali, ed in 
parte fotte quella della Motta, 
il cui Titolare è S. Maria del- 
la. Neve. E’ Mila nel piano, 
e dittante, da Modena 17. mig. 
Ha un eftenfione dì a^oj. biol- 
ehe, e una pepolaxione di 1471. 
abitanti. Una parte di quella 
Villa bagnata all’ intorno dal 
fiume Secchia e da’ Canali o 
dalle acque delle Valli , tu det» 
U Ifola di S. Egidio. 

CAVOLA , Giiirifdixione uni- 
ta a Minoxxo forto il Ducato, 
la Dicceli, e l’ Archivio di Reg-. 

io. Ha per confine le Giurif- 

ixioni a Lev. di Malfa di Mon-‘ 
t^orino, e Gcrredolo , Mex. di 
Toano, Quara , e Cercà Mara- 
bino. Fon. di Cerrè Marabino, 
e Carnìana , Set. di Pontone, 
delle Carpineti , e di Bebbio me- 
diante il Fiume Secchia. Ha la 
propria Adunanxa di Reggenti, a 
CUI fono foggette le Ville di Ca- 
vola, Còlerò, e Manno. Ha 
un Giufdicentc col tìtolo dì Po- 
deftà . E’ polla nel monte , ed 
ha una po^laxione di 734. abi- 
tanti . 

Favola, VÌIU delia Giurif- 
dizione di detto nome lòtto il 
locato, la pìoccC, e l’Archi- 
vio di Reggio. Ha per confine 
a Lev. Cornerò, Mex. Toano, 
Quara, e Cerrè Marabino, Pon. 
Cerrè Marabino , e Carniana, 
Set. Pontone , e Querxola . E’ fog- 

f stta alla propria Comunità , ed 
a una Pattocchialc col Titola- 
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n di S. Michele, Figliale dell* 
Pieve di Toano. £' polta n*l 
monte, ed è dinante cù Minoz- 
zo 7. mig. , da Reggio ao. , da 
Modena 16. Ha una (opolazio- 
ae di z]7. abitanti . 

CAVRIAGU , Marchesato, e 
Giurifdizione (òtto il Ducato di 
Reggio , le Oiocefi di Reggio e di 
Parma, e l’Archivio di Montec- 
chio. Ha per confine le Giurifdi> 
zinnia Lev., e Mez. di Reggio, 
Pon. di Montecchio, Set. di Reggio 
c Caftelnuovo di Ihrto . Compren- 
de il Comune di Cadè, che ha la 
propria Adunanza di Reggenti , 
c le Ville di S. Niccolò, e di S, 
Terenziano foggette alla Comu- 
aitò di Cavriago. Il Pretorio è 
in S. , Terenziano . E' Feudo del- 
la Cafa Calori di Modena . E’ 
fto nel piano , ed è diftaate 
Aeggio ). mig-, da Modena 
ao. Ha un’ eAcnfione di <521. 
biolche , e una popolazione di 
Z544. abitanti . 

Le terre di Cavriago vengono 
cumunemente noverate tra le piò 
èrtili di <]ueAi Domini per lo- 
to naturale fecondili. 

Se degno i di piena fede un 
Diploma di Federico dell' anno 
X104. elTo confermò in Feudo 
alla Famiglia Rovini di Reggio 
Ttrrtm & CsStum de Cruvi»- 
gf , T errai» de Bai ciit , Ca-, 
f(m Dei , Geidsm, tir S. Savi- 
no/» Psrntenfis Diacefii ; Fonta- 
na/» de y»ÌK,elete, Céflionum, 
Sejfiiforte , Montem Mar^elinum , 
ttCellem , Fiumen Querifimt ec. 
Giacciono qucAe Terre ne’ con- 
torni di Oivriago: poche però 
tra eflé ttmafero in poflèlTo del- 
la Famiglia Bovini, la quale fi 
eftinfepreflfo al compierli del Se- 
colo XV. Cavriago fu ne' baffi tem- 
pi argomento di afpre contefe tra 
! Comuni di Reggio e di Parma. 
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■.CELLA, Villa del DiftretIO 
di Reggio l'otto quella Diocefi 
e quell’ Archivio, che compren- 
de anche Caiaioffia . Ha per con- 
fine a Lev. Pieve Modolena , 
Roncocefì , e Cadelbi feo di fe- 
pra, Mez. S. Terenziano, e S. 
Kiccolò di Cavriago, Pon. Cadè, 
Set. Camp^ine. E’ foggetta ai- 
la Comunità di Reggio, ed ha 
una Parrocchiale col Titolare di 
S. Silvellro, Figliale delia Pievo 
Modolena . E’ interfecata dalla 
Strada Emilia. B’ polla nel pia- 
no , ed è diftante da Reggio j. 
mig. , da Modena ao Ha un' 
eAenllone di 4147. biolche, e 
una popolazione di 1091. abi- 
tanti . Qu't lì trova terra limile 
a quella che è deferitra in Arw 
ceto , la quale li adopera per 
concio e governo de’ Fondi. , 

La Bama Nooantolana pofTe- 
dè il Callello c .la Cbiefa della 
Cella , c la rivendicò in un Pla- 
cito tenuto l’anno ai^#>in 
gio da Richei^ MoglM ctoM li»- 
perator Lotario, III. L* Abate' In 
vendette poi al Velcovo di Regf 
gio , che riedificò il CaAello, 
onde poi fu detto Turrìt Dumi- 
iti Ep'fcopi . Nel Ilio da un 
altro Abate fu data la Terra ai 
Fogliani , lalvo all’ Abazia il 
diritto fpirituale, eh’ cllk con- 
ferva tuttora . 

Dal Canale di Bib-'ano dira- 
mafi al Settentrione di Barco u- 
na parte d’ acque, e corte pec 
Cavriago alla Cella , indi fi u- 
nifee _ alle forgenci del Rio di 
Ctvritgo, ed arrichita di vene 
più copiofe nella Cella forma il 
Canale detto di S. Silvejln, il 
quale poi entra nella Modolenn 
poco prima dello fbocco di que- 
Ao Torrente nel Croilolo. , ' 

CERREDOLO ,, Contea , Gt^ 
lifdizione, e Comnne dotto U. 

D^ 
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JDiicsro, e 11 Diocefi S Mode- 
na , e i* Atchivio di Rei^io . 
Ha per cnaAne le Giorildiiioni 
■* Ler di Saltino, Mez. di Ran- 
cidoro colla Villa di Monchio , 
Fon. di Monrefiorino cella Villa 
di Rubbiano, Set. di MafìTa di 
Montefiorina . Ha la propria A- 
dunanza di Reggenti,* un^iuf- 
diente col titolo di^ Podefti . 
Ha ana Parrocchiale 'col Tito- 
iare di S. Lnrcnxo, Figliale del- 
ia Pier* di Rubbiano . b* Fen- 
do delia Cafa StoiS di Modena, 
£’pofta nel monte, ed è diftan- 
le da Modena a*, mtg. Ha nna 
aopolatiofie di tdS. abitanti . 

- CBRRB’ MARABINO, Con- 
tea , Giiirifdizione , e Comune 
ftttn il Ducato, la Diocefi , e 
FArckirio di Re^io . Ha per 
confine le Grurifdizioni a Lee; 
di Carola , Mez. di Qutra , c di 
Toano colla Villa di Campiolo, 
Foo. di Carnìant, Set. di Pon- 
tone. H* la propria Adunanza 
di Reggenti , e un Giufdicente 
col titolo di Podefià. Ha onn 
Barrocchiale col Titolare di S. 
Profpero, Figliale della Pieve di 
Teano. E’ Feudo della Cafa Ma- 
Jeguzai di Reggio . E' polla nel 
nonre , ed è diftante da Regg o 
s). mig. , da Modena 27. Ha 
naa popolazione di t j g. abi- 
tanri . 

- CERRE’ SOLOGNO, Colmi- 
li* dell* Giurifiiieioae di Mi- 
■otze forte il Ducato, la Dio- 
cefi, e P Archivio di Reggio. 
Ha per confine a Lev. Solagno , 
Mec. Montecagno, Pon. Cingue- 
oerri mediante il Torrente Ozo- 
1 * * Bnfana medianr* il Fin- 
mt ^Whia, Set. CarA, e Coft*’ 
mediante il Fiume fodero. Ha’ 
la propria Adunanza di Reggen- 
ti, e una Parrocchiale col Ti- 
tolate di & FÌmm^ Migliaia del- 
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la Fiere dì Piolo . E* pofta wS 
monte, ed i diftante da Minoz- 
zo 4 Mig., da Regeto x$. ì da 
Modena jg. Ha una popolazim 
ne di alle, abitanti . 

CERRETO DELL* AlPE, 
Giurildizione fatto il Ducato, 
h Diocefi , e I’ A - chirio di Reg- 
gio. Ha per confine a Ler. Te 
Giurifdizioni di Ligonchio , _e 
di Piolo , Mez. lo Stato di Fi- 
renne, Pon. lo Stato dì Parma, 
Ser.leGiurifd. di Aeguabona, Val- 
iifniera, e Btil'ana. Comprende! 
Comuni di Cerreto delp Alpe, Le- 
vaglie , e Ntfnfozza , ciafeuno d^ 
quali ha la propria Adunanza 
di Reggenti, fi Pretorio è in 
Cerreto dell' Alpe. E’ pofta nel 
monte, ed ha una postazione 
di 5tz. abitanti . 

Entro iraefta Giurifdizione fit 
1* ampia Corte detta di Ntjft- 
ra. Che Carlo Magno donò al 
Vef«ro di Reggio . Era elTi ^ 
fta in finihut Biftntnti tu Le- 
ce, fai dìcitur X.*tne Fr*t>l»ris 
& Rivum Ditavii , (f Rivam 
de Niffat , en/sr fnet fune d* 
ano tàtere » flamine S’clie far- 
fam per Strotom affue od Mon- 
lem Psloredo, iST de Monte Pe- 
Itredo ofeen dente per Si» arena 
affot. in fines Tkufcir , inde 
vergente in Rivam alhotum af- 
fae ed Flamen %idt; inde *iee- 
fae farjta Salem deorfam per- 
venir in Flamtn dae,ola . Rial- • 
bcro, OSlp^vRio di Naftèto' 
fono Torrenti ,• che «nche oggi- 
dì ferbano io fteffo nome . *f 
Vefeovi donarono poi mcftn Cor- ‘ 
te ai Monaci ‘ Benedettìnù eh* ’ 
pgr «da ebbero FiA contele ^ ' 
a^i ritthlii teoipi loro poco più 
rinfanèlm di tanto Patrimonio 
che nik' fimipKee Renefizio detto '' 
& Maria di Naflèta . 

CBKRBTO DELL' ALFE,- 
Co- 
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Coomn* della GiurilHizioM di 
detto nome, fono il Uiicaxo, |a 
Dioceli, e r Archivio di Reg- 
giò. Ha per confine a Lev. Le>- 
vaglie, Mez. lo Stato di Firen» 
ze , Pon. lo Srato di Parma., 
Set. Culaena . Ha la propria A- 
dunanu di Recgenti, e una Par-* 
rocchiale col Titolare di S- Gio; 
Bamlla, Figliale della P.eve di 
Bulana . E* interfecato dalla 
Strada della Lunigiana. E’ po> 
fio nel monte , ed è dittante da 
Reggio ja. mig., da Modena 
45. Ha una popolazione di 155. 
abitanti . 

CERRETO DI BISMAN- 
TOVA . V. Garlàgaolo. ' 

CERRETOLl , denominato 
io parte Oecf/t, Villa della Ciu- 
rilUizione e Vicaria di Calici- 
nuovo uella Provincia della Gar- 
^gnana lòtto la Dìocel! di Luc- 
ca, e 1 ' Archivia di Cattelnao- 
yo . Ha per confine a I.4V. Ca> 
fielniiuvo , ed il Tocrente Tor- 
r(ie, Mez. Roncano, Pon. Col- 
li, Set. Anttlciana. E' fogget- 
ra alla Comunità di Callcinuo- 
vo, ed ha uua Parrocchiale col 
Titolare di S. Andrea Figliale 
della Pieve di Callelnuovo. E’ 
polla nel monte, ed i dittante 
. da Cattclnuovo 2. mig. , da Mo- 
dena 63 . Ha una pofolaxian* 
di aiz. abiranti ■ 
CERVARbZZA, Comune del 
Marchclàto di Bulana Feudo 
Zambeccari Zanchini fimo il Du- 
cato, la Diocefi , e 1 ' Archivio 
di Reggio . Ha per confine a. 
l,ev. Fralcinedol» , Mez. Talla- 
da, Pon. Bulana, Set. Canova.. 
Ha la propria Adunanza di Reg- 
genti, e m» Parrocchiale col 
Titolare, di S. Marteo, Figliale- 
dalla Pieve di Nigone. E’inter- 
fecato dalla Straw della Luni- 
giaaa . £’ goftn nel ngnMj ,ed 
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àidiftanth da Buntm a. migi, 
da Reggio a 5 , da Mt dena )4 
una pcpolaaione di i;<. abitanti . 

CERVArOI O, Contea, Gii*- 
rifdizione, e Villa lòtto il D^ 
cato, la Diocefi, e l’Archivio 
di Reggio. Ha per confine a 
Lev., Mez., c Fon. la Ginrifl- 
dizione di Minozzo colle Ville 
di Cazzano, Ci vago, ed Atta^ 
Set. la Giurildizione ftelTa di 
Minuzzo colla Villa di Cazza- 
no, e quella di Montefiorino 
colla Villa di Novellano. E’ 
(oggetta alla Comunità di Gaz- 
zana fotto. Minozzo, eJ ha una 
Partocrhiale col Titolare di M. 
V. AITunta, Figliale della Pieve 
di Toano. E’ Feudo delle t ale 
Guicciardi , e Piazea di Reggio, 
E’ polla nel monte , ed è dilian- 
te da Reggio )o. mig. , da Mo- 
dena 35. Ha una popolazione di 
a}j abitanti.,. , 1- > .■ 

CE^REO C S. > Tcm nel 

Ducato , c aelk Dipctfi d» 
dena. Ha un GinMicentè; 
titolo di P«deAà,'e la propri» 
Adunanza di Reggenti. E* po- 
lla net piano lòlla delira dei 
Panato in luogo rilevato, ed 
ameno . E' cinta di mura ed h» 
bella, e adorna Chietà Partoc- 
chielcPUbaaa col Titolare di ^ 
Cefareo; un nuovo vago Palagio 
dalhtnoÙl Famiglia Eolchetti, e 
buone e decenti fàhbtkfae . ' La po- 
polazione è comptela in quell» 
della Contea di S. Ceiareo- 

Giscc il Gattello di S. Cc&- 
ECO i» un diflreito dm-aatum 
mente dicevafi Con» di Wilz»> 
Cai». Queflo fu un teapo un» 
(elva, poi oan-pagna coltivai» 
di cui ebfccto pottclló in partt i 
Monaci di Nenaatol» per do- 
vaziroe loro fatta T anno 
dagl’ Imperatori Lndovieo Pio 
e fieOMM. Appncteaac pum g. 
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RtpraaJo figliuol dt Aldmrd» 
Jt 8tlil'e0 Duetti int-rme col 
Caftcllo e colla Cappella di S. 
Celàreo per dono tatcoali dal 
Mtrchelè Berengario nell’ anno 
■*45. che polcia lu Re d’ Italia. 
Nel Secolo XI. fenne rutta in 
potere de' Monaci di Nonanto* 
la, poi della Contesa Metilde, 
la quale fondò nella Chiefa di 
S. Cefareo una Canonica Rego- 
lare e le donò la detta Corte 
deleritta fra leguenti confini . A 
tatut tcqat fuit dtciiar 
^Ctpiraitei, tir vit, qur d'~ 
errar Aiut^a, tir Ctjuttnei , (T 
erra , f«<r dicitur Ca^olt ; » me- 
ridie Curtit de B»r.tno tt St- 
VigntHo tir Ctftrivétri ; a fet» 
0gat que dicitur N’tiolt , ficut 
decurrit tT fìutt iit fluvium Scnl- 
tinnam, tr eh ea lece, ficut 
Scultenne fluit ujque ed trrret 
Cefiiteneorum , e Srptentriene 
vte Cleudie, Sccìefie de Zr- 
ne , Cr terree Cepitenearum . Il 
confine a ièradel Torrente Nii- 
dola, e di Caflelvetro a mez- 
zodì moflra che la Carte di 
Wi Izacara flendevaG anche fui 
Territorio, dove lò poi fabbri- 
cato Spilamberto . In quella Cor- 
te mori il Pontefice Adriano IH. 
V anno 885. , mentre recavafi 
ni la Dieta di Wormi Nel ti}4. 
Ih Chiefa di S. Cefareo e la Cor- 
R di Wilzacara venero fotto 
i Monaci di S Benedetto di Po- 
litone, e da Innocenzo II ft 
ibpprelfa la Canonica Regolar^ 
^Icia per convenzione con efli 
ntta I* anno 1439. S. Cefareo 
Al ceduto a Monaci di S Pie- 
tro di Modena. La fitdazione 
di quello Caftello pollo a’ con- 
fini del Bolognelc lo ha refb 
■tù volte il teatro della Guerra 
Italie due vicine, e rivali Cit- 
ti. 11 CoaR Aibcnin» BdiciRt- 
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tl ottenne nel T404. dal Cardi- 
nale Legato di Bologna l’ inve- 
Ilitura di S. Cefareo a titolo di 
Livello, e nel i44<. ne fu in- 
vellito dal Marchefe Leonello 
d' Bile a titolo di Feudo. 

CESAREO C S. ) , Contea, 
Giurifdizione*. e Villa lotto il 
Ducato , la Oioctfi , e 1 ’ Archi- 
vio di Modena . Ha per confi- 
ne a Lev. lo Stato di Bologna , 
Mer. la Giiirildizione di Spi- 
lamberto , Pon. la Giurildizio- 
ne di Modena colla Villa della 
Ninzola, e quella di Spilamber- 
to medrante il Fiume Panaro, 

Set. lo Stato di Brdogna, e la 
Giurildizione di Modena colla 
Villa di S. Ambrogio di Gag- 

gio. E' foggerta alla Crtmunità 
della propria Terra, ed e lotto 
quella Parrocchiale. La fua Ter- 
ra ò S. Cefareo, ed ivi i il 
Pretorio . B' Feudo della Calè 

Bofeherti di Modena. E’ polla 

nel piano, ed i dillanM da Mo- 
dena 8. mig. Ha un' eftenfionC 
di <«<o. biolche, e una popo- 
lazione di 1336. abitanti . 

Nella parte più fetcentrionale 
di quella Giurifdizione , o fulla 
picciola confinanR Villa di S. 
Ambrogio giaceva un Caflello 
detto Cetlrum Leoni t, fabbrica- 
to gii da Modonefi nel iai7. 
per opporlo a Caflelfranco . L* 
anno 1437. fu efpugnato da Bo- 
lognefi , che ne rovinarono le 
fiirtifìcazioni , c quantunque lem- 
bri che allora fnfTero nfluraM 
nondimeno nelle vicende de' tem- 
pi p’ù balli reflò cn<.) diflrutro, 
che non ne apparifeono più nep- 
pure le vefligia . 

CESERANA , Comune della 
Ginrifdrz'one di Calleinuovo , e 
della Vicaria delle Ter e nuove 
■ella Provincia della Garàgna.a 
sa, che compKnde anebe i Vii- 
lag- 
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laggi di Migliano > e Tiaegiorì 
forro la Diucefi di Lucca , e 1 ’ 
Archivio di Cailelnuovo> Ha per 
confine a'Lev. S. Anna Pelago, 
e gli Srati di Firenze , e di Lue* 
ca, Mez. lo Suro d< Lucca , Pon. 
Pallerolo med anre il Fiume Ser- 
chio , Set. Siltico, e Bargecchia 
mediante il Torrente Celerana. 
Ha la propria Adunanza di Rcg* 
senti, a cui fono foggette le Vil- 
le di Foftiaadora e di Villa. E’ 
lotto la Parrocchiale di Miglia- 
no . E’ pollo nel monte , ed i 
dinante da Callelnuovo 5. ffiig., 
da Modena <5. Ha una popola- 
zione di 811. abitanti. 

. CESÒLA, Villa della Contea 
di Gottano Feudo Soliani RaF 
chini fotto il Ducato , la Dio- 
cefi, e l'Archivio di Reggia. 
Ha per confine a Lev. Groppo , 
Mez. Gazzuolo Pon. Corrano , 
Set. Cola . E’ foggetta alla Co- 
munità di Gortano , ed è fotto 
la Parrocchiale di Vetro, il cmì 
T itolare i S. Lorenzo . E’ po- 
lla , nel monte , ed i diflante 
da Gottano un mig. e mez., da 
Reggio aj. mig., da Modena 
3j. Ha una popolazione di 
abitanti . 

CHIAGNANO, Comune del- 
la Contea di Uenedello Feudo 
Bagnefi Bellcncini nella Provin- 
cia del Frignano fotto la Din- 
cefi di Modena, e l’ Archivio di 
Sellola. Ha per confine a Lev. 
FeÀà , Mez. Benedello , Pon. Id- 
diano di Benedello, e Viecave , 
Set. Cofeogno e Fellà . Ha la 
propria Adunanza di Reggenti , 
ed e fotto la Parrocchiale di Bc- 
nedello. Il cui Titolare è M. V. 
Aflunta. E’ pollo nel monte, 
ed è didante da Benttkllo t. 
mig. , da Sellola 14. mig. , da 
Modena ze , e mez. Ha una po- 
polazione di Sa. abitanti. .... 
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Qui In un Callellò con tripli- 
ce muro, e una Corte, che ap- 
partenne al Vefeovato di Moo^ 
na. V. Iddiano, e Savignano. 

CHIOSCA, Contea, e Giurili 
dizione lotto il Ducato , e la 
Diocefi di Modena, e l’ Archi- 
vio di Safluolo . Ha per confi- 
ne le Giurifdizioni a Lev. , e 
Mez. di Montefiorino , Pon. di 
Malfa di Montefiorino mediante 
il Torrente Dolo , Set. di Mon- 
tefiorino. Comprende le Ville di 
Chiolca, e Poggiolo foggette al- 
la Comunità di Rubbiano. Ha 
un Giufdicente col titolo di Po- 
dedà . E’ Feudo della Cala Man- 
zoni di Lugo. E’ polla nel mon- 
te, ed ha una popolazione di 
74. abitanti . 

CHIOSCA , Villa della Con- 
tea di detto nome Feudo Man- 
zoni fotto il Ducato, e la Dio- 
cefi di Modena, e 1 ’ Atchivio 
di SalTuolo . Ha per confine a 
Lev., e Mez. Rubbiano, Pon. 
Malfa di Montefiorino mediatt- 
te il Torrente Dolo, r Certa- 
dolo , Set. Rubbiano . E’ fog- 
getta alla Cemnnttà di Rubbia- 
no, ed t lòtta la Parrocchiale 
di detto Lungo, il cui Titolare 
è M. V. Alfunta. B* polla nel 
monte, ed i dillante da Mode- 
na 35. mig. La popolazione è 
comprefa in quella della Con- 
tea di Chiofea . 

CHIOMA, Villa del Mar- 
chelàto di Scandiano Feudo del 
Sig Marchele D. Ercole Rinal- 
do d’ Elle fotto il Ducato , e hi 
Diocefi .di Reggio, e 1 ’ Archi- 
vio di Scandiano. Ha per con- 
fine a Lev Cafalgrande median- 
te il Torrente Riazzone, Mez. 
S. Ruffino, Ventofo, ed i Bor- 
ghi di Scandiano, Pon. Felle- 
gara mediaote il Torrente Tre- 
Bnzio» «I i Borghi di Scandie- 
no, , 
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•o. Set. Pellegera, efl Areeto 
nedttnre il Tortcaif TreCnam. 
•H' reggetta «Ila -Comunità di 
Scandiano, ad ha una Parroc- 
chiale col Titolare di S. Gìaco- 
_-no, Ftgliale della Pieve di Scan- 
diano. E’ potta nel piano, ed 
.A dillaotc da Scandiano t. m%., 
da Reggio 8. -tnig., da Modena 
*t. Ha un eftenlione di la^t. 
biolche,, e una popolazione di 
474. abitanti. 

CIAMO, Comune del Mar- 
chelàco di Guiglia Feudo Mon- 
-tecuocoli La^rcb) Torto il Du- 
-«tto, la Dicceli , e P Archivia 
di Modena. Ha «r coniine a 
-l>cv. lo Stato di Miogna, Mez. 
■Mom’ ombrato, p*n. Mont’ oc- 
fello. Set. Guiglia, e lo Stato 
.di Bologna. Ha la propria ‘Adu- 
.jianza di Reggenti, e una Par- 
rocchiale Piebana eoi Titolate 
-di S. Lorenzo, Matrice di Moat’ 
■ombrare . E’ mUo nel monte. 
,ed à diAante da Guiglia 4. mig, 
■da Modena ao. Ha una popoln- 
-nione di 400. abitanti. 

^ CI8ENO , Villa fotto ii Prin- 
cipato, la OiooeG , e l’Archivio 
di Carpi. Ha per con&ne a Lev. 
S Manno, Quartirolo, e laCit- 
'ti di Carpi , Mez. Quartirolo , 
Città di Carpì., Pon. Mi- 
jgliarina, e Foflbii mediante il 

t iibblico Canale, Set. Foflbli, e 
Marino. E’ foggerta alla Cn- 
mnauàdi Carpi, ed ha nnaPar- 
Socchule col -Titolare di S. Aga. 
-ta Figliale della Cattedrale di 
Carpi . B’ inrerlieatt dalla Stra- 
da di coraunioanione con Manto- 
■•*• 6’ porta nel piano, ed à di- 
fiante da Carpi 1. tnig., da Mo- 
«»a tfc Big. Ha 'no eftenfio«e 
1*l).>biol«he,.e una popela- 
■»t*«e di Sao. -abitanti . 

CfMONE D MONTE O- 
tic ,i 
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'ddI’-Appeiaiiao ferge tra TaMah 
n Levante e Fiamalbo n Ponen- 
■M, e fi alza «Ibi pio dello ftef- 
lo Appennino e di tutti i pifi 
min gioghi che gli Hanno d* 
larernn U Monte Orientale dd 
«:«*«»» Cimone . Levafi 
nnerto bei Monte Tutto (olo al- 
-la howte d’ Oriente della gran 
Mtena d^li Appennini , ond’ ♦ 
«Wto Orientale , c da erti fi al- 
loMana e divide per una Serra 
• f ***. lunga due 

fnnrmità del monte 
alia guaidatura boreale i rifpit- 
^ata, e .fi allarga in convenevo- 
le Ipazio; ti fuolo i di pietra 
«maria formato a «rati di gia- 
-eitura obliqua, e alla iiccù di 
più duri malH 
^ .N^o e calvo tT 

«Jberi à 1 ] ciglio e rutto per 
gran tratto i| pendio del mon- 
?•* f'J^ftlto d’ ogni intorno 
di partioflli, e di Valli, le gua- 
di quanto più il monte a’ allar- 
^ e fporge i fianchi , tanti fi 
tanno piò continue ed erbofe. 
Sgorgano -a due terzi della fua 
«iMzu , e giù corrono per le 
piaggte- copio*- e fredde vene cP 
acque limpidiffime , le quali per 
var, raimcelli parte /ientrano 
1^1 infiori Ani del monte, 
parte nudrifcono rivi , e bofehi 
cftreino lembo di 

nuaC ■■ «rbofo crefeono 

quafi in bella ordinanza e fan 

hltUì®/ «I monte folti 

^Ich di ^1 e fpinerti, fotCQ 

'c?'^ domeniche piag- 
ale fi rfdenlinD felpe di C^rt^ 

E*' •” c monte-- alla 
ftocia Hdi Saracco è. più aTpra « 
Arnpata , ma Tu gli .«ifri *fi 
■«hi ^ 1 di -diificile aaertb : fe 
pieni 

icndoao •ndrncciòlo -U pendio 
Sul 
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Sul dorf» dti Mbntf fi apre ri 
etcì fereao il prolpetto di buona 
patte d’ (ulta c de’ due Mari 
che la bagnano Infero e- Supero; 
il primo de’ quali apparifce fo> 
pia gli appuntati ficaffli delle Pa- 
nie , I’ altro all’ eflresio lembo 
della pianura alla faccia di Gre- 
co. L'altezza di quella Cima- 
fopra la fuperficie del Mare i 
più di un miglio; il giro delle 
ultime radici i di venticinque.. 

CIlMGHIANELLOt denomina- 
zione di Luogo podo nella Giu- 
rildizione di Brandola . 

C 1 \’QUECBRIII, Comune del 
Marchefato di Piolo Feudo Ber- 
nardi fott'a il ^cato, la Oio- 
cali, e l’ Archivio di Reggio.' 
Ha per confine a Lev. Monte- 
cagno, Mez. Piolo, Pon. Cam- 
po , Ghiaroia, e il Fiume Sec- 
chia, Set. Campo. Ha la pro- 
pria Adunanza di Reggenti , o 
una Parrocchiale col Titolare di 
M. V. Annunziata; Pighatft del- 
lo Pieve di Piolo. E* podo nel 
monte, ed è diftante da Pio- 
lo a. mig. o mez., da Reggio 
vj. e mez., da Modena }7. e 
mez. Ha una popolazione di 
idd. abitanti . 

CITTANOVA , Villa del Di- 
Arctio ruperiore di Modena foN 
te quella Diocefi, e quell’ Ar- 
chivio. Ha ^ confine a. Lev, 
O>gnento, e Ba^iovaia, Mez. 
Bdggiovara, e la Giurifdiziono 
di Formigine, Pon. Marzaglia, 
Set. Freto S. Salvatore, o Ra- 
mo. E’ foggetea alla roniuuith 
di Modena, ed ha una I^iitoc- 
chiale Plefaiana col Titolare di- 
S. Pietro, Matrice di quattro Fi- 
viali. B’^nterlècata <blla Stra- 
da Emilia . fi’ polla nel pian», 
ed è didanto da Modena 4. mig. ' 
Ha un* edeafionc di 4av4- biol- ’ 
che , e una popolaaone A 
abitanti. 


Tn qaedo Inogot fu< nei Seco» 
li di mezto una Città denomi- 
nata Città Nuova, e talvolta 
Città Geminiana Eflèndo già piib 
e più volte fiata dalle incur-. 
Coni de’ Barbari rovinata la Cit- 
tà di Modena, e rimalto prefio 
che defèrto tutto intorno il 
fé di abitanti, non più valte lo 
fcarfe numero de' Cittadini a 
frenare gl' impetuofi Tórtentì< o 
Finmi che l’ attorniavano, ondo 
furono coftretti full’ entrare delF 
Vili. Secolo o fora’ anche prima 
ad abbandonare quali del tutto 
la patria. Allora fu che molti 
di elfi fi ritrafiero in quefia Villa 
come in luogo più Scuro, edi^ 
dtro origine alla Città Gerai- 
niana . Liutprando Re de’ Lon- 
gobardi fortificò Citranova l’anv 
no 711. Suo Nipote' Ildebrando, 
donò poi 1 ’ anno 744. a Gk» 
Velcovo di Modena Ecdtfitmi 
S. Pttri intra Mmett Giviutit: 
Gtmimians fma mmc 6 /'». 

virar vscvtar. Saltai fin* dal 1 &. 
Secolo il Vefeovo Lcpdoino pt^, 
fe a rifiorar Modena dalle mi- 
ne e a cingerla di- nuove mora : 
che però Cittanova cominciò ad 
eflere spopolata ; e benché il Ve- 
feovo Gottofredio verfo 1’ anno 
944. vi innalzafle un. Caftello, 
di Cai vedefi eutt’ ora- qualche 
veftigio, venne però decadendo, 
di mano in mano fino a lidurfi 
allo fiato di ftmpiice Villaggio. 

CIVAGO, VilladtlU Giurildi- 
lione di Minozzo fotto il Du- 
cato , la Diooefi , e l’ Archivio 
di Reggio. Ha per oonfine n> 
Lev- Fontanaluccia, Mez. So- 
raggio mediaete 1 ’ Alpe, c Io 
Stalo di Linea, Pon. Afta, e 
Cazzano, Set Cazzano E’feg- 
getta alla Comunità di Cazza- 
no , ed à (òrto la Parrocchiale 
di detto luogo , il coi Titolar*. 

è S. 
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è S. Marco; Ha un Suflidio di 
Cura col Titolare di S. Leonar* 
do. Figliale della Pieve di Toa* 
no, E’pofta nel monte, ed è 
diliante da Minozz.» io. mig. 
da Reggio 31., da Modena 41. 
Ha una popolazione di 418. abi* 
tanti . 

CIVIDALE. V. Borghetto. 

CLAUDIA Via. V. Emilia Via. 

COOEMONDO , denomina- 
to anche Quarefimo, Villa del 
Diftretto di Reggio fotto quel- 
la Diocefi , e quell’ Archivio • 
Ha per confine a Lev. Coviolo, 
Mez. Coviolo, Ri vaiti, S. Bar- 
tolommeo in SaflTolbrte, e Prato- 
nera, Pon. Pratonera, e S. Te- 
lenziano. Set. S. Terenziano, e 
Pieve Modoicna. E' fc^getta al- 
ia Comunità di Reggio^ el ha 
una Parrocchiale col Titolare di 
S. Pantaleone Martire, Figliale di 
Rivalta. E’ polla nel piano, ed 
è diltanre da Reggio 3. mig. 
e mez., da Modena 18. e mez. 
Ha un’eftenfione di 1485. biol- 
che, e una popolazione di 46}. 
abitanti. 

, Codemondo, o Quarefimo Tor- 
rente. Nafct fui primi Colli 
^lle ‘Quattro Callella -, accoglie 
varie Ibrgenti nelle Ville di Ca- 
Aione , e di S. Bartolommeo, 
che fanno volgere alcuni Moli- 
ni in que’ contorni ; fcende po- 
fcia per Codemondo , dove nce- . 
ve il Rio Moreno, e fcorrendo 
^ la Cella mette foce nella 
Modolena . 

CODENA , Villa fono il Prin- , 
cipato, e l'Archivio di Carra- 
ra, e la -Dicceli di Luni-Sarza- 
na. Ha per confine a Lev. Be- 
dizzano, e il Ducato di MaflTa, 
Mez. il Ducato di Malfa, Pon. 
la Città di Carrara, e Laven- 
za. Set. Mifeglia mediante il 
Fiume Carrione. £’ foggetta al-; 
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la Comunità di Carrara, ed hà 
una Parrocchiale col Titolare di 
S. Antonio Abbate, Figliale del- 
la Pieve di Carrara . E’ polla 
nel monte, ed è diliante da Car- 
rara I. mig. e mez. , da Mafia 
8. mig. e mez., da Modraa 78. 
e mez. Ha una popolazione di 
Z84. abitanti . 

COGNA, Comune della Giu-, 
rifdizione, c Vicaria di Cam- 
porgiano nella Provincia della 
Gar&gnana lotto la Diocefi di 
Sarzana, e 1 * Archivio di Ca- 
Aelnuovo . Ha per confine a Lev.. 
Borligliana, c Li vignane me- 
diante il Fiume Serchio, Mez. 
S. Donino, S. Anafiafio, e Pon— 
teccbiq, Pon. Ponrecchio, eia, 
Lunigiana Fioreatina, Set. Dal- 
li di fopra, Sillano mediante il 
Fiume Serchio, e Cerreto dell’ 
Alpe. Ha la propria Adunan- 
za di Reggenti , e una Parroc- 
chiale col Titolare di S. Leo- 
nardo, Figliale della Pieve di 
Piazza . E’ pollo nel monte ed à ' 
dittante da Camporgiano 5. mie., 
da Calleinuovo 10., da Mode- 
na 70. Ha una popolazione di 
157. abitanti . 

COGNENTO, Villa del Di- 
Aretts fuperiore di Modena fol- 
to quella Diocefi, e queir Ar- 
chivio . Ha per confine a Lev. 
S. Cattaldo, e S. Faullinn, Mez. 
Ba^iorara , Pon. Cirtanova , 
Set. Freto S. Salvatore median- 
te la Strada Emilia . E' fogget- 
ta alla Comunità di Modena, 
ed ha una Parrocchiale col Ti- , 
tolare. de' Ss. Naborre, e Felice,, 
Figliale della Pieve di Citrano- , 
va. E’ polla nel piano, ed è 
dittante da Modena 3. mig. Ha 
un’ettenfione di 1817, bioiche*., 
e una m^laziodf .,dÌ 360. abi--, 
taati^ na 4 cti* anlicameare C«- 
r*- {ì/ugmtiitc. 
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COOfJBNTO, VilU del Di- 
Areno di RegKto Tetto qaclle 
Dioceit , e quell- Archivio . Ha‘ 
■er confine a Lev. CampagnoU, 
e' Canolo , Mei.- S. Gio: dèlia 
Foff», e Catrolo, Fon. Campa- 
gnola, e' 6. Glo: fnddeno, Set.l 
Campagnola . E' soggetta alla 
Goniuaiti''di Reggio, ed ha una 
Parrocchiale col Titolare di Seti 
Giacomo Maggiore Pigliale del- 
la Pieve ài STGio: della Fofla. 
E* pofla nel piano, ed è diftan- 
re da Rè^io ai. mig-, da Mo-: 
dena j6. Ha un eOenfione di 
ir5i. biolchei e una popolaaio- 
ne di eji. abitaoti . 

COGRGZZO, Villa del Mar- 
chelàto di' CaAcInuovo di fono 
Feudo Gherardini • lotto il Du- 
cato, e !’• Archirio di Reggio, 
e la DioceC di Parma. Ha per 
confine a Lev. S. -Savino, Mex. 
S. Savino, e Callelnuovo disot- 
to, Pon. Cernetole mediante la 
Strada detta di -Prato bovino , Set. 
Melctole , e S. Vittoria mediante il 
Cavo Traversagno. E’ logget- 
ta alla Comunità di Caftelnuo- 
vo di fono , ed ha una Parroc- 
chiale col Titolare di S. Leo^ 
nardo Figliale della Pieve di 
Poviglio PatmigiMO . E’ pofla 
nel piano, ed è diflante da'Ca- 
ftelnuovo di Torto i. miglio e 
mez., da Reggio io. mig. , da 
Modena 26. e mez. Ha un’ ellen- 
fione di 1793. biolche, e una 
popolazione di pjtf. abitanti . 

COLA, Comune della Giu- 
rifdizionc di CaOelnuovo ne’ 
Monti fono il Ducato, la Dio- 
cefi , e L’ Archivio di Reggio. 
Ha per confine a Lev. Gagnola , 
Mez. Groppo , Pon. , e Set. Vet- 
ro. Ha la propria Adunanza di 
Reggenti , e una Parrocchiale 
col Titolare de’ Ss. Quirico e 
Julitta figliale della Pieve dì 
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CaftelnuoTO ne’ Monti. E’ pa* 
fto net monte , ed i diftante da 
Caftelnuovo ne’ Monti j. mig., 
da Reggio aj., da Modena jj.‘ 
Ha una popolaaìone di 3pd. a- 
biiailtiv r > '• i 

COLLEGARA , denominata 
anticamente in parte Curtatone, 
Garrir Jttonis, eCMtgari» Zu- 
rana. Villa del Diftretto fupe- 
riore di Modena fótta quella 
Diocefi , c quell’ Archivio . Ha. 
per confine a Lev. la Giurisdi- 
zione di S. Cesareo mediante il 
Fiume Panaro, Mez. Ninzola , 
e Portile, Pon- S. Agnefè me- 
diante il Canale di Spilamberto, 
e Collegarola , Set. S. Agncfa 
mediante il detto Canale, e Sa- 
liceto Panar» . E’ foggttta alla 
Comunità di Modena , ed ha 
una Parrocchiale col Titolare di 
M. V. AfTunta Figliale delta Pie- 
ve di Saliceto Panaro. E’ inter- 
Gcata dalla Strada Emilia. E* 
pofla nel piano , ed è diftan-' 
te da Modena j. mig. Ha un' 
cflcnfione di )8j5. biolche, e 
una popolazione di Sij. abitati- 
ti . 

Nell’ Itinerario di Antonino 
fetitto fotte nel III. ^olo dell* 
Era Crifliana fi nomina CefrVa- 
rit preflo Modena. Il Cluve- 
rio e il Cellario opinano che 
la fituatione di quello Luogo 
debba potfi in Roncaglio, dove 
fu MÌ un Cailcllo e una Terra, 
celebre. In quella Villa il Re 
Enzio Figliunlo dell’ Imperator 
Federico fu prefo da’ Bolognefi 
fol FiiimiMllo Tepido detra Fof- 
faJta, e farro prigione in un 
memorabile &tto d’ armi nel 

r 

Preflo la Via Emilia trovanfi. 
in quella Villa Fontane d’acque 
marziali limili a quella di Sant 
Agnefo, Le loro virtà. mediche 
E foao . 
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Icfari Ajlitoiiu . ji 

COLLEGAAOLA, Villa dcL 
OittratM lupeuore «li ModciM 
lòtrq. tacila Uioccfi» a^ucU’Arx 
chivio. Ha per coniine a Lev. 
Colleeai’a f> Met. - Portile me- 
dienie il .Totrepte Gharfaellaf 
Son. Mugnano. Set. S. Agnefe, 
»;:SaliccM Patura . E* faggctni' 
alla jCoonjoirà ali Modena ad 
ha una, ParroAhiale col TìioUt 
re ' di & > Nicolò Figliale della. 
Biava di bliceto. Paaaro. E'po*. 
fla nel piano, ed-ò dìAante dei 
Stedena z. mig. Hai un’ eden- 
IjoiK di_ii|& biolche,!! e uae. 
popolaaione di. za f.i. ahi tanti . ) 
-■Trovafi lo quella iiVilla un: 
So«ate,:’eÌM ida pid accteditatii 
Eilctbfi fu creduto ProonAion, 
a Divinatole, funile a_ quelli, . 
che altri: arvifarono. rìtivenitfi. 
in Bitnet, A. Staifbrd, ed la ai- 
ftl Parli. Dioefi che quella,.* 
fiauli Fonti, fiano linp'diia cid; 
ftieno,le torbidi ad aere nuvo,. 
ielq, e che prerengana le unau 
taueni. doliCempo; onde furoaoi 
detti divinatori . 1 piò prudcn.i 
ti credono, 'che ulcrado talvol- 
n 1’ aeia in a^a maggiore dell’ 
ordinario, dal fondo melmofo di 
tali Fonti, ne iniotbidi perciò 
la chiarezza • • . . ' 

I COLLI, Comune della Gìik- 
■Idizioiie, e Vicaria di Cam> 
■iprgiana nella Provineia della 
Mr^nana fatto la Diocefi di 
Lucca, e l’Archivio di Caflcl- 
Duovo. Ha per confine a Ltr^ 
Cettctoli • Rontano , e. Carte* 
gine,, Mez* Gtagnanella, Pon. 
Gatregine , Set. Sillieano . Ha 
la propria Adunanza di Regger^ 
ti, e nna Parrocchiale, col Ti- 
tolare di S. Michele Figliale del- 
la Pieve Forciana . E' polla nel 
Ite, ed. è. dittante u Cam- 
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porgiantt 4; rai&, da Caftelmin> 
vo a., da Modona 4«. _Ha uav 
popolaMona di a40. abitanti . 

COLOGNOLA , Cotnanc del* 
la Giurildiuoae , e Yieiiru dL 
Camporgrano nella Provincia deLv 
la Gartagoana letto ,la DioceH, ' 
di Sariana, c l’ Archivio «li Ca- 
(lelnuovo. ria per confine a 
Lev., a Mez. S. Michele, Pon. 
Gragnana rnedunto-itWiTorreute- 
di tal nome, ièù S Anaiutto* 
Ha la p'opii Adupanza di tifigf* 
genti, ed i fotroiU Parrocchu- 
U di Gogna , ilicid, Titolare a 
S. Leonardo . Ha un ■Sulfidio «li 
Cura col Titolare di S. Analla- 
fio.- B' pollo nel «onte,, ed e 
«UAante .da Camporgiano 4. mig' v. 
da Cattelanouo if(', ^ Modenai 
7^ Ha 'una popolazione di jj, 
iwiancf- -I, 

COLOMBARO, Villa fon» 
il Ducato, la Dìoceli, e l’Ar* 
citi vip di Modena, in patte fog- 
getta ah Marchefato e alla Co- 
iQiHVlò'di Kormigtne.«. ed in pat- 
te alla Cmitea e. alla Comunità 
di Maranello- La parte fotgeita 
a Fotniiginr ha ^r confine a 
Lev. Cailcinuovo Rangona, Mei. 
Maranello , Pon. Fonnigioe, Se^ 
Montale, e Formiginc. E' di- 
nante da Formigine |. mig., da 
Modena 4 .. e mez. La parte fiw- 
getta a Marranello ha per confi- 
ne a Lev. Goriano median- 
U. la Strada Maellra , Mez. Ma- 
ranello, Pon. Formigine, Set. 
Formigine mediante la llrada . 
E’dilUatc da Maranello a. mig. 
e mez. da Modena. 8., e mez. 
Tutte la Villa ha una Paff oc- 
chiale col Titolare^ di S. Giara- 
ino Maggiore Figliale della Pie- 
ve del Montale. E’ pofta nel 
piano, la fua eftenfinne è cqm- 
pretà in quella di Formigine, 
ed ha una popolazione rdi az{« 
abi- 


Qifl'fn ttir«ttt(co Ména» 
itero, c .*fpedale dipcmlentc in ^nal- 
the modo da quello 4i Marola . 

COLCmNATA , Villa fono 
‘il Principato , c l’ ArchÌTio di 
Carrata, e la Diecefi di Lo* 
ni terzana. Ha per eonlrae a 
'Lev. lo Sfato di^irenie, e il 
Ducati di Malfa - ^Ì«vJl 
tato di 

, no. Set. Mifeclia, e lo Stato 
'di Firenze . ‘-fi’ fopgetta alla Co- 
muni rà di Carrara, ed ha ona 
■TarrocchlalB tdl Titolare di S. 
'Bartolorameo " Apoiìolo Figliale 
della Pieve di Carrara. E' polla 
nel Monte , ed i dlltante da Car- 
rara 4. mig. , e mez., da Maffii 
ZI. e mez., da Modena 9 i. « 
inR. Ha lina poMlazìone di 197. 
abitanti . Quivi tono alcune del- 
le celebri Cave de’ Marmi Cae* 
tarelì. V. Cave de’ Marmi. 

CONCORDIA, Terranei Do- 
tato della Mirandola , « nella 
Diocefi di Reggio. Ha un Vi- 
cegerentc, che dipende dal Ginf- 
dieente della Mirandola. Evvi 
una Parrocchiale Plebana col Ti- 
lolàte di ’S. Paolo Apollolo Ma- 
trice' di 5 . Poflidonio ,« una Col- 
legiata. Vi fi tengono tre Fie- 
re; la prima comincia nel dì 
21. Settembre, la feconda nel 
primo di Novembre, la terza 
a’ a. Dicembre, c ognuim dura 
). giorni . Vi i Mercato in ciaf- 
cun Lunedì , Mercoledì , c Saba- 
to . E’ polìa nel piano fulla de- 
lira di ^chia; è cinta dì mu- 
ra, ed ha buone fiibbriche . E’ 
dillante dalla Mirandola 5 mig. , 
da Modena ; la popolazione 
i di jjoV abitanti . 

Di quefta Terra non trovafi 
menzione alcuna fin verfo la fi- 
ne del Secolo XlV L’ Anno 
jaotf. Franoefeo, c Spinetta Pi- 
•ctii «ttcBiiaro hKolti da Tcbal- 
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'lló da Seflò Vdcovo di Refg^ 
di poter fondare nella ior Tet- 
ra della Concordia una Chiefa 
Parrocchiale dedicata a S. Pao- 
lo. E* probabile perdA che non 
molto prima foflc (lara fiibbrica- 
VB laTcria (lelfii, e forfè in oc- 
cafione della concordia, che il 
Duca di Milano Gio: Galeazzo 
Vifieontì ftabili l’anno i)«*. fvs 
di veti rami della Famiglia Pieo 
difeordi tra loro per controvez- 
fia di dominio. L’anno ij)4> 
Galeotto Pico, dopo di avera ot- 
tenuto il Dominio della Miran- 
dola coli’ ncciCooe dello Zio Gin» 
Fnmcefco Pico , e di Alberto Ft- 
-glio del medefimo, léce demol»- 
re le mura della Qtneordia , c ha 
Rocca , per traliera a nitri i fuoi 
nemici un a^o troppo «icino 
alla Mirandola. 

• CONCORDIA , Villa fatto ii 
Ducato, e P Aichìvio delia Mà- 
-randola, c la Diocefi di Reg- 

J jio. Ha per confine a Lev Fot- 
a, c Vallalta, Mez. S. Pofidit- 
nìo, ed il Carpigiano, Pon. il 
Carpigiaao , Set. lo Stato di 
Mantova. B* foggetta alla Co- 
munità della Mirandola, ed è 
fotto la Parrocchiale della pro- 
pria Terra . E’ inlcrfecata dal 
Fiume Secchia . E’ polla nel pia- 
no, ed i dillante dalla Miran- 
.ilola 5. m'g., da Modena at. 
Ha un’eftenfione di %4Ìt. bioi- 
the. La popolazione è coiti pro- 
fo in qnella della Terra dkila 
Concordia . 

CORFINO , Comune della 
Giurifdìzione, e Vicaria di Ca- 
ilclnunvo nella Provincia delia 
• Gar&gnana fotto la Diocefi di 
Lucca, e l’Archivio di CafteJ- 
noovo . Ha per confine a Lev. 
SalTorolTo , e Malia di t'arfà- 
gnana mediante il Torrente 
Coifitto, Mez. Canigiaao, Poa. 
a. Sii- 
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fSilJictgniiia ,.e S.' Ronutio; Stt. 
-Soraggio, e la tVtlla di GazU* 
ino nel Ducato ài Reggio. Ha 
la propria Adunanza di Reggen- 
• .d t a. cui i^'làggctta la Villa di 
Onigiano. Ha una Parrocchia- 
le coi I Titolare di S. Lorenzo 
IFigltale della: Pieve Forciana . 
'E’ polla nel monte; ed è di- 
nante da CalleInuovo 6 . mig., 
ida Modena <7. Ha una popola- 
zione di 45a. abitanti. 

Sulle aire Rupi della Pania di 
Corlino nidificano le Aquile . 
•V’ ha alcuni ^li labitanti éi 
.quelli contorni che armati di 
pillole e cinti di funi fi fiinno 
calare dai balzi peni involarne 
'gli Aquilotti , e che C cimenta- 
no a prove molto arrilchiatcìcac- 
'Ciandofi nelle fenditure de' malTi. 
In quelli Monti trovanC varie Ca- 
Iverne ; entro cui lì vedono: in co- 
pia Stallatiti variamente figurare , 
e cadute d* acque, e molte ringo- 
iatiti degne di olTervazione . 
PrcITò le radici di quella Pania 
Igorga lì ricca forgente, che fii 
volgete le ruote di due Mulini . 
Credono alcuni che tali acque 
abbiano comunicazione colle ce- 
•lebri TetiriC della Pieve Fofeiana. 

1 . CORIANO , Marchefato , e 
Giutildizione fotto il Ducato , 
.]a Diocefi , e l’ Archivio di Reg- 
.sio. Ha per confine le Giuril- 
■ dizioni a Lev. di Secchio me- 
diante il Fiume Secchia , c di 
Mioozzo, Mez., e Pon. di Mi- 
nozzo. Set. di Minozzo, e Be- 
dogno. Ha la propria Adunan- 
za di Reggenti , a cui fono fog- 
gme le Ville di Calizzo, Co- 
ciano , e Sanrogno . Ha un 
■Giufdicente col titolo di Pode- 
• ilà. E’ -Feudo della Cafa Con- 
-ti Callelli di Bologna. E’ pollo 
'nel monte, ed ha una popola- 
zione di joo. abitanti. 
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CORIANO, , VitU dd Mar- 
chefato di detto nome Feudo 
Conti Callelli lotto il Ducato y 
la Diocefi , e 1 ’ Archivio di Reg- 
gio. Ha per cenfinea Lzv. Alla , 
Mez. Fewio , Pon. Solcgoo , e 
Miaozzo, Set. Cqlizzo, e Saq- 
tognp. b’ foggetta .alla propru 
Comnnitiy ed ha una l’atro^ 
.chiale col Titolare di S. Stefi- 
no Figliale della Pieve di Mi- 
nozzo . E’ polla nel monte , ed 
è dillante a» Reggio 17. mig., 
_da Modena 37. La popolazione è 
raroprefa in quella del Maichn- 
fato di Cpriano, 
CORLEt*TO,CMuncdel Mar- 
chelato: di Formigine Feudo Cal- 
eagnini fotto il Ducato , e la 
Diocefi di Modena , e l’ Archi- 
vio di SalTuolo . Ha per confine 
a Lev. Cafinalbo , e Baggiovara, 
Mez. Corto , e Magreta , * Pod. 
Magreta, Set. Cittanova ^ e Bag- 
giovara . Ha la propria Adì|- 
nanza di Reggenti , ed i folto 
le Parrocchiali di Corto , e Bag- 
giovara, i cui Titolari fimo S. 
Martino, e S. Gio: Battilla. £’ 
polla nel piano, ed è dillante 
da Formigine a- mig. e mez , da 
Modena 6 . V cAenlione , e la po- 
polazione fono coropiefe in quel- 
le di Corlo . - 

CORLO, Comune del Mar- 
chefato. di Formigine Feudo Cal- 
eagnini l'otto il Oncato. e la 
.Diocefi di Modena, e l'Archi- 
vio di SafiTuolo. Ha per confi- 
ne a Lev. Formigine, e Cafi- 
nalbo, Mez. SalTuolo mediante 
,il Torrente Follà,. Pon Maare- 
ta, Set. Cori etto, e Cafinalbo. 
Ha la propria Adunanza di Reg- 
, genti , c una Parrocchiale col 
• Titolare di S. Martino Pigliale 
della Pieve di Formigine. E’ 
polla nel piano, ed i dillante 
da Formigine 1. mig, e mez, , 
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da' Modena 7-mig. Ha'un’eftea- 
fione di z4a9. biolche, ed una 
popolazione di 410 abitanti . 

(iORNETO, Villa della Giu- 
risdizione di Cavola fotto il Du> 
cato, la Diocefi , e l’Archivio 
di Reggio. Ha per confine a 
Lev. Manno, Mei Toano, Pon. 
Carola , Set Rebbio mediante il. 
Fiume Secchia. E’ fogectta alla 
Connunirì di Cavola, ed ha una 
Parrocchiale col Titolare di S. 
Martina Figliale della Pieve di 
Toano. E’ pofta nel monte, ed 
h diilante da Minuzzo A. mig. , 
da Reggio ao. , da Modena 15. 
Ha una popolazione di aiS. a- 
bitanti . 

CORNETOLE, Villa del Mar- 
chefato di Cafteinuovo di fotto 
Feudo Gherardini fotto il Du- 
cato , e l’Archivio di Reggio, 
C la Oìocelì di Parma . Ha per 
confine a Lev. Cogruzzo median- 
te la ilrada Prato bovino , Mez. 
CaAelnuovo di fotto , Pon. li 
Terreni detti gl’ Indivili, e lo 
Stato di Parma, Set- li Terreni 
fudd^' . E’ soggetta alla Co- 
munità di Cafteinuovo di fotto, 
ed è fotto la Parrocchiale di Co- 
gruzzo, il coi Titolare à S. Leo- 
nardo. E’ poifa nel piano, ed 
à diflante da Cafteinuovo di fot- 
te 1. mig., da Reggio to. mig-, 
da Modena Ha un’ cAenfio- 
ae di vts. biolche. La porala- 
sioae à comprefa in quella di 
Cogruzzo . 

CORNIANO, Villa del Mar- 
chefaro di Bianello Feudo Gab- 
bi fotto il Ducato, la Diocefi, 
e r Archivio dì Reggio . Ha 
'confine a Lev. Bildano, Mez. 
Kazzola, e S. Polo, Pon S Po- 
lo, Set PozzolèrTaro , e Bihia- 
nn . B’ ft^etra alla Comunità 
di Bianello, ed à sotto la Par- 
rocchiaic di BibianOt il cui Tè- 
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folate è M. V. Affunta. E’ poz 
ita nel piano, ed è diilanie da 
Bianello i. mig , da Reggio io. 
mig. e mez., da Modena 15. c 
mez. L’elienfione, e la popola- 
zione fono comptefe in quella 
di Bianello . 

CORREGGIO , Corrigia, e 
Corrigium , Città Capitale del 
Principato di detto .nome . Ha 
un Governator Nobile , una Reg- 
genza di Nobili Conièrvatori , 
ed un Podeltà Luogotenente . La 
Chiefa i dipendente dal Vcfco- 
vo di Reggio , ed i lotto il Ti- 
tolo de' Santi Michele e Quiri- 
no. Ha Prevofiura e Capitolo, 
che fpedilce le Bolle de’ Cano- 
nici indipendentemente dall 'Or- 
dinano, e dal Papa. La Città 
è vaga per la decenza delle Con- 
trade , c degli Ed' fili . 11 Duo- 
mo è di bella Architettura , ed 
à degno di offervazione il Pa- 
lazzo de’ Principi di Correggio s 
ora rivolto paste in abtiazinno 
del Governatole, parte. ad uaq 
dì Teatro, il Colirgio che già 
lu Convento dell' Ordine de' f?e- 
dicatori, e il Tempio di S Fran- 
ceico . Ha per confine a Lev. ha 
Villa di S. Martino, Mea., • 
Pon. la Villa di S. Protpero- 
Set. la Villa di Mandriolo. Va 
fi tiene una Fiera , cN comin- 
cia la Domenica dopo S.> Lucca^ 
e dura tre giorni. E' dift.nti 
da Modena ia. mig., da Reggi* 
IO miglia , da Carpi j. Ha una 
TOpolazione di *i*i. abitanti. 
Long. grad. aà. m. jg. Lat. grad. 
44. m. 47. •» 

Cbiamaronfi nei Secoli di mez- 
to col neme di Ctrrigt» qo^ 
dodi di terreno rafciutto e colà 
to , cfce forgevano • modo di 
Brìfcie per mezzo alla innondn- 
tien delle Valli: e f'ife ad ng 
aie mlzamcsnto di ìunlo fi p** 
£ } neh- 
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Irebbe «ttribuire aac(t< 1 ’ ori||{« 
ne del nome di quella CitiA • 
La Fondazirne delia Chiela de’ 
Santi Michele e Quirino venne 
da parrecchi attribuirà al l’on> 
felice Gregorio IV., e recata fi- 
no all' anno Sj;. fulla tede di 
un Documento , che ora vien 
riprovato. Nelle Carte del Se- 
colo X. fi trova nominato Ca- 
fl’um Ctrrfgitt e fin dal Seco- 
lo XII. vedcfi ivi dominare l'an- 
tica nobile Famiglia de' Corre^- 
gefchi, che dal Lungo nedeh- 
mo prefi: il nome. Vollero al- 
cuni non eflTere inverifimile che 
i Principi di Corregcio derivaf- 
iero' dalla cbiarillìma llirpa Qi- 
bertina della Famiglia della Con- 
tefià Matilde, e che. eia Cor- 
acggcfchi ufirilTe Giberto Graia 
Cancelliere di Enrico III. e An- 
tipapa, il che ora fi conicnde. 
Anche queda_ PrincipelTa ebbe 
^ITedimonti in quello luogo, 
w quali In poi inveiiito Salin- 
guerra dal Pontefice. Nelle ri- 
eoluaitmiu delle KepubUiche « 
Cirri Lombarde i Signor» diCor- 
aeggio più. volte fi lèderò padroni 
di Ferma, c di quei Territorio, a 
lo t'urono alcun tempo anche rii 
{leggio. , Giberto V. Ibpranomi- 
luto, il DiÀnfore tiKrebte col Tuo 
italoie pdl Oomiuj alla propri;^ 
Cada. Azzo figlio: di Giberto lìa 
grande amico del Petrarca , che 
gU ded icò il Aio Libro dr Kernrx 
d*ituiriuiqmcfonuint. Nel 14x1. 
Correggio ebbe dall’ Imperatoc 
Federico III, il. ^'(olo di Con- 
tea Nobile Nella gimira tra 
1Vm>1o' ly. «r Filino.-Il. Re dt 
^goa l^oAcao*:. P allcdii» dellq 
Truppe, dalla Leu dava Saara., 
g col lavar lirlU -Mdatefchc Sjtar 
gnuole e forto il. comando dei 
ftoprio Paincipe tcfitiù alle ar- 
mi coUegaiCt 1* q.uali gu al* 
•d.»n 
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tro ne difiruflcro i Subborghi. 
Ivi a poco (.'orreggio li» dichiv 
rato Cirri. D. Giovan Siro ul- 
timo poirelTore di quello Stato, 
dopo di avere nel i 6 t 6 , ottenu- 
to il titolo di Principe, fu dall’ 
Imperatore per gravi imputazio- 
ni fpngliato de' Tuoi Domini, 
a nell'anno laja. dichiarato de- 
caduto da ogni diritto, quando 
non paaalTe la multa di dugen- 
to trenta mila fiorini d'oro per 
redimere il Priocipace. L’ im- 
polTibilirà di pagana allrinle D. 
Siro a cedere alla fua fortuna , 
e Correggio venne in potere del- 
la Spigli , la quale defiderando 
allora di llendere il proprio Oo- 
tninio in Italia pagò la llabilita 
Comma, e. lo ebbe in d^ofito. 
Volendo poi la Corte fielu ave» 
re a fuo Alleatn in Italia Fran- 
celco I. Duca di Modena , pro- 
curò che dalla Camera Imperia- 
le in lui folTe tradérito quefioi 
Principato , il che f:gui l' annoi 
Refe rEfienfe alia Spagna' 
la loania da lei aborfara* m» 
rimale nondimeno in Correggio 
il prefidio Spagniiolo fino all* 
1659., m cui AUÌanfia IV> otten- 
ne che folTc rimolfo, e eh* con, 
nuova a alibi uea Invefiitura 
Imperiale glie ac’ folle rafiicura-, 
to li, Doouaio. Molle polcia. O. 
Ciberl» di Correggia afpra Li- 
te par riavere il Principato, 
nel i^nS. par Decreta- Imperiai^ 
fu nuovamente confèrmatu li pofa 
lelTo agli Efisali. L'anno 17:1. 
colla morte di Camillo figliuola 
di Gibertt^ebbg fino la;liopgua{d 
Oolinz d« GnrrnggpfcliL. i. , o 
Sn di nano 
M naiuzr, 

U funrehi, di."jutnny Allegn 
fletto il GorrfM^ìn-* il quale pet 
comune «udittoi. degli amatori 
4 eiie. hpw.itftt. tiew ripgtaÈ» 
l’Apei- 
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TApelIe moderno, e U Pittor 
delle Graiie , qiiefli batterebbe 
da folo a Kr.derla fopra molK 
altre celebratittima . Egli a pa- 
rere del eh. Mengs fu il primo 
che allo ftile grandiofo, e ai ve- 
ro dell’ Arte Fittorefca accop- 
piatte queir eleganza , che por- 
ta il nome di gutto , ed egli 
che dall’alto grado di eccellen- 
za a cui Tiziano, e RaHiello 
Tavean condotta la recò all’e- 
ilremu dell’ nmana perfezione. 
Da Correggio nfeiron pure due 
'Cardinali di gran nome nel 
colo XVI. Girolamo Sernieri , 
« Girolamo della Famiglia de’ 
Correggefchi . Ebbe queftì per Se- 
gretario Rinaldo Corto pur di 
Correggio , Scrittor colto di Gin- 
rifprudenza e di Lingua . Nelha 
Famiglia de’ Correggelcbi fiori 
eziandio nel Secolo XV. Nicco- 
li Guerriero in(^e, e Poeta, 
che celebrò co’ (noi verfi Beo- 
rrice , di cui paria 1’ Arlotto al 
Canto XLII. 

Un SijfnoT di Cvrrtggin; di ce- 
flti 

Cnn sin fili psr che tsntsnio 
ferivs . 

' Veronica Gambara celebre Poe- 
tettà era moglie di Giberto da 
Correggio ; e fu detta che m 
quetta Città accolfe due volte 
con ifpicndidezza 1’ Impetatm 
Carlo V. Correggio fa Patria 
ancora di Claudio Menilo co- 
piofo compoGcore di Mufica nel 
Secolo XVI., e diede a Manto- 
va la Famiglia di Marcello Do- 
nato Medico, e poi Miniltro di 
que’ Sovrani . 

Correggio ( Principato dì ). Il 
Perimetro di qnefto Dominio de- 
fcrrve nna lunga Strifeia , che 
corre da Mezzogiorno a Setten- 
trione. Ha per confine > Lev. 
lo Stata fU Mantova, ed il Prim 
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cipato di Carpi, Mez. il Duca- 
to di Reggio , Fon. lo Itcìlb 
Ducato, e la Contea di Novel- 
lata, Set. lo Stato di Mantova. 
Comprende nella parte ueiulio* 
nale Fazzano , Foldondo , Maa- 
drio , Mandriolo , S. bi >gio , S. 
Martino , e S. Frolpcro e nel- 
la Settentrionale Campagnola, 
Fabbrico, e Rio tutta tiiuiiloi- 
ziune imimediata . Le Strane pi la- 
eipali tono le Vie di Modena, 
di Reggio, ai Carpi, e di No- 
vellata. V. Le Vie delia bar- 
chetta , di Campagnola , e di 
Correggia. E’ abbondante di o- 
gni loru di biade, di Canape,, 
di Sete, e di Uve, le quali ren- 
dono buona qualità di Vini, 
fi computanona le .rendite prin- 
cipali del Faele . a 

Ha un’ etienfione di {8478. 
biolche, ed una popolaxiene di 
11077. abitanti. Nella maggiore 
fua lunghezza i di i«. miglia, 
m di 7. nella iarghezsa . La Ck- 
«à di Coneggio n’ à In ^pi- 
tale . _• ■ <'i 

Quetto Teritorio è bagnali» 
da un Canale detto di Coireg- 
gio, che piende le acque dall’ 
Enza fopra S. Folo. Scefo ap- 
pena quello Fiume dai Monti, 
al primo inalvearli fui piano 
'Ugualmence divide le acque ettì- 
ve fra i duo Territori di Pav 
ma e di Reggio. La metà che 
appartiene a R^gio a'introda- 
ce nai Canale di 1 etraggio de- 
nominato anche Ducale, per ci- 
fère ftato ttabilito il modo del- 
la coli ruzion e, e dell’ ulo delfa 
ncque tra .Principi di Corteg- 
gio, <i Marchefi di S. Martino 
gai Dudn di Ferrara. Conte 
netto Canale a Setrvnrrione per 
Polo fin pretto Monreechioi 
di là volge!! a Levante, e Iceo- 
de per Cavriage, Codenioado> 
B 4 e Co- 
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• Co violo t e pafla fotte il Cro> 
Itolo prelTo la Porta S. Stefano 
di Reggio. Quindi rrafcorre nei 
Borghi di S. Croce, forinooca 
il Canai Naviglio di Reggio, 
•cd in Gavaflà il Rodano, po- 
-/cia fi {tende per Mafienzatico , 
c Stiolo, e S. Martino d'Elte. 
(Colà ritorcendo il cammino a 
Maeflro entra nel Correggefco 
- tra S. Biagio e Fazzano ; fcen- 
,de in S. Profpero, bagna la Cit- 
tà di Correrlo all’ Occidente , 
indi torna lui confini del Di- 
llretco di R^io pr^o Canolo, 
c Cogoento. Rivolto fina'men- 
,te alla taccia di Settentrione 
icende tra Campagnola , e Rio , 
e {corre per Fabbrico in Riolo 
Mantovano, indi sbocca nella 
Parmigiana. 

' Gli altri Cavi del Principato 
di Correggio foro : primo, l’ Al- 
veo vecchio del Trefinaro , che 
,lo divide dal Principato di Car- 
.pi: V. Trefinaro; iècondo, la 
FolTa Mana, e la Linarda,ycbe 
ló dividono a Ponente dalla Con- 
,tea di Novellata ; terzo, il Na- 
viglio cosi chiamato daU’intra- 
'prcfa nel Secolo XV. tentata e 
.per alcun tempo efegoita di con 
durre in ouelto Cavo il Canal 
‘Naviglio di Reggio; ijuarto, il 
Cavo Rio: quinto, il Navigliet- 
,to. Tutte quelle acque fcendo- 
no dal Mezzodì al Settentrione 
nella Parmigiana . 

COKRbGGIOC Via Maeftra 
di ') dalla Città di Reggio a Cor- 
reggio. Dalla Strada Emilia fiior 
di Porta S. Pietro di Reggio fi di- 
sama quella Strada, e (lendefi 
verlb Greco fino a GavalTa. Ivi 
palTaio il Rodano trova a delira 
Un Ramo, che mette a S Mar- 
tino, ed a finiUra un altro che 
guida a M.;ienzatico- Indi pie- 
gando ad Oneate fi Iconua col- 
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lo Scolo Naviglio, « il coAeg- 
gia volgrndofi di nuovo a Gre- 
co, poicia corre per Budrio , e 
S. Prolpero fino a Correggio . 

CORTI, Villa della Giurif- 
dizione, e Vicaria di Campor- 
giano nella Provincia della Gar- 
lagnana lotto la Diocefi di Sar- 
zana, e P Archivio di Callel- 
nuovo. Ha per confine a Lev. 
Nicciano, Mez , e Pon io Stato 
di Lucca, Set. Gragnana median- 
te il Torrente di detto nome. 
E* foggecta alla Comunità di 
Nicciano, ed à folto la Parroc- 
chiale di detto luogo, il cui 
Titolare à S. Matteo E’ polla 
nel monte, ed è dillaa'e da 
Camporgiano j. mig., da Callel- 
nuovo IO mig , da Modena 75. 
La popolazione è comprelà in 
quella di Nicciano. 

CORTICELLA, Comune del 
Marchelàio di Arceto Feudo Spi- 
nola forco il Ducato, e la Dio- 
cefi di Reggio, e P Archivio 
di Scandiano. Ha per confine 
a Lev. Bagno, Mez. S Donino 
di Liguria mediante il Torrente 
Trefinaro, Pon., e Set. Bagno. 
Ha la propria Adunanza di Reg- 
genrì , ed e l'otto la Parrocchia- 
le di fagno, il cui Titolare e 
S. Gio: Battilla . E’ pollo nel 

piano . ed à dillante 'da Arceto 
1. mig., da Reggio 7., da Mo- 
dena 8. Ha un’ellenfione di aai. 
biolche, e una popolazione di 
Bfi. abitanti 

CORTICELLA, Denomina- 
zione di Luogo pollo nella GiuriT- 
dizione di Spilalnbcto 

COR PILE, Villa fot» il Prin- 
cipi», la O'ocefi , e P Arebì- 
V'o di Carpi . Ha per confine ■ 
Lev S. Martino , e S. Profpero 
mediante il Fium; Secchia . Meb 
Lirnidi , e Sozzigalli , Pon. Li- 
nùdi, S. Mattiao, e Rovereto, 
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Stt. Rovereto, e U Motta me* 
diante il Fiume Secchia . E’ fo^- 
getca alla Comunità di Carpi, 
ed ha una Parrocchiale col Ti- 
tolare di S. Niccolò Filiale del- 
la Cattedrale di Carpi . E’ po- 
fla nel piano , ed i di/lanie da 
Carpi 6 . mig. , da Modena io. 
Ha un’ellenfione di jB 66 . biol- 
che, e una popolazione di i4]d. 
abitanti . 

CORTOGNO, Villa del Mar- 
chcUto di Sarzano Feudo Ca- 
randini l'otto il Ducato, la Dio- 
cefì , e l’Archivio di Reggio. 
Ha per conliae a Lev. Sarzano, 
Mez. Leguigne, Pon. Piamo, 
Set. Canofìja. E’ foggetta alla 
Comunità di Sarzano , ed ha una 
Parrocchiale col Tittolare di S. 
Giorgio Figliale della Pieve di 
Cafteinuovo ne’ Monti. E’ po- 
lla nel monte, ed i diftante 
da Sarzano i. mig. e mez., da 
Reggio 14., da Modena a 4. e 
mez. Ha una popolazione di 298. 
abitanti . 

COSCOGNO , Villa della Giu- 
rifdizione di Monfeftino Feu- 
do Boncompagni nel Marchefa- 
to di Vignola, fono la Oiocelì 
di Modena, e 1 ’ Archivio di 
SalTunlo. Ha per conftne a Lev. 
Fellà, Mez. Benedello, e Chia- 
gnano , Pon. S. Dalmazio, e 
Monteoonello, Set- S. Dilmazio. 
S' foggetea alla Comunità di Fe- 
llà, e di S. Dalmazio, ed ha 
nna Parrocchiale Plebana col Ti- 
tolare di S. Anpollinare Matri- 
ce di quattro Figliali . B' polla 
nel monte, ed è dillante da 
MonfeRioo é. mig-, da Vigno- 
la 9 . , da .\fodena zo Ha una 
popolazione di z<; abitanti. 

COSTA, denominata .in par- 
te li^Caf-ni, Villa del M.arche- 
faro di Monrecchio fono il Du- 
uto di Reggio', U Diocefi di 
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Parma, e l’Archivio di MontK- 
chio. Ha petconfinea Lev. Aio- 
là, Piazza, e Calerno, Mez. 
Piazza, Pozzolèrrato , e la Ter- 
ra di Montecchio, Pon. S. Ila- 
rio, e lo Stato di Parma me- 
diante il Fiume Enza, Set. S. 
llario, e Calerno. E’ Ibggetta 
alla Comunità di Monteochiò , 
ed è fot;o la Parrocchiale di 
detto luogo , il cui titolare à 
S. Donino. E polla nel piano, 
ed i didante da Montecchio r. 
mig., da Reggio ir. mig. , da 
Modena a«. Ha un’ eltenlìone 
di a)d]. biolche. La popolazio- 
ne è comprefa in quella della 
Terra di Montecchio. Trovai 
in queda Villa terra Cmile a 
quella che fi è delcritta in Ar- 
ceto . , 

COSTABUONA , Contea, e 
Giurifdizione (otto il Ducato, 
la Diocefi , e 1 ’ Archivio di Reg- 
gio. Ha per confine le Giurildi- 
zieni a Lev. di Quata , Met. 
e Pon. di Minozzo , Set. di Qua- 
ta . Ha la propria Adunanza di 
Reggenti, a cui fono loggette 
le Ville di Coflabuona, e Sec- 
chio. Ha un Giufdiccnte col 
titolo di Podedà. Il Pretorio i 
in Collabuona. E’ Feudo della 
Cafa MarchiGo di Modena. B’ 
polla nel monte, ed ha una po- 
polazione di ti7. abitanti. , 
COSTABUONA, Villa della 
Contea di detto nome Feudo 
MarchiGo fotto il Ducato, It 
DioceG , e 1 ’ Archivio di Reg- 
gio. Ha per conGne a Lev. 
Quara, Mez Cova, Pon. Mi- 
nozzo, Set. Cerri Marabino- 
E' foggetta alla propria Carmi- 
niti, ed ha una Parrocchiale 
col Titolare di Prnfpero Fi- 
gliale della Pieve di Minozzo. 
E’ polla nel monte, ed e di- 
ftaate da Reggio a/, mig-, da 
' Mo- 


Mi'Omi )«■ Ha una pop<$lacio>- 
ve di loé. abiianti. ^ 

COSTA DB’ GRASSI, Con- 
tea, Gitfrildiiione , e Connine 
ibtto il Ducato, la Diocefi , t 
l’Ar. bivio di Kefgio . Ha per 
confine le Giarifdizicmi a Lev.^ 
« Mez. di Hilmanrova , Fon. di 
£u(ana, ^er. di Uilmantova. Ha 
Il propria Adunanza di Reggeni, 
ti , e uh Giuldicente col titolo 
di i’odeflà. Ha una Parrocchia- 
le coi Titolare di S. Margari- 
ta Figliale della Pieve di Ca- 
ilelnuovo ne’ Monti . Il Preto- 
rio ì in Colla de’GralIi . E’ Feu- 
dn della Cafa Campi di Rovi- 
go. B’ polla nel monte, ed i 
di dante da Reggio Z4. mig. , da 
Modena jz. Ha una popolazio- 
ne di aj], abitanti . * 

COSTÉ. V. Cipticchia. 

• COSTA IGN AMO, Comune 
ve' la Contea di Rancidoro Feu- 
do Sabbarini nella Provincia del 
frignano fatto la DioceG di Mo- 
dena, e r archivio di Seftnia-. 
Ha per confine a Lev. Pianor- 
fo , Mez.' Sofano , Foa. Vitrie- 
H, Set. Monchio, e S. Martino 
Vallata. Ha la propria Adnnan- 
Va di Reggenti , ed una Parroc- 
^lale coi Titolare di S. Mar- 
garita Figliale della Pieve di 
’Monchio. E’ pollo nel monte, 
ed i dinante da Rancidoro z. 
triglia, da Modena 25. Ha noa 
popolazione di 140. amanri . 

OOVIOLO, Villa del Dillret- 
lo di Reggio forra quella Dio- 
cefi , e quell’ Archmo . Ha per 
Confine a Lev Borgo Porta Ca- 
fWlo, Mez. -Rtvalta, Pon. Co- 
demondo, Set. Pieve Modolena, 
C Cavazzoli . B’ feggetta alla Co- 
tauntti di Reggio, ed ha una 
Parrocchiale col Titolare de’ SS. 
Gervafo, e Prorafo Figliale del- 
h ^ieve di Rivela. E’ polla 
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nel piano, ed F dillinte daRe)^ 
gio a. mig. e mez , da Mode- 
na 17. e mez. Ha un' ellenlìont 
di ateo- biolche , c una popola- 
cione di 757. abitanti. Fu det- 
ta anticamente C"vihotum . 

L’anno lojo. il March Boni- 
&cio qui iconfide più Signori 
Lombardi ; ina il Kraiel luo Cor- 
rado riportò una ferita di cui n.orl 

CREVARA, Contea i Giurif- 
dizione, e Comune lotto il Du- 
cato, e rArchivio di Reggio, 
e le Dracefi di Reggio, e Pai^ 
ma. Ha per confine a Lev lo 
Stato di Parma, Mez. la Giuril- 
dizione di Rebecco , l’on lo 
Stato di Parma mediante il Fiu- 
me Enza, e la Giurirdizion* 
suddetta , Set. lo Staro di Par- 
ma mediante il Toircrtte Taf- 
fobio. Hi la piopria Adunanza 
di Reggenti, a cm fono Ing- 
getiv le Ville di Calalecchioi 
Legrezzo , Piagno lo, e Scaluc- 
■ehia. Ha tm GiulcHcenre col ti- 
filo. di Podellà . Hi nna Par- 
rocchiale col Titolare di S. Gior- 
gio Figliale della Pieve di Ca- 
ftelnuovo ne’ Monti . Il Pretof 
rio F in Crevara. £■ Feudo 
della Cafa dalla Palude di Reg- 
gio. E’ polla nel monte, ed F 
dinante da Reggio ao. mig , da 
Modena jo. Ha una popolazio- 
ite di Z40. abitanti i I Signori dal- 
la PaInÀt ne’ tempi fariofi ticove- 
raronfi nel Caflello di Crevara. 
Doe volte fu prefo da’ Reggiani , 
e drftrurto nel H7i.,e nel ijia. 
Ebbe il nome qiie'la nob. Fami- 
glia dal Caflello della Palude pref- 

10 Raggiolo; Arduino dalla Pa- 
lude fu vaflallo , e Ambafeiatoro 
della Conrella Macdde. 

• CROCE c s. 5. Villa fotto 

11 Prineipara , la Diocefi , e I’ Ar- 
chivio di Carpi . Ha per confi- 
ne a Lev. Qoaitiroio , e Oai^- 
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tt tàbbicita dal Bentivogli* • 
Ivi a breve tratto fcende fotta 
il Ponte del Baccancllo di ciai 
que archi, che guce a poca 'di* 
itanza dal Pò fulla via di liua- 
Ralla, indi inette foce in quel 
Rcal Piume. 11 carfo del Cro* 
ftolo è in tutto di j7- naiglia. 
Quefto Fiume a’ tempi andati 
non iiboccava direttamente nel 
•Pò , ma feorrendo per le Valli 
di Novellata, e di Guaftalla en- 
trava nella Parmigiana , olBa 
nell* antico Bondeno • Come tos- 
Ic quivi rivolta la fua foce V. 
Parmigiana ' 

, C ULAGNA , Comune della 
(Contea di Acquabona Feudo Vi- 
garani Toichi lotto il .Oucito, 
lo-Hiocen, e 1* Archivio dì Reg- 
gio . Ha per confine^ a Lev. Ac- 
quabona 1 Mez. Cappanne , e 
Dalli di fotte , Poti. Cerreto 
deir >ilpe , Set. Vallifniera , e 
Vaibona. Ha la propria Adu- 
nanza di Reggenti , e una Par- 
Toccbiale col Tritolare di S. Bar- 
tolommeo Figliale della Pieve 
À Befana. E’ interlecato dal 
Fiume Secchia , e dalla Strada 
della Lunìgìana. Vi è il Preto- 
rio della prapria Giurifdizìone . 
E' pollo nel monte , ed ò di- 
ftinte da Reggio ji. mig , da 
Modena qi. Ha una popolazio- 
ne di {«r. abitanti. Quivi fu 
nn antica Rocca; la Giurifdi- 
xione prelè un tempo il nome 
da quello Comune, ma ora lo 
prende da quello di Acquabona.'’ 
CURTATONB. V. Colle- 
gara, di cui fa parte. 
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D ALL! DI SOPRA, Comn- 
M «Iella Giiuifdizioat, e Vica- 
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ria di Camporgiano nella Ptih 
vincia della Gartàgnana, fotro 
la Oioceh di Sarzana, e 1* Archi- 
via di Caftelnuovo. Ha per con- 
fine a Lev. Dalli di l'otto, Mez. 
Cognac Pon. Pontecchio, e lo 
Stato di Firenze, Set. Ligon- 
chio mediante gli Apennini. Ha 
la ptopria Adunanza di Reggen- 
ti, a cui ò foggetta la Villa di 
Dalli di Sotto. Ha uo.i Parroc- 
chiale col Titolare di S. Calila- 
no Figliale della Pieve di Pk^z- 
za . H' pollo nel monte , ed è 
dillante da Camporgiano 6. mig. , 
da Callelnuovo la. ^ da Modenn 
6o. ti» una popolizioné di 374, 
abitanti , comprefavi la Villa 
di Dalli di lòtto. ‘ 

_ La Famiglia dei Conti Dall 
li ne cedette nel 1373. i* Roc- 
ca ai Luccheli, i quali nel 1395- 
la demolirono, V. Piolo > 

. DALLI pi SOTTO, Villa 
della Giurifdizione , e Vicaria 
di Camporgiano nella Provincia 
della Garfagnana, fotto la Dio- 
ceG di Sarxana, e 1’ Archivio 
di Callelnuovo . Ha per confi- 
ne a Lev. Sillano mediante il 
Torrente Dalli, Mez. Gogna, 
Pon . Dalli di fopra , Set. Li- 
gonchio mediante gli Apennini. 
E’ ,f?B8«ta alla CorounitI di 
Dalli di fopra , ed i fotto la 
Parrocchiale di detto luogo , il 
cui Titolare è S. CalTiano. Ha 
un Sallidio di Cura col Titala- 
re di S. Sabina. E* polla nel 
monte, ed è dillanre da Cam-, 
porgiano 6. mig., da Callelnuo- 
vo la., da Modeaa 
La popolazione d tiMapteCi ' m 
quella di Dalli di lèdfa.' 

DALMA^P t S- 5/ Comu- 
oe delia GiurilHizione di Mon- 
fèllino Feudo Boncnmpagni nel 
Ma chefato di Vignala , lotto la 
Diocefi di Noaaatola, e 1’ Ar- 
chi- 
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dii via ili '^afluolo . Ha per con- 
fine a Lev. Colcogno, Mct. Co- 
Icogno, c Granarolo, Pon. Gra- 
natolo, e Riccò, Set. RiccA. Ha 
lapropna Adunanza di Reggen- 
ti , e una rarroechiale Col l'ito- 
lare di S. Dalmazio- figliale del- 
la Pieve d^ Callalyerto. -L'pòilo 
nel moQte-, ed à ditlanta da Mon- 
fèllino a. mig. , da Vtgnoìa 8. , da 
^Modena 17- Hj gna popolazio- 
ne di 448. abitanti. La CbieOi 
di S. Dalmazio lii una: di quel- 
le. che il Cardinal Morone V/e- 
{covo di Modena cedette alla Ba- 
dia di Noaahtola per, acquiAate 
tutta la Giurifidizione Ipiritua- 
k del Caftello di Spilamberto, 
la quale prima apparteneva in 
parte all’ Abate Nonantolano. 

'DARDAGNÀ', Torrente. Na- 
fte dai Laghi .di Scaffiolo, c di 
'Pratignano, il primo quali po- 
tulle cime dell’ Apennino a 
Levante del palTo dell’ Alpe del- 
la Cr^e Arcana , l’altro in una 
fitlda inlèriore . Scorre ricco d’ 
acque e perenne per Rocca Cor- 
nerà fui Bolognelé, rientra Ira 
Trignano, e Trentino fui Mo- 
donelé , e quivi ricevute le acque 
del Leo va col nome promifcuo 
di Leo , e di Dardagna a sboc- 
care nella Scoltenna ptelTo Mon- 
tefpecchio . La lunghezza del fuo 
corto è circa di dodici miglia. 

DEBBIA, Contea, Giutifdi- 
xione, e Comune fotto il Ducato, 
« la Diocefi di Reggio, e l’ Ar- 
chivio di Saduolo . Ha per con- 
fine a Lev. la Giurildizione di 
Sajtino mediante il Fiume Sec- 
chia , Mez. , Poh. , e Set. la 
Giurildizione di CafleI Urano col- 
la Villa di S. Caflìano. Ha la 
propria Adunanza di Reggenti, 
c un Giufdicente col titolo di 
.Podellà . Ha una Parrocchiale 
aol Titolare di M. V. Allenta 
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Pig^liak della Pieve ^Ic CUrpi- 

f i.'iJL Pretorio è in bebbia. 
IFeneo., Delia Jdatiiani 

Modena . E’ poiU nel moa- 
.tfà «d A dente; d» Raggio 29. 
i»n6o(ii^*pwfÌ4eii4 zo* ; un» 

Marchefito di (^Mglioi ^ilodn 
Rangone fotto H- Dneato, e 1 * 
.Archivio di Modena, e la pio- 
cefi di Nonantola . Ha P»t ooiv- 
fine a. Lev. Marano ^ Mez. Òf- 
pitaletro, Pon. Levizzano, Set. 
VlMal^nca. Ha la propria Adu- 
nanza di Reggenti, e una Par- 
rocchiale col Titolare di M. V. 
AOTunta Figliale della Pieve di- 
Callel vetro. E’ pollo nel colle , 
e monte, ed i diflanteda Cam- 
piglio 3. mig. , da Modena i|4. 
^La fua ellcnfiont i comotefa in 
'quella di Campiglio. Ha una 
popolazione di >217. ahitanti . I 
popolani di Oenaiio. )rì^acrp 
lungo tempo il diritto in 

S eru il proprio Partòcó , rae 
all’ Abate Nonantolano dove- 
va poi eflere conlermato , come 
taccogliefi da una Carta del 1142. 

Sopra il Callello di quello 
Comune alla faccia dell’ Ofpita- 
letto trovali abbondante cava di 
Pietra docile allo fcalpello , t a 
molti ufi opportuna. In un Rio 
vicino fi ' fa p t Mt O ) jìptre, di vi- 
vo colore. 
fblofco fimili 
O Affricano. 

DEUSI, Contea, GiutiiHizio- 
ne , e Villa lotto il Ducato , la 
Diocefi, e l’Archivio di Keggiq_. 
Ha per confine le Giurifdizioqi 
a Lev. di Montefiorìno colla 
Villa di Morfiano, Mez., e Pon- 
di Minozzo colla Villa di Alla , 
Set. di Secchio . El foggerta al- 
la Comunicò di Alla filtro Mz- 


iretro , «I è ' fot» i» ■fMtoc- 
chiale di d«t» luogo* il cui 
Titolare -i S. Andrea Apollo^ 
le . Ha un Giufdicente col 
titolo di Podefti. ETeudo del- 
la Cafa Ceccardo Lattoni di 
Carrara . E’ polht nel monte , 
ed è diftante da Reggio *7 mie , 
da Modena 31. Ha una popola- 
zione di 37. abitanti . 

DINAZZANO, Comune del 
Marchefato di Scandiano Feudo 
del S. Marcheae Ercole Rinal- 
do d* Elle, fono il Ducato,* 
■la Dibccli di Reggio, e l’Archi- 
vio di Scandiano. Ha per con- 
fine a Lev. Villalunga, c S. 
Antonino , Mez. Cadrrrggio-, 
Fon. Cafalgrande, Set. Salvarer- 
>ra . Ha la propria Adunanza di 
Reggenti , a cni fono foggetR 
le Ville di S. Anmnino, e Vil- 
ialunga. Ha una Farrocchiale, 
col Titolare di S. Maria Figlia- 
le della Pieve di Caflellarano , 
-ed un Conforto. E* pollo nel 
Colle e piano, ed è dillante da 
-Scandiano 4. mig., da Reggio 
li., da Modena ii. Ha un’ a- 
'ftenfionc di «947. biolche, -e 
una popolazione di (zo. abican- 
ti ■ 

Nel ii>4. lì Signori di Mon- 
-lenugno cedettero al Comune 
di Reggio una rerca parte dal 
'Callello di Oinazzano , obbli- 
Mndofi di dilèndere l’acqua del 
Canale di Secchia a làvor de’ 
Reggiani . ' 

DlSMANO, Luogo che cona- 
prende le due Ville di Caftelluc- 
cie , c di Maferna nella Provin- 
cia del Franino. V. Callclluc- 
Cio, e Mamna. ' 

piSVETRO, Luo», ov’è la 
Chiefa drlla Parroccliia ai der- 
to nome, e che (orma parredet- 
la Villa Cafare. V Cafare. Fu 
anticamente denominato Dttfvt- 
cimnj t Duetvnlum, 
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DOMIMO -CS.) di Cittanc- 
va , Villa del Dillret» fuper^ 
re di Modena fot» quella Oio- 
celì , e quell' Archivio. Ha per 
confine a Lev. Baggiovata , eCo- 
gnenrn , Mez. Baggiovara , e la 
Giurifdizione di Formigine colla 
Villa del Corletto, Pon. , e Set, 
Citranova . E’ foggetti alla Co- 
muniti di Modena , ed i fatto 
la Parrocchiale di Cittanova, il 
cui Titolare è S. Piefro. E'po- 
fla nel piano , ed i dillante da 
Modena 4. mig. La fua eflenfio- 
ne è comprela in quella di Cic> 
tanova. Ha una popolazione di 
aoO. abitanti. 

DONINO (S) di Garfagna- 
-na. Comune della Vicaria ddh 
Tetre nuove foggetto alla Giu- 
rildizìone di Can^rgiano nella 
Provincia della Garfagnana, e 
-fot» la Diocefi di Szrzana, e I’ 
Archivio di Calleihuovo . Ha 
per confine a Lev. Ortaglia , * 
Petrognano, M«. Cafciani, e 
Cafeianelia median» il Fiume 
Strehio, Pon. Piazza, Set. Go- 
gna c Caprignana . Ha la pro- 
pria Adunanza di Reggenti , c 
una Parrocchiale col Tirolare di 
S. Donino Figliale della Pieve 
di Piazza. E* pedo- nel monte, 
ed i dillante da Camporgiano a. 
mig. c mez. , da Caflelnuovo 8. , 
da Modena 74. Ha una popola- 
zione di I >4. abitanti . 

Fu Patria del Vefeovo S. Do- 
uini Segretario del Pontefice Pao- 
lo IL, indi Vefeovo di Modena 
nel 1453., e poi di Lacca nel 
1479 A lui fi dee la ftbbrie* 
di quella parte del Palazzo Vef- 
covite di Modena, che tiguarda 
la Piazza. 

DONINO (S.^ di Liguria., 
Comune del Marchesa» di Ar- 
cete Feudo Spinola , fot» il Du- 
cato , e la Oioccfi di Regg», -* 
1 ' At- 
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l'^Atchivio di Scandiuol^ Ha T 
'r confine a Ler, Stlvaterra, 
agreu , e Marzaglia mediante , 
il Mume Secchia, Mcz. Salva-, 
terra , ed Arceto • Pon. _ Arceto , : , 
Set. Cortkella , a Rubbiert. 
la propria Adananta di Regr 
gfnci , ed i in parte fono Ta , 
piopria Parroccfaiale, il cui Ti- 
tolare è S Donino, ed in par- 
te fotta quella di Rubbiera. E' 
pollo nel piano, ed i .dittante • 
da Ateeto a. mig., da Reggio 8. 
e mez., da M^ena Ha ua 
ettenfione di leaS. bMlche, e 
una popalazione di ]io. abitanti . 

Donino CS.) di Marolay. 
Marchefato , Giurilditione , e Co- 
mune fono 'il Ducato, la Dio- 
ceC, c r Archivio di Reggio- 
Ha per conBae le Giurifdixioni 
a Lev. di Pantano , Mez. di Bur 
faaella, e delle Carpineli , Pon. 
la GinrifdiziCMe di SarzanO| e 
lo Stato di Parma, Set. la Giu- 
rildizionc S Pantano. Ha. la 
propria Adunanza di Reggenti , . 
e, un Giufdiceote col titolo di 
Padelli. Ha una Parrocchiale i 
col Titolare di S, Donino Fi- 
gliale della Pieve delle Carpine- 
ti. Il Pretorio è in S. Donino 
di Marola. E’ interfecato dal- 
la Strada della Lonigiana . _ E| 
Feudo della Cala Fontanelli di 
Modena. E’ pofto nel monte, 
ed i dittante da Reggia 17. mig., 
da Modena av. Ha una popola- 
zione di 4}f abitanti . 

DRAGONE Torrente. Tran 
la fua origine dalla Selva Ro- 
manefea detta l’Alpe di S. Pel- 
legrino da diverfi fónti acqui- 
trini e rufcelli ricchi di acque, 
le quali raccolte nel Piano vol- 
garmente detto de' Ltgacci ritta- 

B nano in più laghetti , pottria di 
l efeono formando la humana 
aUa fronte di Montetigaolo , che 
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fi' erge uaocefu'jile , c tutto fo- 
la alla delira . Coli allargato P' 
alveo feorre Citta HrafCuoro,_ 
Montefioiino e Vitrìola, polcia 
ricevuto alla Cniftra , il grotta 
Tprregic Dolo, dopo un, trarr» 
di due miglia thocca nel Fiume 
Secchia pooi fopta Saitino. Il 
fuo corlo ù in lunghezza dà 
pretto che 18. mig. 

DUCHESSA . V. Calcrno .. 
Pretto la metà del., Secolo XII. 
corto Co: Alberto , t!r_ Oucà^n. 
Cenju* Jirn erano potenti nel Ca-, 
ttello di Campegine, e in quel-- 
le vicinanze; dal che per av- 
ventura potrebbe crederli dcrà-. 
varo il nome di Duthetta a Ca- 
lerno, pokhà confina a Campe- 
giae. '1 
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GLIO,. CoiMne della Giu- 
riditiope, e Vicariai di Caftcl-i 
nuovo nella Provincia della Gat- 
^oana, fotto k Dioccli di Luc- 
ca, e r Archivio di Caftelnuo- 
vo. Ha per confine a Lev. Mu- 
lazzana , e Brucciano , Mez., 
Pon., c Set. SaflS. Ha la pro- 
pria Adunanza di Reggenti , e 
una Parrocchiale col Titolare 
di M. V. Attimta dipendente dal- 
la Chiefa di Saflz, c Figliai»' 
della Pieve Fontana . E’ pollo , 
nel monte, ed è dittante d» 
Cattelnunvo j. mig., da Mode- 
na 6 f. Ha una popolazione dà 
497- abitanti. 

EMILIA o CLAUDIA CViO, 
E* noto, che Via Emilia dico- 
TiC quella, che l’anno di Ro- 
ma fii condotta da Piacen- 
za a Rimini per opera del Con- 
fole Emilio Lepido , e ohe’ 
diede il nome ai Emilia alla 
Pro- 


Pjiwinei»,* Aie artraverfiir* . E’ 
noto altresì che Via ClaudU di- 
cevaG quella, che da Lucca (len- 
devaG a Roma. La. Via Emilia ne’ 
balli tempi cambiò nome , ma falò 
nel tratto thè comprendefi tra 
Bologna e Piacenza, e non piò 
lì diflé Emilia ma Claudia; Av- 
venne ciò verifimilmente Mrchè 
e/lèndo per le guerre de’ Lon- 
gobardi coH’Efarcato, e per eli 
allagamenti de’ Fiumi rimani 
deferti e paludofi più tronchi di 
qucRo tratto di Via Emilia, al- 
lon cominciò a torcerfi il cam- ' 
mino da Piacenza , e da Parma a > 
Lucca, e di colà li corfc Mr la 
Vìa Claudia fino a Roma . Quan- 
do poi tornò ad elTer raiciutto, 
c ruperto quello tronco di Emi- 
lia da Piacenza a Bologna, elTo 
Mrdà il nome fuo proprio, e pe- 
re la denominazione di Via Clau- 
dia a cui veniva follìtuito . 

Entra la Vìa Emilia , o Clau- 
dia fui Ducato di Modena pref- 
fo Forturbano nella _ Villa di S. 
Ambrogio alla léccia di PoneH-r 
te. Fra brovo-dratto fi-toeco, e 
trova nn vago Ponte di 'Pietra ) 
condotto fopra due grandi Ar- ' 
chi fatto coftruire dai Regnante 
Sovrano Ercole III., e fopra vi 
(corre tra quattro Torri, che 
alto C levano ai fianchi . In 
quello luogo detto S. Ambrogio 
Su dal principio almeno del Se- 
colo Xllf. giaceva un Ponte, di 
coi li trova memoria in moltii- 
limi documenti, refo anche ce- 
lebre nelle Storie Mndonelì e 
Bologneli pe' frequenti fatti d’ 
armi ivi accaduti, e per l’ oc- 
cuparlo che fecero alcuna volta 
i Bologneli iniieme colle anti- 
che Torri che il dilendevano. 
V. Ambrogio C S. ) di Gaggio. 
Ufcira la via del Ponte fi ritor- 
ce, e rivolgendoli alla Città di 
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Modena entra fra Collegara,'e 
Saliceto di Panaro, formonta 
con un Ponte il Torrente Te- 
pido ivi detto Foflalta , indi 
fi Rende a 'filo tra i due ‘Borghi ' 
di S. Agnefe, e S. Catterina,' 
ed interim la Città. Rivolta^ 
fra Olirò, e Ponente efcc di 
Modena , indi ripiglia rollo la i 
faccia di Occidente, e corre per 
S. Cattaldo , Cognenro , Freto , < 
Citranova, e Marzaglia . Giun-, 
ta prelTo Secchia Tolgefi verfo 
Mezzogiorno , poi declinando 
nuovamente a Ponente palTa quel ' 
Fiume fopra nn gran Ponte di 
nove archi , opera del Regnan- 
SercnilTimo Ercole III., e met- 
te rettamente in Rubbiera v Da 
una bella Ifcrizione , che frova- 
li nel Ducale Mufeo Ellenfe fi i 
raccoglie!, che anche l’Impera- 
tOT Valeriano léce quivi làb- 
bricar un Ponte fulla Secchia r 
elTendo arfo dalle ^amme un 
altro Ponte, che flello ftelTo 
luogo formontava il Finme . 
Attcora a di noRri fi fcoprono s 
le pile dell’ antico Ponte nell’ ‘ 
alveo di Secchia , e ne’ fondi a- 
diacenti, e di quello fi ha pure 
memoria nell’ Itiiierario Gero- - 
folireitano . Entrata la via in ■> 
Rubbiera, e nel Ducato di Reg- • 
gio, corre per le Ville di Ba- I 
gno, Marmirolo> Magione, Ron-1 
cadella, S. Maurizio, dove paf-v 
fa il torrente Rodano fopra un < 
Ponte , ìndi procede per lo Bor- a 
go di S. Pietro, ed entrain Reg- 
gio. Ufcira di queRa Città paf—i 
fa il CroRoio fopra '«ni -lW<v. 
te in Villa CavMsoU# M^re ciel-^i 
la Villa della Jteve: Modolena , 
dove pure feritionta il Torren- 
te Modolena fopra un Ponte, 
pofeia Rendei! per le Ville del- 
la Cella , della Cadè , di Gaida , 
e di Caletno, e palfata la Vii- 
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la di S. Ilario mette capo nel Da- 
catodi Parma fui Ponte dell’Enza^ 

In quello tratto di Strada trn* 
Tali òkmbio di Polla a Mode* 
Da, a Sabbiera, a Reggio, e 
a S Ilario. 

ENTRA, denominazione dì 
Luogo pollo nella Villa di Maf* 
ù Finalelè. 

ENZA , Fiume da Plinio det- 
to Nicit , e nei Diplomi di Car- 
lo Magno Ind». Nalce quello 
Fiume predo le gradici dell’A- 
pennino fui Parmigiano da di- 
verG laghi e lontane, corre lun- 
go la Valle detta de’ Cavalieri , 
al lemito della quale G congiun- 
ge ai Torrente Cedra, cheacco- 
lie le acque de due Rivi Val- 
etacca e Acquarella . Efce il 
primo dal Lwo verde, 1’ al- 
tro dal Lago £iooc non dìllan- 
ti daj Connne di Parma, e dal 
Territorio _ di Varano Signoria 
de’ Domini EGeaG nella Luni- 
giana . Arricchito dell’ acque 
del Cedra interfeca una parte del 
Ducato di Reggio , dove riceve il 
Torrente Lonza , e lafcia alla G- 
iiiGra Scurano , e leVillediSalTo- 
Mediano, Rancano, CoGola, Pez- 
zuola, Quinzo, ed altre. Pro- 
lègue poteia fendendo un tratto 
del Parmigiano, e il bagna alla 
dcGra colà dove riceve il Tor- 
rente TaGbbbio; indi a vicenda 
rientra nel Reggiano dove giac- 
ciono il Callcllo di Baztann, e 
la Pieve, c la CoGa alla Villa, 
che lafcia alla GniGra , jpoGria 
ftacca dal Ducato di Panna il Ter- 
ritorio di RoGcnna , e di Ciano , 
che bagna a deGra, e corre Gno 
al luogo di Nocera diGruita . Do- 
po di avere in tal guilà imerfe- 
cato variamente i due Stati , cor- 
re lungo tratto mettendo cooGne 
ad ambidue , e lafdato alia G- 
aiGra Monchierugolo , alla de- 
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Gra Montecchie, Icende al Pon- 
te d’ Enza , che congiunge la 
Strada Emilia. Ivi già rientrato 
fui Parmigiana feorre a Taneto, 
e a Poviglio, entra lotto il Puni- 
te di Sorbolo , che congiunge la 
Strada di Brefcello a Parma, po- 
Icia bagna U Villa di lentigio- 
ne nel Ducato di Reggio . Fat- 
ta di nuovo altra non lunga in- 
terlecazione a S. Glorio , pren- 
de corfo tri 1’ uno e r altro 
Stato Gna al fuo sbocco io Pò. 
Il corlò di queGo Fiume niifu- 
rato fecondo le lue curvature è 
di feGanta miglia italiane . 

EULALIA C S. ) . V. S. lU- 
ria . 

EUSEBIO C S. Denomina- 
zione di luogo poGo nella Giu» 
rifdizione di Spilamberto . 

Raimondo da Spello Nipote 
del Papa e Marchele della Mar- 
ca d’ Ancona Ih aGàlito quivi , 
c trucidato da piò Famiglie po- 
tenti ModoneG e BologneG nel 
ijia. colla fua gente. 
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Fabbriche-, Comune delia 

Gìurifdizione , e Vicaria di Tral^ 
Glico nella Provincia della Gat- 
fagnana , fotte la DioceG di Luc- 
ca, e T Archivio di CaGclnuo- 
vo. Ha per conGne a Lev. Val- 
lico di fono, Mez. lo Stato ^ 
Lucca f Pon. Gragliana , Set. 
TraGìlira, Ha la propria Adu- 
nanza di Reggenti, e una Par- 
rocchiale ral Titolare di S. Ja- 
copo Figliale della Pieve di Gal- 
licano di Lucca. B’ polla net 
taumte , ed è d-Gante da TraA 
Glico j. mig. , da CaAelnuovo 
F X). 
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j}., da Modena 89. Ha una 
popolazione di ^$ 6 . abitanti. 

Quella Tetta nacque intotno 
al ijoo. da alcune Fabbtiche 
edificate pet lavotate il Fetto, 
e quivi put oggi fi fpiana c 
ramna. Due altti luoghi in 
Garlagnana hanno il nome di 
Fabbtica ; imo fui Fiume di Ca* 
lligliooe, dove un tempo lavo* 
ravafi e l'etto , e rame , un al- 
tro nei Comune di Carregine. 

FABBRICO, Tetra, e Co- 
mune l'otto il Principato, e 1 ’ 
Archivio di Corredo, e la 
Diocefi di Reggio . Ha per con- 
fine a Lev. Budrione , Rio, e 
lo Stato di Mantova, Mez. Rio, e 
Campagnola , pon. Campagno- 
la, Set. lo Stato di Parma. Ha 
la propria Adunanza di Reggen- 
ti. Ha una Parrocchiale col Ti- 
tolare di S Genelìo Figliale del- 
la Pieve di Correggio, ed un 
Conforzio della Chielà di S. Ma- 
ria AlTunta. E' polla nel pia- 
no , ed i dillante da Correggo 
8. mig. , da Reggio ao. , da Mò- 
dena ao. Ha un’ edenlione di 
7510. biolche, e una popolazio- 
ne di 1917. abitanti. Trovali 
quella Terra enunciata nelle Car- 
te del Secolo XI.- come foggetta 
al Vefcovo di Reggio; nel ijo 6 . 
i Reggiani la donarono ai Si- 
gnori di Correggio in rimune- 
razione dei fertigi ricevuti. Qui- 
vi 111 Palagio di diporto di que’ 
Principi , e torte Callello che fof- 
ferle alTai nella Guerra del <<$7. 

FANAIMO , Terra nella Pro- 
vincia del Frignano _ detta nelle 
carte de' balli tempi Ftintaum 
e Fanaoum . Ha la propria A- 
dunanza di Reggenti , a cui fo- 
no foggette le Ville di Caneva- 
ro , Fanano , Felicarolo , Lotta , 
ed Ofpitale. E' fotta 1 ’ Archi- 
vio di Sellola, ed ivi i il Pre- 
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torio. Ha una Parrocchiale Ple- 
bana col Titolare di S. Silve- 
(Iro, che ebbe anticamente i fuoi 
Canonici come ebber le Pievi 
colpicuc, ed ì Matrice di nove 
Figliali. Vi li tiene Fiera nel 
fecondo Sabbato di Settembre , 
che dura j. giorni , e Mercato 
ogni Sabbato. E’dillaate da Se- 
tlola j. mig., da Modena 4;. 

Ha una popolazione di 974. a- 
bitanci , comprefavi la Villa del 
fuo nqme. 

Giace quella Terra prelTo le 
radici deir Apennìno fopra una 
falda Orientale del Cimone nel- 
la fponda finìllra del Leo, uno 
de’ più ricchi Tributati della 
Scoltenna, ed i in luogo frut- 
tiféro , e colto, dove il verno 
e alTai mite. ElTa i adorna di 
Tempi c di Edifici collrutti con 
macigni ben riquadrati , ed ha 
una Piazza fpaziola, in capo al- 
la quale Igorga una bella Fonta- 
na, le CUI acque derivano per 
lungo acquedotto da un fianco 
del Monte Orientale . 

Quella Terra cofpicua del Fri- 
gnano è una delle pih antiche 
e celebri dello Stato di Mode- 
na. S. Anfelmo g’à Duca del 
Friuli fin dalia meri dell’otta- 
vo Secolo vi fondò il fuo pri- 
mo Monallero, poi circa il 7^3. 
abbandonando la prima dimora 
pafsò a fondare quello di No- 
nantola. Il Re AAolfo donò al 
medefimo S. Anfelmo tutto il 
Diftretto di Fanano, e i Mo- 
naci n’ ebbero il temporale do- 
monio, benchì più volte lor 
contrallato dal Comune di Mo- 
dena, c il tennero fino all’ anno 
iz 4 t. , in cui lo cederono intera- 
mente allo AelTo Comune, ri- 
manendo loro la fola Gìurifdi- 
zione fpirituale, come tuttora 
litieac la Badia di Nonanrola. 

Re- , 
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ReftÀ pure ai Monaci il diritto 
di dare t’inveditura delle Som- 
mità delle Alpi alle Comunità 
dell’ antico loro Oiftretto. Un 
iecolo dopo vedeG certo Mona- 
co Bernardo Vicaria Generale 
dell’ Abate Lodorico rinnovar- 
ne le concellioni Livellarie alle 
Comunità di Fanano , Lotta, 
Sellola, e Serrazzone, alle quali 
erano flati indivifamente dati 
que’ gioghi di monti, e a cui 
tutt’ora fi fanno le rinnovazio- 
ni Enfiteutiche. Fu più volte 
foggetto Fanano a rovine e ad 
ìncendii nel tempo delle guerre 
civili, e fu una delle Terre del 
Frignano, che più coflantemen- 
te moflraronfi fedeli agli Eden- 
li . Era già cinta di mura , e 
dilèfa da una Rocca, ma il Du- 
ca Alfonfo I. per toglier l’oc- 
cafioae di frequenti tumulti fe- 
cela demolire . Quivi fino dal 
era un Convento di Mi- 
nori Conventuali . 

Di Fanano nativi furono il 
celebre Giulio Ottonelli , che 
combattè per la Gerufàlemme del 
Taflb, e per la lìngua Italiana 
contro que’ della Crulca; Cecì- 
lio Fuoli Fondatore del Teatro 
Anatomico in Venezia, ed uno 
tra primi Scopritori delle vene 
lattee -, il P. Odoardo Corfini 
dotto illudratore di Greche An- 
tichità-, e Monfignor Giuliano 
Sabbatini Miniflro della Cafa d’ 
Ette in dificiiì Ambafcerìe , poi 
Vefcovo di Modena. 

.FANANO, Villa della Giu- 
rifdìzione di Sedola nella Pro- 
vincia del Frignano, fotto la 
DioMfi di Nonantola, e 1 ’ Ar- 
chivio di Seflola. Ha per con- 
fine a Lev. Lotta a Serrazzone, 
MetOfpitale, e Felicaroln, Pon- 
Felicarolo, e Canevara, Set. Set- 
fiola. E’iòggctta alla Comuni- 


tà della propria Terra, ed B 
fotto quella Parrocchiale. E' po- 
lla nel monte , ed è diflante da 
Seflola j. mig. , da Modena 4). 
La popolazione è comprelà nel- 
la Terra di Panano, 

FARNETA di Montefiorino , 
Contea , e Gìurifdizione lotto 
il Ducato, e la Diocefi di Mo- 
dena, e r Archivio di SalTuo- 
lo. Ha per confine le Giurifdi- 
zioni a Lev. , e Mez. di Mon- 
tefiorìno, Pon. di Toano , Set. 
di Toana mediante il Torrente 
Itelo . Ha la propria Adunanza 
di Reggenti , a cui fono fogget- 
te le Ville di Farneta, e Gu- 
fciola. Ha un Giufdiceate col 
titolo di Podeflà . Il Pretorio 
è in Farneta. B’ Feudo della 
Cala Lorenzotti di Modena. E’ 
polla nel monte, ed ha una 
popolazione di jji. abitanti. 

FARNETA di Montefiorino 
Villa della Contea di detto no- 
me Feudo Lorenzotti , fotto il 
Ducato, e la Diocefi di Mode- 
na , e l’Archivio di SalTuoIo. 
Ha per confine a Lev. Gufcio- 
la, Mez. Fralfinoro , Pon. Mac- 
o>gnano , Set. Toano mediante 
il Torrente Dolo. E’ fogeetta 
alla propria Comunità , ed ha 
una Partocchiale col Titolare 
di S. Tommafi) Figliale della 
Pieve di Rubbiano. B’ polla nel 
monte, ed è diflante da Mode- 
na a8. mig. Ha una popolazio- 
ne di 34<. abitanti . 

FAUSTINO C S. ) , Villa del 
Diflretto fuperiore di Modena 
fotto quella Dioeefi , e quell’ Ar- 
chivio. Ha per confine a Lev. 
S. Agnefe mediante lo Scolo Al- 
chirola, Mez. Saliceta S. Giulia- 
no , e S. Marone , Pon. Cognen- 
to. Set. S. Cattaldo, e S. Gia- 
como . B’ Idggetta alla Comu- 
nità di Mimna, «4 iu una 




nicchiale col Titolare de' Sa. 
Fauiiino e Jovita Figliale della 
Cattedrale- E* interlecata dalla 
Strada di comunicazione colla 
Tofcana. E’jMftanel piano, edi 
dinante da Modena un meu mig. 
Ha uu’ ellenfione di 1918. biolche, 
c una popolazione di jjj. abitanti. 

In quella Villa in luogo no^ 
minato Mulino itilo Scoglio tro* 
vali il Fonte dell' Jtcquo S“bo>- 
moro del Afureal/j così detta dall’ 
accreditata ProfelTate che la feo- 
perle. Sulla via della ToGsaaa 
dove fi dirama un Viottolo, che 
mette alla Fontana vedeG' eret- 
ta una Colonna di marmo con 
una Ifcrizione , che indica il 
Luogo del Fonte. £* l'acqua 
di fapor l'alfa amaricante , e con- 
tiene un Tale, il quale coU’ana- 
lifi fi i trovato avere in fé 
Alkali minerale , e Magnefia 
combinati coll’ acido vitrioH- 
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ghi effetti di Aia beneficenza^ 
che ebbe quali a raliegrarfi del- 
le foSerte rovine. 

FAUSTINO CS.), Villa del 
Rubbierefe l'orto il Ducato, la 
Diocefi , e l’ Archivio di Reggio . 
Hi per coofine a Lev. Fontana , 
Mez. i Borghi di Kubbicra , e 
la Villa di Bagno , Fon. Mar- 
mirolo, e Cazzata, Set. Caz- 
zata , e Cafale . E’ foogetta al- 
la Comunità di Rubbiera , ed 
ha una' Parrocchiale col Titola- 
re de' S* Fauùir.o e Jovita Fi- 
gliale della Pieve di Rubbiera. 
E’ polla nel piano, ed è dillan- 
te da Rubbiera a. mig. e mez. , 
da Reggio 8., da Modena 9. e 
mez. Ha un' eflenfione di 15; }. 
biolche, e una popolazione di 
abitanti . Quella Villa è 
ricordiCa nelle Carte del IX. Se- 
colo. Intorno al compierli del 
XIII. i Selfi vi fi erano lórtr.^cati 


co. Non è diflimile però dal guerreggiando contro Reggio, 
comune Sale d’ Inghilrera , ma FAZANO, Villa fottq il Prin- 
riefee un più blando purgante. cipato, e 1 ’ Archivio di Correg- 

Molta quantità Ai quello Sale 8'°» * Diocefi di Reggio. Ha 

li ritrae anriualmente dall' acqua per confine a Lev. S. Martina 

Aibamara per eVaborazióne, e fi *•' Rio, e S. Biagio, Mez. S. 

taanda per tutta Europa col no- Mattino in Rio, Lemizzone, e 

me di Soli Cotortico amaro di Budrio, Pon. BuJrio e S. Prof- 

Modena, odia Sole M^Jonefe . peto. Set. S. Biagio e S. Profpe- 

E’ venuto quello Sale in credi- rq. E' foggetta alla Comunità 

ito, e farebbe anche in maggiore , di Correggio, ed ha una Par- 
ie non foITe da alcuni adulterato. rocchiale col Titolare di S. Do- 

' In quella Villa li fono tro- nino Figliale della Pieve di Cor- 
rati vari pregievoli avanzi di an- reggio . E' pólla nel piano , ed 

tichirà, tra* quali una Colon- à dillaiite' da Correggio a. mig. , 

Ita di marmo eretta a Collantino da -Rej^to 7. , da Medqna so. 

IiuMtatote , che da alcuni i , Ha un aftcnSóiw di 114*. bi«|> 
Creduta Colonna migliaria piut- », * l^y^* ? ** *^ . 4 i- 
rollo che monumento dj 'g«ri- 

tudine. Certo à che C^àiitinq. , C tw i i iae della Giu- 

DcHa guerra contro Màfiicnzio, nfqilicine di Minbzzo fotte il 
alfediò Modena, e la elpugnA,' la. piocelì , e 1 ’ Archi- 

pofeia, come accenna il Rettore elo di Reggio. Ha per confine 

Nazario nel fuo Penegitico a « Ada, Mez. Sotaggio, e 

Cpll an ttn o ,• le P provare tl Ut- Sologne, Poo, Montecqgae, e 

■ I . ^ So. 
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SologM, Set. Corian*, e Solo* 

5 no . Ha la propria Adunaota 
i Regeenri • e una Parrocchia» 
te col l'itolare di S. Lorenzo 
Figliale della Picee di Minoz- 
xo. E’ TOlto nel mente, ed è 
diftante da Minozzo 5. mig. , da 
K<66 'o }o*' Modena yt. Ha 
una popolazione di et}, abitanti. 

FÉLICE CS.), Terra nel 
Ducato di Modena, che ha no 
Giuldicente mi titolo di Luo- 
gotenenK. Ha la propria Adu- 
nanza di Rcgeenri> a cui fono 
fopgeite le Ville di San Felice > 
Rieara, 0 S. Biagio in Palude. 
Vi i una Parrocchiale Plebana 
Col Titolare di S. Felice Matri- 
ce di due Figliali , ed no Con- 
fòrzio nella Pievana Arcipteta- 
le . F.] polla io luogo fèrtile , è 
cinta di mura, ed ha buoni Edi- 
fici . Vi fi tiene fiera, che co- 
mincia nel di primo Settembre, 
« dora IO. giorni , e vi è Mer- 
cato ogni Lunedi . E* polla nel 
piano, ed è dillante da Mode- 
na i 9 . miglia. Ha una popolazio- 
ne di xtzo. abitanti, comprelavi 
la Villa del medeliine nome . 

Fin da primi anni del Secolo 
X. trovafi memoria del Callella 
di S. Felice, e nell' XI. della 
Pieve. Nel i}ta. refillè ad un 
mcraOTabìIe afledio degli EllrnC 
Scagligeri , difèlb in perfona dal 
Principe C^rlo di Boemia che poi 
fu Imperatore , e venutoli a gior- 
nata vi perirono 800. Cavalieri 
e molti pedoni . Fu più volte 
teatro di zuffe fangninofe. Allor 
OMndo nel iji*. Manfredo , e 
Guido Pii cedettero il dominio 
di Modena al Marchefe Obizzo 
d’Efle, ^li diede ia compenfo 
a Guido quello 'Caftello; ma po- 
co apprello morto Guido, glìE- 
flenh ne ricuperarono il domi- 
nio. Mentre lo Stato -di Mode- 
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M era occupato dalle Trnppe'lm- 
pcriali • Alberto Pio ottenne dal- 
r Imperator Maffimiliano P inva- 
llitura di S. {^ice, ma poco il 
vitenne , a il Territorio , a il 
Caltello in breve tornarono al- 
1 ’ ubbidienza degli Elleafi. 

FBUCE C S. ) GiuriadizioM 
fotto il Ducaro , c la Dtocefi di 
Modena, a l' Archivia della Mi- 
randola . Ha per confine le Gii|u 
zildizìeni a Lev. del Finale, Mec. 
di Modena , e Campolàato , Poa. 
di Modena , delle Roncole , c del- 
la Mirandola, Set. della Miran- 
dola , a di Portovecchio . Com- 
pnode la tre Ville di_ S. Felice, 
Ri vara, e S. Biagio in Palude. 
La fua Terra è S. Felice, ed ivi 
A il Pretorio. E’ polla nel Pia- 
no . Ha ua’ elleafione di ipajf. 
biolche, o una popolazione di 
007*' abitanti 

nr qucHaGinrirdizioac palTs- 
no due Cavi di Scolo, ebe ven- 
gono dal balTo Modonelè , e no- 
no detti /« PW/tW/a, e il Firn- 
micelio-, i quali poi fi riunifeo- 
no in Malfa Finalcfc a formare 
il Conti do' Btgnoli. Le acqne 
del Canale di Freto erano in par- 
lato condotte lungo la via del 
Canaletto a movere Mulini in S. 
Felice: ora il loro condotto è 
rimallo in ^fla Giurirdizione 
un fcmplice Cavo di Scolo . 

FELICECS.), Villa delU 
Giurifdizione di detto nome fer- 
zo il Ducato, e la Dioerfi ih 
Modena, e l’Archivio della Mi- 
randola . Ha per confine a Lev. 
Rirara, Mez. Campoeanto, So- 
lata, e Villafranea , Pon. Camo- 
rana, e San Biagio in Palude, 
Set. S. Biagio in Palude, e Mor- 
tizzuolo fotto S. Martino io Sni- 
BO mediante ia Via Imperiale. 
E’ feggetta alla Cmnunità del- 
la propria Texta , ed A fetto 
F ] quel- 
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quella Parrocchiale. B’ polla nel 
fiano, ed è diUante da Mode- 
na iS. mig. Ha un' eHenfionedi 
71^4 biolche. La popolazione è 
comprefa in quella della Terra 
di S. Felice. 

FELLEGARA, Villa del Mar- 
chesato di Scandiano, Feudo del 
Sia. Marrhefe Ercole Rinaldo d' 
Effe, fotco il Ducato, e la Dio- 
ceG di Reggio, e 1 ' Archivio di 
Scandiano. Ha per confioea Lev- 
Ch'ozza mediante il Torrente 
Trefinaro, e Arcato, Mez. Pra- 
tiflblo., Pon PratilToIo, Foglia- 
noje GavalTeto, Set. Sabbione. 
|E’ soggetta alla Comuniti di Scan- 
diano, ed ha una Parrocchiale 
;col Titolare di S. Savino Figlia- 
le della Pieve di Scandiano. E’ 
pofla nel piano, ed è didanteda 
^Scandiano t. mig. , da Reggio 6 . 
mig., da Modena 11.. Ha un’ 
ePeniione di 171 j. biolche, e 
. una popolazione di 5 7 d. abi- 
tanti. 

FELUCAROLO, Villa della 
Giuriidizione di Seilola nella Pro- 
vincia. del Frignano fono la Dio- 
cefi di Nonanrola, e l’Archivio 
. di Seftola . Ha per confine a Lev. 
Fanano , ed Ofpitale , Mez. lo 
Stato di Firenze, Pon. Fiiiraal- 
bo , Seb Canevaro . E’ soggetta 
alla Comunità di Fanano , ed 
ha nna Parrocchiale col Titolare 
'di S. Pietro Figliale della Pie- 
ve di Fanano. E’ porta nel mon- 
jte, ed e dirtante da Sertola 4. 
mig., da Modena 44. Ha una 
popolazione di 480. abitanti. 

FELLINA, Contea, e Giu- 
rifdizione lotto il Ducato , la 
Diocefi, e 1 ’ Archivio di Reg- 
gio. Ha per confine leGiurifdi- 
zioni a Lev. di Bulànella, Mez. 
di Pontone, Bifmantova, e Gat- 
ta mediante il Toncnte Spirola, 
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Pon. di Bilinanto va Cafteinuó» 
vo ne’ Monti , e Montecartagne- 
to. Set. di Villaberza, S. Do- 
nino di Macola , e lo Stato di 
Parma. Ha la propria Adunan- 
za di Reggenti , a cui fono fog- 
gette le Ville di Fellina, e Bra- 
gia. Ha un Giufdicente coi ti- 
tolo di CommelTario . Il Preto- 
rio è in Fellina . E’ Feudo del- 
la Cala d' Ottone Chiodini del- 
la Lunigiana Fiorentina . E’ po- 
rta nel Monte, ed ha una popo- 
lazione di 88x. abitanti . 

Fin del IX. Secolo Lodovico 
'Imperatore concerte ad un fuo 
Feudatario una Corte in Fellina. 

FELLINA , Villa della Con- 
tea di detto nome Feudo d’ Ot- 
tone Chiodini , lotto il Ducato , 
la Diocefi , e l’ Archivio di Reg- 
gio . Ha per confine a Lev. Bu- 
Unella , Mez. Pontone e Bra- 
glia, Pon. Braglia, e Monteca- 
‘rtagneto, Set Villaberza, S. Do- 
nino di Macola, e lo Stato di 
Parma . E’ Ibggetta alla propria 
Comunità, ed ha una Parroc- 
chiale col Titolare di M. V. Af- 
funta Figliale della Pieve di Ca- 
rtelnuovo ne’ Monti . E’ interfe- 
cata dalla Strada della Lunigia.- 
na. Vi fi tiene Fieri, che co- 
mincia nel dì 3. Aprile, e dura 
5- giorni, e vi à Mercato ogni 
Giovedì. E’ porta nel monte, ed 
i dittante da Reggio 18. mig. , 
da Modena 30. La popolazione i 
comprefa in quella della Contea 
di Fellina. 

FERNETA V. Ricci. 

FESTA’, Comune della Con- 
tea di Monfertino Feudo Bnn- 
compagni nel Marchefato di Vi- 
nola, lotto la Diocefi di Mo- 
ena, e I’ Archivio di SafiTuolo. 
Ha per confine a Lev. Rocchet- 
ta mediante il Fiume Panaro ^ 

. Mez. 
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Mez. Benedelto, Pon. CofcognO) 
Set. Ofpitaletto, e 1 ' Aggiunta 
di Marano. Ha la propria Adu< 
nanza di Reggenti, a cui c fo^- 
getta la Villa di Cofeogno m 
Mrte. Ha una Parrocchiale col 
Titolare di S. Maria Figliale del- 
IS Pieve di Colcogno. B’ pofto 
nel monte, ed idillantedaMon- 
ièftino 8. mig. , da Vignola 8., 
da Modena i8. Ha una Mpola* 
zione di ]oo. abitanti . Qui fu 
un antico Caflello che ttovafi 
nominato ne’ Oocuinenti del IX. 
Secolo . 

FfLICAJA. V. Sillicano. 

FINALE F/wj/ikw , Città po- 
fla parte fopra alcune Ifole for- 
mate da diverC Rami dei Pana~ 
ro, parte Alila finiftra del tne- 
deÀmo Fiume non lungi dal con- 
fine di Tramontana del Ducato 
d~i Modena . Ha una infigne Ar- 
cipretura e Collegiata, un Go- 
vernatore Nobile, un Luogote- 
nente , ed una Comunità di No- 
bili Algenti amminiftratrice de’ 
pubblici Patrimoni, dalla quale 
dipendono le fei Ville foggette 
a quella Giurifdizione . E’ mol- 
to vaga per ampie Contrade, 
per bei Ponti, che formontano 
i Rami del Panaro, e per le fpa- 
ziofe vie, che corrono lungo il 
Fiume, e per adorni Tempi e 
belli Edilìzi. Il, Panaro giunto 
a' quella Citta divideli col mez- 
«o di due Chiufe, ed un gran 
Regolatore detto Zocct del Mu- 
ro , e A fparte in tre Rami per 
fèrvire alla Navigazione e ai 
Molini , ed infieme per mitiga- 
re r impeto delle acque in tem- 
po delle elcrefcenze. Quella Cit- 
tà ha per conAne a Lev.- la Vil- 
la del Serraglio, Mez. la Villa 
de’ Bratellari, Pon. le Ville di 
Sclvabella, e di MalTa , Set. la 
Villa di Via Rovere, fi’ diftan- 
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te da Modena aj. mig. Vi A 
tiene Fiera, che comincia nel di 
14. Settembre , e dura otto gior- 
ni , e vi à Mercato ogni Mer- 
col^l e Sabbato. Ha una Popo- 
lazione di 7 8 p o abitanti com- 
prefo il Circondario. Lon. grad. 
ap. min. 9. Lat. grad. 44. min. 
Si- 
li Finale una volta Caftello 
fu così detto per eflere poAo full* 
ultimo confine che fepara il Ter- 
ritorio Modonelè dal Ferrarese', 
e dal Bolognefe . La più antica 
menzione che fi trovi di efib è 
dell’anno 1009., nel quale Va- 
iino Velcovo di Modena dià a 
Rodollb Abbate di Nonantola 
medirtttim Ctfiri quod efl fitutm 
in loto qui dicitur Finolii in 
Mrmuta di altri beni. QueAo 
luogo ferie venne comprefo tr* 
i polTedimenti che Aftolfo Re 
de’ Longobardi donò quivi in- 
torno ai S. Abate Anielmo filo 
Cognato Fondatore del Mona- 
ileru Nonantolano . In quel trat-i 
to che ora chiamafi Dillrette 
Finalefe fu in parte la Corte 
di Trecentola che ftendevafi per 
Cafumaro , e Santa Bianca; c 
quivi preflb fu pure il celebre 
Callello di Ponteduce pollo non 
lungi da Cafumaro detto Ca- 
-ftfum Poittit Ducit, five D-fii . 
Fin dal cominciare del XI Se- 
colo era quella Corte in potè e 
•f*] C®oti Ugo e Berengario fi- 
gliuoli di Sigifredo Conte di 
Parma. Nelle guerre che arfero 

? er la concquilla del Regno d* 
talia fra 1 ’ Imperarore Arrigo, 
e il Re Ardoino avendo i due 
Fratelli feguito la pane di quell* 
ultimo thè fu perdente, venne- 
ro dal V ncitore dichiarati ri- 
belli, e fpogliari d’ ogni diritto 
che aveano fulla Corre di Tre- 
centoia. JL’ Anno 10.8. donolla 
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Ardano con fuo OirioMui tlla 
CCnteira Riciiilila, CM fiot Al 
■M^e del Marchclc Boniiacio, 
c oìedcle eziandio la meri dd 
Camello di Ponteduce. Donò poi 
la ContefTa 1 ’ anno iègoente col 
oonfcnlo del Marito la metà del' 
la Corte _ al Monaftero Nonan- 
tolano, il ^nale ne' tempi non 
molto pollcriori venne in pof- 
feffo di tutta, e in parte ne in> 
Tedi aocbe sii EllenG . Nelle con* 
tefe eh’ ebbero i Modonefi con 
Salinguetra Torrcllo ebe contta* 
iajra al Macebefp Aldrovandioo 
A’Elte il Dominio di Ferrara, 
jiolendo cfl! togliere al acmìco 
)1 modo di tender loro goegli 

r uati che altra volta aveva te* 
nel CaAello di Ponteduce , c 
defidetando di vendicare ad un 

S la motte dei loro Podeflà 
ino Vildomini uodfo da 
gue' Terranani , chiamarono in 
àoccoriò i Fcrrarefi , i Manto* 
vani, e i Parmigiani, e Areno 
d' alTedio il CaAello lo incendia- 
rono, c fpiaaarono nell’ anno 
a a I a. Fu allora fingolarmente 
che il Cafiallo del Finale creb- 
be, c fi Mpolò i poiebà in eflb 
fi raccolrero i dilperfi abitanti 
4 i Ponteduce, e in quell’ uno 
fielTo i Modonefi lo ampliaro- 
;>o, e vi pofitro un Forte, che 
poi Al chiamato la Torre del 
Popolo di Modena • Nel i a a 4. 
Guglielmo Velcovo di Modena 
ebbe ricorfo all’ Imperatore Fe- 
derico II. onde poter rìAbbricar 
Fonteduce, dicendo eflète di di- 
ritto della fua Chiefa . Nelle 
guerre «vili, da cni queflePro- 
vincie iurono travagliate nel cor- 
So del ZIV. Wolo, il Finale 
dii fpcfTo occupate or dall’ uno, 
ora dall’ altro partito , c fi no^ 
vera tra primi Caftelli che gli 
£llenfi rkupetatono allQt quan- 
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do nel f]ii« fi aceinièro a tin* 
nquillare il perduto Dominio del 
Modonefe. Il Marthelc Nicolò 


III io cinfe di mura,^ ed è 
gno di clTcr ricordato il Privile- 
gio che di à l'anno tqaq. di eri- 
gere fluivi una Cartiera , e 1 ’ 
tro ette nel 144^ concedè Lio- 
nello: ad fttitndtt Citrttt p*' 
pffrtttAS, ^ poiché 

uno epoche non vulgati in quell’ 
arte. Eflfendo poi col favore del 
Governo Efttnlé fucceduti tem- 
pi più mnquilii , ed elTendofi 
d’ ogn’ intorno ralciutte, c dif- 
fodate le molte Valli dì quel 
DiAretto, c in più modi agevo- 
lata la navigazione del Pò vici- 
iw, poti quindi poco a p^ 
popolarfi il Paefe, ed arricchire 
in guila che 1 ’ anno 1774. Ai a 
gran ragione dal Duca Fcaocef- 
00 111 . lollevato all’ onor di CiN 


tò , che tale potevafi da gran 
tempo chiamare per la bellezza 
c ampiezza del Fabbricato, per 
la qiuntìti degli abitatori, eper 
la nobiltà, e purgate^ delta 
Famiglie . BartedommM 8man-_ 
noli, e Giovanni ZuAì Scrittori 
in onterìa Criminale non difpre- 
giovoli ne furono nativi. 

FINALE Giurirdizione nel 
Ducato di Modena. Ha mr con- 
fine a Lev. lo Stato di Ferrara ^ 
Mez. gli Stati ^ Ferrara, c di 
Bologna, e la GiutililiaioM Fen- 
dale dalla Cobianca , comptelà 
bentì nel Territorio Finalelé, 

ma non «ella Giucifi^sioge, Fon- 
ie Giutìfiliaioni di Canifolàtt- 
lo , Cabianca ^ e S. Felice, Set. 
la Giurifiliaipni di S. Felice, « 
dì'Ponovecchio ntotCantt la Via 
Impalale , e lo Stato di Ferra- 
ra. Compteade nella parte Me- 
ridionale le ville di Bratellari, 
Mafia Finaleiè, e Selvabella, e 
nella patte Settentrionale le Vil- 
le 
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U Ji Caapodolb, Scmclio, t 
Via Rovere. La sua Capiule ) 
il Finale, ed i nella OioceS di 
Modena. Ha un’ edenConc di 
{<157. biolche, ed una popola- 
(ione di laaS/. abitanti. 

1 condotti principali di Sco- 
lo nel Finalele, non compuun- 
da il Fiume Panaro, fono: 1. la 
FoSa Resgiana fui confine Mi- 
randolefe : a. il Canal de' Bagno- 
li , che viene da San Felice , 
amendue i quali fcorrono fui 
Fcrrarefe , e metton apo in Bu- 
rana: ]. il Ctvurunto di Fatta 
glÌ0t fòrmato di comune con- 
feofo coi Bolognefi nel i4S7.) 
il quale ricevute fuperiormente 
le acque di NonantoU e di Cre* 
valcore , ed arricchito da due 
diramazioni del Panaro al Fina- 
le mette capo in quel Fiume 
■rcflb a cinque miglia fotto la 
tlefla Città. 

Le Strade macdre lóno: t. 
quella da Modena al Finale , che 
continua al Bondeno. V Ficule 
Via: z. la Strada di S Felice, 
che (lendefi a Mezzodì full’ Ar- 
gine finiflro del Panaro, c cor- 
ra con quella di Modena per un 
miglio, e quindi rivolta a Po- 
pence per Mafla Finalefe mette 
a S. Felice : 3. la Strada di Cen- 
to, la quale elee dalla Città a 
mattina , e trovato un bel Ponte 
fui Cavamento dopo breve trat- 
to, giunn al luogo detto la Cro- 
cetta getta un Ramo a Cafuma- 
ro, in^ volgefi tra Olirò, M 
Oriente , c prefo il nome di Via 
Imperiale esce della Stato: 4. la 
Strada della Mirandola , che cor- 
re per le Valli, e più delle al- 
tre à difagevole il verno. 
FINALE C Via del ). Questa 
Via, che da Modena conduce a 
Ferrara • Venezia , esce di Por- 
ta Callello, c correndo alla £k- 
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eia di Greco Icontrali col Piu« 
me Panaro a Navicello. Dira- 
mali quivi una Via a Levante , 
la quale paflàndo fovra un Pon- 
te di Legno il Fiume , mette a 
Nonantola, e a S. Gio; in Petti- 
ceto lui Bolognefe. Da Navi- 
cello corre la Via del Finale 
folla CniRra del Panaro fino z 
Bomporto, dove l^fcia a delira 
un altro ramo che mette a Ra- 
varino , e Crevalcore . Quivi 
palfa fopra un Ponte il Canal 
Naviglio di Modena ; e lalciao 
a Ponente un ramo di comuni- 
cazione colla Via del Canaletto 
corre fulla finillra , e per lo più 
fui margine del Fiume per Ser- 
bare e per Solata , ove diramali 
un tronco , che guida a S. Feli- 
ce ed alla Mirandola . Da Sola- 
ra procede la Via del Finale a 
Campolànto, alla Ca de’ coppi , 
c a Malfa fino al Finale. Lfce 
di quella Città a mattina , paf- 
la lovra un Ponte il Cavamen- 
to, ellendendofi luir argine de- 
liro di quello Condotto entra 
fui Ferratele, e mette al Bon- 
deno. Nel corfo di quella Stra- 
da fi ha Polis di Cavalli a 
Modena, a Bomporto, e al Fi- 
nale f ma in inverno rellanda 
la Via nelle eferefeenze del Pa- 
naro in diverfi tratti foverebiata 
dall’ acque , allora fi naviga al 
Finale, e fi efee di Modena in 
naviglio fui Canale V. Naviglio . 

FIORANO, Comune del Mar- 
chefato di Spezzano Feudo Coc- 
capani, fotto il Ducato, c la 
Dioceli di Modena , e 1 ’ Archi- 
vio di SalTuolo . Ha per confi- 
ne a Lev. Spnzano, e Formi- 
gine, Mez. Nirano, c Monte- 
gibbio , Pon. SalTuolo , t Mon- 
tegibbio Set. Formigine. Ha 
la propria Adunanza _ di Rt6~ 
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Titolare dì 5 . Giovanni Figlia- 
le della Pieve della Torre. Vi 
k un Conforzìo nella Chicfa del- 
la B.V. di Fiorano. E’interfeca- 
to dalla Strada nuova , che da 
SalTuolo conduce a quella della 
Tofcana. E’ pollo nel piano e 
colle, ed è diltante da Spezza- 
no 2. mig. , da Modena io. Ha 
vn’ eftenlione di )7^j. biolche, 
e una popolazione di aita, ahi- 
tanti. 

Di Fiorano fi trova menzio- 
ne nelle Carte dell’ ZI. Secolo, 
e il Caflelle efifteva almeno fin 
dal principio del Secolo XIII. 
Sulla fine di quello Secolo llef- 
Ib ne erano Signori i Pii, che 
i dominarono in Carpi. Elfi 
anno ijoj. lo venderono a’ 
Signori di SaflTuolo. Tornò fol- 
to a’ Pii, allorquando elfi l’an- 
'no ijon. cederon Carpi al Duca 
Èrcole I., e il ritennero fino 
' alla morte di Marco Pio acca- 
duta l’anno ijft. Circa la me- 

■ tà del Secolo ftorfo ne fii inve- 
•ftita la nobil Famiglia de’Mar- 

chefi Coccapani. 

FIUMALBÒi Terra ne'Ia Pro- 
•vincia del Frignano polla Alila 
blda Occidentale del Cimonetra 
'i Torrenti Piagnefe, Faidello, 
c Aquicciola, che {ormano un ra- 
-mo del Fiume Scoi renna. Ha la 
propria Adunanza di Reggenti . 
E’ lotto 1 ’ Archìvio di SeAola , 
dove ha il Pretorio . Ha una 
Parrocchiale col Titolare di S. 
Bartolommeo Figliale di Pieve 

■ E’, comodamente fab- 
bricata, ed in luogo alTai colto, 
dove non è troppa la polTanza' 
del verno, ed è dillinte da Se-, 
flola 7. mig., da Modena «o. 
Ha una popolazione di loe^. 
abitanti comprefavi la Villa del 
medelìmo noo.e. 

L' Annotoi7.il Maichelè Bo- 
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nìfàcio Padre della ContelTa Me- 
tilde diede in pr prieii a Gui- 
berto Vefcovo di Modena la Roc- 
ca di Fiumalbo , cd alcune Cot- 
ti e Callelli , e ricevè dal me- 
delìmo in eniìtculi altri beni. 
Quefto Callello fu poi argonien- 
to d’ afpre contefe tra i Capita- 
ni del Frignano. 

FIUMALBO, Villa della Giu- 
rifdizione di Sellola nella Pro- 
vincia del Frignano, folto la 
Diocefi di Modena, e 1 ’ Archi- 
vio di Sellola. Ha per confine 
a Lev. Fanano , Sellola , e Rio- 
lunato, Mcz. lo Stato di Firen- 
ze, Pon.lo Stato di Lucca, Set- 
Pidve Pelago, c Tagliole . fi’ 
foggetta alla Comuniti della pro- 
~<pria Terra, ed è torto quella 
Parrocchiale. Ha un Sulfidio di 
Cura, il di cui Titolare è San 
Michele. E’ interfecata dalla Stra- 
da di comunicazione colla To- 
fcarta . E' polla nel monte , ed è 
dittante da Sellola 7. mig., da 
Modena òo. La popolazione è 
comprefa in quella della Terra 
di Fiumalbo. 

FOGLIANO, Comune della 
Giurisdizione di MontélUno Feu- 
do' Boncompagni nel Marchesa- 
to di Vignoia , folto la Diocefi 
di Modena, e l’Atchivio dì Sal- 
fiiolo. Ha per confine a Lev. S. 
Venanzio, e Maranello, Mez. S. 
Stelàno , Pon. Nirano, e Spez- 
zano , Set. Spezzano , e Maranel- 
lo. Ha la propria Adunanza di 
Reggenti , e una Parrocchiale col 
Titolare di S. Salvarore Figlia- 
le della Pieve dì Rotea S. Ma- 
ria. fi" pollo nel monte, ed è di- 
nante da Montèttino la. mig., 
da Vignola la. , da Modena la. 
Ha una popolazione di ai6. abi- 
tanti . 

FOGLIANO, Villa del Di- 
ttrctio di Reggio folto quella 
Dio- 
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Dioceli, e quell’ Archivio. Ha 
per conRne a Lev. Sabbione, Fel- 
le^ara, e PratilTolo mediante la 
Viaiza, Mez. Bonan» , e Mon* 
teticco Tofdii, Pon. Canali, e 
S. Pellegrino mediante il Torren- 
te Vela , Set. Gavafleto median- 
te il Torrente Rodano . E’ fog- 
getta alla Comunità di Reggio, 
ed ha una Parrocchiale col Ti- 
tolare di S. Colombano Abbate 
Figliale della Pieve di Borzano. 
E'i polla nei piano, ed i dillan- 
te da Reggio 3. mig. e mez, da 
Modena f$- Ha un’ eRenfione di 
aoi5 biolche, e una Popolazio- 
ne di 3ST. abitanti. 

La Corte di Fogliano è ricor- 
data nelle Carte del Secolo X. 
Da quello luogo prefe nome la 
Cafa de’ Fogliani , che fall in 
gran patere ne’ Secoli feguenti . 
V. Reggio, e Scandiano. 

FOMTANA, Villa del Rub- 
bierefe folto il Ducato , la Dio- 
cefi , e 1 ’ Archivio di Reggio . 
Ha per conRne a Lev. Marza- 
gin mediante il Fiume Secchia, 
Mez. i Borghi di Rubbiera, Pon. 
S. Faullino e Casale, Set. Cam- 
pogaliano. E’ foggetta alla Co- 
munità di Rnbbìera, ed ha una 
Parrocchiale col Titolare de’ Ss. 
Fabiano , e Seballiano Figliale 
deila Pieve di Rubbiera. E’ po- 
Aa nel piano, ed i diAante da 
Rubbiera a. «ig., d.i Reggio »., 
da Modena 7. Ha un’ cÀenRone 
di a09v- biolche, e una popola- 
zione di 413. abitanti . 

FOMTAMALUCCIA , deno- 
minata in parte -Vlulchiofo, Co- 
mune della Giurifdizione di Mon- 
teRorino , lotto il Ducato di Mo- 
dena , la Diocefi di Reggio , e 
1 ’ Archivia di SalTuolo , e di 
adiacenza del F.-ignanu Ha per 
conRne a Lev. Piano dell' Aguc- 


chia , Riccovolto mediante la 
Strada della GarRtgoana, e Fraf- 
Cnoro , Mez. lo Stato di Lucca , 

Pon. Civago , e Gazzano median- 
te il Torrente Dolo, Set. Rovo- 
Io . Ha la propria Adunanza di 
R^genti , a cui è foggetta la 
Villa di Rovolo. Ha una Par- 
rocchiale col Titolare di Santa 
Lucia Figliale della Pieve di Ton- 
no . E’ polle nel monte , ed è 
diAante da MonteRorino 9. mig., 
da Modena 34. Ha una popola- 
zione di 770. abitanti . 

FONZlA , Villa folto il Prin- 
cipato, e 1 ’ Archivio di Carra- 
ra, e la Diocefi di Luni-Sarza- 
na. Ha per conRne a Lev. Mo- 
neta , Mez. Lavenza , Set. ^ 

Moneta e lo Stato di Genova./^ 
E’ foggetta alla Comunità di Car- 
rara , ed ha una Parrocchiale col 
Titolare di S. Nicoli di Bari 
Figliale delia Cattedrale di Sar- 
zana. E’ poAa nel monte, ed è 
diAante da Carrara 3. mie. , da 
MaATa 7. , da Modena 77. Ha una 
popolazione di vjo. abitanti . 

F O R M I G I N E , Terra nel 
Ducato di Modena, che ha un 
Giufdicente col titolo di Gover- 
natore. Ha la propria Adunan- 
za di Reggenti, a cui fono log- 
gette la Villa di Formigine , ed 
in parte quella di Colombaio. 

Vi ì una Parrocchiale Plebana 
col Titolate di S. Bartolorameo 
Matrice di quattro Figliali, ed 
un Coniòrzio . Vi A tiene Fiera, 
che comincia nel di 10. AenAo , 
e dura 10. giorni. E’ polla nel 
piano, dove la Via della Tofcana 
AendeA a Rio alla Colina: i af- 
fai bella , ed è diAante da Mode- 
na 7 mig. Ha una popolazione 
di 1700. abitanti, comprefa la 
Villa del medeR-no nome. 

Trovafi menzione di qiieAo lu'o , 
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-go in tma Ccrtt écir«nn* 

M ì pur nonintto nelle Storie 
di Modena ncir anno nel 

quale i Modonefi avendovi fab- 
bricate il Caflello ; ebbero ivi 
da’ Rcf giani una rotta . Più al- 
tri fatti d' armi accadere prtflb 
Fornigioc nelle guerre , clic de- 
folareno quefii paefi nel Secolo 
XIV., in cui ne fii per qualche 
tempo Signora la NebiI Famiglia 
d^fi Adelardj. Nei ijpj. Marco 
Pio Signor di Carpi (e ne impa- 
dronì, ed ebbene 1* inveflitnra 
dac^liEftenG nel >40 j-, c i ftioi 
Oifeendenti ne manrennere il do- 
minio fino alla loro cfilnxione, 
dbe fu nel ijvp. 

Andrea e facopo da Formigi- 
ne riufeirono nel Secolo XVI. 
Sculrori illuflri in Bologna, ed 
Architetti . 

FORMTGINE , Marchefato, 
e Ginrifdiaicnc torto il Duca- 
to , c _la_ Dirmi! di Morlena , e 
1 ’ Archivio di Safiuole. Ha per 
confine le Giurifdiair»ni a Lev. 
rii Modena , « Caflelnuovo Raa- 
gone , Mea.di Maranello, Spez- 
sano , e SalTuolo , Fon. di Saf- 
fìiole. Set. di Modena . Com- 
prende i Comuni di Caflnalbo, 
Corlerto , Corlo , e Montale, 
ciafeuno de* quali ha la propria 
Adunanza di Reggenti , e la Vil- 
la di Formigrne , ed in parte 

? !uella di Colombaro foggette al- 
a Comunità della Terra di For- 
miginc . La Tua Terra è Formi- 
gine, ed ivi è il Pretorio. E’ 
interfecata dalla Strada di comu- 
nicazione colla Tofeana E’ é-eu- 
do della Cala Caleagnini di Fer- 
rara . là’ prrfla nei piano . Ha 
un’ eflenCone di > j 4 p S. biol- 
che, c una popolazirme di jaoo. 
abitanti . - 

FOR MIGINE , Villa del Mar- 
chefaio di detto none Feurlo 
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Caleagnìnì, fotto il Ducato, e 
la Diccefi À Modena , c I’ Ar- 
chivio di SafTuol*. Ha per coa- 
fine a Lev. Montale, c Colcm- 
baro, Mez. Maranello, Spezza- 
no , e Fiorano , Pca. Corlo , 
Set. CaCntIbo. E’ feggetta alia 
Comunità rlella propria Terra, 
ed è fono quella Parrocchiale. 
E’ interfécata dalla Strada di co- 
municazione colla Tofeana. E’ 
Ila nel piane , ed à diftantc da 
edena 7. mig. Ha un’cflenfie- 
na di O444. biolchc. La popola- 
tiore à compresa io quella del- 
ia Terra di Forroigine. 

FORNO di MASSA. V. Roc- 
ca Frigida. 

FORNO VOLASCO, Cotnu- 
ue della Giurifdixione, c Vica- 
ria di Traffilico nella Proviu- 
cia della Gar&gnZna , fotto la 
Diocel! di Luca, e 1 ’ Archivio 
<di Caflelnuovo. Ha per confine 
a Lev. Campolemifì , Mez. lo 
Stato di Firenze , Pon. Eglio, 
Set. Vetgemoli . Ha la propria 
Adunanza di Reggenti , e una 
Pariocchiale cal Titolare di San 
Francefeo d’ AfTifi Figliale del- 
la Pieve df Gallicano di Lucca . 
E’ interfccato dalla Strada di Maf- 
fa. E’ poflo nel monte, ed è 
difbnte da Traffilico 4. mig. , da 
Caflelnuovo 9. , da Modena 8). 
Ha una popolazione di 44S. abi- 
tanti . ^ 

Erano in quello Territorio 
copiofe le miniere del Ferro, e 
credonfi anche di prefente effie- 
re afco& più addentro tra i malli. 
I Brefeìani furtnio i primi lavo- 
ratori del metallo, ebe recatifì 
in Garfagnina diedero origine a 
quella Borgata. Quivi fi mnllra 
ima Caverna di più feni deno- 
minata l» g’' tté rhr urla. El- 
ia à incros ta di Tartari bian- 
chiffimi a grottefeo e piramda- 

li. 
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li, che pendono fitti dalle vol- 
te , come (la appefa 1’ acqua 
ghiacciata alle tegole. Veggonfi 
pure colà entro concrezioni , e 
diramazioni, c bizzarre figure, 
e piropi, e rami, e (afee, egio- 
chi meravigliofi , e colonne fpi- 
rali di Tartari dilcefe dal Tom- 
mn all’ imo degli antri, le qua- 
li tanto fono poco a poco in- 
grolTate, che ora ne fodengono 
le volte; onde il fugo^rrumi- 
nante (empre fcencendo andrà un 
giorno a riempire le Grotte di 
quelle vaghe concrezioni. Colà 
entro odefi il rumo(e e lo fcro- 
(cio delle acque di un rufcello 
limpido, che (ì gitta giù da un’ 
altra bocca , e cadendo fopra il 
pavimento petrificato rimbalza e 
fchizza d’ ogni intorno, poi li 
raccoglie di nuovo, e rovina in 
una voragine che lo ingoji. Nel- 
la Pania del Forno Volafco tro- 
vafi una vena di Oiafpro rolTo 
da ragguagliarfi non fole a quel- 
lo di Boemia , ma ancora all’ 
Orientale pel colore, per la lu- 
cidi rà e chiarezza. Poco fopra 
di Forno Volafco da una c^ìot 
fa Fonte prende origine la Tor- 
lita di Galicano . 

FOSCIANA. V. Pieve Fo- 
feiana . 

, FOSCIANDORA, Villa del- 
la Giurifdizione di Ca/lelnuo- 
vo, e della Vicaria delle Terre 
nuove nella Provincia della Oar- 
fognana , lotto la Diocclì di Luc- 
ca , e r Archivio di Callelnuo- 
vo. Ha per confine a Lev. lo 
Stato di Lucca, Mez. Migliano, 
Pon. Celèrana, Set. Villa. 
foggetta alia Coouanità di Gefe- 
rana, ed ì (òrto la Parrocchiale 
di Migliano il cui titolare à S. 
Michele. E’ polla nel monte, 
ed à di dante ^ Cadelnuovo 4. 
mig,, da Modena <5. Ha unapo- 
polaaione di 27!. abitanti. 
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POSDONDO, Villa fotta il 
Principato, e l’ Archivio di Cor- 
teggio, e la Oiocefi di Reggio. 
Ha per confine a Lev. S. Pruf- 
peto, e Canoli, Mez. Mafenza- 
tico , Pon. Pieve Roda di Ba- 
gnolo, e S. Michele, Set. S. Mi- 
chele , c Canoli . B’ foggetta al- 
la Comunità di Correggio, ed 
ha una Parrocchiale col Titola- 
re dell’ Afcenlìone di N. S. G. 
C. Figliale della Pieve dì Cot- 
reggio. E’ polla nel piano, ed 
è di dante da Correggia t mig., 
da Reggio io., da Modena ij. 
Ha un’edenfione di ayai. biol- 
che, e una popolazione di 567. 
abitanti . 

FOSSA, Villa fotto il Duca- 
to, e r Archivio della Miran- 
dola, e la Oiocefi di Reggio. 
Ha per confine a Lev. Vigooa, 
e Tramufehio, Mez. Concordia, 
e S. Podìdunio, Pon. Concor- 
dia, e Vallalta , Sett. Tramuf- 
ehio, Vallalta, e lo Stato di 
Mantova. E’ foggetta alia Co- 
munità della Mirandola , ed ha 
una Parrecchiale PJebana col Ti- 
tolare di S. Pietro Apollolo Ma- 
trice di Vallalta. E’ poda nd 
piano, ed è didante dalla 
randoia 3. mig. c mez. , da 
Modena a}, c mez. Haun’edea>> 
(ione di biolche, e una 

popolazione di 1433. abitanti . , 

FOSSA • Villaggio comprefo 
nella Villa di Bibiano. 

FOSSA di SPEZZANO Tor- 
rente. Trae origine da ricche 
fontane nei Monti del Fa)cto« 
c di là feende lafciando Varane 
alla finidra e Cetedello alla de- 
dra , e vice chiamato col nomb 
di^ Rio piombino . Profiegue la- 
iciando Montebaranzone , e Ma- 
rota, e Nirano alla finidra, * 
S. Stefonp , e Ft^iaao., e Spcx- 
zano alla dedra ; pofofo F iota- 
no , 
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no, e Safliiolo aU’tlcra parte, 
indi (lendefi a Speazane, For- 
migine, e Corto, e mette foce 
in Secchia prelTo Magreta. 

Correva quelfo Torrente pref- 
fo la Citta di Modena , ma 
l’anno i54tf. lu rivolto in Sec- 
chia per cciTare i danni ehe re- 
cava alte Campagne c alle Cit- 
tà-, onde trafle il nomedi Folla. 

E’ flato creduto da alcuni che 
■ fcffe quello Tenente il Sanitur- 
no, di cui paria Frontino , per le 
cui acque Ircio, e Pania mandava- 
no le Vittovagiie ai Modonefi e 
alle quattro Legioni che erano 
raccolte dentro la Città con Bru- 
to per difènderla dall* alTedio di 
Antonio, ma la conghiettura fof- 
fre raggionevoli dubbi . 

FOSS ALTA V. Tepido , e Col- 
legara. In quello luogo nel 1044. 
feguì una fanguinosa .battaglia 
tra Modonefi e Bolqgnefi . 

FOSSOLI, Villa lotto il Prin- 
cipato, la Diocefi, e 1' Archi- 
vio di Carpi . Ha per confine 
a Lev. Rovereto, San Marino, 
e Cibeno mediante il Canale pub- 
blico, mez. Cibeno, Pon. Bu- 
drione, e Novi, Set. Novi. E* 
foggetta alla Comunità di Car- 
pi, ed ha nna Parrocchiale col 
Titolare della Natività di Ma- 
ria Vergine Figliale della Catte- 
drale di Carpi . E’interfecata dal- 
la Strada di Mantsva . E’ polla 
nel piano, ed è d'ftante da Car- 
pi ]. mig. , da Modena <3. Ha 
vn eflenfione di <937. biolche, 
c una popolazione di 840. abi- 
tanti . 

FRANCESCO C S. ) di Pao- 
la . V. Borgo S. Pietro 'di Reg- 
gio. 

F R A S CAR O, Villadalla 
Giurifdizioae di Cafleinuovo ne’ 
Monti lòtto il Ducato, la Dio- 
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cefi , e 1 ’ Archivio di Reggio'. 
Ha per confine a Lev. Calici nuo- 
vo ne' Monti , Mez. Cerreto di 
Bifmantova, Pon, Cola*, Set. Ga- 
gnola. E’ foggetta alla Comuni- 
tà di Cafteinuovo ac' Monti , ed 
ha una Parrocchiale col Titola- 
re de’ SS. Giacomo e Filippo Fi- 
gliale della Tieve di Callelnuo- 
vo ne’ Monti . E' polla nel 
monte, ed i diflante da Caflel- 
nuovo ne' Monti i. mig-, da 
Reggio at. mig, da Modena 3t. 
Ha una popolazione di 1 50. abi- 
tanti . 

FRASCINEDOLO, Villa del 
Marebefato di bifmantova Feu- 
do Lucchefini , fotto il Ducato , 
la Diocefi , e l' Archivio di Reg- 
gio . Ha per confine a Lev. Co- 
lta de’Gralfi, Mez. Talada, Pon. 
Cervarezza, e Nigone, Set. Gar- 
fagnolo . E’ foggetta alla Comu- 
nità di Bifmantova, ed ha una 
Parrocchiale col Titolare de SS. 
Vincenzo ed Anaflafio Figliale 
della Pieve di Caflelnuovo ne’ 
Monti. E’interfecata dalla Stra- 
da della Lunisiana. E’ polla nel 
monte, ed è diflante da Vologno 
3. mig., da Reggio xa., da Mo- 
dena 3j. Ha una popolazione di 
aj5. abitanti . 

FRASSINETI, Comune del 
Marchefato di Standola Feudo 
Zavaglia , fotto il Ducato , e 
la Diocefi di Modena, e l'Ar- 
chivio di Sellola . Ha per con- 
fine a Lev. Montebonello , * 

Monzone, Mez. Pon., e Set. 
Beandola , Ha la propria Adu- 
nanza di Reggenti , e una Par- 
rocchiale col Titolare di S Gior- 
gio Figliale della Pieve di Ren- 
no. E' polla nel monte, ed è 
diflante da Beandola a. mig., 
da Modena x8. Ha una popv- 
lasioDC di aai. abitanti . 

FRAS- 
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FRASSINORO, Comnne del- 
la Giurildizione di Montefiori- 
no fotto il Ducato ( e la Dio- 
cefi di Modeoa, e 1 ’ Archivio 
di Saffuole , e di adiacenaa del 
FrignaDO. ria per contine a Lev. 
BoccafìTuolo, SalTatelh , e Lago, 
Mez. Cargedolo , e Riccovolto , 
Fon. Rnmaaoro, Rovolo,eFon- 
tanaluccia. Set. Cafola , e Far- 
nera. Ha la propria Adunanza 
di Reggenti, a cui è foggetta la 
Villa di SalTatella. Ha una Par- 
rocchiale plebana col Titolare di 
M. V. AlTunta Matrice di fei 
Figliali. E’ poAa nel monte ed 
i diliante da Montefìorino 6 . mie., 
da Modena jt. Ha una popola- 
zione di <70 abitanti. Ttovan- 
fi in quello Comune mallt ellrat- 
ti di Pierre minerali . 

Quivi verfo 1 ’ anno 1071. la 
ContelTà Beatrice madre delia ce- 
lebre ContelTa Metilde fond<b un 
Monallero dell' Ordine di S. Be- 
nedetto , e arricchillo di molti 
beni . L’ Abate di elTo ebbe piìk 
volte contele e guerre col Co- 
mune di Modena per la Giurif- 
dizion temporale di .Monteliori- 
no, e di molte Terre del Fri- 
gnano, che non ebber line Te 
non nell’ anno ia 4 i. , in cui il 
Monallero rinunciò al Comune 
qualunque diritto aver poielTe 
lullc Terre medelìme. 

FREDDANA, Denominazio- 
ne di Luogo pollo nella Giurif- 
dizione di Colla de’ Graffi . 

FRETO S. SALVATORE, 
Villa del DiUretto fuperiore di 
Modena , fotto quella Uiocelì , e 
uell’ Archivio . Ha p<r con- 
ne a Lev. S. Cattaldo , e S. Pan- 
grnio mediante il Fiume Sec- 
chia , Mez. Cognento mediante 
la Strada Emilia , Pon. Cittano- 
va. Ramo, c la Giurisdizione 
di Campogaliiano mediante il Fio* 


me fuddetto , Set. Lelignana , e 
S. Pangrazio mediante il Fiume 
medeCmn. E’ foggetta alla Co- 
muniti di Modena , ed ha una 
Parrocchiale col Titolare di San 
Salvatore Figliale della Pieve di 
Cirtanova . E’ ìnterfecara dalia 
Strada di comunicazione con Min- 
tova. E’ polla nel piano , ed i 
dinante da Modena 2. mig, e 
mez. Ha un’ ellenlìone di i 6 ; 8 . 
biolche, e una popolazione di 
700, abitanti . 

V. Ramo. 

In quello lu^o fu un CalleU 
lo in parte polieduto dal Mar- 
chefe Bonilàcio Padre della Con- 
telfa Metilde ch’egli cedi a Gui- 
berto Vefenvo di Modena in per- 
muta d'altri beni nel tojS Btt- 
tifrtlam lignificò Torre , o For- 
teliiio , e Frtdum multa. L’an- 
tico Ponte detto di Freto, o Pre- 
do i quello che oc fi chiama Pon- 
te Alto. V. Giacomo. tS. 5 

Il Canale di Marzaglia feor- 
rendo per Cittanova riceve mol- 
te acque l'orgenci da diverte pol- 
le nella Villa di Ramo, di Pro- 
to, e di Cognento, dalle quali 
nutrito «a perenne a cadete in 
Secchia poco inlertormente al 
Pont’ Alto, che congiungela Via 
da Modena a Carpi . 

FK.IGID 3 , Fiume. Trae la 
fua orig ne fopra RalTeco dai 
Mnnri della Tamburra, ed ac- 
crefeiuto d'acque dal copiofo Ca- 
nale , che feende dal Forno di 
Malfa, e dall'altro che caladal- 
le laide di Ancona , bagna la 
Villa di Cinevtro alla delira, 
c alla finillra il Borgo di Mas- 
fi, e quivi svvoire con acque 
limpidillime moire Ru-ite di Mo- 
lini c Frantoje Conciere, sbocca 
con Otto miglia di enrfo nel Ma- 
re di Toscana a Ponente della 
ChicÀ di S. Giuleppe. 

FRI- 
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■ FRIGNANO C Provincia del ) 
Il Perimetro odia la figura del 
Ducato di Modena può comoda* 
mente ralToinigliarfi come quel- 
lo dell’l tal ia ad uno Stivale, e 
la forma della Provincia del Fri- 
gnano può raffigurare la Trom- 
ba dello Stivale prolungata e ri- 
volta a mezzogiorno . Quella Pro- 
vìncia ha per confine a Lev. il 
Ducato di Modena, e lo Stato 
di Bologna . Mez. gli Stati di 
Tofcana e di Lucu, e la Pro- 
vincia della Gartàgnana , Pon. 
e Set. il Ducato di Modena . 
Comprende nella parte meridio- 
nale Acquaria, Barigazzo, Ca- 
nevaro , Caftellino , Callello , 
•Fanano , Feliicarolo , Fiumal- 
bo. Groppo, Lotta, Magrigna- 
na , Montecreto , Oipitale , Pìe- 
vcpalago , Riolunato , Roccapela- 
go , Roncoldaglia ,' S. Andrea 
Pelago , S. Anna Pelago , Ser- 
piano, Sedola, e Tagliole tut- 
ra Giurildizione immediata, e i 
Feudi di Caftellaro , Serrazzone, 
Trentino, e Velale. Compren- 
de nella parte Settentrionale Ni- 
viano, Pavuljo, e parte di Be- 
nedello Giurifilizione immedia- 
ta, e i Feudi di Mìceno, Mon- 
tecenere , Montecuccolo , Mon- 
tefe, Mont’ Obizzo, Polinago, 
Rancidoro, Ranocchio, e Seme- 
fe. I Fiumi e Torrenti princi- 
mIì fono Scoltenna, il Leo, la 
Dardagna , e RolTenna a loro 
luoghi dclcritti , e i Rivi del 
Velale, diCogorno, della Lerna, 
c di Monzonc. Le Strade prin- 
cipali fono la Via della Tofca- 
na, la Via di Seliola detta Pro- 
' vinciale, c quella della Gar&- 
gnana a loro luoghi delcntra. 
1 Monti più alti e co'picui Ibno 
•il Cimone ofCa Monte Orienta- 
le, i Qolli dell’ Apennino a- lo 
to luoghi delcriui» a- Seftola, 
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Montecreto , Tagliole , Ronco- 
fcaglìa, e Gajato. Produce mol- 
ti Legni da taglio e da lavoro. 
Grani, Uve in all^i copia. Frut- 
ti d'ogni genere, e Trote. E’ 
abbondante di Callagne, Legu- 
mi, Lane, Formaggi, ed è ric- 
ca di groin e di minuti Armen- 
ti . ^indi è riputata la più 
fertile Provincia fra quante qui- 
vi intorno abbracciano i fianchi 
di quelli Appennini . Le catene 
de* Monti , e le Falde loro ri- 
guai date nelle fpiaggie Aullrali 
C veggono per to più coMrte di 
fertili Campi, Vigne, e Solchi ; 
riguardate nelle piaggie di Tra- 
montana verdeggiano di Calla- 
gneti e di Bofclii , d'_ Elee e di 
Farnio. Le frequenti Selve di 
Callagni nudrifeono quegli Abi- 
tanti per la terza Parte dell’ an- 
no. Le altre piante tengon luo- 
go di prati , e giovano al concia 
delle terre, e alla nutrizion de- 
gli armenti anche nel verno. Le 
più alte cime delle Alpi fimo ve- 
nite d’erbe c praticelli, e le lài- 
de di abeti , e di fàggi , de' qua- 
li fi fanno molti utili lavori . 
Le radici de’ Monti IpelTo fi 
trovano feoperte, e di terreno , 
che poco rilponde a coltura . 1 
Monti per lo più* hanno largo 
fpartimeoto , e aprono grandi 
feene, nù vi fimo gli fcogli nè 
le rupi coti fpeflb amuMntate, 
nè le fiitnmità coti calve come 
altrove. Le vefiigia degli anti- 
chi Callelii mofirano che que- 
llo Popolo è vivnto un tempo 
a borgate . Ora le Caie fono 
fparse per tutte le Terre colti va* 
te. Il Frignano . parlando mal^ 
fimamenre de’ tempi vicini al 
Secolo XIV., fu molto più elle* 
fi», e comprendeva largo trarrò 
di Montagna, che ara appairie* 
■c al CoBtade di Bologna , e al 
Du- 
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Ducato di Modena , ood’ 4 p<d 
che molti Paefi ritengono anche 
il nome di Jd/teenx^ dtl Fri- 

t nana. Ora nella maggiore Tua 
in^hexza i di trenta miglia, 
c di eentiqoaltro nella mai^o- 
re largheaca. Ha uim popolaxio* 
■e di 17685. abitanti. La Terra 
principale della Provincia è Se- 
llela. V. Appennini e Cimone . ' 
La Provincia del Frignano, 
lecondo che opinano ccIcìh'Ì brìi- 
diti , rralTe il fuo nome da Li • 
guri Friniati , i 4uali abitarono 
al di là dì quelli gioghi dell’ 
Appennino, e che rAnno 56). 
di Roma furano, come narra Li- 
vio , dal Console C. Flaminio 


collretti a paflàre in ^eile Spiag- 

§ ie fettentrionali . k’ opinione 
cl celebre Cavalier Tirabofehi 
che Annibale' movendo col fuo 
qfercito dalla Gallia Cilalpina là- 
lifle per quello iiaiico d’ Appen- 
nini , e prcadeiTe quivi il var- 
co per calare in Tolicana. Par- 
ve pur veriCmile al Cluvcrio, 
a ali’- Abate Vandelli che quivi 
intorno accadere quel memorabi- 
le làlto d’armi narratoci por da 
Livio, in cui l’anno di Roma 
558. L. Pollumio Albino Con- 
lole ebbe da' Galli Boi si grave 
fconbita, che appena liiggirono 
dieci loldati , e relld trucidato 
egli ftelTo: e che quivi L. Va- 
lerio biacco dcfliè poicia a Gal- 
li quella celebre rotta, di coi 
parla il medeGmo Storico . Il 
dottilTinio Sigonio è di parere 
che quella parte d’ Appennino 
più a lungo delle altre Provin- 
cie folTe illefa dalle invaGoni , o 
fi tenellé làida dalla efpogoaxio- 
ne de’ Longobardi , e che que- 
lli abiutori non cadefièro lotto 
il loro gio^ . che negli ultimi 
tempi . Pwlo OiaoDoO!, * 
llafio Bibliotecario non lalciano 


diilùflire' che nel Secolo Vltt 
non folTe quivi una Gitti detta 
Fetenìana « oliìa nn ampio Ca^ 
Hello, a cui allora non dilcon- 
veniva il nome dì Città • Da 
più documenti del lècolo RelTo, 
c dei fluente fi raccoglie che 
il Terrìtorìo di quello Calteli* 
llendevafi più folla balTa , dia 
lilil’ alta Montagna , e anctm 
rtafeorreva a piè de’ Colli , e 
che la Città Feroniana , otfia 
Caftrofttoniano , di cui non fi 
fii ora indicare il luogo , fu nel- 
le bafle fialde de* Monti No« 
è ioverifimile anche fecondo iè 
Mutatoti che da quella parte 
inferiore della Provincia Frignb- 
nele prendellè il nome la fup^ 
riore ne’ tempi a noi meno ri- 
moti , febben rnlta lofliè in pii 
Territori e Feudi rurali divilài 


Altri popololì e forti Calleill 
ebbe queua Provincia non fol* 
nella balTà , ma < eziandio nell* 
più alta parte, e molte Rocche 
e Torri, delle quali appanfeo- 
no anche a’ di noHri quali in 
ogni dofli) dì monte gli afa^ 
fciumi, c gji avanzi , c da cui 
trafTero orìgine , o in cui tt*- 
varono afiio nobili , e potenti 
Famiglie celebri nelle Storie. 
Nella generai rivoluzione in cni 
le Città Lombarde fcolléro il 
giogo , e vollero cITer Repub- 
bliche, qoe’ Capitani, e Poten- 
ti facevano da foli c indipen- 
dentemente 'da ognuno le loro 
alleanze , ora con Modena , ora 
con Bologna, 'ora con 'Farm*, 
a con altre Città, c frequente-- 
mente con tffe fi confavano.' 
Finché elfi furono uniti 'la Pro-' 
vincia fi renne indipendente dal- 
le 'vidne Città, e fino al XU* 
lècolo non riconobbe akrf au- 
torità che quella dell’ Impero^ 
L* anno 1156- alenai di 
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6»miiiu'co«incur«iK(t im{n«tu 
» alleaiiucon Modena, do (itilo 
tKcro Gherardo da Montecucco* 
lo • cd alui nobili Capitani nell' 
anno 117]. Nel itoa. c ne’ lit- 
guenti gran parte de' Frigoantfi 
Itaachi della loro iaterne dif* 
aordie fecero la fpootaaca dedi- 
zione ai ModOdeii riceneado 

r TÒ molti loro diritti , c»de 
alleanza cominciò a cambiarli 
in foggezioac . Afpre noodirae- 
M e iregurnti anche dopo ciò 
iorono le ri voi azioni della Pro- 
vincia, contro cui ÌmSo i Mo- 
^oclì dovetter rivolger le ar- 
mi, e più volte divenne teatro 
di zuffe lànguioofe, poiché ^ue’ 
Capitani tovcnte ebbero l' ajuto 
di pollènti Cittò . Contro de’ 
VologneC fingolarmente dovet- 
tero i Modontfi affili volte di- 
fendere il Frignano, che da que- 
lli loro rivali volevafi occupa- 
te» c non badò a fer ceffate le 
•llilità la fentenza proferita dal 
Comune di Parma loelto ad ar- 
bitro da amendue le pvti , il 
quale I l’anno iats> décife col 
mezzo del .fuo Podelli Giberto 
da Gante che il Frignano do- 
ve Uè cffere intieramente, rogger- 
to al Dominio di Modena. Né 
Valfe che tbffero Tpediti a Bolo- 

r i gli Ambafciadòri di Modena, 
Milano , di Brefcia , di Man- 
tova , di Ferrara , di Parma c di 
Reggio, e della Lega Lombarda » 
né che il Papa (leffb fecedè in- 
timare a’ Bologaei di confitr- 
marfi alla fentenza del Podeftà 
di Parma*, poiché nudrendo effà 
buona comfpeodenza con più 
Capitani Frignaneli non duU- 
mrono anzi di avvalorare le o- 
(blité contro i Modonefi , le qua- 
li poi ceffarono nel ttj 6 . , in 
cui il Frignano tornò al Do- 
gùaio di Modena. Quella Fio- 
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vincM à patere dei Prlfcitho, d 
del dottiwmo Muratori fi diéda 
tnla feparatamcnre da Modena a- 
gli Edenfit c di tatto I* Impera- 
tor Carlo IV. nel >354- , c nel 
if<t. , e Sigifmondo nel 143); 
la riconobbero per Giurisdizione 
feparaca quando concedettero agli 
hueniii le inveffirurc di Mode- 
na^ anzi qaelH Sovrani s* ìnri- 
toiarono nn tempo Friniùrn Dn~ 
mimi. Solo nel chiuderfi del Se- 
colo XV. ebbero <fe Ercole I, i 
Modonefi la coacefftone di Tpe- 
dire colè i Sindacatori , colla con- 
dizione però che: S/mdicum nn- 
Umtihn mtn mitétmr . Anche dap- 
poiché quelli Princìpi furono pof- 
icffbri del Frignano rilvcgliaronfi 
non di rado nuove turbolenze 
eccitate fingolarmente da tre del- 
le più potenti Famiglie di que- 
lla Provincia , doé da* Contt di 
Gomola, c da' Nobili di Mon- 
tccuccolo, e di Montegtrnllo , 
le quali fra loro Tpeffo t'inimi- 
cavano, e alcuna volta lì ribel- 
larono , cedendo J loro Cillelli 
ai Boiognefi che d^i Slleaff 
vennero ricuperui . Malia geer-> 
ta nata per (a Lega di GaniMf, 
allora quando AUbelh I. Duca di 
Ferrara perdette il dominio di 
Modena e Reggio, il Frignano 
fi tenne fedele al tao Principe. 
Solo nel lyat. venne fatto a 
Leon X. d’ impadreairfenc, mt 
dopo la morte di quel Pontefice 
accaduta fulla fine dell' anno me- 
defime qne’ Po^i fi Ibllevarono, 
e cacciato il Pividio Pontificio fi- 
rimifere da fòli feeta il Governa 
del loie Sigiare p e fe traggafe- 
ne qualche breve iufervallo nel- 
le GeMie aTltulhi del corrente 
Secolo, euefen Provincia 'è fempre 
ftms'd’Miora in poi fedelmeat* 
fèggttta gl Dominio EAenfe. 

, .. {.Ufi* 
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G AGGtO. V. Ambrosia CS.^ di 
Gi(gìo . Aftollb Re de' Lo»^ 
goberdi chUmb iùo Gaggio del 
Piano e G»/mm Ktgimm Gaggio 
di Monta nel Bologaere. Si ha 
mn Diplama di Carlo Magno 
dato dai Prati di' Gaaio nel 
* in piA aatkbeC^te cro- 
Tafi mentovato. 'Gaggio Hil Pa» 
nato. Géiutm ^ * Gtgtmm iigai- 
ficò ne’ baili tempi Bo£co •, td i 
acrto ch« guàvt i* fpm^e. tiel 
Panaro Airono" toperte di vaila 
fclve. Giaceva gueRa- Villa ptx 
tutta la Tua- eilcn&oae l'otto il 
dominio della Badia Nommto« 
lana col Ollella. I Monaci co- 
me apparilce da un Laudo del 
Mtét. ne ocdettato^ la tcmponle 
Ciurilditione al Comune di Mo- 
dena. Ora giace |icr gran trat- 
to faeto il Dominio BolegncTe, 
e tutta ^uaG apparteneva a quel 
Territorio prima che fi fàoedc 
tra i confinanti Stati di Mode- 
na e di Bologna la Mtmnta de* 
Fondi recenteoientc wpulata per 
intraprendere rcretiooedel nuo- 
vo Ponte fui Pamuo. 

GA JANO. V. Torredi S. Pmro» 
GAJATO, Cornane dei Mar- 
eberato di Monrccuecolo Fendo 
Montecuccoli Laderchi nella Pro- 
vincia del Frignano lotto la Dia- 
celi, e l’Anmivio di Modena. 
Ha per confine |a Lev. Monte- 
fpecebio mediante il Fiume Scol- 
tenna, Mes. Valdifalib, e Roc- 
chetta Sandri, mediante il Fiu- 
me ìuddettot Pen. Renno, Set, 
Montorlb e Niviano. Hala pro- 
pria Adonanza di Reggesti, « 
una Parrocchiale coi Titolare di 
S. Pietro Apoéolo, Figliale del- 
la Pieve di Renno. B’ pofts 
nei monte, 'ed A diftanie da 
Montecuocolo t. mig., da Sefto- 
k A*. , da Modena )«. Ha una 
popolaaieM di tl4- wittaó. 

. G 
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> Fu tenato Gajate da certi pa- 
tenti Cottoli de Ftrigmsmo f che 
furono prefib la Contefla Metile 
de ed Borico V. Di quello lao- 

S p uiid nel Secolo feorfo Iacopo 
Icandi Medico , e Anatomico , 0 
Letterato in Venezia. 

GAI DA, Comune del Mar- 
ehelàtn di Montacckio (otto il 
Ducato di R^gio, la Diocai 
diPamu, e l’Atchivia di Mon- 
teochio. Ha per confine a Levi. 
Barco, e Godè, Mez. Ajolaa 
Pon. CalcToo, od Ajola, Seti 
Campegine . Ha la propria Adu- 
nanza di R^^ti , c una Para 
tocchiate col Titolare di S.Gioa 
liano dipendente dalla Cattedra- 
le di Parma. ^E’interkcato dola 
k-Sttada Emilia. E' nlbo nel 
piano, ed A dittante da Mma 
tecchìo ). nùg., <k Re^o A. 
« mex. , da Modena aa. Ha uafi 
ettenfione di ijAa. biolchc, e una 
lazionc di .}}!. abitanti- > 
foiMratott Federico II nel 
traxfèrirfi a Roma per riceveiv 
k Corona da Onorio IH. Pon- 
tefice dimofò in quella Villa colP 
Imperadriee Collanza Aia Mogiio 
^landidamintc trattenuto da No- 
bili di Reggio e dal Vefoovo, ip 
quali dii moltt Privilegi . i 
GAINAZZO, Villa del Map» 
chefato di Guiglia Fcado Mon- 
tecDOColi Laderchi folto il I^ 
cat(L, la Diocefi, e l’ Archivio 
di Modena. Ha per confine • 
Lev. , c Mez. Samone , Pon. Be- 
nodello mediante il Fiome Pan 
nato. Set. Cottellino. E’ 4bg- 
getta olla Coamnità di < Samo- 
ne, ed ha una Parrocchiale coi 
Timlare di S. Bartolommeo, Fi- 
gliale della Pieve di MifTano.' 
E’ polla nel monte, ed A di* 
ftanu da Guiglia A. mig., do 
Modena aj. Ha una pofolaaio* 
ne di' toc. abcuati. ,>■ . 
a GA- 
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. fiALEAZZO. V. Camoniu. 
• GALLINA MOK.TA. V. Nii 
viaao . 

-.GAN ACETO,. Vili» ael Di- 
Arcno Aiperiotc <it Modena fot* 
to quella Diooell, e Quell'Ar- 
chivio. H» . per confine a Lev. 
Villanova di U, Mez. Lefigna- 
Aa, Pon. Saliceto Suzialtno, e 
la . Giunidiziooe di Carpi, Set. 
Soliera, b’ioggetta alla Comu« 
Aiti di Modena, ed ha. una Par- 
foce(iiile coi Titolate di S. Gior- 
M, Figliale della Pieve di So- 
riera. E’interlécata dalla Stra- 
da di connnicazione con Man- 
tova . E* polla nel piano , ed è 
diilantc da -Modena 4. mig. Ha 
An’eilenfionc di..3aA5. biolcheV 
i «na popolazione di ab»-, 
tanti. 

Quivi fii un antico Cafteilo, 

cui ancora fi veggooo le ve- 
x^u. La Chie/à di S> Giorgio 
di Ganaceto era fra le pili coT- 
]iicue della Oiocefi di Modtna,' 
ebbe Collegio di _ Canonici , e 
molti Mflèdimcnti in più Do- 
mini. In un Diploma di Lodo- 
vico Pio deir anno Sta. fi fà 
menzione della Pieve di S. Tom- 
maib polla in Ganaceto lungo 
il Fiiimicello Lana. La Chiefa 
di Parma nell' anno rooo. polTe- 
deva una Corte in Ganaceto de- 
nominata /.ama , e lotto Quello 
nome ora vi fi trova un Cavo • 
1 °^-. Marchafe Bo- 
ninzio diede in proprietLa Gui- 
kerto Velcovo di Modena la Cor- 
te di Ganaceto colla parte del 
CaMIo che appartenevagli , e 
pme in cnfituen da lui varj be- 
ni. Nel 1194. il Velcovodi Par- 
ma diè la ChicGi di S. Zenone 
de Lana al Prevollo di Cana- 
peto. Ne'l’anno feguente Cele- 
ftino Pontefice gli confèrmò mol- 
ti poHèlTi, a tta gli altri qucL 
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lo 'della' ChieTa di S. Zenone 
di Lama , di S. Maiteo prapc fUt- 
vium Scitrni*, e di S. Jacopo da 
jkijutlungt. Quello luogo diè 
nome ad una Famiglia di po- 
tenti làziefi IwlT» ricordata nel- 
la Storia Modonele . 

GARFAGNANA C Provincia 
della). Quella -Provincia èquafi 
una gran Conca, che incurvafi 
fra rAppenaino « lai Pania, e fi 
flende da Maellro a Siroccs liua# 
go il Fiume Serchio, che lcor 4 
te colla llefià ditczionc nei fb »4 
do iklla gmn Valle, e ne rac- 
coglie le acque. Efln ha pcv 
confine a Lev. e -Mei. gli 
Sfati di Firenze c dir Lucca, 
Fon. il Ducato di, Mafia, e già 
Stati di >Tolcanai.e di Lucca , 
Set. 1 i Oncati di Reggio a. dà 
Modena, e in piccola patte la 
Provincia del Frignano, il Do- 
minio Ellenfe nella parte Gre. 
co-Urientale di quella Provincia 
teda interiécato da Calliglionc 
Lucchelè. Comprende nella par- 
te Meridionale le Vicarie di Trii- 
filico e delle Terre nuove, nel- 
la Settentrionale le Vicarie di Ca- 
llclnuovo , e Carapoi^no , tut- 
te a loro luoghi delcritie colle 
Ville dipendenti. Il Serchio che 
la bigna , e le Torrite Torren- 
ti tributar) verrano a loro luo- 
ghi regillrati . Le Strade prin- 
cipali fono la Via di Mafia , 
uella di Lucu, c quella di Mo- 
ena in ^rbignana a loro luo- 

S hi delcritte. Un’ altra Via con- 
uce da Callelnuovo a Campor- 
giaco , e a Sillano, e quindi lor- 
montano 1 ’ Appennino al palio 
dell’ Orpitalerto mette nel Du- 
cato di Reggio a Ligonchio, e 
caia nella Lombardia. Evvi fi- 
nalmente una lirada che da Ca- 
ftelauovo guida a Coloroini , e 
quindi ialendo per - Forno Va- 
L lafcd 
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lafco oltreMflk U Pania, e met- 
te a Pietra Sanu Dominio di To- 
feana. 1 Monti più alci e cof- 
Dicui Cono la Pania, la Tam- 
burra, e gli Appennini a loro 
luoghi deferirti, e le Grotte di 
Corfino e la Tea. Produce Uli- 
vi , Grani d* ogni genere , Ca- 
nape, Uve; ù fertile di Calia- 
gne, l^ne. Formaggi , e Trote, 
ed è ricca di molti minuti Ar- 
menti, che annualmente ralleva 
e manda lingolarmeoCe alle Mon- 
tagne Lombarde. Lo fmercio de’ 
belliami, della Grta, e della la- 
na fbinifcc agli abitanti con che 
fuppiire a’ bilbgoì del commer- 
cio pafliìvo. Quella Provincia 
per lo più i veAita di Cailagne , 
ed Elei nelle falde de’ monti, a 
nelle iòmmicù di Faggi ed Abe- 
ti. L’ Appennino co’ tuoi doffi e 
fianchi le la fchenno dai venti 
icttcntcionali . Gli Scilocehi del 
Mare Liguftico e di Tofeana 
non molto lontani rendono 1’ a- 
tia al remMiata, e il verno al 
dolce che le nevi non poflbno 
farvi le non brevillima dimora ; 
anzi ì tale la vicinanza al Ma- 
re, che di là non rare volte fi', 
alcolta il rombo della tempefia , 
e il rompere e il latrare alle 
(cogliere. La gran Conca della 
Gartàgnana è ingombrata di Mon- 
ti, i intramezzata da mafit quafi 
con dilettevole fpnrtimento pie- 
ni di Terre e Caftelli . Gli abi- 
tatori per lo più vivono a borga- 
te: le abitazioni non fono fpar- 
fis e folingbe alla Campagna . 
I terreni diflòdati fiino prclTo 
ed intorno ai CaAelli , ed il re- 
fiante Aiolo è utilmente felv^o 
di Callagneti . o di Queicie . 
Efia Iran ha ai Tpefiè falde fpc- 
> late di frane come veegonfi nel- 
la Montagne Lombari, tratto*^ 
ne preflb i monti dì ^raggio . 
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Vi fono tiagni e terme falucarìt 
acque medicate accreditatiffime, 
miniere di Ferro e di Vitriolo, 
molte cave di Marmi , GelTi, 
Carbon FolTilc, Criftalli, Ter- 
re margofe e bolari, e più am- 
pie Grotte e Caverne, e inaccee- 
raili Rupi. Frequenti fono in 
quello Paelè 1* Uva Orfina , La Vi- 
te Idea; 1’ Angelica, la Fannia • 
la Sabina baccifera, 1’ Anagiride 
non fètida , e il Tamarifeo. Sten- 
devafi anticamente quella Pri^ 
vincia fai Lucchclè, Alila Luni- 
giana , c Alila Lombardia : om 
nella maggior lunghezza è di 
venticinque miglia , e di venti 
nella maggior la^hezza . Ha 
una popolazione di zajjo. abi- 
tanti . La Terra principale del- 
la Provincia è Callelnuovo. 

La Provincia della Gar&gna- 
na chiamata in latino Cer/agite- 
na ; o Ctrfanntttum, come fi 
ha dalle carte antiche C be .cbb- 
circa la fine del Secolo XVII. 
fiali introdotto di nominarla cor-- 
rottamente Ctftrttiit ) apparte- 
neva feoza dubbio anticamente, 
all’ £ir»ria , i cui confini llen- 
devanfi a Ponente fino al Fiume 
iitgTé. Invaierò detm Provin.- 
cia , poco o nulla di t que* tempi 
abitata , i Liguri circa l’ anno 
di Roma jjj. , ma non la riten- 
nero fe non fino all' anno 57). 
in cui venuta a Lucca una Co- 
lonia di Romani , e afiegnato 
ad elfi un ampio tratto di pae- 
(è, vi fi computò in parte an- 
che quello , cne or dicefi Gar&-' 

S nana, fecondo che dottamente 
imollraH chiarilfimo Canoni-* 
co Pacchi All Tello di Livio l.i 
^ e. II. Dopo la decadenza deli'r 
Impero Romano rimale eflTa lót-t 
to il Governo dei Duchi o Con- 
ti di Lucca, e del loco Stqro«< 
i quali divennero dipoi anche 
Mat- 
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^«ichefi «Icll’ iacera ' Totona,’ 
e ia quefta marca ebbero luogo 
Vtresi le Terre delia Carlina* 
qa. Nel tempo in che Ibggìacque 
ai Conti di' Lucca e Marebefì 
delia To(cana, cioè nei Secoli' 
IX. X. U. f i'urono erette nel-, 
Ja Provincia molte Signorie e' 
Feudi rurali , Parte da Famiglie 
principali di eda, parte da Fa- 
miglie Nobili Lucchdì , come fi . 
vede apertamente da due Diplo-: 
mi de^’ Imperatori Federigo L< 
*IL, nei quali fono nominate- 
Dai vati partiti, in che divi- 
daanfi a quando a quando qu».. 
fli_ Centi, e Signori y e Cotto. 
nei, alcuni dei quali fi ferbavan 
fitdcli al Comune di Lucca, al- 
Hl aderivano a quello di Pilà' 
nemico de’ Lucebefi , ne venae- 
>o varie rivoluzioni e piccole 
guerre co’ Lucchell . Fu la Gor- 
fignana dichiarata pottt lihtro 
per Diploma Imperiale di Fede- 
rigo L nel 1185., ma rilorte di< 
poi nuove interne rivoluiioni- 
per li motivi di prima, e quin-i 
dì nuove reflazioni per parte 
dei LuccheC , eflà per ficurezza 
fi diede in ocetmondigio alla S.‘ 
Sede r anno laa*. , e vi fi ten- 
ne fino al I 24.0. Del t a q a, le 
fe confermato il privilegio di 
liberti con Diploma di Fede-, 
rigo IL, tuttavia i Lucchefi 
continuarono nelle loro preten- 
fioni, e di (atto ne goderono 
per lo più il poflèflb, non per 
altro coti pacifico per le in^ 
fiaxioni era de’ Pifani, ora de* 
fiorentini , ora de’ drenti di 
Caftruccio , ed ora di altri . Pie- 
no e pacifico ne ebbe il Comu- 
^ di Lucca il pofTefle dal 1377. 
in circa fino al rqjp. , a«] qujj 
anno dai Fiorentini nemici del- 
la Signorìa di Paolo Gniaigi Ca- . 


G * 

pitaao e Diftnfore della Repub- 
blica lii (atta una furìofa inva- 
fione fulla Citti e lo Stato di 
Lucca, >e maflime fulla Garlà- 
gnana. Alquante Tetre di eflà ^ 
ebe fi videro allora in gravo 
pericolo c lenza aoccorfo, fi e- 
lelTero di darli fpontaneamentc 
alla Signoria degli Bftenfi , e 
vennero comprefc fotto il nome 
di frtcmrié 4 t Coà,lnuovt. Mol- 
te altre fobico che rim.ifero libe- 
re dalla fuggeziooe de^Fiorenti- 
ni, ohe aveanle ocenpare, corfe- 
To anch’ efle fotto gli Bftenfi 
delitqqtf., e (òcmoflene la F/re- 
rio di Comporgtom». Eflèndo (la- 
te nel 1430. da’ Lucchefi invaio 
alcune Terre della Signoria B- 
ftenfe, furono ad elfi non folo ri- 
tolte, ma vennero dai Marche- 
(è Boifo occupate non poche 
Terre del loro Dominio. Ri- 
meflb poi l’ affare al Pontefice 
Nicola V. da Sarzana, alcune 
per fentenza di lui furono nell* 
anno fegneore cedute a'Lucche- 
11, altre rinufera all’Cfteniè, e 
furono deftioate a fare Vicaria- 
da fe che fi nominò di Trmffi. 
Ufo. Alquante altro- -Terre quA 
e li fparfe acH’anao fteflb fi 
pofero fotto gii Bfteufi , e ven- 
nero denominate Vicaria delle 
Terre Nuovo perchè furono le 
ultime a venire fotto quello Do- 
minio; Soflèrlè la Gartagnana 
auche poSeriormenre varie vi- 
cende, poiché nel iji». fu in- 
vaia impmvvifamente dalle ar- 
mi di Franeefeo della Rovere 
Duca di Urbino per opera del 
Papa. Giulio IL, ma ne rimafin 
per altro ben predo Jiben. Nell* 
anno 1311. parìmeate fii occu- 
pau dali’Eferdto de’ Fiotentiaà 
per ordine del Papa Leone X. » 
ma anche quella volta darò po- 
^ ..2 it ..3 ... ao ' 
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•o riavkEonet e di Atto fui 

E rincipio dell’ anno Seguente il 
>uca Allbnib I. inaiuiò per fuo 
GoTcraatorc in Garlagiuna il 
celebre Lodovico Arioilo . De| 
itfot. e i< 0 |. preiero anche i 
LuccheG le armi contro i Gatr 
Agnini per ricuperare , la Pro- 
vincia, ma furono rifpiiiti , e le 
loro prefeA vennero rinie|re al 
Senato di Milano , da cui nel 
mM. G decife in Avere della 
SercniflSma CaA d’ÉGe. Unno- 
varono i LuccheG più yigoroA 
la guerra del naa ebbero 

anche allora la peggio . Final- 
mente il ^TrH>unaie CeAreo, a 
cui avevano elfi interpoito l’fp* 
pello, diede nel itfrS- deGniti- 
va fentenza che la GarAgaana 
era legittimameate foggetta ai 
J}uchi di Modena, i d'ai» 
lora in poi l’hanno pùifi^wpn-: 
te poflTeduta , trattone U . hteve 
intervallo in cui nella Guerre iT 
Italia di quefto Secolo fu talvol- 
ta per breve tempo occupata . 

GARFAGhIANA C Vù di 5 
da Modeoa a Caftelnuovo. Elee 
di Modena a Meaz^orno , e 
corre colla Via di Tofeana fin 
oltre la Lama fui Monti; indi 
AÀiando quella nel baflo, A ne 
fiacca ed afeende fulP alto del 
Monte, tocca i Fuochi di Bati- 
gazzo, corre per le Serre di Cen- 
to Croci e per Saffo -Tigiiofo, 
iodi eurvandofi a Mezzogiorno 
Aende Apra la Serra del vento, 
e falendo alla Piellaccia e Fon- 
tanini e allaCofiade'Landi met- 
te full’ Alpe di S. Pellegrino. 
Giunta a qucAo Varco delPA^ 
pennino dilcenda fenza .tipofo al- 
la Chiotta, a Campoti, a Pieve 
Fofeiana, e lafaaodo Cafiiglio- 
M LacchcA fullg defin c il SiA 
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lico falla finiftra, ratta in Co* 
flelnuovo di GarAgoana. < 
Altra Vù da Saffoolo in Gap- 
Agnana, c fino a Mafia di Car- 
rara fu aperta verno la metà del 
corrente Secolo dal Sercnilfimo 
Franctaco III. coll’ opera del Dia- 
cal Matematico e iaCgne Letta- 
rato Abbate Domenico. Vandeili. 
Efce quella Via di Saffuolo, n 
Ale al Campo del Loglio , fteodcG 
alla Carbonaia , e afeende nlln Set- 
tm de’ Mazzoni dove fi feontrm 
colla nuova Vm di Tofeana . Colà 
giunta ^a in Rio torto, rifah 
mila Chiazza dove nuovamente 
fi icontra nella Via Toccana, e 
corten<fa> »afi con lei paralelln 
mette aliaChiozzoia, indi feenda 
All. Ponte del O^orno, c fale g 
Pavullo . Di A procede laKiando 
MontecuccMo alle delira , e Rea^ 
no alla fiaifirn, e volge a Pone%* 
te, fale aMoateciaerc fpeffo cor- 
rendo con r altra , indi alA La- 
ma e a Mezzoiato, poKÌa ai Fuo- 
chi di Barigazzo , e compie il tuo 
corfo fino a Caftelnuovo di Gar- 
Agnana come fi è dcacritto ift 
Apra. Esce poi di quella Teir 
ta, e tagliata eul vivo da’ inae- 
mi focmonta la Tamburra , a 
la a Mafia . V. Mafia C Via di 
GARFAGNOLO , Villa del 
Marchefato di Bifmantova Feu- 
do Lucchefini , che comprencA 
anche' il Villaggio di Cerreto «U 
Biamantova , aotto il Ducato , 
la Dioeefi , c l’ Archivio di Reg- 
gio. Ha per confine n Lev. 
nepreto, cCnflcInuovo ne’ Moiv> 
ti, Mez. FriKÌnedolo, c Colla 
de* Graffi, Pon. Nigone, e Gas* 
cuoio mediante il Torrente Len- 
tu. Set. Vetro, Cola, Frucaro, 
g Caftelnuovo nt’ Monti . B* 
aoggetu alla Conuoiti di Bii^ 
4 . : «*■* • 


«nniova , ed ha lina 'Parròcchia» 
k col 'ritolare di S. Andrea 
Apoitulo, Figliale della Pieve di 
Callelnuovo ne’ Monti. B* in* 
tei recata dalla Strada della Lu> 
jiigiana. polla nel monte • 
ed è di dao te da VoJogoo i. mig., 
^ Reggio ai.« da Modena ]}> 
.Ha una popolazione di 415 ahi* 
-tanti. 

GARGALLO, Villa fono il 
Principato I la Oioceii, e l’Ar- 
chivio di Carpi . Ha per confi- 
ne a Lev. Soliera mediante lo 
Scolo Lama , e Ganaceto , Mez. 
Ganaceto, Pwzano, e Trigna- 
no , Pon. T tignano , Rio , e S. 
Croce» Set. S. Croce, e Quar> 
titolo. E’ reggetta alia Comu- 
nità di Carpi, ed ha una Pai> 
wechiale col Titolare di S Lo- 
RHZo, Figliale delia Cattedrale 
di Carpi. E’ polla, nel piano, 
ed è dinante da Carpi j. mig., 
da Modena 8. Ha un’cAenfionc 
di 4155. biolche , e una pooola- 
cione di 80S. abitanti. Quivi 
prcITo fi» la Srlv» di L»>ns an- 
detta Lamtnfe do- 

gata da Aftoltó Re de’ Longo- 
-bardi a S. Anfelmo fuo Cogna- 
-to Fondatore della Badia No* 
nanrolana. . 

I gatta. Contea, Giunfdi- 
nione, e Comune (otto il Ou- 
cato, la Diocefi, e l’Archivio 
di Re«io. Ha per confine le 
Giurifdizioni a Lev. di Fellina 
mila Villa di Braslta mediante 
il Torrente Spirola , Mez. di 
Camiana mediante il Fiume Sec- 
chia , Pon. di Birmantova calla 
Villa di Vologno » Set. di Bif- 
suntova, e Pontone mediante 
il Torrente Spirola . Ha la pro- 
pria Adunanza di Reggenti, e 
nn Giufdioente col titolo di Po- 
deftà . Ha una Parrocchiale col 
Titolate di S. Antonio, Figliale 
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della Pieve di Caftelauovo neP 
Monti. Il Pretorio è in Gatta • 
B’ Feudo della Cafa Munarini 
di Reggio. E’ polla nel monte,' 
ed è dittante da Reggio ai. mig.,' 
da Modena j Ha ima popola- 
zione di 1O9, abitanti. 

GAVARDO, Villa del Mdr- 
chelato di S. Valentino Feudo 
Sacrati Giraldi lotto il Ducato , 
e la Diocefi di Reggio, e l'Ar- 
chivio di SalTuolo. Ha per con- 
fine a Lev. Caftellatano , Mez. 
Bailo, e Roteglia, Pon. Bailo, 
Montebabbio, e S. Romano , Ser. 
Monttbabbm. fi’ (aggetta alt* 
Comnniril di S. Valentino , ed 
è I fiotto le Parrocchiale di detto 
luogo , i coi Titolari lono i SS. 
Valentino , ed Elencano . E’ po- 
lla nel monte , ed à diftante d* 
S. Valentino a. mig., da Reg- 
gio 14., da Modena ij. Ha a- 
na popolazione di izi. abìtonti. 

GAVASSA , Villa del Diftret- 
to di Reggio lotto quella Din- 
cefi, e quell’ Archivio. Ha per 
confine a Lev. Prato mediante 
lo Scolo Fiumioeiio, Mez. Ma^ 
Ione, e S. Manrìao, Pon. Bor- 
go S. Pietro aKdiaotc il Canale 
di Correggio , Set. Mtncalale, 
e Malenzatico . B’ loggetta alla 
Comunità di Reggio, ed ha una 
Parrocchiale col Titolare di S. 
Floriano Martire, Figliale della 
Pieve di Malenzatico. E' poAa nel 
piano, ed à diftante da Reggio 
1. mig.,‘ da Modena 17. Ha un’e- 
ftenfione di_)4ji. biolche, ed li- 
na popolatione di 941. abitanti. 

Nell’ anno iiM. Guelfi» VI. 
Fratello dell’ Imperatore Lotario 
inveii) Gherardo Rangone deli* 
Corte di Gavaftà, che il conce- 
dente avea ereditato ''dalla Co ir- 
te (fa agetilde. Lo fteiTo Feuda- 
tario trovafi r anno leguente /m- 
ftrtnri» Mvtfiatit ptr 
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Mpifcipétam, tf Ctmitttam £«• 
guitti ed è lo Stipite della oo- 
bil Famiglia Rangoai al celebre 
nelle Storie. 

GAVA^ETO, Villa del Di- 
firetto di Reggio lòtto quella 
Dioceli, e quell* Archivio. Ha 
per connae a Lev. RoncadeUa , 
e Sabbione, Mez. Fogliano, Pun. . 
Borgo Porta Caftello, Set. San 
Maurizio, fi’foggctta alla Co- 
muniti di Reggio, ed ha una 
Partucchialc col Titolare di S. 
Lorenzo, Figliale della Pieve 
di Bagno. E* polla nel piano, 
ed i di dante da Reggio j. migi 
c mez., da Modciu tx. Ha un* 
eftcnfione di avjv. iMolche, e 
una popolazione di 445. abitanti . 

GA VELLO, Villa del Mar- 
cheTato di S. Martino in Spino 
Feudo Menafoglio fatto il Du- 
cato e r Archivio della Miran- 
dola, e la Dioccfi di Reggio. 
Ha per coaiine a Lev. S. Marti- 
no in Spino , Mez. Mortizzuo- 
lo mediata , Pon. Quarantoli me- 
diato , e Borghetto , Set. lo Sta- 
to di Mantova . E’ foggena al- 
la Comuniri di S. Martino in 
Spino , ed ha una Parrocchiale 
col Titolare di S. Biagio, Figlia- 
le della Pieve della Miran^la . 
E* polla nel piano, ed è diOante 
da S. Martino in Spino 3. mig, 
dalla Mirandola 7., da Mode- 
na 30. Ha un’ cAenfione di 4x10. 
biolche, e una popolazione di 
641. abitanti . 

E’ ragionevole opintone che 
anticamente aveflfe pw quella 
Villa il Tuo corfo il Fiume Sec- 
chia, poiché in mezzo ad un fón- 
do di terra crttoE vedcfì cor- 
rere un dolTo di terra atenelà 
con andamentp di fiume. 

L'anno io} 9 . Guiberto Veseo- 
vo di Moilcaa diede al Marche- 
b Bonifiui* padre della Coat^T- 
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fa Metilde più Corti in Enfi^ 
tculi , e ne prele in vece tra gli 
altri beni la Corte del Gavello 
colla Cappella di S. Geminiano 
che Azzo Avelo di efiTo Marche- 
le aveva ottenuto dal Vefeovo 
di Modena. In una Donazione 
di Lodovico Pio del torno dell’ 
anno 817. fi legge G«ét/lumCa- 
firum cam fuit pifetrits quod 
fmt ti tntilut ttmpQTt Mtjfs 
S. Gtminitni fuptr quiiut iji 
praciptum Rtdija Rtgii nakit 
tjlenfum. Se vero é ciò che pa- 
recchi affermano, .che la Villa di 
Cognento tu pur detta t>«ve/le , 
non potrà deciderfi con affai cer- 
tezza che quelle indicazioni ap- 
partengano alla prelènte Villa . 
Sembra che non lungi da quelln 
fòfiTe ne Borgo detto Saletto . 

CAZZANO, Comune della 
Giurifdizionc di Minozzo forra 
il Ducato, la Otocefi,. e l’Ar- 
chivio di Reggio. Ha per con- 
fine a Lev. Fontanaluccia me- 
diante il Torrente Dtolo, Mez. 
Civago, e Soiaggio mediante In 
Alpi, Pon. Alla e Soraggio me- 
diante le Alpi, Set. Morfiano, 
e Novellano . Ha la propria 
Adunanza di Reggenti, a cui i 
foggetta la Villa di Civago . B’ 
in parte fotto la propria Par- 
roccniale, il cui Titolare é S, 
Marco, Figliale delle Pieve di 
Toano, cd in parte fatto quella 
di Cervaralo , il cui Titolare è 
M. V. Annunziata. E’ pollo 
nel monte, cd é dillante da Mi- 
nozzo t. mig. , da Reggio |o„ 
da Modena 40* Ha ima popo- 
lazione di 3(3- abitinn. 

CAZZATA, Villa del Mai> 
chefato di S. Martino in Rio 
Feudo Rango d’ Aragona (òtto 
il Ducato, e la Diocefi di R^ 

f io , c l’ Archivio di CorrcHio-. 
la per confine n Lev- F rea* 
Bino 
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AIm diRubbien, C>fiU«,eStio* 
]Oi Mei. Mirmirolo, e MaiO- 
■e« Pon. Mafone, e Prato , Set. 
Prato, eStiolo mediante il Tor* 
lente Treiinaro. E’ tnggem al* 
la Comunità di & Martino in 
Rio, ed ha una Parrocchiale eoi 
Titolare della Natività di M. 
V., Figliale della Pieve di San 
Martino fudderto. E’ ix>(la nel 
fiano, ed è diftante da S. Mar- 
tino in Rio 1 . tnig. , da Reg- 
gio é. c tre quarti , da Modena 
IO. Ha un edtofione di xj^j- 
biolche, e una popolinone di 
• 17 . abitanti. 

CAZZO PORTILE. V. Por- 
tile. 

. GAZZllOLO, Contea, Giu- 
tirdizione , e Comune fatto il 
Ducato, la OioceG, e 1' Archi- 
vio di Reggio . Ha per confine 
le Giurifdizioni a Lev. di Bif- 
■antova, c Gottane colle Ville 
ali Cefola e Groppo , Mendi Ni- 
gonc colle Ville di Cafàlobbio, 
e Borra, e Teggie, Pon. lo Sta- 
to di Parma, Set. la Giurifdi- 
lionc ali Cattano colla Villa di 
Groppo ; Ha la propria Adu- 
nanza di Reggenti, e un Ciuf- 
dicente col titolo di Podeftà . 
Ha una Parrocchiale col Titola- 
te di S. Rocco, Figliale della Pie- 
ve di Nigone, e on Suflidio di 
Cura col Titolare raedefimo. B* 
Fendo della Cala Molza dU Mo- 
dena. E’ polla nel monte, ed à 
dillaate da Reggio zj. mig., da 
Modena j4. Ha una popolazione 
di Ita. abitanti . 

■ GEMINIOLO, denominazi». 
Aedi Luogo pollo nella Villa di 
Eoretté (otto la Giurildizione di 
Erefcello . 

< GESSO, Comune dei Mar- 
^dàto di Siinadiano, Feudo del 
Signor Marchelc Ercole Rinaldo 
^ Bile latto il QueatO f ,c la 

C.:. ! 
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Diocefi di Reggio, e 1* Archi» 
vio di Scandiano. Ha per confi* 
ne aLev.Torrieclk, Maz.Mon- 
tebabhio, e Rondinara, Pon. il 
Torrente TreCnaro , Set. la Ter- 
ra di Scandiano. Ha la propria 
Adunanza di Reggenti , a coi à 
iòggetta la Villa di Ventolò . 

. Ha una Parrocchiale col Tito- 
lare di S. Maria, e di S. Mi- 
chele . E’ polla nel colle , ed è 
dillante da Scandiaao z. mig., 
da Reggio 9 . , da Modena i<. 
L' elleiuìone e la popolazionp 
Dono comprelè in quelle di Ven- 
tofo . 

Il Monte del Callello è for- 
mato di (Irati e ^ vene di Gef- 
(b, che ne fomminiUrano abbon- 
dantiflima cave. Molti abitatori 
di quei Colli vivono coll’ indo- 
‘ Uria di fcavarlo miaandolo, a 
dicalciaarlo inlòrnelli, e il con- 
ducono alla debita cottura nello 
fpazio di ventiquattro ore di fuo- 
co. Fra gli arati del Geffo fi . 
trova fugo lapidefcente , che ma- ' 
fira alcuna fomigliaoza all’ Ala- 
baOro Coti^nino, ed ivi par fi 
raccoglie pietra fpecolarc detta 
Specuium tfimi , e volgarmente 
Scégliti». Sonovi pure entro ca- 
verne alcune miniere di Zolfìa 
fèpolte nella Marga , e fiiori 
tartarei, lavagne, pietre fciffili, 
l^ni follili , agate , e produzio- 
ni marine di pià maniere, e ia 
grandiffima c<MÌa, 

GHIAROLA, Villa del Mar- 
chclato di Piolo Fendo Bernar- 
di torto il Ducato , la Diocefi , 
c 1’ Archivio di Reggio. Ha per 
canfinc a Lev. Cinqueeerri , Mez. 
Levaglie , Poti, il Fiume Sec> 
cbia. Set. Marmoreta. fi’ log- 
getta alla Comunità dì Camw « 
M à focto la Parrocchiale di Bu- 
iàna f il cui Titolare è S. Ve- 
«■naie, fi? goda gei Mtomu, ad 
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k dinante da Piolo 4. mìg., da 
Reggio a». , da Mo^na 34. La 
popolazione è comprefa in quel» 
la del Comune di Piolo . 

GHIAROLE, denominazione 
di Luogo pollo nella Giurifdi» 
alone di Brelcello, 

GIACOMO C S. :> Villa del 
Dillretto fuperiore di Modena 
folto quella OioceG , e quell’ Ar- 
chivio. Ha per contine a Lev. 
S. Cattaldo mediante, il Canale 
Naviglio, Mez. le Mura della 
Città, Pon. S. Cattaldo, Set. 
Villanova di quà , e S. F^ngra- 
zio mediante il Fiume Secchia. 
E’ foggetta alla Comunità di 
Modena. B’ folto la Parroc- 
chiale di S. Cattaldo, il di cui 
Titolare i S. Cattaldo, ed ha 
un Sullidio di Cura col Titola- 
re di S Giacomo. E’ polla nel 
piano, ed i dillante da Modena 
1. mig. Ha un’ ellenfione di 
1301. bìolche . La popolazione 
è comprelà in quella di S. Cat- 
taldo. 

Qui fu anticamente un Ponte 
di Legno Alila Secchia, detto 
Ponte dell' Jlcifui lungo , e poi 
Ponttltoffo , a diltinzione del Pon- 
to otto , e che prima era nomi- 
nato Ponte di Freto. Il pedag- 
gio del Ponte dell’ Acqualun- 
sa era per una metà della Chie- 
U di Modena, e per l’altra del 
Monallero Nonantolano . Da una 
Bolla del Pontefice Cclellino dell’ 
anno iips- appari fce che S. Ja- 
copo de Aqmo tongo apparteneva 
alla Chiefa di Ganaceto. 

Giace in quella Villa fuUa G* 
nifira del Naviglio in mezzo ad 
un ameno Recinto il vago Du- 
cale Palagio nominato le Penti- 
torri luogo di diporto de' So- 
vrani . 

GIANDEGOLA, V. Qurti- 
calo. 
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GIANDBTO, Contea' e Giu- 
rifdizione fotto il Ducato, la 
Diocefi , e r Archivio di R» 
gin. Ha per confine le Giuri?» 
dizioni a Lev. di Baifo c Va- 
lellra mediante il Torrente Tre- 
finaro, Mez. di Mandra median- 
te il Torrente fuddetto, Pon. di 
Pantano, Set. di Sarzano, e di 
Querzola. Comprende i Comuni 
di Ciandeto , e di Onfiauo , ciaf, 
cimo de’ quali ha Ja propria 
Adunanza di R^enti . Ha un 
Giusdicente col titolo di Pode- 
Aà. Il Pretorio h in Giandetto.r 
E’ Feudo della Cafa Biifetti Min- 
ghelli di Reggio. E’ poAa nel 
monte, ed ha una popolazione 
di <48. abitanti. 

GIANDBTO, Comune della 
Contea di detto nome Feudo Bit- 
fetti Minghelli fotto il Ducato, 
la Diocefi, e l’Archivio di Reg- 
gio. Ha per confine a Lev. Bai- 
lo , e VafcAra mediante il Tor- 
rente Ttefinaro, Mez. Onfiano, 
Pon. Pantano, Set. Sarzano, e 
S. Giovanni di Querzoia , Ha la 
propria Adunanza di Reggenti, 
e una Parrocchiale col Tirolare 
di S. Paolo ApoAolo, Figliale 
della Pieve delle Carpineti. B’ p«- 
Ao nel monte, ed e diAante da 
Reggio 15. mig. da Modena af. 
Ha una popolazione dÌ4ij. abir 
tanti . 

GINEPRETO, Villa del Macw 
chetato di Bifmantova Feudo Luc- 
chefini fotto il Ducato, la Dio- 
cclì, e 1 ’ Archivio di Reggio. 
Ha per confine a Lev. V«Io- 
gno , c Campulungo , Mez So- 
logno mediante il Fiume Sec- 
chia, Pon. Colla de’ Graffi , « 
GariiMolo, Set. CampolunM, 
c Camlauovo ne’ Monti . E’ Mg* 
getta alla Comunità di Bifman- 
tova, ed ha una Parrocchiale 
Mi Tttclarc cE S.AppolioarcFi» 
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gitale cjelli Pieve di CaAelnnu- 
'vo ne’ Monti . E’ [m(U nel mon> 
-te, ed è diftante da Voltano i. 
mig. e Diez. , da Reg. io. , da 
MMena 3). Ha una popolazio* 
«e di io|. at>iraiiTi> 

GIOVANNI CSO della Fof- 
Ya, Villa del Dillretto di Reg- 
gio fotro quella Oiocefì , c quell* 
Archivio. Ha per confinea Lev. 
Cognento e Canoki , Mez. San- 
ta Maria della Folla, Pon. Se- 
ta, Borgazzo, e Villa Bofehi di 
Novellerà , Set. Borgazzo e BoC- 
«hi . E' foggetta alla Coimmiti 
di Reggio, ed ha una Parroc- 
«hiale i'Iebana col Titolare di 
S. Gio: Battifta, Matrice di quat- 
tro Figliali. E’ polla nel pia- 
vo, ed i diftante da Reggio 9. 
mig. e mez. , da Modena 17. 
JHa un’eftenfione di Z37]. biol- 
che, c una popolazione di jap. 
abitanti . 

-■ In quelli contorni fu quella 
Corte che negli antichi Docu- 
menti vien detta Corre nova, e 
che un tempo appartenne al Ve- 
lavo di Reggio. 

GIOVANNI CS.) Villa del 
Marchefato di Querzola Feudo 
Eftenfe Salvaiico lotto il Duca- 
to, e la_ Diimfi di Reggio , e 
r Archivio di Scandiano . Ha 

S er confine a Lev. S. Pietro, e 
aifo, Mez. Giandeto, Pon. Pa- 
nnilo Reggiano, e Montalto, 
Set. Querzola. E’ lóntra alla 
Comunità di Querz^, ed ha 
una Parrocchiale col Titolare ^ 
6. Gie: Rattifla, Figliale della 
Pieve di Querzola . B’ polla nel 
monte, ed à diftante da Quer- 
zola a. mig., da Reggio 13., 
da Mcdena 24. La popolazion» 
i conprefa in quella di Quer- 
cola. 

f GIUNCUGNANO , Comune 
della Giutildizioac , c Viocla 

a 
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£ Camporeiano , che compren- 
de anche il Villaggio chiamato 
Vargliano nella Provincia ddln 
Garfagnana lotto la Diocefi di 
SarzanavC l’Archivio di Callel- 
nuovo . Ha per confine a Lev. 
Magliano, e Pontecchio, Mez. 
Granane mediante il Tor ente 
di ditto nome , Pon. lo Stato ^ 
Locca, e Capoli, Set. la Luni- 
giana Fiorentina . Ha la propria 
Adunanza di Renanti, c uno 
Parrocchiale col Titolare di S. 
Antonino, Figliale della Pieve 
di Piazza. E' pollo nel m'nte, 
ed à diftante da Camporgiano 
mig. , da Calleinuovo 9. , da 
odena 70. Ha una popolazio- 
ne di 19) abitanti . 

GIUNTA di Levizzano, e di 
Marano. V. Aggiunta. QuelH 
Luoghi prefer nome di Aggiun- 
ta per le varie unioni di rerri- 
tono (atte in diverfi tempi. 

GOMBOLA , Contea, e Giu- 
rifiiizione fotlo il Ducato, c In 
Diocefi di Modena, e I* Archi- 
vio di SaiTuoln. Ha per confi- 
ne le Giurildizioni a Lev. di 
Monléllino, Mez. di Brandola , 
e Polinago,'Pon. di Rancidoro , 
Pigneto, e Saltino, Set. di Pi- 
gnero. Comprende i Comuni di 
CalTmo, Gombola , Morano, 
Pompeano, e S. Martino Valla- 
ta, cialcuno de'i^uali ha la prò- 
pria Adunanza di Reggenti . Ha 
un Giuldicente col timo di Po- 
deftà. Il Pretorio i in Gombo- 
Ja. B’ Feudo delia Cala Cefi di 
Modena. E' polla nel monte, 
ed ha una popolazione di tjpf~ 
abitanti . - 

* E’ quello forlè il Contado di 
cui trovifi più antica menzione 
nel Modonefe . Ebbe già i Conti 
fuoi propri , che da quel Caftelio 
pttndn'ànò.’ il nome, la Fami- 
glia ne’ quali cftinta eflendofi 
ver- 
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t«H» ii f4té. ne fu poi 
tn la Nobil Famiglia de’ Cefi.. 
Negli Antichi Documenti t det- 
fo -, 

, GOMBOLA y Comune, dell* 
ContM di detto nome Fendo Ce- 
fi fottn il Ducato, e_U Dlpcidì 
di Mpdeoa, e rArchiitio di$ 4 Ìt 
liiolo.jHa per contine a Lev. 
Pompeano ,« MontebaiMllo, Mes. 
Brandola , e Polio^gp , Fon. S. 
Martino ValUtta , • Cadàjao • 
Set. CafTanot e SadpmeTeo . Ha 
la propria Adunanza di i^fggea- 
ti , e una Parrocchiale col Tip 
Colare di S. Michele, Figliale deU 
|a Picee di Polmago. B’ pollo 
nel monte , ed è diUante da Mop 
dcna ao, mig. Ha lina popola* 
adone di 7t-%. ahitaoti , ) 
iG GAZANO, Comune del 
Marchefato di Spilamberto Feur 
do Rangone Terzi sotto il Da* 
cato , la Diocefi,, * 1 ’ Archieip 
di Modena. Ha per con&Jie a 
Lee. LevizzanOy e Solimano me* 
diante il Torrente; Tepido , Meik 
S. Venanzio e Montagnana , PoQ. 
S. Venanzio , e Maraoeito me* 
diante la Studa , Set. Colomba, 
IO . Ha U projN^ia Adunanza di 
Reggenti , ed e fetto- la Parroc- 
chiale della Torre, e di Macar 
nello, i cui. Titoiarir fono i SS. 
Pietro e Paolo , e S. Biagio. B’ 
•odo nel piano, e colle, ed i 
di dante da Spilamberto 7. mig. , 
da Modena 8. Ha un’ ellenfonc 
di 03 ]. biolche. La popolazione 
A compeel'a in quella dei Comu- 
ne di Spilamberto. 

Da quedo luogo prtfé nome • 
la celebre Famiglia de’ Signori 
di Gorzano. Quivi litlU fini (Ira 
della via che da Modena metto 
al Torrence Tepida detto anche 
Gorzano giaccio 10 gli avanzi di 
im antico CaOeUo . . Bbbeci puw 
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an laego 'Nella Com di SoUm 
detto Gorzano, 

GOTTANO, Cnama, e Giu- 
rlClizione . forra il Ducato, In 
.Diocefi , « l’ Archivio di .Reggio . 
;Hg. per. confine U Giuril'diuoni 
.a. 4 e«..di.;Callc^Hovo ne’ Mon- 
««.Jlt^jcTt.^iwantova, e Gax- 
zuolo ,' Fon. lo Slato di Parma » 
Sat. la GiurifiUtìone di Scura- 
no, e Io St^ di Parma. Ha la 
propria Adunanza di Reggenti} 
a >cui fono.fciggettc le .Ville di 
Gottano, Cefola., «Groppo. H* 
Hn Giuldicentf col .titolo di Pd* 
.dedi. Il Pretorio i in- Gettano, 
E’ interfecata dal Fiume Enza , 
B’ Feudo della Cafa Soli ani daf- 
cbini di Brefc«l|o. E' posta nel 
monte,, ed ha^ une popolazione 
di ZIO. abitanttv r • • 

, GOT PANO, Villa del(a.Con- 
tea ^ detto- nonne Ratido Solia- 
ni Ratekini fotto il Ducato, la 
Oiecefii, e 1 ’ Archivio di Reg- 
gio. Ha per confine a Lev. Vet- 
te , e Cola , Mez. Gazzuoiot.Peo- 
lo Stato di j Parma Set, Stgra- 
na , e lo Stato di Parma , , B’ fog- 
getra alla propria Ciiiuiiniti, nd 
ha una Parrocchiale coI’Titolare 
de’ SS. Pierro a Paolo Apolloli, 
Figliale della Pieve; di N leone. 
E' poda nel monte, ed è didan- 
ts da Raggio 14 fqig , d^ M97 
dena ]«.. Ha una. popolazione di 
478. abitanti , ‘ 

,GOV\y Contea, òiurildizio- 
ne, e Comune fotta il Ducato, 
la. Diocefi, c 1 ’ Archivio di Reg- 

t io. Ha per confine le Giucif- 
izioni a_ Lev. di Toano, e di 
Montefiorino Mila Villa di Far- 
neta, Mei. di Montefiorino, -, e 
Morfiano, Pon- di Coftabuona, 
e Secchio , Set. di Quara , e T ot^ 
no. Ha la propria Adunanza di 
Beggeotj, e un Giufiiicent» col 
»• 
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-tMo 4i nsdeftà . Ha' mt 
rocchiale col Titalare di S. Mar* 

f jiwitai Figlìalf della Pier» di 
'oaiH>. Il IVetorìo e in Gora. 
:B* Feudo deìfa Cala Dalli di Mo- 
‘dena. b’palta nel aioiite, ed i 
dlftanwda Re|>(io'a^. «iig,, ck 
'Modena 9 «. Ha ona popolaaio- 
'■e di ]ij. abitanti. 

Lungo il Torrente Dolo, che 
bagna quello Territorio fono piè 
acMe lìdfe e medicate. 

' .CRAGLIANA, Comune del- 
‘ ii GiorifdrzioDe , e Vicaria À 
‘TVaflilico’ Rellb fVoviacia' della 
•Garfagoana fono ta Oiccefi di 
■Lucca, e T Archirio di Calleh> 
Buoro. Ha per conline a Le». 
Fabbriche, Mei. lo Stato di Luc- 
«a. Poh. lo Stato di Fircnie, 
Set. Campoleinilì. Ha la propria 
'Adurtarata'di 'Reggenti , e Una 
-Parrocchiale cbl Titolare di Saè 
'Marco, "Figliale della Pieve di 
Gallicano col tneuo di .Traffili* 
«9 . B’ porto nel moate, ed è 
dirtante da Trailìlico 4. mig. , da 
^rtelnilovo aa.* da Modena SS. 
n* ima ModlatioM di n». abU 
'Santa, 'fu -■ ^ r- 

' 'GRAONAHA, Comune della 
.Gintildiuonc ', e Vicaria di Cam. 
•Pdtgiano della Provincia della 
'uu^Mba rotto la Oraceli di 
rfiktaana, e PAicfaivio di CafteU 
^ ‘a F*^ toiifiae a Le». 

& AnaftaGo, e Colegnola mm 
'«unte il Torrente Gragtiana , 

• Mei. Niciano, Fon. C.poli, « 

- Oiuneugnano , Set.- GiiuKogna. 
'■o, e Ponteccirib. Ha la prò. 
’l"? *dnnanz« di Reggenti, ed ' 
Sotto rifa 'iJarroechiile *■ Nib- 
Scubo il_'cul Titolare' « S. Matw 
• feo; Ha un SuSlèio di Cura 
'£*• di & Margherita. 

1 1 jmfto nel monte, ed è dirtan* 
ddjH Camporgiano''44 mig.» eh 
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-Ctlleinuoeo a. da Modou' «. 
Ha una popolasìoae di ato. abi- 
tanti. !1. 34 

Quivi fu un . antico CaMio. 

« de doelM luogo preA borneh 

FamiglM de* Conti di-^GmuS 
«a oMlnara in piè antielilTw 
fUoiM. Ane de’ Conti di Grd* 
gnana ebbe in moglie una Fi. 
glHiok di Caftriiccin AntelSu. 
oelli , fu Capo de’ Guelfi in Gam 
fagnMa , e nemico di Guidioel. 
lo da MontecuCcoIo . I Figliuo- 
li di lui fi nbeilarono aCalltuo- 
CIO, rtu poi 'furono de lui fiut. 
**««»• ' 

‘ pRAGNANA , Villa fatto U 
Principato, c P Archivio di Car- 
rara, r la Diaceli di Luni-Sar- 
lana. Ha per confine aLcv.To. 
»no'. Melila Citri Hi Carrara, 
e Sorgnano, Pon. Sorgnino , Set. 
ie Stato di Firenae, Caftelpoe- 
gio, ed il Marchefat» di Fol'di- 
•ovo. 8 * foggetta alla Comuni, 
ta di Carrara, ed ha ana Par- 
tocchiaie col Titolare di S. Mi.< 
chele Ateaogffa^ Figtialedella Pi». 
re di'CarraNi^ B’poAl eel mon^ 
SS, ed è ditfeaM da Oirrara a. 
mig., dà 'Metà e , da Modena 
79 ; Ha èaa popdhaionc di «46. 
abitanti . ' iTt- i 

GRAGNANBLLÀ , Comuno 
della' GiurifditMae , e Vicaria 
di CallcInuOvo ■ nella Provincia 
della GirlàgaaM fatto la Oioce. 
fi dj Lucca, ■c'P Archivio di Cn- 
nclnuovo . Ha' per confine a Lee. 
AnfifdaiM, Mei. Colli, Pon. Sii* 
Iicano , Set. Ponticofi mediante il 
Fiume SctcMo. Ha la propria 
j^aenta di Retati , e urta 
Parredchhfa boi ^itèlate di ». 
«atfblcMnmeo, Figliate «falla Pic- 
»» Fofeiane . B’ interfacato dal- 
* Strada di Malfa . B* porto nel 
«otte, ed è diihht» de Cnrtet. 

mi»- 
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•nova ). và%. , <ia Modcn* 69. 
Ha una popolauoat di itfa. abi- 
tasti . 

GRANAROLO, Comune del- 
la Giurildizione di 
Feudo Bonctanpegni sei Mardi*- 
itto di Vignola (otto _ la Dioccià 
di Modena, e rArcbiino diSaf- 
fuolo . Ha jxr conine a Lav, 
Riccò, e S. Dalmazio, Mez Sel- 
va, Fon. MsntéBino, e Pazza- 
DO Set. S Dalmazio, « Torre, 
Ha la propria Adunasza di Reg- 
genri , a cui Ibno xiggerte la 
Villa di Moalèllino, c gu ella di 
Selva in parte- Ha usa Parroc- 
chiale Plehana col Titolare di & 
Urbano , Matrice di cinque Fi- 

S liali . E’ pollo nel monte, ed i 
iftante da Moolédino z, mig., 
da Vigsola 8., .da Modena t6. 
Ha una popolazione di I7j. abi- 
tanti . 

GASSANO, Villa della Con; 
tea di Canolb Fendo Valentini 
fotto il Ducato, e la Oioceli di 
Regg io , e 1’ Archivio di Mon- 
tecchio. Ha per confine a Lev. 
Cafola, e Uuaaro CaRelLa, Mez- 
Canolla, Fon. lo Stato di Patr 
ma, Set. S. Polo, c Bergonu- 
no. E’ foggetta dia Comunità 
di CaholTa. Ha una Parrocchia- 
le col Titolare della Natività di 
M. V. , Figliale della Pieve di & 
Polo , c un Sullìdio di Cura . U. 
cui Titolare i la Madonna det- 
ta della Baftiglia. E’ polla nel 
monte, ed i diBante da Canolla 
a. mig. , da Reggio ii. , da Mo- 
dena 27. Ha una popolazione di 
){). abitanti . 

^ GROPPO, Comune della Giu- 
TÌlilizione di Scllola sella Pro- 
vincia del Frignano lòtto iaDim 
ceG di Modraa, e P Archivio 
di Scllola . Ha per confine a 
Lev. Serpianot t Callcllino, 
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Rioluoato •mediante jl” Fiume 
Scoltcnna , c Pieve Pelago , Pon. 
Kiccovolto, e S. Andrea Pelago, 
Se^ BoccalTuolo. Ha la propria 
Adunanza di Recenti , c nne 
ParrociJtùle col -Titolare di & 
Pietra, Figliale di Picee Pelago» 
E* intcrrecaco dalla Screda di co- 
municazione colla Tofeana , c 
dall’ altra della Garlàgnana . E* 
polio nel monte , ed i diBante 
da SeBola 8. mig., da Modena 
4p. Ha una popolazione di ,44» 
abitanri . 

GRUPPO, Villa della CnoC« 
di Gettano Feudo Soliani Rairdii- 
ni lotto il Ducato , la Diocefi , 
e l'Archivio di Reggio. Ha pct 
confine a Lev. Gartagnolo, Mc& 
Gazzuol», Fon. Cerola , Set. Co- 
bi . E’ foggetea alla Comunità di 
Gottano ^ ed è fatto la Patron 
chiale di Cola, ì cui Titolati 
fono i SS. Quirico, c Julitts.» 
E,>f>oBa nel monte, ed i diBaa- 
tt da Gottano t. mig. c un quar- 
to, da Reggio 14. mig. e mez., 
da Morena 14. c mez. Ha una 
popolazione di {4. abitanti , • 

GUALTIERI, Terra nrf 
Ducato di Reggio , che ;ha un 
Giuldicenre co™ titolo di Pode- 
Bà Luogoreacnte . Ha la pro- 
prie Adunanza di Reggenti, a cui 
tòno foggettc le VUJe di Gua^ 
tieri , Pieve Saliceto , a $. Vi> 
toria . Vi è una Ptrreechialc 
Plcbana coi Titolare di .&• Ma- 
ria della Neve dipendente dalla 
Cattedrale di Parma , ed un Con- 
lòcziq.. Vi fi tengono a. Fiere, 
la prima che comincia «el di 
AgoBo, la a. nel dì primo Set- 
tembre, cialcuoa delle qMlr du- 
ra f. giorni . Vi è Mercato ogni 
Venerdì. E? poBa nei piauo, «d 
à diBante da Reggio. 17. mia-. 
Modem la. Ha upa papohie 
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kione di 1480. abìttnti « eoimre* 
lavi quella della Villa di detto 
Bome . _ ‘ 

L* ampiexza e la vaga riqua- 
dratura della Piazzai i Tempi, e 
gli Edilizi ornati e ben drlpoili 
rendono bella quella Terra, il 
cui Didretto in èrtili tà non i 
vinto da aiun altra Villa. E* 
degna di oflèrvnione la Botte 
Ibrterranca edificata dal celebre 
Cornelio Bentivoglio prelib l'an- 
«o IJ7Ó. per ilgotnbrare dall' a- 
eque quello Territorio, 
y. Parmigiana . 

La prima menzione che abbia- 
fi di quella Terra li trova nel- 
le Carte dell’ ùndecimo lécolo, d 
da elle e da altri monumenti 
raccoglici! , che In poffiedimen- 
to della Chiela di Parma . Nel 
za 00. la Famiglia di Malado- 
bato de’ Prandi Parmigiana , che 
ne era condomina , cedette i fnoi 
diritti al Veloove di Parma . Nel- 
le frequenti rivoluzioni , che 
fluelle Provincie covarono ne’ 
ucoli fnlTegnenti Gualtieri li vi- 
de foggetto ora a’ Vefeovi di 
Parma, ora agli Elleiifi, ora a 
Corregmefehi . Finalmente quan- 
do gli Ellenli nel 1479. emro 
l’aHoluto pieno dominio di Bre- 
Icello, l’ebbero ancora di Gual- 
tieri La Valle che giace trd 
Gualtieri e Ctlleinuovo di chia'^ 
znò' un tempo ViUit 
poi Véll$ tPOleJ». Nel ijdi. fii 
bonificata dal celebre Cornelio 
Bentivoglio . V. Parmigiana . 

« ■» GUALTIERI , Ginrifdizìone 
dotto 'il Ducato di Reggio, la 
-Oìoctfi di Parma , e 1 ’ Archivio 
vii' Brtfccllo. Ha per confine 'i 
'Lev. la Giurildrzione di Reg. 
imo, e lo Sraro di Parma, Mez. 
Ja, Giurifdizione di CalleInBovo 
di lòtto ; Pno. quella di ■ Bi*i 


. Gli 

teello mediante la FofTa'd! 
retto, e lo Stato di Parma, Set. 
lo Stato di Mantova • Compren-* 
de le tre Ville deCcrine nella 
Terra di Gualtieri . La fua Ter- 
ra ò Gualtieri , ed ivi è il Pré- 
(ono . E’ polla nel piano . Ha 
nn’ cftenficMie di pdoj biolchet 
e una popolazione di 3807. abi- 
tanti . 

GUALTIERI, Villi della 
Giurilditione di detto nome fot- 
ta il Ducato di Re^o, la Dio- 
cefi di Parma, e 1 ' Archivio di 
Brefcello. Ha per confine a Ley, 
lo Stato di Parma, Mez. S. Vit- 
toria medianre laScaloppia , Pon. 
Boretto mediante la Folla di det- 
to nome, Set. lo Stato di Man- 
tova. E’ foggetta alla Comuni- 
tà della propria Terra , ed è fot- 
ro quella Parrocchiale. E’ po- 
lla nel piano, ed^ è diftante da 
Reggio 1 7. mi^', da Modena 
31. Ha nn eftenfionc di 1466. 
biolche. La pe^lazione è com- 
preia in quella ■ delia Terra di 
Gualtieri . ' ‘ * 

GUASTALLA Vù'< V. Vitto- 
ria' CS.) Via. « ' * 

^GUERRO. Nafoe quello Tor- 
rente alle folde di Monte Pizzi- 
cante lòtto Monlèllino, e di li 
move lalciando a delira 1' 
taletto, e a finillra la Torre di 

5. Pietro e il Colle di Puglia- 
Dctla interfeca Livìzzano , e 
fecnde al luogo detto le Forcel- 
le.^ Coli riceve un Rio deno- 
taioato pure il Guerro , c ba- 
Bnaado a finillra le rive delle 
Cave Bel.Geflòcorre per la Giun- 
ta vii- lilviKtifip, e per Callel- 
VciÌÀ>,'-« lbiM''iRh ttbillra quel 
quBiriloriK ll' -Vnrra nel Ter- 
ritòliò -di SeAamberto , feorreper 

6 . Vito e Cotcicella , e sbocca 
in Panaro alia fronte del Ter- 

lito- 
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ritorio di S. Ccf^rco . Fu detto 
nelle antiche Carte, Rivut li'er-’ 
h , Giirrti , e Gieurli . < 

GUICìLIA , Marchefato , e 
Giurildizionc lotto il Ducato , 
e l’Archivio di Modena, e le 
Diocefi di Modena e Carpi. Ha 
per confine a Lev. le Giurildi- 
zioni di Savi;;naRo, e Monte- 
tortore , e lo Stato di Bologna, 
Mez, le Giurildizioni fiiddette , 
Fon. le Giurildizioni di Sefto- 
la, Semelé, e Monleilino, Set. 
di MonléHino , Campiglio, e 
X'ignola . Comprende i Comuni 
di Cartellino. Ciano, Giiiglia , 
Maranra, MilTano, Pieve di Tieb- 
hio, Rocca Malatina, Rocchet- 
ta, e Samone, come pure il Co- 
mune di Monter.allello .nel Fri- 
gn.ano, ciafenno da' quali ha la 
propria Adunanza di Reggenti , 
la Villa di Gainazzo loggetta 
alla Comunità di Samone , e 
quella dell’ Aggiunta di Marano 
foggetta alla Comunità della 
Rocchetta. Ha un Giuldicente 
col titolo di Governatore. Il 
Pretorio è in Guiglia. E’ Feu- 
do della Cala Montecuccoli La- 
derchj di Modena. E' porto nel 
monte , ed ha una popolazione 
di teeo. abitanti. 

GUIGLIA , Comune del Mar- 
chefato dì detto nome Feudo 
Montecuccoli Laderchj lotto il 
Ducato, la Diocefi, e l’Archi- 
vio di Modena. Ha per confine 
a Lev. Ciano , e lo Stato di Bo- 
logna, Mez. Mont’ Orl'ello , Pon. 
Rocchetta, Set. Marano median- 
te il Fiume Panaro. Ha la pro- 
pria Adunanza di Reggenti , e 
una Parrocchiale Plebana col Ti- 
tolare dì S. Geminiano Matrice 
di tre Figliali . E' porto nel mon- 
te, ed è dirtante da Modeiiaip. 
mig. Ha una popolaxione di jgt. 
«lutanti. 
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Ne! più aito luogo del men- 
te dì Guiglia iorge uiva beil-r 
Rocca, che vagheggia gran par- 
te del Frignano , c domina tut- 
ta la loggetta valla pìanur.t, e 
a pii della Rocca rtendcfi fui 
dotlo del monte una borgata . 
Trovali in quello Comune un 
Fonte d’ acqua rce.dicata , che 
tinge l’c'.he e i fallì d’ un’ocra 
ortia lortanza aigillofa di color 
giallo morde il palato ed ha 
lapor vitriolico. E’ dnt.ita di 
un Cjt volatile, ed è rimedio 
marziale molto temperato. 

Credelì comunemente, che Gui- 
glia prendelfc il nome dalla mo- 
glie dei Marchelé Tedaldo ma- 
dre del celebre Marchelé Boni- 
£>zio -, ma quella denomiii.rzione 
davafi al luogo rtelTo un fecolo 
prima , trovandoli nominato Gui- 
ti» in una Carta dell’anno 8^0. 
iniiemc con Balugnia , ortìa 1' 
Olpitaletto, e con BenedcJo, e 
Colcogno,,e con altri paeft non 
tropico lontani da quello che pur 
oggi chiamali Guiglia .In un 
documento dell’anno iiàa. vico 
detto più volte Willica, 
GUSCIOLA,yilladella Con- 
tea di Farneta dì Montefiorino 
Feudo Lorenzotti fotte il Du- 
cato , e la Diocefi di Modena , 
e P Archivio di SaflTuolo. Ha 
r confine a Lev. Rubbiano, 
et. Calcia , Pon. Farneta , Set. 
Toano mediante il Torrente Do- 
lo . E’ loggetta alla Comunità 
di Farneta, ed ha una Parroc- 
chiale col Titolare di S. Leo- 
nardo Figliale della Pìevedi Rub- 
biano . E' porta nel monte, ed 
i dirtante da Farneta i. mig., 
da Modena ap. Ha una popou- 
zione di i8$. abitanti. 


JA- 
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3 1 AVO, Comune del Marche- 

ato di Scandiano i'eiido del Sig. 
Mitchele Ercole Rinaldo d' Elie 
finto il Ducato , e la Diocefi di 
Reggio, e r Archivio di Scan- 
diano. Ha per confine a Lev. 
Ventofo meiii.inte il Torrente 
Trefinaro, Mer. Viano, e Bar- 
rano , l’on. Boriano mediante il 
Torrente Lodola, Set. rratiflTo- 
L>. Ha la propiia Adunanza di 
Reggenti , c una Parrocchiale 
eoi Titolare di M. V. Annim- 
liara Figliale della Pieve di Bor- 
iano , E' pollo nel piano , e 
colle, ed ì dillante da Scandia- 
no r. mig. , e mez. , da Reggio 
6 ., da Modena i;. Ha un’ eden- 
fione di 1385. biolche, e una 
popolazione di 151. abitanti. 

Qui fono cave di GelTo abbon- 
danti di buona qualità, fimili 
a quelle del Monte del GelTo. 
Da T refìnaro derivali un picco- 
lo Canale , che per la Villa di 
Janodilcende a PfatilTolo, e Fel- 
legara, e ibocca nel Canale di 
Secchia che va a Reggio. 
JAPORI. V. Capncchia. 

IDDI ANO , detto Feudale, Co- 
mune del Marchefato di Seme* 
le Feudo Bàgnelì Bellencini neU 
le Provincia del Frignano Torto 
il Ducato di Modena, e T Ar- 
chivio di Seliola . Ha per con- 
fine a Lev. Camurana , e Cafta- 
gneto ,. Mer. Monteraftello, Ni- 
viano, e Camurana, Pon. Mont*" 
Obizzo, Set. Viecave, e Iddìano 
di Benedello detto Provinciale. 
Ha la propria Adunanza di Reg- 
genti , e una Parrocchiale col 
Titolare di S. Michele Arcange- 
lo Figliale della Pieve di Veri- 
ga. E’ pollo nel monte, cd è 
dinante da Semefe a. mig. , da Se- 
(Inla 9. , da Modena 30. Ha una 
popolazione di lòo. abitanti. 
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L’ anno 1003. Varino Velco- 
vo di Modena donft il Callello’ 
d’ Iddiano colle Tue pettinenre 
ai Monaci di S. Pietio. EITen- 
dolì pofeia alcuni Frìgnancli im- 
padroniti del Calleilo, e aven- 
do collretto gli abitanti a giu- 
rar loro lèdtltà, e valTallaggio, 
quindi i Monaci porfern una 
fiippiica al Cardinal Ildebrando* 
GraiTi che amminillrava iaChie- 
fa di Modena per eflér mante- 
nuti nel loro polTelTo . Frutto 
probabilmente di q^uella fuppli- 
ca fu un.a Bolla del Pontefice* 
Eugenio III. delT anno 1149., 
con cui conlètmò ai Monaci i 
loro antichi pofl'edimcnti , tra’ 
quali fi legge Cifttllmm dt /Idi»^ 
nt ctim Ecclifiir S. Michtelis « 
ér S. Mariit , In quello luog» 
lì trova non folo la Chielà di 
S. Michele, ma quella pure di 
S. Matia , or detta di Crrrera . 
Sono anche al di d’ oggi fogget- 
te al Monallero di S. Pietro di 
Modenarv r vedefi pure quivi il 
luogo dell’ antiefi' Ca&llo . Ne* 
conlni di Iddiago IVovinciaJe 
fu la Certe dr Clagnano che T 
anno '103^- Ingone Vefeovo di 
Modena diè In Enfiteufi al Mar- 
chefe Bonifazio Padre della Con- 
telTa Metilde, e Duca diTofea- 
na V dal che fi verifica che in* 
quelle vicinanze ebbero i Ve- 
feovi molti polTedimenti , come 
vuole la tradizione- 
IDDIANO detto Provinciale , 
Comune della Contea di Benedel- 
lo Feudo Bagnefi Bellencini nella 
Provincia del Frignano folto la 
Diocefi di' Modena, e T Archi- 
vio di Seftol».3Ha-per confine 
a Lev.. Cfaiàgraraò^ Mei. Iddia- 
nodiSeineife, Poti. Mont’ Obiz- 
«T, Set. Viecave. Ha la propria 
Adunanza di Reggenti, cd i 

ibt- 
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fotte la Parrocclriale delle Cro- 
cette , il cui Titolare è M. V. 
Anunta. E’ pollo nel monte, 
ed è diilante da Beiiedello i. 
mig. , da Sellola io., da Mode- 
na i8. , e mez. Ha una popola- 
linne di 109. abitanti . iddiano 
1 eud.ile e Iddiano Provinciale 
formarono anticamente un Ter- 
ritorio folo. V. Iddiano Feuda- 
le . 

ILARIO C S. ) denominato 
anche S. Eulalia, Comune del 
Marchefato di Montecchio lòt- 
to il Ducato di Reggio, la Dio- 
celi di Parma, e 1 ' Archivio di 
Montecchio. Ha per confine a 
Lev. Calerno, e Colla, Mei. 
Colla, Pon. lo Stato di Parma, 
Set. Camwgine , e lo Stato di 
Parma. Ha la propria Adunan- 
za di Reggenti, e una Parroc- 
chiale Plebana col Titolare di 
S. Eulalia dipendente dalla Cat- 
tedrale di Parma. E' interfeca- 
fo dalla Strada Emilia . E’ po- 
Ro nel piano, ed è diilante da 
Montecchio j- mig-, da Reggio 
d^Modenaz4. Ha un’ellen- 
lìone di 5330. biolche, e una 
popolazione di iazi . abitanti. 

JOLA, Villa nel Marchefato 
di Molitele Feudo Malafpina dal- 
la Rota nella Provincia del Fri- 
gnano fono la Diocel! , e PAr- 
chivio di Modena. Ha per coii- 
■ne a Lev. lo Stato di Bolo- 
gna , Mez. Maferna , Pon. , e 
Set. Montefe. E’ foggetta alla 
Comunità di Monlelorte , ed 
ha una Parrorehiale col Titola- 
te di S. Maria M.iddalena Fi- 
gliale delle Pievi di Mafétna, 

* • E’ polla nel monte, 
«didiftante da Montefe i.mig^ 

• mez., da Sellola ii.mig. , da 
Modena 31. La popolazione i 
comprefa io quello di Monrefor- 
It, 

H 
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ISOLA 5 ANTA . V. Capan. 
ne . 

_ Qui fu un antico Edificio per 
ridurre a Ferraccio ia vena dei 
Ferro vicina. I Brefciani fuio- 
no i primi , che portarono ij nell’ 
ine in Garlàgnana, e lì Iparle- 
ro in più luoghi di quella Pro- 
vincia . 
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I-<AGO, Comune della Con- 
tea di Rancidoro Feudo Sabb.a- 
tini nella Provincia del Frigna- 
no , lotto la Dioceli di Mode- 
na , e l’Archivio di Sclloia. 
Ha per confine a Lev. Palaga- 
no , Mez. BoccalTuolo , Pon. 
FralTinoro, Set. Cafola. Ha la 
propria Adunanza di Reggenti, 
e una Parrocchiale col Titolare 
di S. Michele Figliale della Pie- 
ve di FralTinoro . E’ pollo nel 
monte , ed è diilante da Ranci- 
doro j. inig., da Modena 30. 
Ha una popolazione di i 4 «. abi- 
tanti. In quello comune prel- 
Ib il Dragone giace un praticel- 
lo, nel quale Icaturifcono alcu- 
ne polle, a cui fopranuota Pe- 
troleo . 

LAGO DI PAVULLO piccio- 
la Valle in parte acquofa. e pc- 
u r' parte afciiitra, 

che (cola nel Cogorno, e nian- 
d.» le acque in Secchia. E’ det- 
to trovarli fcavando in efla al- 
cuni Unti di Torba* Quivi 
intorno alcuni lòndamenti li 
feoprono d’ antichi edifizj . 

lago SANTO. Soprale più 
alte e dilàllrofe cime delI’Apen- 
nino giace un Lago nom.ito La- * 
go Santo che gira poco meno 
d iin miglio. Levali filila Ipon- 
<u dell’ acque a ponente un’aJ- 
a ta 
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fa Icliicna fòrmata a grandi fcale 
di balzi di vivo laflb dftte le 
Scarte di Lago Santo, che Mr 
trecento braccia l'ovraftano alla 
Laguna. Ivi veggonfi nelle fen- 
dirnie de’ Maffi grotte inarcate^ 
e Ghiacciaie (empre piene di ne- 
ve entro cui il ghiaccio tanto 
incrolla c indura che tutta la 
ftate llravenando fotterra mitre 
«jtiel Lago. Volge I’ Aptnnino 
«jnefla ripida fchieiia anche ad 
oftro del Lago onde qu.afi gli 
ferra le fàccie piti tepide d' oriz- 
zonte . A Lcv.inte gli (iirge a lato 
un poggio vellito di faggi, c a 
Sietlentrione 1 ’ afpro Monte del- 
le Tagliole. Non lungi di colà 
in una falda inferiore vcdefi al- 
la fàccia di Scirocco un Lago 
minore detto Lego Btjfo, a cui 
pure lòvraffa un ciglio di feo- 
pl) fpezzari e di fcale e caverne 
piene di ghi.iccio non diirirnili 
da quelle del Lago Santo. Eico- 
no le acque di quelli due Laghi 
per Canali aperti nel faffo, e 
cadendo giù per balzi e dirupi 
fono raccolte in una Valle, e 
di là fgoigann, c danno il pri- 
mo corto alla Scoltenna prefTo 
la Villa delle Tagliole. 

LAMA, Luogo nel Comune 
di Moengno folto l.a Giurifdi- 
zione di Krandola , oi’C fi ten- 
gono a. Fiere, la prima che co- 
mincia nel dì jo. Giugno, 1 ' 
altra nel di primo Settembre, 
ciafeuna delle qiialidura 3. gior- 
ni . Vi è Mercato ogni Merco- 
ledì , e Erbato . 

LAVACCFflO , Comune del- 
la Giiirifdizione di Seflola nel- 
la Provincia del Frignano forto 
la Diocefi di Modena, e l’ Ar- 
chivio di Sefiola. Fla per con- 
fine a Lev. Niviano, Mez. Mnn- 
forlb, Pon. Monteciiccolo , e 
Mont' ObiziOr .Set. Mont' Obizr 
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zn , Lav.acchio , e Torn'cella . 
Fla la propria Adunanza di Reg- 
genti, cuna Chielà Suflidule di 
Niviano col Titolate di S. An- 
na. E’ puilo nel monte, ed è 
dillante da Sellola 8. mip., da 
Modena 31. Fla una pop.il.uio- 
ne di 313. abitanti . 

LAVEiV 7 -A,o AVEM 7 !:A,Ca- 
ftcllo e V'illa lotto il Piincipa- 
10, c l'Archivio di Carrara, e 
la Diocefi di Limi-Sarzana . Ha 
per confine a Lev. la Città di 
Carrara c la Villa 
Mez. il Ducato di MafTa^ R<»i. 
il Mare di Tolt^na, lo 

Stato di Genovay'Lcle Ville di 
Fonzia e Moneta. E’ foggetto 
alla Comunità di Carrara , ed 
ha una Parrocchiale col Titola- 
re di S. Pietro Apoflolo Figli.t- 
Ic della Pie. e di Carrara. FI’ 
pollo ne! pi.ano, ed è diflante 
da Carrara 3. mig. , da Malfa 
ff, da Modena 74. Ha una po- 
polazione di v«<(. abitanti . 

Giace quello Forre in di- 
llanza di circa un miglio dal 
mare, fui corfo dell’ antica via 
Aiirelia. Ha prclo il nome dal 
Torrente A venia o Carrioiie, 4 
che mette quivi prelTo la Ina 
foce, chiam.ato pure col nome di 
Aventi* fi. nella favola Peurin- 
gcri.ana. Nel Xtl. Secolo Pie- 
tro Vef'covo di Limi conceffe a 
divcrfi Carrarefi di fabbricare il 
Borgo de P Avenza . Nel i ioa- 
trasicrita la Sede Vefeovile di 
Limi in Sarzana, fu darò ni 
Vefeovo il Borgo fleffo. Nel 
ipi. Canniccio Callracane Sig.. 
di Lticcft vi fabbricò il Forte , 
e vi pofe un Palazzo di fiio di- 
porto affai bello. Bernabò Vi- 
itonre quando fu l’.idrone di 
S.irzana avea fra gli altri dona- 
to ancora quello Luogo a Re- 
gina fua moglie. Il CaAello-à 
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4i ferma trUngolare , in cUfóna 
angolo Ibrgc una Torre roton- 
da. La Terra di Lavenca gia- 
ce a mezzogiorno del Forte. 

LEGRBZZO, Villa delta Con- 
tea di Crevara Feudo dalla Pa- 
lude Torto il Ducato, la Diocclì, 
e r Archivio di Reggio, Ha 
r confine a Lev. Calalecehio, 
ez. Rebecco, Fon. -Scalucchia, 
Set. lo Stato di Parau . E’ lòg- 
getta alla Comaaiti di Creva- 
ra, ed è fotte la Parrocchiale 
di detto luogo, il cui Titolare 
è Si Giorgio . B’ pofta nel men- 
te, ed i diftante da Crevara un 
mez. mig. • da Reggio i8. mig., 
da Modena jj. La pogalaziane 
i comprefa in quella di Creva- 
ra. 

LEGUIGNO, Contea, Giu- 
rifdiziene, c Comune fotte il 
Ducato, la Diocefi, e 1 * Archi- 
vio di Reggio . Ha per confina 
a Lev. la Giurifdizionc di Sar- 
zano, Mez. la Giurifdizione fud- 
detta e lo Stato di Parma, Pon. 

10 Stato di Parma, Set. la Giurif- 
diziene di Sarzaoo colla Villa di 
Cottogoo. Ha la propria Adunan- 
za di Reggenti, c un Giufdicente 
col titolo di Podelll Ha una Par- 
rocchiale col Titolare di S.Gio: 
Battifta, Figliale della Pieve di 

- Cadelnuovo ne’ Monti . Il Pre- 
torio è in Leguigne. B’ Feudo 
della Cafa Scapiaelli di Mode- 
na. E’ polla nel monte, ed è 
dillante da Reggio iS. mig., da 
Modena ]i. Ha una popolazio- 
ne di joa. abitanti . 

LEMIZZONE, Villa del Mar- 
chelàto di S. Martino in Rio 
Feudo Rango d' Aragona Torto 

11 Ducato, e la Oiocefi di Reg- 
gio, e r Archivio di Correg- 

?;io. Ha per confine a Lev. Vil- 
anova , Mez. Prato , c Mafen- 
tatico, Pon. MafeButico, c Rn- 
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drio mediante il Canale Nav»> 
g^lio. Set. Budrio, e Paiano. 
B’ foggetta alla Camuniti di S. 
Martino in Rio, ed ha una Par- 
rocchiale col Titolare di S. Gio: 
Battilla, Figliale della Pieve di 
S. Martino in Rio. E’ polla nel 
piano , ed i dillante da S. Mar- 
tino in Rio a. mig. , da Reggio 
(i. , e mez., da Modena la. Ha 
un’ ellen liane di i8)}. biolche a 
una popolazione di 414. abitanti. 

LENTIGIONE, Comune del- 
la Giurifdizione di Brefcellò lot- 
to il Ducato di Reggio, la Oio- 
cffi di Parma, e 1 ’ Archivio di 
Brelccllo. Ha per confine a Lev. 
il Borgo di Brelcello , c lo fia- 
to di Parma , Mez. e Pon. io 
Stato di Parma, Set. il Borgo 
di Brefcellò , e lo Stato di Par- 
ma . Ha la propria Adunanza 
di Reggenti , e una Parrocchia- 
le co| Titolare di M. V. An- 
nunziata, Figliale della Pieve di 
Sorbolo Parmigiano. E* pollf 
nel piano, ed F dillante da Bre- 
fccllo }. mig., da Reggio ax., 
da Modena jz. Ha un" efien- 
fione di z]j<. biolche, e una 
popolazione di yoo. abitanti. 

LEO Torrente. Trae,. la fu a 
origine fopra Felicarelo , bagna 
alle radici il Territorio di Fa- 
nano, e lalciando Sarazzone al- 
la delira, e alla finillra Pana- 
no, Lotta, Trentino, e la Roc- 
chetta, ibocca nel Torrente Dar- 
dagna, che preflb Monte Spec- 
chio mette loce nella Scolten- 
na . Quello T orrente è nomi- 
nato in un Diploma d’ Adol- 
fo Re de* Longobardi dell’ anno 
7 SJ- 

LESIGNANA, Villa del Di- 
firetto fuperiore di Modena lot- 
to quella Diocefi, e quell’ Ar- 
chivio. Ha per confine a 
S. Pangrazioi Mez. la Giuri^ 

1.11 il t:;.i I 
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dttione di Cimpn|»l|}anè , d 
Fr<ro S. Salvatore mediante il 
Fiutra Seothia, Poo. Salicet6 
Bazzalino, e la foddena Giorif- 
diziene , Ganaeeto. B’fog* 
^tta alla Comunitì di Mode* 
ha, ed ha una Parrncchiale col 
Titolare di M. V. Aflfunta , Fi* 
liliale della Pieve di Ganaeeto i 
b’ polla nel piano, ed è drftan* 
le da Modena j. mi*. Ha un* 
eilenlione di tyjo. Wlcfw, 0 
Una popolazione di jpa. abitan* 
ti. 

* LEVAGUB f Cofflme dfcllk 
GiróCdhidhe di Cerreto deli’ Al-^ 
|A’fcftò il Ducato, la Diocelì , 
e r Archivio di Reggio . Ha Mt 
fcenfine a Lev. Ligonchio, Mm 
Cappanné, Pon. Cerreto dell’ 
Alpe, Set. Captile. Ha la Oro- 
^ia Adunanza di Reggentt, e 
Una Parrocchiale eoi Titolare di 
S. Salvatore, Figliale della Pie- 
Ire di Piolo . B’ pollo nel mon- 
te, ^ed è dillanre da Cerreto 
dell’ Alpe j. mij. , da Reggio 

, da Mc^na 44. Ha una 
popoiazinne di itj, abitanti. 

- LBVIifiiZAI'IO, Comune del 
Martbeiàto di Baifo Feudo Le* 
%ÙaA<ii ' ■ il Dheato, e la 

Oàaeiefi di e I’ Archi* 

vi* ai SàfÌMlo . Ha per con- 
ine * Lbv. Roteglia , e Callel- 
veochio mediante il Fiume Sec- 
chia , Mez. S.CalTtano, Pon.Ca- 
leldaldov e ValcRra, Set. Bai- 
fo mediante il Torrente Lafen- 
■fà. Ha la propria Adunanza di 
■Reggenti , e ona Parrocchiale col 
Titolare di S. Giorgio, Figliale 
Iella Pieve di Baifo. E’ pollo 
nel monte, ed i dlllante da Bai- 
fo j. mig. , da Reggio it., da 
■Modma a*. Ha una popolazio- 
ne di a*7. abitanti. 

• LEVIZZANO, Comune del 
Ifarchcfato di Caftclvetro Feu- 
do Rnagone Terzi fotte il Du- 
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ceto , la Diocefi , e P Archìvlé 
di Modena. _ Ha per confine a 
Lev. t* Aggiunta di Levizzano 
e VilUbianca, Mex. Denzanot 
e Ofjdlaletto, Pon. Torte Maina , 
eGorzano,Set Gorzano mediante 
i I T orrente T cpido , e 1 * Aggi onta 
di Levizzano. Ha là propria A- 
dunanza di Reggenti , e una Par- 
rocchiale col Titolare di S. An- 
tonino Martire , Figliale detfi 
Pieve della Torre. E’ pollo nel 
Colle, c nfltoiAe, èd è dillani* 
da Cadelverro j. mie., da Mo- 
dena la. Ha un’ eilenlione di 
580 j. biolche, e una popolazio- 
ne di r>9j abiranri. 

Era nel Secolo XI. Corte_ 
e Caftello proprio del Vefeovo’ 
di Modena. Il Vefeovn Guiber- 
ro nel tot8. lo i/^ede in Enfi- 
teuli al Marchefe Bonifazio Pa- 
dre della Conreffa Marildeepre- 
k in proprierl altri beni . Alle 
làide del colte di Pnglianella fi 
rroyano tbbondanri Cave di Cef- 
fo in luogo <fcrro il Rio. 

LIGONCHIO, Confea, e Giu- 
rifdizione totm il Ducato, la 
Oiocefi, e l’Archivio di Ree^ 
gio. Ha per ennfine le Giurili 
dizioni a Lev. di Piolo, Mec; 
di Camporgiano mediante gli 
Appennini, Pon. di Cerreto dell’ 
Alpe, Set dì Piolo. Ha la pro- 
pria Adunanza di Reggenti, a 
cui fono Ihggette le Ville di Li- 
gonchio e del Olpitale ■ Ha uà 
Gìufdiccnre col titolo di Gover- 
natore. Il Prvterìo è in Li- 
gonchìo. E’ Feudo della Cafà 
Caotuti di Modena. E’ pollo 
nel monte , ed ha ima popola- 
zione di 4*4. abitanti . 

LIGONCHIO, Villa della Con-' 
tea d< detto nome Feudo Can- 
niti forto il Ducato, la Dioce- 
fi , c 1 ’ Archìvio di Reggio . Ha 
per confine a Lev. ^ Fefabie , h 
Corìano mediante il Torrente 
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Oiolt, Met. Sortggio, Sin»- 
•o , c IXiUi metiiaate gli Ap> 
■coaiai f Pon. * Stt. C** 

Mila . B’ fogeett» all* Propri» 
Corannici, «T ha un* Parroc- 
chiale col Titolare di S. Andrea, 
Figliale dell* Pieve di Piolo. 
E’ polla nel monte, ed è diftan- 
te da Reggio i*. mig., da Mra. 
dcna 40. La popolaaioM * coi^ 
■nlà in fueli* deli* ConK* di 
ligonchio, 

LUàORZANO, Comupe «W- 
1 * Giorildixioa* di MonléAino 
Feudo Boocompagoi acl 
chetato di Vignola, lòtto 1* Oio- 
cefi di Modena, c 1 ’ Archivio 
di Safliiolo. Ha per eoafine a 
IjCv. Valle, Partano c Afonfe- 
ftiao, Mei. Selva, • Saffooie- 
teo, Pon. Varaaa , e Saaòaj*- 
reo. Set. Rocaai S. Maria, e Va- 
rano. Ha la propri* Adunao- 
ta di Rea^nti, a «ai h Agget- 
ta in parte la Villa di Valle, 
Ha ima Parrocchiale col Tito- 
lare de' SS. Ippolito e CalTiaao, 
Figliak della Pieve di Rocca S. 
Maria, e un Snllìdi» di Cura, 
i CUI Titolari fono i SS. Filip- 
po, e Giaewno. E’ interfeuto 
Alla Stiada ih coaMinicarione 
cella Tolcana. B’poAo nel mon- 
te, ed ò dtftante da Mociillioo 
p. mig. , da Vignola 1^, da Mo- 
dena ae. Ha una popolaaiotie 
di 701- ihiiaati. - 

Gli aatichi Statuti di Mo- 
dena ordinano per lo più a Ser- 
re di infirmi ; fic- 

chi fio dolora eoofirkravafi il 
Frignano poAo fiipenormeotc , 
come Giunlrlitione dillinta. 

U'dlOl, Vili, (otto il Pri^ 
cipeto , la Dioctfi , e l’ Archivio 
di Carpe. Ha pcrcooficea Lev- 
Soliera , e Sotaigalli , Met. So- 
liera, Pon. Quartirolo , e B. Ma- 
cino nediante lai Mede .Laina, 
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SeA Corrile, c Soa»pI|i. 
loggetta alla Cemuniti di Car- 
pi, ed ha una Parrocchiale ccl 
Titolare di S, Pietro Apottolo , 
Figliale della Cattedrale di Cav- 
pi. B’ pofta nel piano, ed è 
difiaate da Carpi )■ mig., dp 
Modena 7. Ha iin’cfteofiMM di 
4458. Holchc , e una popolali»- 
ne di fgd. ahitaui. Limite Br 
gnificB nelle antiche Carte noe 
lolo Confine ma lp*hè volte 0- 
liandto Foflò , o Rnlcello^. 

B’ qncfto uao de| più an- 
tichi luoghi del Car{ngiaiio di 
cui rimanga memoria, poiché 
vedefi indicato nelle Catte No- 
nantolanc fin orca la metà dell’ 
nttevo Secolo. Fiao dell’ago 
eoif. trevafi una dooaxion* me- 
ta alla Chiefii di Reggio de 
bcito del Al Guido Scg. di ii- 
mide iwBtinc cn^ Cuoi Figli Gind- 
berto ed Adelham tutti di Lcg- 
m Salica. .Mei ea«A. Mda V»- 
dova di Maariedo M 
di Lioiide co' looi figli Ugo, 
Alberto, e Bernatrk» di Legge 
Salica fecero una danatione ai 
Monaci di Reggio . Erano ijuc- 
fti figli di Manriedo inCetnf 
con Guido loro Fratello Vefiai- 
ii delia Contelb Matilde, e tM 
no ricordeti più volte eoa lei* 
e con Siniica V. allorché otmao 
io Italia. Vuole cheda Eflaavet- 
feto ia Feudo 1 * Mirandola, degli 
Abhati.diMiinaateia ebbero Ceftel- 
vetroidaiVeTcovldt Reggo Bona- 
no , M Albine* . Oa Alinoli di 
Miéittedo dicamareno net ^cM 
XII. le Famiglie dei Pii, dei Pici , 
dei Maaitedi le ^uali verniero 
in gran potenza , e dominarono 
fui le circonvicine Citté, e rfe 
- effi pur* derivarono le Fimiglfe 
dei Fanti , dei Papaztoni , degli 
Aziotinr e de* iWecco- Qirivil 
fi madraao ancor» lo vfcftgì* 
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*H un utico Caftellò iwWro U 
Xfaicla V. Carpi, Miraiidola, e 
iModeaa. j ' 

, I 1.1 NBA tJtt divide il Celle dal 
Piano ne’ Ducati di Modena, i 
Keggio itott dtfcritta ne' Regi- 
ifirt dai Governo per jarvire al- 
ia legitlaKfone dei Retratto caat- 
tivo , e delle Piantag,ioni dh/er- 
fa nei Colle , r nel Pian» . 

Q uella Linea comiacia dal 
Confine Bolo|nefe tra Baz- 
sano, • Savignano filila Via 
Jdacttra , oke dal detto i Confine 
ConduM^aj Vicaola, c Icgucado 
ÌÉ6,-At0k ^Via palTa a Mezzodì 
Ala Calà Jatici, del Molino 
* Ili 'Savigoano , della Madonna 
<di Pont' alto, e della Oftcrìa 
detta della Dozza, e giugne al> 
■tu /penda del Panare, (vi pie» 
a Mezzodì filila delira fpen* 
-da di quello Fiume, indi voi» 
SeadoC a Ponente valica retta- 
enente' il Fiume , • c mette ini 
diritrura alla Via , che pelTa al 
Sctteatriene della Cafa della Pof- 
Icflione detta Migliorina, poi 
«atra nella Via chiamata In Mon» 
Mnara. Volga elTa Linea a Set- 
tentrione , c (corre per la Via 
Montanara fino al primo Qua- 
drivio, pofcia torcendo a Po- 
■enn mette tulla Strada, che 
Inficia a_ Mezzodi la Cafa Jaco- 
li, e inoltrali nell’ altra Via, 
«he condace al Bettalino di Pra- 
to m^iore mi Luogo denemi- 
«ato Campo oilibne -, ivi profc- 
gue per la Strada, che piegan- 
do a Tramontana va al RioPif- 
farote , c poi al Cuerro , e ptl- 
fa filli’ altra Via, che refta a 
Mezzodì delle Cafe Brucai , So- 
ia, Scalucchia , Znccarella , c 
Franchtna. Di qui partendo en- 
tra ntlja Via.che conducealla Ta- 
h’na, iaterlèca la Via Maefira di« 
Callclvctro, ed il Rie Nizzola , « 
lakia a Mnsedi la Calè Ratcì- 


Icia •’ ed a Tramentaaa' le Calh 
dei Soli , e Bini . Kivolgefi pai 
a->. Mezzodì , e procede per la 
Strada, che Ila a Levante della 
Cala Galeotti, e della Cala del- 
la PolTelfione ditta Pavana de’ 
Ferrari, e che comunica con 1’ 
altra maeflra dì Callel vetro , e 
a quella tiea dietro fino al Tie- 
pido, e all' Oratorio di S. An» 
na , profiague quindi nella Stra- 
da , che eatra in quella di Ger- 
aano alia Calà detu la Pozza, 
e tercende a Mezzodì, cammi- 
na per la /addetta Via di Gor- 
zane i di poi piega a Ponente, 
e va nello ; Stndello detto i di 
Sallùolo, che pena alla Griza- 
ga. Entra in qnefte. Torrente, 
c vi fcorte fino al Ponte di Ma- 
rancUo filila Strada di comuni- 
cazione colla Tolcana , e di qui 
uficendo ìnoentra la Via , che 
]«fla a Settentrione dell’Oihte^ 
rio dette la Madonnina di Ma- 
ranelle, c giugno fine al Ponte 
della Foflk di Spezzano. Do- 
po qnefio - Ponte , palTando a 
Mczz4kU dell’ Ofteria del Cro- 
ciale, a* introduce snella Borga- 
ta di Fiorane, po/cìa corre preC* 

10 il Portone di Safifuole dette di 
Fiorano. Quindi piega per la Via 
circondaria fuperìore a SalTuolo , 
n raggiugne la Via di Malfa l'opra 

11 Convento de’ Cappuccini, fcor- 
re per la detta Via al Ponte dì Va- 
iurbana, e per Valurbana fino a 
Secchia, dove, rivolu a Settea- 
trione, fi ticae aUai|MBda eie» 
ftra del Fiume ^ iim‘ piega a 
Ponente , e Ibeade neir AÌvoó 
del medefimo ^rùnpetto alla Via 

di comunkazioan n» Saffiiolo, 
e Scandinae, «d -vhìlce retta» 
mnote i due puatii, dove la/lef- 
fil>Vim«atta nel Fhime, ed dea 
di/àudla- 

,« UfMÉéa U Linea dal Firn» 
là me 
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■t tfce pare dal Ducato di Mo- 
dena , ed entra ia quello di R.eg- 
gio, e di qui pai tende, corre 
hn dove la Strada di Scandiano 
intecléca il Rio della Rocca, in- 
di proGegue folla llelTa Via, ebe 
ya vetlo Scandiano per un trar- 
to che palTa al Setrentrìone del- 
la Chieù di S. Antonino, pò-, 
icia procede pure al Settentrio- 
ne della Chicla di Dinazzaao. 
Quivi traverlà il Rio de’ Medi- 
ci che lerve di conhne tra Oi- 
nazzano, e Caialgrande, e prò- 
lèguendo verfo Scaadiano luila 
Strada medeima, attrayetfa il 
Torrente Riazzone, e giugne al 
Rio delle draglie. Di q# pie- 
ga, e corre a Mezzodì lungo la 
Gaillra (ponda del medefino, e 
va ad incontrare la Via deno- 
minata r Ariola-, (lendeG per 
detta Via Gno ai comuaiure coll* 
altra di Ventofo , lalciando a 
Settentrione la Cafa Reggi , e la 
Maellà della Romna -, indi pro- 
fegue per la Via di Ventolo , 
iaterleca il Rio Bellani , e giu- 
gne tra le Cafe de’ Paioli , ed 
il Muro Bellani al Torrente^ 
TreGnara. Valica quello Torren- 
te contro la diicefa della Strada 
di /ano nel m^eCmo, e «ol- 
gendn a Mezzodi lungo la Cni- 
tlra fponda giugne al Rio fra 
polleria, e il Molino di /ano. 
Corre per detto Rio verfo Po- 
nente Gno al Ponte fnlla Strada 
di /ano i di qui per breve trat- 
to piega per detta Via a Setten- 
trione, indi rivolge a Sera, e 
lafciata tutta la Valle di Jario 
nella Pianura, arriva al Rio 
delle Brngne ita coi entra 
poco tratto Gno alla Strada det- 
ta la Montadart, oflìa del Pi- 
laftrcllo • Scorre Bilia detta Sna- 
da per Boriano al Settentrione 
d«iu r,|Ci Spedoni, c paflà U 
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Torrente Ledole hi Mezzogior- 
no del PiUftrelio Gno al Rio 
Lavacchiello. Procede qt^ndi la 
Linea nella Slraiia meoAnia a 
Sera in Montericco *, e a Setten- 
trione riggiugne H punto, ove 
il Rio della Fontana 6 iinifcc 
al Rio de’ Grappi, ed ivi ta- 
aliando il Rio Lavenu feotra 
fotto il Ponte , che potrà al Ca- 
Gno Greppi gib dei C^fuiti , ed 
entra nella Giurifdiziope d’ AU 
bisca Di nul proGegue tenen- 
do la Strada lupenore ai So- 
lchi della Fola, e andando n 
traverfp.al Rio di Po)ano palTn 
fiipenornicnte all’ Oratorio del 
Gcminello; poco dopo interfeca 
la Strada che porta al Caftello 
d’ Albinea a al Molino FroG- 
ni ; ivi formonta in un Ponte 
il Canale del Molino, e Io co- 
(Icggia per breve tratto a Set- 
tentrione, e giunta alla Cafa 
dalle Lame pafla il Torrente 
Crolloto . Quivi entra nella Giu- 
tifdizione di Muzzadella, a cot- 
te alia Piazza di Pojanel lo ; pro- 
ieguc poi all’ Oratoelo della Mo- 
ra, taglia il Rio di Muzzidel- 
la, e giugne al Torrente Mo- 
dolena. Interfeca pofeia la Vil- 
la detta del cantone di Mu^ 
zadella, conduce ad un Bivio 
nreflo la Giurifdizione delle 
Quattro Callclla , e procedendo 
per la Giurifdizione mcdcGna fi 
tiene alla parte Gniftra , pafla il 
Rin dalle Soaglie a Taflinara, 
e guida al punto, ove G unifeo 
il Rio de’ Strolaghi al Rio deT 
Cafoni . S’ intioduce tra le C*~ 
fc ài Mediano , c le Bravolq t 
indi taglia la Strada delle Quat- 
tro Caftella ia Mangalnno , pn^ 
(éguendo a Sera braveria « 
Rio di Bianello, a^Roarezano , 
ed il Rio Enzuola , c giugne u 
Rio di Moatefalcooc in Piazzol- 

» 
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k, Vilb di BibiaM, «et !«6> 
go, etc diraaaG u«’ Vionole, 
che («ree di confine a S. Poto, 
• Bibiane. Entra la Linea i« 
detto Rio, e a’ aggira nd Ria, 
e per b Strada fiso «H’Oftcria 
di Pìaziola, ore piegando ai 
Meziogiorno proficgue per la 
Vb macftra, c poco dopo entra* 
la in S. Polo giogne alta Croce 
di Vesiaaeita, da dove canti- 
Boa il fgo corto al Menogior- 
no fino alte Caie de’ Zaa Mae* 
Bri. Quivi ripiega a Sera, e 
pafEwa ira breve cralto il Rio 
di Vezeaoo a* inoltra tra il Ca- 
Adlo di S. Polo a defira , e 1* 
Oderia a finifira, e Ileadcfi per 
b Srrada Macftra a Piano fino 
alta Vb deli’ Aicenfionc. Tnr- 
eafi poi a delira per detta ' Stm* 
db, a gbgne al CaMle al pun* 
to del Relatore ; indi a’inol* 
tra fino al Rio dì LuCera, an- 
ticamente detto di Nivcria, lun* 
go il guale corre per poco Rat*' 
t <0 fino in Enxa contro lo d>oc-‘ 
co dall’ accennato Rio di Lefie- 
ra , e qoivi tocca il Confine Par* 
migiane . 

- LI Mìa ctr dividi il Di/hir- 
I» /nperrorr di Mldtn» dtU' «r* 
ftritrt pii ripitti dii pigsmtv- 
e# ditte CeUitti d" Jbqmt i Stri- 
de. ' 

La Linea del Confine tra il 
Di tiretto faperiore ed ioferior* 
comincia da Navicello, e pren- 
de corfo per la Strada maeftra 
fino al Torrazzo de' Batknciai , 
ìndi prosegue fui confine che 
fiieara il Borgo di S. Catteriee 
dalla Villa di Albamo, c giu* 
gne ai Molini nuovi . Di gul 
gfeend* per lo Naviglio fin pref* 
b alla Città, poi volgendo per 
te Srreda del Pomm bado flen* 
Jefi fino alia Sacca . Ascende poi 
rii nuovo pe«^ l’alve» del Beem 
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«ore < eem fino alla Stridii 
Macftra di Reggio. Da guefta 
Via entra n guella di Carpi, 
per te i]ualc continue fino all» 
fine del Diftretto. Il nome di 
Difiritn inferiire fignìfica quan- 
te alle Collette d’ Araue e Stra- 
de que’ Luoghi e Terreni , i 
quali Ione al Settentrione del 
confine ora deferitto ; gli altri 
podi al Mezzodì cadono fat- 
to il neme di Difirrtto fup*^ 
rrent. La Linea p>i che divi- 
de b Giudicatura d’ Acque « 
Strade inferiore dalla fupériore 
tetto drtermbata Colia partizio- 
ne «felle Ville del Diftr-tto in* 
feritatifeda quelle del Diftretto 
fnperiorc chevedefi nella deferi- 
sionc del dillretto dt Modena. 

LiyiGNANO, Coirune dd- 
U Giurildizioiie, e Vicaria di 
Camporgiano nella Provincia del- 
la Garfagnana , lotto la Dioixfi 
di Sanaoa, c l’Archivio di Ca* 
ftclnuovo. Ha per confine a Lev. 
Caprignana, Mez._Orzaglia, Pon. 
Cogna iccd ante il Fiume Ser* 
diio. Set. BorCgliina. Ha b 
propria Adunanza di Reggenti, 
e una Parrocchiale col Titolare 
«li S. Gior Batrifta, Figliale del- 
le Pieve di Piazza . E’ pollo nei 
monte, ed è dittante aa Cam- 
porgiano ». nig. , da Caftelnno- 
vo p. , da Modena 66. Ha un» 
popolazione di 90 . abitanti 

LOGGIA, Villa del Marche- 
fiite di Piolo Fendo BernartB 
fono il Ducato , la Diocefi , e 
V Arehivb di Reggio. Ha pet 
confine a Lev. Calalìno , Me», 
Cadebracchi , Po«r Ligonchio , 
Set. Piolo. É’foggett* alla Co- 
munità di Piolo, ed à fot» la 
Parrocchiale di «lefea luogo, il 
cui Titolare i 9. Balìlide Ha 
un Suffidio dt Cura col Thole- 
ac dà b Ptaacefeo. fi-poll» »eè 
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■Mtite , ed i diftaate «b Pivio mi 
inez. mifc, da Reggio 
da Modena 40. La popolazio- 
pc i comprcfa io qaella di Pio- 
lo . 

LORANO, Villa della Coip- 
tea di Montebabbio Feudo Pri- 
lli, c Cabrietci torto il Ducato, 
c la Dioceiì di Reggio , e 1’ Ar- 
chiTÌo di Scandiano. Ha per 
confine a Lev. Monwbi^bio , 
Mer. S. Romano, Fon. Piagna, 
Set. Rondinara mediante il Tor- 
rente Trelìnara. B’ foggetta al- 
la Comunità di Montebabbio, 
ed è fotto la Parrocchiale di S. 
Romano, i cui Titolari fono i 
K. (^uiiico, e Julitta . Ha un 
Suifidio di Cura col Titolare di 
S. Pietro. B* polla nel monte, 
ed è diftaotc da Montctebbio 
I. mig. e mez., da Reggio la. 
mig , da Modtna'i< La popo- 
lazione è comprefa in quella di 
Montebabbio . 

LORENZO CS.1 della Piop- 
pa , Luogo , ove eCfte la Chic- 
la della ibrrocchia di detto no- 
me, che iórma parte della Vil- 
la di Sorbara V. Sorbara. 

Agelbutga Vedova di Frn- 
gerio, e Guido, c Gariatdo fi- 
gliuoli di lei venderono P anno 
aotp. a Valdetada figlinola del 
March. Oddone la metà della 
lor Corte di Sorbara colla Cap- 
pella dedicata a S Lorenzo. La 
Corte pervenne poi intieramen- 
te alla Badia Nonantolana, che 
ritiene ancora la GiurifdéZion 
Spirituale di quello Luogo. Fu 

a nella Chiela attcrrau dalle acque 
cl Fiume Secchia non molto 
dopo r entrate del ^olo XIII., 
pofcia rifiibbricata in altro luo- 

*°LOTTA, Villa della Ciurif- 
dizionc di Seftoia nella Provin>- 
da dd Frignano àòno la 
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cefi dì Niintatola , e P Archivio 
di Salhila. Ha per confine a 
Lev. Tresrioo, Mpa. Scrrazzo- 
Bc mediante il Torrente Leo, 
l*on. Fallano, Set. Sellola. B’ 
ibggctta alla Conuoità di Fe- 
nano , ed ha mia Parrocchiale 
col Titolare di S. Margherita, 
Figliale della Pieve di Fanano. 
E' polla nel monte, ed à di- 
flante da Sellola a. mig. , da 
Modena 41. Ha uiu popolazio- 
ne di t]tf. abitanti. Nelle in- 
velliture che gli Abbati Nonan- 
tolani concederono anticamea- 
tc alle Comunità de' palcoli e 
faolchi Alile fommità dell’ Appen- 
nino vedefi camprcla Lotta. 

LUCCA C Via di ) da Ca- 
ftelnuovo dì Garfiignana. Elbe 
di Caftclnuevo a Meztogiorno, 
e trapaliàndo la Torritc (opra 
un Ponte entra nel Borgo delia 
Madoana, eotddiqnaencnteaAieii^ 
da fino a Moniti Perpoti . r t di 
colà, mertendofi 8<ùM <waliv% 
ialcia Campo a liniltTa e a do- 
Ara Calcio, e facendo più cur- 
vature, « rientrando ora nel 
Territorio di Lucca, ora in <P>el- 
lo di GarfagMna , mette al oro- , 
elio, indi ritorna fui Lucche- 
U, e per Gallicano corte fino a 
Lncca . 

LUNIGIANA estrada Ducale 
di ) , olfia di CaAelnuovo ne* 
Monti . Bfce dalle Città di Reg- 
gio volgendo il Aio corfo a Mc^ 
aogkirno, e fcorte Riapra an Pon- 
te di fiwta Roiabotdale di due 
ereate, formonta il Crollolo , cor- 
te prefib la Ducal Villa di Ri- 
valra , attraverfa il Feudo d’ Al- 
binea, il Borgo di Pu)ancllo, 
ed entra nel Fendo di Veaza- 
Bo, dove il Torrente Campqla 
fbocca nel Crollnin. Ivi fi 
ga a diritta vetlb Ponente, C 
«•Reggiando il Rio 'Cangwla prò- 
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Segue per Sedrio, traveria il 
det(0 Torrepte , c giugne al Sor- 
go di Pecorile ìh CanolTa . Con- 
tioua U Strada faleado attraver- 
fo i Feudi di Padrrna , e di Sor- 
diglio, ed ivi piegaadoG nuo- 
vamente al Meriggio ftendefi 
P<1 Feudo di l’avuTio , ed en- 
tra in Sanano. Quindi profie- 
gue alla Cafina, e poco dopo 
ibrmonta i due nuovi Ponti io- 
vrapoAi alli Rivi TalTubio, e 
Reiola, giunge a Migliata , (cor- 
re per Marola , atttaverfa i Feu- 
di Pantano, San Donino, Bi«- 
bnella, egiugne a Fellina. Qui- 
vi trova un ramo di «rada ai 
Mezzodì, che paflando la Sec- 
chia alla Gatta wrre per Me- 
nozzo o Ligonchio a Sillano, 
« cala in Garlagnana. Da <jue- 
fto rtelTo ramo le ne ftacca un 
nitro, che volgendofi anche più 
• mattina ftendefi per Quarag 
Cova, Romanoro, Pietravolta, 
S. Pellegrino, e feende pure a 
Cartel nuovo di Garfagnana . U (ci- 
ta di Fellina la Strada della Lu- 
■igiana piega al Ponente , parta 
ibpra nn Ponte il Rio di Car- 
a làfciaiui^ lulla fiai* 
ftra la Pietra di Bilinantova, 
enette capo a Cartelnuovo ne* 
Monti. Ufeita di quella Ter- 
ra ritorna nella Giuriidizion di 
Bifmantova, ftendefi alle Cafe 
del Garfaenolo, entra nei Feu- 
di di Bulana , parta per le Bor- 
gate di Cesvarezza, e rivolta 
alla faccia di Meriggio corre ful- 
la pendice di Ventaflo . Non 
molto dopo attraverfa il Paefe 
di ‘Bufana , e lalciando la Sec- 
chia alla finiftra continua fem- 
pre colla rtefla direzione per le 
Borgate di Nii'mozza , Acquabo- 
•a, e giugae a Culagna. Elee 
di.Culagna rivolta a Ponente, 
« dopo qitakbe tratto parta fui- 
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la MnRnenza di due Torrenti 
detti Canalazco e Biola, e il 
lormonta amendue io un bel 
Ponte di cinque Archi, pofeia 
entra nel Fendo di Va! bona , c 
taglia pel tratto di due miglia 
la pendice di macigno, che qua- 
li pirpendicolare fevrarta ivi al- 
la Secchia Alila finirtra . Quivi 
piegata a Meriggio cala nel Fiu- 
me , indi Tale al Cerreto, e ne 
attraverfa l’abitato, pofeia con- 
tinuamente montaudo per due 
miglia e mezzo giugne alla ci- 
ma dell’ Alpi fiao ai confini di 
Sartaibio Giarifd'ZÌonc di Fiviz- 
zano , paefe della Luaigiana , e 
Dominio del Gran-Ducato di 
Tolcana . 
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M ACCOGNANO, Villa del- 

la Contea di Toano Feudo Guer- 
ra Ceccopieri Toretti fatto il 
Ducato, la piocefi , e l’Avchi- 
viov di Reggio . Ha per confina 
a Lev. Campiolo, Mez. Farne- 
ta , Pon. Romanoro , Set. Mon- 
zone. E’ foggeita alla Comu- 
nità di Toano, ed ha una Par- 
rocchiale col Titolare di S. Se- 
balliano, Figliale della Pieve di 
Toano. E’ porta nel mente, ed 
è diftante da Campiolo mig. , 
da Reggio *7,, da Modena z7- 
La popolazione è compresa in 
quella di Toano. 

MAGLI A NO, Comune della 
Giuri Idizioae, c Vicaria di Cam- 
porgiano nella Provincia della 
Gamgnana sotto la Diocefi di 
Sarzana , e 1’ Archivio di Ca- 
ftelnuoTO . Ha per confine a Lev. 
Pònrccchio , Mez. Giuncugnano, 
Poh Io Staro di Lucca , Set. la 
Luaigiana Pirci^ina. Ha la.pco- 
pria 
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pria Adunanza di Reagenti, e 
una l’ar occhiale col T iroiare di 
S. Andrea h igliale della Pieve 
di l’uzza . E’ polio nel mon- 
te , ed è diliantv da Cart prirgia- 
no 5. mig. , da Calicinuovo 1 j., 
da Modena 70 Ha una popo- 
lazione di 371. abitanti. 

MAGNANO, Comune delia 
Ginrildizione , e Vicaria di Ca- 
flei nuovo nella Provincia della 
Cart.ignana lotto la Diorelì di 
Lucca, e 1 ’ Archivio di Calici- 
nuovo . Ha per confine a l^v. 
Malfa, Mez. Villa Col ema’ chi- 
na , Poh. Pianacci, e Cùnigia- 
no , Ser. MalTt. Ha la propria 
Adunanza di Keggenti , a cui è 
ioggetta la Villa di Pianarci . 
Ha una Parrocchiale col Titola- 
re di M. V. Afli’.nra Figliale della 
Pieve Folciana . E’ pollo nel mon- 
te, ed è dinante daCaftclnuovo 
5. mig. , da Modena óS. Ha una 
popolazione di ijA. abitanti . 

. Quivi fono Cave di marmo 
miil'hio macchiato di roflb cu- 
po, fanguigno , bianco, verde 
Icuro, e giallo . Sonnvi ampie 
caverne , dove lì feoprono in 
gran copia rare Stalatriri , e ca- 
dute di Fontane. E' degna di. 
olfervazione la Sorgente detta 
il Pollone , che fgorga con ric- 
ca vena da una lenditura del 
monte di SalTorolfo. Alla bocca 
della forgente fi alfacciano e guiz- 
zano Trote fieri re da ogni infi- 
dia nel feno di una Caverna. 

MAGRETA , Comune della 
Giurifdizione di S.ilTuoIo, fou 
fo il Ducato, e la Diocefi di 
Modena, e l’Archivio di .Saf- 
fuolo. Ha per confine a Lev. 
Cerio, Corleifo, Marzaglia, e 
Cittanova , Mez. Safluolo me- 
di.rnte il Torrente FoflTa, Pon. 
Salvateira , e S. Donino di Li- 
guria mediante il Fiuiiic Secchia, 
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Set. Cotto, Ccletto, harza* 
glia, e Cittanova. Ha la prò* 
pria Adin.rnza di Reggenti, * 
una Parrocchiale col Titolare 
della Natività di M. V. Figlia* 
le della Pieve di Formigine. E’ 
pollo nel piano, ed è dillante 
d.r Safluolo 4. mig. , da Mode- 
na 7. Ha un’cftenfione dì 3 S 9 ®: 
bìoiche, e una popolazione di 
ino. abitanti . 

Vedefi pili volte ricordato da- 
gli Antichi un luogo pollo ha 
Reggio, e Modena, non lungi 
dalla Via Emilia denominalo 
Campi mteri . Quelle circollan- 
ze concorrono nella fituazione 
di Macreta , onde parecchi dotti , 
tra quali non è da tacerfi il 
Panciroli hanno creduto verifi- 
mile che gli antichi Storici e 
Geografi abbiano parlato dì que- 
llo luogo. Ivi Tito Livio po- 
ne il raggiugnerfi delle Annate 
Romane che dcrveano falire fui 
Monti a combattere i Lignri . 
Ctnful Utttrtt td C- Claudium 
mifit ut rum ixtrcitu fd ft in 
Gtiliém vtniret : Ctmpis mtcrit 
fr tum expe 8 tturum C L. 41. ) 
Ivi Varrone e Sfrabone pongo- 
no un celebre’i Mercato di belli^ 
e Cohimella dice elfere in cre- 
dito la lana delle Pecore che in 
que’ contorni nutrivanfi . Il no- 
me di Mtcrtt» ricordarli pure 
nelle carte fin dell’ anno 817. 
L’ anrto 1434. il Marchefe Ni- 
colò d’ Eue donò il Callello e 
il Territotio di Magreta a D. 
Maigherita Moglie di Galalfo 
Pio lira Figliuola, ma per elfa e 
pe’ fioliuoli (bltanto di lei . 

MAGRIGNANA, Villa della 
Giurifdizione di SeUoIa nella 
Provincia del Frignano folto la 
Diocefi di Modena , e 1 ’ Archi- 
vio di S'ellola . Ha per confine 
a Lev. Mootecteto, Mez. Salfo- 
ftor- 
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Aorno mediante il Fiume Scol- 
renna , Fon., e Set. RinlimatOt. 
E' fnpgetta alla Comunità di 
Montetreto , ed ha una Parroc- 
chiale col Titolare di S. Gemi- 
fliano SufTidiale di Montecreto . 
E’ interfecata dal Fiume Scul- 
tenna. £' poAa nel monte, ed 
è dinante da SeAoIa j. mig. , 
da Modena 41. Ha una popo- 
lazione di 425. abitanti . 

MALCANTONE . V. Camo- 
rana di cui è parte. 

, MANCASALE, Villa del Di- 
Ihetto di Reggio fotto quella 
-Diocefi^ e queir Archivio. Ha 
ftr confine a Lev. Prato Fon- 
tana , Maienzatico , e GavafTa, 
Mez. Borgo S. Pietro, e le Mu- 
-la della Città, Fon. S. Frolpero 
d«li Strinati , Set. SefTo , Argine, 
c Bagnolo. E' foggetta alla Co- 
munità di Reggio, ed ha una 
Parrocchiale col Titolare di S. 
j SilveAro Figliale della Pieve di 
. Mafenzatico . E’ polì» nel pia- 
no, ed .à diflante da Reggio 1. 
mig. , da Modena 17. Ha un’ 
cAenlione dì »7i8. biolche, e 
una 'popolazione di 90 ]. abi- 
tanti, - • ' j 

L’anno tata, fa quivi Tcon- 
ficto il Marchele Cavalcabò Si- 
gnore di Cremona dai Nobili 
della Palude e di SelTo di Reg- 
gio . Parte di quella Villa dice- 
. vali un tenmo S. Michele in 
fiolco con CaAello e Chiefa, 
che venne pofeia unita alla Par- 
. rocchia di Mancatale . 

MANDRA , Contea, Giurif- 
dizione , e Comune Torto il Du- 
cato, la Diocefi, c l'Archivio 
di'R^gio. Ha per confine le 
Ginrilclizioni a Lev. di Valellra 
c Bailo, Mez. di CaAeldaldo, 
c ValcAra, Pnn. di Pojago,Set. 
• di Giandeto colla Villa di On- 
fiaoo , Ha la propria Adunanza 
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di Reggenti , e un Gii’fdicente coi! 
titolo di PodefÙ . Ha una Par- 
rocchiale col Titolare della Na- 
tività di M. V. Figlule della 
Pieve delle Carpineti. Il Preto- 
rio è in Carpineti. E’ Feudo della 
Cafad’Ottone Chiodini della Lu- 
nigiana. E’ polla nel monte, ed è 
dittante da Carpineti 4. mig. , da 
Reggio i8.,da Modena 23. Ha una 
popolazione di 191. abitanti . 

MANDRIO,’ Villa l'otto il 
Principato, e l’Archivio di Cor» 
e Diocefi di Reggio. 
Ha per confine a Lev. Miglia- 
rina , e S. Martino , Me^ S. Mar- 
tino, Pon. Rio, Set. Rio, e Mi» 
gliarina. E’Ibggetta alla Comu- 
nità di Correggio , ed ha una 
Parrocchiale col Titolare di S. 
Salvatore Figliale della Pieve di 
Correggio . E’ polla nel piano , 
ed_ i diftante da. Correggio z. 
mig., da Reggio iz. e mez., 
da Modena t4. Ha un’eftenfio- 
(ione di 1360. biolche, e una 
popolazione di <24. abitanti. 

KiANDRIOLO, Villa Torto il 
Principato, e l’Archivio di Cor* 
reggio , e la Diocefi di Rc^'o . 
Ha iwr confine a Lev. la Città 
di Correggio, S. Martino, e S. 

1 ProTpero , Mei. la Città di Cor- 
teggio , e S. ProTpero , Fon. Ca- 
noli, S. ProTpero, c Rio, Set. 
S. Martino, Mandrio, e Rio. 
E* foggetta alla Comunità di 
Correggio, ed ha una Parroc- 
chiale col Titolate di M. V. An- 
nunziata Figliale della Pieve di 
CorregFio. E’ pofta nel piano, 
ed i diAante da Correggio un 
mig., Ha Reggio ir., da Mo- 
dena 13. Ha un’cAenfìone di 
1770. biolche , e una popolazio- 
ne di aot. abitanti. 

MANGALANO, villa Torto 
il Ducato, la Diocel: , e l’Ar- 
. (bivio di Reggio in parte Tog. 

gel- 
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getti al Marchefato ,! alla Co- 
mun'cà di U.biaiiello feudo Gab* 
bi, ed in parte aUaGiurifdùio- 
ne e alla Comimiti di Monte- 
vetro. Comprende anche i Vil- 
laggi di Mediai >, Rio da Cor- 
te , e Salvatola . Ha per confi- 
ne a Lev. Caftionc, e Ronco- 
lo, Mez. Monticelli , e Bergon- 
rano , Pon. Monticelli , e Bi- 
buno , Set. Bibiano , e Cafiio- 
ne. E’ fotto la proni ia Parroc- 
chiale detta anche delleViuattro 
Cailella , il cui Titolare è Sant’ 
Antonino Martire, ed è in qual- 
che parte ancora lotto la Par- 
rocchiale di Bibiano col Tito- 
lare di M. V. AlTunta. E’ po- 
lla nel colle e monte , ed è di- 
nante da Bianello mezzo mie. , 
da Reggio io. e mez., da Mo- 
dena aj. e mez. L’ ellenfione , 
e la popolazione lono comprefe 
in quelle del Territorio delle 
Quattro CaAella . _ . 

MANNO, Villa della Giurif- 
dizione di Cavola fotto il Du- 
cato , la Diocefi , e l’Archivio 
di Reggio . Ha per confine a 
Lev. Malfa di Montefiorino , e 
Ceredolo, Mei- Toano , Pon. 
Corneto, Set. Bebbio mediante 
il Fiume Secchia. E' Ibggetta 
alla Comunità di Cavola , ed ha 
una Parrocchiale col Titolare di 
S. Prol'peto Figliale della Pieve' 
di Toano . E’ polla nel mon- 
te, ed è dinante da Minozzo 
9. mig. , da Reggio ai., ^Mo- 
dena za- Ha una popolazione di 
189. abitanti. 

MANTOVA C Via di ) Mt 
Carpi. Efce di Modena a Po- 
nente, ed ha comune un breve 
tratto colla Via Emilia , indi 
piegando a Settentrione Ibrmon- 
ta Ta Secchia al Pontalto , e c<^ 
Reggia per poco tratto la lini- 
era riva del Fiume . Quivi 
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fcoftandofì dalla riviera fi vv* 
ee a Settentrione, intetfeca Le* 
fignana, e Ganaceto, e tocca il 
confine di Soliera , lafciando ivi 
a deRra un Ramo che va a quel- 
la Terra . Dal confine fuddetto 
la Via di Mantova lì torce a 
MacRro , Rendcfi a filo per un 
fratto di tre miglia dove pren- 
de nome di Via di S. Pellegri- 
na, indi rivolta a Settentrione 
interfcca la via del Quartirolo , 
e lalciands alla liniRra la Strada ^ 
che porta per Correggio a Reg- 
gio, entra nella Cittì di Car- 
pi . Efce di queRa Città a Set- 
tentrione , interléca la Villa di, 
Folfoli , e Rendendoli per la Val-, 
le manda un ramo a lìniRra pel 
Ponte della Telia a Rolo, indi 
giugne a Novi , e quindi cor- 
rendo fino all’Armne detto Ce- 
late, entra fullo Stato di Man- 
tova, c mette alla Moglia. Il 
Guicciardini avvenendolT a par- 
lare di queRa Strada ebbe a di- 
te: L« vis irs Ruolo t Carpa 
i la peggiore di tutte le flrtds 
di Lotuiardis ,• le guati la Itf 
vernata tfondate dall’ segue, t 
piene di fanghi fono pejfmt ,, Ta- 
le era a quei dì la condizion di 
coteRo tratto di ^efe : oggi ]Kr 
opera del SereniUtmo Franoefe* 
ili. la Via fi alza fulla Vallea 
corre' fopra uà dolfo colmato 9 
ed ì ampia , e ben' ralTbdara . 

MARANBLLO',. Contea , p 
Giurifdizione Cattò il Duqttòa 
e la Diocefi dì Modena, cTiVi^ 
chi V io di Safluolo . Ha' ptg 
confine le Giurifdìzionì a Lev. 
di MonièRino , e Spilamberto . 
Mez. di MonièRino t Pon. <0 
Spezzano , Set. di Formigine. 
Ha la propria Adunanza dj Re^ 
genti , a cui fono logge^|W 
Villa di Colombàri in- 
quelli 
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Giufdicente col titolo di Com- 
(Aellàrio. Il Pretorio è in Ma- 
nnello E’ Feudo della Caf.i 
Calca^nini di Ferrara. E' polla 
nel piano e colle . Ha un’ellen- 
fione di 2640. biolche, e mia 
popolazione di 720. abitanti . 

TrovaC nelle Carte antiche 
denominato Martnum Araìdini . 

MARANELLO , Villa della 
Contea di detto nome Feudo 
C.ilc;^nini fotto il Ducato, e 
la Oiocelì di Modena , e 1 ’ Ar- 
chivio diSalTuolo. Ha per con- 
fine a Lev. S. Venanzio, Coz- 
zano , Monta^nana, e Foplia- 
no, Mez. S. Venanzio, e Fo- 
gliano, Pon. Spezzano , Set. Co- 
lorobaro, e Formigine. E’ fog- 
getta alla propria Comunità, 
fia una Parrocchiale col Tito- 
lare di S. Biagio Figliale della 
Pieve della Torre, e un Suflì- 
dio ' di Cura, il cui Titolare 
è M. V. delle Grazie. Vi fi tie- 
ne Fiera, che comincia nel di 
primo Affollo., e dura j. gior- 
ni . E’ interfecara dalla Strada 
di comunicazione colla Tolca- 
na . E’ polla nel piano , e col- 
le, ed « diftente da Modena 
II. mig. L’ ellenfione , e la pi- 
polazione fono comprefe in ouel- 
le della Contea di Maranclio. 

« MARANO, Comune del Mar- 
théfato di Giiiglia Feudo Mon- 
tecuccoli Laderchj lotto il Du- 
cato', la Diocefi, e l’Archivio 
di Modena. Ha per confine a 
tev. V'gnola , Mez. Guiglia, 
Pon. Aggiunta di Marano, e 
Guiglia mediante il Fiume Pa- 
naro, Set. Villabianca,- e Cam- 
piglio. Ha la propria Adunan- 
za di Reggenti, e una Parroc- 
chiale 'col Titolare di S. Loren- 
zo Figliale della Pieve di Giii- 
clia . E' interfecato dal Fiume 
rinàto. E’ pollo nel piano > 
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colle, e monte, ed è dillaiite 
da Guiglia j. mig., da Mod:na 
jS. Ha una popolazione di da;, 
abitanti . 

Quello luogo trovali nelle. Car- , 

te antiche denominato AUramn/t ' 

de Campilio, e in effe trovali I 

pur menzione di un antico Ca- 
(lello. Daun Inllrumento d'En- J 

fiteufi fatta da Teodoiico Abba- ( 

te Nonantolano l’anno 8S8. ap- 
parifee che Marano era nei Ter- 
ritorio del Callelio Fcroniano, a 
cui Paolo Diacono dà il nome di 
Città. Vuoili che Pafferino Buo- 
nacoffa Signor di Mantova tàceffe 
quivi tàbbricare un Girone e una 
Torre quando tenne il Domi- 
nio di Modena. 1 

MARIA C S. D della Foffa, 

Villa del Dillretro di Reggio 
fotto quella Diocefi , e quell’ 
Archivio. Ha per confine a Lev. 

Canolo mediante il Cavo Lin.i- 
rola, Mez. S. Michele della Fof- 
fa mediante il Viottolo delle 
Mclicle, Pon.'S. Tommafo del- 
la Foffa mediante la Strada,Sct. 

S. Giovanni della Foffa median- I 

te il Viottolo Balbi . E’ fog- 
gerta alla Comun'tà di Reggio, 
ed ha una Parrocchiale col Ti- 
tolare di M. V. Annunziata Fi- 
gliale della Pieve di S. Giovan- 
ni della Foffa. E’ polla nel pia- 
no, ed à dillartte da Reggio 8. 
m'g. e mez., da Modena 17, 

Ha un’ ellenfione di 1373. biol- 
che, e una popolazione di 2; 8. 
abitanti . 

MARIA C S. ) di Mugnano, 

Luogo ove efilic la Chiela del- 
la Parrocchia di detto nome, che 
forma parte della Villa di Mu- 
gnano. V. Mugliano. 

MARINO C S. ) , Villa fot- 
to il Principato, la Diocefi , e 
I’ Archivio di Carpi . Ha • pet 
coofine a Lev. Cortile, e Li- 
mi- 
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«ri^ mcilìante lo Scolo Lam», 
Mcz. Qiurrìrolo,_« Cibeno, Pota. 
Cibcno, s Forbii, Set. Rovere- 
to. E’ foggetta «ila Comuoità 
eli Carjn , ^ ha ana Parrocchia- 
le col Titolare di S. Biagio Fi- 

S liale della Pieve di Carpi . E’ po- 
a nel piano , «i è difiaote da 
Carpi a. raig.« mezt da Modena 
tj. Ha un’ efitnilone di 5Sjd. 
biolche, c una popoiazioi» di 
d07. abitanti . 

MARMIROLO, VilU fotto 
il Ducato, la Oiocéli, c P Ar- 
chivio di R^io in parte fog- 
getta alla Giurifdizione, c Co- 
munità di Re^io, e in parte 
«Ila Giurifdizione, e Comunità 
di Rubbiera. La parte foggetta 
a Reggio ha per confine a Lev. 
Bagno, Mez. Cacciola, e Sabbio- 
ne, Pen. Roncadeita, e Ma^ 
pe, Set. Cazzata , e S. Fanftino 
di Rubbiera. E' dittante da Reg- 
gio a. mig., da Modena 9. La 
parte foggetta a Rubbiera m per 
confine a Lev. S. Fauttino di 
Rubbiera , Bagno, e. Cacciola, 
Mez. Bagno, Cacciola, e Sab- 
bione , Pon. Sabbione , Ronca- 
della, e Cazzata, Set. Cazzata, 
C S. Fauttino fuddetto . E* di- 
ttante da Rubbiera 4. mig. , da 
Beggio ^., da Modena 11. Tut- 
ta la Villa ha_ una Parrocchiale 
col Titolare di S. Biagio Piglia- 
le della Pieve di Bagno, c un 
SuIGdio di Cnra , il cui Titola- 
re è la B. V. dcIU Neve. B’ 
interfecata dalla Strada Emilia. 
E'potta nel piano. Haun’eftcn* 
fione di iiR^u biolche , e una 
popolazione di abitanti. 

MARMORETTO, Villa del 
Marebe^ro di Bufana Feudo 
Zambeccari Zanchini fittfo il 
Ducato, la Diocefi, e 1 ’ Arcbi- 
YÌo di Reggio. Ha per confine 
ai Lev. TaUada , M«< Campo 
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mediante 11 Fiume Secchia , Pon, 
Nifmozxa , e Set. Bufana . É‘ Ibg, 
getta alla Comunità di Bufiina , 
ed à fotto la Parrocchiale di 
detto luogo , il cui Titolare è 
S. Venanzio. E’ pofla nel mon- 
te, ed i dittante da Bufana un 
letto di mig. , da Reggio 30. 
mig., da Modena 40. La popo- 
lazione è comprel» in quella del 
Comune di BuCina “1 
MAROLA , V. Donino ( S. ) 
di Marola. Fu quivi un anti- 
00 eeiebie Monaftero, a cui ^ 
partennero t la Chielè di Saflfo- 
birte , S. Martino in Cerano, 
S. Giacomo del _ Colombaro , a 
pià b^i, i quali ora fono eret- 
ti ih Commenda . 

MARONE C S. )>. Villa dd 
Diflretto fupctiorc m Modena 
fotto quella Oiocefi , e quell’ Ar- 
chivio . Ha per confine a Lev. 
Salkcta S. Giuliano, Mez. B^ 
giovare , Pon. Cogntnto , Set. CÓ- 
gnento, e S. Fauttino. E’ fog- 
getta alla Comunità di Modena^ 
ed i fotto la Parr^hialc della 
Salkcta di S. Giuliano. Ha un 
Suflìdio di cura col Titolare di 
S. Mamne. E’ pofta nei piano j 
ed à dittante da Modena 3. mig. 
La fila cttenfione è comprtfa M 
quella della Salkcta di S. Giu- 
liano, ed ha una popolazione itt 
«47. dùtanti. I ■ ' 

MARTINO ( S. ), Comune 
del Maichefato di Ranocchio Feu- 
do Montccttccoli Ladcrcln nelia 
Provincia del Frignano Mitro In 
Diocefi di Moderia, c 1 ’ Archi- 
vio di Scttola . Ha per confine 
a Lev. Montefe, . e Iklto , Mez, 
Riva e Montefpccchio , Pon. Ra- 
nocchio, Set. Salto , e Ranoc- 
chio. Ha la propria Adunanza 
di Reggenti, e una Parrorciiia-’ 
le col Titolare di S. Marrine' 
Figliale deli* Pievi di. Maftraa,'. 

I ‘a SeL 
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t S*lto. E'podo B«t RiAitte^ ed 
i difUr.tc da Ranocchio i mig.j 
da Scuola 7. mig. , da Modcea 
)i. Ha una popolazione di 19}. 
abitanti . 

MARTINO C SO da Secchia, 
Villa del OiAreto inferiore di 
Modena comprerà in piccola par- 
ie nella Villa di Roncaglio di 
li^ta, lòtto la Dioceli di Car- 
pi e r Archivio di Mockna . 
Ha per cnnhne a Le*. Ronca- 

S 'io di fopra , e Roncaglio dì 
irto mediante il Fiume Secchia, 
Mez. , e Poo. Cortile , Set. C»- 
yczzo , e Calar* mtr|iante il Fio- 
■ie_ fucUetto . E’ laggetta alla 
Comiuiith di Modena, ed ha u- 
na Parrocchiale col Tirelard di 
f. Martino Figliale della Catte- 
drale di Carpi . E' polla nel pia- 
no, ed è dilUnte da Modena la. 
|DÌ|^ Ha no eHenfione di 154^ 
hiolche , e una popolazione w 
474. abitanti . 

. lo una Carta del i;zt*trD*aG 
piminatoHe/p/ra/f S. Martini de 
SitmJs di tagjpnc dei Monalie- 
10 NonantoUno , c di quella ra- 
gione era pur la Chiela Parrne- 
(hiale , che da Leon X hi fog- 
gtttata alla Chielà di Carpi nei 
tjid. infiem con quelle di San 
SilveOro di Roncaglia di San 
MìccolA di Coitile , o di S. Ma- 
ria del Bolco per fecondare il 
^idetio cb’'eUM Albert* Pio d* 
illituire nna Collegiata nel hio 
Caftello , e di dottarla de’ fóndi 
da' Benefizi . 

MARTINO C S. ) di Mtim- 
no, Lnogo ore elifte la Chicfa 
della Parrocchia di detro nome, 
che forma parte della Villa di 
Mugaano. V. Mugnaao. 

; M ARTINO C S. Villa fof. 
te il Prindpato, e 1 ’ Archivio 
di Corraegio , c la Dioceli di 
Reggia. Ha per coafine a L«P. 
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S. Cróce mediante il Cavo Trm 
finaro, Mez. 5 . Biagio, S. Proh- 
pero, e Mandrìolo, Pon. la Cit- 
tà di Correggio , Mandrìolo , * 
Mandrio , Set. Migliarina , e 
Mandrio . B’ l<q>getta alla Co- 
niunità di Correggio, ed ha una 
Parrocchiale col Titolare di S. 
Martino Figliale della Pieve di 
Correggio. E’ polla nel piano, 
*d è dinante da Correggio i. 
mig., da Reggio 11. mig. , d* 
Modena ti. Ha un' eftenfione di 
ITéi.biolchc, ed una popolazio- 
itt di todt. abitanti . 

MARTINI) C S- D in Cara- 
no, Villa sotto il Ducato, e I’ 
Archìvio della Mirandola , e la 
Oiootfi di Regmo. Ha per con- 
fine a Lev. Borgherto , Mez. 
Roncole, Pon.S. Poflidonio, Set. 
Vigona. E’ ióggetra alla Comu- 
nità della Mirandola, ed ha una 
Parrocchiale col Titolare di S, 
Martino Figliale della Pieve del- 
la Mitandoìa. E’ Mila nel pia- 
no , ed è dinante dalla Mirando- 
la I. mig., da Modena 10. mi& 
Ha un’ eftenfione di ajiz. biol- 
cte, r una popolazione di 453. 
abitanti . 

MARTINO ( S ^ in Rio, 
Terra net Ducato di Reggio , 
che ha un Ginfdicenre col tito- 
lo dì Governatore . Ha la ' pro- 
pria Adunanza di Reggenti , a 
Cai fono lòggcttc le Ville di 
Cazzata , Lemìzzone, Marzano, 
Prato, Stiolo, Trignano, e Vil- 
lanovs. S’ cinta m mura, ha 
buon ' Palazzo , ed una Parroc- 
cbintc - Plcbona col Titolare di 
S. Martino- Matrice di cinque 
Pigliali, > nna Colhg^. Vi 
fi tiene Pier» che comincia nel 
di it. Novembre , c dura tre 
giotm',' e vi i Mercato ogni 
VSowrA . B’ polla nel piano , ed 
è diftaate dà Reggia t. mig.. 
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ib M tvlena to. Ha un* popolano- 
nc di 1097. abitanti, c un’eiUn* 
(ione nel fuo Cttcondatio dÌ4<j. 
biolche . 

Il CaQello di S. Martino io 
Rio Ki uno de’ molti pofledi- 
DMnti , che il Marchefc Bonifa- 
xio Padre della Conteflà Matil- 
de area iin dal XI. Secolo in 
lìnfiteufi dalla Chielà di Reg- 
gio. Venne poi in. dominio del- 
la nobil Famiglia de’ Robetti di 
Sloggio, che li diramò in tre 
Lince denominate di Tripoli , 
di Caftello, e di Forno. Gui- 
do di Callallo fu buon Poeta, 
ed Amico di Can grande della 
Scala , ricordato da Dante fra i 
midolli dell' antica oneilà C Pur- 

r it. c. id. T. Nel CX40. 

Ila Roberti di Reggio fu l’ulti- 
mo attuale Patriarca d’ Antiochia 
al tempo delle Crociate. Nel 13S8. 
Giovanna de’ Roberti fu Spub 
d’ Alberto Eftenfe. La Schiatta 
di Tripoli cosi denominata (àr- 
ie per le imprefe della Crocia- 
u, dominò in San Mattino, • 
renne il Vicariato Imperiale di 
Reggio. Nel 1418. il Marcheft 
Niccolò d'Elle tollè loro i Feu- 
di , e dentro a quel Secolo la 
Famiglia lì cflinle. Nel tjor. 
Ercole L invefii Sigifmondo tuo 
Fratello legittimo de’ Feudi S. 
Martino, Caflellarano , e Cam- 
pogalliano, e i Feudi rìmafiiTO 
wr un lèccio e mezzo in que- 
lla Linea già 'terminata in O. 
Anna Ricciarda ContelTa di Bar- 
biano, e Belgiojofo . Il Riodi 
S. Martino i l' altee antico del 
Trefinaro, che tralcone a Po- 
nente di quello. 

MARTINO C S. ) in Rio, 
MarcheEto, e GiuriMizionc lòt- 
to il Ducato , c la Diocelt di . 

* r Archivio di Cor- 
tcggio. Ha pct^confina k Qtit»-. 


Tìrdittoni 'a Lev. di Modena , 8 
Campogalliano mediante la Via 
del Canale dell’ Erba , Mez. di 
Rubbiera , e Reggio, Pon. di 
Reggio , Set. di Correggio . Com- 
prende le fette Ville dclcritte 
nella Terra di S. Martino ig 
Rio . La fua Terra è S. MartU 
no in Rio, ed ivi è il Piero- 
rio. E’ Feudo della Cafa Ran- 
go d’ Aragona di Napoli . E’ pò* 
fio nel piano . Ha un’ enciilio» 
ne di 11941. biolche, e una po^ 
polazione di jzzt. abitanti . ' 

MARTINO CS. ) in Spino» 
elfia Portovecehio , Marchefatoi 
e Giurildizione fotto il Duca- 
to, c l’Archivio della Miran- 
dola, e la DioceG di Reggio. 
Ha jKr confine a Lev. lo Stato 
di Ferrara , Mex. la Giurildi- 
xione di S. Felice, Pon. le Giu- 
rifdizìoni della Mirandola , * 
delle Roncole , Set. lo Srato di 
Mantova . Ha la propria Adu- 
nanza di Reggenti , a cui fono 
fuggette le Ville di Gavello , e 
S. Martino in Spino , e in par» 
re quelle di Borghetto , Mor» 
tizzuolo, e Quarantoli . Ha u« 
Giufdiccnte col titolo di Pode- 
(là. Il Pretorio è in S. Marti» 
no in (Spino . E’ Feudo della' 
Cafa Menal^lio di Modena . B* 
pollo nel piano. Ha un’ efirn- 
bone di ij/xi. biolche campre- 
fo il Gavello , e una popola» 
zione di xo',9. abitanti. 

MARTINO ( S. ^ in Spino»' 
Vili*, del Marchefato di detto 
nome Feudo Menafnglio fotto 
il Ducato, e l’Archivio della' 
Mirandola , c la Diocelì di Rcg-, 
gio. Ha per confine a Lev To 
StfOo di Ferrara, Mez. Mafia 
Finalefe mediante Ft (Te Reggia- 
na, e la Strada Imperiale, Poa.' 
Gavello, Set. lo Stato di Mantova. ; 
E’ iòggetta . alla‘ proprie 
a nità, 
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Ciri, cd hi uaa Parrocchiale 
col Titolare di S. Martino Fi- 
gliale della Pietre della Miran- 
dola. b’ polla nel piano, ed i 
dinante dalla Mir.mdola io. mig. , 
da Modena }i. Ha un’ eDenlio- 
ce di 1050). biolche , e una po- 
polazione di 59^. abitanti. 

£’ troppo lungi dal Mare quella 
lu(^ per credere con alcuni che 
quivi lolTe 1 ' anrica Cirri di Spi- 
na . ElTo i ricorderò nei Diplomi 
d’ Adolto per confine delle pes- 
cagioni da lui accordate ai Mo- 
paci Nonantolani fui Bondigia- 
Bo. Li Signori della Mirando- 
la presentavano ogn’ anno nella 
Solennità di Natale al Vefcovo 
di Reggio uno Stocco in tribu- 
to del Feudo di S. Martino in 
Spino , che riconoscevano dal 
VeScovo {ledo,, l'rovafi poi che 
T anno 116}. LandoUb Abbate 
Nonantolano invedì a titolo di 
Feudo le Schiatte di Padella, 
FalSagrati, Pedncca, Azzolini, 
Bonitazii , Bellabionda , Papac- 
toni. Pii, Prendiparte , del Fan- 
te'de’ Figliuoli di ManStedii de 
orami , reto re, ifuod fui ma- 
jmres ttautruitt in Ftudum a 
Montfterit Nontatultmo videli- 
ctt (Se. de Sondo Martino in Spi- 
rto, e delle Corti, e Oidretti di 
Cortile, e Gavello, e de’ fondi 
in Sorbirà, in Roncaglio, in 
S. Felice, e in altri Luoghi. 

MARTINO C S. ) di Valu- 
ta, Comune della Contea di 
Gombola Feudo Cefi ditto iLr 
Ducato, e la Diocefi di Mode-' 
na, e l’Archivio di Saduolo. 
Ha per confine a Lev. Gombo- 
la , Mez. Pianorlb , e Codrigna- 
no , Fon. Monchio di Rancido- 
ro. Set. Morano, e Caflfano. 
Ha |a propria Adunanza di Reg- 

? nti, c una Parroockiale co! 
itoUie di S. Mattino Figliale 
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della Pieve di Poglinago. E* po- 
llo nel monte , ed i dillante da 
GomboU a. mig. , da Modena 
zo. Ha una popolazione di ary. 
abitanti . 

MARZAGLIA, Villa del Di- 
flretto Superiore di Modena Sot- 
to quella Diocefi, e quell' Ar- 
chivio. Ha per confine a Lev- 
Cittanova, e Ramo, Mez. SaS- 
lùolo, Pon. Rubbiera mediante 
il Fiume Secchia , Set. Campn- 
ulliano mediante il Fiume Sud- 
detto. E’ Soggetta alla Comu- 
nità di Modena , ed ha una 
Parrocchiale col Titolare di M. 
V. ASTunta Figliale della Pieve 
di Cittanova. E’ intetlècata dal- 
la Strada Emilia . E’ poA» nel 
piano, ed è diSUntc da Mode- 
na 6 . miglia . Ha un’ ellenfione 
di } 14 1. Dioiche , e una popola- 
zione di 7jf. abirinti . 

Qui fii un antico Callello ce- 
lebre per Urti d’ arme ne’ ballr 
tmpi . L’ Anno 673. Onello Ar- 
civescovo di Ravenna vi tenne 
un Concilio Provinciale. Alber- 
to VeScovo di Bologna aSpolè a' 
Veicovi quivi raccolti che la 
Sua Chieta era ridotta a povero 
flato, e fii dato provvedimento. 
L’ utile temporale dominio di 
queft» Caflello appartenne un 
tempo al VeScovo di Parma . 
Fu fabbricato da’ Modonefi nel 
1100. Scorre per quella Villa 
un Canale, che poco Superior- 
mente prende 1 ” acqua da Sec- 
cbia , e dopo avere per alcun 
tratto Coflcmiato la Via Emilia 
sbocca nel umale di Freto. 

MARZANO, Villa dei Mar- 
chesato di S. Martino in Rio- 
Feudo Rango d’ Aragona Sotto 
il Ducato , e la Diocefi di Reg- 
gio, c 1 ’ Archivio di Correg- 
gio. Ha per confine a Lev. Pan- 
UQO, e Campogaliiano , Mez. 
ì Stio- 
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Stiolo, Fon. Stiolo, e Villano* 
va , Set. T tignano . E' regget- 
ta alla Comunità di S. Marti- 
no in Rio , ed è Torto la Par- 
rocchiale di detto Luogo, il cut 
Titolare i S. Martino. B' ralla 
nel piano, ed i dinante da S. 
Martino in Rio i.mig., da Ràg- 
gio 9. mig. , da Modena 9. Ha 
un edenlione di 980. biolche. 
La popolazione è comprefa in 
quella della Terra di S. Marti- 
no in Rio. 

MASENZATICO. Villa del 
Dillretto di Reggio lotto quella 
Diocefi , e quell’ Archivio . Ha 
per confine a Lev. Le.nizzonc , e 
Prato, Mez. GavalTa, e Manca- 
fiale , Pon. Prato Fontana , Set. 
Bagnolo , Budrio , e Fosdondo . 
E'ioggetta alla Comunitàdi Reg- 
gio , ed ha una Parrocchiale Ple- 
bana col Titolare di S. Donino 
Matrice di lette Figliali . E’ po- 
lla nel piano , ed i dillante da 
Reggio 4. mig., da Modena ij. 
Ha un'ellenfione di 5384. biol- 
che , e una popolazione di 1051. 
abitanti . 

Fu già un Feudo più Ijiecial- 
mente degli altri addetto al Vc- 
feovo di Reggio , il quale vi 
conlèrva tuttora un proficuo di* 
ritto Tulle Succellioni , ed era 
pervenuto al Velcovaro nelle per- 
mute latte col Marchele Boni- 
fiiiìo Padre della CoatelTa Me- 
li! de. 

MASERNA, Villa del Mar- 
cheTato di MonreTe Feudo Ma- 
lalpina dalla Rolà nella Provin- 
cia del Frignano fiotto la Oio- 
cell , e I’ Archivio di Modena . 
Ha per confine a Lev. Monte- 
le, ^Iro , c Jota, Mei. lo Sta- 
to di Bologna, Pon. Caftelluc- 
cio , Set Rocchetta Sandri , e 
Monrefipecchio . E’ Toggetta alle 
Comunità di Riva, c Msn^t- 
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forte. Ha una Parrocchiale Pie- 
bana col Titolare di S. Gio: Bat- 
tilla Matrice alternativamente 
con Salto di cinque Figliali e 
un Sudìdio di Cura, il cui Ti- 
tolare è S. Pangrazio . E' polla 
nel monte, ed i dillante da Mon- 
telà i.mig., e un quarto, da Se- 
llola 9. mig. , da Modena 30. 
La popolazione è comprefia i« 
quella di Riva. 

M ASO NE ollìa Trefinara, 
Villa del Dillretto di Reggio l'ot- 
to quella Diocefi , e quell’ Ar- 
chivio. Ha per confine a Lev. 
Marmirolo , Mez. Roncadella , 
Poh. S. Maurizio , Set. Caval- 
la, e Prato. E’ Soggetta alla 
Comunità di Reggio, ed ha una 
Parrocchiale col Fitolare di S. 
Giacomo Maggiore Figliale dal- 
la Pieve di Bagno . E’ intetfieca- 
ta dilla Strada Emilia . E’ polla 
nel piano , ed è dillante de Reg- 
gio 4. mig., da Modena ii. Ha 
un’ eilenCone di 3913. biolche, 
e una popolazione di 478 abi- 
tanti . 

MASSA, o MASSA di CAR- 
RARA Mtjfa, e Mtjft Carra- 
ritnfii Citta Capitale del Ouca- 
to_ di detto nome così deno- 
minata a dillinzionc di Mafi& 
di Sorrenro , e di Malfa di Sie- 
na. Divideiì in Nuova, c Vec- 
chia: la prima liede Tul monte, 
I’ altra giace nel piano. Ha un 
Supremo Uicallere di Reggen- 
za , un Abbate mirrato , un Vi- 
cario dei Vefeovo di Sarzana , 
una Collegiata, ed una Comu- 
nità a CUI Toggiacciono le Ville 
di AIragnana, Antona, Mirte- 
to , Pariano , e Rocaingida . He 
un Giuldicente eoi titolo di 
CommelTario, un Uditot Gene- 
rale, un Archivio pubblico, un 
A^demia di l eirere, e uaa Bi- 
blioteca laiciaca.dal Cardino- 
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le Alderano Cybo. Ha nnaCh’e- 
[» Abbazial; Piebaiia col Tito- 
lare di S. Pietro Apodolo, e 
cinque SuiTidii di Curai i cui 
Titolari fono S. Jacopo Mag- 
giore, S. Marcino Velcovo, M. 
V. della Vibrazione , M. V. del- 
le grazie, e S. Gio: Bardila di 
l’ariana . E' bella quella Città 
per vaghe, e decenti Contrade 
adorne di folidi Edilizi , e per 
le due rpaziofe Piazze, 1 ’ una 
detta di S. Pietro, fopra cui ri- 
guardano il Duomo, e il Palaz- 
zo Ducale, l’altra di Mercurio, 
in mezzo alla ^uali forge un’ 
alta Colonna di marmo , con 
fopra la Statua di quel Nume. 
Grande, e di nobil pro’.petto i 
il Ducale Palagio , e ricco di 
rare dipinture, ed ha vaghiflì- 
ino 1 ’ alpetro del Mate . Sono 
pur degni di offervazione i Tem- 
pi del Duomo, e di S. Fran- 
ciefco , e r antico fórre Cailello . 
Giace prelTo la Città un Bor- 
o, che IlendeG fino alla fpon- 
a linillra del Frigido, e lun- 
go tratto il coileggia, dove fo- 
no belle Concìeie di Cuoi. Il 
Circondario della Città, e del 
Borgo ha per contine a Lev. la 
Villa di Pariana , a Mez. gli 
Stati di Lucca , e di Firenze 
mediante il Comunale della Ma- 
rina, Pon. il Mare di Tofcana 
mediante le Terre di Campo 
Rimaldn, Set. la Villa di Mir- 
teto mediante il Fiume Frigi- 
do. Vi fi tiene una Fiera, che 
comincia nel di 8. Settembre, e 
dura orto giorni . E’ dillante da 
Modena 70. roig. Ha una po- 
polazione di «5)1. abitanti. Lon. 
grad 27. mio. 58. Lat. grad.44. 
min. 33. 

_ Vnolfi che queda Città giac- 
cia appunto in quel luogo che 
nel (ccondo Segmento della Ta- 
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vola Pentingeriana e detto si 
Tsitras Frigida, nome venfi- 
milmente p elo dal Fiume Frigi- 
do , che lungo vi (corre. Quin- 
di giuda la IlelTa Tavola rimar- 
rebbe Malfa fai dieci miglia lun- 
gi dall’ antica Luni che a rag- 
guaglio fatto tornano ad otto 
di Italia . l,e denoreinaziont 
Mtjf*, Caris, e Cvrre nuli’ al- 
tro figniiìcarono ne’ badi tempi 
che raccolta di Manli , e Pode- 
ri , odia Tenuta. Le Corti di 
Malfa , e Carrara veggonfi la 
prima volta nominate lu un Di- 
ploma d’ Ottone 1 . dell’ Anno 
9 « 5. Nel Secolo X I. la Pro- 
vincia della Lunigiana in cui 
effe fono comprefe era foguetta 
agli Antenati degli Bllrnfi : e 
poiché fecondo la probabile opi- 
nione del Muratori quedo no- 
biiidlmo Lignaggio , e quello 
de’ Malafpini hanno un medefi- 
mo Stipite, cosi nelle divifioni 
fatte fra loro Maggiori i poffe- 
dimenti della Lunigiana rima- 
fero nel tronco Malafpina. La 
Famiglia de’ Fiefchi fu alcun 
tempo in polfeffu di Malfa , poi 
la tenne Cadruccio Antelminel- 
li , indi 1 ’ ebbero i Pifani , e i 
yifconti ancora. Morto nel 1401. 
il Duca Gio.- Galeazzo Viiconte, 
gli Eredi di luì redituirono gli 
antichi Domini alla Fam-glia 
Malalpina . Nel 1510. Alberico 
Malalpina rimado lenza fuccef- 
fione mafehile maritò Ricciarda 
fua Figlia, ed Erede al Conte 
Scipione Fielchi , pofeia a Lo- 
renzo Cybo Conte di Ferentil- 
lo, la quale così trafportò nel- 
la fchiacta Cybn gli Stati di 
Malfa , e Caccara iniìeake col 
Cognome . Pfawqac ad alcuni 
Scorici di derivare la Famiglia 
Cybo dalla Grecia, volendo che 
greco faSe il Cognome, c che 
a que- 
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a aucflo rìfjpondeflTe lo Stemma 
dello Scacchiere. Oominò da an- 
tiehiflinni tempi fopra più Ifole , 
c nobili Cafielli , e ni celebre 
in Genora , e per tutta lulia 
Kr ifplendore, e grandezza, e 
ìingolarmente rinomata nelle ipe- 
dizioni di Palefiina centro i Sa- 
raceni . pi quella ProLipia fu 
Gio: Battida Cybo , che prima 
di afcendere al Pontificato col 
nome d’ Innocenzo Vili, avea per 
mezzo legittimo propa^ta la 
propria fchiatta. In elio fiori- 
rono tra gli altri Francelco Ca- 
pitan Generale della Chiefa, eh' 
ebbe in moglie una Figliuola 
di Lorenzo de’ Medici, ^ Al- 
berico figlio di Lorenzo, e ma- 
rito di Eljfabetta della Roeere 
figliuola di Francelco Duca d’ 
Urbino. Fu quelli non fol Prin- 
cipe valorofo, ma eziandio let- 
terato : ebbe il fupremo Coman- 
do delle Armi Pontificie, ed Im- 
periali , e di quelle del Duca 
Cognato, e riportò fama di al- 
to valore nelle Guerre d’Italia. 
ProtelTe fplendidamente le Let- 
tere , e prima d’ ogn’ altro feo- 
prì le Impodure genealogiche 
del Ciccarelli. Malgrado le va- 
rie afpre_ tàmigliari Guerre, e 
dilTenlìoni inforte fra Principi 
difeendenti, feppero elli mante- 
nerfi _ in polTcno degli Stati , e 
in più incontri valorofamentc 
difènderli. Mancato nel 1731. 
fenza prole malchile Alderano 
Cybo, rellò Erede di quelli Do- 
mini la Serenillima Maria Tere- 
fa Francefea, e fra i molti Prin- 
cipi , e Sovrani , che ne chiefer 
le Nozze fpoaò Ella nel 1741. 
il Regnante Serenilfimo Erco- 
le ni, allora Principe Eredita- 
tario. Per tal modo lì riunì il 
Ducato di Mafia , e Carrata ai 
Domini Elleofi , ne’ quali co- 
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me fi è detto fin dall’ XI. Se-' 
colo era certamente coroprefo. 
Di Mafia fu oriondo Anton- 
Francefeo Bellati Gefuita colto e 
giudiziofo Scrittore di Argomen- 
ti facrì . 

_ M^SSA (Ducato di'). Il Pe- 
rimetro del Ducato di Mafia 
col Principato di Carrara è un 
Pentagono irregolare^ che met- 
te uno de' maggiori iuoi lati al 
lido <kl Mare. Il Ducato di 
Mafia tu per confine a Lev. la 
Provincia della Gar^nana , e 
lo Stato di Firenze , Mez. gli 
Stati di Firenze, e di Lucca y 
Pon. il Mare di Tofeana, ed il 
Principato di Carrara, Set. il 
Principato di Carrara, gli Sta- 
ti di Firenze, e di Lucca, e la 
Provincia della Gartkgnana. Com- 
prende nella |mrte meridionale 
Antona , Mirteto , Pariana , e 
nella parte fettentrionale Alta- 
gnana, e Rocca Frigida, tutte 
Giurifdizioni immediate. Le Vil- 
le, e le Confinazioni del Prin- 
cipato di Carrara fi fono a fuo 
luogo deferitte. V. Carrara Prin- 
cipato . 

I Fiumi, e Torrenti princi- 
pali che l^nano il Ducato di 
Mafia , e il Principato di Carra- 
ra fono il Frigido Carrione, e 
Mirteto a loro luoghi delcritti.. 
Le Strade principali fono la Stra- 
da di Caltelnuovo di Garfiigna- 
na, e_ la Strada Romana detta 
Aurelia, che da Pila conduce 
nella Liguria. I Monti più al- 
ti , e coipiciii fono la Tambut- 
ra, e le Panie. _ 

Le Pianure di Mafia, e Car- 
tata ledano dilgiunte da una 
fchiena di Colli , che interpi^ 
nendofi ira l’ una, e l’altra di- 
feende, e fi appiaaa a poca_ di- 
danza dal Mare. Comincia P 
uno. c 1 ’ altro Piane dal Lìdo« 
e per 
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e per breve fpazio da PotienK Axichi rufcelli , intramezzato da 
a Mezzogiorno tutto apparitce amenillìme Colline, e vellito di 
coperto di fior di rena, pol'cia fólti Bofcki , di Cedri , d'Aran* 
li tà per largo fpario erbolo. A ci , e d’Oliveti, e Pergolati, 

3 uedo Piano un altro ne Cucce* ricco di Biade , e pieno di tut- 

e tre braccia più alto, e di groC* te le coCe più dilettevoli, e più 

fi Ulivi piantato, che fiendefi al- utili , che produca la natura, 
k larghezza di mezzo miglio, L'elienfione degli Stati di MaC- 

poCcia ne sorge, e lovrafta un Ca , e Carrara inlieme conC- 

terzo, e cosi di piano in piano derata dalla bocca dell’ Acqui- 
ra falendo la Campagna Tempre ftcdi Culla Pania fino al bla- 

liveiiita d' Ulivi, lalciandn un te nel confine tra il Carraie- 

dolce pendio verta il Mare. Do- Ce , e il SarzaneCe i di quindi- 

po uno Cpazio di oltre a due ci miglia, c preCa dal confine 

miglia di varie poraturc raggiu- di PietraCaata a quello di Car 
gnefi l’ ultimo, e riCpianaro rial- rara col SirzaneCe è di dodici 

to ove Cede il Borgo, c la Cit- miglia. La spiaggia del Mare è 

ti di Malia, e dopo un tratto di otto e più miglia dalla boc- 

di quattro miglia giugnefi a pii ca di Magliano fino al confine 

de’ Colli ove lorge Carrara. Al- SarzaneCe, ed è dominato il.t 

le Cpallc delle due Città alzanfi Libeccio . Il Mare ha tornio Cuf- 

doe ordini di Colline, P uno fidente, onde polTino zpprodare 

più alto dell’ altro , amenduc i Legni mercantili alle toci del 

ricoperti di vaghi Olìveti . So- Frigido, e dell'A/enza. La po- 

pra le Colline ergonfi le Mon- polazionc del Ducato di Mafia 

tagne verdeggianti di Selve, di e di 11541 abitanti, quella del 

Ollagne, indi levali un cinto Principato di Carrara è di 5514. 

piu alto di cime di Monti cal- e cosi tratiirrodi ZIT55 perlooe. 

vi di piante, e ceCpugli, ma pur MASSA C Stiada di ) da (?a- 
verde , ed erboCo. Nell’ nltimo ftelnuovodi GarCagnana. E’ qiie- 

•vrchio apparilcono le refie ignii- ilo l'ultimo tronco della Via, 

de, e le appuntate crede delle che da Modena mette a MaflTa 

Panie tutte di malli, e Ccogli di Carrara, il qua^e Cu fagliato 

di Marmo bianco , che abbrac- preflo la metà del corrente Sc- 
oiano amenduc gli Stati a gui- colo. V. Gartùgnana C Via di), 

k di altiflimc mura in forma Elee di Cafleinuovo, Cormonta 

binare condorte, e curvare, e il Sevchio lópra un Ponte, e 

•Kiudendo alle infèriori Cpiag- laCciando MontaltónCo Culla lì- 
gie la fàccia di Tramontana , e niftra , fate fino al Poggio c il 

Levante, domano la gagliardia kCcia a delira, poi cala fino al- 

de’ Venti _ aquilonari , e quali k Capanne di Carreginc , e paC- 

rendon tepido il Verno. Quin- ^ I* Torrite di Vagli Copra un 

di le due Città difcle dill’in- Ponte. Prnfiegue lafiiiando rimo 

etemenza delle Sragioni fiedono • l’altro Vagì) «Ha finiftra, al- 

klk fóce di due ValK , come zafi al Piano d’ Arnerola Culle 

rè un vago, e fhittifèro Giar- radici della Tamburra, e di là 

^ino , che tale per verità fi puA ■ Ripanaglia , e fendendo fem- 

chiamare tutto quel Paefe, ef- ^ i marmi della Tamburra U- 

feado bagnato da limpidi , e km un befco di fiiggi CulU fi- 

■ . ' - ni- 
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lùflra , e monta fili predo la 
iommiti alla t-abbnea del Fer> 
ro . Di colà efee per una gran- 
de apertura nel Salto, c làceqdo 
gomiti , c iàccic cala a RaflTeto , 
laicia li torno a delira, e (len- 
deli a Canavaia, ove Ibrmontato 
il Frigido lopra un Ponte entra 
nel Borgo e nellaCittàdi MalTa. 

MASSA, Comune della Giu- 
rirdiiione e Vicaria di Callel- 
nunvo nella Provincia della Gar- 
tàgnana , lotto la Diocefi di Luc- 
ca , e l’Archivio di CaAelnuovo. 
Ha per confine a Lev. lo Stato di 
Lucca, Mez. Collcmandnna, e 
Magnano, Pon. Magnano, e Ca- 
nìgiano. Set. Saflbroflb. Ha la 
propria Adunanza di Reggenti , 
a cui à foggetta la Villa di Saf- 
iòroiro . Ha una Parrocchiale col 
Titolare di S. Michele Figliale 
della Pieve Fofeiana . -E’ pollo 
nel monte , ed i didanre da Ca- 
Helnuovo j. mig., da Modena 
6r- Ha una popolazione di z]i. 
abitanti . 

MASSA di MONTEFIORI- 
NC>, Contea, Giurisdizione, e 
Comune fottn il Ducato ,. e la 
Dioccfi di Modena, e l’Archivio 
di Reggio- Ha per confine le 
Giurisiizioni a Lev dì Cerredolo , 
Mez. di Montefiorino colla Vil- 
la di Rubbiano , Pon. di Farnr- 
za colla Villa ^ Guicioia, Ser. 
di Cavola colla Villa di Man- 
no . Ha la propria Adunanza di 
Reggenti , e un Giuldicente col 
titolo di Commetlàrio . Ha una 
Parrocchiale col Titolare di S. 
Michele Figliale delta Pieve di 
Rubbiano. E’ Feudo della Cafii 
Marchifio di Modena. E’ polla 
nel monte , ed à dillante da Mo- 
dena a^. mig. Ha una popola- 
zione di ]Z4. abitanti. 

Nella Carta Geografica dell» 
Stato Modoaefa 6tta da Alba- 


M A »J7" 
to Balugola a' tempi <d’ Altonfd 
L Duca di Feiraca trovali ti Ca>> 
lleilo delle Oche collocato a Po- 
nente delle Ville di Malfa , Ton- 
no , e Caula . 

MASSA , Villa del Finalelii 
lotto il Ducato , e la Diocefi 
di Modena , e 1 ' Archivio dei 
Finale. Ha per confine a Lev. 
Via Roveie , Mez. Selvabella , 
la Città del Finale mediante il 
Faune Panaro , e la Villa di 
Cabianca, Pon. Rivara, c Ca- 
dcooppi , Set. Rivara , e Porto- 
vecchio mediante la Via Imp^ 
riale . E* foggetta alta Comuni- 
tà del Finale, ed- ha una Par- 
rocchiale Plebana col Titolare di 
S. Geminiano Matrice di tre Fi- 
gliali. E’ polla nel piano, ed à 
dillante dal Finale j. mig-, da 
Modena ao. Ha un elleufione 
di 17196. biolche , e una popo- 
lazione di Z7ZO. abitanti . La 
Chiel'a del Finale prefenta un' 
annual pcelfazione a quella di 
Malì-i che hi antica lua Matri- 
ce . E’ degna di oficrvazione 
una Carta del 1107. riguardan- 
te Malfa perrhà ci letba memo- 
ria degli uti , e del modo di 
peniate di que’ tempi. Appar- 
rilcc da quello Documenta cbn 
Dodo oc Velcovo di Modena, • 
con lui alcuni Uomini di Mal- 
fa fi recano innanzi, alla Coa- 
telfa Mctilde d motante allori 
in S. Benedetto , e la pregano: 
ut ut Cu'tr jUlfftritt 

ne» fftrtt : il che dee inten- 
derfi di Mafia Finalclè, dove ti 
Velcovato ebbe ialìgni PolfedU 
menti , e dell’ Alleggio che te- 
mevano di dover preltarc ai aeiv 
Vi , e inidati della Coetefiiz- 
Elli fi ofiroa pronti a giurare, 
che tal aggravio mai noe poa^ 
tatono a tempi de’ Progenitori 
di lei; ^(d ella concado allora 
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il tempo Quareiitn ale non lóffre 
di ricevere il loro giuramento, 
ma promette di accettatio dopo 
Pafqua. Tornano al tempo pre- 
fcritto e la PrincipelTa per 1 ’ 
amor di Dio, e di S. Geminia- 
1)0 li ditpenfa dal Giuramento, 
e concede Icrro 1’ efenzione. 

MATTEO CS.) V. Villanova 
di quà. Di nna Bella del Pon- 
tefice Celeftino dell* anno T195. 
apparifce che la Chielà di S. Mat- 
teo , e di S. Jacopo de Aius loa- 
appartenevano alla Chiesa di 
imnacero . 

MAURIZIO C S. ■), Villa del 
Dillretto di Reggio fotto quel- 
la Dioctfì , e queir Archivio. 
Ha per confine a Lev. Mafone, 
Mez. Gavafletn, Pon. Borgo S. 
Pietro, Set. Gavafifa. E' fogget- 
ta alla Comunità di Reggio , ed 
ha una Parrocchiale col Titola- 
re di S. Mautizio Fegliale della 
Pieve di Masenzatico. E’ inter- 
lècata dalla Strada Emilia . E’ 
polla nel piano, ed è dìflante 
da Reggio a. mig. , da Modena 
I}. Ha un’ ellenfione di )tfs9. 
biolche , e una popolazione di 
S]«. abitanti . ' 

Un Rio, o Canaletto, che ac- 
coglie le aci^ue de’ Torrenti Ro- 
dano, e fquinzano, e alcun po- 
co ne trae dal Canale di Sec- 
chia feorre in S. Maurizio, e 
ricade nel Rodano prello la Via 
Emilia . 

In quella Villa lungo la (lef- 
fa Via e prelTo il Torrente Ro- 
dano fi mnllni ancora il dilette- 
vole Luogo, e la Cala de’ Con- 
ti Mal^uzzi , che Lodovico Ario- 
Ao fcieglieva per Tua llanza e 
diporto, e dove titraevaC nell’ 
oziode’ faoi lludi . Di quello Luo^ 
go parlò nella Satira IV. fcriven- 
do a Meflet Sigil'mondo Male- 


giuzo. 

u 
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Gli mi fur dolci inviti » tm^ 
pir le Corte 

I luoghi tmeni di che il no- 
firt Kcggie , 

II flati* nido mie, «’ ho lo 
fuo porte. 

Il tuo MourtKjon fonare va- 
gheggio . 

Lo hello Stonilo, t ’/ Rodono 
vicine . 

Do le Nojodi omoto omhrofo 
ftggio. 

Cerconde or gnefio tT or quel 
loco opoce . 

Univi in più d’ uno linguo, 
e in più et un fie'le 

Rivi noto fin dol Gorgoni» 
Loco . 

MEDIANO , Villaggio com- 
prefo nella Villa di Mangalano- 

MEDOLA , Luogo nella Co- 
munità di Lago dove rimango- 
no gli avanzi di un’antica Roc- 
ca . Il Cellario pone nel Modo^ 
nefe quel Cofirum Mntilum di 
cui fi ha menzione in Livio Lib. 
XXXIII. , e lo crede Mednla nel- 
le Montagne : ma forfè Modi- 
gliana Terra nobile nella To- 
Icana potrebbe attribuire a fe 
quello palio di Livio con ugual 
ngione . Trovali in quello luo- 
go un picciol Vulcano, che tal 
volta fcintilla e divampa, e Io- 
novi acque termale e firati di 
pietre minerali , 

MEpOLLA , Villa del Difiret- 
to ioiérioie di Modena fotto 
quella Dìocefi , e quell’ Archi- 
vio . Ha per confine a Lev. Ca- 
morana, Mez. Ronciglio di fot- 
to, Pon. , e Set. Roncole. E’ fog- 
getta alla Comunità di Mode- 
na, ed ha una Parrocchiale col 
Titolare 1 de’ Sa. Senefio e Teo- 
pompo Figliale della Pieve di 
Camorana. E’ polla nel piano, 
cd à diftante da Modena 17. mig. 

c mez. 
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• mex. R» un’eAenfioMdì li}*, 
biokhe , e aoa popalaziooe 4 i 
jS 9 . abitanti. 

Quivi fu un antico Caftcllo 
della potente Famiglia de’ Predi 
diroccato da fuoiemoli nel ijrS, 

MELETOLK, VilUdel Mar- 
cheiato di Caltclnuovo di fotto 
Feudo Gherardini fotto il Du- 
cato, e r Archivio di Reggio, 
e la DioccG di Parma. Ha per 
confine a Lev. S. Vittoria, Mez. 
C'igruzzo , e li Terreni detti 
gl’indivifi. Poti, li detti Ter- 
reni , e lo Stato di Parma , Set. 
S. Vittoria. E’soggerta alla Co- 
munità di Callelnuovo di fotto, 
ed ha una Parrocchiale col Ti- 
tolare di S. Martino Vescovo Fi- 
gliale della Pieve di Povigtio 
Parmigiano. E’ polla nel piano, 
ed è dillanre d.i Callelnuovo di 
fotto 1- mig , da Reggio ri , 
da Modena x8. Ha un' efienCo- 
ne di 1441 biolche , e una po- 
polazione di 8<o. abitanti. 

La Corte col Callello di Me- 
ktole tu data da' Veléovi di Par- 
ma alia celebre llirpe de’ Giber* 
ti dimoranti in quella Città , 
che fecondo Donizzone fu del 
Legnaggio fielTo della CootelTa 
Merilde. Di quella prolapia ilici 
Giberto Gran Cancelliere di En- 
rico HI. Arcivefeovo di Raven- 
na, e antipapa ti celebre a’ tem- 
pi di Gregorio VII. 

METELLO. V. Soraggio. 

MEZZANA. V. Capriethia . 

MiCENO, Marchelàra, Giu- 
rifdizione , e Comune nella Pro- 
vincia del Frignano fotto la Oio- 
cefi di Modena , e I’ Archivio di 
Sellola. Ha per confine le Giu- 
rifdizioni a Lev. di Semefe , di 
Scllnla colla Villa di Pavulio, 
c di Benedcllo colla Villa di 
Crocette , Mez. di Montecucco- 
lo, PoikdiMoazoae, e diSun- 
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dola eolia Villa di Fralfineciv 
Set. di Montéliino colia Villa 
di Montebonello . Ha la propria 
Adunanza dì Reggenti , e ua 
Giufdioencc col titolo di Pode- 
ftà . Ha una Parrocchiale col 
Titolare di S. Gio: Evaageliila 
Figliale della Pieve di Renno. 
Il Pretorio à in Mieeno . ET 
Feudo della Cala Scotti Chiap- 
poni di Piacenza. B’ pollo nel 
monte , ed à dillante da Sellola 
iz. mjg. , da Modena jo. Ha 
una popolazione dì J45. abitan- 
ti . 

MICHELE C S. 5 , ComuM 
della Giurisdizione , e Vicarin 
di Camporgiano nella Provincia 
della Gartagnana fotto la Oio- 
cefi di Sarzana, e l’Archivio di 
Callelauovo, Ha per confine a 
Lev. e Mez. lo Stato di Lucca, 
e Cafciana, Pon. lo Stato dì Luc- 
ca, e Nieiano , Set. Colognria. 
Ha la propria Adunanza di Reg- 
genti , ed à fotto la Parrocchia- 
le di Piazza , il aii Titolare è 
S. Pietro . Ha un SuDìdio di Cu- 
ra col Titolare di S. Michele, 
E' pollo nel monte, ed è dillan- 
te da Caniporgiano 4. mig., da 
Cailelnnovo 8., da Modena 7]. 
La popolazione è coraprefa in 
quella di Piazza . 

Conemondo della Terra di S- 
Michele ebbe l'anno SS] da Ghe- 
rardo Vefcovn di Lucca in Feu- 
do CaRelvecchio , e 1 Oilcen- 
denti di lui ottennero anche Sa- 
la con altre Terre, e divennero 
Conti. La Famiglia loro fi dif> 
fé de’ Nobili . Nel «Sj. Guido 
figlìiiol di Spinetta impofe leDe- 
cin e lópra S. Michele e Caflel- 
veochio, e Ugolinello di Super- 
bo d’ Armanno di Guido nei 
tuo. le donò alia Chiclà di Ca- 
lici vecchio. 

MICHELE C S. ) della, Fof* 
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0 , Villa del Diftrefto di Rei>* MICHELE CS.), Villa detta 
gio lotto quella Oiocefi , e quell’ Contea di Novellata lotto la 

Archivio. Ha par conline a Lev. Diocefi. e 1 ’ Archivio di Bcr- 

Canolo mediante il Torrente Du- gio. Ha per confine a Lev. Re- 
gale, Mez h'nldoedo mediante artinn, e Bofehi mediante il Ca- 
la Strada Maellra detta Baviera, naie de’ Mulini, e Valle median- 
Pon. Pieve KolTa di Bagnolo , e te lo Scolo Bacchiocca , Mez. 
S. Tommalo della FotTa median- Bolidii mediante la Strada della 
tc il Cavo Bondeno, Set.S. Ma- Vittoria, Pon. Terreni novi me- 
na delia Folla mediante la Stra- diante lo Scolo Bondeno, Set. 
da. E’ loggctta alla Comunità Valle, e Reatti no . E’ loggetta 
di Reggio, ed ha una Parroc- alla Comunità di Novellata, ed 
chiale col Titolare di S. Miche- è fotto la Parrocchiale di detto 
le Arcangelo Figliale della Pie- Luogo, il cui Titolare è S Ste- 
ve di S. Giovanni della Folla. fino Protomartire. E’ polla nel 
E' polla nel piano, ed ì didan- piano, ed è dillante da Novel- 
te da Reggio 8. mig , da Mo- lira i.mig. , da Reggio la. mie., 
dena 17. Ha un elicnrione di da Modena ao. Ha un’ eflenfìo- 
it]4. biolche , e una popolazio- ne di 1480 biolche . La popola- 
ne di aj8. abitanti. zione i comprala in quella del- 

MICHBLE C denomi- I2 Terra di Novellara . 

gazione di Luogo pollo nella MIGLIANO, picciolo Luogo 
Giurildizione di Soliera. Si ha olTia Villaggio della Vicaria del- 
iin Decreto della ContelTa Me- U Tette nuove .nella Provincia 
tilde dell’anno 1106., col qua- della Gartàgnana, che cnmpren- 
Ic decide una contela che era de la fola Parrocchiale col Ti- 
ioforta intorno alla Chiela di folate di S. Michele, alla qua- 
S. Michele di Soliera fta il Ve- 1* fono loq^tte le Ville di Ce- 
feavo di Modena, e I’ Abbate ferana, di Fofeiandora, e di Vil- 
del Monalleio della Pompofa. la. Quella Chiefa è Matrice di 
MICHELE C S. Villa del quattro Parrocchie Figliali del- 
Marcheiato di CaAellarano Feu- ]o Stato di Lucca . La prpola- 
do Vallotta lotto il Ducalo di zione i comprela in quella di 
Modena , la Diocefi di Reggio , Celerana . 

c l’Archivio di SalTjolo . Ha MIGLIARINA , Villa fotto il 
per confine a Lev. SalTuolo, e Principato, la Diocefi, e 1 ’ Ar- 
Montegibbio, Mez. Monregib- chivio di Carpi. Ha per con* 
/ bio , e Mootebaranzone , Pon. fine a Lev. Quartirolo, Cibeno , 

Vigneto , ^t. CaAellarano me- e Budrione , Mez., e Pon. Rio 
diante il Fiume Secchia. E' log- mediante lo Scoto di detto no- 
/ getta alla Comunità di Calici- me , e il Canale di Migliirina, 

Urano, ed ha una Parrocchia- Set. Budrione . E’ Ibggctra al- 
la col Titolare di S. Michele Ar- U Comunità di Carpi, cd ha 

cangelo Figliale della Pieve di una Parrocchiale col Titolare di 
CaAellarano , E’ poAa nel col- S. Giulia Figliale della Carte- 

U e monte, ed cdlAante da Ca> dvale di Carpe . E’ piAa nel pia- 
’ Àellar.ino i. mig , da Modena no , ed è diAanre da Carpi ]. 

la. mig. Ha un' eAtnfiune di mig., da Modena ij. Ha un* 

1905. biojcke, e nna popolazio- ^enfiane 4> at}i. biolche, * 
ne, di 4>z. abitanti . una 
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■M popolsxione ili tfot. >U>' 
tanti . 

Quivi fa un CiAelIo» cct una 
Corte poflieduto ^ii dalle Mo- 
nache di S. Giulu di Breicia« 
le quali nel looi. ne rivendi- 
carono una parte dinanzi al Mar- 
chefe Tedaldo in Carpi « e nel 
loji. ne onenoero dal Marcbe- 
k Uonitàcio luo Figliuolo pie- 
na rinunzia, poi nel ixtf. la 
cedettero in pennuta al Mona- 
ftero di S. Prorpero di Reggio . 
Nel Secolo legaenie i Koglia- 
ni la occuparono , e poi la ce- 
dettero ai Pii, indi hi data dal 
Monallero in Enfiteuli agli E- 
(lenii . 

MINOZZO, Gturifdizione lot- 
to il Ducato, la Diocefi , e l’ Ar- 
chivio di Re^io. Ha per con- 
fine a Lev. Te Giurisdizioni di 
Quara , e Cetre Marabino me- 
diante il Torrente Secchiello, e 
quelle di Secchio , Coftabuoaa , 
e Montefiotino , Mez. le Giu- 
rilUizionidiCaitiporgiano, elho- 
lo , e lo Stato di Lucca , Fon- 
ie Giurifdiiioni di Piolo me- 
diante il Torrente Otola, e di 
Bufana mediante il Fiume Sec- 
chia , Set. le Giurildizioni di 
Carù , e Bifinantova mediante 
il Fiume Secchia, » di Carnia-. 
na mediante il Torrente Luc- 
cola. Comprende t Comuni di 
Ada, Cerrè, Sologno, Febbi»,. 
Cazzano , Minozao , Sologno , e 
Villa Minozao, ciafcuno de’ qua- 
li ha la propria Adunanza di 
Reggenti , e comprende la Villa 
di ('ivago reggetta alla Comu- 
lùti di Cazzano. Ha uo Ginf- 
dicente coi titolo di Podellà. Il 
Pretorio è in Minozzo. E’ po- 
lla nel monte. i 4 a una popola- 
zione di xgzf. abitanti. 

minozzo , Comune della 
GintifdizioM di detto noma lòt- 
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t<v M Ducato, la Diocefi , e 1 ’ Ar- 
chivio di Reggio. Ha per con- 
fine a Lev. ViUa Minozzo, San- 
togno, e Coriano, Mrz. Coria- 
no, e Santogao, Pon. Sologno , 
Set. Carniana , c Poiana melan- 
te il Torrente Lnccola. Ha la. 
propria Adunanza di Reggenti ^ 
e una Parrocchiale Plebana col 
Titolate di M.' V AflTunta Ma- 
trice di nove Figliali . E' poli» 
nel monte, ed è didante da 
Reggio a{. mig. , da Modena )}• 
Ha una popolazione di 445. abi- 
tanti . 

MIRANDOLA ' AfiVandu/a , 
Citti Capitale del 'Ducato di- 
detto nome . Ha Prcvollura , • 
Capìtolo di Canonici Giul^tro— 
nati Ducali . Ha Governatfxó 
Nobile . Adunanza di' Nobili 
Reggenti detti Conlervatqri , ch«' 
amminìdrano i PaiHmoni Cìvi- 
a , e un PodelU Luogotenente a 
b’ bella per l' ampiezza e per lo 
Tpartimento delle Contrade , per 
le nobili e agiate Abitazioni , 
per ii maedofi avanzi del vetu- 
do Palazzo, eCadello de’ Sovra- 
ni Pico, e fingolarmenre per le 
lue mura e t'ortìficazionì rraola- > 
ri. Sono pur degni d’ ollerva- 
zione il Duomo, il Gesù , e gli 
Ofpitali. E’ confinata pei ogni 
lato dalla Villa di S. Martino 
inCaraaor td i didante da Mo- 
dena ao. mig. , da Reggio 19. • 
da Carpi 14. Vi fi tiene una 
Fiera, che comincia nel di ay. 
Settembre , e dura j, giorni . Ha 
una popolazione di 155). abitan- 
ti. Long. grad. a 9 . min. 54., 
Lat. grad. 44. min. ^4. 

Quello che or dieefi Ducato 
della Mirandola appellavafi un 
tempo Corte di (tarantola, e 
ii Cadcllo della Mirandola non 
eran* che una parte . Di edb 
trovafi la prima menzione in 
nn 
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iM Oipiomi della Contefu Me>* 
tilde dell' Anna che per 

la maniera, c le forme del det- 
tato non i iamne da gualche 
(pipetta di tifiti. Iri G dice 
che avendo Adolló Re de' Lon- 
aobktdi donato qucGa Coree, e 
il Caflello a S Anfelmo Panda- 
rare del Monallero Nonanrola- 
n«, r Abbate Rodolfo lo diè in 
EnGreuG al Marcheic Bonifaaia 
Padre della ContefL Matilde per 
r annual Canone di dodici de- 
nari LucchcG, e della metè del- 
le Anguille, Pelei , e de' Ci- 
gpali, che ivi fi prendelTero, e 
che qiiefta Principeira con placi- 
to deli' Abbate dieilo al prode, 
e fède! Tuo Capitana Ugo di 
Manfredo Torto 1 ' obbligo delle 
llelTe preftationi al Monaftero. 
Comunque fia è alTai chiaro al- 
tronde che il Monallero Nonan- 
tolano anche per donazione dell’ 
lanperator Lotario dell’ Anno 
9 aa. ebbe quivi vari polTedimen- 
ti, c che il Matchele Booifà- 
£Ìo, e la Conieffa Metilde cen- 
naro^ io i^aitirolo più Fondi , de’ 
qnaK: ànveftirono i Fi|{iiuali di 
qiad Manfredo, da cui dirama- 
rooo tutte le iliuGri Famiglie, 
che comunemente prefero il no- 
me di Figli di tAinfrtd». ( V, 
Limidi. ^ L’ Anno tata, fii di- 
vi(à quella Signoria in vcncitci 
parli per alTegnare la Tua a ciaf- 
cuna delle Famiglie condividen- 
ti de’ Pii, de’ Fichi, de’ Manfre- 
di , de’ Guidoni , e alle altre 
di quel nobil Legnaggio . Nel 
111(7. la Mirandola fu venduta 
ai Medonefi per lo prezzo di 
vontimila lire inGem colla Mot- 
ta Papezzona,. di cui ancora fi^ 
veggono le vefl'gia a mezzo mi- 
glia dalla Città . Freacefeo del- 
la Schiatta de’ Fichi alla quale 
o(n nella diirifisap k; 
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SijHiorià della Mirandola ftabiH« 
toh in Modena ne ottem e il' 
Vicariato da Arrigo VII Impe- 
ratore. Nelle fazioni Guelfe, e 
Ghibelline , che tanto afH ilTero 
queGa Città , poGofi egli alla 
tetta del Partito Ghibelimo fu 
rotto,' dalla fiizion Guelfi allea- 
ta co’ Bolognefi , e con Palferi- 
no Bonacotta, e venne attretto 
a cloggiare dalla Città di Mo- 
dena, d< cui intanto PafTerino 
G refe Signore. 'Pornù Pico in 
Modena nel ejiS. coH'aiurn de- 
gli Scaligeri , e levato il popo- 
lo ad arme e rumore ne cacciò 
PaGTerinn: ma nel feauente anno 
dovè cederla per rratrato allo ttef- 
lo. Quelli contro ogni tède da- 
ta il fV prendere, e incarenare 
co’suoi Figliuoli Prendiparre, c 
TummaGno , e con etti perir di 
fame nella Fortezza del Cattel- 
laro, poi diroccò la Mirandola. 
Nella Torpreli di Mantova féli- 
ccmente da’ Gonzaghi , e dagli 
Scaligeri tentata 1 ’ anno ij .8. 
per toglierla di mano a Palferi- 
no, G Vt>) *d etti Niccolò Pico 
altro Figliuolo dello fventurato 
Francelco, ed ettendo Patterino 
rimatto in quella zuGTa trucidato, 
e reG prigionieri Fraocefui, « 
r Abbate ai S. Andrea fiioi Fi- 
gliuoli e Guido • e Pinamont* 
Tuoi Nipoti, furono tutti confe- 
goati a Niccolò , che li fece cru 
ugual crudeltà entro la medcG-, 
ma Torre perire. Soffri in que-' 
Ili tempi la Mirandola varie vi- 
oandtv ma io fina Niccolò Pico ' 
coll’ aiuto di’ Gonmghi a’ ebte . 
il poflfefib. «mel t)}}, tiad iS BÒ 
onci Caffeilo-’L’ A mbo i 4«o-> 
óiovan Franctfi» Pico Padre del 
fulfim Lettorato Giovanni prete 
a circondarla di nuove mura , 
opera che poi fu compiuta dal 
Figliuaà ilio Galaotto , talché - 
di- 
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4 ivennà uiu delle piò rti^nr* 
devoii Forbite (f I(alù . Nel 
1494 - I* Famiglia Pico n’ebbe 1 ’ 
laveAitnra da Maffiniiiano Im> 
peratore , e i’ anno fteflb mori 
Giovanni detto /• Fernet degl' im^ 
gtgm , Uomo di vaftdiima evodi- 
zione (opra coi r ha verfàto tan- 
te lodi la Storia . Il primo a re- 
car le armi fono la nuova For- 
tezza in Lodovico Pico Fratel- 
lo di Giovan - Franceico per pre- 
telo Condominio « il renale col 
liivor d’ Ercole Duca di Ferrara 
ebbela nel i joi , e cacciatone il 
Fratello, e loftennto dal Triul- 
xio Geoerale dell’ armi France- 
fi Ino Cognato ebbe ione di ri- 
tenerla. L’ Anno ieri, Giulio 
H. Pontefice ièeefi diÀniòre dei 
diritti dell’ efule Gian - Fraacef- 
co , e mirando principalmente a 
&r ufare dalla Mirandola lagnar- 
nigion Francefe Tpedi il Nipote 
bio Duca d’ Urbino ad aiTeaiar- 
la . Me perendogli ebe troppo 
lentamente procedere l’intrapre- 
aa accorfe egli fteflb nel cuor 
del verno a iòllecitarr la prcia, 
direflè l’aflédio vifitando io per- 
f^na le linee, c le bartenc , ed 
aperta la breccia per le mura df 
S. Rocco non aiptttAcbc gli fnia- 
natoti làotfliér valico alla Fo% , 
ma fi fe’ recare in fui ghiac- 
cio, ed enrrovri e maniera di 
Conquiftatere. Oiè il Pontefice 
la Mirandole a Gian - Fraacefeo 
Pico, ma tornato 1 ’ anno fteflb 
il Triulzio, fu coftretre a ceder- 
la ai Nìmì, e due anni i^tdf- 
io |a riebbe . Noti furono perciè 
mai fopiae le brighe domcftiche i 
indarno i Miniftri Cctarei , e 
Leon X. fi adoprarone in war} 
tempi pcrKchcrarle, che anzi in 
proceflb di tempo divennero pià 
acerbe : poichi 1’ Mino * f>ìo- 
«aa- Francefeo principe lencntn 
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degno dì vivere agli Audi , « 
d’ ingegno, e di fcienza non iiit 
ftriore a Giovanni fu con Alber- 
to fuo Figliuolo dal Nipote Ga> 
Icotto trucidato.- Alle» quelli 
le ne ié’ proclanur Signore, « 
la ritenne . RefiiU aUn aenù tmr 
periali, e tuo FigUmH LednvW 
co alleatoli co’ Franoefi ndmoie 
quelle di Giulio IH. Poatenee» 
Dupo tante vicemk regnd gg 
tempo tranquillamente quella Fap 
miglia, e in efiOi furon celebri 
due Alelfandrt, il primo accet- 
tilfinio ali’ Imperatole Ferdinan- 
do, che nel lòip. ebbe il tito- 
lo di Duca . L* altro di tanta 
prudenza , e dottrina fornito , 
che il Re di Francia, e di Spa- 
gna, e I’ Impcradore aflìdaron- 
gli graviftlmi loro aflàti Rilor- 
sero l'ulta fine del Secolo XVII. 
crintcic doiueiHche per loipetli 
veleno , che (eolie a Cclam 
furono terminate . Ckiamatt a 
Gallifpani a guardar la Cittd 
dalla Principefla Reggente Tu- 
tricc del Principe Franceico Ma- 
ria furono con aflènlo di lei.cac« 
ciati dal Popolo nei primo an- 
no di quello Secolo. Net 170,. 
eilendo llata la Mirandola bloc- 
cau dai Francefi refillè loro lun- 
go tempo eoa <00. Tedeschi ; ma 
pur VI rieatnrono,e la tenaei* 
fino all* anno 1707 , nel quale la 
cedCToiio per trattato agr Impos 
iiati . Ma ne’ torbidi di quefta 
guerre apptgliarofi il Duca Fra» 
eefeo al partito Fraacefè , e rivoA 
tafi la forte all’ ami dì Cefare pi» 
valfcro le pietelè deJf Impera- 
tore fui Ducato deUa^Miranìfo- 
la; il Principe fa diclimrtt» reo 
di fellonia, e fpogliaro dei O» 
mini fi rifogiò a Madrid preib 
Filippo V. Intanto a |ui hirtaM 
coolijcati ali Stati, e nei rrvei 
«■odati . ai Scnoiflìnie R-ìncldo -v 
d’Eftc 
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f E|lt ^ dngento c mù mila 
doppie di Sp^a. Ancne fotto 

J |li Eflcnfi foltenne la Mirando- 
a »ar) aflédj: due dai Francefi 
che non poteron eTougnarla , uno 
dagli Spagnuoli, che a gran fe- 
fiea laVrefero, e l'uWino dagli 
Auftrofirdi ineraprelo dallo ftef- 
fo Re di Sardegna, a cui fu ce- 
duta , poi tornò agli Hftenfi . 
Della Mirandola nativi fìirono 
Antonio Bernardi Vdcovo di Ca- 
^a Autore d’ Opere claflTiche fui 
Duello, il (juale moflè inoltre 
■no icifnia nella Logica del Pe- 
tipato , e Gio: Battiila Sulìo Poe- 
ta, Filoiblo, e Medico del Jleco- 
lo XVI. 

MIRANDOLA C Ducato del- 
!• Il ferimetro di quedo Do- 
minio i di figura lunga e fchiac- 
data , fopra cui pofa la pianta 
del pi^e del Dncaro di Mode- 
■a già raffigurato ad uno Sti- 
vale* ‘Le -eflrenntà piò lontane 
guardano a Levante, e a Ponen- 
te .. Ha. per confine e Lev. lo 
Stato di Ferrara , ed il Ducato 
di .Modena, Mez. lo flefTo Du- 
cato, Pon. il Principato di Car- 
ni , e lo Stato di Mantova , Set. 
Io Suro Mantovano . Compren- 
de nella parte meridionale la 
Concordia, e S. Mattino in Ca- 
cano, Stato immediato, Morth- 
tuelo parte imaiediero, e pam 
mediato, S.PofTnlonio, e le Ron- 
cole colle Ville di Borgherto in 
perte, e di Borgofuro e Vien- 
na. Comprende nella pam let- 
iVDtrionale la Fofla, il Tramuf- 
cbio, e VaUalu Stato immedia- 
to, QnCrantoli parte immedia- 
to, e- parte mediato , e S. Mar- 
tino in Spino e Gavel'o Stato 
mediato. Le Strade principali fo- 
no le Vie di Moilcna, e delle 
Con'ordia deferite fotto nome 
di Via del Canaletto. V. Cana> 

a.._ .i 
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letto < Via del ). Il Temaé 
Mirandotele è per due quinti 
valiivo , offia fooperto c nudo 
di piante , ma à fèrtile d’ ottimi 
pafcoli , e nutre fruttuofe Cafei- 
ae. Il .refiante i ben riveflito d* 
alberi , ed i ubertofo fpeciaJmen* 
te in Frumento , Grano turco, 
c Fave. 

Ha un cftenfionc di Ò4414. 
biolchc , ed una popolacione di 
tpaCd. abitanti. Nella maggia- 
re Tua lunghezza è di quindici 
miglia, c di dodici nella mag- 
giore larghezu. La Città della 
Mirandola nc ò la Capitale . B' 
bagnato nella parte occideatafo 
dal Fiume fecchia , dal quale 
traelì in S. PolTidoaio un Con- 
dotto detto della Smirra , che 
dià un tempo le acque alle Fof- 
fc della Città , ed or ferve agli 
ufi del Paefe. Le acque del Du- 
cato radunane in un Condotta 
detto il Canale di Quiuantoli, 
che procedendo prende il nome 
di Canale di S. Martino in Spi- 
no, e poi feeode fui Ferratele, 
dove è detto Canale di Rulco, 
e «bocca in Burana . Fra il Ter- 
ritorio della Mirandola, c ^el- 
io di S. Felice corte un Cavo 
detto la Follà Remiana , che co- 
reggia una Strada detta Impe- 
riale . 

MIRANDOLA C Via della ). 
V. Canaletto C Via del ). 

mirteto. Villa folto il 
Ducato, c r Archìvio di MafTa, 
c la DioceC di Lunì - Sarzana. 
Ha per confine a Lev. Roccafri- 
gida, Mez. Mtagnana, Pariana, 
e la CittA di Mafia, tutte me- 
diante il Fiume Frìgido , c !« 
Villa di Anrona, Fon- il Mate 
di Tofeana, Set. il Principaio di 
Carrata. E’ foggetta alla Comu- 
nità di Mafia. Ha una Parroc- 
chiale Plcbana col Titolai e. di 
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S. Vitale matrice di Rocca frìgi* Fon. , c Settent. Brandola . Ha 

da, e tre fulTidj di cura, i cui la propria adunanza di Regeea- 

titolari fono M. V, d el Pianto <w>.tij^e una Parrocchiale col Tito* 
S. Gioiti© Aonunriata^ 2 ]^K di S. Gio: Battifla Figliala 
E’ polla nel Piano , ed e difian- «illa Pieve di Polinago E’ po- 
tè da Mafla I. mig., da Modena fio nel Monte , cd è dittante da 

71. niig. Ha una popolazione di Brandola a. mig., da Mcdena at. 

0708. abitanti . Ha una popolazione di 8ao. abi- 

MISEGLIA, Villa fono il Pria- tanti, 
cipato , e P Archivio di Caria- MODENA Mutins Cirri Ca« 
ra , e la Oiocefi di Luni-Sarza- pitale del Ducato di detto nonw 

na . Ha per confine a Lev. Be- Kefidenia del Sovrano e de’ T ti- 

dizzano , e Colonnata , Mez. Co- bun^i Supremi . Ha Velcovo , 

dena , e Bedizzano , Pon. la Cit- Capitolo , Collegiata e Semina- 


ti di Carrara , Set. Totano. E’ 
fbggetta alla Comunità di Car- 
rara, ed ha una Parrocchiale col 
Titolare dello Spirito Santo Fi- 
gliale della Pieve di Carrara. E’ 

E otta nel Monte ed à dittante da 
àrrara un mig. e mezzo , da 
Matta 8 . miglia e mezzo , da Mo- 
dena 78. e mez. Ha una popola- 
zione di itf j. abitanti . 

In ijuetta Villa fono Cave di 
Marmi pregevoli. V. Cave de’ 
Marmi . 

MISSANO , Comune del Mar- 
chefàto di Giiiglia Feudo Mon- 
tecuccoli Laderchj lòtto il Du- 
cato , la Diocefi , e 1 ’ Archivio 
di Modena. Ha per confine a 
Levante Mont’ Albano , Mez. 
Mont’ Albano e Rofola, Ponen. 
Veriga mediante il Fiume Pana- 
ro, Set. Samone. Ha la propria 
adunanza di Reggenti , e una 
Parrocchiale PItbana col Titola- 
te de’ SS. Vitale, e Biagio ma- 
trice di tre Figliali. E’ pollo nel 
Monte, ed è dittante da Guiglia 
fette miglia, da Modena ztf . Ha 
una popolazione di J7j. abitanti . 

MOCOGNO, Comune del Mar- 
chefato di Brandola Feudo Za- 
vaglia fotto il Ducato e la Ditv 
celi di Modena, e l’Archivio di 
Seflola. Ha per confine a Lev. 
Montcbonello, e Montone , Mez., 


no . Ha Reggenza nobile di Con- 
ferratori , che amminiflrano i 
pubblici Patrimoni, Collegio ài 
Nobili, Podellà, Giudice, Uni- 
verfità di Studii e ,più Accadè- 
mie di belle Atti . E’ vaga per 
ilpaziofe Piuze e Contrade ador- 
ne di nobili Edifici c per ameni 
recinti e diporti . Il Palazzo del 
Sovrano à tra più belli d’Euro- 
pa e per la vaghezza del dile- 
gno dell’ Avvanzini, e per la 
mole e la copia de’ marmi , e pec 
la maettà del grande prospetto. 

La Biblioteca Ducale li nove- 
ra tri le più celebri Italiane; in 
ella fi cuttodilcono eomila fcelti 
Volumi , e molti pregevolìflìmi 
manoferitti • 

La Galleria ha molte belle ra- 
rità, e la raccolta delle Dipintu- 
re à tra le più infigni. 

_ L’ Archivio à celebre per gli 
infigni Documenti della verum 
c grandezza della Profapia Eften- 
fe una delle p’ù antiche e nobi- 
li fchiatte de’ Sovrani . 

_ La Cattedrale e la Torre mag- 
giore fono incrottare di marmi 
bianchi tutti avanzi della ma- 
gnil^nza di quella celebre Co- 
lonia _ Romana che M. Tul- 
lio chiamò fòrtifiSma,e splcndi- 
dillìma. 

La fabbrica del Duomo è del 
de- 
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-^imd (trimo Secolo, e- riferita 
«J fuo reirpo, e al luogo può 
-dirli magniiica . Quanto a quella 
della Torte i opinione d’alcu' 
ni che il tulio quadrato fino 
jaJIa quinta impaicacura o corni- 
ce appartenga a tempo piò re- 
inoro. Il rellaate lulto quacrato 
ottagono ò piramidale, e gli 
Ornamenti che l'abbcl li Icona fo- 
no del Secolo decimo quarto e de’ 
tempi in cui Modena soggiacque 
aPalTetino BanacolTa. Ella ònoa 
sielle piò belle Torri d’ Italia, 
ed è aTa i «4. Kraccia, e onc. H. 

JLl^chivip Capiiniare del Duo- 
«ap.ji celelire per l'anuchitò de* 
JoDÌ documenti e per i Diplomi 
Ónos|eolisIìiT|i Reg'i e impe- 
tra quali fi mollrano Ori- 
ginali di Carlo Magno. 

, Ne’Chiofiri del Duomo, nel- 
K pareti della Torre, e in mol- 
ti luoghi fi trovano nobili avan- 
zi dì antichità Romane. 

Nella colonna angolare tra U 
Piazza c il Callellaro fi confer- 
va un antica memoria de’ De- 
curioni Alodsmcfi . 

Fra le ssolèdegned'oirervazio- 
ae J s^vsggno enoof a il Palaz- 
zo UVM» e U Sala del Gonfi- 
dio de* nobili Reggenti, la cui 
volte i 4i vago dipinto dello 
Sd^odotii , e deir Abbati , iTem- 
mi di S. Domenico, di S. Ago- 
glino, di S. Pietro, di S. Vin- 
cenzo , e di S. Giorgio , 1 * Ofpi- 
tale degl’ Inférmi , I’ Albergo d’ 
Arti, e la Piazza fra l’uno e 1 ’ 
altro Pio luctto ìnterpofta dov’ 
A eretta la Statga equellre di 
jFRAfQCBSCQ TBRZO, Giace 
lldpdena fulla ^llra della Sec- 
chia e fulla finiflra del Panaro, 
ri ha pn confine a Levante i 
Mtghi di S.Catterina e S-Agne- 
M j a Mez. il Borgo di S Fau- 
4 iào, a Fon. i Borghi di S.Fau- 
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nino,; di S. Cataldo, c di S. Gia- 
como ; a Set. i Borghi di S Già» 
corno, e di S.Catterina. Ha un 
Archivio pubblico: ha una Ctt- 
tritale coi titolare di M. V Af- 
fueta c lètte Parrocchiali i cui 
titolari fono S . Domemica , 5. Mi- 
chtU 0 Stnt» Miri» Pampoft in 
, S, Giargia in S Fr»n- 
ctfe», S, B»ttolamtaf S. Pietra, St 
Biagio iati Qarfntmt, aS yinaeuiya 
figliali delia Cattedrale . E’ in- 
tqrfet^a 4 <lla llrada Emilia a 
da quella di comunicazione col- 
la Tolcana e col Mantovano- 
Vi fi treqi Mermto. ogni Saba- 
to. HanrupopDlaxioiiedi i)}oo- 
abitanti. Long. gc. z8. mio. 45. 
Lat. gr. 44. min. )g. 

Niuna più antica menzione di 
Modena ci Icrban le llorie di 

? uella dell’ anno di Roma. 

Gajli Boi abitatori di quelle 
Provincie da cui avev:ino prima 
cacciatoi Tofeani alleali de’ Ro- 
mani elTcndo Id^nati che que- 
lli avelTero llabilito nelle loro 
Mrrc le colonie di Piacenza e 
Cremona fi collegarono co’ lot 
vicini Infubri in tempo de' mo- 
vimenti d’ Annibaie verfo l’Ita- 
lia c prefeto le Armi contro i 
Triumviri mandati per alTegna- 
re ai nuovi Coloni le Campagne 
Piacentine eCremonefi. Non te- 
nendoli i Triumviri abbafianze 
. ficuri entro le mura di Piacen- 
za vollero chiudarfi in Modena 
per carnute dal furore dei Cal- 
li , dal «me fi atgomenta,ch( Mo- 
dria^^ d’ alierà ibllè Città ben 
4 atta « (òHeoere. un 
auedio^e lungo tempoerima duir 
.data . Poftifi pertanto 1 Galli Boi 
intomo la Città fimnlando di vo- 
Jtrfi ra p ac i fica r e coi Romani ot- 
tennero che alcuni ufcilTero dal- 
la Città per abboccarfi con elTi , 
c lofio li attefiarono c chiefe* 
, IO 
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re c1i« fofftr loto rcftihnn gK 
I che erano Itati forzaci 
a dare ai Rorrani. Sdegnato il 
Pretor Manlio che era allora coU 
r Efcrcito in quelle Provincie 
di tale affronto fi accollò a Mo- 
dena, e dopo varj latti d' armi 
avuti coi Galli nelle Selve che 
allora circondavano qaelll luoghi, 
Modena rinufe libera dall' alfedio. 

Anche quella Città fu invol- 
ta nella guerra , efeponiam men- 
te a Silio Italico, porle aiuto ai 
Romani . L’ anno X67. fii fatta 
Colonia Romana e ,due mila Cit- 
tadini furono qui mandati cui 
toccarono cinque jugeri di terra 
per cialcuno. Fu poi quella Pro- 
vincia il Teatro delle Guerre de| 
Romani contro i Liguri nemici 
più volte vinti , ma non mai dc^ 
mari, a’ quali 1’ anno e7|. il 
Froconfolo Tiberio Claudio dià 
una memorabile rotta prelTo la 
Scoltenoa. Nello (leflo anno fu 
Modena occupata dai Liguri , poi 
loro ritolta l’anno lèguentecol- 
r uccifione di ottomila. Solleva- 
tili poco apprelTo i niedelimi cor- 
fero fui Monte Balilla che alcu- 
ni fenza però affai fondamento 
credetter Valellra , e circondati 
dal Confole Q. Petilio furono 
di colà con grande llrage caccia- 
ti, febbeoe il Confolc perdcffé 
la vita. 

Nella guerra civile che arfe 
l'anno 675. tra due Confoli 
Catulo, e M. Lepido dopo la 
anorte di Siila fu in quella Cit- 
tà da Pompeo affcdiatoM. Bruto 
Padtedell'ucciforedi Cefaree Le- 
to di Lepido, per cui teneva Mo- 
na, e co 11 retto ad arrendere, c po- 
pe appreflo uccifo. Cinnueanni do- 
MÌlcrlebrc.Spartaco aivlccc pref- 
(b ouella Città c fugò IcTrup-, 
pe del Concole -C Olito j 

Quello che fra tutti gli gvyp* 
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nimentì à il più mcirorabile è 
i’affTedio a Modena pollo da M. 
Antonio fulla fine ckll' anno di 
Roma 709. Uccilb da varii con- 

f liurati per geloCa della Romana 
ibcrtà Giulio Celare Oitiacorc 
Krpetuo e ImpcraiofC , fu divi- 
fa in contrarii partiti k Repn^ 
blica, poiché mentre apptaMi- 
vano gii uni alla morte di Ce- 
lare, follevavanfi gli a'tri ad 
illigazione di Antonio , e di Ot- 
taviano contro gli uccifori . Fra 
quelli gravi tumulti aveva il Se* 
nato divifo i Governi delle Pro- 
vincie Confolari ; e nella diffri- 
buzione era toccata a Bruto, U- 
no degli ucciiori di Cefare, la 
Gallia Cifalpina , in cui giaceva 
Modena , e a M. Antonio la Mar> 
cedonia. Ricurva quelli il Go- 
verno di Provincia al lontana a 
a Bruto cootatideva la Gallia Ci- 
(àlpiaa, onda porfi quivi ìmaBr 
guato per tcùM i’ occaHuueoq 
di Roma. Uditoli ciò da Bruto a 
raccolfe poderofa mano d’ arma* 
ci, e li llrinfe entro Modena pet 
rintuzzare l' impeto d’ Antonio , 
il che mollra che folTe riputata 
Città atta a follenere vigorofa 
difefa . Venne ctifàtti Antonio fol- 
to Modena, ^la quale pofe ua 
vigorofo alTedio, e negando alw 
colto agli Ambafciatori fpediti- 
gli dal &nato affiochì dedleffa 
dall’ inrraprefo afledio, per quat- 
tro meli la tenne bloccala lenza 
poterla efpugnare . Mg (aci^ 
poi dal Senato i Confóli lotlp, 
e Panfa con Cafart Ottaviaqii 
che poi fu Augullo, il traflèro a 
Battaglia e preffb la Città d< Mo- 
dena feonfiflèro le T ruppe di M, 
Antonio, c nell’ Aprile del 710, 
liberarono la Città dall’affedioi 
fefabene Ircio vi lafciafle la vita 
combattendo, e Pank. ae riportafff 
una ferite, 4i fui appceflb matii 
1 a Set- 
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Sette mesi dopo quefta Vitto» 
ria in una ifoletta fui torrente 
lavino, che fecondo più Scrit* 
tori al Territorio di Modena ap- 
parteneva, Lepido, Ottaviano, 
c Antonio fecero la divifione del- 
la Repubblica in tre patri, e fat- 
to il nome di Triumviri ne pre- 
fero il Governo. In quelli ulti- 
mi tempi della RepuÙ}lica, era 
Modena noverata tra le più il- 
lullri Cittì Italiane. Cicerone 
ne fcrilTe in più luoghi le lodi 
c chiamolla iòrtiUima, e fplen- 
didiflima Colonia del P^olo Ro- 
mano, e i Modenefi dine ottimi 
Cittadini. Pomponio Mela la po- 
se fra le più ricche, • Plinio e 
Strabone ne celebrarono le pro- 
duzioni e le arti. 

Il primo lèccio dell’ Era vol- 
gare ci fomminillra un celebre 
atto in quella Città avvenuto 
allorché Ottone dopo 1’ inièlice 
Battaglia di Kedriaco nell’ Anno 
< 9 . dell’ Era volgare fi dii vo- 
lontaria morte in Brefcello . Giun- 
ta in Modena la nuova dejla rot- 
ta di Ottone dov’ erano i Sena- 
tori Romani , i Soldati che qui- 
vi eran con elfi riparando che il 
Senato fbflTe inimico al loro Im- 
peratore l’accolfer come falfa, e 
dicendone ai Senatori le villanìe 
mendicavano pretefli di venire 
con elfi alle mani. Radunato per- 
tanto il Senato , niuno ardiva 
di p'-endere franca rifoluiione , 
vedendo grave per una parte il 
rifchto d’ opporli ai Soldati tu- 
multuanti a fiivor d' Ottone, e 
pnigliolo per l’altra ogni indu- 
gio, e rergiverfàzione a cotrer 
nel partirò di Vitellio vincito- 
xe Plichi fe più oltre aveflèr 
tardato a dichiarare per lui li 
avrebbe avuto in conto di nemi- 
ci. A^ravavano il loro timore 
i OecurioBÌ Modcoefi, che chia- 
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mandoli in sì mal tempo coll’oc 
norevol nome di Padri coferitti, 
e_ offerendo loro armi e denari 
li affrettavano a sì arrifehiata 
deliberazione. Da ciò fi racco- 
glie che di que’ tempi la Città 
di Modena era affai ragguarde- 
vole, fé armi, e denari poteva 
offerire a tanta intraprela. 

Nel fecondo Secolo dell’ Era 
volgare non $’ incontra nella Sto- 
ria precifa memoria di Modena ; 
folo fi fa che nel terzo Secolo 
era affai ragguardevole, e che 
preffo la metà di quello Secolo 
1’ Imperator Valctiano fé' rifab- 
bricare un Ponte fopra Secchia 
consunto dalle fiamme pollo po- 
co lungi dal luogo del nuovo 
Ponte, di cui ancora fi Icopro- 
no le antiche pile nell’ Alveo e 
ne' Subborghi di Rubbiera ; fi fa 
pure che in fine del terzo feco- 
lo ebbe i fuoi Vefeovi . 

Sull’ entrare del quarto fecolo 
fii occupata da Maffenzio che con- 
tendeva a Coflantino I’ Impero 
d’ Occidente, ma I’ Imperatore 
iflelfo col Aio Elèrcito 1’ affediò 
e tolfe di mano all’ ufurpatore, 
pofeia la rifiorò, e le dee cre- 
derfi al Panegirico di Nazario det- 
to a CofiantinO, la rifiorò in mo- 
do che la Città ebbe a rallegrar- 
li f(Ko medefima dei danni fof- 
ferti. Reffe in' quello Secolo là 
Chiefa di Modella il Vefeovo S. 
Geminiano celebre per la fama 
de’ fuoi Miracoli la cui morte 
e la fepoltura cui intervenne 
S. Severo Vefeovo di Ravenna 
fi reca all’ anno $ 46 , Dopo la 
metà di quello Secolo ferbava 
Modena jpoco dell’ aurica Aia gran- 
dezza, di modo che fcrivendo S, 
Ambrogio 1’ Anno jS?. a Fau- 
ftino Aio Fratello la chiamò eoa 
Reggio e Bologna cadavero di 
Città, 

Nel 
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Nel quinto Secolo, prefTo la 
metà , accatlde l' invaCon d’ Ali- 
la Re degli Unni, e non molto 
dopo quella d’ (Moacre Re de- 
gli Eruli , e un antico ritmo • 
la collante tradizione e piò an- 
tiche Cronache vogliono che Mo- 
dena non fia Rata del tutto di- 
llrutta , quantunque nell* anno 
47«. Modena fbue da Odoacre 
Re degli Eruli molto rovinata. 

Nel léRo Secolo fi hanno due 
Lettere, l’una di Romano Efar- 
ca di Ravenna , l’ altra di Mau- 
rizio Imperator Greco fcritra a 
Chidelberto nel j$o., e da que- 
lli documenti fappiamo che 1 Lon- 
gobardi avean prefo Modena , 
che da Greci era Rata riprefa ai 
Longobardi , e che i Greci vi e- 
ran entrati combattendo . 

Nell’ entrare del fettimo Seco- 
lo vuoili che il Re Agìlufo la 
ritogliefle a Greci, ma pur leCa- 
Relia Peroniano, Monte Veglio 
fi tenner pei Greci lino a tempi 
di Lutiprando, il quale le efpii- 
gnò, e fi relè Padrone di queRq 
tratto di Paefe . In mezzo a sì 
lunghi difzRri elTendo fcematad’ 
abitatori la Città e anche il Con- 
tado, nè più Ibrfe valendo a ri- 
pararli dalle acque de’ fiumi che 
la circondano , Ranchi delle ro- 
vine delle acque fi ritralTero in 
luogo più dilefo e ficuro e fiib- 
br’carono Cittanova V.Cittanova. 

Nell’ ottavo Secolo avendo _i 
Cittadini in gran parte trasferi- 
to il lor domicilio a Cittanova 
rimafe pure nella prelTocchè de- 
ta Citta, che numquàm ptjft tfi 
»r»trum , la Cattedrale e il Cor- 
po di S. Geminiano e aflai abita- 
to quivi intorno, poiché la lama 
de' miracoli del &nto Protettore 
non lalciù mai la Città abbando- 
suta totalmente . 

Nel sono Secolo teggevan le 
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Città , le Provincie , e le CaRel- 
la con autorità non già eredita- 
ria ma per fonale vani Conti pec 
decider le queRioni e condor le 
milizie , e di qoeRo tempo fi ha 
memoria di un Conte Supro, o 
Lupro, Ucpaldo e Auterarao , e 
che nell’ anno 871. il Vefcovo 
Leudoino elTendo allor fuRraga- 
neo di Milano ec. intraprese a 
cinger la Città dì nuove muta 
e andò al Sinodo di Pavia. 

Nel decimo Secolo fecero gli 
Ungheriuna nuova invafione tii 
Italia, da’ quali altti vuole che 
Modena fblTe ìllelà , altri che 
folTriire gravìlfime rovine. 

In queRo Secolo fi ha memo- 
ria di un Co: Sigi Redo, di ua 
Co: Amola , e di Azzo Adalber- 
to Bisavolo della ContelTa Me- 
tilde e di Tedaldo Avolo delta 
mcdefima, e quivi ebbe pii re molti 
polTedimentiTCnifiizio Padre del- 
la Rellà, cui il Vefcovo diede pià 
fondi in enfiteufi . 

A queRo Secolo fi afcrive U 
fondazione dei Benedettini di Mo. 
dena prima dimoranti in luogo 
ora detto la Cafa lunga . 

Il Vefcovo Gamenolfi) ottennt 
dagli Impetatori Lamberto e Be- 
rengario nel ffS. la conferma de^ 
Piìvilegj allaChiefa di Modena. 

Neir undecimo Secolo 1 ’ Im- 
perator Corrado diè ad lago- 
ne Velcoyo di Modena tìtolo e 
autorità dì Conce del Contado 
di Modena l’anno 1038. e dirgli 
le Mura, il Circuito della Cittì 
e la derivazione delle Acque ; il 
Vefcovo diè ai Cittadini a LiveL^ 
lo più Cafe della Chiefa di M07 
dena In que/lo tempo ripatria- 
rono molti Cittadini da Citta- 
nova, e nel cadere del Secolo l’ an- 
no toS 6 . l’ ìntraprefe la Fabbri- , 
ca della Cattedrale che tuttot* 
eli Re, 
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' Nel Scolo duodecimo 1’ ^niiB 
«io6. Moden» fu fottratu aU’At» 
cìvefcovo di Ravenna « c nello 
ilciTo anno fu compiuta la Cat- 
tedrale. 

• La Gràn ConteHa Metilde te- 
neva quefta Città con Mantova 
c Parma e Ferrara: Effa intervenne 
alla (bienne pompa della traalMia- 
lioòe del Corpo di S. Gemini»- 
no col Pontefice Pafquale II. dal- 
la vecchia alla nuova Balilica do- 
te tuttora ripofa. . _ . 

Dopo la morte di quefla Prin* 
oipclìb accaduta l’ anno 1 1 • s- °<»> 
trovaC più verun CoMc (li Mo- 
dena, e hi quello il tempo in 
cui le Caftella fecero alleanza, e 
le 'Città Italiane cominciarono a 
renderfi indipendenti, e dopo un 
•Rinata Guerra dì quindici anni 
eoli’ Imperator Federico I. nato 
di Giuditta ERenfe fi videro col- 
la Pace di CoRania, dove Mo- 
dena mandò fuoi Ambafeiadori , 
felicemente in Repubbliche Ra- 
bilite . 

L'anno ii8q.il Pontefice Lm- 
tio conÉerò la Cattedrale, e in 

J uefio Secolo molti Modonefil 
>r(iro alle Crociate. - 
Net Secolo decimoterzo euen- 
3» gravi dilTenfioni tra 1’ Imw- 
rator Federico II. e Gregorio IX., 
quantunque Modena fi foRe di- 
chiarata per 1’ Imperatore, che 
•vrale già nel ixi6 canoeRb il 
privilegio di coniar monete forfe- 
to nondimeno afpre contefe tra 
1 Cittadini che in due. fazioni fi 
divitero l' una Guelfa feguaoedel 
Itapa I' altra Ghibellina léguacx 
Bell’ Imperatore . La prima fu 
detta degli Agioni , 1’ altra de’ 
Grafolfi. :• - -à-t 

-- Furon cosi funeRi a Mndene- 
6 gli odii civili, cho i più faggi 
Ihtto partito vollero un Princi- 
pe che ricnnducelTe la pace c 
coiu^aRe a tutti. c 
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1 La fama delle virtà del Mar- 
chele Obi zzo IL d' ERe mo(Te i 
Modonefi ad eleggerlo per loro 
Signore nel giorno 15. Dicem- 
bre ia88. 

QueRa chiariRìma Profàpia o- 
rionda di Aleroagna verifimil- 
mente difeefa da celebri Boni&- 
zj ed Adalberti, di cui fi trova- 
no infigni memorie fin dell’ot- 
tavo Secolo, tra le Europee Prin- 
cipefche Famiglie celebratiRìma , 
che Mt la fua nobiltà fi laida 
quafi tutte le altre addietro fu 
feconda d’imp^atort di Re e di 
grandifiSai Pdneipi che empie- 
ron le Storie e il Mondo del 
loro nome, e di cui tanti nobi- 
li ingegni fcrififero i hiRi e i più 
celebri Poeti Italiani cantarono 
a prova le lodi. Dominò in ERe 
da cui traRe il Cognome ma non 
l’origine, ed ebbe fottopoRi al 
fuo comando nell’ Alemagna gli 
ampliRimi Ducati della Baviera 
c SaRbttia , il Palatìnaco del Re- 
no e molte Città verfo il Balti- 
co, e nella Svevìa, c nell’ Ita- 
lia gl’ infigni Ducati della Tof- 
cana e di Spoleto , e il Princi- 
pato della Sardegna e tutta I' E- 
tedità della gran ConteRa Ma- 
tilde; e fin verfo la finedell'un- 
decimo Secolo poRedeva piùCa- 
Rella nel Padovano, nel Ferra- 
refe, nel Veronefe, nel Vicenti- 
no, nel Brtfciaiio, nel Cremo- 
nefe, nel Patmigiano, nel Pìa- 
oentwo, nel Toctonelè , nel Mo- 
éewfe*Jicila Tofèmia, • fingo- 
laRMtitB neik JLanigùm cb«.fii 
in Hnm q^tte «.qNdàmJPealapw 
tìjlitrfTv j « che fi» »0k fii .poi 
•njnita ai Marnhefi-Malaepina. 

: Mdlo fleBb Secolo undecimo 
fi gn ea e g g iò in Milano, e nel fe- 
Mcate fu ùiveRita da Federico 
L di quella Marca non che di 
quelle anco» di Genova . 
li L’ an- 
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L*aiBO tioS. cominciò n do» 
minare in Ferrara per eieaione 
ferrane da (j^uel Popolo , e nell' an- 
no fteflb hi da Innocenao III. 
iovellita della Marca d’Ancona.. 

Strie de' Prìncipi Efltnfi cht 
dominnano iu Maden». 

I. Obizzo II. d’ Elle figlio di 
Rinaldo, e Nipote d’ Azzo VII. 
nacque l’anno 1Z47. ebbe il poi- 
fello di Modena a’ aj. Gennaio 

I. 389. e quel lo di Reggio nel 1391. 
Fabbricò 1’ anno lte& in Mnde- 
lu un Caflello lulla Bocca del 
Naviglio, che turtor forma parte 
del Ducale Palazzo ; ad Oriente 
lo guarnì di quattro Torri , eli 
cinfe di mura e tblTo. Cefeò di 
vivere a’i|. Febbraio 139]. pa- 
cificamente, elTcado fella quella 
diceria di Dan ce dove aHermache 
/n fptnta dai Figìitfiro fu mtl 

Monda . 

II. Azzo Vili, figlio <r Obiz- 
zo II. entrò al Dominio I’ anno 
139}. eletto dal Conlìglio Gene- 
rale di Modena nel Febbraro del 
319}. Ciò (ofFerendn di malani- 
mo Aldrovandinn Aio Fratello 
gli fuscitò torbidi nella Città . 
Ebbe guerra co’ Bolognefi e Par- 
-negiani che terminò con Laudo 
del Comiin di Firenze. Ebbe in 
moglie Beatrice figlia di Carlo 

II. Re di Napoli della Reai Ca- 
ladi Francia. Eccitati contro lui 
vari tumulti da Tuoi nemici per 
opera de’ Bolognefi e di Giaer- 
to da Correggio, i Modonefi. fi- 
rcTero di nuovo. al Comune, e 
cefiTaton d’elfere nella Aia ubbi- 
dienza nel I )o<. Mori nel Gen- 
naro f}oR in Efie avendo con 
Aio Tellamenro lardato a’ Bolo- 
gnefi quanto poflèdeva di là dal 
Panato , la- qnal ifil^fistane Al 
•nafernuta con autentico Atto 
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dai Tutori di Folco- Figlio di 
Azzo. 

INTERREGNO. 

Ricominciò coll' entrare del 
Secolo decimoquarto la libertà, 
ma troppo divenne lunetta ai Cit- 
tadini perchè eflèndo prevaH'n il 
partito de’ Ghibellini, cacciò cond 
altre volte era avvenuta di Cit- 
tà i Guelfi tra qmii erano col» 
picui-Partigiani i Savignani , i 
Kangoni , i BoA;hct:i , e ì Gui« 
doni . Intanto i Modonefi per» 
dettero Nonantula occupar! da? 
Bolognefi,. il Finale da Guido- 
ni, ed altre Tevre e CattelU} 
nè giovò che Arrigo VII. pnnef- 
fe in Modena un Vicario Impe- 
riale de’ Vercellefi, poi Fnnce* 
(co Pico, poiché i Aior-ufeiti Guel- 
fi uniti a’ Bolognefi invaler la 
Patria,, ruppero Pico, e il oa- 
ttrinfero a aloggiare . Allora il 
partito Ghibellino procacciò aiu- 
to dagli Scaligeri , da Viiconti , é 
da BonacolTa detto PafiTcrino Si- 
gnor di Mantova.; 

Colta quelli P opportunità fi 
fe’ proclamare Signore di Modena 
e vi dominò più anni, nel qual 
tempo accadcrono vicende Ae« 
qiientilTime, faechcggi delle Ter- 
re , e delle Caftella del Conta- 
do Modonefe, e Carpi Ai occum 
peto da’ Tofebccchi . 

In quidli tèmpi nondimeno & 
edificò il tronco della maggiot 
Torre luperiore alla quinta im, 
pafeatura e Arron coflrutte le vola 
te del Duomo e fi fecero- più 
opere infigni. 

T ornò Aatranto Francefeo Pi- 
no in. Modena: col livore degli 
Smligeri e , fe ne fe» prtrcianmr 
Signore, _ Ma l’anno- feipaenrc Ai 
cnftretto' a> cederli di nuovo a 

PalTenno.. r. -- — '-•-■t-- 

4 Nel 
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Nel 1 j \7. fi sottralTe il Popo- 
lo a PalTerino e fi fottomise al 
Lmto Pontificio e intanto fu 
PalTerino trucidato da'Gonzaghi 
c da’ Pii, e il L^ato dai Foglia- 
ai , e Manfredi . Eletto Lodovi- 
co il Barato Imperatore il po- 
polo corfe alla fna ubbidienca 
< ricevi Prefidio Tedefco, indi 
Calato in Italia Giovanni Re di 
Boemia figlio d’Artigo Vili, fu 
eletto Signore di Modena dai 
Configlio Generale. I Viiconti, 
gli Scaligeri, gli Ellenfi,iCon- 
zaghi molTer guerra a quel Re. 
Modena iti dtièra da Manfredo 
Pio il quale Te ne refe Signo- 
re. 

ElTendo tornata gtan parte del 
Territorio Modonefe ad Obiuo 
III. Ellenlè, Manfredo gli cedi 
la Città di Modena nel 133^. e 
]ie ritenne Carpi e ad un tempo 
llelTo il Popolo Modonefe lo e- 
lelTe per Tuo Signore. 

III . Obiazo III. prefo il pof- 
kffo di Modena ai 13. Majgio 
133<., ftalMll_ la pace, e reliitul 
molte famiglie alla Patria. Eb- 
be Parma e Brefcia , riedificò S. 
Felice, e Matzaglia. Liberò lo 
Stato dalle Brigate del Duca Guar- 
sieri e il fe' prigioniero . 

Nel t349. perirono di pelle 
lui Modonefe preflb che 30. mi- 
la perfone. Mori nel 13 «a. 

IV. Aldrovandino IH. figlio d* 
ObizzoIII. fuccelTe giovinetto al 
Padre. Ebbe guerra da Francefbo 
Eflenfe fuo Cubino alleato co'Cu» 
rarefi, Malatefii, e Vifiafnri. 

Al alTediata da effi, i-'rik 
lonfimHntc difèfa dal Popolo fot» 
fò' il comando d’ Aldrovandino 
Rangone; ritenne Modu» con 
lina onorevol pace, e cefitò di 
vivere nel 1301. 

V. Nicolò II. detto lo Zoppo 
di Obiuo IH. fttiiUe le- 

* ♦ 
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ga con più Principi contro Ber- 
nabò Vifeonte Signor di Milano 
nel i35a. Nel 1361. riebbe No- 
nantola , Panzane , e Bazza- 
no . L'anno feguente ruppe Ber- 
nabò a Solara che rellò ferito, 
e nel 13Ó4. fe la pace con lui 
per mediazione del Re di Cipro . 
Viaggiò in Avignone per ritor- 
nar la Sede pontificia in Italia e 
accomp^nò Urbano V. con 900. 
Uomini da Viterbo a Roma e col- 
le Tue Truppe guardò quella Cit- 
tà. Tentò nel 1370. d* impadro- 
nirli di Lucca e ricuperar Reg- 
gio. Nel 1377. acquillò Faen- 
za e mori nel i| 83 . 

Fu data a Lui precedenza fo- 
pa o^ni altro Principe che non 

VI. Alberto figlio d’ Obizzo 
III. ricuperò gran parte della 
Provincia del Frignano , ebbe in- 
lìgni Letterati alla fua Corte ; 
crelTe 1 ' Univerficà di Ferrara, 
ebbe lega co’ .Comuni di Firen- 
ze , e £ Bologna , e ceftò di vi-' 
vere nel 1393. 

VII. Nicolò III. figlio di Alber- 
to fiicceflè al Padre nell’ età di die- 
ci anni, governò nella minoriti 
una Reggenza ordinata dal Pa- 
dre. 

Azzo Eflenfe difeendente dal 
Marcheiè Francefeo fratello d* 
Azzo Vili, invano tentò coll’ 
arme di occupare il Dominio, per- 
che feonfitto lù confegnato al Si- 
gnor di Faenza. GHcazzo Vifèonti 
tentò più volte invano lo ftef- 
lò ! t 

Enòandottiaib d’BIcrciti , ten- 
tò di ritoglier Rcgpio ad Otto- 
buon Terzo ' che la troddato • 
Rubieni nel 1409. da Sforza di 
Cotignuola nno de’ Capitani del 
Marchefe. 

L’ anno fteflb ebbe il Domi- 
nio di Patma, e dìR^io. Fi- 
.-X lip- 
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Jippo Mar» Vifconte iova^ i 
domini di Nicolò e venne feco 
a patti che Parma t'olTe del pri- 
mo, Reggio del lecondo. A lui 
fi fottomife la Gartagnana c n’ 
ebbe l’ inve/htura da Sigiimondo 
Imperatore. Fu autore della Pa- 
ce d’ Italia, ed arbitro delle con- 
troverlie de’ Principi e delle Re- 
pubbliche ■ Morì nel 1442. 

Vili. Lionello figlio naturale 
di Nicolò llabilì le antiche ami- 
ftà co’ Principi , fiidò i tumul- 
D delia Gari'agnana, loccorfe va- 
ni Principi e fu Paciere d’ Ita- 
lie , amò le lettere e i letterati . 

Mori nel 1410. 

IX. Borio fi^io naturale di Ni- 
colò nacque nel 141]. SucceRe al 
fratello. Invaia da LuccheC la 
Garfrgnana li coftrinfe a chieder- 
la pace. Fu l’arbitro de Princi- 
pi , mediatore di tutte le paci, e 
V amore del Popolo. Fu creato 
dall’ Imperatore Federico nel 
1451. Duca di Modena e di 
Reggio, e poi di Ferrara nel 
1471. Fabbricò la Fortezza di 
Reggia e nobilitò quella Città 
di varii edifici. La lua Corte fu 
una delle piò fplendide d’ Euro- 
pa,, la di lui magnificenza fu 
lèmma. Non ci Hi Principe Ita- 
liano le cui virtù iìano frate 
tanto celebrate lui vivente , e 
lui morto. Morì nei 1471. 

X. Ercole I. figlio cF Nicolò 
III. ni^ue l’anno 1431. Nico- 
lò figlio di Lionello tentò di 
occupare il dominio col favore 
del Marchefr di Mantova fno Zio 
materno; ma Ibfrennele pene del 
Ido attentato. Aflàlito dall’ Ar- 
mi venete nel 1482. ceJè Rovi- 
go per le trame di Lodo vico Sfor- 
za infedele alleato . Acquifrò Cen- 
to , la Pieve, e la metà del do- 
minio di Carpi . Fu mediatore 
na Culo Vili. Re di Ftagcìa e 
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Lodovico il Moro Duca di Mi- 
lano . Salvò lo Stato al Marche- 
le di Mantova luo genero . Diè 
prove di gran valore Militare , 
combattè a corpo col Re Ferdi- 
nando , e fi difrinle in ogni latto 
d’armi tra migliori Capitani di 
quel Secolo . Fe’ riforger gli fet- 
tacoli, fu- fplendidp ed amò i Let- 
terati. Mori nel 't50«. 

XI. Alfonfo I. figlio d’ Èrcole 
nacque nel 147^. Dimpò una gra- 
ve congiura contro di lui (eppe 
cafrigate i congiurati. Entrò nel- 
la Lega di Cambr^ contro i Ve- 
neziani, e li fconfilTein Pò. Giu- 
lio II. Pontefice quantunque fof- 
fe nella Lega, ottenuto ch’ebbe 
varie Città, fi unì eoi Venezia- 
ni e fi volle a danni dell’ Efrenfe. 

Quefro Pontefice nel 1510.18. 
Agofto occupò Modena, poi Car- 
pi, S. Felice e il Finale , indi la 
Mirandola. Nel 1511. 31. Gen- 
naro confegnò Modena all’ Im- 
Krator Maifimiliano poi ebbe 
Reggio e Brefcello. Fu il Duca 
a Roma a trattar col Pontefice, 
trovò modo d’ufcirne e fottrarfi 
ad un tradimento . Afrìinco Leon 
X. al Pontificato comprò Mode- 
na dall’Imperator Maifimiliano. 
Il Frignano e la Garfagnana fi 
fottranero al Papa e coriero lot- 
to gli Bfrenfi .'SuccofTe Adriano 
VI. nel Pontificato che ritenne 
quelli Dominii , ma vacando la 
&de per la morte del nuovo Pon- 
tefice ricuperò Altonlb "Terre e Ca- 
ftelladel Modonefe enei 1523. eb- 
be Reggio. AlTunto al Pontificato 
Clemente Vili, ftrtnfe Lega il 
Duca coir Imperator Carlo V. e 
loccorfe le Armate di Celare. 
OpprelTa Roma dall’Armata Im- 
periale entrò nella Lega per la 
libertà del Papa: i Conlèrvatori 
di Modena gli fpedirono Amba- 
sciatoti t nel 1527. il popolq 
Itf* 


IJ4 , M O 
accolli il Tuo Signora con plaU' 
£». Fattofi compromeflb tra il 
Cuca e il Papa nell' Imperatore 
£ul Dominio ai Modena, pronun. 
ciò (jiiefti nel 15)0. che doveflTe 
elTere del Duca. Fu intrepido e 
prudente e moil nel '^}4. 

Ebbe a’ Tuoi fervigi inGgni uo- 
mini tra quali Lodovico Ariofto. 

XII. Ercole II. figlio d’Alfbn- 
fo I. nacque l’anno ijoS. Viag- 
giò alle Corti . Ebbe magnifiche' 
nozze con Renea figlia di Lodo- 
vico X >1. Ke di Francia nel itzS. 
e fi traiicnne anche in Modena 
a celebrarle. Ampliò la Città in 
quella parte che guarda a Tra- 
montana e dicefi Terra nuova, 
e ne atterrò valli fiibborghi per 
ridurla a m'gli'ore (lato di di- 
fclà. Forrifico Reggio e Carpi. 
Strinfe Lega con Paolo IV. e con 
Arrigo IL Redi Francia detta la 
Lega Santa e ne fu Cap Can Ge- 
nerale. IntrudulTc le Atti nella 
Città, (il amico de’ Letterati. Mo- 
ti nel *5S'- 

Xlil. Allonfo II. figlio d’Èr- 
cole II. nacque nel >j)). Viag- 
giò in verde età in Francia , e 
militò centro gli Spagnuoli, e in 
Ungheria contro Solimano IL 
Fortificò Ferrara. Fabbricò la 
Fortezzadi Mnncalfon o in Gar- 
làgnana, ridiilTe in (òrma dì Cit- 
tà Brefcello. Fu oltre ogni credere 
magnifico, ebbe alla fua Corte tra 
gli altri Torquato Tafifo. Mori 
nel 1597. 

XIV. Cefare figlio di Alibnlb 
e nipote di Alfonfo I. nacque nel 
]j6a. Ottenuto eMCiui il domì- 
•■O.dfgli Star» ìLl^Rfice Cle- 
mmn VW. pel jk 4. Novem- 
bM , omlw contro le ar- 

■W fpirituali 4 In terrene, e fat- 
to pubblicare un Mnaitodo di. 
Soomunica contro di lui « de’> 
liwi lègiuci, e tdua tempodànf?; 
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fo adunate le Truppe Pontificie 
le le’ tutte volgere contro Fer- 
rara. Chiefe intanto il Duca all’ 
Imperatote un Giudice impar- 
ziale delle jpretefe della Sant» 
Sede c la m^nfione d’ ogni 
ollilità, ma lafienendo il Pa- 
pa che il Fifco non litiga colle 
mani vuote prol'eguì nella Tua 
intraprefa. Non mancarono va- 
loroli Vafifalli del Duca che fi of- 
frirono di far fronte alla invafio- 
ne: ma trovandoli per l’una par- 
te in guerra oftiuata cnntro^il 
Turco, e (coprendo per l'altra'ii 
Duca molta tepidezza in alcuni 
alleati Efienfi, « di più efléndò- 
gli da pietofi uomini in mente 
avvalorato il rilchio dciranim» 
nel muover una guerra in tem- 
po dell’ interdetto e inculcatodi 
anteporre ad ogni rilchio la pro- 
pria quiete , lafciò mefcolareal Pa- 
pa le colè di Cefare con quelle 
di Dio . Lfci di Ferrara con tut- 
ta la fua Corte ed entrò in Mo- 
dena a’ }o. Gennaro 1598. che 
divenne Sede de'lùui Signori. 

Quivi rcilaurò la Città, allar- 
gò alcune vie e fi diltinle in 
grandi opere di pietà , e ceftò di 
vivere nel i4i8. 

XV. Allonfo III. figlio di Ce- 
late nacque l’anno IJ91. FuO- 
Raggio del Pontefice per le con-' 
tefe di Ferrara , entrò al gover- 
no nel i4z8> e l’ anno (eguen- 
te fi rese Cappuccino col nome di 
P. Gio. Batti Ila da Modena, co- 
me dice il Muratori , darò un 
calcio al Mondo. Fu amantidt- 
iBo de’ poveri . IRitul pie Cala 
e un Conventoi di C j^i pii càni» m 
Caftelnom . di: &rfàgaaHi.p che- 
elelTe per Ifiogo dà far dimoca 
e fepoiero. Mori con gran fama 
di pioti nel 1044. 

AVI. Francefeo I. figlio di Al-' 
fanfmUIi ifane nel itf«ck,-ea-.' 

ttò 


i)y ’'-óogU 



M O 

Itò «1 Governo nel 1619., «nel 
i<l5. fabbricò la Cittadella di 
Mooena, e parte del Ducale Pa- 
lagio fui di fìfegno dell'Avvaniini. 
Acquillò Correggio C V. Correg- 
gio. ) L’anno itfjS. viaggiò a 
Madrid dove lu Iplendidamentc 
accolto dal Re Piiippo IV. Nel 
iCqa. le’ lega co’ Veneziani e col 
Gran Duca, l'anno lègu^nte pre> 
fe le armi contro i Barberini , 
liberò Nonantola daH’afledio dell' 
armi Venete, e poi iè’onorevol 
pace . Prele il Comando Genera- 
le dell' Armi di Francia in Italia, 
nel i£ 48. alTediò Cremona e le’ pa. 
cecongliSpagnuoli. Nel jójs-eC^ 
icndo Uretta d' alTedio dal Marche- 
(e di Caracena la Città di Reggio la 
liberò pofe TalTedio a Pavia dove ri- 
portò. Prave lèrita. Nel ><55 viag- 
giò a Parigi , l’anno i'eguente aT- 
tediò Valenza, e la efpugnò, in- 
di AlenTandria e Mantova nel 
i<s8. Fu Principe dotto, fplen- 
dido , e vaiorofo . Morì nel ie<8. 

XVII. Altonfn IV. figlio di 
Francelco 1. nacque nel itfjp. 
Militò alla ditela di Reggio nel 
1 <S 5 ‘ • V all’alTedio di AielTan- 
dtia , entrò al Governo nel 1058., 
fu Generalilfimo della Ftancia in 
Italia nel idep. , fe’ pace col Re 
di So agna , ed ebbe parte in quel- 
la de’ Pirenei. Muri nel i«i. 

Fu Principe amante delle Mu- 
le, e abbellì la Capitale. 

XVIII. Francefeo li. figlio di 
Alfonlo II. nacque l’anno lóto, 
entrò al Governo l'anno 1674. 
avendo retto gli Stati in tempo 
di fua minorità la Ouchefla Lau- 
ra Turricedel figlio. Prolegu* la 
Fabbrica del maellofo Ducale Pa- 
lagio compiendo buona parte del 
gran profj^tio edell’ ampia Scala , 
c r adornò di ptodigiola copia di 
marmi di Verona, c della Oal- 
■uzia, ecelaòdi vivere aeli£p4- 


XIX' Rinaldo figlio di Frali- 
celco I. nacque l’anno Fu 
propollo per la Corona di Polo- 
nia . Velli la Porpora Cardinali- 
aia nel ió8£. Occupata Modena 
da’ Francefi nel 17*1. dimorò in 
Ifclogna, poicia viaggiò aRomo- 
Tolta nel 1707. di mano ai Fran- 
Gcfi la Città di Modena tornò 
alla fua Capitale. Sposò in Mo- 
dena nel 1696. Carlotta Felicira 
Principcllà di Brunfwik fua Co- 
gnata con magnifica pompa. Nel 
1711. acquillò la Mirandola . Nel 
17)4. fi ritiròa Bologna. Mode- 
na fu prefa dai Francali, nel 17-3^. 
fu liberata e tornò negli Stati , nel 
1757. ebbe la Con tea dt Novel lata , 
e mori nello Hello anno. Fu Prin« 
cipedi molta prudenza e pietà . 

XX. Francefeo HI. figlio di 
Rinaldo nacque l’anno iò;8. Fu 
mopollo per SuccelTore nel gran 
Ducato della Tolcani. Viaggiò 
in Fiandra, in Inghilterra, e in 
Alemagna. Nel 1737. militò in 
Ungheria contro il Turco, e nel- 
lo lielTo anno entrò al Gover- 
no . Nel t7 39. mandò le Aie T rup- 
pe in Ungheria. Fu Gencraliln- 
Rio dell’ Efercito Gallilpino in 
Italia nella Guerra del 1737. Eref- 
feRivalra, abbellì la Città, c 
ne rifabbricò la Via Emilia. Apri 
la grande Strada di comiinica- 
aione colla Tolcana, tentò di 
riacqniftar Ferrara , ma non fu 
foHenuto da’ Principi Collegati. 
Erelfe 1 ’ Univerfirà, 1 ’ Albergo 
d’ Arti , e l’Ofpitale. Tenne U 
Governo di Milano per l’ Impe- 
radrice Regina Maria Terefad’Au- 
Aria . e mori in Varefe nel 1780. 
• XXI. I-RCOLE III. filicemen- 
te regnante figlio di Francefeo 
III. nacque l’anno 17x7. Militò 
nelle Guerre di Alemagna che 
furon moAè contro la Cala d’Au- 
Arù ik Fededeo Re di Pruflia, 
«d 
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ri intervenne alle più celebri 
azioni di una Guerra che fn 
fcuola di gran Capitani. Tor- 
nato negli Stati fabbricò Ma- 
gnano : abbellì la Città di Mo- 
dena , ereflè la Scuola di Bel- 
le Arti, riftorò i Luoghi di 
pietà, diminuì di gravi fom- 
me i pubblici Tributi del Sa- 
le, defi’tftimo; compiè la Fab- 
brica del Ducale Palagio. Fref- 
fe due nobilillimi Ponti fopra 
Secchia e Panaro. Sotto Lui il 
Talor de’ Fondi è crelciuto di 
più di un quarto, la popolazio- 
ne più di un dieci per cento , e la 
pace e la profperità regna ne’ 
liioi Domini! : erelTe calè alla 
povertà, aprì la via alla Luni- 
giana, abbellì Saffiiolo, fabbri- 
cò la Rotonda, reftaurò la Gal- 
leria con rare dipinture. 

Sono celebri e da molti Scrit- 
toti ricordate le Fontane modo- 
nefi. Chiun^e voglia entro la 
fua cafa un FonK vivo che fcor- 
ra fopra terra il può facilmente 
avere torto che Itavi un Pozzo 
alla profondità di 6o. piedi. Qui- 
vi dopo aver incontrato il Pia- 
no dell’ antica Città circa fei 
braccia più baffo del prefente , 
dopo aver partati varii fedimen- 
ti vallivi e depollzioni di Fiu- 
me, trovali finalmente uno (Ira- 
to confiftente di terra argijlofa 
della grortezza di cinque piedi. 
Aprefi in quello rtrato un per- 
tugio con una Trivella, e t^n 
torto vriefi fgorgar con empito 
l’ acqua , che riempiendo il Poz- 
zo ribecca e feorre sulla fuper- 
ficie del terreno , formando una 
Fonte perenne d’acqua ottima « 
pura, k’ verofimileche ledepoC- 
zioni ghiaiofe della Secchia c del la 
Foffa di Spezzano al^iano a tem- 
pi antichiflìmi colmato quelli fon- 
di, « cht per mezzo di tali colma-< 
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te vadino filtrando e ftravenind 
anche oggidì fin fono Modena 
le acque de’ due Fiumi , le qua- 
li giunte poi fui confine inlìs 
riote delle ghiaie (epolte ritro- 
vano chiufnio sfógo da rtrati ar- 
gilloli fopravvenuci, e fono perciò 
obbligate _ a forgere in alto , c 
faicciare in Fontane , fenza che 
fia duopo di chiamar tali acque 
per Canali fin dall’Apennino . 

La copia di tali acque, che 
forgono intorno a Modena con 
poca declività per feorrere altro- 
ve, rende in molti luoghi il fuo- 
lo a^uidofo e limacciofo e in- 
triliito, e la renderebbe ezian- 
dio paludofa e nociva, fe l' in- 
durtria della frequente popola- 
zione non combatcerte contro 1’ 
infèlicità del terreno. Le Fon- 
tane più abbondanti che antica- 
mente rirtagnavano e rendevan 
paludoso il terreno fono al mez- 
zogiorno di Modena in S, Agne- 
fe e S._ Faurtino ; quindi a Po- 
nente in Cognento, in Citrano- 
va, in Ramo, ed in Freto; ed 
hanno sfógo per il Canale di 
Freco ; per il Rio di Cognento; 
per il Canal bianco che detto 
un di il Ctn»lt del l^efccvo ve- 
niva entro Modena alla Porta di 
S. Agolltno ; per il Canalchiaro, 
la Modenella, la Predella, la 
Minutata detta già prima del 
mille Fojfs militjri», la Forta 
monda ec. 

MODENA Diftretto. Ha per 
confine a Levante le Giurifdizio- 
ni di S. Cefareo , di Nonantoia , 
di Sturtìone e Ravarioo , c . lo 
Stato di Bologna mediante il Fiu- 
me Panaro, Buonporto median- 
te il Canale Naviglio, Campo- 
fanto e S Felice, Mez. le Giu- 
rildizioni di Cartelnovo Rango- 
ne , di Formigine , e di Sartuo- 
}0i Poa. le Giurisdizioni diFoc- 
. mi- 
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migine, SafTuolo, Rubbiera , c 
Campogalliano mediante il Fiu> 
me Secchia, quelle di S. Marti* 
no in Rio, di Soliera, di Car* 
pi , e di Rovereto mediante in 
parte il fuddetto Fiume, e San 
FolFidonio, Set. le Giurildizioni 
di Carpi , e di Soliera mediante 
in patte il Fiume Secchia , c 
quella di S. PolFidonio, delle 
Roncole , di S. Felice , e di Cam* 
pol'anto. Comprende quaranta Vii* 
le l'oggetre alla Comunità di Mo> 
dena, e divife in Diftietto fupe- 
riore e inlétiore. 

JLc Ville del Diflrefto Aiperio- 
re fono Ba^iovara, Cittanova, 
Cognenro , Collegara , Collegato* 
la. Fiero S. Salvatore, Gali aceto, 
LaCgnana , Mataaglia , Mugnano, 
Nizzola, Paouno, Portile, Ra- 
mo, Salicata S. Giuliano, &lice* 
to Buxzalino, S.Agnefe, S. Ambro- 
gio di Gagmo , S. Cataldo, S. Cat- 
terina, sToonino, S. Fauftino, 
S. Giacomo, S. Marone, S.Pan- 
evazio , e Villanova di là-. 

Le Ville del Diftretto inferio- 
re tono Albareto , Camorana , Ca- 
fare. Cavezze, Medolla , Ron* 
caglio di fopra , Roncaglio di lòt- 
to, Saliceto Panaro, S. Martino 
di Secchili Solata , Sorbara,Soz- 
zigalli , Villanova di quà, e Vil- 
lavara . Ha una ellenlione di 
1x0979. biolche, ed una popola- 
zione di circa 115^4. abitanti 
comprcfi quelli di c.iità. 

Il Diftretto fuperiore di Mo- 
dena riceve acqua da cinque Ca- 
nali , due dei quali vengono da 
Panaro, e tre altri da Secchia. 

I Canali da Panaro fono 
1. Il Canale di S. Pietro che 
per antiche convenzioni col Vef- 
covo e col (Comune di Modena 
i di proprietà dei Monaci di & 
Pietro • ^efto nelle balTe di Vi- 
gnola ptende acqua dal Fiamc, 
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lafcfandone ne’ tempi eftivi la 
metà a Nonantola \ corre per il 
Territorio di Vignola , per quel- 
lo di Spilamberto , e Caftelnovo 
Rangone ; paflàto con una Bot- 
te folto il Tepido entra nel Di- 
ftretto di Modena, c per le Vil- 
le di Portile , Magnano, Coll»- 
carola , c S. Agnefe viene in Mo- 
dena entrando prefiTo al luogo 
dell’antica Porta RtJnecte al Mo- 
lino detto un tempo de txungi» 
ed oggi di S. Pietro . Entro di 
Modena chiaroaG il Canalgrandm e 
da S. Margarita volgendo a fe- 
ra viene ad unirfi col Canalchia- 
ro ferro la Fonte degli Sproccti 
detta nn tempo It Font emsrtfs. 
Indi paflfando uniti fotto il Di^ 
cale Palazzo vanno a forniate il 
Naviglio. V. Naviglio. 

1. 11 Canale detto di Spilam- 
betto Partefi efto ancora dal lu- 
nato fnl VHpnolefe -, pnffii per U 
territorio di Spiiail^fto-i corrà 
er gran tratto lut^o la via di 
pilamberto anche dopo efTeiacit- 
trato nel Diftretto alla Nizzo- 
la , e dopo aver paftàto con Rotw 
te fotto il Tepido iil Collega- 
rola, in S. Agnefe rivolgefi al 
Settentrione, e cofteggiata per bre- 
ve tratto la via Emilia a S. La- 
zaro va a cadere nel Naviglio 
poco fupetiormente alle Pentitor- 
ri . Quello Canale fo làbfaricato 
nel XV. fecolo, ed i in domi- 
nio privato . 

Dei tre Canati provenienti da 
Secchia uno fi à già indicato 
nelle Ville di Marzaglia e di Fia- 
to . Gli altri due appartenenti 
al Comune di Modena prendono 
origine con un fol ramo da Sec- 
chia in S. Michele Giiirildizionn 
di Caftellarann. Nei tempi di fic- 

cità le acque del Fiume dividonfi 

eon Reggio ; il Canale di S. Mi- 
chele dtfecotie a Safluolo, qum- 
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di cerremla folto la Fodà di SpCZ» 
uno eoa una Bot;e fui conRne 
di Magreta dividefi ivi poco in- 
fèciormcnte in due rami o ''ana- 
li. Il primo va al Calle>lo di 
Formigioe, e difeerde poi co- 
fteggiando di tratto in tr»cto U 
Strada dalla Tofeana per Cafi- 
nalbo, Baggio varai Sai ir età S. 
Giuliano > e S. Faiillioo . Entra- 
to in Modena corre per l’ai.ti- 
ca Fofla o Cerca di Modena a 
Ponente e Settentrione fino a ca- 
der nel Naviglio lotto il Palaz- 
aò Ducale, li fecondo Auifpc per 
-Gekio, Bamionwa, Ce^nto, 
Fnedliaoi «Men io Me^a , 
.e va per il Moeadcro di S. n ufe- 
nnia e per la Cale della Contra- 
da di Ganaceto a riunirfi col 
primo a S. Domenico . 

. Oltre ai fopraoominati Cana 
li, il Diflretto fuperiore di Mo- 
dena ha i Rivi detti Grizaga, e 
Gherhella influenti nel Tepido; 
e la Cerca detta prcITo a Modena 
■ Sor «ter» , che è l'Alveo antico del- 
la fej^e di Spe<ica»a,e »aa teripi- 
oare nel Naviglio. Nel Dillretto 
in^riore fono da notatfi partico- 
Urpifntn i’idegi/M e la M‘nut*rt 
^adepti ad Naviglio I e nella par- 
te pili bafla il Fiumtcelh c la 
paffé di KoHCMglio detta piu di 
S. pietre, che poi G tiunilcono 
jal Finalefe in Valiicella. 

, MQDENA C Duetto di ") Il 
Perimetro di quello Ducato raf- 
fembra piucchè altrimenti a quel 
la Ggura, che i Geopr^fl attri- 
JNiifcoop .all’ Italia r cioè ad uno 
Slà>u4n. tivolto colla bocca a Mex- 
d w inyj w» wanu a Se?-- 

-Hwerian». m wf «lUwita dd 
fènde a iuevantc. Ha per conn- 
aa a EWr tlà Stati di Ferrara. 

S i, Boloiga» ’« It» Pfiovinqia jlal 
ridondo e Maz, il .Friggano, c 
le Sutd di L«c«i ailMei^{h»3 
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tato di Reggia, e il Prioctpata 
di Cupi, Set. il Ducato della 
Mirandola, e lo Stato di Ferra- 
la. Comprende nella parte meri- 
dionale 1 Territori di MonlcGo- 
tino, vlootetortore, Salfuolo, e 
le vtntilci Ville dei Oidretto fu- 
perioie deicnttn a’ loro luoghi 
lutee di Giurildizù ne immedia- 
ta; e i Feudi di tirandola. Cara- 
piglio, Camurana, Caflellarano, 
Caltclnovo Kangonc , Caftelve- 
tro , Cetedolo , Cbiofea, Farneta, 
Formigine , Gomboia, Guiglia , 
Maranello, Malia ili MoureGor 
tino f MoidnlBno,. Wanaebaran- 
pnnni.ldcn^pgibbio, Montequ», 
ftiolo- • Nimoo , S. Celàreo , Sa- 
vignano , Spezzano, Spilambei- 
to, e Vignola. Comprende nel- 
la parte Settentrionale le quat- 
tordici Ville del Dillretto uità- 
tioie deferitte a' Loro luoghi, n 
i Territori del Finale, di N»- 
nantola, e S. Felice rii Giuria* 
dizione immediata , e i Feudi di 
Cabianca , Campogalliano , Cam* 
polànto, Soliera, e Stuffione. I 
Fiumi , e Torrenti principali che 
lo bagnano Ibno il Panaro , U 
Secchia, il Dragone, la Rolfen- 
na, il Dolo, il Tepido, il Na- 
viglio a loro luoghi dclctitti , « 
la FolTa, il Gueiro, la Griza- 
ga, elaNizzola . Le Strade prin- 
cipali luno la Via Emilia oClau- 
dia, la Strada di Tofeana, quel- 
la di Mantova, la Vu di Mafln 
c di MomcGoriaq, la Viadel Ca-« 
naietto alla Mirandola] la Vin 
di Navicello al Fìnaln, f .jU Stra- 
da di Correggio, fìf fi P«W»> 
no a loco luog^.OfWjWèei’* I* 
Vie di SpilapoMmie^jVMna* 
toia, c di 

. . I Mnntkis^i/dti * èolpicui (ti- 
no ,S.,Mu«r>óo dell' Alpi, t 
lartn^ wln- Catena degli Ap, 
gii loro luta» 

- r v; • «t*. 
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ghU e'Montefiorino, MoofMiflo, 
Momecibbio, i Safli della Roc- 
ca, e Montecorone. 

E’ fertile d'ogni forra di Bia- 
de , di Legumi , e di Gelfi , ed 
è ricco d’ ogni grolTo e minuto 
Armento, d’Dve, di Canape, 
di C;afta(;ne , e di Fratti. 

Il Ducato Modonefe 'offre rr«’ 
ordini di Monti. Il più alto i 
per lo più coperto d’erbe e di 
Prati, e alle falde di Faggi e di 
Abeti , e quello k abitato da Pa- 
llori . Ivi Ibvente fi làmina 
■eli’ Agoflo , e fi miete nel Set- 
tembre dell’Anno vegnente. L’in- 
feriore ù per lo più veflito di 
Cafiagni, Vigne, e Campi, c 
quello i abitato dagli Accol- 
toti . Il terzo i ranetta per lo 
più di macchie , di Dolchi , e di 
vigne , e di campi , ed è abita- 
to dagli Agricoltori , h^rcanti 
e Trafportatori delle derrate al 
piano e al monte. La parte orien- 
tale della Pianura i più ferace 
perché fecondata dalla fèrtile pe- 
latura dell’acque feconde del Pa-< 
■aro, che dilava Monti coltiva- 
ti e f'ruttuofi. L’occidentale fia 
prelTo la metà è meno ricca , per- 
che coperta dal fiot di rene del- 
la Secchia, che accoglie l’acqua 
di balze e rupi infeconde. So- 
novi Fonti di Petroleo, falle, 
acque medicate , e fopratutto lò- 
oo celebri per la chiarezza e fa- 
lubrità le acque delle Fontane 
Modonefi , le quali fcavando il 
fuolo a certa profondità ovun- 
que featurifeono , e falgono po- 
co meno che a fiordi terra fpm- 
te da un ampia fotterranea cor- 
rente d’acque montane. 

Il Territorio foggetto alla Cit- 
tà di Modena fu molto ampio, 
poiché flciidevafi fino al Lavino 
ortffo il Colle, e a Cento, alla 
McllaM,allk>od(no, ccompTcar 
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déva molte Terre e Ville che 
per Tellamento di Azzo Vili, 
kllenle de’ 14. Gennaio 1308. Iìm 
T ono cedute al Comune di Bolo- 
gna. Ora quello Ducato nell» 
maggiore lunghezza è di Intin- 
ti quattro miglia , Cb di venti 
miglia nella maggior larghezza. 
L’ellenfione dei Piano eGóUeei« 
clulb il Monte, édi 31394.1.6101» 
che, e la popolazione di ttai40k 
abitanti. La popolazione del Mon- 
te édi 13914. abitanti , non com- 
prefo il Frignano . 

MODOLENA Torrente. Na- 
Ice al piede della Rocca di Ca- 
nolTa, discende per Salvaranoi 
Montecaulo , Rivalta , Coviolo ; 
attraverlà fotto un Ponte la 
Via Emilia nella Pieve dem del- 
la Modolena; ticeve poco infe- 
riormente con altri livl minori 
U QuaicfigM a fetfo la Villa 
di RónoDcefi -va.:* tl«ceat* «al 
Crollolo, lafeihnd* ibpra idM 
confluenza una porzione dell* 
Villa fteffa in condizione di Val» 
le . Ha un corfo di 14. miglia, 
MONCERATO, Luogo nella 
Comune di Pcigpano fotto la 
Giurildìzione di Pigneto , otre fi 
tiene Fiera, che comincia nel di 
13. Giugno , e , dura . 3. giorni • 
a vi é Mercato ogni Giovedì » :> 
M'JNCHIO , Comune della 
Contea di Rancidoro , Feudo Sab- 
bati ni nella Proviocài -del Fri- 
gnano fotto IrOfoceikdi Mode^ 
dena, < r arallivl» di feftola. 
Ha per confine a Lev. Morano» 
e S. Martino Vallata , Mez. Co- 
llrignano, PUo. Saltino, Vitrio- 
la, eRubbiaiio mediante il Tor- 
rente Dragone. Set. PrigoanO. 
Ha la propria adunanza di Reg- 
genti, e una Parrocchiale Ple- 
hana col Titolare di . 9 . Giuli* ■' 
Matrice di cinque Figliati.. • 
pollo nel monta ed 


r 


ì 


Digitized by Google 


xt 9 M O 
JUncidoro j. mi);, e mezzo, dt 
JModena 24. Ha una popolazio- 
ne di 1J7. Abitanti. 

MONCHIO, denominato an- 
cbe Monte dall’ Olio, Comune 
del Marchefato di Scurano Feu- 
do Gherardini fotto il Ducato di 
lle^o, la Oiocefi di Parma, e 
r Archivio di Montecchio. Ha 
per confine a Lev. lo Stato di Par- 
ma*, Mez. Pianzo', Pon. Ronca- 
glio \ Set. Razzano mediante il 
Fiume Enza. Ha la propria a- 
dunanza di RMgenti , e una Par- 
rocchiale col Titolare di S. Pie- 
tro Figliale della Pieve di Bazza- 
no i B’pofto nel Monte ed idi- 
llante da Scurano 7. mig., da 
Reggio 17., da Modena 3}. Ha 
nna popolazione di 17 1. abitanti . 

Moneta, CaHelIo, e Villa 
lotto il Principato e l’ Archivio 
di Carrara , e la Diocefi di Lu- 
mi - Sarzana . Ha per confine a 
levante la Cittì di Carrara , Mez. 
la G it jà^i Cai nM^— • Latenza, 
Pon.'’^^éì(Si^Smen. SOrgna- 
no , e lo Stato di 
nova .'E’ toggetta alla Connni- 
ti di. Cariara, ad ha una 9 ^ 
lóòcbiale col Titolale di S.Gio; 
Battifta Figliale della Pieve di 
Carrara . E’ porto nel Monte , ed 
2 drftante da Carrara a. mig. e 
mezzo , da Malfa Y. e mezzo, da 
Modena 76. e mez. Ha una po- 
polazione di 906. abitanti. 

MONFESTINO. Giurildizio- 
nr del Marchelkto di Mignola 
lòtto la Oiocefi di Modena , e 
Nonantola , e l’ Archivio di Sal- 
fnolo. Ha per confine leGiurif- 
dizioni a L*r. di Guiglia, me- 
diante il Fiume Panaro, òiftel- 
i vetro , e Spilamberto -, Mez. di 
Bcnedcllo, Miceno, e Brando- 
la ì Pon. di Gombola, Pignero , 
Montebaranzone , Montegifabio, 
Niiano , e Spezzano ; Sctt. di Ma- 
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ranello. Spezzano, Spilamberto, 
Callelvetro , Campiglio , e Gui- 
glia . Comprende 1 Comuni di 
FeiU , Fogliano , Granatolo , Li* 

f iorzano , Montebonello , Ofpita- 
erto, Pazzano , Riccò, Rocca 
Santa Maria, S. Dalmazio, S. 
Stefano , S. Venanzio , e Saffo- 
mereo, ciafeuno de’ quali ha la 
propria adunanza di Reggenti , 
la Villa di Cofeogno loggetta 
alle Comunità di Felli, e S. 
Dalmazio, la Villa di Monfèlli- 
no foggerta alla Comunità di Gra- 
natolo, la Villa di Montagnana 
foggerta alla Comunità di Rocea 
S. nlaria. Villa di Selva fogget* 
ta alle Comunità di Granaiolo, 
Montebonello, Pazzano, e Saffo- * 
meteo, e la Villa Valle fogget- ^ 
ta alle Comunità di Lisotzano 
e Pazzano. Ha un GiiiTdicente 
col titolp di Podelld. Il Preto- 
rio è in Montèftino . E’ Feudo 
della Cafa Boncompagni di Ro- 
ma . B’ polla nel Monte , ed ha 
una popolazione di sjjó. Abi- 
tanti . 

Da un Documento dell’ anno 
767. pubblicato dal Muratori ap- 
parifee che Anfelperga Badeffa 
del Monalleto di S. Salvatore di 
Brelcia ebbe in dono Pifctritt 
in fece uii nuncupuur Rio Tor- 
to in Trrritorio Feronionenfi, 
Trovanfi in quella Giurifdizio- 
ne Selve ampie , e Vallicelle , e 
antiche frane che fi chiamano 
Rio T orto . T rovai! anche in <^e- 
fta Giurildizione il Torrente Rio 
Torto, che nafee fopra Monlè- 
llino , e sbocca lòlla finillra del 
Panaro non lungi da Guiglia . 
Quindi i certo che il Territo- 
rio dell’ antichillimo Caliti Fe- 
roniano da Paolo Diacono detto 
Città Feroniana llendevafi anche 
per quella Giurildizione, ed an- 
zi plaufibili oBcrvazioni perfua- 
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«fono elle fra i luoghi ne’ quali 
pnò fofpcrtarfi che Ila llato po> 
Ilo il CaAel Ferronìano non i 
da efcluderfi certamente Monfe* 
ftino . 

MONFBSTINO, Villa della 
Giurirditione di detto nome Feu- 
do Boncompagni nel Marchefaro 
di Vignola rotto la Diocefì di 
Modena , e l’ Archivio di SalTuo- 
lo. Ha per confine a Lev., c 
Mez. Granatolo, Fon. Ligorza- 
no , Set. razzano . . E’ logget- 
ta alla Comunità di Granatolo , 
ed ha una Parrocchiale col 7'ito- 
lare de’ SS. Fauftino e Jovita 
Figliale della Pieve di Granatolo. 
E’poAa nel monte, ed è dinan- 
te da Vignola io. mig., da Mo- 
dena 17. Ha una popolazione di 
ajj. abitanti. 

Quivi fiede Tul dorfo di un 
alto Monte I’ antica Rocca di 
Monlèftino, che non folo domi- 
na tutta la ibggerta pianura , ma 
fi erge anche fopra gran parte 
del baffo Frignano. 

‘ MOVTAGNANA , Villa del- 
la Giurifdizione di Monfeffino 
Feudo Boncompagni nel Marche- 
lato di Vignola lotto la Dioceff 
,di Modena, e l’Archivio di Saf- 
Aiolo . Ha per confine a Lev. 
razzano e Torre , Mez. Roc- 
ca S. Maria, Pon. Rocca S. Ma- 
ria , e S. Stefano , Sett. S. Ve- 
nanzio . EToggetta alla Comu- 
nità di Rocca S. Maria , ed ha 
una Parrocchiale col Titolare di 
S. Andrea Figliale della Pieve di 
Rocca S. Maria. E’ interseecata 
dalia Strada di comunicazione 
colla T ofeana . B’ polla nel mon- 
te, ^ à di dante da Monfèdino 
8. mig., da Vignola 15., da Mo- 
dena 16. Ha una popolazione di 
350. abitanti . 

MONE’ ALBANO, Comune 
della GiurifdizioAe di Montetot- 
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tore fotto il Ducato, la Dioce- 
fi , e r Archivio di Modena , e 
di adiacenza del Frignano. Ha 
per confine a Lev. Zocca, Mon- 
terortore, e lo Stato di Bolo- 
gna , Mez. Montequediolo , e 
Rofola , Pon. Miffano , e Samo- 
ne , Sett. Montecorone , e Mont- 
ombraro . Ha la propria Adunan- 
za di Reggenti , a cui à l^gec- 
ta la Villa della Zocca. Ha una 
Parrocchiale col Titolare di M. 
V. AfiTiinta Figliale della Pieve di 
Sèmelano. E’ pedo nel mente, 
ed è didante da Montetortore j. 
mig. , da Modena aa. Ha _ una 
popolazione di 7J7. aDiranti . ■’ 
Di Mont’ ailMno era Mauro 
Teli Pittore ed Architetto deli- 
zia del Conte Algarotti , ridora- 
tore ^11’ antica fobrietà d’ oc- 
nati in Bologna. 

MONTALE , Comune del Mar- 
chefato di Formigine Feudo Cai- 
cagnioi fotto il Ducato , eia Dio- 
cefi di Modena , e 1’ Archivio di 
Saffuolo . Ha per confine a Lev. 
Mugnano, Portile, eCadelnuo- 
vo Rangone, Mez. Colombaro , e 
Formigine, Pon. Formigine, e 
Cafinalbo , Sett. Bagginvarfi , e 
Mugnano. Ha la propria Adu- 
nanza di Reggenti , e nna Par- 
rocchiale Plebana col Titolare di 
SL Michele Matrice di quattro 
Figliali . E' podo nel Piano , ed 
i didante da Formigine j. mig. 
da Modena 5* Ha un edenfione 
di 3788. dioiche, e una popo- 
lazione di {30 abitanti . ' * 

MONTA LFONSO,-* Fortezza 
predo a Cadel nuovo di 'Garlà- 
gnana . Prende il nome da Ai- 
tonfo II Duca di Ferrara , pet 
ordine del quale fu làbbneara 
dal 1379. al 1384. fui difegno 
di Marc’ Antonio Pali . E’ pnd* 
fopra un Colle, di dove domi” 
da colle Mura la Terra di'Ga- 
L del- 
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flalnuovd . Quello luogo chi*- 
mayaC pernia Xoitanto Monce, e 
di elTo , e della Chiefa ivi poda 
di S. Paataleone fi menziont uo 
Documento del ittfg. 

MONTALTISSIMO , Villa 
della GiurildizJone e Vicaria di 
Tra^lico nella Provincia della 
Garlàgnana fotro la DioccC di 
Lucca, c l’Archivio di Caftel- 
•uovo. Ha per confine a Lev. 
Mulazzana , Mez. Bracciano ,, 
fon, Eglio, Set. Cadelnuovo, 
e lo Stato di Lucca . E’ foggetta 
"i* Comunifi di Mulazzana, ed 
« fatto la Parrocchiale di detto 
luogo, il cui TitoUre i S. Bar- 
tolomeo. Ha un fulTidio di cu- 
**.®ol Titolate de’ SS. Filippo e 
Cjacomo. E’ polla nel monte, ed 
« di dante da Traflilico «. mig.,_ 
CaAelnuovo a. , da Modena 
% 6 . Ha una popolazione di loa. 
Uitantì. 

•®?PNTALTO, Comune del- 
aa Giuiildizìone di Montetorto- 
le lotto il Ducato, la DioceC, 
c 1 Archivio di Modena, e di 
adpMDza del Frignano . Ha per 
confine a Lev. Montetortore, 
Mez. lo Stato di Bologna, Pon. 
Semeieno, Set. Rotola. Ha un 
Adunanza di Reggenti unitamen- 
tt a Semelano, a cui è foggetta 
j® P*ttt la Villa di &rtoochi . 

E fotto la Parrocchiale di Se- 
Biclano, i cui Titolari fonoi SS. 
AmAoIì Pietro e Paolo. Ha una 
Chiefa fuilidiale di Semelano col 
Titolare di S. Cio^io. E’ pollo 
Bel Monte, ^ è dittante da Se- 
melano r. mim , da Montetorto- 
ve a. fflig., di Modena ad. La 
popolazione è comprelà in quel- 
la di Semelano. 

Sooprefi alle radici di quello 
Monte terra bituminola che rcn- 
de odor di Petroleo . 

MONTALTO, Coatta, Giu* 
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rifdUionc e Comune ditto' il Du- 
cato, la. Oiocefi , e l’;\tch:vi» 
di Reggio. Ha per enntiae a 
Lev. la Giurildizinne di Qjct- 
zola colle Ville di Cafola e Re- 
gnano, Mez. la Gì urildi zinne lie& 
la colla Villa di S. Giovanni, e 
la Giurifdizione di Giandeto , 
Pon. le Giurifdizìoni di Pavul- 
lo Reggiano , e Paderna median- 
te il Torrente Crollolo ,, Sett. 
la Giuri^izioae di Vezzano . Ha 
la propria Adunanza di Reggen- 
ti, e un Giuldicente col tiroloi 
di Podedd. Ha una Parrocchia- 
le col TitoUre di S. Lorenzo Fi- 
(^iaJe della Pieve di Pavullo. E' 
Feudo delle Cafe Fabbrizj di Mo- 
dena, e CnTpi di Ferrara Con- 
domini. E’poda nel monte, ed 
è di dante da Reggio ii. mig. , 
da Modena ztf. Ha una popola- 
zione di J19. abitanti. 

MONTEBABBIO, Contea, e 
Giurifdizione lòtto il Ducato, • 
la Diocelì di Reggio, e 1 ’ Archi- 
vio di Scandiano. Ha 'per con- 
fine le Giurildtzioni a Lev., e 
Mez. di S. Valentino, Pon. di 
Roadinara mediante il Torrente 
Trefinara, e di Viano, Sett. di 
Scandiano . Ha la propria Adu- 
nanza di Reggenti , a cui fono 
lòggette le Ville di Lorano, e 
Mont^bbio. E’ Feudo delle Ca- 
le Prini e Cabrietti di Reggio 
Condomini. E’ polU nel mon- 
te, ed ha una popolazione di. 
370. abitanti. 

MONTEBABBIO, Villa del- 
U Contea di detto nome, Feudo 
Pnni e Cabrietti fotto il Du- 
Mto, e U DioceC di Reggio, e 
l’Archivio di Scandiano. Ha per 
confine a Lev. S. Rullino , Ca- 
ulgrande, e Cadiroggio, Mez. 

S. Valentino, Pon. Lorano , e 
Rondinara mediante il Torrente 
Ttefioata, Sett. Geflò, e Ven- 
tofo . 
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lofo . E* fogeetn di* pT(^l* C®. 
muniti , rì ha UD* Parrocchia 
Je col Titolarcdi S. Nicolò Fi» 
fliale della Pieve di S. Valenti- 
no. B’ Mila nel monte, ed ò 
diftante da Reggio io. mifi. , da 
Modcnaji j. La popolazione e com- 
prela in quella della Contea di 
Montebabbio . 

MONTEBARANZONE, 
Marchefato, * Ginrildniìonc fot- 
to il Ducato, • la Kocefi ^ 
Modena , e 1 ’ Archivio di SaU 
iiiolo. Ha per confine le Giuril- 
dizioni a Lev., * Mei. di Mon- 
icllino, Pon. di Pigntto, Sm. 
di Calkilarano, « Montegiyjio. 
Comprende i Contuni di Mon- 
tebaranzon* , • Varana , ciafcuno 
de’ quali ha la propria Adunan- 
za di Recenti , e la Villa di 
Pclcarola loggetta alla Comuni- 
tà di Montebatanzonc . E’ Feu- 
do dell* Caf* Galiiani Coecapa- 
■i di Modena . B’ pollo nel moi^ 
te , ed ha una popolazione «a 
aid. abitanti . 

MONTBBARANZONjE, Co- 
mune del Marchelàto di detto 
nome. Feudo Galliaiii Coccapa- 
«i lòtto il Ducato , c la Oioce- 
fi di Modena, e l’ Archivio di 
SalTuolo. Ha per confina a Lev. 
Montegibbio, e Rocca S. M^ 
ria , Mez. Varana, Pon. Pef- 
carola , e Pipieto , Sett. S. Mi- 
chele di Calfellarano, e Monie- 
«ibbio. Ha la propria Adunanza 
di Reggenti . Ha un* Parrocchia- 
le col Titolare di S. Michele Fi- 
gliale della Pieve di Rocca S._M*r 
ria,e un fuflidio di cura, il cui 
Titolare è S. Carlo Borrtmeo. 
E’ pollo nel Monte , ed à diftan- 
te da Mo^na ij. mig. Ha una 
popolazione di < 14. abitanti • 

Fanno menzione di quello luo- 
go le llorie per la malattia gra- 
ve che vi ioAtHt la Coatctaa 
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Marilde l'Anno 1114. in e.à di 
leflantafette anni , dalla quale 
riavutafi appena andò a morire 
r anno leguente al Bondeno de* 
Ronchi . Le memorie di que’ tem- 
pi legnano molti viaggi piò vol- 
te intraprefi per le Montagne 
Modonefi e Rénianc da qudia 
celebre Principeìaa^ lH>pà* àd 
Monte del Callello in luogo det- 
to Fiumccto geme entro pozzi 
il Petroleo che fopranuota ab 
r acqua , ma è coflucio, c di 
qualità inferiore al bianco , e di 
giallo . 

MONTEBONELLO , Comu- 
ne della Giurildizioaedi Monfe- 
Aino Feudo Boncompagni nd 
Marchelàto di Vignola lotto fe 
Diocefi di Modena, c l’Archi- 
vio di SaHuolo • e di adiacenza 
del Frmnano. Ha'pw confine a 
Lev. Gmarolo, Cofeogno, c 
Crocette, Mez. Micino, e Frafir 
Bete , Pon. Pompeiano , e Selva, 
Set. Selva. Ha la propria Adu- 
nanza di Reggenti , a cui i Ag- 
getta la Villa di Selva in 
t* . Ha una Parrocchiale col Ti- 
tolare di Santa Maria Figliale 
della Bievc di Cofeogno . E* 
interfecato dall* Strada di co- 
municazione colla Tofeana . ET 
pollo nel monte, ed è diftaoM 
da Monfellino 7. mig., da Vi- 
gnola zj. , da Modena tp Ha 
za* P^lazioae di 4> j. abitanti,. 

Qhìvì femovi molti Pozzi « 
Fonti, ne’ quali fi tpceolla ub 
tempo in copia l'Olio di $a^, 
oflia Petroleo bianco a puro piò 
d’ogn’ altro Olio di detto gene- 
re, ma ora fcarurìlce in tenne 
quantità . . 

MONTECAGNO, Villa del 
Marchelato di Piolo Feudo B«- 
. nardi lòtto il Ducato , la Dio* 
-cefi, e l’Archivio di Re^o. 
Ha pct confine a Lev- F«™o, 
Là 
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Mez. Cafalino, Pon.'Cadebrtc* 
chi , Set. Lo^ia. E’ loggetta alla 
0 >munità di'Piolo, ed i fotte ia 
'Parrocchiale di detto luogo, il cui 
Titolare è S. Bafilide. Ha un Suf> 
4 dio di cura col Titolare di San- 
ta Margherita Figliale della Pie- 
ve di Piolo . E’ porto nel mon- 
Ice, ed è' dirtante da Piolo un 
inig., da Reggio 30. mig. , da 
Alodeoa 40. Ha una popolazio- 
ne di 137. abitanti . 

■ MONTECAS PAGNETO , 
Contea, Giurifdizione, e Comu- 
ne fotte il Ducato, la Dioccli, 
« PArcJiitio di Re^io. Ha per 
confine leGinrifdizioni a Lev. di 
Villaberza, Mez. di Fellina, e 
Cartelnuovo ne’ Monti, Pon. di 
Rebecco , $e^ lo Stato di Parma. 
-Ha la propria Adunanza di Reg- 
enti, e nnCiufdicente col titolo 
i Pedefli, Ha una Parrocchia- 
le col Titolare di S. Gio: Batti- 
ila Figliale della Pieve di Ca- 
Relnuovo ne’ Monli.'Ih Preto- 
tio i in Montecartagneto . E’ 
Feudo della Cala Calcagni di 
Reggio. E' porta nel monte, ed 
è dirtante da Reggio iS. mie., 
'da Modena 30. Ha nna'5>opoTa- 
xione di iOa. abitanti. 

MONTECAULO, denomina- 
'to anche Cantone, Villa del Mar- 
chesato di Mnzziatella Feudo 
ProGni lòtto '’rl Ducato , ia Dio- 
cefi, e l’Archivio di Reggio. 
Ha per confine a Lev. e Mez. 
M dzziatella , Pon. Sai varano Ghi- 
•filieri , e Salvarano delle quattro 
Cartella, Set. Rivalta. E’ foggetta 
alla Comunità di Muzziatella, 
‘ed ha una Parrocchiale col Ti- 
tolare di M. V. Annunziata Fi- 
lale della Pieve di Muzziatel- 
. E’ Mila nel Colle e Monte, 
ed i dirtante da Muzziatella a. 
•mig., da Reggio 6 ., da Mode- 
*BA ZI. Ha,uncrtenfioaedi»745. 
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biolche, e una popolazione' di 
550. abitanti . 

Quella Villa trae dal Torren- 
te Moddolena un Canale che feen- 
de per Coviolo , e Codemondo , 
e va a cader nel Quarefimo . 

MONTECCHIO, Terra nel 
Ducato di Reggio, che ha un 
Giuldirente col titolo di Pode- 
rtà . Ha la propria Adunanza 
di Reggenti , a cui fono fogget- 
te le ville d’Ajola, Colla, Piaz- 
za, e Pozzofrrrato. Ha un Ar- 
chivio pubblico. Vi è una Par- 
rocchiale col Titolare di S. Do- 
nino Martire dipendente dalla 
Cattedrale dì Parma . Vi G tie- 
ne Fiera li 18. Ottobre e Mer- 
cato ogni Lun^ì. E’ porta nel 
piano^, ed è dirtante da Reggio 
11. mig. , da Modena Z7. Ha una 
popolazione di 3381. abitanti, 
comprefe le Ville dipendenti dal 
fuo Comune, 

E’ nominata quella Terra nel 
Diploma di Carlo Magno dell’ 
anno 781., in cui fissò per con- 
fini tra la DioceC di Reggio , e 
quella di Parma quegli rtein che G 
ortervan ruttora — « fu^mj f^il~ 
Is Mtnticulo Jecurrtnr ex trsnf- 
verfoin Bsrctmf et defiuit deor- 
fum per Agidtm ( Gtida ad 
a^ilo/tarem partent in rivuna 
Campiginem C la Cava ") . i 
* Avevano in quello Inogo giu- 
rifdizione mifta la Con terta Ma- 
tilde, e il Vefeovo di Parma. La 
Giurifdizione fpirituale di Mon- 
tecchio è fempre Hata del Vef- 
eovo di Parma , e nel tempo- 
rale ancora elTa è Hata lung^ 
mente comprelà nel Territorio 
della rteflà Cirri. Quella Terra è 
Hata premio di due fra più ce- 
lebri C^itani che abbia nei Se- 
coli balli avuto l’ Italia ; poichi 
nel 1391$. i Vifeonti la diedero 
«I Conte Alberico Barbiano, c 
nel 
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nel 1409. il Marchefe Nicolò 
d’EOe diedela a Sforza Attcn- 
doto Padre di Fraacefcopoi Du- 
ca dì Milano . Nel i4id. tornò 
Montecchio in potere degli E- 
Aenlì . Nel i5]4. Alfenfo 1 . mo- 
rendo lalciò Montecchio in Feu- 
do a D. Alfonfo Padre di Celà- 
re, che da quello Cgnoril Feudo 
«enne pofeia alla lucceflione E- 
Aenfe . Da Montecchio fu /aco- 
»o lenoni accreditato Bottanico, 
le di cui fatiche poftume in bel- 
la fórma ha dato fuori il Dottor 
Monti in Bologna . 

MONTECCHIO, Marcbe&- 
to , e Giurifdizione lotto il Du- 
cato di Reggio, la Diocell di 
Parma, e pArchivio di Mon- 
tecchio. Ha per confine a Lev. 
le Giutifdizioni di Calleinuovo 
di lotto, Cavtiago, Reggio, e 
QuattroCallella, Mei. leGiurif- 
dizioni delle QuattroCallella, e 
di S. Polo, Pon. lo Stato di Pat- 
ina mediante il Fiume Enza, Set, 

10 Stato di Parma, e le Giurif- 
dizioni di Callelnuovo di fotto, 
e Cavriago. Comprende le quat- 
tro Ville deferitte nella propria 
Terra, ed i Comuni di Barco, 
Calerno, Gaida, e Sant’ Ilario, 
cialcuno de' squali ha la propria 
Adunanza di Reggenti. La fua 
Terra è Montecchio , ed ivi i 

11 Pretorio . E’ pollo nel piano . 
Ha un’efieofione di 17430. biol- 
che , e una popolazione di 744^. 
abitanti . 

Nella Giurifdizione di Mon- 
tecchio li deriva con più Canali 
l’acqua del Fiume Enza. I prin- 
cipali fono. I. la Canalina, che 
dalla parte fettentrionale di S. Po- 
lo va fra Montecchio, e le Quat- 
tro Callella per Bacco a tb«car 
nella Cava. a. Il Canale della 
Mafone; dal Bófco di Montccr 
chio pafTando Seriormente g 

V.. 
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nella’ Terra dividefi al Parr/- 
«rr ili due rami , che uno i dei 
Canonici di Parma, l’altro del- 
1 ’ Ordine di Malta*, ambidue 
cadono poi nei Canali Callelno- 
veC. 3. Il Canale di S. Ilario q 
nafee alla Colla , difeendeaS. Ila- 
tio , ed alla Via Emilia gettato 
un ramo a Callelnuovo , va col 
rellante a correre fui Parmigiano. 

MONTECENERB, Marche- 
fato, e Giurifdizione nella Pro- 
vincia del Frignanofotto laDio- 
cefi di Modena, e l’Archivio di 
Sellola . Ha per confine le Giu- 
rifdizioni a Lev. di Montecuc- 
colo, e Monzon^ Mez. di SclloU 
e Velale, Pon. dì Polinaso, Ran- 
cidoro, Sellola, e Brandola, Set. di 
Beandola, Polinago , e Monzo- 
ne mediante il 'Torrente di det- 
to nome . Comprende i Comu- 
ni di Borgone , Camatta , Mon- 
tecenere , Olina , SalTorolIb , e 
SalTollorno, ciafeuno de' quali ha 
la propria Adunanza di Rragen- 
ti . Ha un Giufdicente col Tito- 
lo di Podellà. Il Pretorio è in 
Monrecuccolo. E’ Feudo della 
Cafa Montecuccoli di Vienna, 
E’ pollo nel Monte, ed ha una 
lazione di 987. abitanti. 
ONTECENERE, Comune 
del Marchefato di detto nome 
Feudo Montecuccoli di Vienna 
nella Provincia del Frignano fot- 
to la Diocefi di Modena, e l’Ar- 
chìvio di Sellola. Ha per confi- 
ne a Lev. Camatta e Montone, 
Mez. Olina, Pon. Vaglio, Moco- 

f no, Cadignano, e Brandola , Set. 

lontane . Ha la propria Adunan- 
za di Reggenti , e una Parrocchia- 
le col Titolare di S. Martino Fi- 
gliale della Pieve di Renno . B’ 
interfecato dalla Strada di co- 
municazione colla Tofeana. E’ 
polla nel monte, ed i dillantc 
da Montecuccolo 3. mig. , da Se» 
L I ■ ~ Boia 
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4 oU S. , da Modena %t. Ha niu 
prpniazione di 2.96. abitaati. 

MONTECORONE, Comune 
della Giurildiiione di Savigaa* 
ao Feudo Bonconpagni od Mar* 
chefaro di Vi|{nola fetto la Dio* 
cefi, e r Archivio di Modena. 
Ha per confine a Lev. Mone’ Om* 
braro, e Mont'AIbano, Mez. Mon* 
aerortore , c Mone’ Albano , Poo. 
Samone, e Rocca malatioa , Se^ 
Rocca malatina . Ha la propria 
Adunanza di it g^^nti, e una f*ar> 
tocchiale col Titolare de’ Se.Ci> 
jniano , e Giuftina Figliale della 
Pieve di Guiglia. E’ polla nel 
monte , ed è diftante da Savi* 


S ano 8. miglia , da Vigoola 8. , 
Mo^oa a» Ha una popola* 
alone di <78. abitanti . 

. Quivi trovanfi Agate di color 
di Iacee aerpeggiate c variate di 
durezza poco minore delle oriea* 
•ali e pià dure certamente delie 
Agate di Boemia , c di SalIb«iJ^ 
onde ricevono bellil&mo puli- 
mento. 


MOMTBCRBTO, Terra «d* 
la Provincia M Frignooo. Ha 
la propria Adoma» di Reggen- 
ti • a cui lìmo ióggettc le Vilb 
di Magrtgnana r e Monnerero . 
E’ fotto l’Archivio di Seftola, 
ed ivi è il Pretorio. Vi è una 
Parrocchiale col Titolare di S.GÌO. 
Bsttifla Figliale della Pieve di 
Reo no , c un Sufltdio di cura, 
il cui titolare b San Geminiano. 
E’ polla nel monte, ed idillaa- 
<e m Seftola 3. mig., da Mode* 
aa 40. Ha una popolazione di 
é^f abitanti . 

* MONFECRETO, Villa del. 
la Giurìldizione di Sellola nella 
Provincia del Frignano (btro la 
. Diooefi di Modena , c l'Archivio 
di Seftola . Ha per confine a Lev. 
Acgnaria, Mez. Saflbllorno, e 
Vaidalbcto, Pock Hagtignana* 
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e Rio lunato, Set.Roncoicagna. 
£’ foggetta alla Comuniti %lla 
propria Terra. La Parrocchiale è 
nella Terra di Montecreto . B’ 
interfecata dal Fiume Panaro . 
E’ polla nel monte in luogo do- 
ve domina molto la gagliardia 
del vento, ed è diftante da Se* 
Sola 3. mig., da Modena 40. 
La popolazione è eampreù in 
quella .della Tetta di Monte* 

CTCtO. 

MONTECUCCOLO , Mae. 
chelato, e Giurìldizione nella 
Provincia del Frignano , fotto la 
Diocefi di Modena, e l’Archi- 
vio SeMa._ Ha per confine 
le Giurildizioni a ^Levante di Se- 
ftola, Moot’obizzo, c Ranoc- 
chio mediante il Fiume Scolren. 
na, Mez. di Seftola, Velale, c 
Rocchetta Sandri mediante il Fin- 
me luddetto, Pon.di Montecene* 
re, e Monzooe, Set. eh Miceno , e 
Seftola. Comprende i Comuni di 
Calato, Montecuocolo, e Renna, 
cialcuoo de’ quali ha la propria 
Adimanu di Reggenti . ria un 
Giuldioente col tìtolo di Governa* 
tore . Il Pretorio è in Monte, 
cuoeolo. E’ Feudo del la Cala Mon- 
tecuoceli Laderchi di Modena. 
E’ pofio nel mnte , ed ha una 
postazione di 1030. abitanti . 

tbii’ antico Caftello di Mon* 
tecnocolo capo un tempo di bea 
Icflànta Rocche e Fortalizi trai* 
là il nome la nobile Famiglia 
Montecuccoli per infigai uomini 
d’ arme rinomatillima . Fin dal 
XU. Secolo trovali Gherardo da 
Montecucooio celebre Gondotde. 
DO di niimerofii gente d' arme 
aflbidata nelle Ine terre aver guer* 
re con polSEati. Prjndpi, e Re* 
pufablicnc, c di lui trovafi pure 
l’atto di alleanza latto coll a Cit> 
ti di Modena 1 ’ anno 1173. ia 
tempo deUaljega Lombarda co«* 
eco 
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tw r Imperatore Federico I. Sto» 
(èro i fuoi Diibendenti il domi- 
«io fopra gran parte del Fti- 
gaano, e tennero alcun tem- 
po anche Sedala, e Montehori- 
no. Fu conlermata la Famiglia 
Idontecuccoli ne’ fuoi pofledimen- 
d con Diploma di Ottone IV. 
dell* anco ma. L’anno 1)87. 
l^ncellotto figliuolo del Cava- 
liar Corfino da Montecuecolo die- 
de fé, c venti Cafteila al Co- 
muD di Bologna con patti aflài 
onorevoli, ma il Marcbefe di 
Ferrara ben predo le tornò alla 
fua obbidienxa, jrafeia per io- 
terpoCaione del Doge di Geno- 
va, delia Repubblica Fioteatina, 
a dd Gran Maedro di Rodi 
le reditui a Lancellotto. Ebbe 
non lieve parte ^neda Famiglia 
nelle dequenti rivolnxioni del 
Frignano , e lòlo nell’ entrare 
del Secolo XV. ceflaronoi movi- 
meoti'che avevano fino allora im- 
pedito agli Edenfi il tranquillo 
podedb di quella Provincia . Que- 
lli Feudi turen ^vifi preflbcchè 
in venti porzioni, che in parte 
fi riunirono , in parte luron 
didratte, e permutate. L’anno 
1609. nacque in quello Caflello 
il Prindpe Raimondo Mootecuc- 
coli primo protettore dell’ Acca- 
demia dei Curiofi , faremo Co- 
mandante dell’ Armi Cefrree , fia- 
vrano Maedro della Scica u mi- 
liare nella teorka, e Competi- 
tore dei gran TurrcM ncUa pra- 
tica. Patecchi altri Generali, e 
gran Condottieri de' Montecnc- 
nacquero nelle loro Rocche, do- 
ve continuamente abiavano. 

MONTECUCCOLO, Comn- 
ne del Marchefato di detto no- 
me Feudo Montecuccoli Ladcr- 
ch) nella Provincia dal Frigna- 
no lòtto la Diaceli di Modena, 

« i’Arciiiyie di Seltodi- Ha pec 
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conlÌM a Lev. Montobizzo , La>> 
vacchio, e Montoifo, Mez. Mon- 
tano , e Renno , Pon. C amata» 
eMonzone,Ser. Mieenoe Pavullo» 
Ha la propria Adunanza di Rcg- 
gnti, c una Parrocchiale iM 
Titolaa di S. Lorenzo Mzrtirn 
Fiejizlc della Pkva di Renna. 
E’ interlèato dalla Strada di co- 
municazione coilz Tofcaaa. B* 
nodo nel monte, ed A didanta 
u Scdola 8. roig-, da Modena 
)|. Ha nna popolazione di |itf. 
abitanti . 

MONTE DALL’ OLIO. Vedi 
Moochio. 

MONTEFIORINO, Tcranel 
Ducato di Modmia, e di adia- 
cena dei Frignano. Ha unGinf* 
dicente col ntolo di Podedi. B* 
fotto l'Archivio di SaRiioto . ET 
faggeta alla Coennoild ai Vi. 
tnola, ed i fotto la Parrocchia* 
le di detto Luogo , il cui Tito- . 
lare A S. Andrea Apodolo. VI 
fi tiene Fica, che comincia nel 
dt a. Agodo, a dura j. giorni, 
e vi A Mercato ogni Mercoledì 
• SabbatOr E’ poda nel montr» 
ed A didante da Modena aj. mi« 

S ia. La popolazione A compre- 
in quella della GiurifilizioaA 
di Montefiorino . *- 

Fu quedo CadeUo un tempo 
foggetto alla Badia di FadÌBO* 
ro, pofeia a’ Nobili di Monte» 
cuccolo, i quali ne furono pa» 
dn»i fino all’anno roa^.'Qne» 
gli abitanti allora - fi follevcn». 
no, e vollero effere immediata* 
mente (oggetti al Marchoiè Ni». 


oolò IIL a patto di non edere 
piò infieudati ad alcunoi • ne 
ottennero la promedà. ^ 

MONTEFICMINO , Giurifi- 
dizione (òtto il Oucaro di Mo- 
dena , le Oiocefi di Modena • 
Reggio, c l’Archivio di SaiTuo- 
lo» a À adjaccnia del Frigna» 
L 4 “»• 
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no. Ha per confine a Lev^ le 
Giurisdizioni di Polinago, Ranci- 
doro , e Seftola , Mez. lo Stato 
di Lucca , Pon. le Giurìfdizioni 
di MalTa di Monteiiorino , Toa- 
BO, Secchio, e Minozzo, Set. 
le Giurifdizioni di Chiolca, di 
Farneia , Cerredolo , Saltino , 
e Rancidoro. Comprende i Co- 
muni di Cafola , Fontanaluc- 
cia, Fradinóro , Morfiano, Pia- 
no dell’ Agucchia, Riccovolto, 
Ronunoro, Rubbiano, e Vitrio- 
la, ciafeuno de’ quali ha la pro- 
pria Adunanza di Reggenti, e 
comprende la Villa di Cargedolò 
Ibggetca alla Comunirì di Ric- 
covolto, le Ville di Montefiori- 
no, e Savoniero (oggette alla 
Cemunirà di Vitriola, la Villa 
di Norellano foggetta alla Co- 
munità di Morfiano^ la Villa di 
Rottolo fopgetta alla Comunità i 
di Fontanaiuccia , e la Villa di 
SalTatella ioggetta alla Comuni- 
tà di Fraflinoro. La fua Terra 
è Montefiorìno , ed ivi à il Pre- 
torio. E’ polla nel monte. Ha 
«na popolazione di 5575. abi- 
tanti . 

. montefiorìno, VilU del- 
la GiuriTdizione di detto nome 
fotto il Ducato , e la Oiocefi di 
Modena, e l’Archivio diSafluo- 
lo , e di adiacenza del Frignano. 
Ha per confine a Lev. Vitriola, 
Mez. Cafola, Pon. Rubbiano me- 
diante la vecchia Strada Ducale , 
Set. Vitriola e Rubbiano. Ejfog- 
gettaalla Comunità di Vitriola, 
ed è fotto la Parrocchiale di detto 
Luogo, il cui Titolare è S. An- 
drea Apoftolo . E’ itolla nel mon- 
te , ^ è dillanre ^ Modena 15. 
miglia. La popolazione è com- 
pre fa in quella della Giurifdizio- 
pe di Monrefiorino. 

MONTEFORTE, Comune del 
Matchelaco di Montefe Feudo 
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Malafpina dalla Rofa nella Pro- 
vincia del Frignano Torto la Dio- 
cefi e l’Archivio di Modena . Ha 
per confine a Lev. e Mez. lo 
Stato di Bologna, Pon. Riva, 
Seb Montefe. Ha la propria Adu- 
nanza di Reggenti, a cui fono fog- 
sette la Villa di Jola, e quella di 
Materna in parte. E’ fotto le Par- 
rocchiali di Maferna, e di Jola, 
i cui Titolari fono S. Gio; Bat- 
tifla, e Santa Maria Maddalena . 
E’ pollo nel monte, ed è dinan- 
te da Montefe i. mig. e mezzo, 
da Seftola 10. mig. e mezzo, da 
Modena 31. Ha una popolazio- 
ne di 8a<. abitanti . 

MONTEGIBBIO, Marchefa- 
to, Giurifdizione, e Comune fot-’ 
to il Ducato, e la Diocefi di 
Modena , e l’ Archivio di SalTuo-' 
lo. Ha per confine le Giurifdi- 
zioni a Lev. di Nirano e Mon- 
faftino colla Villa di Rocca Santa 
Maria, Mez. di Montebaranzone , 
Pon. di Salfiiolo , e di Callel- 
larano colla Villa di S. Michele, 
Set. di Fiorano. Ha la propria 
Adunanza di Reggenti, e un Gntf- 
dicente col titolo di CommeflTa- 
rio . Ha una Parrocchiale col Ti- 
tolare di S. Pietro Figliale della 
Pieve di Rocca Santa Maria . E’ 
Feudo della Cafa Canonici di 
Ferrara. E’ polla nel colle e 
monte, ^ è dillante da Mode- 
na za. mig. Ha un’ ellenfione di 
3143. biolche, e una popolazio- 
ne di 3x0. abitanti . j 

Sowa un Colle vedefi una Sal- 
fa orna picciolo Vulcano, la boc- 
ca del quale è una pozza fiingo- 
fa del aiiametro di poco più di 
un piede, fituata nel ba^di nn 
Cratere, il ^uale avrà circa zoo. 
braccia di circuito , e ao. di pro- 
fondità . La pozza ribolle con- 
tinuamente, e gorgoglia di aria 
infiammabile, e coll’ acqua , e col 
fan- 



M O 

fkogo fi trova Sai marino «c tal- 
volta Petrolio. Il Cratere i fe- 
miaperto dalla parte di Maefiro, 
c per tutto intorno chiare fono 
le vefii^ia delle eruzioni più vol- 
te ie^uite, e ancor vedefi il ^n- 
po fcrepolato e disuguale feorfo 
appii del pendìo per lo fpazio 
di un mezzo miglio . E’ relazio- 
ne cofiante dei Terrazzani, che 
alcuna volta il ribollire fi fitpiù 
violento, in guifa che dopo cu- 
pi lòtterranei fremiti. vengono in 
aito vomitati lalTi e fango e fu- 
mo, c talvolta anche fuoco-' 

Fu creduto da alcuni che po^ 
tcITe quello elTere il luogo di 
quel portento , di cui léce men- 
zione Plinio, dicendo che dalia 
Vìa Emilia gran guastiti di Ca- 
valieri Romani vide cozzar in- 
fieme due Monti con orribile 
firepito , e ufeire intanto fra 
quelli fiamme e fumo . Sul fian- 
co oppollo del Monte, c mezzo 
miglio lontano dalla Salfa fono- 
vi i celebri Fonti d’ Olio di Saf- 
fo, entro alcuni dei quali featn- 
rifee di color aureo, in altri di 
color che trae il nero . Geme 
l’Olio entro i Pozzi continua- 
mente, ma vuole che quando la 
Salfa ha infuriato , in quel tem- 
po ì Fonti impqverilTero . A que- 
lli Olii attrìbuifeono alcuni quel 
paflb di Plinio, dove dice che 
il fuoco exit in mutinenfi x^ra 
fiatit vulcana dletui ; ma fbrie 
intefe Egli dei fuochi di Bari- 
si*®- . 

. Quivi trovanfi terre bitumi- 
Dofe, carbon folTile, e firati di 
pietra conglutinati a breccia. Vi 
fono parimenti acque fulfùree e 
lalfe amarognole . Poco fotto il 
Callello di Montegibbio vedefi 
un altro Scoglio tutto di Con- 
chiglie impietrite aflài più gran- 
di delle volgati} c in alcuae no- 
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vanii Perle petrilìcate , e colà pu- 
re appatilcono intieri llrati di 
Chioca'ole , Fonti Lapidefeenti , 
c Belemniti . 

MO\TELUCCIO V. Quat- 
tro Callella in cui è conipileo . 

MONTEMISCOSO, Comune 
della Contea dì Nigone Fendo 
Valifnicri Vicedomini fotto il Du- 
cato, la Oiocefi, e 1 ’ Archivio 
di Reggio . Ha per confine a Lev. 
Borra, e Teggie, Mez. Bufana, 
Pon. Vallifniera e lo Staro di 
Parma, Set. Ramìfeeto . Ha la 
propria Adunanza di Reggenti , 
ed i fotto la Parrocchiale di Ra- 
mifeero, ì cui Titolari fono i SS. 
Cipriano e Giullina . E' pollo nel 
monte, ed è dìilante da Nigo- 
ne a. mìg. da Reggio jo. , da 
Modena 38. Ha una popolazio- 
ne di 149. abitanti. 

• MONTEQUESTIOLO, Con- 
tea, Giurifdìzìone , e Comune 
fotto il Ducato, la Dicceli, e 
l’ Archivio di Modena . Ha pcc 
confine le Giurifdizìoni a Lev. 
di Montetortore colla Villa di 
Montalbano , Mez. di Campiglio 
colla Villa di Rosola, Pon. di 
Guiglia colla Villa di Mìflano, 
Set. di Montetortore colla Vil- 
la di Montalbano. Ha la pro- 
pria Adunanza di Reggenti , e 
un Giufdicente col titolo di Po- 
dellà . E’ fotto la - Parrocchiale 
di Rofola, il cui titolare i S. 
Leonardo . Il Pretorio è in Mon- 
terortore. E’ Feudo della Casa 
Mulazzani di Milano. E’ pollo 
nel monte , ed i dillante da Mon- 
tetortore j. mig. , da Modena z{. 
Ha una popolazione di 194. a- 
bitantì . 

MONTERASTELLO , Comu- 
ne nella Provìncia del Frigna- 
no , ma soggetto alla GinrtiUi- 
zionc di Gnìglia Feudo Monf*- 
cuccoli ijuktcbj lòtto la Diocefi 
4 ) 
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w Moocaa, e TArchiaio di Sf« 
Itela. Ha per confine «Lev. Ve- 
nga, Met. Cateilano, e Ra- 
nocchio, Pon- Saflib Guidano • e 
Neviano, Set. Senefe. Ha la 
Wonria Adunanza di Reggenti , 
•a e lotto la Parrocchiale di Ve~ 
fif» il cui Titolare i S. Gemi- 
Biajio . E’ intersecato lÙ Fiu- 
me Panaro. B’ pollo nei Mon- 
te, ed è dittante da Guiglia n- 
mig. , da Modena ji. Ha una 
Pr^lawne di rSo. Abitanti . 

Quivi alla finiftra di un Rio 
Itovafi Cava di pietre molari , e 
seggono ftrati di Calcedonio. 
Trovai pere una forgeate in 
luogo denomioato Fontana Mo- 
ta , che featurifee da uno ttra- 
(o di terra nera, e rende fetido 
odore , che pretta fvapora , la 
quale bevuta produce gli fletti 
«etti delle aoqm di Pieve Fo- 
aóana. 

MONTERICCO , Giurifdizio- 
8*» e Comune lòtto il Ducato. 

« la Orecefi, e 1’ Archivio di 
Reggio divisa in tre Fendi ed 
otto ottavi . Per un ottavo è 
Feudo del la Cala Vezzani di Reg- 
gio, ed ha per Confine le Giu- 
tirdnioni a Lev c Mez.di Mon- 
tmieco Frofini , Pon. di Moote- 
ficco Frofini, c di Albinea, 
Set. lU Reggio cella Villa di 
Canali. Ha la propria Adunan- 
za di Reggenti , e un Giuf- 
dicente col titolo di Podeflà. 

f ’ j"** *** S* mig, , 

da Modena ao. Per tre ottavi è 
Feudo delia Cafa Frofini di Mo. 
«aa. Ha per confine le Ginrif- 
wzioni a. Lev. di_ Montcricto 
I olchi , Mez, di Albinea , e Quer- 
Zola, Pon. di Albinea, Set. di 
Monttrìcco Tofehi , e Monterio» 

*0 Veazani. Ha la utwciaAdit- 
5«ia di e lio Gmf- 

«ceott col filai»;* JWaihI* fi*, 

là. 


dittante da Reggio j, mig. e mn. 
da Modena io. e irei. Per gli 
quattro ottavi è Frndodel- 
la Cala Tofehi di Reggio. Ha 
per confine le Giunììlizioni a 
lev. di Borzano, Mez. di Al- 
binea e Querzola, Pon. di Mon- 
tmeco Frofini , Set. di Rb>- 
g'o Mile Ville di Fogliano, e 
Ctmui . Ha la propria Adunan- 
za di Reggenti e un Giufilioen- 
te coi titolo di Podeflà . E’ di- 
tonte da Reggio 6. mig,, da Mo- 
dena ZI. Tutta la Ginrildizione 
to una Parrocchiale fituata nel- 
la porzione del Feudo Tofchi, 
j * R Maria tolta 

deir O iveto Figliale della Pie- 
ve di Albinea. E’ inrerfecatadal- 
la Arato Emilia. E’ potta nel 
«olle c monte. Ha un cttoiGo- 
ne di j6jg. Biolche , c una po- 
poUzione di 48<l. abitanti . 
MONTEROTOMOO V. Ct- 

ftclnuoTo «li GartàfinaiM • 

— • Marcheiito, e 
biuntiiiziane nella Provincia del 
Frignano lòtto la Oioccfi , e 1' 
Aichivio di Modena. Ha per 
«nfine a Lev. • Mez. lo Srat» 
di Boìmim., iMn. la. Giunfdi- 
ziOM di Tceatino mediaiite il 
Torrente Lao, « quella di Ra- 
nocchio, Set. le Giurifdizioni di 
Ranocchio e Montetortore . 0>m- 
prento ì Comuni di MontefÒTte, 
Montefc, Riva, e Salto, cialcu- 
no de’ quali ha la propria Adu- 
tti Reggenti, la Villa di 
Jola Iqggetta alla Comunità di 
Monttferie, e le Ville di Caflel- 
, e Mafeaa Ibgptfe alte: 
Otmamtà dìRin. Ha mGiiifi» 
dieente «ri ti^ M Goiternat». 
re. 11 Pteeorio. è m Montefis. 

E* Feudo della. Gela Malafpiiia 
dallà Ridà della Lunigtana . E* 
pollo nel monte . Ha una popom 
polazteae di Mgg, ahitanti . 

MON- 
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'MONTESB, Cainnne dd 
MarcheUto di detto aome Fendo 
Malafpina dalla Rota nella 
«incU del Frianano fotto la Oio- 
cefi e r Arcnirio di Modena. 
Ha per confine a Lee. lo Stato 
di Bologna, Mez. Montcferte, 
Pon. S. Martino di Ranocchio, 
e Salto , Set. Salto , e lo Stato 
di Bologna . Ha la propria Adn> 
nanu di Reggenti, e una Par» 
rocchiale col Titolare di S. Lo- 
renzo Martire Figliale delle Pio- 
vi di Mafcrna, e Salto. Vi lì 
tiene Fiera che comincia nei di 
IO. Agofto, e dura ). giorni, c 
«i è mercato Ogni Lunedì. E' 
po&o nel monte j ed è dittante 
da Sefiola io. mtg., da Modena 
}o. Ha una popolazione di J 40 . 
ihitanii . 

La Rocca di Montefit i pofla 
fotto lo fletto meridiano della 
Città di Modena Fu Patria 
del celebre Padre Michel Angelo 
Tamburini C nacque a /ola, o 
Maféma ) Generale de’ Gcfuiti , 
e del Cardinale Fortunato Tam- 
burini. 

MONTESPECCHIO, Comn- 
ne del Marchefato di Rano^io 
Feudo Montrctiocnii Ladcrchj nel- 
la Provincia del Erigano (òt- 
to la Diooefi di Modena, e 1’ 
Archivio di Seftola . Ha per con- 
fine a Lev., e Mez. Riva, Pon. 
Calato mediante il Fiume Scol- 
tenna , Set. Ranocchio , e S. Mar- 
tino. Ha la propria Adunanza 
di Reggenti, c una Parroochia- 
le col Titolare di S. Michele Ar- 
cangelo Figliale delle Pievi di 
Maì^ na, e Salto, fi’ pofto nel 
monte, ed i dittante da Ranoc- 
chio a. fflig. , da Sefiola 6 . , da 
Modena |x. Ha una popolazio- 
ne di ijg abitanti. 

Quivi fu un antica Rocca to- 
nata aa tempo da’ Sigaoà da 
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Ionico, c poi dai Montccucciv 
li , indi venduta a’ Ricci di Sar- 
zana dal Conte Celare figlio di 
Cafpare da Monrccuccolo fui fi- 
nire del Secolo XV. 

MONTETORTORE , Gin- 
rifdizione fotta il Ducato , la 
Diooefi , e r Archivio di Mode- 
na, c di adiacenza dd Frigna- 
no. Ha ner confine a Lev. lo 
Stato di i^tmna , Mei. la Giu- 
risdizione di Montefe , e lo Sta- 
to fuddetto , Pon. le Giurifdizio- 
ni di Campiglio, MonteuaefticK 
lo, e Guiglia, Sctb laGiurifdi- 
zione di Savignano . Comprende 
i Comuni di Montetortore , e 
Montalbaao , ciafeuno dei quaài 
ha la propria Adunanza di Reg- 
crati , le Ville di Semelano , e 
di Montalto , le quali fòrmaoo 
unitamente una Comunità fola, 
a cui à fòggetra la Villa di Ber- 
toochi , e la Villa della Zocca 
foggetu alla Comunità ili Moo- 
talbano . Ha un Giufdkente col 
titolo di Podefià . Il Pretorio i 
in Montetortore . E’ polla nel 
Monte. Ha una Popolazione di 
az8» abitanti . 

MONTETORTORE, Como, 
ne della GiurifilizioDe di detto 
nome lòtto il Ducato, la Ot»> 
cefi , c r Archivio di Modena , 
adì adiacenza del Frignano. Ha 
per oonfioe a Lev. lo fiato di Bolo- 
gna, Mez. Montalto, e lo Stato 
tuddetto, Pon. Montalto, Rofola , 
Montequcttiolo , c Zocca, Set. 
Zoou, • lo Stato di Bologna.. 
Ha la propria Adunanza di Re^ 
genti , c una Parrocchiale col Ti- 
tolare di S. Geminiano Figliale 
delia Pieve di Semelano. E’ poflo 
nel monte, ed è dittante da Mode- 
na ad. mtg. e mez. Ha una po- 
polazione di 797. abitanti. > 

MONTEVBTRO, Giuriadt- 
zione lotto il Ducato , la .Dio* 
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m(! , e 1 * Archivio di Repgio. 
Comprende una quarta parte del 
Territorio delle quattro Callel- 
la. V. Quattro Caltella , dove fo- 
no i confini di Montevetro fram- 
mirchìati con Bianello. Ha la 
propria Adunanza di Reggenti, 

• cui ì foggctta la Villa ^ Ca- 
gione. Ha un Giufdicente col 
titolo di Podenà. E’ folto le 
Parrocchiali delle quattro Ca- 
flella, di Bibiano , e di S. Bar- 
tolcmeo in SafTofbrte . Il Preto- 
rio è in Montevetro. E’ pofta 
nel colle, e monte, ed e di- 
ilante da Reggio io. mig. , da 
Modena aj. Ha un eftenfione 
di 3900. biolche, e una popo- 
lazione di 8 iS. abitanti. 

MONTEZAGNO. V. Quattro 
Caftella, in cui i comprefo. 

MONTICELLI , Villa del 
Marchefàto di Bianello , Feudo 
Gabbi Torto il Ducato, la Dio- 
cefi, e 1 ’ Archivio di Reggio. 
Ha per confine a Lev. Mangala- 
^o, Mez. S. Polo, e Bergonza- 
no, Pon. S. Polo, e Piazzola, 
Set. Bibiano , Corniano, e Man- 
galano. E’ foggetta alla Comu- 
akh di Bianello , ed i lotto la 
Parrocchiale di Mangalano det- 
ta anche delle Quattro Caftella , 
il cui Titolare i S. Antonino 
martire . E’ pofta nei colle e 
monte , ed è diftante da Bianel- 
lo un quarto di mig., da Reg- 
gio IO. mig. e mez. , da Mode- 
.na zy e Uiez. L* eftenfione, e 
la popolazione fono comprefe in 
.quelle del Territorio delle Quat.« 
tro Caftella. t 

• MONTOBIZZO, Contea , Giu- 
rifdizione, e Comune nella Pro- 
vincia del Frignano lòtto laDio-i 
cefi di Modena, e 1 ’ Archivio, 
di Seftola . Ha per confine le Giu- 
ri/dizioni a Lev. di Seftola, e di 
Semefe colle Ville di Lavàcchio , 

• isa 
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e di Iddiano , Mez. di SeftoTa 
colla Villa di Lavacchio, Pon. 
di Torricella, Set. di Semefe. 
Ha la propria Adunanza di Reg- 
genti, e un Giufdicente coi ti- 
tolo di Podeftà. Ha una Par- 
rocchiale col Titolare di S. Vin- 
cenzo Figliale della Pieve di Ren- 
no. Il Pretorio i nel Caftello di 
Montobizzo. E’ intersecata dal- 
la nuova Strada Ducale. E* 
Feudo della Cafa Bianchi di Mo- 
dena. E’ pofta nel monte, ed h 
diftante da Seftola 9. mig., da 
Modena 31. e mez Ha una po- 
polazione di 147. abitanti. _ 
Quefto luogo fii detto antica- 
mente monte, poi monte di S. 
Vincenzo, indi monteobizzo dal 
celebre Obizzo da montegarullo , 
che tenne anche quello tra molti 
Caftelli, e Fortalizi ch’ebbe nel 
Frignano . V. Roccapelago . 

MONTOMBRARO , Comu- 
ne della Giurifdizione di Savi- 
gnano Feudo Boncompagni nel 
Marchefato di Vi^nota (otto la 
Diocefi, e 1 ’ Archivio di Mode- 
na . Ha per confine a Lev. lo 
Stato di Bologna, Mez. Mon- 
talbano , Pon. Montecorone, Set. 
Rocca Malatina , Ciano , e Mont- 
orfello , Ha la propria Adunan- 
za di Reggenti , e una Parroc- 
chiale col Titolare di S. Salvato- 
re Figliale della Pieve di Cia- 
no . E’ poftn nel monte , td è 
diftante da Savignano 9. mtg. , 
da Vignola 8 , da Modena ao. 
Ha una popolazione di 77^. 
abitanti tctu,r. o 

Qairi.tiovaafi bei peni d’A- 
gala dhe iit éiqmMi 
no alle Orkiitali ,0 vincono quel- 
la ^.Boemia o &ftonia, e veg- 
gonlì.pttre vene d’acqua fulfuree 
t làlfè clic domanderebbero l’at- 
tenzione di qualche Filofolò. 
i. MONTORSAKO I denomina- 
zio- 
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tione di luogo pollo inFebbio. 

MONTORSELLO, Comune 
della Giurildizionc di Savignaoo 
Feudo Boncompagni nel Marche- 
fato dì yignola lotto laOiocefi, 
e r Archivio di Modena . Ha pei 
confine a Lev. Rocca Malatìna, 
Ciano, e Moiirnmbrato , Mcz. 
Rocca Malatina, e Pieve di Treb- 
bio , Pon. Guìglia , e Rocchetta , 
Set. Guiglia . Ha la propria. A- 
dunanza di Reggenti , e una Par- 
rocchiale col T itolare di S. Ma- 
ria Figliale della Pieve di Gui- 
glia. E’ polio nel monte, ed è 
dillante da Savìgnano 7. mig., 
da Vignola 7. da Mod. 19.. Ha 
ona popolazione di 513. abitanti. 

MONTORSO , Comune della 
Gruritdizione di Seftola nella Pfoi- 
vincia del Frignano l'otto la Dio- 
ccfi di Modena, e l’Archivio di 
Seliola. Ha per confine a Lev. 
^vecchio e Nivìano, Mex. Ga- 
jato, Pon. Montecuccolo, Set. 
Lavacchio, e Montobizzo. Ha 
la propria Adunanza di Reggen- 
ti, e una Parrocchiale cr^Ti- 
tolare di S. Margherita Figliale 
della. Pieve di Renno. E' pollo 
nel monte , ed è dillante da ,Se- 
flola 8. mig. , da Modena 3 a. Ha 
una popolazione di 181. Abitanti . 

MONZONE, Marchefato, Giu- 
rìfdizìone, e Comune nella Pro- 
vincia del Frignano lotto la Dio- 
cclì di Modena, e l’Archivio di 
Seliola . Ha per confine le Gin- 
rildizioni a Lev. di Miceno,'e 
Montecuccolo , Mezi di Monto- 
cuccolo, e di Montccenere colla 
Villa di Camatta, Pon. di Bean- 
dola, Set. di Miceno, e di Bean- 
dola colla Villa di Fralfineti . 
Ha la propria Adunanza di Reg- 
genti, ed unGiufd cente col ti- 
tolo dì PodelTL. Ha una Par- 
rtmhiale còl Titolare di S. Gior- 
gio Figliale della Pieve di Toa- 
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no. E’ Feudo della Cafa Valot- 
ta di Brelcia. E' pollo nel mon- 
te , ed i dillante da Sellala lo. 
mìg., da Modena 30. Ha una 
popolazione di 437. abitanti . 

MONZONE . Villa della Con- 
tea diToano Feudo Guerra Ccc- 
copieci Torrettì lotto U buca- 
to , la Diocefi , e 1 ’ , Aicbivio di 
Reggio'. Ha per confine a Lev- 
Maccognano, Mez. Cova, Pon. 
Quara, Set. Campìolo. E’ Sog- 
gCttaallaCumunitàdì Toano, ed 
ha una Parrocchiale col Titolare 
di 8. Giorgio Figliale della Pie- 
ve di Renno . B’ polla nel mon- 
te, ed è dillante da Campìolo 
X. mig., da Reggio x6. da Mo- 
dena ad. La popolazione i com- 
preù in quella di Toano. ,, 

Lungo un profondo Rio det- 
to Galdello léorga una Ibrgcnte 
d'acque che filtra da un teiren 
bianco e accnofo , e lafcia una 
depofizione candida a guila di 
Cotone , ma di lètido odore . 

MORANO, Comune della 
Contea di Gombola Feudo Celi 
fotto il Ducato, e la Diocefi di 
Modena, e 1 ’ Archivio di Saf- 
fuolo. Ha per confine a Lev. 
CalTano, Mez. S. Martino Val- 
lata, Pon. Frignano, c Saltino, 
Set. Frignano. Ha la propria 
Adunanza di Reggenti , e una 
Parrocchiale colTitolare di S. Pie- 
tro Apollolo Figliale della Pie- 
ve di Monchio . E’ pollo nel 
iMonte, ed è dillante da Gom- 
bolg'‘3. mig., da Modena ao./ 
Ha una popolazione di aio. aht- 
tanri . 

MORSIANO , Comune della 
Giurifdizione di Montefiorino lot- 
to il Ducato di Modena , la Oio- 
cefi di Reggio, e ]’ Archìvio di 
SalTuolo, e di adiacenza del Fri- 
gnano. Ha per confine a Lev. 
Romanoto, e Rb»*«fo mediante 
li 
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il Torrente Dolo, Mei. Gatza. 
no, Pon. Secchio, e Noveleno, 
Set. Gov», e Cadigneno. Ha la 
propria Adunania di Reggati , a 
cui è foggetta la Villa di Nove- 
iano. Ha una Parrocchiale col 
Titolare di S. Lorenio Figliale 
della Pieve Toano. fc’ pollo sei 
monte, ed è dHlante da Moote- 
Wino 8. mig., <la Modena jj. 
Ha una ipopolaiione di 
bitanti . 

MORTIZZUOLO, Villa fat- 
to il Ducato, e l’ Archivio del- 
Ift Mìraadoìày « U Diocefi di 
iteggio in parte faggetta alla Giù» 
TÌMUfane immediata c alla Co- 
munità dì Mirandola, ed in par- 
te al Marcheiàto e alla Comuni- 
tà di S. Martino in Spino Feu- 
do Menafoglio. La patte iname- 
ebara ba per -confine a Lev., c 
Mei. S. Felice medianM la Fot- 
fa R^iana , Pon. Borghetto , 
Set. <^ello, Borghetto, e San 
Mattino in Sjùno mediante il 
Cavo Foflà nuova. E’ diilantc 
dalla Mirandola }. mig. , da Mo- 
dena ai. La patte mediata ha 
per confine a Lev. lo Stato di 
.Ferrara, S. Martino in Spino, 
o MalTa Finalefa mediante la Fof- 
ià Reggiana , Mei. S. Felice me- 
diarne la faddetta Fofla, Fon. 
Mottixziiolo immediato, Sett. Ga- 
bello. £’d£Rante da S. Martino 
in Spino 6. mig. , dalla Miran- 
‘dola 4 , da Modena xS. Tutta 
-la Villa ha una Parrocchiale Pic- 
bana col Titolare di S. LAnar- 
-do . £’ polla nei piano . Ha un 
eilenfione di 5541. biolche , f 
' una popolazione di id4). abi- 
tanti. 

MOTTA, Luogo ove efifte U 
ChieTa della Parrocchiale di detto 
• tiaiiie,cbe forma, natte daUa.Vtlla 
-Cafaie — V, GaMigèi . 

I. MUGNA# 0 V VUU dd Ol- 
■(. 
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ilretto fuperiore di Modena fat- 
to quella Oiocefi , e quell’ Ar- 
chivio , che comprende S. Mar- 
tino, e S. Maria di Magnano. 
Ha per confine a Lev. Collega- 
mia, e Portile mediante il Tor- 
rente Grizzaga, Mez. la Giurif- 
dizione di Fonnigine , Pon. Sa- 
liceta S. Giuliano, Set. S. Agne- 
fe. E’ fi^getta alla Comunità 
di Modena . Ha due Parrocchia- 
U , una col Titolare di S. Mar- 
tino , 1 ’ altra col Titolare di S. 
Maria amendue Figliali della Pie- 
ve del Montale. E’ polla nel 
piano , ed à diltantc da Modena 
4.mtg. Ha un eileniione di )058. 
biolche, c una popolazione di 
7)]. abitanti. 

MULAZZANA, Comune del- 
la GiurUdiziooe , c Vicaria di 
Trafiilico, che; comprende {an- 
che il Villaggio chiamato Pro- 
miana , nella Provincia della Gai^ 
Egnana fatto la Diocefi di Luc- 
ca, e P Archivio di Cafielnuovo; 
Ha per confine a Lev. gli Stati 
di Lucca, e di Firenze, Mez. 
Calmnini , Pon. Brucciino , c 
Montaltimnio, Set. Calao. Ha 
fa propria Adonansa de Reggen- 
ti , a cui d faggetta la Villa di 
MontaJtifltmo . Ha una Parroo- 
diiale col Titolare di S. Barto- 
lomeo Figliale della Pieve di 
Gallicano di Locca. E’ pollo nei 
monte, ed k dittaste lU Trafll- 
faco é. mig. , da Caflelnuovo 4., 
da Modena 78. Ha una popola- 
tone di jio- abitanti . .. 

!.. Sonori' abbondanti Cave di Tu- 
fa .prcifa belle fatgenri d' acque 
che cadoNO ad Canafa di Vafa 
chaana-*^ ìK . ’ «i' 

muschioso V. Fontaiulue- 

CÙl> . " 

i- MUZZIATELLA , Marchefa- 
to, e Giurildizione fatto il Du- 
cato, e fa Dtoceli, a l’ Archivio 
di 
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di R«:tc<o< Ha per confine le 
Giurilaizioni a Lev. di Albinea 
e Vezzano , Mez. di Vezzano, 
e Onotra , Pon. di Salvaranct 
Ghiiilieri, e delle Quattro Ca< 
{iella. Ha la propiia Adunanza 
di Reggenti, a cui fono fngget* 
te le Ville di Montecaulo , e 
Muzzlatella. Ha un Giuldicente 
col titolo di Podellà . E’ Feudo 
della Cafa FroGni di Modena. 
£* pollo nel colle , e monte . 
Ha una eAenfione ^ 5180^ biol- 
chc, e una popolazione di loie. 
abitanti . 

MUZZIATELLA, Villa del 
Marchelàto di detto nome Feu- 
do FroGni Gatto il Ducato, la 
DioceG, e 1 ’ Archivio di Reg- 
gio . Ha per confine a Lev. Al- 
bioca , Mez. Vezzano , Pon. Mon- 
tecaulo, Set. Rivalta. B’ fogr 
Mtta alla propria Comunità, ed 
Ha una Parrocchiale Plebana col 
Titolare di! M. Vergine AlTunta. 
Matrice di tre Figliali . B’polla 
nel colle e monte, ed è dillan- 
te da Reggio 7. mi^, da Mo- 
dena aa.^a un clienfione di 
*43 1. biolche e nna prelazio- 
ne di 4<p. abitanti . 

NAVIGUO Canale di Mode- 
aa . I^ende cerio in Modena 
•relTo i Fondamenti dell* antico 
Caitcllo, che occupava la patte, 
orientale del Palùzo Ducale i. 
taccoglie ivi i diverG Canali, e 
molte Fontane che bagnano la 
Città. Scorrendo a Set. abocca 
dalle volte fotterranec, e mollra- 
fi all’ amilo in nna Darlcna a- 
doma di quattro Scale, edi Bar- 
bacani , Lineili , e Sponde di 
marmo, e cinta alle fronti di 
Cancelli di lèrro. Ufirito a Set. 
dalla Darlcna, e' dalla Città ha- 

E na le Pcntitorti Ducale Subut-‘ 
ino Palagio ^ indi volge le ruo- 
te dc’MoIiiu attori, dov’ à ri-. 
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tenuto in un doppio follegno , 
che agevola la navigazione. Ri- 
ceve in quelto corlo nuove a- 
cque di Canali , e di Fonti ; pto- 
iiègue poi dividendo Albareco, e 
Villanova , e cotte alla Bafiiglia; 
colà viene accolto in un lecon- 
do follegno, e avvolge le ruote 
di dodici Molini . Rivòlto po- 
G:ia il coclb a Lev. e dopo aeta 
ricevuti i due Cavi Ar^ne, • 
Miautata entra in un graoda 
nuovo foAcgno a Buonporto , • 
ivi preflb conGiadefi c»l Panaro;, 
il quale aatìcamente andava al- 
trove, ma fu rivolto a correte 
per l’Alveo ftefTo del Naviglio. 
V. Panaro. La Navigazione dn 
Modena al Pò à circa 38. mig. 
ia lunghezza . 

NAVIGUÒ .q»ala di Reg- 
gio detto eziandio Can> lazzo» 
kf acque del Cgnab di Secchie 
che va div^ j*tZ«; 

e noi contórni di qócfta u(t& 
rmolgonfi di nuovo nei BoegU. 
di S. Croce in un Alveo Giióv 
c dopo aver moflo ivi div«l^ 
Edifizj vanno a Mancafale due- 
miglia lontano dalla Città , do- 
ve comincia il Canale a navigar- 
fi fino in Pò , c chìamafi Cana- 
lazzo, Naviglio. Riceve po- , 
co inferiormente le acque del. 
Rodane, c giunto al luogo del- 
le Rette in Prato Fontane ri- 
ceve un altro Rio minote det- 
to 11 Rodanelio. Ivi dal Navi- 
^io diramasi un Canale, il qua- 
le va a Bagnolo, e Novellata,, 
c cade per ultimo nella Parmi- 
giana sul Reggiolefe Stato ^ 
Parma . 

Il Naviglio di Reggio dal luo- 
go delle Rotte , ov’ e una Vafca> 
c un SoAtmno per la Navigazio- 
ne , volgeo a Macllro fra £ Vil- 
la dell* Argine e Bagnolo, fra: 
l», • 5- .Toi^asoi 
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Cadclbofco di Cotto va *d anirfi 
col Croftolo in S. Vittorii , c 
fui confine delle coti dette Óa- 
cento Bioich» , 

Le acque del Canalino pqr< 
tavano un tempo la Navigazio' 
ne dei Reggiani dai Borghi di 
S. Croce per Gavafta, e Hiidrio 
nel Coricggefco , dov’ è tuttora 
un Canale detto Naviglio', ma 
poi corfero per le Valli Novel-' 
lareli a Reggiolo ; finché nel i 
il Conte Altnnfo Ellenfe Tafifo* 
ni 'Goeernaiore di Reggio rivai* 
fé il Naviglio nel nuovo Alveo 
del Croftolo (ormato allora dal 
BeitHVO^o. Per la qual cola il 
Ranie'lnièriore'del Navglio chia- 
mali o^ pure T affane. 

La Navigazione da Mancafale 
al Pi é circa gS. mig. in lun- 
ghezza . ^ 

NAVICELLO C Via di ) Ve- 
di Finale C Via del > 

NAGGIO, Comune della Giu- 
lilHizione , e Vicaria di Campor- 
siano nella Provincia delUGar. 
Agnina (orto la Oiocefi di Sar- 
zkna,'e I’ Archìvio di Caftel- 
nuovo. Ha per confine a Lev. 
si.' Romane* a Mez. Camporgia- 
no mediante il Fiume Secchio , 
f Fon. Petrognano , Set. Verruc- 
'ooie . Ha la propria Adunanza di 
Règgenti , ed é f >tto la 'Parroc- 
chiale di R. Romano, il cui Ti- 
tolare é S. Romano . Ha un Su(^ 
fidio di cura col Titolare di S. 
Croce. F’pofto nel monte, ed é 
diftanre daCamporgiano un mig., 
da CaftelnuoVo j. mig., da Mo- 
dena f i. La popolaziotie é com- 
prefa in quella di S. Romano. ■ 
NICCIANO, Comune della 
Giurifdizione , e Vicarìa dì Cam-' 
porgiano nella Provincia della'’ 
bartagnana fotto la Dibcefi di 
Sarzana, e 1 ' Archivio dì Caftel- 
liuavd. iia per confide a Eer.‘ 
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S. Michele, Mez. lo Stato di 
Lucca , Pon. Capoli , e lo Stato 
fiiddetto, Set. S. Mìcheie. Ha 
la propria Adunanza di Reggen- 
ti, e una Parrocchiale col I ito* 
lare di S. Matteo Figliale delia 
Pieve di Piazza E' pollo nel 
monte, ed é dillante da Cam- 
porgiano s mig., da Caftelnuovo 
9., da Modena <3. Ha una po- 
polazione di a 5 abitanti . 

NICOLO’ CS.) Villa del Mar- 
chelàto di Cavrìago Feudo Ca- 
lori Sotto 'il Ducato di Regqìo 
la Oiocelì di Parma, e l’Archi- 
vio dì Montecchio. Ha per con- 
fine a Lev. S. Terenziano , 
Mez. S. Terenziano , e Pratone- 
ra, Pon. Barco, Set. Cadé, e 
Cella. B’ .Soggetta alla Comuni- 
tà di Cavriago , ed ha una Par- 
rocchiale col Titolare di S. Ni-* 
colò dipendente dalla Cattedrale 
di Parma . B’ polla nel piano , 
edédiftanre da Cavriago un mez- 
zo mig. , da Reggio 0. mig. , da 
Modena ao Ha un ellenlioiie di 
Z995. biolchc , e una popolazione 
di rate, abitanti; 

NIGONB, _Oxitea, « Giiirif- 
dizione fotto il Duetto la Dio- 
cesi , % r Atchiviodi RtHÌo . Ha 
fK confine a Lev. la Giuti^di- 
cione di Biemantova , Mez. queT- 
la di Bulana, Pon. la Giurildi- 
zàone di Vallìfniera, c lo Staro 
di Parma , Set. la Gìurifdizione 
di Gazzuolo , e lo Stato fuddet- 
to. Comprende i Comuni di Bor- 
ra e Teggie, Ouiova, Cafalob- 
biè, Monrcmilòofo, e Ramifce- 
to , dalcuao dei quali ha lapeo- 
l^a Adunante dr R^geoci . Ha 
tfn Giofdicentc col'drolo dì Po- 
dcftà.'B’ ili patte fotto la pro- 
pria Parrocchiale ,jl cui Titola- 
nè M 'V. Afiiinta Matrice di 
qdartro Figliali, e in parte fat- 
to, le Panocchiali de’ rifpertivi 
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Cemuni. Il Pretorio i iaNigó» 
Rc. E’ Feudo della Cala Valis* 
Rieri Vicedomini di Reggio. B’ 
polla nel monte, ed è dillante 
oa Reggio ^ 9 . mig., da Modena 
]tf. Ha una popolaxione di 6 fo. 
abitanti . 

NINZOLA, o NIZZOLA , ViU 
la del Oillretto fuperiorc di Mo> 
dena fotto quella Diocefi, e quel* 
r Archivio. Ha per confine a 
Lev.S. Cclàreo mediante il Fiu- 
me Panaro , c Callelnuovo Ran- 
gnne, Pon. Portile mediante il 
Torrente Tepido, Set. Collega- 
rola mediante il Torrente fud- 
dettn, e Collega». E’ lòggerta 
alla Comunità di Modena, ed ha 
una Parrocchiale col Titolare di 
S. Donino Figliale della Pieve 
di Saliceto Panaro. B’ polla nel 
piano, ed è diftan» da Mo- 
dena 4. mig. Ha ona eftenfionc 
di 1719. biolchc; c una popola- 
zione di 407. abitanti. 

Una parte di quella Villa Hi 
nominare Vigoziolo, ed ebbe u- 
•a Chiefa dedicata a S. Vitale. 
Quivi Hi pure un Ibrtalixio di- 
rotto da’ fkiicmncH uniti a’Fuor- 
ul'citi Modonefi nel ijaj. aven- 
do prima trucidato tutta la gen- 
tt rilùgianfi entro quello; ma 
I* anno ftclTo ebbero la ceieb» 
rotta di Zappolino, dove ralla- 
fono fui Campo pià di tremila 
Bologneli . 

NIZZOLA TORRENTE. Na- 
fte alle Falde di Pitglianella . 
Interfeca Livizuno , l" Aggiun- 
ta , CallelvetTo , e Callelnuovo 
Rangone , e mette »po in Pana- 
ro nella Villa della Niatola . 

NIRANO, Contea, Giurifdi- 
tione , e Comune fotto il Duca- 
to , e ia DìoccC di Modena, e 1 ’ 
Archivio di Safluolo. Ha per 
confine le Giurildiaioni a Lev. 
di MonfcAioo colla ViU» di S> 


StefiiDO mediante il Torrente Fof- 
là, Mez. Monfellino colla Villa 
di Rocca S. Maria 1 mediante il 
Torrente fuddetto , Pon. di Mon- 
tegibbio. Set. di Spezzano. Ha 
la propria Adunanza di Reggen- 
ti, e un Giuldicente col molo 
di Podellà . Ha una Parrocchia- 
le di S. Lorenzo Figliale della 
Pieve di Rocca S. Maria . Il Pre- 
torio à in Nirano . E’ Feudo 
della Calia Scutcllari Ajani dt 
Parm . E’ polla nel colle , ed 
i diilaote da Modena t]. mie. 
Ha un eflenCone di 1791. biol- 
che, e una popolazione di 171. 
abirenti • 

In luogo detto Prati della Sti- 
la vedefi un Vulcano con picco- 
la apertura che bolle , e talvol- 
ta vomì» fiingo, entro cui git- 
taa^fi faflb , o altra greve ma- 
teria, ptccipi» come in un pro- 
fondo. 

NISMOZZA , Comune della 
Giurifdizione di Cerreto dell' Al- 
pe fotto il Du^o , la Oiocelic 
e l’Archivio di Reggio. Ha per 
confine a Lev. Ghiarola median- 
te il Fiume Secchia , Mez. Acqua- 
bona, Pon. Nigone, Set. Bìifa- 
na. Ha la propria Adummza di 
Reggenti , c una Parrocchiale col 
Titolare di S. Venanzo Figlia- 
le della Pieve di Bulina. E’ po- 
llo nei monte , ed è dillante da 
Cerreto dell’ AIm 6 . mig. , da 
Reggio X7. 7 da Modena gp. Ha 
una popolazione di 1*4. abitanti. 

N 1 VIANO, o Galjina Morta». 
Comune della Giurifdizione di 
Seftoia nella Provincia del Fri- 
gnano fotto la Oiocelì di Mode- 
na , c 1 ’ Archivio di ScRola . Ha 
per confine a Lev. Monteraftel- 
lo, c Safloguìdano , Mez. Gaja- 
to, Pon- Monrorfo, e Lavacchio, 
Set. Iddiano, Monferallello , o 
Semete , Ha la ptoptia Aduna»- 

M w 
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Il ai Reggenti . Ha una Parroc- 
chiale col Titolare di M. V. Af- 
fiinra Figliale della Pieve di Ve- 
riga , e un SufTidio di cura , il 
cui Titolare i S. Anna. E’ po- 
llo nel monte, cd è difiante da 
Seftola f. mig. , da Modena j). 
La popolaxione è compreià in 
guelfa di Lavacchio , 

NOCEOBLLA , denominaxio- 
ae di Luogo pollo nella Villa 
di Vigona lotto il Ducato del- 
la Mirandola. 

NONANTOLA , Terra nel 
Ducato di Modena , che ha un 
Giufdicente col titolo di Ca- 
pitano di Ragione. Ha la pro- 
pria Adunanza di Reggenti , a 
cui fono foggette le Ville di Ba- 

S tzzano,Noaantola, Panaro, Re- 
ù, e Rubbiara. Vi i una Par- 
toochiale Plebana col Titolare di 
S. Michele Matrice di quattro 
Figliali. E' cinta di Mura, ed 
i albi ben fiibbricata . Meritano 
aioBolar oflervazione la Chielà 
dell’ antica Badìa e il Seminario 
^dato dal Santo Cardinale Car- 
lo BoromeO 1 ’ anno * la 

Torre alta cento piedi bbbrica- 
ta da’Boiognefi nel 1)07. E' po- 
àa nel piano, ed i diilantc da 
Modena j. mig. Ha una popo- 
lazione di iiqO. abitanti . 

Si va da Modena a Noiunto- 
la per la Via del Finale fino al 
liiogo detto di Nsvicello fui con- 
fini dir Saliceto Panaro e Villa- 
trara . Ivi abbandonata la via 
del Finale fi paflà il Piuiaro b- 
M un Ponte di Legno, d’ on- 
de conduce la Strada fua propria 
alla Terra di Nonantola. Da 
quella Terra, un' altra via guida 
aRavarincs ed un’altra a S. Gio- 
vanni in Perficeto fui Bologne- 
fit. 

Nonantola riceve acqua dal 
Panato per uo Cuule cht pai- 
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refi da qiieflo Fiume a Savignn- 
no , e in tempo eilivo prende la 
meri ikll’ acqua del Fiume, la- 
fciando l’altra al Canale di San 
Pietro per Modena. 11 Canale 
di Nonantola di proprietà di 
quell’ Abbazia difccnde da Savi- 

g aano per S. Cefàreo , entra nel 
olognci'e a Panzano, rientra a. 
Bagazzano fui Modonefe , pafTa 
per Nonantola, e per i confini 
di Ravaritto va a Cievalcore nei 
Bolognclè. 

In quello luogo incolto un 
tempo, epaludolòS. Anièlmogii 
Duca del Friuli fondò il iuo 
Monallero verlò 1 ’ anno 7)]. e 
per opera de’ Monaci divenne poi 
qiMl terreno rafeiutto, colto, e 
abitato . Ebbe il Monallero am- 
pie donaaiooi dal Re AAolfb Co- 
gnato di S. Anfelmo, e da al- 
tri in guifa ebe fall in iìc<hez- 
za egrtdotrà più inCgni d’Euro- 
pa perGiurifaizionefpirituale, e, 
temporale. Il Cavaliere Girola- 
mo Tirabofehi ne ha pubblicato 
una dotcilfima Storia. L’ anno 
8)7. cflendo Abbate Ansfrido fu 
in quello Monallero accolto P 
Imperatore Lotario Figlio c Col- 
lega di Lodovico Pio il quale di 
molti beni accrebbe qnefta Badia. 
La Terra di Nonantola fu cin- 
ta di mura per opera dell’ Ab- 
bate Gottclcadoo l’anno 1058., e 
nel 1085. fu alTediata dalla Con- 
tefi& Metilde nella Guerra con 
Arrigo Imperatore. L' Anno 1 1 )i; 
i.Nonantolani fi lòggettuono ai 
Bolognefi il che die origine di 
frequenti Gncrra tra Modena * 
Bologna -in quei Secolo e ne’ due 
iègpend, ne’^qnali^ Nomatola ri- 
il dominio or dell’ una 
or deiraitm Città, e quindi oc 
fi rovinata or rifiorata cr ven- 
duta or ricomprata , e cadde anche 
iofto il Dominio de’ Fenoli, de’ 
Vif- 
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Vifconti , e di Giovanni da 0 « 
leggio. Finalmente nel 1411. il 
Marchefe Nicniò III. ne ebbe Ja 
Signoria e d' allora in poi No~ 
nantola è Tempre Data compreTa 
net Territorio ModoncTe . Nel 
1Ò4]. fu affediata dalle Truppe 
Pontificie, ma il celebre Conre 
Raimondo Monteciiccoli riportò 
vittoria fopra le medefiiae, e li* 
belò Nonantola dall’ aOTedio . 

Sono in grandilfimo numero le 
Famiglie gran nobilci cospi- 
cue , che debbono o la loro ori- 
gine, o il loro ingrandimento 
al Monaflero Nonantolano o an- 
che ai Velcovati di Modena • 
Reggio. Nuli’ altro Turano da 
principio i loro Feudi nobili che 
Enfiteufi di Terre preTe dal Mo- 
naftero, e precarie con fnpplica 
impetrate per diflèccar Paludi e 
migliorarle. Erano allora i Col- 
tivatori de’ fi>ndi Servi aferitti 
alle Glebe, e Ancelle c Genti 
che vivevano alla piena ubbi- 
dienza del Monafteto, onde per 
natura del Contratto fi derivò 
ne* Livellarii qualch’ autoriti Tul- 
le nerfone , 

Cuminciando a decadere il po- 
tere de’ Monaci e quello ancor 
de’ Liveilarìi per la liberti dal- 
la Schiavitù che ottenevano i 
Servi , ebbero ricorTo ai Sovra- 
ni per elTere inveftiti e quell’ au- 
tooti che avevano avuto per To- 
la natura del Contratto Enfiten- 
tico lùlle perfbne e che fiirebbe 
andata poco a poco adilegnar- 
i, fu ftabilita dagli Imperatori 
per concelfione e rivolta Tui di- 
ritti di preftazioni e di Tervigii, 
dal che nacquero i Feudi . 

NONANTOLA, Ginriidiziq. 
ne Totto il Ducato, e I' Archi- 
vio di Modena, e la Oiocefi di 
Nonantola . Ha per confine a 
Lev. e Max. loScat» di.Btdo* 
u M 
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gna, Pon. la Giurififlzione di 
Modena mediante il Fiume Pa- 
naro , Set. quella di Stuflione. 
Comprende le cinque Ville de- 
Icrirte nella propria Terra. La 
lua Terra i Nonantola, ed ivi 
ò il Pretorio. Ha un cflenfiooc 
di i8jo). biolchc, e una popo- 
lazione di 4416. abitanti . 

NONANTOLA , Villa della 
GiuriTdizione di detto nome sot- 
to il Ducato, c 1 ’ Archivio ^ 
Modena , c la Diocefi di Nonan- 
fola. Ha per confine a Lev.Re- 
dù , Mez. Rubbiara, Pon. Pana- 
ro , Set. Ravarino . E’ Toggerta 
alla Comunità delia Terra di 
Nonantola , ed i Torto quella Par* 
Tocchialc* E’ polla nel piano • 
ed è diflante ^ Modena 5. mim 
Ha un eftenfioae di 1118]. bioìi. 
che. La popolazione è compreTa 
in quella della Tetta di Nonaa* 
tola. 

NOVELLANO , Villa' delU 
GiuriTdizione di Montefiorina 
Totto il Ducato di Modena, U 
Oiocefi di Reggio , e 1 ' Archivi* 
di SalTuolo, e di adiacenza del 
Frignano . Ha per confine a Levs 
Morfiano, Mei. Cervarolo , Pon. 
Afta, e Deufi, Set; Secchio. E* 
foggetta alia Comunità di Mor- 
fiano, ed ha una Parrocchiala 
col Titolare di S. Giacomo Apo* 
ftoio Figliale della Pieve di ro- 
ano. B’ pefta nel monte, ed i 
diftante da fifonttfiorino io. mig., 
da Modena jj. Ha una popola- 
aione di 174. abitanti . 

NOVBLLARA , Terra princi- 
pale della Contea di detto no- 
me, che ha un Giuldicente col 
titolo di Podeflà . Ha la propria 
Adunanza di Reggenti, a cui To- 
no foggette le l^lc di Borane 
zo , BoTchi , Rcattino , S. Mi«er 
le. Terreni nuovi , e Valle. Vj 
Ò .usa Plaba**;cM 
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Tifol«re di S. Srefmno Protomw* 
drc Matrice di quattro Figliali* 
Vi fi tiene Fiera, che comincia 
nel dì if. Luglio , e dora j. gior* 
ni, e VI è Mercato ogni Lunedì. 
£’ pofia nel piano , ed è dillan- 
te da Reggio it. mig., da Mo> 
dena ae. Ha una popolazione di 
3608. abitanti. 

•' La Pieve di Noveilara è ne> 
ntnata fin dal Secolo X. in un 
Diploma di Ottone I. dell’ An~ 
no 9ÓJ. tra quelle foggette alla 
Chiefa di Reggio . Fu lungo rem* 
fo una fempliee Villa Micetta 
Si Comune di Reggio f ma iG«n- 
adga eflèndo Signori di Re^o 
iortificarono Bagnolo e Novel- 
lata per afiicararfi la comunica- 
zione coi Mantovano ; e quando 
Feltrino Gonzaga fii coftretto 1 ’ 
anno 1371. a cmre la Signoria 
di Reggio a Vifbonii, ritenne 

J et (c Novellata , c Bagnolo . 

a tal modo fbrmolli la Linea 
de’ Gonxagbi Conti di Novella- 
la la qiule eflèndofi efiinta nel 
37x8. per la morte dell’ ultimo 
Coate Filippo Alfimlb, il Duca 
Finaldo d‘ bile ne ottenne l’ in- 
-vefiitura Impalale nel 1737. SuL 
Cile tuttora il Palazzo della Ca- 
la Gonzaga in Noveilara con en- 
tro una Galleria di (Quadri, e 
Difegni oregievoliffima . 

NOVELLARA C Contea di } 
«a per co^nc a Lev. le Gin- 
vìidizioni di Reggio, e di Cor- 
reggio, Mez. la Giurifdizimie di 
Correggio, c quella di Regi^ 
mediante il Canalazzo Navigli^ 
Fon. In Giuriidizione di Reggio 
mediante il fuddetto Canaluzo, 
a lo Stato di Parma, Set. lo Sta- 
to di Parma. Comptende le fm 
Ville deicritte nella 7 >iTa di Ne- 
vellara , e comprende il Comn- 
•e di Bagnolo, c la Villn di Pio- 
Vt iefla di 

■f'i.*- -, * 
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detto Comune . E’ ione la Dio^ 
cefi, e r Archivio di Reggio. 
^ fua Terra i Noveilara, ed 
ivi i il Pretorio. E’ poila nei 
piaoA . Ha una eileniione di 
10104. biolche, e una popolazio- 
ne di <807. abuanti . 

Il Territorio di Novellata è 
in gran parte vallivo, e quan» 
tunque gii twnificaro, pure un 
terzo circa del Paciè i privo d* 
arboratuta . 

Il Canale di Novellata ricave 
una ilabilita quantità d’ acqua 
dal Naviglio di Reggio in Luo- 
go detto «//r Rette. Va quindi 
a. Bagnolo; attraverià nei Di* 
ilretto R^giano le Ville di S. 
Tonfimafo, S. Giovanni , e & 
Maria dette delia Foflav paiTa a 
Fon. della Terra di Noveilara , 
e va dì fono al Ponte detto del- 
la Te/}« a cadere in Parmigiana. 

Tre fono r Cavi principali di 
queflo Territorio, il Bondeno, 
la Linarola , e la Bacchiocm ; le 
loro acque fluìfeono tutte nella 
Parmigiana . La Linaiola i fui 
confine del Correggelco ; il Bon- 
deno continuava un tempo fui 
Mantovano dove un tal nome 
tuttavia conièrvafi . — Oltre U 
Strada di Novellata a Reggio a 
fuo luogo defcrttta fi va pure 
per un alna Strada da Novella- 
ta alla Strada di S. Vinaria , c 
al Ponte di quello nome fui Cro- 
fiolo ; con una terza Snada fi 
va a Campagnola, e quindi a 
Correggio . ' 

NOVELLARA C Strada di ) 
Barn di Ragie a Pera S. Gre- 
ce . Aendcfipcr le ViUe de’ Bor- 
ghi S. CroM Maacalàie , -e Pra- 
to Fontana, pefcia entra fili Ter- 
■rebrie di Bagnolo al Ponte dtU 
h Rane, dove trova un fnllegno 
che ferve al Canale Naviglio «fi 
Reggio • Eatia <U aiiovo nel Di- 
t. fi***" 
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fletto Reggiano interlèc» leVil^ 
le di S. Tonmulb, S. Maria , e 
S. Giovanni , indi corre sul Ter* 
ritorio di Novellata , ed entra 
in quella Terra. Di U procede 
verln Reggiolo Stato di Parma , 
c paflara U Parmigiana al Ponte 
dell» Ttfis ritrova pur quella 
T erra . La direzione di tutta que- 
lla Strada là k lèmpre rivolta a 
$ettentrione. 

NOVI, Marchefato, Giutirdi- 
xione, e Comune fono il Prin- 
cipato , e P Archivio di Carpi 
e la Dioceli di Reggio. Ha per' 
confine a Lev. la Giurifdizione 
della Mirandola colla Villa del- 
la Concordia, e quella di Car- 
pi colla Villa di Fofldli Mez. 
la GiuriUizione di Rovereto , e 
quella di Carpì, colla Villa di 
(oiToli, e Io Stato di Mantova, 
Poiu la Giurilditìone di Carpi, 
e lo Stato fuddetto, Set.loSta- 
tq di Mantova, e la Gìurifdì- 
zione della Mirandola colla Vil- 
la della Concordia . Ha la pro- 
ptu Adunanza di Reggenti . Ha 
una Parrocchiale Plebana col Ti- 
tolue di S. Michele , e una Col- 
legiata. Il Pretorio è in Novi.; 
E' iaterfecato dalla Strada di co- 
municazione colla Tofeana, e 
Con Mantova. E’ Fendo della 
Cafa Bagnefi di Firenze. E' po- 
llo nel piano , ed i dillante da 
Carpi 8. mig. , da Reggio ai., 
da Modena 19. Ha un ellenlìo- 
ne di 9194. hiolche , e una po- 
polazione di i}95. abitanti . 

Fu quello uho de’ molti Ca- 
flelli , che il Marchefe Bonilà- 
cio Padre della ContelTa Matil-i 
de prefe in enfiteufi dalla Chiefa. 
di Reggio , di cui però s’ igno- 
ta per qual modo.eflTa acquillaf- 
fe ri Ooffiinio ; ma è nominato, 
tra polTedimcnti della Cìrielame- 
4c(ia)fk in tutti i DocuntAli ne’ 
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qaiali elS fi.indicanodifiintamen- 
tc. Il CaAello di Novi fu più 
volte allcdìato ,e prefo nelle Guer- 
re Civili , che fi deAarono in 
Reggio nel Secolo Xlll. Nel Se- 
colo feguente, quando i Gonza- 
ghi fiiron Signori di quella Cit- 
tà prel'cro dal Vefeevo di Reg. 
gio I invellilura di Novi , e 
poichà Rq|gio nel 1171. da’ Gon- 
zaghi palio a’ Vifeonti , i Pii Si- 
gnori di Carpi , a’ qnali la vi- 
cinanza di Novi ne tendeva op- 
portuno il peflélTo, ne preiero; 
dal Vefeovo fteflb 1’ inveAiturs 
Panno >]7J. , e coatinuarono a 
prenderla finché eAà ritennero il. 
dominio di Ca»i. Fu antica- 
mente in qucAa Tetra unaStat»- 
petia . 

OSPITALE , Villa della Gin- 
rifdiziune di SeAoia nella Pro- 
vincia del Frignano folto la Dio4 
cefi di Nonantola, e P Archivici 
di SeAoia . Ha per confine a Lev.' 
ScrraBone, Mez. lo Stato di Bo- 
logna, Pon. Felicarolo, e lo Sta- 
to di Firenze, Set. Feliearoln, 
e Panano. E’ foggetta alla Co- 
munità di Fanano , ed ha una 
Parrocchiale col Titolare di S.' 
Gìecomo Figliale della Pieve di 
Panano. E’ poAa nel monte, ed 
ì diAante da SeAula 4. mig. , da 
Modena 4s. Ha una popolazio- 
ne di ^4. abitanti . • 

Quella Villa anticamente in 
tutto, o in pirte denominata Val 
di Lamola prele.il nome d’Ofpi- 
ralc dallo Snedale di S. Jacopo 
di Val di Lamola eretto quivi 
da S. Anfelmo Fondatore del Mo- 
naAero Nonantolano per albergo 
de' palTa^ieri . Di qucAo Speda- 
le nondimeno non fi trovan md- 
morie che nel XIII. Secolo . Gia- 
ceva preAb P antica via che d* 
PìAqjg (lendevafi net Licciano • 
JUmqU ^o a 
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Le entrate di quefio piolftitufo 
nel 159C. furono alTegnate alla 
funtiazione delle Monache di S. 
Chiara di Fanano. 

- V. Tolcana C Via di ") 
OSPITALE DI SERRAZO- 

KE , denominazione di Luogo 
foilo nella Giurildizione di Ser- 
nazone. Diede origine a quefta.- 
dcnoniinazioae uu Ofpitale qui* 
wi pollo ptellò la Via di PHl»> 
ja, la quale liiliva a Licciano, 
e traveriàndo Sertaaone e il Fri* 
Roano fcendeva a Modena. 

» V. Tolcana C Via di ) • 

- OSPITALETTO, Comune 
della Giorifdizione di Monieftà. 
DO Feudo Boacoanpagni nel Mar-’ 
ebeiuo di Vignola lorcp la Dio* 
cefi di Modena, e 1 ’ Atchivio- 
df Safluolo* Ha per confine a 

1 ’ Aggiunta di Marano , 
Met. Riccò, Pon. Levizzano^e 
Riccò , Set. Dentano , Leeizza- 
no Rangone, e 1 ’ Aggiunta di 
Marano. Ha la propria Adnnan* 
aa di Reggenti, e una Parro^ 
chialc col T>taÌatc di SI Egidio 
Figliale della Pieve di Cosco^o. 
E* poAo nel monte , ed i dittan- 
te da Monfieflino O. mig. , da 
Tignola 7., da Modena i«. Ha 
nna popolazione dieSX. abìtaatt. 

- T catte verilìmilmeiize la deno~ 
■dilazione Ofpitaletto da un pic- 
colo- Spedale pofto anticamenl» 
non ttoppo lungi della via che 
da Modena metteva inTofeana. 
Dal Luogo di quello Comune 
detto Bainola prefe nome la no* 
bil Famiglia Je' Balugoli nota 
nelle Storie Modoneii . 

I. V. Tofiana C VU di > 
DUNA , Comune del Mar- 
ehefato di Montccencre Feudo 
Montacuecoli di Vienna nella Pro- 
vincia del Frignano folto la Dio- 
di Modena, a 1 ’ Archivio 
di Settoia.- Ha j^coa&acaLav. 
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Camatta , SattoroHo , e Burgone, 
Mez. Burgone mediante il Fiu- 
me Scoltemia , ed Acquaria , Pon. 
Vaglio,' Set. Montecenere. Ha 
la propria Adunanza di Reggen- 
ti, e una Parrocchiale col Ti- 
tolare dr S. Pietro ApottoJo Fi- 
gliale della Pieve di Menno. 
intatfecata dal Fiume Scoìtenua. 
B’ pofto nel monte, ed F diftitt- 
te da Montecenere i. mig. , da- 
Montecuccoio 4. mig. , da Séllo- 
la 7., da Mo^a jv Ha una- 
popolazione di aSo. aoiranti . 

ONFIANO, Comune della 
Contea di-Gnadèto- Feudo Bn-^ 
fotti MiMhalll foiM' il Ducato^.' 
la DioccG^, e l’ Archivio di Reg- 
gio. Ha per confine a Lev. Va- 
lettra mediante il Tonante Tre- 
finaro, Mex. Mandi'a mediantt 
il Torrente foddetto. Por. 'P an- 
tano ,. Seti Oiande'o . Ha la pro- 
pria Adunariza di Reggenti , e u- 
na Parroccbialr col Tinlarc dt^' 
SS. Vito, e Modeftn Figliale del- 
la Pieve delle Carpineti . E’ po- 
llo nel monte , ed i dittante da 
Gtandeto 1. mig., daReegio id. 
mig., da Modena 14. Ha una' 
popolazione di 14^ aiutanti . - 

Trovali in quello Comune u- 
iM fonte d’ acqua fallò coti co- 
pìolò. che volge comodàmente li- 
na ruota di Molino. Quivi pur 
fono Cave di Sale, e il veggo- 
no Vali c ordigni che anticamen- 
te fitrvirone a cavarlo e purgar- 
le-. Poco lontano Icaturilcono a- 
cque fuUatea^ e perfiutittìme a-, 
c««e marciali.' 

-ORZA<RiA , CtRnane dell# 
Oiuriliiizione , e Vicaiia di Chi#- 
ppimano nella Provincia della 
G«mgM>na lòtto b Itoceli di 
Smc***> * 1 * Archivio di Callcl- 
0aovo. Ha pet confine a Lev. 
ViUiana , Mez. , e Pon. S. Do- 
’ nioo, Set. Caprignana. Ha In 
pto- 
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propria Adunama di 
e una Parrocchiaie col Titolare 
di S. Gio: Batcifta Fieliale del- 
ia Pieve di Piazza. E’ pollo nel 
monte, ed i dittante da Cam- 
porgtano ]. mig. , da Cattelnuo- 
,vo 7., da Modena <7. Ha una 
popolazione di 9}. abitanti. 

ospitale di UGONCHIO, 

' denominaziune di Luogo pollo 
nella Giurildizione di Ligonchio 
forfè derivata da un antico Spe- 
dale che quivi giaceva. 

OSPITALE DI LIGONCHIO, 
Villa della Contea di Ligonchio 
Feudo Cantuti fotto il Ducato, 
la DioceC, e l'Archivio di Reg- 
gio . Ha per confine a Lev. Li- 
gonchio , M«z. Soraggio e Ca- 
unne, Pon. Cerreto dell' Alpe, 
Ligonchio, ed ha una Par- 
rocchiale col Titolare di Sant' 
Anna Figliale della Pieve di Pio- 
lo . E' polla nel moate, ed i 
dittante da Ligonchio a. mig., 
da R^ìo })., da Modena 
La popolazione A comprelà in 
quella di Ligonchio . 

_ P^DERNA , Marchelàto, Giu- 
rildizione e Comune fotto il Du- 
cato , la DioceC , e l' Archivio 
di R^gio . Ha per confine a Lev. 
le Giurifdizioni di Vezzano, e 
f Montalto mediante il Tonante 
.erottolo, Mez, la Grarìidizìone 
di Patullo Re^^no mediante il 
Rio Fiumiccllo, Pon. la Giurif- 
diziooe di Sotdiglio colla Villa 
di ^ozola, c quella di CMof- 
£1, Set. le Giurifdìzioni di Ca- 
Botta, e di Vezzano. Ha la pro- 
pria Adunanza di R^geoti , c un 
.Giufdicente col titolo di Pode- 
fli . Ha una Panoochùde col Ti- 
tolare di S. Michele Figliale del- 
ia Pieve di Patullo Reggiano • 
E' interfecato dalla Strada della 
.Lunigiana. E’ Feudo dalla Ca- 
.fc Gabbi di ^ Ktagfo « £' poAo 
.... M 
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nel monte, ed i dittante da Reg- 
gio II. mig. , da Modena if. 
Ha una popolazione di tòt. abi- 
tanti . 

PALAGANO, Comune della 
Contea di Rancidoro Feudo Sa^ 
barini nella Provincia del Fri- 
gnano fotto la Diocefi di Mode- 
na , e l'Archivio di SettoJa. Ha 
per confine a Lev. Cadignano, 
e Mocogno , Mez. Brocco , e La- 
go, Pon. Lago, Set. Virriola, e 
Planorlb. Ha la propria Adu- 
nanza di Reggenti , e una Pae- 
rocchiaie colTitolare di S. Gio- 
vanni Evangelifla Figliale delVa 
Pieve di Monchio, E' Dotto nn 
monte, ed é dittante aa Ranci- 
doro ). mig. e mez., da Modc^ 
na aS. Ha _ una jiopolaziooc d* 
9ij. abitanti . 

PALLEROSO, Comune del^ 
Giurifdizione di Cattelouovo , ,e 
della Vicaria delle Terre nuofe 
nella Provincia della Gariqgng- 
na fotto la Diocefi di Lncca , 

T Archivio di Catteinoovo . Ha 
per confine a Lev. Ceferana me- 
diante il Fiume Serchio, Mck 
lo Staro di Lucca, Pon. Caftel- 
nuovo, Cafeio, e Salii, Set. Ca- 
ttelnuovo , e Bargecchia median- 
te il Fiume Serchio . Ha la prq- 
pria Adunanza di Rragenti , e 
una Parrocchiale col Titolare di 
S. Martino Figliale della Pieve 
FofcJana. E' pollo nel monte, 
ed è dittante da Cattelnuovo un 
mezzo mig. , da Modena 69 . mig. 
e mez. Ha una popolazione ^ 
aja^ abitanti . 

Èra gii Terra fortificata, ma 
nel 1603. dai Lucebefi venne 
iàccheggiata e rafa. 

PANARO, VilU della Gi»- 
tifdizione di Nonantola lòtto il 
Ducato, e l'Archivio di Mode- 
na , e la Diocefi di Nonantola • 
Ha pet confine n Lev. 
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-tela , Mez. Bagazzano, Pon. Vii- 
lavata, e Boonporto icediante 
il Mimie Panaro, Set. Ravaiinck. 
E' Ibggetta alla CoRiuniti di 
■N'onantola , ed è lotto la Par- 
Toochiale di detto Luogo , il cui 
Titolare i S. Michele. E’ polla 
nel piano, ed è dilhute da No- 
nantola x. mig. , da Modena 7. 
X’ eflenlione , e la popolazione 
fono comprefe in quelle della 
Terra di Nonantola. 

• PANARO, o SCOLTENNA. 
Quello fiume dalla Tua origine 
fino alle radici della Collina ter- 
^ ancora la denominazione Scvl- 
temnt datagli da Strabene, da 
Plinio, e cbgli antichi Storici, 
c Geografi . Dalla Strada Emilia 
*fino al - PA coraraeiòr fino dalla 
declinazione dell Impero Roma- 
'no a chiamatfi Panaro come ap- 
patifee da un Privilegio di Fli- 
'«io Afiollb Re de' Longobardi 
dell* Anno 75). La Scoltenna 
' trae la fna prima origine dai 
'itomi Appennini nella Provincia 
del Frignano dal Lago Santo, e 
' dai Lago balTo a Aro luogo de- 
'Icritti. Cadono le acque dai due 
'Laghi con remore da pendici 
inacefle, e raccnglietidofi nel fon- 
do di una Valle danno il primb 
'corfo alla Scoltenna. Scendeque- 
'Ilo Fiume Lotto la Villa delle 
Tagliole, e dopo il rorfodidue 
■miglia nova alla finillra la foce 
‘ dell’ Ar^icciuola Torrente che 
‘rade da Fiumalbo. Ivi a mezzo 
'miglio trovafi alla fronte di Roc- 
capelago dove riceve la Pertica- 
'Ta Torrente che l'eorga dai La- 
'gacci in un Vallone rivolto a 
&ttentrione , ma che giace di 
fianco e a Ponente del Lago San- 
' to. Da Roccapelago feende ti- 
■flretto in un Canale na le fpon- 
' de di SalTo , e lafciando a delira 
a finiftni pìfi-ViUe-c Gafieili 
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feorre fono i Ponti di maàgile 
di Pieve Pelago, Callellino, Strer- 
tara, Olina, Valdifafib, nel ^uzl 
tratto beve d’ ogni intorno liw- 
de vene, e rufcelli perenni vol- 
gendo all’ Oriente il luo corfo. 
Ufeito dal Ponte di ValdifalTo 
lafcia Gajato a Cnillta, e Mnn- 
tefpecchio a delira , ed ivi rice- 
ve il Torrente Leo o Dardagnr: 
indi feende per lungo fpaiio lo- 
litario a Tramontana, nè piè 
trova tributari i le non di fcarfè 
■ vene e incollaati quali tono il 
Rio di S. Martino Revella, il 
Rio di Miflimo, di Valleechis, 
del FraficarO, e di Galliglione, 
che vi fbooeino a delira, e la 
Lemaj il Rio di Niviano, di 
Safluguidano , di Camorana, di 
Bene^llo,il Rio torto, e dèi oifpt- 
talettft^chefi fearicano a finillra, 
per Io più riarfi e impetuofi foltan- 
TO per acque difórtìina. Prima d’ 
• inalventfi falla Pianura bagna alla 
delira Giiiglra e'Savigneno, e 
alla finillra Marano poi Campi- 
glio , indi ht Terra di Vignolar, 
che a guifa di Peiiifola fi fpor- 
ge nell’alveo fopra un Tutó. 
Lllbtro pofeia n«t piano lafcia al- 
la llelfil sponda' Spilamberto, e 
all’ altra' 5 . ’Gefareo , e ricevuti 
a finiflra ’i Torrenti del Gucr- 
ro, del Rio Secco , e della Ni^- 
zota ferpeggia e fi volge a Ma^ 
Aro verfo la Cittì di Modena r 
-e interfcca la via EmiKa a Sant* 
Ambrogio» Ivi gli fovrafia un 
folidà c vago IVnte di pietra di 
diR ArAi che lifclanb ciafeunb 
■quèrafl» faraiKta 'di VuAto alle 
acque finnehcggiMo da quattri» 
Torri che il ^na«o di lonta- 
no , e poco tratte» apprelTo rice- 
ve il rinme Tepido detto FoA 
salta. Procedendo _ col fuo corfii 
palTa tra gli ftipirì del Ponte di 
Navicello, di cui fi hanno mo- 
nio- 
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morte fino dall’ anno 1009 . , e 
lambendo Saliceto, e Vitiavara 
afinillra, e il Tcriitoriocii No- 
nantola a delira giunge alla Ter- 
ra di Buonporto : Ivi le 

lite acque con quelle del Navi- 
glio di Modena, indi iafciatoal- 
fimflra le Terre di Solata, e 
Campostnto , divide la Città 
del Finale. Colà trova una Chia- 
£a attraverfo della corrente che 
'sfiora, e ritiene parte delle a- 
cque’e le flringe a correr fuori 
.dell' Alveo Kr un Regolatore, 
e Canale coilrutrì e fcavati' al- 
la delira. Il Canale attraversa 
-la Città per far volgere ''tredici 
Molini; il Regolatore mitiga le 
tferefenze del Fiume, prima che 
'giungano all’ abitato, ed ambi- 
'due portano una' parte delle a- 
cque nel Cavamenro di Folca- 
■glia, che chinde il Finale al- 
‘i’ Oriente. Proliesue il Panaro 

• col redante delle Ine acque fot- 
■h> due Ponti entro la Città , e 
^dopo uno fpazio di piti miglia 
ricatta le ^oprie acque a S. 
Bianca fui Ferrarele. Scendendo 
poi alla Terra del Bondeno ri- 
ceve alla finidra lo Icolo Bur- 

'rana, e indi a cinque miglia 

■ mette foce in PÒ infèriormente 
alla Stellata .-Quedo Fiume nel- 

'la parte meridionale del Frigna- 
no è ricco di Trote , e infei tof- 

* mente abbonda di varie altre fpe- 
eie di pefei che gli vengon dàl 

-Pò. Il fuo corfo dalle forgenti 
allo sbocco cemprefe le tortuo- 
£tà òdi cento miglia. 

Il Panare prima dr munire 

■ a Buonporto , volgevafi antica- 
mante a Greco, e per Ravarino 
e Stuffione andava vrrfo Ir Val- 
li di Crevalcore . Cominciò poi 

' nelle efcrelbenze 'a gettare uàa 
porzione delle fue acque nell’ Al- 
*^Veo del Navigliordl Modena,- e 
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finalmente (u ridotto per intero 
a corrervi da Buonporto in giù 
fino al Bondeno ; ed ivi ibocca- 
va nel Pò di Ferrara, che pri- 
ma del Secolo XII. fu 1 ' Alveo 
principale di quel Fiume Reale '. 
iMa per la Rjtra di Ficarolo il 
ipò diramo dì ,'c poi cambiò adat- 
to di corlo V • il Panaro dal Bon- 
deno fu obbligato di correre più 
miglia a ritrolb per 1 ’ Alveo ab- 
bandonato del Pò, lino a tro- 
varlo di nuovo nella Stellar». 

PANIE ( lc>ico8Ì appellali 
tutto quel gruppo di Monti , che 
dal Golfo dell» Spezia edenrion- 
fi fin verfo la Foce del Serchio, 
daccati dal redo degli Appenni- 
ni: circondano elfi il Teiritorio 
di Malfa e Carrara, e dividono 
la Gartagnana dal Capicanato di 
Pietra Sanu o Verfilia Stato Ft- 
tciUino . I Liguri Apuani abink- 
-tori di quelli contorni diedero 
nome alle Panie . Cotnprendbdo 
però le Panie i Monti di Ca- 
rata e le Cave de’ marmi , e la 
Tambutra a suo luogo deferitti . 
j Gartagnini poi chiamano col 
nome di Pania particofarmenlc 
quella vetta piò alta della fo- 
vrindicata carena che li divide 
da Pietra Santa. Effii ò alta cir- 
■ca mezzo mig. Topra'tI livello 
del mare. Il mado è quali tm- 
' to' di marmo badardo grodblano 
•nella fapetlìcie ma dalla 'parte 
■ del miMpdl vsftMtosl piede' l«Ca- 
ve de’ 'naUrmi di'fttrMinzIi.l fd) B • 

< tentiiM . Diraibafi <h Padia^Ma 
GetlàgiMna in ' diverfr gibehì-^-e 
branche, una delle quali fi vol- 
ge a Pon. e ne’ primi fuoi cigji 

' e dodi è denominata Piano a 
nedta , Mura del Turco, e Tb- 

< da dell’ Ofo'. • Appredb qi^® 
cime'Csòtgonó MolWa, rt>*tiM, 

-'Moitt’altiffimo, i nékll lto«Ì?~ 
tini al 
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'minio Frrcntino . Sicndefi un al- 
.tro doffd vcriò Mezzodì chiama- 
to Pania del forno, ed anche 
Pania forata , perchiè nella anm- 
mirà di quella ù vede una (trao- 
de apertura nel l'alTo che trapa»- 
aa li Monte dall' una all’ altra 
mrre , come (e lolTe un arco di 
Ponte maeftrevoliaente curvato< 
onde eedefi il Sole dopo il tr^ 
monto cpparire di nuovo , e met- 
tere i raggi per i’ appertura di 
quello Sci^tio ‘forato. (Velia pià 
dirupata taccia deila Pania rivol- 
■ ta a Tramontana vedefi un Maf- 
io (pczaato t per ia cui icoditM- 
_va li entra m una grande Ctr 
'verna, il cui vano i di lettan- 
ta braccia -per vaiato, e di tren- 
ta per l’altro. Nel tondo -della 
j Grotta li trovano Nevi rammon- 
tate, e nella volta della Caver-; 
na fono -due grandi lòri aperti 
finn al ciglio del Monte . Più 
miniere di metalli 'fi veggono fu 
quelli Monti entro del vivo Sco- 
glio, le quali vengono duncnci- 
cate . perche la epèià di ^var- 
ie dal duro Mafie* vince il pro- 
fitto. 

•RANZANO, Villa del Difiret- 
to fupefiore di Modena cotto la 
Dioceli di Can*i , c 1 ’ Archivio 
di Modena. Ha per confine a 
Lev, Saliceto Buazaltno-, e G»- 
naceto m^iante lo Scolo Lama, 
Mez. Miceto Suzzalino, c la 
Giurildiziimc di CampojgaUiano', 
Fon. le Giiuitdiuani di S.Mat- 
tino in Aie , e di Correggio , 
Set. la Gkitildizione di Carpi. 
£’ lòggctta alla Comuniti di 
Modena, ed ha una Parrocebiaie 
col Titolare delia Putificaaioge 
di M. V. Filiale della Cattedrale 
di Cani. E’ polla nel piane, 
^ ed è diilante da Modmia^. mi» 
'Ha una eflenfione ^ 'yivq.bioT- 
\ che, e una ftyplgryAC ‘di, /y. 
•Isanti. - 
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PANTANO, Contea, GiuriC- 
dizione, e Comune fotto il Du- 
cato, la Diocefi , e 1 ’ Archivio 
di Reggio . Ha per confine a Lev. 
la Giurisdizione di Giandeto coL 
la Villa di Onfiano, e quella di 
Mandta mediante il T orrentcT re- 
fioaro Mez. la Giurisdizione di 
Carpineti colla Villa di S. Pros- 
pero, e quella di Pojago me- 
diante il Torrente luddetto, Pon. 
la Giurisdizione di S Cloaino 
di Mania, c lo Stato di Parma ^ 
Set. le Giurisdizioni di Sarzano, 
c Giandeto. Ha la propria Adu- 
nanza di Reggenti, e un Gius- 
diocaie col titolo diPodcllà . Ha 
una Parrocchiale col Titolare di 
S. Marcino Vescovo Figliale del- 
la Pieve di Carpineti. Il Preto- 
rio è in Pantano. E’ interfecatn 
dalla Strada della Lunigiana. Si’ 
Feudo della Caia Saatagata di 
Modena. <E' sofia nel monte, ed 
i didante da Reggia 15. mig-, 
da Modena z^. e mez. Ha un 
popolazione di 537. abitanti . 

PANCRAZIO 4 S.) Villa del 
Difiretto fttperiore di Modena 
fotte quella Uiocefi , e quell’ Ar- 
chivio . Ha per confine e Lev. 
Villanova dì quà, c S. Giaco- 
mo medianK H Fiume Secchia, 
Mez. S. Cactaldoges Freco S. Sal- 
vatore mediante il Fiume m«- 
defimo , Set. Lcfienana , e Viila- 
aova - di U . E" Soggetu alle- 
-Coauukitfi di Modena,^ ed ha u; 
;aa Parrocchiale col Tuokre di 
.S. Penfseao FùUale delle Pie- 
ve rii Mica . S* pode nel pin- 
M, nd de Modon a. 

■tt. e msx nè m’efleafionn di 
i)ie. kiokbc, e un* #opola^ 
•n^m ewtAnd- 

la Cniele di S. Pangrazio i 
ffttno el Pont’ alto di Secchia , 
«.nel Secolo XI- apparteneva 4 * 

Cotte di Ganacctt dei Mar- 
^ ' - che 




Digilized by Gì lOgli 


cliefe Botnftzìoil: qntfe ricemib<' 
b(U in LivcJlO’ ik( VecoTO di 
Mndcna ^ 

PAKIANA,Vilia Torto il Du- 
etto, c r Archivio ili Maffii. e 
ItO^crfi di Luni-Sanuna. Ha 
r coaUne a Lev. Alngnana, 
ex. lo Stato di Lucca , Poiu 
la Ckti di Mafia, Set. Mirte- 
to inedunte il Fiuae Frifiido.' 
B’ tofigetea alla Cemuoita di 
Mafia , ed i Torto la Parrocchia- 
le di (ietto luogo, il cui Tìtnla- 
le è S. Pietro-. Ha un Suflidio 
di cura col Titolale' di -S. Gioì 
Uattiiia . B’ invatsecua. dbUe-Via 
'fimaie . E’ polla nel monte , ed 
è difiante da Mafia i>|? mig. , da 
Modena Ó8- He una popoitzio- 
ne di )ir. abitantr. 

PAR MICI NA Canale. Quel 
tratto (fi Paeir che cfiendcG da 
BreTcello a Novi Tulle parti più 
bafic dei- Territorii di Gualtie- 
n , Novellata , Correggio , e Car- 
pi , lii già una Valle inondata 
dalle acque Tuperiori di tutta la 
parte piana del Ducato di Reg- 
gio. Nel più bafib della Valle fi 
apri da’ tempi rimoti un Cana- 
le, che attraverlinda da Ponen- 
te a manina la Vaile oonducei- 
te tali acque in Secchia ; e fino 
dai Secolo XII. cManuvafi il Con- 
dotto dtPtrmeftna, pcrchà fluì-- 
«ano in eflb le acque di Celici-: 
nova» Brcfcello, e Gualtieri al- 
lora Territorio di Parma. Ca- 
devano nel medefimo Condottoi 
il Canalazzo, il Crnfiolo , c la 
Cava, che ^ Cadelboico volge- 
vanfi pel lo Novcllarcte a Gre- 
co or separati ed ora congiunti 
fira loro; e il tratto inlèrioicdcl 
corto loro chiamavafi un di 
Fiuntt D/firfo. Ma quelli ne- 
Torrenti, rotrjpendo per IcCam* 
pagne, fi chinicro efi iatertaro- 
no alle patti inliciion 1’ UKÌta« 
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eólmando 'intanto iTtrrini timo- 
ni di Novellala, c la contigua 
ytU» di S. Giacomo detta un dà. 
Pianc^lit auIGuallaltclc. 1 Con- 
ti di Novellata poi con tòrte' 
Argine eTclutcro- cM loro Domi- 
nio le acque ilefie, che fiiron i 
coArctte rivolgerli a Ponente e, 
rillagnarc nelle- l'olii di Olcda , 
ora di & Vittoria Tra Callelnuo - 1 
vo, e Gualtieri. Or qui afioca- 
vano poi per la Fofa di Ronca-' 
gli» nella Tagliata verso Reg- 
giolo-, dove ad Secolo XIII. i 
ReggianraUora Padroaidel Padc' 
avevano porr introdotte 1* a-- 
equa del Pù d’accordo coi Cm-i 
monefi intefi ad caitare la Na- 
vigazione Tul Territorio di Man-- 
tova ; Tcbbene poi latti più ac- 
corti dalle acerdeinte innondn- 
zioni 1’ avavan chiusa di nuo-- 
vo. Nel 15 * 1 . il Sig. Cornelio 
Bentivoglio per ordine del Ouca> 
TUionfii II. concordò- coi Princi- 
pi confinanti im metodo- di Bo-- 
oificaziaRe che libetalfe dalle a-< 
eque rifiagnantiil Paese . Il Cro-' 
Itolo,, la Cava, ed il Canalazxo 
furono per nn nuovo Alveo di 
Iccre e più miglia condotti fra 
gii Argini a sboccare in un rat- 
ino veochiotdd Pò vicino aGua- 
dalia. Le acque dei Tccritorii- 
comprefi tra 1’ Enza e la Cavo 
vennero per i Condotti Fofla 
Maria, ScaJoppia ec- raccolte a 
Mflkre fono li nuovo Alveo dd 
ttoilole per una Borre di due 
Gallerie V e quindi fi apri ad eti- 
te il corTo verfo Oriente fino a> 
trovate il vecchio Alveo (iella 
ParmigUiu, fiirniondo un auo-r 
vo Canale ' di lunghezza iator-- 
no a fette miglia; il quale per 
quello primo tmttochieroaTi Bat- 
te, e termina Tul confine di Cam- 
pagnola al Ponte ^tto dtilaTif 
fta . Quefio Ponte nd Secolo XII.' 

chìa- 
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chismoiH vtr^um Rej’itnfium , i •> 
qwili indi varcavano a Rq^olo 
ailora pofTedutoda cfìTi, e J'ave'< 
vano fortificato con Torri. Pr«a- 
fo al Ponte medelìino fi fixer pu- 
re influire congiunti inficine al- 
tri due Cavi dcftinati a Scolo 
del' Diflretto inlétiore di Reg- 
gio , e del Territorio Novella- > 
relè, il BofiJÌM», e la Brtftii- 
fM. Bai Ponte della Teda pco> 
cedendò fui Confine fra Cornra- ' 
gio, e Reg^iolo, e pofcia lui 
Mantovano il Canale lerba l’an- 
tico nome di Parmigiana , e ciò 
per lo tratte d'altre Tei in lette, 
mislia, e fin dove fiibcca-in '«f>' 
fo la Fvff'* di Rtfo\ che è l’AI"> 
veo antico del Trefinaro., e ver- 
fa egei nella Parmigiana le a- 
eque del Correggelco, e della 
parte orientale del Diflretto di 
Keggio . Dallo sbocco di Poflfa 
di Rafo fui confini di Novi la 
Parmigiana cambia nnme ancorai 
e chiamali Mofhà \ ed entrando , 
di nuovo preflTo un Paefe dallo 
Aeflb nome fui Mantovano do- 
pa il corle d’altre cinque o lei 
miglia va a sboccare in Secchia 
alle Chiaviche del Bondanelto. 
Cosi con tre nomi diverfi di Bot- 
te, di Parmigiana, di'Moglia, 
un Iblo Canale da efico alle a- 
eque di tutti- i Paefi fovrindica- 
ti. il Comune di Reggio ne ha 
la Sovrintendenza , e lo mantie- 
ne a rpefedivile in ragione con- 
cordata Ira i tre Stati limitrofi 
di Mantova, di Parma, e di Mo- 
dena. !.. 

J. PAVULLO, Terra nella Pro* 
vincia del Frignano furto la Oio- 
cefi di Modena, e l’Archivio di ^ 
Seflola. Ha la propria Adunan- 
za di Reggenti . Hi è una Par-- 
tocchiate col Titolare de’ Santi. 
Bartolommeo, e Lazzaro Fmlialei 
della Pieve di. Renno.w Vi fi t 


P^iir 

goAo }. Fière 4 la prima che co» 
mincia nella Domenica di S. Laz- ! 
zaro , la feconda nel dì «iellai 
Pcntecolle, la terza' nel dì: Z4. 
Agofto, ciafeuna- delle quali du*> 
ra giorni. Vi è Mercato ogni 
Lunedì,, e Venerdì 1 B’ polla nel- 
monte, I ed i diftauR da Setlola 
lo-mig., da Modena }o. Ha una 
pcmiazione di 417. abitanti . 

iTralfe il noma di Pavullo dal- 
la bàrbara voce Pedule che à io- 
iieiro che Ptlude per elfer quivi- 
prefiTo un Terreno, che utica- 
mente , come - da molti indizia 
racooaliefi, era paludofia. Si ha- 
^kmlcheoongatturaidi ^beAo la»- 
no fin dall’-anno Sià. fui la line 
del Secolo KIl. lì Couiunc di 
Pavullo foggettolTi ai Comune di 
Modena . 

PAVULLp, Villa della Giu-- 
rifdizione di SeAola nella Pro- 
vincia del Frignano iòrto la Din- 
cefi di Modena^ e l’Archivio di 
SeAola . Ha per .confine a LtVé 
Montobizzo , e To;-ricella , Mez. 
Montecucoolo , e Montobizzo , 
Pon. Montrcuccolo , e Mieeno, 
Set. Montobizzo , e Micenn . 
E’ foggetta alla Comunità della. 
Terra di Pavullo, ed i folto 
quella Parrocchiale. E’ intevle- 
cata dalla Strada di comunicazio- . 
ne Colla Tolcant. E’ poAa nel 
monte, ed è diAante da SeAola 
IO. mig. , da Modena 30. La po- 
polazione i -comprefa in quella 
della .Terza di Pavullo. a 

PAVULLO REGGIANO, 
Ctatflm >-Giuriadixiaac , e Comu- 
ne inno il Otoemnv M Oipecfi^ 
di ! B rgnio jtBa. per 
oonfiaariè fiinriadiSafiti m Lev.- 
«B.Qncnola > c Montalto me- 
diantcil Torrente CroAolo , Mez- 
dócfiÒzano, e Sordiglio, Pon. di 
Sordiglio, di Paderna, e di 
Sooliclio coila Villa di Banzo- 

. * la. 
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la. Ha Ta ^pria AAmaaza £ 
Rcggtnti, c un Giardiccnte col 
titolo di Potlefti. Ha una Par* 
rocchiaie Plebana col Titolata di 
S. B.rtoiomco Matrice di quat* 
tro Figliali. B’ iatcrfccm dal- 
la Strada della Lunigiana . E* 
Feudo della Cala Sorta di Mo- 
dena . E* polla nel monta, ad è 
diAantc da Reggio la. mig. ,da 
Modena tj. e mez. Ha una po- 
polazione di 4}<. abitanti. 

PAZZANO , Coowine della 
Ginrirdixione di MonEftino Feu- 
do Boncompagni nel Marchefato 
di Vignala tono la Oioccfi di 
Modena , e 1* Archivio di Sa£- 
Aiolo . Ha per confine a Lev. 
Riccò, c Granatolo , Mez. Mon- 
EAino, Pon. Valle, e Rocca S. 
Maria , Set. Torre, e Montagnt- 
aa . Ha la propria Adunanaa di 
Reggenti, a cui i Ibggetta la 
Villa £ Selva, e qu^a della 
Valle in patW. Ha una Parroc- 
ehiale col Titolate de’ Santi Gior 
vanni , e Paolo Figliale della Pie- 
ve di Granatolo. E’ interfccato 
dalla Strada di comunicazione 
colla Tofcana . Vi A tengonodue 
Fiere, la prima che comincia nel 
dì aj-Aprile , la ièconda nel di 
10. AgoAo, cialcuna delle quali 
dura tre giorni . E’ poAo nel 
monte, ed i diAanre m Moniè- 
Aino a. mig., da Vignola io., 
da Modena Ha una popola- 
zione di avo. abitanti. 

In una baila Falda Ai 1’ anti- 
co CaAcUo detto Baingola . 

PELLEGRINBTTO (S.> Vil- 
la delia Giurifdìzionc, c Vicaria 
diTraffilieo nella Provincia del- 
la Gar^gnana fono la Oioccfi 
di Lucca, e 1* Archivio di Cn- 
Ecinnovo. Ha per confine a Lev. 
lo Stato di Lucca , Mez. Verge- 
moli, P* n. lo Stato di Firenze, 
Stb CraglisM, £’ Soggeta ali* 
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CoBinllttft di Campolemifi , ed h 
Cotto la Parrocchiale di TraAili» 
co, il cui Titolare i S. Pietro. 
Ha un Snllidio di cura col Ti- 
tolare di S. Pellegrino . E’ poAn 
nel monte, d hdìAantede Traf- 
filico |. mie., da CaAcInuovo 
11., da Moiuna Pj. Ha una po- 
polazione di )70. abitanti. 

PELLEGRINO C S. ^ V. Bor- 
go Poeta CaAcllo di Reggio . < 

PELLEGRINO CS-> Chiefa. 
un tempo Ofpitalc sul monte del 
medefimo nomeAm gli Apjwnni- 
ni alla tàccia , che guarda il me- 
tiggio*. E’ il pià trequente tra- 
gitto da Modena, e da Reggi* 
a CaAclnunvo in Garìàgeana . 
Nel 1108. Federico L donò al- 
cuni Beni a qncA’ Ofpitale . Nel 
1110. i Modonefi andarono co- 
laEò a ricevere il Re-Arrigo Fi- 
glio di Federico IL, proteAan- 
do eAer quello il confine del 1». 
ro Vefeoveto, e DiArccto. .Pec 
altro i RegiAri di Cencio Ce- 
merlengo , ed altri antichi pon- 
gono l^pre quell’ Ofpitale nel 
Ruolo delle Chiele Lucchcli. Per 
troneere ógni dubbio le Cali d' 
EAe prefe dall’ Impero inveAiru- 
TB fpeciale del luogo Aidderto, 
il anale ora è dipendente dalln 
PodeAeria diMontefiorino e dal- 
le Milizie di efià i guardato nel- 
lo Solennità che vi fi celthiaco» 
gnn Fefia il cA primo di AgoAo-. 

PENIZZO, Villa del Di Aret- 
to di Reggio sotto quella Oio- 
ccC , c queir Anhivio . .Ha pec 
confine a Lev. MaAnzacico, • 
GavaAa, Mez. Mancasale, Ga- 
vaAà, e il Torrente Ridano, 
Pon. Prato Fontana mediante lo 
FoAa marcia. Set. Mafenzarico 
mediante la fuddttta FoÀa , ed 
una Via pubblica . E’ tbggerra 
alla Comuni^ di Reggio, ed è 
fctto k jnittacidàWl di.MaA» 
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sarìco il cu! Titolarfe i S. Do- 
nino. E' polla nel piano, ed è 
dillante da Reggio 5. mig. , da 
Modena 11. L' efienfione , e ia 
popolazione fono comptcfe in 
quelle di Mafenzatico . 

PERSICBLLO , denntninazto- 
ne di Luogo pollo nella VilUdi 
Malia Finalefe 

rasCAROLA, Villa del Mar- 
chelato di Montebaranzone Feu- 
do Galliani Coecapani fatto il 
Ducato , e la DioccG di Mode- 
na, e r Archivio di Safliiolo . Ha 
per confine a Lev. Varane , Mez- 
MllònaeTeo, Fon. Frignano , « 
Figoero , Set. Montebaranzone . 
b' foggetta alla Comunità di 
Montebaranzone, ed à fotto la 
Farrocchiale di detto luogo , il 
cui Titolare à S. Michele. £’ 
Mila nel -monte, ed è dillante 
da Montebaranzone due mig. , da 
Modena 17. La popolazione è com- 

£ refa in <]uella del Comune di 
fontcbaranzoiie . 
FETROONANO , Comune 
della Ginrifdizione , e Vicaria di 
Campt^iano nella Provincia del- 
la Gar^nana lotto la Dtocefi di 
Sanane, c 1 ’ Archivio di Caftel- 
Duovo. Ha p«r confine a Lev. 
Naggio, Mez. Cafeiana aiedian- 
tc il Fiume Serchio , Fon. S. Oo- 
BÌno, Set. Orzatila. Ha la pro- 
pria Adunanza di Reggenti , ed 
e fotto la Parrocciiiare di IHax- 
na il cui Titolare i S. Pietro. 
Ha un Sullìdio di Cura col Ti-i 
tolare di S. Biagio . E’ paRo nel 
monte, ed à dillanre daOmpor- 
giano a. mig. , da CaReinuovo 
, da Modena 6 ti. La popolazio- 
ne è comprefa in quella di Piazza , 
PETROGNOLA - V. - S. A- 
naflaCo . 

4 ■ PIAGNA , Comune della Conn 
tea di Viano Feudo Aldrotandt 
Marelcotti lòtto iLDucatm , n In 
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Diocefi di’Reggio , e 1 ’ Ardtivid 
di Scandiano. Ha per confine a 
Lev. S. Romano , Mez. Ratfo , 
Pon. Querzola mediante il Tor- 
rente TieGnaro , Set, Viano . Ha 
la propria Adunanza di Reggen- 
ti, ed una Parrocchiale col Fi- 
tolare di Maria V AGunta Fi- 
gliale della Pietre di Baifo. ? 
pofto nel monte, ed è dillante 
da Viano a-mig. , da Reggio 9., 
da Modena ao. Ha una popola- 
zione di I]). abitanti. 

PI AGNOLO , Villa della Con- 
tea di Crevara Feudo della Pa- 
lude fotto il Daaato,« l’ Archivio 
4 i Ragia , c la OioocR di Par- 
ma . t^ per'conGne a Lev. Sca- 
lucchia , Mez. , e Pon. Rcbecco , 
Set. la Stato di Parma . E’ fog- 
getta alla Comunità di Crevara, 
ed à fatto ta Parrocchiale di Com- 
piano Parmigiano, li cui Tito- 
lare i S. Atrolino» E’ poGa nel 
monte, ed è diGante da Creva- 
ra un mig., da Modena j). La 
polaiione è comprela in quella 
di Crevara . 

PIANACCI , Villa delta Giu- 
rifdizione, e Vicaria di CaGel- 
nuovo nella Provincia della Gar- 
Gignana fotto la Diocefi di Luc- 
ca, e I’ Archivio di CaGelnuo- 
To. Ha per confine a Lev. 
gnano , Mez. Villa Collemandri- 
na , Pon. Sambuca , c Cotfino , 
Set. Corfino , c Canigiano . E' 
foggetta alia Comunità di Ma- 
gnano', ed à fotta la Parrocchia- 
le di ^tto luogo , il cui Tito- 
lare i M. V. AGunta ■ E’ polla 
■el monte , ed à diGante da Ca- 
Aelnuovo j. mig. e mez. , da Mo- 
ikna 6 f. La popolaztooe à corn- 
ute fi in quella di Magnano ! 

. PIANO DELL’AGUCCHIA, 
«^tAGOCCà, Comune della 
àurifiiltiona^Montefioriao fot- 
w :ÌlJ2«9IIOiSè.J*;'^llK»ri dà 
Mo- 
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Mod«n«, e i’ Archivia di Sa& 
Aiolo , c di adiacenza del Fri- 
gnano. Ha per confine aLev. S. 
Andrea Pelago» Rocca Pelago» 
e S. Anna Pelago mediante la 
Strada della Gar&gnana » Mez. 
lo Stato di Lucca» Pon. lo Sta- 
to di Lucca , c Fontaoaloccia 
mediante la Strada fuddetta » Set. 
RiccoTolto. Ha la propria Adu- 
nanza di RegMnti » e una Par- 
rocchiale col Titolare della Na- 
tività (U M. V. Figliale della 
Pieve di Fraflìnoro. E* interfe- 
cato dalla Strada della Garfiigna- 
na . B’ poflo nel monte , m è 
liiftanre da MonteCorino la. mig. 
da Modena j7. Ha una popola- 
zione di Soo. abitanti . 

PIANORSO , Comune della 
Contea di Rancid<wo_ Feudo Sab- 
hatini nella Provincia del Fri- 
gnano fotta la Dìomfi di Mode- 
na, e r Archivio diSeftola, Ha 
per confine a Lev. Cadignano, 
e Poi inago» Mez. Mocogno e 
C^^ignano , Pon. Palagano , e 
Vitriola , Set. Sulàno » Coftri- 
gnano, Gombola,-e S. Martino 
Vallaira . Ha la propria Adunan- 
za di Reggenti, e una Parroc- 
chiale col rìtolare di S. Pietro 
Apoftolo Figliale della Pieve di 
Polinagn. E* pollo nel monte» 
ed i dillanre da Rancidoro t. 
mig.» da Modena ad. Ha_ una 
popolazione di 5^7. abitanti. 

PI A NZO, Comune del Mar- 
chelàro di Scurano Feudo Ghe- 
rardini fotte il Ducato» e la Dio- 
oefi di R^gio, e 1 ’ Archivio di 
Moniecchio . Ha per confine a 
Lev. CanolTa, Mez. Leguigne, « 
Sarzano » Pon. Roncagìio » 
Monchio , e Io Stato di Parma . 
Ha la propria Adunanza di Reg- 
genti » e una Parrorchiale col 
Titolare di M. V. AlTunta . B’ 
pollo nel monte | cd è dlAante 
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da Scorano S, mig. » da Reggio 
i<.» da Modena {a. Ha una po- 
polazione di 40$. abitanti. 

PIAZZA» Comune deila Giu- 
lifdizione » c Vicaria di Campor- 
giano nella Provincia della Gar- 
tagnana» che comprende ancbn 
il Villaggio chiamato S*U Feu- 
do» c Contea deir Arcivclcovo 
di Lucca fotto la DioceC di Sar- 
xaoa» e l’Archivio diCtftelnuo- 
vo. Ha per confine a Lev. S. 
Donino niediante il Fiume Ser- 
chio » Mez. Cafeiana naediante il 
Torrente Piazu » Pon. Nicciano 
mediante il Torrente fnddetto» 
Set. Collognola , S. AnallaGo, e 
S. Donino. Ha la propria Adu- 
nanza di Reggenti , e una Par- 
rocchiale col Titolare di S. Pie- 
tro Matrice di i]. Figliali. B' 
pollo nel monte, ed è dillanttf 
da Camporgiano *. mig. , da Ca- 
llelnnovo 9. , da Modena 7$. Hn 
una pnpolazione di 34]. abitanti. 

PIAZZA, Villa del Marcheli. 
to di Montecchio , fotto il Du- 
cato di Reggio , la Dioceli di 
Parma , e l’Archivio di Montec- 
chio. Ha per confine aLev. Bar- 
co, Mez. Pozzoferrato, e Rat- 
eo , Pon. Colla, e la Tetta ' 
di Montecchio , Set. Ajola, e 
Colla . E’ iòggetta alla Comuni- 
tà di Montecchio, ed è fotto la 
Parrocchiale di detto luogo» il 
cui Titolare i S. Donino. B* 
Mila nel piano» cd àdillanteda 
Montecchio un mig., da Reggio 
II. mig.» da Modena i 6 - Ha un 
cftenllonc di ioi<. biolche . La 



PUZZOLA, Villa del Mar- 
chclàto di Bianello Feudo Ga^ 
bi lòtto il Ducato, la Diocefi, 
c r Archivio di Reggio Ha per 
confine a Lev. Monricelli , Mez.» 
t Pon. S. Polo» S«t. Corniaoo, 
B’ teg- 


t 

I 

) 

V 

i 






i 

« 


» 


I 




I 

* 


V 


PI 

B’ foggeeta alla Comunità di Bit'^ 
fieIJo, ed è l'otto la Parrocchia- 
le di' Bibiano, il cui Titolare 
è M. V. AfTunta. E’ polla nel 
colle, ed i dittante da Bianelliy 
un mez. mig. , da Reggio ii. 
mig. , da Modena i6. L’ etten- 
fione, e la popolazione fonocom- 
prelè in quelle del Territorio 
delle Quattro Cattella, 

PIETRO < S. ), Villa della 
Contea delle Carpineti Feudo 
Valdrighi fotto il Ducato , la 
Dioceli, e l’Archiviodi Reggio. 
Ha per confine a Lee., e Mez. 
Caftello, POn. Pontone, e Fel- 
lina. Set. Gattello, e S. Donino 
di Marola . E’ foggetta alla Co- 
muaità delle Carpineti, ed ha 
una Parrocchiale col Titolare di 
^Pietro Figliale della Pieve del- 
w-Carpineti . E’ polla mel mon- 
te , ed è dittante dalle Carpine- 
ri 1 . mig. c tnez., da Mod. ar. 
c mez. Ha una popolazione di 
zid. abitanti . 

PIETRO CS. 5, Villa del Mar- 
chelàto di Querzola Feudo Eflcn- 
fe Salvatico fotto il Ducato , e 
la Di^fi di R^io , e I’ Archi- 
vio di Scandiano . Ha per con- 
fine a Lev. S. Polo , Mez. S. Gio- 
vanni , Pon. Querzola , Set. Bor- 
iano , e Jano . E’ foggetta alla 
Comunità di Querzola. Ha nna 
Parrocchiale col Titolare di S. 
Pietro Apottok) Figliale della 
Pieve di Querzola , e un Sulfidìo 
di Cura, il cui Titolare è M. 
V. Aftunta . E' polla nel monte , 
ed è dittante daCallelio i.mig., 
da Reggio ii. mig., da Mo<^ 
na ZI. La popolazione è compro- 
ùi in quella di Querzola. 

- PIETRO CS.) in Elda, luo- 
go ove elìlle laChiefa della Par- 
rocchia di dette nome, che uni- 
tamente alla Vcrdeta (orma par- 
^ della Villa di RoncagKo «li 
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IBpra . V. Roocaglio di lòpra . * 
PIEVE DI S.CATTER1NA, 
Villa della Contea delle Carpi- 
neri Feudo Valdrighi fotto il Du- 
•cdto j la Diooefi, e 1’ Archivio 
di Reggio. Ha per confine a Lev. 
Catteldaldo, Mez. Cornerò me- 
diante il Fiume Secchia, Pon. 
Querzola, Set: Pojago. E’ fog- 
getta alla Comunità delle Car- 

C eti,ed ha una Parrocchiale Pie- 
a col Titolare di S. Vitale 
Matrice di i6 Figliali . E’ polla 
nel monte, ed i dittante dalle 
Carpineri a. mig , da Reggio ao., 
da Modena aj. La popolazione ì 
comprrlk in quella delia Villa 
delle Carpineti . 

PIEVE DI TREBBIO, Co- 
mune del Marchefato di Guiglia 
Feudo Monttcuootti Laderchf lot- 
to il Ducato, e I’ Archivio di 
Modena, e la Dioceli di Carpi,. 
Ha per confine a Lev. Monr’Or- 
(èlio , Mez. Rocca Malarina , e 
Callelline, Pon. Felli mediante 
il Fiume Panaro, Set. Rocchet- 
ta. Ha la pnqiria Adunanza di 
Reggenti , e usa Parrocchiale col 
Titolare di S. Gio: Batttlla Fi- 
gliale della Cattedrale di Carpi. 
E’ pollo nel monte , ed à dittan- 
te ^ Guiglia }. mig. , da Mo- 
dena it. Ha una popolazione di 
aje. abitanti. 

PIEVE FOSCIANA, Terra, 
e Comune della Giuri (dizione , 
e Vkaria di Cafteinuovo nella 
Provincia della Garfagnana fot- 
to la Dioceli di Lucca , e l’ Ar- 
chivio di Catldnudva. Ha per 
confine a Lev.Siliieo., • Barge^ 
chia medlanltc il Torreate Sini- 
co, Mez. Catttlnuovo, Pon., « 
Set. lo Stato di Lii^ . Ha la 
propria Adunanza di Reggenti , 
c una Parrocchiale PItbana col 
Titolare di S. Gio: Battifta Ma- 
^icc di iS, Figliali, £' interfe^^ 
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caro dalU Strada di Maflà. E* 
polio nel piano, ed èdiftanteda 
Calielnuovo a. mit;., da Mode- 
na 64. Ha una popolazione di 
792. abitanti . 

Mezzo miglio dinante a mat- 
tina di quefta Terra evvi una 
forgeute d’ acqua TetmaJe cele- 
brata preflb i Medici. II Termo- 
metro vi alcende a gradi 14. cir- 
ca . L' acqua forge nel mezzo di 
una Folla contornata con argi- 
ne j è di trafparenza un pò of- 
fulcata ; tramanda odore alquan- 
to bituminofo; ha fapor lalfo a- 
luaticante: di mezzo alla tonte 
libolle frequentemente aria, e la 
Pozza fì vede continuamente fu- 
mare. Fatta l’analifi deli’ acqua 
li i trovata una libbra di efla 
contenere principalmente 34. gra- 
ni di Sai marino, 19. grani di 
lelenite calcare; un poco di aria 
filTa, e di Epatica; e qualche 

r articola di materia eftrattiva. 

1 terreno dal quale sbocca la 
fonte è a’^gillofo, e (cavando vi 
li i trovato pili volte Catbon 
foinie, e Bitume. Le acque sud- 
dette vengono rrafportate ezian- 
dio in Lombardia, e prefe per 
configlio de' Medici rtelcono un 
falutevol purgante, ed un toni- 
co deollruenre . 

Da un Diploma del Papa Alef- 
làndro III. nel iitfS. , e da'al- 
tri Documenti raccoglieC che la 
Terra di Pieve Folciana era an- 
ticamente la più fòrte I di tutta 
uella parte della Gatfagnana, e 
«Ila Parrocchiale di lei dipen- 
devano prelTo a quaranta altre 
Chiefe all ' intorno . 

PIEVE MODOLENA , Villa 
del Didretto di Reggio fotto quel- 
la Diocefi , e quell' Archivio . Ha 
Mr confine a Lev. Cavnzzoli , 
Mez. Coviolo , e Codemnndo, 
Fon. S. T^retuùaao , e ‘Celiar 


in 

Set. Roncocefi, e Sello. E’ Icg* 
getta alla Comuniti di Reggio, 
ed ha una Parrocchiale Plebana 
col Titolare di S. Michele Ar- 
cangelo Matrice dì quattro Fi* 
glialì . E’ interlècata dalla Stra- 
da Emilia. E' poAa nel piano, 
ed ò didante da Reggio unmig., 
e tre quarti. Ha un’ edenfione 
di J166. biolche , e una popola- 
zione dì 9<d. abitanti. 

PIEVE PELAGO, Terra nel. 
la Provincia del Frignano fotto 
la Diocefi di Modena, e 1 ’ Ar- 
chìvio di Sedola , ove rifiede ua 
Vicegerente , che dipende dal Go- 
vernatore di Sedola . Ha la pro- 
pria Adunanza di Reggenti , a 
cui fono foggette le Ville di Pie- 
vepelago e di Tagliole - Vi ò 
una Parrocchiale Plebana col Ti- 
tolare di M. V. Adùnta Matri- 
cedi undici Figliali . E’ poda nel 
monte, ed i didante da Sedola 
za. mig. , da Modena 54. Hau- 
na popolazione di 1094. abitanti. 

Col nome di Plett de Pel ave 
è nominata in una carta dell'an- 
no toj8. Infieme colle altre Co- 
munità del Frignano foggertolll 
al Comune di Modena iulla fi- 
ne del Secolo XII. e fui princi- 
pio del Xlll. Fu nondimeno nel 
tempo delle guerre civili, che de- 
folavano quelle Provincie , occu- 
pata or. dall' una or dall’ altra 
delle più potenti Famiglie. Ma 
verlo il principio del XV. Sero-i 
lo fi rimile lotto 1' r.bbidiento 
degli EdenC , e fu' loto pefeia 
collantemente ledete. 

PIEVE PELAGO, Villa della 
Giurildizione di Sedola nella Pro- 
vìncia del Frignano lotto la Dio- 
cefi di Modena, e 1 ’ Archivio di 
Sedola. Ha per confine a Lev. 
Riolunato , Mez. Ftumaibo, Pon, 
Tagliole, e S. Anna Pelago , Set, 
Rocca Pelago, e S. Anna PelA- 
N go. 


fB. ET <bggena alla ConinnStà 
della propria Terra, ed è sotto 
quella Parrocchiale. £’ ìnterièca* 
ta dalla Strada di comunicasioiic 
colla TolcaBa, e dal Fiume Scoi* 
Senna . E’ polla nel monte , ed è 
diftante da Seftola ix. mig., da 
Modena 54. La popolazione' i 
comprefa in quella della Terra di 
Pieve Pelago . 

PIEVE ROSSA DI BAGNO- 
LO, Villa della Contea di No- 
vellara lotto la Oiocefi, e l’Ar- 
chivio di Reggio. Ha per confi- 
ne a Lev. S. Michele della Fof- 
fii , e Fofdonde meduntc il Ca- 
vo Bondeoo, Mez. Mafenzatico, 
«. Bagnolo , Pon. Argine , e Seta 
mediante il Canalazzo Naviglio, 
Set. S. Toomiaso della FolTa. E’ 
loggetta alla Comunità di Bagno- 
lo, ed ha una Parrocchiale col 
Titolare dell’ Immacolata Conoe- 
sione Figliale della Pieve di No- 
vellata. E’ polla nel piano, ed è 
diftante da Novellata 6 . mig. , da 
Reggio ;. e mez., da Modena 17. 
Ha un eftenfiooc di ao8j. biol- 
f he , e una popolazione di 545. 
abitami. 

PIEVE SAUCBTO , Villa 
della Giutifiiizione di Gualtieri 
lotto il Diretto di Reggio , la Dio- 
cefi di Parma, e l’Archivio di 
BralMllo. Ha per confinea Lev. 
Gualtieri mediante la Via Arto- 
na, Mei. Boretto, e Gualtieri» 
Pon. Boretto, Set. lo Stato di 
Mantova. E’ (t^ggettn alla Co- 
munità di Gualrieti » ed ha una 
Parrocchiale Plebanacol Titolare 
di M. V. Annunziata dipenden- 
te dalla Cattedrale di Parma . E’ 
pofta nel piano, ed i diftante da 
Gualtieri i. mig. , da Reggio 18. 
mig., da Modena Ha nn e- 
ftenfione di a^jj. biolcbe,c una 
popolazione di ySo. abitanti . 

PIGNBTO , Mntchiduo , c Gin- 
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riCiizione fotto il Ducato di Mo- 
dena, la Diocefi di Reggio, e 1 * 
Archivio di Safluolo . Ha per 
confine le Giurifdizioni a Lev. di 
Callellarano , Montebaranzone j 
Monitftino, eGombola, Mez. di 
Gombola, Pon. di Saltino» Ca- 
ftel vecchio, e Caftellarano, Set. 
di Caftellarano mediante il Fiu- 
me Secchia. Comprende {Comu- 
ni di Pianeto , c Frignano , cia- 
Icuno de’ quali ha la propria A- 
dnaanza di Reggenti . Ha un 
Giufiiicente col titolo di Go- 
veriutorer II Pretorio è in Pigne- 
to . E’ Fendo della Cala Monte- 
cuccoli di Modena. E’ pollo nel 
monte . Ha una popolazione di 
P47. abitanti. 

PIGNBTO, Comune del Mar- 
cheGtodi ^to nome Feudo Mon- 
tecuccoli lotto il Ducato di Mo- 
dena, la Diocefi di Reuio, e 
1 ’ Archivio di Safliiolo . Ha per 
confine a Lev. S. Michele di Ca- 
ftellarano, Montebaranzone, e 
Pefcarola, Mez. Frignano, Pon. 
Caftelvecchio, e Roceglia, Set. 
Roteglia , e Caftellarano median- 
te il Fiume Secchia. Ha la pro- 
pria Adunanza di Reggenti, • 
una Parrocchiale col Titolare de’ 
SS. Nazzaro, e Cello Figliale 
della Pieve di Caftellarano. E* 
pollo nel monte, ed è diftante 
da Reggio >8. mig., da Modena 
ij. Ha una pcqnlazione di 435. 
abitanti . 

_ PIOLO, Marchefato, e Giu- 
rìMìzioae fatto il Ducato , la 
Diocefi, e l’Archivio di Reggio. 
Ha per confine le GiurifdiZioni 
a Lev. di Minozzo, Mez. di Li- 

f onchio • Poa. di Acquabona me- 
lante il Fiume Secchia, Set. di 
Bufaaa mediante il Fiume fud- 
iktro. Comptende i Comuni di 
Campo, Caprile, Cinquccerri, • 
Piolo» dalie un o d»’ quali -ha in 
prò- 
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n rìa Aduaaoza di Regf(enti, 
iile di Cadebracchi, Caiali- 
no, Loggia, e Montt^no ibg- 
gerte alla Comuoiti di Piolo , « 
la Villa di Ghiarola foggcrta al- 
la Comunità di Campo . Ha ua 
Giufdicenre col titolo di Podeilà . 

Il Pretorio è in Piolo. E' Pen- 
do della Caia Bernardi di Mode- 
na. E* pollo nel monte. Ha u- 
na popolazione di 77). abitanti. 

PIOLO, Comune del Marche- 
iato di detto nome Feudo Ber- 
nardi lòtto il Ducato, la Oioce- ' 
fi , e l’ Archivio di Reggio . Ha 
per confine a Lev. Montecagno, 
e Febbio, Mer. Loggia, Pon. 
Captile, &t. Cinquecerri . Ha la 
propria Adunanza di Reggenti^ 
a cui fono ii^gette le Ville di 
Cadebracchi, 0^1 iao. Loggia, 
c Montecagno. Ha una Parroc- 
chiale Plel^a coi Titolare di S. 
Bafilide Matrice di orto Figliali . 
£’ toIIo nel monte , ed i diftan- 
te da Reggio jo. ntig., da M»; 
dena 40. Ha una popolazione di 
3J4- abitanti. 

PO’ P*dut , cofl detto fra i 
latini fecondo Metrodoto prelTo 
Plinio dalle piante Padi che cre- 
icevano intorno a quello Fiume, 
chiaouto ancora dai Liguri Bf- 
diHtut quali Fiume aenza fóndo : 
Quello Reai Fiume , il qual na- 
fee a Montevifo nel Piemonte 
nel Marcheliuo di Saluzzo,dopo 
d’ avere rraverlàta gran parte del- 
}a Lombardia bagna alla delira 
i Territori! di Brescello , e di 
Gualtieri nel Ducato di Reggio 
a fronte di Viadana, e Correg- 
gio verde nel -Mantovano, emet- 
te parecchie fixi nell’ Adriatico. 

POGGIOLO, Villa della Con- 
tea di Chiofea Feudo Manzoni 
lotto il Ducato , e la Diocefi di 
Modena, e l’ Archivio diSafiiio- 
k. Ha pct coet&nc aJ-n-Chiaf' 
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ea, Mez. Rubbiano, Pon._ Malia 
di Montefiorino mediante il Tor- 
rente Dolo , Set. Rubbiano . ET 
kggetta alla Comunità di Rub- 
biano, ed i fotto la Parrocchia- 
le di detto lu(»o, il cui Titolare è 
di M. V. AITunta . E’ polla nel 
monte , ed è dilUotc da Chioe- 
ca un fello di mig. , da ModW 
mig. e un lèllo . La popola- 
zione à comprefa in quella di 
I Chiofea. 

POGGIO S. TERRBNZO, Co- 
mune della Giurildizione, e Vi- 
caria di Camporniano nella Pro- 
vincia della Garngnana lòtto la 
Diocefi di Lucca, e l’Archivio 
di Caflelnuovo . Ha per confine 
a Lev. Sillica^nana , e Sambuca 
'mediante il Fiume Scrchio, Mez. 
Caraporgiano mediante il Tor- 
nata Poggio, Pon. RoccalberH 
mediante ;il Torrente fuddetto. 
Set. Cariegine, ■ Sillicano. Ha 
la propria Adunanza di Regge^ 
ti , c una Parrocchiale coPTì- 
tolarc di M. V. Afiunta Figlia- 
le della Pieve Fofciaoa. E’ po- 
llo nel monte, ed i di dante da 
Camporgiano a. mie , da Ca- 
llelnuovo 4., da Modena 71. Ha 
dna popolazione di 237. abitanti. 

PO/ AGO, Matchelato', Giu- 
rifilizione , c Comune fotto il 
Ducato, la piocefi, e l’ Archi- 
vio di Reggio . Ha per confine 
le Giurifdiziont a Lev. di Man- 
dra , Mcx.di Catpineti colla Villa 
di S. Carterina, Pon. di Carpineti 
colla Villa di S. Profpero, Set. di 
Pantano mediante il TorrenteTré- 
tinaro. Ha la propria Adunanza 
di R^genti, e un Giufdicente 
col titolo di PodelU, Ha una 
Parrocchiale col Titolare di S. 
Agata Figliale della Pieve di 
Carpineti . E’ Feudo della Ca- 
fa Caiani di Sarzana. &’ poBo 
nei mootf, cd è «tUtaw» 
z gio 
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^'o i8. mìg. , da Modena iy 
Wa lina popolazione di 150. a- 
'bitanti . 

POJANO, Comune del Mar- 
chel'ato di Carniana Feudo Ar- 
tialdi, lotto il Ducato, la Dio- 
«efi , e r Archivio di Reggio . 
Ha per confine a Lev. Carniana, 
Wez. Minozzo mediante il Tor- 
rente Luccola, e Sologno, Pon. 
« Set. Vologno mediante il Fiu- 
me Secchia. Ha la propria Adu- 
nanza di Reggenti , e una Par- 
rocchiale col Titolare de’ Santi 
Grilante, e Daria MM. Figliale 
elelta Pieve di Minozro. R‘ po- 
4 lo nel monte, ed è dinante da 
Carniana un mig., da Reggio 20. 
mig. da Modena 30. Ha un3^.po^ 
polazione di $9. abitanti. 

- POJANO, denominazione di 
luogo pollo nella Gìurildizione 
di Albinea. 

r POLIFAGO, Marchefato , e 
Gìurildizione nella Provincifi del 
•Frignano fotto la Dicceli di Mo- 
dena , e l'Archivio di Seflola. Ha 

E !r confine le Giurifdizioni a 
ev. di Beandola, Mez. , e Poti, 
-di Rancidoro , Set. di Gombola. 
Comprende i Comuni dì Polina- 
go, Sufano , c Vaglio, cì^lfcuno 
dei quali ha la propria Adunan- 
<za di Reggenti. Ha un Cìitildi- 
cente col titolo dì Goverii.itore . 
Il Pretorio è in Polinigo'. B* 
Feudo della Cafa Montecuccoli 
di Modena. E' pollo nel monte. 
Ha una popolazione dì 2043. a- 
biranti . ' 

POHNAGO, Comune de) Mar- 
chefato di detto nome Feudo 
Montecuccoli nella Provincia del 
Frignano sorto il Ducato, e la 
Diocelì di Modena, e l’Archivio 
di Seftola. Ha per conlìnea Lev. 
Brandola, Mez. Pianorfo, Pon. 
Pianorfo , e Collrìgnano , Set. 
Gombolii, Ha la propria Adunaiua 
*■< ■ <- 
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di Reggenti, e una Parrocchiale 

Plebanacol Titolare di S. Maria 
Matrice di otto Figliali. F' po- 
llo nel monte, ed è didante da 
Modena 17. mig. Ha una popo- 
lazione di 1394- abiranti. 

POLO CS. I, Contea, Giurìf- 
dizione , e Comune folto il Du- 
cato e la Dioced di Reggio , e 
P' Archiviò di Monrecchio . Ha 
per confine a Lev. la Giurifdi- 
cione delle Quattro Caflella, Mez. 
quella di CanofTa, e lo Stato di 
Parma , Pon. lo Stato di Parma, 
Set. la Giurifdizione di Montec* 
chio colla' Villa di Pozzof'crrato, 
Ha la propria Adunaova di Reg- 
jicnti, e un Giufdicenic col ti- 
tolo di Commeffario . Ha una 
Parrocchiale Plebana col Titola- 
re di S. Picrro Matrice di due 
Figliali . Il Pretorio i in S. Po- 
lo. E’ Feudo della Cai.» Gherar- 
dini di Verona . E’ polla nel pia- 
no, e colle, ed è di dante dii 
Reggio it. mig. , da Modena 17. 
H.i un’ edenfìone di 4243, bici- 
che, e una popolazione di izjo. 
abitanti . 

'11 luogo ov’è poda la Parroc- 
chiale chìamafi Cav'nno, e col 
nome appunto di CfJÌl'Mum tro- 
vali ricoidato nelle C.irte anti- 
che Qui termolTi Enrico V. 
allorquando nel 1091. con infe- 
lice tentativo fperò di forpren- 
dere la ContefTa Matilde in Ca- 
nnlTa . .S. Polo i Caflello fabbri- 
cato poderìormente dai Canolfa, 
al Feudo dei quali un tempo 
quedi Luoghi apparrennero In 
queda Giuri(diaìonc è la Colli- 
na di , Mnnfticoilc antichidìmo 
Coavend» ' di Ftanoelcani , ora 
-Vjtlegeiatnra del Collegio di Rrg. 
gio. In nna Bolla di Papa Be- 
nedetto VI . fi legge che Ttri- 
itldutComn filiut /tdelherti 
Ctmifii aveva fondato la Chielg 
i di 
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di S. Apollonio di Canofla. Bf- 
fendo anticamente (lato S. Polo 
parte dej Territorio di Canofla 
non è inverifimile che traelTf 
quello nome dalla Chielà di S. 
Apollonio , la quale dere elTere 
quivi intorno eretta. 

Nella parte meridionale que* 
Aa Giurildizione ì lèparata dal- 
lo Stato Parmigiano per mezzo 
del Rio anche oggidì chiamato 
d< Lufirs , ' al di la del quale e 
prelTo allo sbocco del medeGmo 
in Enza lònoG trovati antichi 
veAigii del Callello Nuctri» ri- 
cordato da Tolommco. 

POMPEANO, Comune della 
Contea di Cornala Feudo CeC 
fotto il Ducato, e la DioceG di 
Sdodena, e l' Archivio di Safliio- 
lo. Ha per conGnc a Lev. Saf- 
fomereo, e Montcboncllo , Mez. 
c Pon. Gombola, Set. Salfomc- 
rco . Ha la propria Adunanza 
di Reggenti, e una Parrocchiale 
col Titolare di S. Geminiano Fi- 
gliale della Pieve di Rocca San- 
ta Maria. Vi G tiene Fiera, 
che comincia nel di la. Lu- 
glio, e dura }. giorni. E’poAo 
nel monte, ed idiOante da Gom- 
bola j. miglia , da Modena ao. 
Ha una popolazione di zoo. abi- 
tanti. 

PONTECCHIO , Comune del- 
la Giurifdizione e Vicaria di Cam- 
porgiano nella Provincia della 
Gariàgnana, che comprende an- 
che il Villaggio chiamato Ca- 
Aelletto fotto la DioixG di Sar- 
zaoa, e l’Archivio diCaGclnuo- 
vo. Ha per conGnc a Lev. Go- 
gna , S. AnallaGo , Dalli di fo- 
pra, e Cerreto dell’ Alpe, Mez. 
Gragnana, Pon. Giuncugnano , e 
Magliano, Set. la Lunigiana Fi- 
rcntina . Ha la propria Adunan- 
za di Reggenti . E’ fotto la Par- 
tocchulzdi Magliano > ilciùTi- 
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Mlare è S. Andrea, ed ha un 
Sullìdio di cura col Titolare di 
S. Antonio Abbate . E’ pqllo nel 
monte, ed i dillanre da Cam- 
porgiano 5. mig., da CaAelnuo- 
▼o IO., da Modena 59. Ha una 
popolazione di 188. abitanti . 

PONTICOSI, Comune dalla 
Giurildizione, e Vicaria di 
(lelnuovo nella Provincia della 
Gar&gnana folto la DioceG £ 
Lucca, e l’Archivio di Caftel- 
nuovo. Ha per conRne a Lev. 

10 Stato di Lucca, e CaAelnuo- 
To mediante il Torcente CaAi- 
glione, Mez. Antifciana, Gra- 
gnanella, e Sillicano mediante 

11 Fiume Seichio, Pon. Villetta, 

Set. Villa Collemandrìna. Ha la 
propria Adunanza di R^enti, 
c una Parrocchiale col 'fìtolare 
di S. Magno Figliale della Pie- 
ve Fofeiana. E’ poAo nel mon- 
te , ed ì diAante da CaAelnuovo 
3. .mig. da Modena <9. Ha una 
popolazione di 186. abitanti . . 

PONTONE, Contea, Giurif- 
dizione, e Comune fotto il Du- 
cato, la DioceG , e l’Archivio 
di Reggio . Ha per conRne le Giu- 
rifdizioni a Lev. delle Carpineti , 
e di Cavola mediante il Fiume 
Secchia, Mez. di Cerrè - Mara- 
binq, e di Minuzzo, e Cavola, 
mediante il Fiume fuddetto, Pon. 
di Gatta, e Bifmantova colla Vil- 
la di Campolungo, e di Fellìoa 
colla Villa di Staglia , Set. di 
Fellina , e Bufaaella'.. Ha la pro- 
pria Adunanza di Re^nrì, c un 
Giufdicente col titolo di Com- 
melTario. Ha una Parrocchiale 
col Titolare di M. V. ARTunta 
Figliale della Pieve ^lle Car- 
pìneti . Il Pretorio i in Ponto- 
ne. E’ Feudo della Cala MaArig- 
giani Simonazzi di Pnntremoli. 
E’ porto nel monte ^ ed i diftan- 

te ^ Reggio ZQ. 
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àfn» 30. Ha nna pepoIatioDC di 
413. zbitanti . 

PORRETE. V. Caprfcihia. 

PORTILE, Villa del Dillret- 
to lupetiore di Modena folto 
quella Diocelì , e quell* Archi- 
vio. Ha per confine aLev. Nin- 
tola mediante il Torrente Tie- 
pido, Met. Caflelnuovo Rango- 
ne, Pati. Mugnano, Set. Colle- 
gara, e Collegarola. E* fogget- 
ta alla Comunità di Modena , 
cd ha una Parrocchiale col Ti- 
tolare di S. Ruffino Figliale del- 
la Pieve di Saliceto Panaro. E* 
pofla nel piano, ed i diflante 
da Modena 4. mig. Ha un'eRcn- 
£one di 1303. bìolche , e una po- 
polazione di 3di. abitanti. 

PORTOVECCHIO. V. S. Mar- 
tino in Spino. 

POSSIDpNIO (S/J Marchefa- 
to,Giurifilizione, e Comune lotto 
il Ducato, e l’ Archivio della Mi- 
randola, e la Oiocefi di Reggio. Ha 
per conline le Giimldiiioni a Lev. 
di Modena colia Villa di Dilve- 
rro, della Mirandola colla Villa 
di S. Martino io Cerano, e del- 
le Roncole, Mez. di Modena, 
c di Rovereto mediante il Fiu- 
me Secchia, Pon. di Rovereto, 
• della Mirandola colla Villa del- 
la Concoidia mediante il Fiume 
fuddetto , Set. della Mirandola 
colla Villa della Concordia, e 
delle Roncole colla Villa di Vi- 
enna mediante la Strada nuova . 
ria la propria Adunanza di Reg- 
genti , e un Giufdicenre col ti- 
tolo di PadeRà . Ha una Parroc- 
chiale col Titolare di S. PolTidn- 
nio Figliale della Pieve della 
Concordia. Il Pretorio è in S. 
Pofltdonio . E’ FeirJo della Cafa 
Taccoli di Moddpa . E' pollo nel 
piano, ed i dillante dalla Mi- 
randola 3. mrg., da Modena 13. 
Ha ua’cKCftfione di jaqa. biol- 
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che, e una popolazione di tS'44. 
abitanti . 

POZZOFERRATO, Villa del 
Marchelato di Montecchio fotro 
il Ducato di Reggio, la Diocelì 
di Parma, e l'Archivio di Mon- 
tecchio. Ha per confine a Lee. 
Barco , e Bibiano , Mez. Bibia- 
no, e S. Polo, Pon. lo Stato di 
Patma mediante il Fiume Enza, 
Set. Piazza, e la Terra di Mon- 
tecchio . E* soggetta alla Comu- 
nità di Montecchio, ed è fqtt» 
la Parrocchiale di detto luogo, 
il cui Titolare è S. Donino, fi’ 
polla nel piano , ed à drftant* 
da Montecchio un quarto di niig. , 
da Reggio 11. mi^ , da Mode- 
na Z7- Ha un’eftenlionedi 1773. 
biolchc . Xa popolazione è com- 
esi in quella della Terra di 
onfecchio . 

PRAMAVORB, Contea, Giu- 
rildizione, e Villa lotto il Du- 
cato, la Diocelì, e l’Archivio di 
Reggio. Ha per confine le Giu- 
rildizioni a Lev. di Cafleilaro , 
Mez. , Pon. , e Set. di Minoz- 
zo. E’ lòggetta alla Comunità 
di Cerrà Sologno furto Minoa- 
zo, ed i fono la Parrocchiale di 
detto luogo , H cui Titolare t 
S. Pietro. E’ Feudo delia Cala 
Campana di Tofeana. E’ pofla 
nel monte , ed è diflante da Cer- 
rè Sologno mig., da Reggio 
aó. , da Modena 37. Ha una po- 
polazione di <7. abitanti . 

PRAMAVDRE denominazio- 
ne di luogo nel Territorio di 
Spilamberto . 

PR ATISSOLO , Villa del Mar- 
chelàto di Scandiano Feudo del 
Sig. Marchele Ercole Rinaldo d* 
Elie fotto il Ducato, e la Dio- 
cefi di Reggio, e 1 ’ Archivio di 
Scandiano . Ha per confine a Lev. 
i Borghi di Scandiano medianre it 
Torrente Tielìuuo , Mei. Jano , 
• - Pon. 
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Pon. Fogliano, e Boriano, Set. 
Fellegara. E’ foggetta alla Co- 
munità di Scandiano, ed ha una 
Parrocchiale col Titolare de’ SS. 
Gervafio, e Protafio Figliale del- 
Pieve di Scandiano. E' polla nel 
piano, ed è diftante da Scandia- 
no 1. mig , da Reggio 6- mig. , 
da Modena i). Ha un ellenlto- 
ne di 1151. biolche , e una po- 
polazione di j66. abitanti . 

PRATO, Villa del Marchefa- 
to di S. Martino in Rio Feudo 
Rango d’ Aragona foCTo il Du- 
cato, e la Oiocefi di Reggio, e 
l’Archivio di Correggio. Ha per 
conline a Lev. Villanova, Stio- 
lo , e Cazzata , Mez. Mafone , e 
GavalTa, Pon. Gavafla Mafenzati- 
co, e Lemizzone, Set. Lemizzone, e 
Villanova. E’ioggerta alla Comu- 
nità di S. Martino in Rio, ed ha 
una Parrocchiale col Titolare dì S. 
Gemìniano Figliale della Pieve 
di S. Martino luddetto . E’ po- 
lla nel piano, ed è di dante da 
S. Martino in Rio a. mig.*, da 
Reggio 6 , da Modena la. Ha 
un ellenfinne di 164$- biolche , 
c una popolazione di 507. abi- 
tanti . 

PRATO FONTANA , Villa 
del Didretto di Reggio fotto quel- 
la Dioccfì , e queir Archivio . Ha 
per confine a Lev. Malénzarico, 
Mez. Mancafale mediante il Tor- 
rente Rodano, Pon. Mancaùle 
mediante il Canale Navìglio, e 
la Strada Maedra di Novellata, 
Set. Bagnolo mediante il Canale 
fudde'to . E’foggerra alla Comu- 
nità di Reggio, ed ha una Par- 
rocchiale col Tiròlaredella Nati- 
vità di M. V. Figliale della Pie- 
ve di Malènzatico. E’ poda nel 
piano, ed i didante da Reggio 
j. mig., da Modena iH. Ha un 
cdenfi'me dì iqtsq. biolche, eli- 
sa popolauona di jjo. abiuati • 
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Nelle Carte antiche ricorda» 
C un luogo di queda Villa det- 
to il Caltellaro . 

Predo quedo luogo P anno 
9 jtf . fegui la battaglia Italie T rup- 
pe di Ottone I. e quelle di Be- 
re;ngaiio Re d’Italia, in cuique- 
di tu sconfitto, onde fu libera- 
ta Canoda dal lungo adedio. con 
cui egli già da tre anni dringe- 
vala. V. Canodfa . 

PRATONERA , Villa del Di- 
llretco di Reggio lotto quella Dio- 
cefi , e queir Archivio . Ha per 
confine a Lev. Codemondo, e S. 
Bartolommeo in Sadnfbrte, Mez. 
S. Bartolommeo in Sadblbrte , e 
Cadione , Pon. Barco , e S. Ni- 
colò, Set. S. Terrenziano. E’ fog- 
getta alla Comunità di Reggio, 
ed à sotto la Parrocchiale di S. 
Terrenziano di Cavriago col Ti- 
tolare di detto nome . E’ pods 
nel piano, ed ì didanieda Kes- 
gio 9. Mig., d.i Modena ao. Hs 
un edenfione di 1119. biolche, 
e una popolazione di »6/. abi- 
tanti . 

FRIGNANO, Comune del Mir- 
chefatodì Pigneto Feudo Monte- 
cuccoli fotto il Ducato di Mode- 
na , la Diocefi di Reggio , e 1 * 
Archivio di Saduolo . Ha per 
confine a Lev. Pefcarola, SalTb- 
mereo , e Cadano , Mez. Cada- 
no, e Marano, Pon. Saltino, 
e Cadel vecchio. Set. Pigneto , e 
Cadelvecchio . Ha la propria A- 
dunanza di Reggenti , cuna Par- 
rocchiale Plebana col Titolare de* 
SS. Lorenzo, e Michele Matrice 
di due Figliali . E' podo nel 
mante, ed è didante da Pigneto 
4. mig. da Reggio 18., da Mo^ 
dena >9. Ha una popolazione di 
%iz. abitanti. Dal nome dique- 
fta Tetra che gli fu Patria cnia- 
Biodì Prìgn.-ini ^rtolommeo Pa- 
ganelli Poeta di laeil vena , I* 
N 4 
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yu»lc fiori in Modena fui finire 
m .Secolo XV. 

PROMIANA V. Mulazzana. 

PROSPERO (SO, Luogo ove 
efifte la Chiefa della Parrocchia 
di detto nome, che forma parte 
della Villa di Roncaglio di Ib- 
pra. V. Roncaglio di fopra. 

PROSPERO C S.-) , Vil- 
la della Contea delle Carpineti 
Feudo Valdrighi lotto il Du- 
cato , la DioceG , e P Archi- 
vio di Reggio . Ha per con- 
fine a Lev. Pojago, Mea. Calci- 
lo, Pon. S, Donino di Marola 
mediante il Torrente Trefinaro, 
Set. Pantano mediante il Tor- 
rente fudderto. E’ fopgetta alla 
Comunità delle Carpineti , ed ha 
una Parrocchiale col Titolare di 
$. Profpero Figliale della Pieve 
delle Carpineti . E’ polla nel mon- 
te , ed è dinante dalle Carpìne- 
n un quarto di mig., da Reg- 
gio t8. , da Modena 15. Ha u- 
■a popolazione di i9{. abitanti, 
PROSPERO C S. ) degli Stri- 
nati, Villa del Didretto di Reg- 
gio futt9 quella Diocelì, e quu- 
1’ Archivio. Ha pw confine a 
Lev. Mancafale raòliante il Ca- 
nale di Secchia, Mez. le Mura 
della Città, Pon. Cavazznli me- 
diante il Torrente Crollolo, e 
SefTo , Set. Mancafale , e SefTo ■ 
£’ foggetta alia Comunità di Reg- 
gio . E’ in parte lòtto la propria 
Parrocchiale, il cui Titolare è 
S. Prostro, e in parte fotto 
quella di Mafinizatico, il cui Ti- 
tolare è S. Dottino. B’pofla nel 
piano, ed è diflantc da Reggio 
a. mig., e tre quarti, da Mo- 
dena i8. mig. Ha un ellenlìone 
di 151]. biolche, e una popola- 
sione di abitanti , 

In quella Villa non molto lun- 
gi dalle Mura della Città, in- 
torno all’ anno -ffo. da Teuu 
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Velcovo di Renio fondato fu il 
Monallero de’ ^uedettini detto 
di S. Ptofpero del quale I' Affa- 
rofi ne ba data fuori la Storia. 
Crefciuto in ricchezza e poten- 
za il Monallero medeCnio fu di- 
ftrutto da Feltrino Gonzaga nel 
i Monaci palTarono poi 
prelTo la Chielà di S. Pietro in 
Città; nè dell’ antica Fabbri- 
ca rimane altro che una Lapide 
che ricorda il luogo - 
PROSPERO CS. ), Villa fot- 
to il Principato, e l’Archivio di 
Corredo, e la Diocefi di Reg- 

J io. Ha per confina a Lev. Bu- 
rlo , Fazano» & Biagio, e la 
Città di Correggia, Mez. Faza- 
no, Budrio, e Malènzatico , Pon. 
Fofoondo, e Canoli , Set. S. Mar- 
tino , Mandriolo, Canoli , e la 
Città di Correggio. E’ foggetta 
alla Comunità di Correggio , ed 
ha una Parrocchiale col Titolare 
di S. Profpero Figliale della Pie- 
ve di Correggio . £’ polla nel 
piano, ed è difiante da Correg- 
gio a. mig. , da Reggio 9. de 
Modena 13. Ha un eflenfione di 
ZJ70. biolche, e una popolazio- 
ne di 7 >3- abitanti. 

PROVINCIALE C VIA ) del 
Frignano. Diramali quella Via 
dalla Strada della Tofcana nel 
confine di Montobizzo lulla G- 
niflra, e a Lev., ed alzafi alle 
Alberete, indi a BruGano, lafcian- 
do Renno a delira, c Gajato a 
Gnidra. Quivi giunta cala per 
le colle di Bnifiano fino a Scol- 
unaa e il formonta al Ponte di 
Valdilàllò fopra tre Archi, indi 
afoeadcDerVcfote c lafoiaodo fol- 
la finiltra la Strada che per la 
Rocchetta porta a Fatano lun- 
go il Leo, e folla delira il Rio 
Vefale monta fino a Sedola . 
Di colà dilicende e lafciata alla de- 
filo quella Forttzu, corre fopra 
Lot- 
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Loft» , e cala fino a Fanano . TrO^ 
va quefia Via a Seftola un tron- 
co che dilcendc verfo Roocotca» 
glia , e fate a Magrignana, c 
Montccrcto dove lascia un tron- 
co che pel Ponte di Strettara mct- 
tealia Lama. Cala pofciada Mon- 
tccreto per le falde del Monte 
Orientale, dilbende a RioIunatO’ 
indi pnlTa il Panaro fopra un Pon- 
te di due Archi e mette nella 
Strada di Tofcana a Pieve Pelago . 

PUGLIA NELLA, Comune del- 
la Giurifdixione e Vicaria di Cam> 

S >rgiano nella Provincia della 
ariàgnana lotto la Oiocefi di Sar- 
xana, e l’Archivio diCaftelnuo- 
vo . Ha per confine a Lev. Car. 
regine mediante il rorrcnte Po^ 
gio , Mez. Roggio , Pon. Cafim- 
co, e Vitojo, Set. Roccaibcrti . 
Ha la propria Adunanza di Reg- 
genti , ed una Parrocchiale col 
Titolare di M. V. AITunta Figlia- 
le della Pieve di Piazza. F.’ po- 
llo nel monte, ed è diilante da 
Camporgiano a. mig. , da Cailel- 
Buovo j. , da Modena 71. Ha 
ana popolazione di iji. abitanti. 

PLHA.VBLLO, Luogo nella 
Giurildizione, e Villa di Muz- 
ziatella fotto il Ducato di Reg- 
gio, ove fi tiene Fiera, che co- 
mincia nel di 1]. Settembre, c 
dura 8. giorni - 

_ Fu un tempo Chiesa ricca , e 
di Giurildizione molto eilefa ; per- 
chè nel iijd. gli Arcivefeovi di 
Ravenna confermarono a quefta 
Pieve altre fette Cbiefe dì quei 
eontorni . 

PUJANELLO denominazione 
di un alta Collina che forge in 
Livizzano di Modena fopra cui 
giace una vaga Chiela fondata, 
e arricchita dalla pieti d' una 
Dama Ciflclbarco Rangone. 

QUARA , Contea, e Giurifdi- 
sìone iòti» U Ducato^ la Dioce- 
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fi c P Atchivio di Reggio . Ha 
per confina la Giutildizioni a 
Lev. di Toano , Mcz. di Gova, 
Pon. di Coftabuona e Minozzo , 
Set. di Toano , e Certemarabino . 
Ha la propria Adunanza di Reg- 
genti , acuì fonofo^ette le Vil- 
le di Quara e di Vugno. Ha un 
Giufdiceiite col titolodi Podeilà. 
Il Pretorio è io Quara . E’ Feu- 
do della Cafa Salii Nigtelli di 
Modena . E’ pofta nel monte . Ha 
una popolazione di )ij. abitanti. 

QUARA, Villa della Contea 
di detto nome Fendo Sarti Ni- 
grelli fotto il Ducato , la Oio- 
cefi, e r Archivio di Reggia. 
Ha per confine a Lev. Macco- 

t nano , Mez. Gova , Pon. Colla 
uona. Set. Toano. E'foggetta 
alla propria Comunità . K’ in 
patte lotto la propria Parrocchia- 
le, il cui Titulare è M. V. AL 
funta Figliale della Pieve di Toa- 
no, e in parte fbtro quella di 
Montone , il cui Titolare è S. 
Giorgio. E’ polla nel monte ed 
è dirtante dt Reggio a;, mig. « 
tre quarti , da Modena z8. Ha 
una popolazione di 158. abitanti . 

Quivi fono le Terme antica- 
mente chiamate Btlneum tequ»- 
rium celebratirtime un tempo per 
tutta Italia, ma oggi poco note, 
febbene le loro virtù a parere de* 
Medici non fieno punto illan- 
uidite. Scaturifeono dalle rive 
el Torrente Dolo , ed efeono 
per canali cicchi da fenditure di 
martt. Gtata e mite è la falfedi- 
ne , di cui fono dotate , rendono 
odore di Zolfb, fumano, e non 
fi rappigliano per gelo. Ivi fi 
vedono gli avanzi di un valócK 
marmo, c i cardini e gli arpio- 
ni impiombati, e gli antichi in- 
caftri delle impofte . Le acque non 
fono guardar; da alcuno e feor- 
rOBo lenza cuflodia tra i« reli- 
quie 
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autt d«li antichi Bagni. Diqne- 
Ae fcnfle le lodi il Cardinal Cor- 
tese, e fono fórfe a gran cono 
dimenticate . 

(iUARANTOLt, Villa fono 
il Ducato, el’ Archivio della Mi- 
randola, e la Oiocefi di Reggio, 
in parte figgctta alla Giurildiaio- 
ne immediata e alla Comunità 
della Mirandola, e in parte al 
Marchcfaco e alla Comunità di S. 
Martino in Spiao Feudo Mena- 
foglio . La parte immediata ha per 
confine a Lev. Garello, e Hoc- 
ghetto mediante il Cavo, Mez. 
Borghetto mediante il Cavo , e 
Vigono, e Fon. Vigona , e Tra- 
mulchio. Set. Tramufehio, e lo 
Stato di Maatova . E’ diflante 
ulla Mirandola ). mig. da Mo- 
dena aj. La parte mediata ha per 
confine a Lev. Garello, Mez. e 
Pon. Cìuaraiitoli immediato. Set. 

10 Stato di Mantova. E' dillan- 
te da S. Martino in Spino 6 . mig., 
dalla Mirandola 4., da Modena 
■aX. Tutta la Villa ha una Par- 
rocchiale Plebana col Ticolaredi 
S. Maria della neve Matrice del 
Tramufehio. E' polla nel Piano. 
Ha un eflenlione di 7171. faiol- 
che , e una popolazione di 14O4. 
abitanti . 

l^UARESIMO denominazio- 
ae di luogo pollo nella Giurifdi- 
zione di & Barcolommeo in Saf- 
fo forte. 

QUARESIMO V. Codemondo. 

QUARTIROLO, Villa che 
comprende Bertolafco, eGiande- 
gola, fotta il Principato, la Oio- 
cefi, e 1 ’ Archivio di Carpi, Ha 
^r confine a Lev. Limidi e So- 
lferà medante lo Icolo Lama, 
Mez. Gargallo mediante la Stra- 
da di Modena, e S.Croce, Pon. 
i Croce e S. Martino mediante 

11 pubblico Canale, Set. Cibeno, 
S. Marino e la Città di Carpi . 


B* Soggetta alla Comunità di Car- 
pi, ed ha una Parrocchiale col 
Titolare di S. Maria »d Niver 
Figliale della Cattedrale di Car- 
pi. E' polla nel piano, ed ì di- 
nante da Carpi un mig., da Mo- 
dena 9. mig. Ha un enenfione di 
55} I. biolche, e una popolazio- 
ne di izSo. abitanti . 

(iUAT PRO CASTELLA Ter- 
ritorio compoAo delle due Giu- 
ritdizioni di Bianello e Monte- 
vetro frammifchiace infieme e po- 
lle nel Ducato di Reggio . Ha 
per confine a Lev. le Giurifdi- 
aioni di S. Barcolommeo in Saf- 
Iblórce , di Muzziatella , e dì Sai- 
varano Ghifilìeri , Mez. le Gin- 
rìldizioni di Salvavano fuddetto 
e di CanofTa, Pon. le Giurifdi- 
zioni di S.Polo edi Moniecchio, 
Set. le Giurildizioni di Montec- 
chìn, di Reggio, e di S. Bar- 
tolommeo in Salfofsrte . 

Nelle prime C'o'line che fbr- 
gono dal piano fopra quattro e- 
minenze diflinte erano antica- 
mente quattro Caflelli nominati 
in linea da mattina a Ponente 
Moncevetro , Bianello , Monre- 
luccìti , e Montezano , i quali 
bsnno dato >1 nome al Territo- ' 
rio delie Quattro Caflella, {eb- 
bene , toltone Bianello , i tre al- 
tri fieno prefencemente , pne' ol- 
tie un avanzo di rovine. La Fa- 
miglia CanofTa di Reggio fino 
dal Secolo Xill. ebbe dagl' Im- 
peratori quelli luoghi in Fendo, 
e i varii Kami di efTa fé lo era- 
no partito in molte porzioni con- 
tulé entro il medefimo circonda- 
rio. Ellinti pifcìa due Rami di 
detta Famiglia, l’ iiifsro_ Terri- 
torio à rimafto diviKi in due 
parti che iòrmano due pìuriidi- 
zioni diverlie, la minore delle 
qnali fi chiama Montevetro, e la 
maggiore che couiiponde ai tre 
arltri 
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litri Cartelli fi nomina Biane!- 
lo. L’ertenfione di furto H Per* 
rìrorio è d< '4r}o. biolche, eia 
■opolationc i di }4.aa> abitanti . 

QUERZOLA o CADEPAZZI, 
Marchelato e cjiuriTdiiione lotto 
it Uucato, e la Droceli di Reg- 
gio, e l’Archivio di Scandiano. 
Ha per confine le Giurifdiaioni 
a Lev. dr Viano e Bailo, Mez. 
di'iiandeto , i’on. di Mont’alto, 
Vexz ino, c Pavullo Reggiano, 
Set. di Albinea, Montericco, e 
Scandiano. Ha la propria Adu- 
nanza di Reggenti , a cui tono 
lóggette le Ville di Cafola , Quer- 
zola. Regnano, S. Giovanni, • 
S. Pietro. Il Pretorio è nel Ca-- 
ftello di Querzola . E' Feudo del- 
la Calia Erteose Salvaticn di Pa- 
dova. E' porta nel monte. Ha 
una popolazione di i i 4 o. abitanti . 

QJERZULA, Villa del Mar- 
cheiato di detto nome Feudo B- 
ftenle Salvatico lotto il Ducato 
e la Oiocefi di Rcg.;io, e I' Ar- 
chivio di Scandiano. Ha per con- 
fine a Lev. S. Pietre , Mez. S, 
Giovanni, Pon. Mone' alto , Set. 
Regnano. E* foggetta alla pro- 
pria Comunità, ed ha una Par- 
rocchiale Plebana col Titolare di 
M. V. Artiinn Matrice di quat- 
tro Figliali. E’ porta nel mon- 
te, ed è dirtanre da Reggio io. 
nig. , da Modena ai. La popola- 
aione è eomprel'a in quella del 
Marchefato di Que'zola. 

Vedonfi in quella Villa in lun- 
go che fi nomina inlèrno alcune 
piaggie e (coscese pendici llrana- 
oiente folcate dalle ptoggie che 
•prono una dilettevole feena ai 
nrguardanri. I loro fianchi e di- 
mpi fono di fterile e vifeofa cre^ 
ta, e fi moftrano quali iàfciati a 
varie Zone, quali nere , qu'li 
torte, alcune gialle, altre fulgi- 
Bolé, c uli hutfaiccitt 
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corrono orizzontali ora ondate 
ora fpirali oia oblique ; mentre 
fin ciglio e muro a un prolon- 
do feno dì monti. Neri e durif- 
fimi sarti fono quà e là femìna- 
ti pieni di particelle lucenti au- 
ree , indizi di nafeorti Metalìt 
ni ivi fpunta fil d' erba o cespu- 
glio, ma lutto à terten motto e 
riarfo . All’opporta parte di que' 
dirupi levali uno feabro e palli- 
do monte, la cui fommità bolle 
e fuma perpernamerre e vomita 
fango e acqua làlfugginofa . Tal- 
volta orribilmente tuona emiig- 
ge e tà lontane eruzioni dì falli . 
Trema intanto tutto il vicino 
terreno e il rimbombo fi ede mol- 
te miglia lontano. Occupa laSel- 
fà cento piedi di diametro, ed è 
intrdele il funlo che la circonda, 
poiché dove fii nn po’ morbido 
male fi stanga, onde gli Armen- 
ti talvolta fono piombati nei pro- 
tòndn nè più apparirono fen non 
le orta cacciare in alto, e tracidz 
carnami rigettati. Fio'ifce l'opra 
il monre un bianco faic marino- 
rimefcolaro di nitro e fale cal- 
carlo, c alle radici del poggio- 
geme e fnpranuota nell acque 
Olio di falT) nero e fetente . 

RAMISETD, Comune della 
Contea di Nigone Feudo Vallif- 
nieri- Vicedomini fotto il Duca- 
to , .la Oiocefi, e 1 * Archivio di 
Reggio. Ha per confine a Lev. 
Borra, e Teggie, Mez. M-mte- 
milcofo, Pon. lo Srat-> di Parma, 
Se'. Gazzuolo. Hi U propria A- 
duninta di Reggenti, e una Par- 
rocchiale col Titolare de'SS»''’i- 
priano, e Giufiini Figliale della 
Pieve di Nigone . E’ porto net 
monte, ed è dirtante da Nigone 
I. mig. , da Reggio ap mig. , da 
Modena ì7. Hi una popolazio- 
ne di l'S. abitanti 

RAMO , Villa d«l Diftrett» aif 
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fttiort di Modrna fotta auelU 
OioccG e queir Archivio. Ha per 
confine a Lev. Freto S. Salvato- 
re. Mez. O^nento, e Cittano- 
va, Pon. Cittanova, e Marra- 
glia, Set. Campogalliano median- 
te il Fiume Secchia . E’ fogget- 
ta alla Comunità di Modena, ed 
è folto la Parrocchiale di Citta- 
nova, il cui Titolare i S. Pie- 
tro . E* polla nel piano ed i di- 
ilante da Modena j. mig. e mez- 
zo. L’ ellenfione i comprefa in 
quella di Cittanova . Ha una po- 
]^lazione di 6i. abitanti . 

RANCI DORO , Contea , e Giu- 
rilidizione nella Provincia del Fri- 
gnano fotto la Diocefi di Mode- 
na, c l’Archivio di Seftola. Ha 
per confine le Giuritdizioni a Lev. 
c Mez. di Beandola, Polinago e 
Sellola , Pon. di Montefiorino 
mediante il Torrente Dragone , 
e di Polinago, Set. di Gombola, 
Pigneto, Saltino, Montefiorino 
e Polinago. Comprende i Comu- 
ni di BoccalTuolo , Cadignano , 
Coftrignaoo , La^ , Monchio, 
Palagano, e Pianorao, ciaicuno 
de’ quali ha la propria Adunan- 
za di Reggenti . Ha un Giuldi- 
cente col titolo di Commeflàrio . 
Il Pretorio è in Rancidoro. E’ 
Feudo della Cala Sabbatini di Mo< 
dena. E’ rada nel monte, ed è di- 
ilante da Modena Z4. mig. Ha.una 
popolazione di 1710. abitanri. 

RANOCCHIO, Marchelàto, 
e Giurifdìzione nella Provincia 
del Frignano fotto la Oiocelì 
di Modena , e l’ Archivio di Se- 
ilola. Ha per confine a Lev. e 
Mez. la Giuri fdizione di Monte- 
M , Pon. le Ciurifdizioni di Mon- 
tKUMolo, c Seftola, e la Giu- 
rifdizione di Semese mediante il 
Fiume Scoltcnna , Set. le Giurif- 
dizioni di Guiglia, Camp.glio, 
• Montetonorc. Comprende 1 Ce- 
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moni dì Cafellano, Montefpeo- 
chio , Ranocchio, e S. Martino, 
ciafcuno de’ quali ha la propria 
Adunanza di Reggenti , e la Vil- 
la di Braina foggetta alla Comu- 
nità di Ranocchio. Ha un Giuf- 
dicente col titolo di CommilTa- 
rio. Il Pretorio i in Ranocchio. 
E’ Feudo della Cala Montecuc- 
coli Laderchj di Modena . E’ po- 
llo nel monte . Ha una popola- 
zione di 810. abitanti . 

RANOCCHIO, .Comune del 
Marchefato di detto nome Feu- 
do Montecuccoli Laderchj nella 
Provincia del Frignano lotto la 
Diocefi di Modena, e l’Archi- 
vio di Seilola. Ha pn confine a 
,Lev. Saltino, e S. Martino , Mez. 
Mon efpecchio, Pon. Gajaco, c 
Niviano mediante iLFi»me Scol- 
tenna , Set. Cafellano . Ha la pro- 
pria Adunanza di Reggenti, e 
una Parrocchiale col Titolare di 
S. Giacomo maggiore Figliale del- 
le Pievi di Maierna e Salto. E* 
pollo nel monte, ed e dinan- 
te da Sellola 7. mig. , da Mode- 
na ]o. . Ha una popolazione di 
3 1 j. abitanti . 

RAVARINO, Comune del Mar- 
chefato dì StnlEone Feudo Ran- 
gone Terzi fotto il Ducato e 1 * 
Archivio di Modena , e la Oio- 
ccG di Nonantola. Hz^t con- 
fine a Lev. lo Stato di Mlogna , 
Mez. Nonantola , e Buonporto 
mediante j1 Fi-me Panaro, Poiu 
Sorbara . e Solara mediante il 
Fiume fuddetto. Set. Stulfionc. 
Ha la propria Adunanza di Reg- 
genti , e una Parrocchiale col Ti- 
tolare di S. Gioi Battilla Figlia- 
le della Pieve di Nonantola. Vi 
fi tiene Fiera che comincia nel 
dì il. Novembre e dura due gior- 
ni . E’ pollo nel piano ed e di- 
nante da Stuifione a. mig., da 
Mudena 10. Ha una alleo fionc 
di 
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di 449^. bioUhe e un* popola* 
arane di 1930. abitanti. 

Quelia Villa fu anticamente 
detta Ortovecchio . 

REA TTINO , Villa della Con- 
tea di Novellata fotto la Dloce- 
fi, e l'Archivio di Reggio. Ha 
per confine a Lev. Borgazio e 
Campagnola sotto Correggio , 
Mea. dorgaxzo mediante Io Sco- 
lo Linarola , Pon. S. Miche- 
le, e Vaile mediante il Canale 
de' Mulini e' lo Stato di Parma, 
Set. Valle mediante il detto Ca- 
nale de’ Mnlini e lo Stato di 
Parma. E’ Soggetta «Ila Comu- 
nità di Novellata, ed è fotto la 
Parrocchiale di detto lungo, il 
citi Titolare è San Stetàno Pro- 
tomartire . b’ porta nel piano , ed 
i dinante da Nove lata i. mig. 
e mezzo, da Reggio i j. mig ^ 
da Modena ao. e mrz. Ha un 
ellehfìone di 1450. biolche. La 
popolazione i compresa in quel- 
la della Terra di Novellar*. 

REBEC CO, Contea ,Giurifdt- 
zìone, e Comune fotto il Duca- 
to, la-Oiocefi, « r Archivio di 
Reggio. Ha per Confine a Lev. 
la Giurifdizione di Montecafla- 
gneto e lo Stato d< Parma, Mez. 
la Giuritdizione fuddetta , e quella 
di Castelnnovo ne’ Monti colla 
Villa di Kofano, POn. la Giurifdi- 
zione di Ctrtelniiovo ne* Mon^ 
colla Villa di Vetto e lo Staro de 
Parma mediante il Fiume Enza, 
Set. la Giurifdizione di Crevafa' 
colle Ville di Scalucch'a e Legrev- 
zo, e In Staro di Parma mediante il 
Torrente Tarlbbb o. Ha la pro- 
pria Adunanza di Reggenti , e 
un Giufdicente col titolo di Po- 
deità . E’ in parte sotto la pro- 
pria Parrocchiale, il cui Titola- 
re i S. Stefiino, in parte fotto 
uella di Vetto, il cui Titolare 

S. Lottoxo, » in parte fotto 
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qiiella di Compiano Parmigiano. 
É’ Feudo delli Condomini Con- 
ti Grillenzoni di Modena e Con- 
ti Caffoli, e dalla Palude di-Reg- 
gio. E' porta nel monte , ed i 
dirtante da Reggio ig. mig., da 
Modena a;. Ha una popolazione 
di z 4 z. abitaati . 

REDU’ , Vill.i della GiutifJi- 
ziotie di Nonantola lotto il Du- 
eato , e 1 ’ Aichivio di Modera, 
e la Diocefi di Nonantola . Ha 
per confine a Lev., e Mez. lo 
Stato di Bologna , Pon. , e Set- 
Nonantola , eJ ha una Parroc- 
chiale col Titolate della Natività 
di M. V. Figliale della Pieve di 
Nonantola . E’ porta nel Piano 
ed è dinante da Nonantola 2. 
mig., da Modena 7. Ha un ellen- 
(ione-dl i«ii. biolche, e una po- 
pslazio'ne di óSz. abitanti . 

REGGID Città Capitale del 
Ducato di dello nome. Ha m» 
Velcovo col titolo di Principe, 
due Capitoli di Canonici , un 
Seminario, eJ una Collegiara . 
Ha Governatore nobile , una 
Reggenza nobile di Anziani , che 
amminiiirano i pubblici Patrimo- 
ni e un Giudice. Vi è un Col- 
legio, ed un Accademia di belle 
Arti* E’ bella per vaghe e aper- 
te Contrade , 'per maeftofi Tem- 
pi, e pel vago Teatro, per no- 
mi^ ^Irtz), per le Acque limpi- 
^ dk che opportunamente (corrono 
'H’oilavarne le vie. E' magnifica 
'it Tempio di M. V. della Ghia- 
fa per P Architettura e per gli 
Ornamenti. Vi (i tiene una Fie- 
ra di gran concorfb che comin- 
cia nel di zp. Aprile e dura ot* 
ro giorni e vi b Mercato ogni 
Sabbato. Giace fulla Via Emilia 
alla dertra del Crortolo, ed ha 
per confine a Lev. Borgo S. Pie- 
tro , Mez. Borgo Porta CartelM, 
Pon. Borgo S. SteÉnw , Set. lo 
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Ville di S. Profpero degli Striai^ 
ti, e di MtncaCile mediente il 
Borgo di S. Croce. Ha un Ar- 
chivio pubblico . Ha una Catte- 
airale col Titolare di M. V. Af* 
iuDta, e dicci Parrocchiali i cui 
Titolari fono S. Profpero, S. Ni- 
colò, S. Bartolommeo, S. Pietro, 
SS. Giacomo e Filippo, S. Lo- 
renzo, S. Zenone, S. Giovanni 
Evangelilla, S. Salvatore, e SS. 
Nazzaro e Celfo in Cittadella 
Figliali della Cattedrale. E' inter- 
fecata dalla Strada Emilia. Ha 
una popolazione di 17^:8. abi- 
tanti . Long gr. aS. min. ad. Lat. 
grad. 44. min. 4z. 

Scatiè notizie abbiamo di Reg- 
gio ne' tempi della Romana Re- 
pubblica, e folo il veder quella 
Città indicata col nome di Re- 
gium Ltptdi et fa credere, o eh’ 
clTa dovelTe la fua origine o il 
fuo ingrandimento al Confale M. 
Emilio Lepido, il qiule l’Anno 
di Roma 5<<. léce aprite la Via 
da Piacenza a Rimini dal fuo no- 
me appellata Emilia. Fu ella an- 
cor come Modena dalle vicende 
de' tempi rovinata quali del tut- 
to circa il quarto Secolo dell’ E- 
ra Crilliana , c riforfe poi a po- 
co a poco dalle fue rovine nno 
a poter upagliarlì con le altre 
Città della Lombardia, e aver 

S arte con elTe nella pace di Co- 
:anza . Si fottopofe la prima vol- 
ta agli Ellenh 1* Anno raSp. un 
Anno dopo di Modena, e (égul 
ancor 1’ efempio di quella nel 
volerli rimettere io libertà 1 ’ An- 
no i]M. Ma dove Modena do- 
• po foli trent’Anni li rimifà fol- 
to 1' ubbidienza de’ Tuoi antichi 
Signori, Reggio li videefpoftaa 
cambiarli Ibveiite , e fu foggetta 
or a’ Correggiefehi , or a’ Foglia- 
ni , quindi nel ia|}. fino al 1371. 
a’ Gonzaghi, e wpo «fi a’ Vfi- 


RE 

coati (ino al 140;. in cui uccido 
Ottobuono Terzi , che fopra i 
Vifconti ne aveva ufurpato il 
Dominio, il Marchefe Nicolò III. 
le ne fece padrone. Al principio 
del Secolo XVI. fu Reggio an- 
cor come Modeua occimata per 
più anni dalle Truppe Pontificio 
c dalle Imperiali. Ma nel 1313. 
Reggia tornò in potere del Duca 
Altonfo . 

REGGIO ( Ducato di ") Il 
Perimetro di quello' Ducato com- 
prende un lungo tratto di terra, 
che Icende dall’ Appennino ai 
Pò, largo nella lommita de’ Mon- 
ti, ftrcito nella fronte del Fiu- 
me , molto lungo dai lati, che 
amendue fi llendono verfo Gre- 
co Levante fino alla metà del 
loro corfo, indi piegano tra Mae- 
ilto e Tramontana. Ha per con- 
fine a Lev. il Guallallelé , la 
Contea di Novellare, il Prin- 
cipato di Correggio , ed il Du- 
cato di Modena, a Mez. lo Sta- 
to di Lucca , e la Gartàgnana ^ 
Pon. gli Stati di Tofeana, e di 
Parma, Set. lo Stato di Maar 
tova . 

Comprende nella parte meri- 
dianale i Territerj « Cerreto, 
dell’Alpe, Minozio, e Callel- 
nuovo ne’ monti Giurifdizioni 
immediate, e i Feudi di Acqua- 
bona, Aibinra, Arcero, Baifo , 
Rebbio, Bedogno, Bifmantova, 
Bulàaa, BulànelIa,Canoira,Car- 

S inerì , Catù, Calleldaldo, Ca- 
:ellaro , Callelvecchio , Cav- 
rtago, Cerrà - Marabino, Cerva- 
rolo,Collahuoaa, Colla de'Gru- 
* fi , Coriano , Crevara , Debbio , 
Deufi , S. Donino di .Marola, Fel- 
lina, Gazzuolo, Gatta, Giande- 
to , Gottano , Cova , t^uiguo , 
Ligonchio, Mandra, Montalto, 
Moatebabbio, Montecallagneto, 
Mqa(C(ÌGC«, b(«ateucto, Muz- 
aia- 





ed by Google 


RÉ 

siitella, Nigone, Padernt , Pun- 
tano, Pavullo, Pontone, Piolo, 
Pojago, Pramavore , Quara, Quat- 
tro Cailclla , QuerzoU , Rebeoco , 
Riparoronda , Rondi nata, Salti- 
no, Sai tarano, S. Battolommeo 
in SalTofórte, S. Polo , S. Valen- 
tino, Sarzano, Scandiano, Scu- 
rano, Sordiglio, Toano, Vaje- 
IVra, Vatisniero, Vezzano, Via- 
no, e Villaberza. Comprende nel- 
la parte l'ettentrionale tutte le 
trentafette Ville già defcntte fot- 
te il Diilretto , i Territori di 
Brclcello, Gualtieri , Montecchio, 
Rubbiera , Giurifdizioni imme- 
diate, e i Feudi di Caftelnuovo 
di fotto e S. Martino in Rio, 

_ I Fiorai e Torrenti Principa- 
li che lo bagnano fono 1 ’ Enza, 
la Secchia, il Dolo, il Crollolo, 
e il Trefinaro a' loro luoghi de- 
ferirti , e il Rodano, il QuareC- 
mo, la Modolena, rOzola,a il 
TalTone. 

Le Strade principali fono la 
Via Emilia o Claudia , le Vie di 
Gualtieri, di Notellara, di Cor- 
reggio, di Scandiano, e della 
Lunigianaa' loro luoghi deferitte. 

I Monti più aiti e colpicui 
fi>no gli Ajipeirnini a' loro luo- 

f lli delcritti, e il Cerreto del- 
’ Alpe , Ventaffa , Cofua , Bif- 
mantova, Valeilra, e Toano. 

E’ Errile d’ogni fotta di Biade, 
e di Legami, di Gelfi, e anche di 
Rifo, M è ricco d'ogni groflbe 
minuto armento , d’ Uve , Cana- 
pe , Calbgne , e Frutti . 

L’ alta Montagna del Ducato 
di Reggio à per lo più di malli 
c falde (pelare, e di terra, che 
non rifonde a coltura ; la 
Collina e ricca, ed ameniliima, 
e tale che rinduftria vi potreb- 
be far poco più di quello cne v’ è 
per beneficio della natura. Il pia- 
no è di tem molto Attile. XI 
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Territorio di Reggio fu molto 
più eftefo, «1 è fuor di dubbio 
che occupava buona parte del 
Mantovano , e del Carpigiano , e 
comprendava la Città di FlefTo, 
che fu in lut^o dove ora dicefi 
Pegognago, come pure altri vi- 
cini Territori • Ora quello Du- 
cato nella maggiore tua lunghez- 
za ù di cinquanta fei miglia , c 
di venticinque nella maggior lar- 
ghezza. L’ efienfiqne del Pianno 
e colle , efclufo il monte è di 
Z41800. biolche , e la popolazio- 
nedi 88]7S. abitanti . La popola- 
zione del monte è 3] i3<. abi- 
tanti . 

REGGIO Diilretto . Ha per 
confine le Giurifilizioni a Lev. dì 
Correggo , San Martino , Rub- 
biera, e Arcato, Mez. di Atce-> 
ta , Scandiano , Montericco , Vez- 
zano, Albinea, Miizziaiella, S.' 
Bartolommeo in SalTolorte , Mon-. 
tevetro. Quattro Caftella, e Mon- 
tecchio, Pon di S. Bartolom-. 
meo in SalTofbrte Monrecchio, 
Cavriago, Callelnuovo di lot- 
to, e Gualtieri, Set. di Gual- 
tieri, Novellare, e Correggio, 
e lo Stato di Parma. Compren- 
de le trentalètte Ville del Oilltet- 
to, che fono Argine, Borgopor- 
ta Callello , Borgo S. Pietro , 
Borgo S. Stefano, Budrio, Ca- 
de! bofeo di fopra, Cadelbofco di 
fotto , Canali , Canaio , Cafalof- 
fia. Cella , Coderaondo , Cognen- 
to, Coviolo , Fagliano, GavaC- 
fa, GavalTeto, Mancaiàle, Mar- 
mitolo , Mafenzatioo , Matone o 
Trefinara, Penizzo, Pieve Mo- 
dolena, Prato Fontana, Prato- 
nera , Rivalta, Roncadella , Ron- 
cocefi , Sabbione , S. Giovanni 
della Folla, S. Macìa delia Fot 
fa, S. Maurizio, S. Michele del- 
la FoflGi, S. Prolpero degli 5 rrì- 
nati, S> Tommalò deBa Fo&, 

• c«r 
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Sodo, e Ie(a . Ha uri efltnCeite 
di 94919. biolchc, ed una popo- 
laaioiie di abitanti, co.n- 

prcfi quelli drlia Cittì. 

RtG>JANO, Villa del Mar- 
chelàto di t^uerzola Feudo BOcn- 
le Salvarico fitto il Uacitn , e 
la Oioccfi di Reggio , e 1’ Archi- 
vio di Scandiano. Ha p:r con- 
fine a Lev. S. Pietro , e Quer- 
zola, Mei. Qiieriola , Pon. Mon- 
taito, e Calola, Set. Albinea , e 
Montericco. E’ foggetta alla Co- 
muniti di Querzola, ed ha una 
Parrocchiale col Titolare di San 
Profpero F q|j ile della Pieve di 
Qoerzola. E polla nel monte, ed 
è di dante da C^uerzola a. mig. , 
da Reggio 9., da Modena ai. La 
popolazione ì comprefa in quella 
di Querzola . 

RBN.\0, Comune del Mar- 
chefato di Montccncc ilo Feudo 
Montecuccoli Laderchj nella Pro- 
vincia del Frignano, lottala Dio- 
cefi di Modena, e l’Arrhivio di 
Sellola. Ha per confine a Lev. 
Gajato , ValdiUlTo, e Montorfo, 
Mez. Vefale , Pon. SafforoflTo, e 
Camatta , Set. Montecuccnlo , e 
Ca.natta. Ha la propria Adunan- 
za di Reggenti , e una Parroc- 
chiale Plebana col Titolare di S. 
Gio. BatciAa Matrice di 17. Fi- 
gliali. E’ interfecato dal Fiume 
Scolrenna. E’ pollo nel monte, 
ed è dillante da Monteciiccolo t. 
mig., daSrflola 7. mig. , di Mo- 
dena 34. Ha una popolazione di 
3S3. abitanti . 

Qui furono fcoperie Min'ere 
01 Rame dì ottima qualità j e fi 
fecero grandi tfeavazioni, ma il 
profitto non uguagliò la fpefa 
degli Scavi. Di quella Villa tro- 
vau menzione in una carta del 

. RENO, Villa de! Finalefe fot- 
t« il Duuto , c U UioceG di Mo- 
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dent , e P Archivio dei Finale. 
Ha per confine a Lev. e Mez. lo 
Stato di Ferrara , Pon. Bratella- 
ri , Set. Serraglio mediante il co- 
sì detto Condotto. £’ loggetta 
alla Comunità del Finale, ed ha 
una Parrocchiale col Tuoiare di 
S. Elilabctta Figliale del. a Pieve 
di Malfa Finalele . E' polla nel 
piano , ed è diflante dal Finale 
1. mig. e mez., da Moociia 2.6. 
mig. e mez. La lua ellcnfione i 
comprefa in quella di Finale. 

Ha una popolazione di ijoo. 
abitanti . 

RICCO’, o FERNETA,Comu- 
nedella Giurildizione di Montélli- 
no Feudo Boncompagui nel Mar- 
chefato di Viguola, lotto la D.o- 
cefi di Modena, e l'Archivio di 
SalTuolo . Ha per confine a Lev. 
Feilà eO Ofpiraletto , Mez. S- Dal- 
mazio, Pon. Granatolo, e liz- 
zano, Set. Granatolo, Pazzano , 
Levizzano, e Torre. Ha la pro- 
pria Adunanza di Reggenti , e u- 
na Parrocchiale col Pitoiare di 
S. Lorenzo Figliale della Pieve 
di Granatolo . E’ porto nel mon- 
te, ed è dillante da Monféltino 
3. mie , da Vignoia 9. , da Modena 
16. Ha una popolazione di 449. 
abitanti. 

RICCOVOLTO; Còmune del- 
la Giurildizione di Monlefiorino 
l'otto il Ducato, e la Diocefi di 
Modena, e l'Archivio diSalTuo- 
lo , e di adjicenza dei Frignano. 
Ha per conline a Lev. S Andrea 
Pelago, e Rocca Pelago, Mez. 
Piano dell’ Agucchia, Pon. Fon- 
tanalu.cia mediante la vecchia 
Strada Ducale , Set. Cargedolo e 
FralTinoro . Ha la propiia Adu- 
nanza di Reggenti , a cui è log- 
getta la Vii a di Cargedolo . 
Ha una Pattocchiale col Picola- 
re di S. Biagio Fig.iak delia Pie- 
ve .di FnlGuuro. £’ pollo nel 
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mOntt, ed h diflante da Mente- 
fiorino S. mig., da Modena xi. 
Ha una popolazione di 556. abi- 
tanti . 

RIO, Villa lòtto il Principa- 
to, c 1 ’ Archivio di Cerreto, e 
la Diocefi di Reggia . Ha per 
confine a Lev. Bndnone, Miglia-^ 
fina, e Mandrìo, Mez. Mandrie 
Mandrioio,S. Martino, e Gannii , 
Pon. Canoli , Campatola , e 
Fabbrico mediante il Naviglio , 
ed il _ Canale de* Mulini , Set. 
Fabbrico. RToggetta alla Comuni- 
tà di Correrlo, ed ha nnalhir- 
wcchiale col Titolare di S. Gior- 
gia, Figliale della Pieve di Cor- 
r^io. E*pofta nel piano, ed è 
diltante da Correggio 3. mig.,da 
Reggio to., da Modena ij. Ha 
«n'eilenfionc di 7007. biolche, 
e una popolazione di 1350. abi- 
tanti . 

RIO DA CORTE , yilla^io 
Gomprelò nella Villa di Manga- 
lano . 

RIOLUNATO, Terra nella 
Provincia del Frignano fotto la 
Diocefi di Modena, e I* Archi- 
vio di Seliola. Ha la propria A- 
dunanza di Reggenti, a cui to- 
no foggette le Ville di Cafiello , 
e Riolunato. Il Pretorio i inSe- 
flola . Vi è una Parrocchiaie col 
Titolare di S. Giacomo''Figliale 
di Pieve Pelafra . E’ noila nel 
monte, ed à nillante u SeRola 
S. mig., da Modena 4^ Ha una 
popolazione dì 491. abitanti . 

RIOLUNATO, Villa della Giu- 
rildizione di Seliola nella Pro- 
vincia del Frignano lòtto la Dio- 
cefi di Modena, e l’Archivio di 
ScRola . Ha per confine a Lev. 
Magrignaaa , e Cafldlo , Mez. 
Fiumalbo, Pon. Pieve Pelago, c 
Groppo mediante il Fiume Scol- 
tenna , Set. Grrapo e Magrigna- 
aa. E’ lòggctu a^Coawgitidal- 
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la propria Terra , ed è fotto guai- 
la Parrocchiale. E* polla nel mon- 
te. La popolazione è compreià 
io «luella ^lla Terra di Riolu- 

MtO • 

RIPAROTONDA , Contea. 
Ginrifidzionc , e Villa fotto U 
Ducato , la Diocefi , c 1 ’ Archi- 
via dL Reggio. pet confina 

le Glpfdiuoni a Lev. di Mi- 
nozzo colla Villa di Cazzano, 
Mez. di Minozzo, e diCampor- 
giano colla Villa di Soraggio, 
Pon , e Set. di Minozzo colla 
Villa di Febbio . Ha un Giufdi- 
cente col titolo di Podelli . E 1 
feggetra alla Comunità di Allg 
lòtto Minozzo, ed à lòtto la 
Parrocchiale di detto luogo, il 
cui Titolare è S. Andrea . E^ Feu- 
do della Cala Greco della Miran- 
dola. E* polla nei monte, ed à 
diftante lU Afta due terzi di mig, 
da Reggio a7. mig., da Modcog 
38. Ha una popolazione di aio. 
abitanti . 

RIPOLA, con Sommo -Ripo- 
la. Villa ^lla Ginrifdizione di 
Varano nella Provincia della Lu- 
nigiana, fotto la Diocefi di Lu- 
ni-Sarzana , e I’ Archivio di Va- 
rano. Ha per confine a Lev. Ta- 
vcrnella , Mei- Varano , Pob_. • 
Set. lo Stato di Firenze . E’ log- 
getta alla Comunità di Varano* 
^ i fotto la Parrocchiale di det- 
to luogo, il cui Titolate à S. Ni- 
colò de* Bari. E’ pofta nel monte , 
edi diftante da varano un mig. • 
tre guarri, da Modena 70. nug. 
Ma una popolazione di itfz.abi7 
tanti. \ 

RIVA, Comune del Marche- 
lato di Montefe Feudo Malafpi- 
lu dalla Rola nella Provincia dei 
Frignano fotto la Diocefi c I* 
Ar^ivio di Modena. Haperoon- 
finc a Lev. Moatefòrte, Mez. le 
Stato di Bglogna , Fon. Trenti— 
O . ' 



R r 

no e Monrefpecchio , Set.S. Mar»’ 
tino di Ranocchio e Montdé . 
Ha la propria Adunanza di Reg- 
Koti , a cui fono foggette la Vil- 
la di CaAelluccio,equelladi Ma- 
fcrna in parte. E’ (otto la Par- 
ròcchialc di Maferna« il cui Ti» 
tot ira i S. Gio:Banilla. Ha un 
SuflTidio di Cura col Titn^re di 
S. Pangrazio. E’ pollo ncAion» 
•e, ed è didante da Montefe x. 
mig. e mezzo, da Seftola 7., da 
Modena ja. Ha una popolazione 
di 550. abitanti . 

Quivi forge un Monticello qua- 
fi qt^rato di circuito di ]oo. 
braccia, c di 40. di altezza, le 
cui falde fono in ogni lato fe> 
minate di lucidi Berilli a fei 
&ccie di diverte grolTezze. La 
Matrice loro i nella fuperficie del 
MalTo, ed è notabile che le pie- 
tre lucenti hanno diverfo colore 
lecondo la varia guardatura d’O- 
titzonte. Quelli che fono fitti a 
Tramontana hrnno il colorito fi- 
mile al Giacinto e all’ Ametifto v 
quelli che guardano il Mezzo- 
giorno fono piò lucidi e chiari ; 

t li altri variamente lEvillano. 

o fcoglio ha molta affinità col 
Marmo , ed ha la durezza del 
Porfido . Gli (Irati fono Orizzon- 
tali e di diverfe grolTezze . Do- 

C o le pìoggie alolgora tutto e 
rtlla di quelle tralparenti e lu- 
cide pietruccie. 

( riva, denominazione di Luo- 
go pollo in Cavola . 

RIVALTA , Villa del Dilhet- 
to di Reggio fotto quella Dioce- 
fi, e queir Archivio. Ha per 
confine a Lev. Canali edAlbinea, 
Mez. Albinea , Mnzziatella e 
Monrecaulo, Pon. S. Bartolnm- 
meo in Saffiolòrte , e Code- 
mondo mediante il Torrente 
Moreno, Set. C^ivioln, e Bor- 
go Porta CaUtUo. E* (oggetca 
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alla Comunità di Reggio, ed ha 
una Parrocchiale Plebana col Ti- 
tolare di S. Ambrogio Matrice di 
quattro Figliali . E’ polla nel pia- 
no , ed è didante da Reggio ]. 
mig., da Modena 18. Ha un e- 
(lenlione di 44t< bioiche , e una 
(azione di 966 . abitanti, 
refa celebre queda Villa per 
l’ampio Ducal Palagio Edenfe di 
vaga druttura e merayiglioiò pro- 
spetto, e per la vadità de’ deli- 
ziofi Recinti, Giardini, Viali, e 
Laberinti che accoppiano 1 ’ ame- 
nità alla magnificenza. 

RIVARA, Villa della Giu- 
rildizione di S. Felice (otto il 
Ducato , e la Diocefi di Mode- 
na, e l’Archivio della Mirando- 
la . Ha per confine a Lev. Maf- 
fa Finalefe , Mez. Cadeeoppi , e 
Campolànto , Pon. S. Felice , 5 ìet. 
Mortizzuolo mediante la Via Im- 
periale. E’ foggetta alla Comu- 
nità di S. Felice. Ha una Par- 
rocchiale col Titolare di S. Ma- 
ria Figliale delia Pieve di S. Fe- 
lice, ed un Conforzio. B’ poda 
nel piano, ed i didante da S. Fe- 
lice I. mig., da Modena 17. mie. 
Ha un edenCone di biol- 

che, e una popolazione di izjo. 
abitanti . 

ROCCA - V. - Soraggio . 

ROCCAFRIGIDA , Villa fot- 
to il Ducato , e 1 ’ Archivio di 
MaflTa, e la Diocefi di Luni-Sar- 
zana. Ha per confine a Lev., e 
Mez. Antona, Pon. Ancona e 
Mirteto, Set. il Princìnto di 
Carrara, e lo Stato di Firenze. 
E’ foggetta alla Comunità di Maf- 
fa . Ha una Parrocchiale col Ti- 
tolare di S. Pietro Apodolo Fi- 
gliale della Pieve di Mirteto, e 
un.Sudidin dì Cura il cui Tito- 
lare è S. Lorenzo. E’ interfeca- 
ta cblla Via Ducale , e dal Fiu- 
mc Frigido, E' poda nel monte. 
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C(f è dinante da Mafla g. mis., 
da Modena 64. Ha una popola- 
zione di 750. abitanti. 

ROCCALBERTI , Comune 
della Giutildizione , e Vicaria di 
Camporgiano nella Provincia del- 
ia Garfagnana Torto la Dioccii di 
Sarzana, e l’Archivio di Caftel- 
auovo . Ha per confine a Lev. 
Poggio c Carr^ine mediante il 
Torrente Pouio, Mez. Carro- 
gine, Pon. Puglianella, e Vi- 
tojf>, Set. Camporgiano. Ha la 
propria Adunanza di Rregenti , 
e una Parrocchiale col Titolare 
di S. Stefano Figliale della Pie- 
ve di Piazu. E’ pollo nel mon- 
te, ed è dittante u Camporgia- 
no I. mig. , da Catteinuovo 4. 
mia. da Modena 71. Ha una po- 
polazione di 14O. abitanti. 

ROCCA MALATINA, Co- 
mune del Marchelato di Guiglia 
Feudo Montecuccoll Laderchj lot- 
to il Ducato, laDincefi ,e l’Ar- 
chivio di Modena . Ha per con- 
fine a Levante Montecorone , e 
Montombraro , Mez. Monteco- 
rone, e Sanione, Pon. Cattelli- 
no. Set. Pieve di Trebbio, c 
Mnntorfello . Ha la propria Adu- 
nanza di Reggenti , e una Par- 
rocchiale col Titolare di Maria 
V. AITiinta Figliale della Catte- 
drale di Modena . E’ pollo nel 
monte, ed è dittante da Guiglia 
]. miglia , da Modena ai. Ha 
una popolazione di {44. abitanti. 

Quivi veggoniì aitillìmi Ico- 
gli, o malli piramidali di pietra 
arenaria, che moftrano la giaci- 
tura degli ftrati obliqua, entro 
a’ quali fono cavate a fcalpelli 
Cainere e Grotte. Sgorgano dal- 
le fènditnre di quelli maffi chia- 
re Fontane, che fi gittano giù 
dall’ erte pendici .. Dalle più bi- 
dè vene di_ qnefti falli {arano 
cavati moki oiiiamenci di Paia- 
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gl della Città di Modena, che 
per la qualità della pietra noa 
reggono al gelo . 

ROCCA PELAGO, Comune 
della Giurifdizione di Sellola nel- 
la Provincia del Frignano fotto 
la Dioceli di Modena , e l’Archi- 
vio di Sellola. Ha per confino 
a Lev. Pieve Pelago, e Tagliole, 
Pon. Sant' Anna Pelago , Set. Pia- 
no dell’Agucchia . Ha la propria 
Adunanza di Reggenti, e una 
Parrocchiale col Titolare di S. 
Paolo Figliale di Pieve Pelago. 
E’ interlecato dalla Strada della 
Garbgnana . E’ pollo nel monte, 
ed ì dittante da Sellola ij.mig., 
da Modena 55. Ha una popou- 
xione di 4)3. abitanti. > 

ROCCA S. MARIA, Coma- 
nc della Giurildizione di Mon- 
fellino Feudo Boncompagni nel 
Marchefato di Vignola btto la 
Dioceli di Modena , e l’Archivi» 
di Safiiiolo . Ha per confine a 
Lev. Montagnana e Pazzano, 
Mez. Ligorzano , e Varana , Pon. 
Montebaranzone, Montegibbio^ 
e Nirano, Set. S. Stebno. Ha 
la propria Adunanza di Reggen- 
ti, a cui è foggetta la Villa di 
Montagnana . Ha una Parrocchia- 
le. Pici^a cal,TitolarediS. Ma-, 
ria Matrice di nove Figliali. ET 
interfeearo dalla Strada 'di comu- 
nicazione colla Tofeaua. E’ po- 
llo nel monte , ed à dittante da 
Moaièllino 9. mig., da Vignala. 
14. , da Modena ij. Ha uiu po- 
polazione di aSo. abitanti. 

ROCCHETTA, Comune del 
Marchefato di Guiglia Feudo, 
Montecuccoli Laderchj cotto il 
Ducato, la Diaceli, e 1 ’ Archi-- 
vio di Modena. Ha per confine 
a Lev. Montorsello , Mez. Pie-, 
ve di Trebbio, Pon. Fellà, e 1 " 
Aggiunta di Marano mediante il> 
Emme Panaro, Sct-Gniglia. Hai 
a L* 
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li pcoprìt AduRiou di R<fS^ 
ti , a cut è ioggecia U Villa del* 
1 ’ Aggiunta di Marano. Ha una 
Parrocchiali col Titolare di S. 
Silecftro Figliale delia Pieve di 
Goiglia. E’ pollo nel monte ed 
i dillaate da Gniglia i. mig. e 
mez., da Modena ao-n>g-e meb 
Ha una popolazione di a44.>bi* 
tanti . 

ROCCHETTA SANDRI, 
Idarchelkto , Giurifdizione , c Co> 
■lune nella Provincia del Frigna- 
no lòtto la Dìoccit di Nonanto- 
In, e l’Archivio di Seftola. Ha 

5 tr cooltoe UCinrùdizioni a Lev. 

i Montefii, c dìRanoochio col- 
la Villa di Montefpecchìo me- 
diante il Torrente Leo^ Mez.di 
Trentine, Fon. di Velale, Set. 
di Montecnccolo colla Villa di 
Cajato mediante il Fiume Scoi* 
tenaa. Ha la propria Adunanza 
<L R^geoti , e un GiulWicentc 
col titolo di PodclU. Ha nna 
Parrocchiale col Titolare di S. 
Ciò: Battifia Figliale della Pieve 
di Fanano. Il Pretorio è in Roc- 
chetta Sandii . E’ Fendo della Ca- 
Orlandini da Letki di Sarta- 
sa . E’ eolio nel mon^ ed ò di- 
nante o> Sedala ). mig. , da Mo- 
deru )«. Ha una popolazione di 
^oo. abitanti. 

Fu detto anticamente Roc- 
chetta di Scoppiano. 

_ ROGGIO, Ormane della Giu- 
lildizioDe di Cadclnuovo, cdel- 
la Vicariarne Terre nuove nel- 
la Provincia della Gar&gnana lòt- 
to la OiMcfi diSarzana, e l’Ar- 
chivio di Ctftelanovo . Ha per 
confine a Lev. Puglianella , e Oi- 
aatico, Mez. Vagli di forro, c 
Carrcgine mediarne il Torrente 
Poggio , Pon. Vagli di lòpra , e 
ló Stato di Lucca, Set. Cafatico, 
Calcuna , c Cafcianella mediante 
il Tocreatc Ricavo^ c lo Stato 
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&r Lncca . Ha la propria Adu- 
nanza di Reggenti , e una Par- 
rocchiale col Titolare di S. Bar- 
tolommco Figliale della Pieve di 
Piazza. E’ poAo nel monte, ed 
I didante da CadelniiovoS. mig., 
da Modena 7j. Ha una popola- 
zione di jfd abitanti. 

Bvvi Ito Monticcllo tatto di 
Strati di Dendriti altrimenti det- 
te Alberine, e Pietre imbdehi- 
te, di cui abitanti fi valgo- 
no come di Tegole. 

ROMANO CS.;), Comune del 
Matchelàro di Rondinara Feudo 
Cortefe fotto il Ducato » • » 
Diocelì di Reggio, e T Archivio 
di Scandiano . Ha per confine a 
Lev. Monttbafabio , e S. Valenr 
no , Mez. Bailo , Pon. e Set. Pia- 

t na. Ha la propria Adunanza di 
.cggenti , c una Parrocchiale rol 
Titolare de' SS. Quiriro, e Giu- 
lira Figliale della Pwvr di & 
Valentino . E’ pode nel _ monte , 
ed è didante da Rondinara a. 
aaig., da Reggio iz., da Mode- 
na ao. Ha una popolazione di 
aro. abitanti . 

ROMANO CS.>, Comanedel- 
la Ginrildiaiooe , a Vicaria di 
CtiBporciano nella Provincia del- 
la Garf^nana fotto la Oiocefi 
di Sarzaoa, e 1 ’ Archivio di Ca- 
delnnovo. Ha per confine a Lev. 
Silicagnana, e Corfino medianr* 
il Torrente Coveza, Mez. Cam- 
potgiano mediante il Fiume Scr- 
chio, Pon. Ni^fgio, Veroeeole, 
Vibbìana. n Soiraggio, Set. So- 
raggio. Ha U propria Adunanza 
di Reg^ti, c una Parrocchiale 
col Titolare di S. Romano Fi- 
gliale della Pieve di Piazza. E* 
podn nel monte, ed è didant» 
da Camporgiano z. mig- , da Ca- 
dclnuovo é . , da Modena H* 
una popolazione di »4-. abitanti. 
MOUANMO, Comune delU 
Gin- 
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GiurirJizione di Montefioiino fot-' 
to il Ducato di Modena, la Dio* 
ceG di Ke^gio , e 1 ' Archivio di 
SalTuolo , e di adiacenza del Fri- 
gnano. Ha per confine a Lev. 
Fraflìnoro, Mez. Rovolo, Pon. 
Morfiano mediante il Torrente 
Dolo , e Cadignano , Set. Macco* 
gnano, e Cadignano. Ha la pro- 
pria Adunanza di R^enti , e 
una Parrocchiale col Titolare di 
S. Benedetto Figliale della Pie- 
ve di Toano. b’ pollo nel mon- 
te, ed è d'Rante eia Montefiori- 
no 6. mig., da Modena ji. Ha 
una popolazione di 400. abitanti . 

RONCADELLA , Villa del 
Didretto di Reggio fono quella 
Diocefi , e queir Archivio. Ha 
per confine a Lev. Marmirolo , 
Mez. Sabbione , Pon. GavalTeto , 
Set. Mafone. E' foggetta alla Co- 
muniti di Reggio , ed ha una 
Parrocchiale col Titolare de’ SS. 
Grtfante, e Daria Figliale della 
Pieve di Bagno E’ polla nel 
piano , ed i dillante d^a Reggio 

4. mig., da Mod. it. Ha un 
ellenfiooe di 8id. biolche , e una 
popolazione di az3. abitanti . 

RONCAGLIO, Comune del 
Marchefato di Scurano Feudo 
Gherardini fono il Ducato di 
Reggior, la Diocefi di Parma, e 
r Archivio di Montecchio . Ha 
PCT confine a Lev. Monchio, e 
Pianzo, Mez.Sarzano, e lo Sta- 
to di Parma, Pon. lo Stato di 
Parma, Set. Bazzano, mediante 
il Fiume Enza._ Ha la pro- 
pria Adunanza di Reggenti, e 
una Parrocchiale col titolare di 

5. Michele Arcangelo Figliale del- 
la Pieve di Bazzano. E’ pollo nel 
monte , ed è dillante da Scurano 
é. mig. , da Reggio iS. , da Mo- 
dena ]4. Ha una popolazione di 
4; e abitanti . 

• Qui fu u« antico Paflcilo del 
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quale fi hanno meinorie lino del 

10 J<. 

RO^CAGLIO DI SOPRA , 
Villa del OiAretto interiore di 
Modena , che comprende S. Pie- 
tro in Elda e S. Prolpero , ed u- 
na piccola parte di S. Martino 
da Secchia lòtto la Diocefi di 
Nonantola , e l’Archivio di Mo- 
dena. Ha per confine a Lev. 
Solara mediante la FolTa di S. 
Pietro, Mez. Sorbirà , Pon. Cor- 
tile, e S. Martino da Secchia, 
mediante il Fiume Secchia , Set. 
Roncaglio di fotto. E’ foggetta, 
alla Comunità di Modena, ed è 
fotto le l’arrocchiali di S. Pietro 
in Elda , e S. Prolpero , la prima 
col Titolare di S. Pietro Matri- 
ce di ]. Figliali , la feconda col 
Titolare di S. Profpero Figliale 
della fuddetta Matrice. E’ polla 
nel piano, ed i dillante da Mo- 
dena I). mig. Ha un’ cllenfioiie 
di 1734. bioTche, e una popola- 
zione di 1J77. abitanti. 

ROVCAGLIO DI SOTTO , 
Villa del Dillretto inferiore di 
Modena, che comprende Staggia, 
e Villaftanca, fotto la Diocefi di 
Nonantola, e 1 ’ Archivio di Mo- 
dena. Ha per confine a Lev. So- 
lara mediante la FolTa di S. Pie» 
tro, Mez. Ronciglio di fopra, 
Pon. S. Martino da Secchia me- 
dianre il Fiume Secchia , Ca- 
vezze , e Cafare , Set. Medol- 
la , e Camurana. E* foggetta al- 
la Comunità di Modena , ed à 
in parte fotto le Parrocchiali del 
Cavezze, e della Moira, ed in 
parte fotto quella della Sraggia 
e. di Villafranca, i cui Titolari 
fono S. Anna Figliale della Pie- 
ve di S. Pietro in Elda, e San 
Bartolommeo Figliale della Pieve 
di Cao-iirana. E’ porta nel pia- 
no , ed à dillante da Modena 
mjgi. Ha un.’ orteiifi*»? di izi w». 
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biolche , e una popolatione di 
141 1. ibiranri . 

RONCOCESr, Villa d«l Di- 
Uretre di Reggio Trtro quella Dio- 
cefi , e queir Archivio. Ha per 
confine a Lev. SeflTo , Mer. Pie- 
ve Modolena, eCelIa, Pon.Cel-' 
la tnedianre il Cavo Macera , Set. 
Cadelbnfco di sopra, e Seffò me- 
diante il Torrente Croflolo . E’ 
alla Comunità di Reg- 
gio, ed ha una Parrocchiale col 
Titolare di San Biagio Figliale 
della Pieve Modolena. E’ polla 
nel pi,.no , ed i diflante da Reg- 
gio 4 mm. , da Modena <e. Ha 
un' eflenfione di aita, biolche, 
c una pepolazione di 4^5. abi- 
tanti . 

RONCOLE , Marchefato , e 
Giurildizione (otto il Ducato e 
l’Archivio delia Mirandola, e la 
Dicceli di Reggio. Ha per con- 
fine le Giurildizioni a Lev. di S. 
Martino in Spino, della Miran- 
dola, e di Modena, Met. della 
Mirandola, di Modena , di S. Pof- 
fidonio , e di S. Felice median- 
te la Strada (merlale , Pon. del- 
la Mirandola, di Modena, e di 
S. PolTidonio. Set. della Miran- 
dola, ediS Poiridunio. Ha la pro- 
pria Adunanza di Reggenti, a cui 
toaofoggetrele Ville di Borgher- 
to, Borgcluro, Roncole, e Vi- 
grna . Ha un Giuldicente col ti- 
tolo di Podeflà. Il Pretorio è in 
Borgoliiro. E’ Fendo della Calìa 
Paolucci di Modena . E' pollo nel 
piano. Hann ellenlione di «577(1. 
Dioiche , e una popolazione di 
3418. abitanti. 

RONCOLE, Villa del Mar- 
diefato di detto nome Feudo Pao- 
Incci forte <1 Ducato, e l’Archi- 
vio della Mirandola, e la Dio- 
ceG di Reggio. Ha per confine 
a Lev. Medolla, Mez. Difvetro, 
e Caveuo, Fon. Cavezio , e S> 
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Poflidonìo, Set. Borgnfiiro ‘ me- 
diante la Strada. K’ Ibggetta al- 
la propria Comunità, ed ha una 
Parrocchiale col Titolare de’ SS. 
Filippo e Giacomo, Figliale del- 
la Pieve della Mirandcla. E’jxt- 
lla nel piano, ed è dillante da 
Borgofuro >. mig., dalla Miran- 
dola I. mig. e mez., da Mode- 
na 19. mig. Ha un ellenlione di 
biolche, e una popolazio- 
ne di znfr. abitanti. 

RONCOLO , Villa fotto il Du- 
cato, la Dicceli , e 1 ’ Archivio 
di Reggio, in parte foggetta al 
Marchefato, e alla Comunità di 
Bianello Feudo Gabbi , ed in 
parte alla Ginrildizione, e alla 
Comunità di Montevetro . Ha 
r confine a Lev. Sai varano, e 
onrecaulo , Mez Salvarano , 
Pon. Montevetro, Set. Callione. 
Ha una Parrocchiale col Tito- 
lare di S. Giorgio Figliale della 
Pieve di Bib ano E' polla nel 
monte ed è diRante da Bianello 
1. mig. e un quarto, da Reggi» 
9. mig. e mez , da Modena «4. 
e mez. L’ellenfione e la popola- 
zione fono comprefe in quelle 
del Territotio delle Quattro Ca- 
Aella. 

RONCOSCAGLIA, Comune 
della Giurildizione di Sellola nel- 
la Provincia del Frignano fotta 
la Diocefi di Modena , e 1 ’ Ar- 
chivio di Sellola . Ha per confi- 
ne a Lev. , e Mez. Sellola , Pon. 
Montecreto, Set. Calleijaro, ed 
Acquarla . Ha la propria Adu- 
nanza di Reggenti, e una Parroc- 
chiale col Titolare diS. Gio. Bar- 
tilla Figliale della Pieve di Ren- 
ne . E' pollo nel monte, ed à di- 
llante da Sellola j. mig. , da Mo- 
dena 4t- Ha una popolazione di 
287. abitanti . . 

RONDINARA, Marchefato , e 
Giqiililiuoae lotto il Ducato, e la 
Dio- 
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DioceR di Reggio, e l’Archivio 
di Scao' iano. Ha per confine le 
Giiinldizioni a Lev. di Monte- 
babbio , e S. Valenrino , Mez. di 
Baifo, Poh. di Viano, Set. di 
Scandiano , ed Albinea . Ha un 
Giuldicente col titolo di Pode- 
ftì . Comprende i Comuni di Ron- 
di nata, e S. Ronuno, ciafeuno 
de' quali ha la propria Adunan- 
za di Reggenti . Il Pretorio i in 
Rondinara . E' Feudo della Cafa 
Cortefe di Modena. E’ pollo nel 
monte, ed ha una postazione 
di abitanti . 

RONDINARA, Comune del 
Marchefato di detto nome Feu- 
do Cortefe fotte il Ducato , e la 
Diocefi di Reggio , e l’ Archivio 
di Scandiano . Ha per confine a 
Lev. Montebahbio, Mei. Monte- 
babbio, e Piagna mediante il Tor- 
rente Trelìnaro , Pon. Viano, 
Set. Jano , e Ceffo . Ha la pro- 
pri Adunanza di Reggenti e li- 
na Parrocchiale col Titolare di 
Sì. Gio: Battifla Figliale della Pie- 
ve di S. Valenrino . E’ pollo nel 
monte , ed i diflante da Reggia 
9. mig. , da Modena 18. Ha una 
popolazione di 174. abitanti . 

RONTANO, Comune della 
Giurifdizione di Caflelnuovo, e 
della Vicaria delle Terre nuove 
nella Provincia della Garfàgna- 
na fotto la Diocefi di Lucca , e 
1 -’ Archivio di Caflelnuovo. Ha 
per confine a Lev. Saflì median- 
te il Torrente Torrite , Mez. Saflì, 
e Carregine, Pon. Carregine, e 
Colli, S«. Cafleinlitwov e Colli. 
Ha la propria Adunanza di Reg- 
genti , e una Parrocchiale col Ti- 
tolare di S. Donato Figliale del- 
la Pieve Fofeiana . E’ pollo nel 
monte, ed è dillatife da Callel- 
nuovo i. mig. , da Modena 69. 
Ha una poperiafcioaa di 410. abl- 
aaoti. .a V. ... c.. . a 
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ROSAT^O, Villa della Giurif- 
dizione di Caltelnuovo ne' Mon- 
ti fotto il Ducato, la Diocefi, a 
r Archivio di Reggio . Ha pec 
confine a Lev. Fellina, eCaliel- 
nuovo ne’ Monti , Mez. Cagno- 
la , Pon. Cola , Set. Rebecco . E’ 
foggetta alla Comunità di Ca- 
llelnuovo ne’ Monti , ed ha una 
Parrocchiale col Titolare di San 
Lorenzo Figliale della Pieve di 
Caflelnuovo fiiddettn . E’ polla 
nel monte , ed i diflante da Ca- 
llelnuovo ne’ Monti z. mig. , da 
Reggio za., da Modena ]i. Ha 
una popolazione di 175. abitanti . 

ROSOLA , Comune dei Mac- 
chefaco di Campiglio Feudo Ran- 
gone fotto il Ducato, la Dioce- 
lì , e r Archivio di Modena . Ha 
per coniìiie a Lev. Montalto, 
Mez. Semelano, Pon. Miffano , 
Set. Montequefliolo . Ha la pr»- 
pria Adunanza di Reggenti , e 
una Parrocchiale col Titolare di 
S. Leonardo Figliale della Pieva 
di Semelano . E’ pollo nel col» 
le e monte, ei è diflante 
Campiglio IO. mig. , da Modena 
aj. La Giurifdizione è unita a 
quella di Campiglio. Ha una p*- 
pnlazione di 174. abitanti . 

. ROSSEN N A Torrente , trae la 
fua origine da Mocogno, feende 
tra Brandola ePolinago, lafcian- 
do Quel Territorio alla delira , e 

3 ueAo alla finiflra , riceve alla 
eftia il Rio di Mocogno, e po- 
fci.i il Torrente Cogof no che ac- 
coglie le acque, del Lago di Pav- 
ullo, indi Icorre. tra Palai eggia 
e Pompeiano, e mette foce ia 
Secchia fulla delira deTFiumc. 

ROTEGLIA, Comune del 
Marchelato di Caflella’-ano Feu- 
do Valloira lòtto il Ducato di 
Modena, la Diocefi. di Reggio, 
e P Archivio di Saffacilo . Ha 
pet.cOBfìifc a. Lav...CalleUaraqo^ 
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Mn.' Pignefo , e CaftelTtcèhio 
mediante il Fiume Secchia, Poa. 
Li vi zzano, e Baifo, Set. Bailo, 
e Gavardo . Ha la propria Adu- 
nanza di Reggenti , e una Par- 
nmhiale col Titolare di S. Do- 
nino Martire Figliale della Pie- 
ve di Callellaraoo. E' polio nel 
colie, ed è diliante da Callella- 
rano 3. mig. e mez., da Mode- 
na 16. Ha una popolazione di 
31S. abitanti. 

ROVERETO , Matchefato , 
'Giiirifdizione, e Comune fotto il 
Principato, la Diocefi, e P Ar- 
chivio di Carpi. Ha per contine 
-le Giuri/dizioni ai Lev. di S. Pof- 
-idonio, e di Modena colla Mot- 
ta, Mez. di Carpi colle Ville di 
Cortile , e di S. Marino , -Pon. 
di Novi, e di C-arpì colla Villa 
foflbli , Set. della Mirandola 
«olla_ Villa della Concordia , e di 
IVovi. Ha la propria Adunanza 
di Reggenti , e un Giufdicente 
col titolo di CommelTario. Ha 
una Parrocchiale col Titolare di 
5 . Catterina Figliale della Pieve 
di Carpi . Il Pretorio è in Ro- 
vereto. E’ inrerfecaro dal Fiume 
Secchia. E’ Feudo della CafaFo- 
fcliieri di Modena. E’ pollo nel 
f iano , ed è diliante da Carpi 8. 
mig. da Modena 18. Ha un’ e- 
(lenfione di dz<7. biolche, e una 
popolazione di 1938. abitanti, 
ji ROVOLO, Villa della Giurif- 
dizione di Monteliorino fotta il 
Oucato di Modena, la Diocelt 
di Reggio, e l’Archivio di Saf- 
fuolo, e di adiacenza del Fri- 

f nano . Ha per cotdine a Lev. 

raBìnoro , Mez. Fontanaluccia, 
Pon. Morfìano mediante il Tor- 
rente Dolo, Set. Romanoro. B 
foggetra alla Comunità di Fon- 
^analuccia , ed ha una Parroechia- 
le col 'Titolare di iS.:' Profpero 
iogliale delia Pieva di Tonno > 
.1».^ F O 
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E' polla nel monte, ed è dinan- 
te da Montehorino 7. mig. , da 
Modena 3 a. Ha una popolazione 
di tQi. abitanti. 

RUBBIANO, Comune della 
Giurildizionedi Montehorino lot- 
to il Ducato, e la OoceG di 
Modena , e l’ Archivio di SalTuo- 

10, e di adiacenza del Frignano. 
Ha per confine a Lev. Monteho- 
rino mediante la vecchia Strada 
Ducale, c Vitriola, Mez. Calo- 
la, e Gufciola, Pon. Malfa di 
Monteliorino, e Toano median- 
te il Torrente Dolo, Set. Chiof- 
ca, Cerredolo mediante il Tor- 
rente fuddetro, Moochio di Ran- 
ci doro , e Vitriola, Ha la pro- 
pria Adunanza di Reggenti , a 
cui fono foggette le Ville di Chioc- 
ca, e Poggiolo. Ha una Parroc- 
chiale plebana col Titolare di M. 
V. Alfunta Matrice di fei Figlia- ^ 

11. £’ pollo nel monte, ed è di- 
nante da Monteliorino i. mig., 
da Modena 25. mig. Ha una po- 
polazione di Z74. abitanti . 

Qui trovanti acque termali 
fulfuree t»ide làlfe, ma dimeu- 
ticate, e lenza nome. 

RWBBIARA, Villa della Giu- 
rifdiziene di Nonantola fotto il 
Ducato, e l’Archivio di Mode- 
na, e la Diocefi di Nonantola, 
Ha per confine a Lev., e Mez, 
lo Stato di Bologna , Pon. Ba- 
gazzano. Set. Nonantola . E’ fog- 
gerta alla Comunità di Nonan- 
tolla, ed ha una Parrocchiale col 
Titoiait* S. Pietro Figliale del- 
la P^4 dì Nonantola E’ polla 
nel piano, «d à diliante da N»- 
aaniola .0. migr^ da MódeM f. 
EU una popoIaawMe di «73. abi- 
tanti. d . f • et 
. RU8BIERA, Terra con Ca- 
Mlo fituau jna li Ducati di Mor 
tiet*. * R^gio fotto la Diocefi 
e r Archivio di Reggio*. Ha un 
Ciuf. 
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Giufdicente col titolo cfi Pod«* 
fià , ed ha la propria Adunanza 
di Keggenti , a cui fono foggctti 

i Borghi di Rubbicra, e le Vil- 
le di Bagno , Cacciola , Cafale , 
Fontana, Marmirolo, e S. Fau- 
ftino. Vi è una Parrocchiale Ple- 
bana col Titolare de’ SS. Doni- 
no , e Biagio Matrice di tre Fi- 
gliali , e una Collegiata. E' in- 
rerl'ecata dalla Strada Emilia. Vi 
li tengono due Fiere, la prima 
che comincia nella Domenica fra 
r ottava del Corpus Domini, e 
dura j. giorni , la feconda nel dì 
9. Ottobre, e dura a. giorni. Vi 

Mercato ogni Mercoledì . H’ 
poda nel piano, ed i didantcda 
Reggio 8. mig. , da Modena 7. 
Ha una popolazione di 790. abi- 
lanti . 

La Pieve di S. Faudino di Rub- 
biera è nominata (in dal Secolo 
X. in un Placito tenuto in Reg- 
gio innanzi ad Ildoino Medb di 
Cgo Re d’Italia dell’ anno 94J. 
Fin dal XII. Secolo vedélì daml- 
ntre in Rubbiera la Famiglia detta 
poi de’ Boiardi, benchi il dominio 
le fodé contradato dal Comune 
di Reggio, dappoiché ipiedo lln- 
golarmente l’anno iioo.ebbeivi 
inalzato un nuovo Cadello. Le 
frequenti guerre, che i Modone- 

ii ebbero co’ Reggiani , prima che 
amendue le Città ù lottomettef- 
fero agli Bdeiifì , fecero che Rub- 
biera lofle più volte adediata , e 
che parecchi fimi d’ armi feguif- 
lero in que’ contorni , il che pu- 
re accadde nel- tempo , in cui gli 
Edenlì furon Signori di Mode- 
na ma non di Reggio tra il i3}5., 
c il 1409. E in qued’ ultimo an- 
no appunto fegni prefTo Rubbie- 
Ta la tragica morte di Ottobuo- 
no Terzi, per cui il Marchelè 
■Nicolò riebbe il domino di Reg- 
gio . Nel i4ag. io iìcflb Maichì^ 

. ) 
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fé volle avere folto 1’ immediato 
luo dominio il trr ppo impoitan- 
te Cadello di Rubbiera , c per- 
ciò ne ebbe la ccQtor.e da Feltri- 
no Boiardo, a cui invece conce- 
dette il Feudo di Scandiano. Avu- 
to coti gli Fdeniì l’adblutodo- 
minlo dì Rubbiera , il Marchefe 
Leonello cominciò a cingerla di 
nuove mura , e il Duca Borfo 
condulTe a termine quel lavoro. 
Nel Secolo XVI. le Truppe Pon- 
tificie t’ impadronirono di Rub- 
biera , e il di lei Governo tu 
dal Pontefice affidato ad Alberto 
Pio . Alfònlb I. riebbela pofcia 
nel 1J13. , e fu qiiedo 1’ ultimo 
adedìo che ella fodenne. 

RUBBIERA , Giurifdizione 
fotto il Ducato , la Diocefi , e 1 ’ 
Archivio dì Reggio. Ha per con- 
fine le Giurifdizioni a Lev. di 
Modena mediante il Fiume Sec- 
chia, di S. Donino di Liguria, 
eCorticella, Mez.di Arceto,Cor- 
ticella, e Reggio, Pon. di Reg- 
gio , e S. Martina in Rio , Set. 
.di S. Martino in Rio, e Cam- 
pogalliano. Comprende i Borghi 
di Rubbiera, e le fei Ville de- 
fcritte nella propiia Terra. La 
(ila Terra é Rubbiera, ed ivi è 
il Pretorio. E’ poda nel piano. 
Ha un edeulìone di 13487. biol- 
che, e una popolazione di 3090. 
abitanti . 

RUBBIERA C Borghi di ) V. 
Borghi di Rubbiera. 

. RUFFINO CS.^, Comune del 
Marchcfato di Scandiano Feudo 
-del big. Marchefe Ercole Rinal- 
do d’ Ede fotto il Ducato, e -la 
Diocefi di Reggio, e l’Archivio 
di Scandiano. Ha per confine a 
Lev. CaUgtande mediante il Tor- 
rente Riazzone, Mez. Montebab- 
bio, Pon. Ventofb, Set. Chioz- 
za. Ha la propria Adunanza di 
■Reggenti ia lijogo detto To^ 
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cella , e una Parrocchiale col Ti- 
tolare di S Rodino Fit>liale della 
Pieve di Scandiano . E' poRo nel 
piano c colle, ed i dettante da 
Scandiano a. mig., da Reggio 9., 
da Modena i). Ha un elìenfio- 
ne di 179}. biolche, e una po- 
polazione di 3C9. abitanti. 

sabbione, Villa del Oiftret- 
to di Reggio lotto quella Dioce- 
li , e quell' Archivio . Ha per con- 
fine a Lev. A recto , Cacciola, e 
Marmirolo, Mez. Fellegara, Pon. 
Fogliano , e GavalTeto , Set. Ga- 
vafleto, Roncadella, e Marmilo; 
Io. E'I'oggetta alla Comunità di 
Reggio, ed ha una Parrocchiale 
col Tirolare di S. Sigifmondo Fi- 
gliale della Pieve di Scandiano. 
E’ pofta nel piano, ed è dinan- 
te da Reggio j. mig., da Mode- 
na la. Ha un eRenfìone di 173 z. 
biolche , e una popolazione di 
381. abitanti . 

Fin dal Secolo IX. trovali no- 
minata quella Villa come reCden- 
za di Conti, perciocché ivi vedeR 
un Conte Anteramo nell’ Anno 
84S. , e un Conte Rodolfo circa 
1 ’ Anno 9'<o. 

SABBIONI, denominazione di 
Lut^o pollo parte nella Villa di 
Malia Finalele, e parte in quel- 
la di Via Rovere. 

SACCiA , denominazione di luo- 
go pollo in Callelnuovo ne’ Monti. 

SACCA, denominazii.nedi luo- 
go pollo nella Villa di S Gia- 
como del DiRretto fuperiore di 
M.idena . 

SALA, Villa della Giurisd - 
sione , c Vicaria di Camporgia- 
no nelli Provincia della Garlà- 

f nano, e Feudo, e Contea del- 
Arcivelcovo di Lucca - Vedi 
Piazza . 

T SALICF.TA S. GIULIANO, 
Villa del DiRretto aawriore di 
Modena lotto queUa 

-tzj. 
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queir Archivio . Ha per conhae 
a Lev. Mugnano, e S. Agnese 
mediante in parte lo Scolo Ar- 
chirola, Mez. Formigine , e Bag- 
g-ovara, Pon. Baggiovara, e S. 
Marone, Set. S. FauRino . E’ 
Ibggetta alla Comunità di .Mo- 
dena, ed ha una Parrocchiale col 
Titolare di S. Agnefe Figliale 
della Cattedrale di Modena. E’ 
interfecara dalla Strada di comuni- 
cazione colla Tofeana. E’ poRa 
nel piano , ed é diRante da Mo- 
dena 3. mig. Ha un’ eRenfione 
di 3oao. biolche, e una popola- 
zione di 515. abitanti. 

SALICETO BUZZALINO, 
Villa del DiRretto fuperiore di 
Modena fotto quella DioccG e 
quell’ Archiv'o. Ha per confine 
a Lev. Lefignana , e Ganaceto , 
Mez. Campogalliano , Pon. Cam- 
pogalliano, e Panzane, Set. Pan- 
zano , e Gargalln mediante Is 
FoRa Lama. E’ foggetta alla Co- 
munità di Modena, ed ha una 
Paieocchiale col Tiiolare de’ SS. 
Filippo, e Giacomo Figliale del- 
la Pjeve di Soliera. E' polla nel 
piano, ed é diRante da Modena 
6 mig. Ha un eRenfione di 1999. 
biolche , e una popolazione di 
30 a. abitanti . 

SALICETO PAVARO, Villa 
del DiRretto inferiore di Mode- 
na fotto quella Dicceli , e quel- 
T Archivio. Ha per confine » 
Lev. Collegara mediante il Tor- 
rente Tiepido , e lo Stato di Bo- 
logna , Mez. Collegara mediante 
la Via Emilia, e S. Catterina, 
Pon. S. Catterina, Set. Albore - 
to, # Villavota .«odiant# la 
Via- di ,;Naét«Nlo,‘ .B’ mlìget- 
^a/'Olla .Cooinpilà di Modena, 
cd. ha u«a 4 *«tocchiale P.eba- 
Jla. eef' Titolare di S. Vincen- 
.M.Màtrice di quattro Figliali. 
■E’pofta nelipiano, ed é diR.anie 
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da Modena t. mig. e un Nrzó. 
Ha un eftenfione di zS;?. biol- 
che, e una popolaaione di 6oo. 
abitanti . 

SALTINO, Marehefato , Giu- 
rirdizione > e Comune fottn il 
Ducato, e la Diocefi di Keggio, 
e r Archivio di SaflTuolo. Ha 
per confine le Giurifdizioni a 
Lev. di Pigneto colla Villa di Pri- 
gnano, e di Gorb la colla Vil- 
la di Morano, Mez. di Rancido- 
ro colla Villa di Monchio, e di 
Montefiorino colla Villa di Vi- 
triola, Pon. di Cerredolo, e Deb- 
bia, e di Cafietlarano colla Villadi 
S. Cafiano mediante il Fiume Sec- 
chia, let. di Pigneto colla Villadi 
Frignano. Ha la propria Adunanza 
di Reggenti , e nn Giufdicente 
col titolo di Podefii . Ha una 
Parrocchiale col Titolare di S. 
Tommafo Apoftolo Figliale del- 
la Pieve di Frignano. Il Preto- 
rio è in Saltino. E' Feudo del- 
la Cafa Taffoni di Ferrara . E’ 
pollo nel monte, ed è dillante 
da Reggio IO. mig., di Modena 
ao. Ha una popolazione di jzz. 
abitanti. * 

SALTO, Comune del Marche- 
fato di Montefe Feudo Malafpi- 
na dalla Rofa nella Provincia del 
Frignano lotto la Dicceli e l’Ar- 
chivio di Modena . Ha per con- 
fine a Lev. Montefe , e lo Stato di 
Bologna, Mez. Montefe, e S. Mar- 
tino di Ranocchio, Pon. S. Mar- 
tino fuddetto, e Ranocchio, Set. 
Ranocchio, e Semelano. Ha |a 
propria Adunanza di Reggenti , 
e lina Parrocchiale Plebana col 
Titolare , M. V. Affiinta Ma- 
trice alternativamente con Mafer- 
na di cinque Figliali. E’ pollo 
nel monte, ed è dillante da Mon- 
tefe i.mig., e mezzo, da Sello, 
la IO. mig.. da Modena -R. Ha 
una popolazione di abitanti. 


S A ztp 

SALVARANO , Villa fotto il 
Ducato, la Diocefi , e 1 ’ Archi- 
vio di Reggio in parte foggetta 
al Marehefato, e alla Comunità 
di Bianello Feudo Gabbi, ed in 
parte alla Giurifdizione , e alla 
Comunità di Montevetro. Ha per 
confine a Lev. Salvarano Ghifi- 
lieri , Mez. GrafiTano mediante il 
Torrente Modolena, e Salvara- 
no Ghililieri, Pon. Roncolo, e 
Bergonzano, Set. Roncolo, e Mon- 
tecaiilo . Ha una Parrocchiale col 
Titolare di S. Michele Arcangelo 
Figliale della Pieve di Muzzia- 
tell.i. E’ polla nel monte, ed è 
dillante da Bianello a. mig. e tre 
quatti, da Reggio 8., diMcde- 
na z]. L’ eftenfione , e la popo- 
lazione fono comprefe in quelle 
del Territorio delle Quattro Ca- 
ftella . 

SALVARANO GHISILIFRl, 
Marehefato, Giurifdizione , e Co- 
mune lotto il Ducato, la Dioce- 
C , e l’Archivio di Regg‘0 . Ha' 
per confine leGiurfdizioni aLev. 
ai Muzziatelia colla Villa di Mcn- 
tecaulo, e di Vezzano colla Vil- 
la di Sedrio, Mez. di Vezzano 
colla Villa dì Sedrio, e di Canof- 
fa, Pon. delle Quattro- Callella 
colla Villa di .Salvarano, Set di 
Muzziatella colla Villa di Mnn- 
tecaulo. Ha la propria Adunan- 
za di Reggenti , e un Giufdicen- 
te col titolo di Podeftà. Ha una 
Parrocchiale col Titolare di San 
Michele Figliale della Pieve di 
Muzziatella . E' Feudo della Ca- 
fa Ghifilieri di Bologna. E’ po- 
llo nel colle, ed èdiftanreda Reg- 
gio 7. mig., da Modena zz. Ha un 
eftenfione di ii8z. b'olche, cu- 
na popolazione di ito. abitanti, 
SAI VAROI.A , Villaggio con»- 
prefo nella Villa di Mangalano: 
SALVA TERRA, Comune del 
Marehefato di Scaadiano 

del 
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iti sia. Marchefe Ercole Rinal- 
d* d’ Ìl>e lotto il Ducato , e la 
Dioceli di Reggio, e l’ Archivio 
di Scandiano . Ha per contine a 
Lev. Magreta mediante il Hiume 
Secchia, Mez. Oinazzano, eCa- 
falgrande, l'on. Calai grande, ed 
Arcato , Set. S. Donino di Ligu- 
ria. Ha la propria Adunanza di 
Reggenti. Ha una Parrocchiale 
Pleoana col Titolare del SS. Sal- 
vatore , cd uu Conforzio . E* po- 
Ào nel piano, ed i dìllante da 
Scandiano 5.mig. , da Reggio io. , 
da Modena 9. Ha un ellenfione 
d ao3p. biolche, e una pupoia- 
aione di 534. abitanti. 

SAMBUCA , Comune della 
Giurisdizione , c Vicaria^ di Ca- 
Relnuovo nella Provincia della 
Gar&gnana fotto la Diocefi di 
Lucca , e 1 ’ Archivio di Cactel- 
nuovo. Ha per confine a Lev. 
Villa Collemandrina , eV'illetta, 
Mez. Poggio med’ante il Fiume 
Seichio, Pon. Siilicagna, e Cor 
fino. Ha la propria Ad.inanza 
di Reggenti, a cui è foggetta la 
Villa di Villetta. Ha una Parroc- 
chiale col Titolare di S. Panta- 
leone Figliale della Pieve Fo- 
ftiana, É’ pollo nel monte, cd 
è diftante daCallelnuovo 5 mig. 
da Modena 70. Ha una Popola- 
zione di z)7. abi'anti. 

SAMONÉ, Comune del Mar- 
cheCito di Guiglia Feudo Mon- 
tecuccoli Laderchj lòtto il Duca- 
to, la Diocefi, e 1 Archivio di 
Modena . Ha per confine a Lev. 
Monrecorone, Mez. Montalbano, 
z MilTano, Pon. MilTano, e Ca- 
Qagneto mediante il Fiume Pa- 
naro, Set. Gainazzo, Cali ilino,. 
4 Rocca Malatina. Ha la pro- 
pria Adunanza di R ggenti, a 
cui i l'oggetta la Villa di Gai 
Mzzo . Ha una Parrocchiale col 
Titolare <li S, Nicplò. Figliale 
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della Pieve di Milfano. E* pnftn- 
nel monte, ed òdillante da Gui-, 
lia 5. mig. e mezzo, da Mo- 
ena 24. e mezzo. Ha una po- 
polazione di 411. abitanti. 

Santo , santa 

Le Terre, e Ville che pren- 
dono la denominazione da qual- 
che Santo , o Santa , come S. A- 
gnefe , S. Biagio , S. Celàreo , S. 
Dalmazio &c. non fi troveranno 
in quella Corografia lòtto la Let- 
tera S. , ma u vedranno polle 
lecondo 1 ’ ordine Alfabetico del- 
le lettere iniziali dei loro nomi 
propri!, come Agnefe CS), Bia- 
gio CS.), Celareo CS- 3 , Dalma- 
zio C s } . 

SANTOGNO, Villa del Mar- 
cheUto di Coriano Feudo Con- 
ti Caltelli lotto il Ducato, la Dio- 
cefi, e l’Archivio di R^gio. Ha 
per confine a Lev. Calizzo, Mez. 
Coriano, Pon., e Set. Minozio. 
E’ioggetta alla Comunità di Co- 
rianti, ed è lotto la Parrccchii- 
le ui detto luogo , il cui Tito- 
lare i S Stefano , E' polla nel 
monte, ed è dillante da Coria- 
no I. mig , da Reggio ad. mig.« 
da Modena ji. La popolazione É' 
Compresa in quella di Coriano. 

S.ARSZONE V. SerrazoiiC. 

_ SARZaNO, Marchefato, eGiu- 
rildizione lotto il Ducato , la Dio- 
cefi, e r Archivio di Reggio. 
Ha per confine a Lev. le Giu- 
tilduiooi di l’antano, Giandeto,, 
eiduerzolo, Mez. le Giutildizio-* 
ni di Pantano , e Leguigne , e lo 
Stato di Parma, Pon le Giurif- 
dizioni di Scurano, e CanofTa , 
Ser. le Giurildicioilt di Pavullo' 
Reggiano, e di Ha la 

piopria Adunaim. «TRcgRcon' • 
a cui foo^&pqt* le Ville di 
Corti^i^gi^rA^rzano . Ha un 
GiuidiceiUC col titrdo di Gover- 
Batorr, Il Pretoiio i in Sarza- 
■ no. ' 
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mo. B’ Feudo della Cafii Caraii- 
diai di Modena. B* pofta nel 
monte. Ha una popolazione di 
pyo abitanti . 

SAkZANO, VUla del March*- 
lato di detto nome Feudo Catan- 
dini fotto li Ducato, la Diooefi, 
« r Archivio di Reggio. Ha per 
confine a Lee., c Mez. Paot*- 
Do, Pon. Pianto , Set. Patullo 
Aliano. E* foggetta alia pr»> 
pria Comunità, ed ha una Par- 
tocchtalc col Titolare di S. Bar^ 
Colommeo Figliale della Pieve di 
Pavullo.E'interfecata dalla Stra- 
da della Lnnigiana. E’ pofta nd 
monte , ed è diftanre da Reggio 
a4.mig., da Modena ap. Hauti* 
popolazione di 4*1. abitanti . 

SASSA FELLA , Villa della 
Giutildizione di Montefiotino fot- 
to il Ducato, e la Diocefi di 
Modena, e l’Archivio diSaftiio- 
lo, e di adiacenza del Frignano. 
Ha per confine a Lev. Boccaftuo* 
lo, Mez, c Pon. Fraflinoro, Set. 
Lago. E' foggettn alla Comuni- 
tà di Fraflinoro « ed ha un* 
Parrocchiale col Titolare di $. 
Michele Figliale della Pieve 
di Fraflinoro . E* rofta nel 
monte, ed è diftante ^ Monte- 
fiorino j. m<g-, da Modena t*. 
Ha una popolazione di 70. abi- 
tanti . 

SASSI, Comune della Giurir- 
dizione di Caftclnuovo, c della 
Vicaria della Terre nuove nella 
.Provine:* della Garfiignana fotto 
*)a Diocefi di Lucca, c 1 ’ Archi- 
vio di Cafteinuovo. Ha per confine 
a Lev. Mtilarzana, ed feglio, Mez. 
Eglio, Poo. Carregine, e Rontano 
mediante il Torrente Torritc, e lo 
Stato di Firenze , Set. Caftcliiuo- 
vo. Ha la propria Adunanza di 
Reggenri . Ha una Parrocchiale 
col Titolare di S. Frediano Fi- 
gliale dalla Pieve Fclciana, e tu 
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Suflidio di cura, il cni Titolare 
è S. Antonio da Padova . E’ po- 
flo nei monte, ed è diftante da 
Caftclnuovo j.mig. , da Modena 
( *9. Ha una popoUzione di 4<l> 
abitanti . 

SASSOGUIDANO , Comune 
dei Marcheùto di Scmelè Feudo 
Bagoefi BeHendai nella Provin- 
cia del Frignano lotto la Oicctfi 
di Modena, e 1 ’ Archivio di Sello- 
la. Ha per confine a Lev. Montera- 
ftcllo. Mez., c Pon. Niviano, Set. 
Niviano c Moareraftello. Ha la 
propria Adunanza di Reggenri, e 
una Parrocchiale col Titolare di S. 
Paolo Figliale della Pieve di Veri- 
ga. E’poftoncl monte, ed è À- 
ftante da Scme& 3. mig , da Se- 
ftola 9., da Modena 3^. Hauti* 
popolazione di 105. abitanti, 

- SASSOMEREO, Comune della 
Cinriediaiooc di Mmfeftino Feu- 
do BtmcoTnp.'mi nel Matdiefato 
di Vignola lotto la Diocefi di 
Modena , e 1 ’ Archivio di Saffiio- 
lo . Ha per confine a Lev. Ligot- 
zanoi, e Pompeano, Mez Gom- 
bola , e Pompeano, Prn. Pu- 
gnano , Ser. Varana. Ha la pro- 
pria Adunanza di Reggenti, n 
cui è rigetta la Villa di ScIVS 
in parte . Ha tir a ' Partert hialc 
col Titolare di S. Barrolommeo 
Figliale della Pieve di Rocca S. 
Maria. E’pofto nel monte, edà 
diftante da Monfeftmo *. mig. , 
da Vignola 13., da Modera io. 
Ha una popoUzione di ai*. abi- 
tanti . 

SASSOMOLARE , lungo {og- 
getto in temporale alla I egizia 
ne di Bologna, ed in fpiritualc 
alla Pieve di Smelano . 

SASSOROSSf), Villa della Gin- 
rirdizione, e Vicaria dt Caftcl- 
iiuovA nella Provincia della Gar- 
fiignana (etto la Dincelì d’ Iuc- 
ca, «T Aichivic di Cafleln^vo, 
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H> p«T confine a Le*, lo Stato 

• di Lucca, Mez. Mafia, Pon. Ca* 

• nigiano mediante il Torrente di 
detto nome. Set. Corfino . E’ 
Idggetta alia Comunità di Mafia, 
ed ha una Parrocchiale col Tito- 

flare di S. Michele Figliale della 
.Pieve Fofciana . K’ porta nel mon- 
te, ed è dittante da Cattelnuovo 
6 . mig. , da Modena 1(4. Fla una 
popolazione di 1 58. abitanti , 
Prende il nome querta Villa 
dalle Cave de’Marmi rolG cheG 
Vedono in più luoghi. Sonoque- 
ili di color livido con macchie 
hiancartre, a duri eoa! che rioe- 
. vono un bel lucido . La Cava è 
dirporta artrati, e piaggio di di- 
verfa milura come la Lavagna. 
Entro i marmi feopronfi chiara- 
mente le Conchiglie, c i Corpi 
organici Marini petnficati equel- 
Ji fingolarmente della fpecic del- 
.ile Cotnad' Amone. Colà mortta- 
À una grande Grotta detta della 
Guerra, la quale ha più feni. 

11 primo antro ha cinquantafei 
braccia di lunghezza, ottodilar- 

S hezza , dodici di altezza , ed i 
i figura piuttofto regolare. En- 
..trafi da quello in quattro mino- 
.ri grotte, una delle quali i lun- 
• ga ventitré braccia e larga due. 

Tutte infierae le grotte apro- 
no un Area di 650. braccia. Le 
Caverne interiori fono incrofta- 
^ te di Stalattiti , che al lume dei 
, Torchi fplendono vagamente ef- 
.Ando lormatc di crirtallizzazioni 
a guifa delio fpato. 

SASSOROSSO , Comune del 
Marchelato di Montccenere Feu- 
do Montecuccoli di Vienna nel- 
la Provincia del- Frignano lotto 
la Dioceai di Modena, e 1’ Ar> 
ehirio di Sertolat Ha per con^ ' 
ne a Lev. Renno, Mez Velale, e 
Burgone mediante il Fiume Scol- 
.ttnna, Pon. Burgone, cd^Olina, 
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Set. Canatta. Ha la propria A- 
dunanza di Reggenti , ed è fat- 
to le Parrocchiali della Camat- 
ta, e di Renno, i cui Titolari 
lobo M. V. AfTunta, e S. Gio: 
Battirta. E' interfecato dal Fiu- 
.me Scoltenna. E’pofto nel mon- 
te, ed i diftante da Montecene- 
te ). mig. , da Montecuccoio z. 
da Scftola 7., da Modena Fia 
una popolazione di ja- abitanti . 

SASSOSTORNO, Comune ilei 
Marchelato di Montccenere Feu- 
do Montecuccoli di Vienna nel- 
la Provincia del Frignano folto 
la Oiocefi di Modena, e 1* Ar- 
chivio di Sellola. Ha per confi- 
ne a Lev. Vaglio , e Mocogno , 
Mez. Valdalbero , Montecrcto, 
Riolunato , e Magrignana me- 
diante il Fiume Scoltenna , Pon. 
Barigazzo , Set. Mocogno. Fla 
la propria Adunanza di Reggen- 
ti , c una Parrocchiale col Tito- 
lare di S. Michele Arcangelo Pi- 
gliale della Pieve di Renno . E’ 
interlècata dalla Strada di comu- 
nicazione colla .Tolcaoa , e da 
quella di Mafia . E’ porto nel mon- 
te, ed è dittante da Montecene- 
tc <• mig., da Montecuccoio 9., 
da Sellofa d. , da Modena 4X Ha 
una popolazione di ]ii- abitanti . 

SASSUOLO, Terra nobile nel 
Ducato di Modena, e fotto la 
Diocefi di Reggio, che ha un 
Giufdicente col titolo di Luogo- 
tenente. Ha la propria Adunan- 
za di Reggenti, a cui fono fog- 
settc le Ville di Braida, e Sai-* 
iuolo . Ha un Archivio pubbli- 
co . Vi è una Parroccbialc Ple- 
bana col Titolare £ & Giorma 
Matrice di Braida, uà Sufliaio 
di cura, il «oi.tilólan! i la Ma- 
donna coti. dada di fotto, e una 
Collcgiam^i Vi fi tiene Fiera, 
che comincia nella prima Dome- 
nica di Ottobre, c dura S.giot- 
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nit e vr è Mercato 'ogni’ Mar^ 
tedi , e Venerrfi . E’ polla nel pia- 
no, ed i dinante da Modena io. 
mig. Ha una popolazione di a? to. 
abitanti . 

Di quella Terra non li trova 
menzione prima del Secolo XI., 
e fino dal XII. elTa aveva i limi 

S coprii Signori , che erano del* 
I Famiglia dalla Rolà , ma. per 
lo più oicevanfi femplicemente i 
Signori da SalTuolo. EITi anda- 
rono AicceUivainente llendendo la 
loro Giurifdizione, ed ebbero an- 
che il Dominio di Fiorano, di 
Montrgibbio , di Montebaranzo- 
ne, di Corlo. I Signori di Saf- 
luolo prclèr più volte le armi 
contro gli EllenG , unendoli a’ 
loro nimici. Il Comune di SalTuo- 
lo nel 1)7]. lì fottralTe al domi- 
nio de’ fuoi antichi Padroni , e 
Coggetrolli a’ Marchefi Nicolb, cd 
Alberto d’ Elle . Francefeo da 
SalTuolo 1 * ultimo di quella Fa- 
miglia tentò più volte di ricu- 
perare 1’ antico dominio, e per 

J |ualche tempo riebbelo. Ma et- 
eri do egli pofeia morto in Fer- 
rara, ove era flato carcerato 1’ 
anno <417., il dominio di quel- 
la Terra rimafe pacificamente uli 
Eftenfi. L’anno 1)00. avendo Gi- 
berto Pio, come li è detto nel- 
r articolo di Carpi, cèduta la Tua 
parte del dominio di Carpi al Du- 
ca Ercole I., ne ebbe invece la 
Signoria di SalTuolo, e di più al- 
tri luoghi di que’ contorni , c il 
ramo di quella nobii Famiglia 
colà trapiantato vi fi mantenne 
lino all'anno 1)99., in cui uc- 
ciTo a tradimento in Modena Mar- 
co Pio ultimo Signor di Saffiio- 
lo , quella Terra tornò fottn 1 ’ 
imm-rdiato doiniaio degli Bflenfi . 
La Rocca di SalTuolo fu ridotta 
a magnifico Palazzo di Camoa- 
gna del Duca FranreTco I. ciiai 
£1 ami del Secolo XVU. 
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, SASSUOLO, Giurifliiztonc lot- 
to il Ducato di Modena, la Dio- 
cefi di Reggio , e 1 ' Archivio di 
SalTuolo. Ha per confine le Giu- 
ri fdizioni a Lev. di Spezzano , a 
Formigine , Mez. di Montegib- 
bio , e Caftellarano , Pon. di 
Cafteliarano , Scandiano , «e S. 
Donino di Liguria medianra 
il Fiume Secchia , Set. di For- 
migine, e Modena. Comprende 
le Ville di Braida , e SalTuolo 
foggette alla Comunità della pro- 
pria Terra, e il Comune di Ma- 
greta , che ha la propria Adunan- 
za di Reggenti. La Tua Terra è 
SalTuolo , cd ivi à il Pretorio. 
E' polla nei piano , e colle . Ha 
un’ eftenCone di 48 ; i. Biolche, 
e una popolazione di 4194. abi- 
Mntt . 

SASSUOL9 , Villa della Gin- 
riadizionc dì detto nome , Torto 
il Ducato di Modena, laDiocefi- 
dt Reggio, e l’Archivio di Saa-- 
fuolo. Ha per confine a Lev. 
Braida, Fiorano, e Montegibbio , 
Mez. Montegibbio, c S. Miche- 
le, Pon. Caftellarano, S. Valen- 
tino, e Dinazzano mediante il 
Torrente FolTa , Set. Magrtta , 
Corlo , e Formigine mediante il 
T orrcnte FolTa , c Braida . E’ Tog- 
getra alla Comuaità della pro- 
pria Terra, ed è Torto quella Par- 
rocchiale . E’ ìnrerlécata dal Fiu- 
me Secchia, e dalla Strada della 
Garfiignana. E’ polla nel piano, 
c colle, ed i diflante da Mode- 
na IO. m'g. Ha un’ eflenfione di 
]a 4 i. biolche. La popolazione à 
comprcla in quella della Tetra di 
SalTuolo . 

SAVIGVANO , Ginrirdiziona 
nel Marchefato di Vignola Torto 
la Diocefi , e 1 ’ Archivio di Mo- 
dena. Ha per confire a I ev. lo 
Staro di Bologna , Mez. la Giu- 
tifiiìxiona di Mootetortore, Pon. 
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b GÌliTÌl«&ÌOBÌ ili MMfMBftOKt 
e di Guidila, Set- leGiuriidiaic^ 
■i di Guiglia , Vignola , c Spi* 
lambetto , e lo Stato di ^logna . 
Ha un Gìufdicentc col titolo di 
Podeftì. Cooipicnde i Comuni 
di Montecoronc, Monlombcaro, 
Montorlèlloi c Savignaao,^ eia* 
fcuHO da' quali ha la propria A* 
dunaaxa di Reggenti. Il Preto- 
rio è io Savignano. H’ Feudo 
della Cafa Boooomp^ni di Ro- 
ma. E’ polla nel piano • colle, 

• monte. Ha una popolaiione 
di }oai. abitanti . 

SAVIGNANO, Comune del- 
la Ciurifdrzione di detto nome 
Feudo Koncompagni nel Marche- 
tu« di Vignola lotto laOioceG, 

• l' Archivio di Modena . Ha Mr 
confine a Lev. lo Stato di Bolo- 
gna, Mer. Zinuno, c lo Stato 
hiddetto, Pon. Vignola, e Spi- 
bmberto mediante il Fiume Pa- 
naro j Set. Spilatnberto , e lo St^ 
to di Bologna. Ha la propria 
Adunanu m Reggmti , e una 
Parrocchiale col Titolare di M. 
V. Afl'unta Figliale dellai Pieve 
di Vignola . E’ polla nel piano , 
^Ic, e monte, ed i dittante da 
Vignola I. mie., da Modena la. 
mig. Ha un’ cttenlione di 4156. 
biolchc, e nu popolazione di 
Z044. Abitanti. 

. Quivi fcopronli terre rofliccie 
non molto diverfe dal rollb mi- 
nerale . 

SAVINO CS .5 Villa del Mar- 
chefato di Cattclnnovo di lòtto 
Feudo Gherardìni lotto il Du- 
cato, e l’Archivio dì Reggio, c 
laDioceC di Parma. Ha mreon-^ 
fioc a Lev. Cadell>o&o di lotto 
mediante il Torrente erottolo, 
ed il Cavo Cava, Mez. Callel- 
miovo ^ lòtto • a i^ogtutzo , Set. , 
Cogruzzo , e S. VHCotia median- 
«1 il Gioalazzo di CgMdweoj 

*1 
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e b Vm di S. Martino . E* li» 
getta alla Coauniti di Calld- 
nuovo di lotto, ed ha una Par- 
rocchiale col Titolare di S. Sa- 
vino Pigliale della Pieve di Cam- 
bine. F-’jmfta nel piano. B' 
alitante da Callclnuovo di forra 
uri mie. e mez. , da Reggio 9. 
mig. , da Modena ^ Ha un c- 
llcn ficee di ajSp. biolche, c una 
popòiazione di eoo. abitanti . 

SAVONIERA , Villa delU Giu- 
rifdiziooc di Monrefiorìno forra 
il Ducato, e la Diocefi di Mo- 
dena, e r Archivio di SalTuolo, 
e di adiamola del Frignano . Ha 
Mr cenfinea Lev. Pianorlb ,Mez. 
Klagano, Pon. Vitriolo median- 
te il Torrente Orarne , Set. Su- 
fi^ . E' foggetta tuia Comunità 
di Vìtriola, ed ha una Parroo- 
chiab col Titolare di S. Gemi- 
niano Figliale della Pieve di Mon- 
chio . E’ ratta nel monte , ed à 
dittante da Montefiortno a. mig. 
da Modena a6. Ha una popoi»* 
zione di tti. ahitanti. 

SCAFFiOLO, o SCAFFAG- 
GIUOLO, qual lo dice il Boc- 
caccio à piccol Lago folle cime 
dell’ Appeaniuoelia bccia di Lev. 
del paHo detto dell’ Alpe della 
Croce Arcana non lungi da un 
inferìor Lago detto il Pratigna- 
no. E* chiufo a Tramontana da 
una pendice di Montefialgorino ; 
a Pon. e Lev. gli &nno fpooda 
c muro le due alte cime de’ Mon^ 
ti di ScaSalo, e ad Olirò gli 
forge fopra il Ci^io di Monta 
Spigolino. Le rive fono fparlé di 
piena fcrena, quelU di rnunoa- 
tana à coperta di graflc bftre n> 
di piaggioni. Le acque fono dol- 
ci , ma feoaa pelce e /corrono 
nrlla Dnrdiaiaa per_ le Cotte di 
Moate Scafralo . Gira qiMfto La- 
go trecento trenta piedi Modo* 
npCij La profondità maggiore à 
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4 i otto utmiini . Il Boccaccio Btr* 
ra le leguenti maraviglie . „ Scaf> 
n tàggiuolo C die’ egli) Lago pic- 
M ciolo i nell’ Appennino ilijua- 
n le tra la Regione di Pi(lo)a e 
M Modena .s'innalza, e più per 
f, miracolo che per la copia del* 
f, Tacque memorabile: Perocché 
n C come danno teftimonianza 
I, tutti gli abitatori ) fe alcuno 
n da per fe ovver per forte là* 
„ rà che getti ima Pietra o al* 
n tro in quello che T acqua 
n muova, fubitamente T aere $’ 
f, ailrigne in nebbia , e nafee di 
„ venti tanta fierezza che le Quer- 
M eie forciUime e li vecchi Fag- 
„ gi vicini o fi fpnzano, o fi 
„ sbarbano dalle radici. Che po* 
„ trà dir io degli animali fe al- 
„ cuni ce ne fono? E cosi la 
„ Tempella tutto di a tutti ne* 
„ michevole alcuna volta perfe* 
,, vera . ,, Il Gefnero con mol* 
ti Autori hanno ricopiato come 
cofa vera quello portento , il qua- 
le non merita alcuna fede. 

SCALUCCHIA, Villa della 
Contea di Crevara Feudo dalla Pa- 
lude fono il Ducato, la Dioce* 
fi, e l’Archivio di Reggio. Ha 
per confine a Lev. Legrezzo , Mez. 
Rebecco, Pon. Piagnolo, Set. lo 
Stato di Parma . E’ foggetta alla 
Comunità di Crevara , ed à Lot- 
to la Parrocchiale di detto luo- 
go, il cui Titolare à S. Giorgie. 
E’ polla nel monte , ed à dilun* 
te da Crevara un mez. mig. , da 
Reggio ig. mig., da Modena }). 
l.a popolazione i comprefa in 
quella di Crevara. 

SCANDIANO, Terra Lotto il 
Ducato, e la Diocefi di Reggio 
che ha un Giufdicente col tito- 
lo di Podefià. Ha la propria A- 
dunanza di Reggenti , a cui lo- 
no foggetti i Borghi di Scandia- 
■o , « le Ville di Piatiilàlo» 
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Chiotta, e Fellegara. Ha un Aiw 
chivio pubblico . Vi è una Par- 
rocchiale Plebana col Titolare del- 
la Natività di M. V. Matrice di 
Lei Figliali , ed un Conforzio. 
Vi fi tiene Fiera che comincia 
acidi della Pentecolle, e dusa j. 
giorni , e vi è Mercato ogni 
Lunedì . E’ polla nel piano , ed è 
dinante da Reggio 7. mig., da 
Modena iz. Ha una popolazio- 
ne di 97Z. abitanti . 

Di quella Terra ragguardevole 
detta anticamente Scazano tro- 
vanfi le prime memorie nel S»* 
colo XI. 11 Csllello di Saudia- 
no con molti altri Callelli di que* 
contorni fu lungamente (oggetto 
a’ Fogliani , anche dappoiché e& 
fi nel i};j. ebber ceduto il do- 
minio di Re^'o . Quando il Mar- 
chele Nicolò III. divenne pacifi- 
co PoflelTore della Città , e del 
Territorio di Reggio diede Tla- 
vellitura di Scannano, e di al- 
tri Callelli a Feltrino Boiardo 
nel I4Z}., come fi é detto nel- 
l’articolo di Rubbiera. I difeen- 
denti di Feltrino tenner quel Feu- 
do fino nel 1553. , in cui ellinta 
elTendofi la loro linea fu poi con- 
ceduto nel ijiv al Conte Otta- 
vio Tiene, e a’ fqoi SuccelTori. 
Da ellì nel itfjt. pafsò al Mar- 
chefe Enzi* Bentivoglio , il di 
cui Figlio Marchefe Cornelio nel 
i<4a. cedertelo^ al Duca Francef- 
co I. , che ne invclll il Principe 
Luigi fuo Zio, c pofeia i Fi^i 
del Prìncipe Borio . 

Giace quella Terra alle radici 
della collina, ed è vaghilTìma 
non folo per 1’ amenità del luo- 
go, ma eziandio per le belle Ca- 
fe e Contrade , e per la maello- 
sa Rocca di bello fpartimento e 
nobii profpetto. Quivi lù ricevu- 
to a Iplendido ofpizio il Petrar- 
ca, come narra egli ilcOb,e qiip- 
P il* 
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ilo lungo fu la delizia , e il di- 
porto di p ù Principi e Sovrani, 
in queiie vicinanze e lungo il 
Ttefinaro appariscono fallì di Man- 
ganefe , Agate, molte produzio- 
ni marine. Chiocciole, Cinedi, 
Parelle , Tiiboletti , e Turbini. 
Veggonfi pure Cave di Zollo, e 
trovanfi tonti amari, falfi, e lul- 
furei . 

SCANDIANO, Marchesato, e 
Giurildizione fotto il Ducato , c 
la Dioceiì di Reggio, e l' Archi- 
vio di Scandiano. Ha per confi- 
ne le Giurifdizioni a Lev. di Saf- 
fuolo mediante il Fiume Secchia , 
Mez. Montebabbio, Caficliarano, 
« S. Valentino, Pon. di Reggio, 
cdAlbinea, Set. di Arceto . Coin- 

E rende i Borghi di Scandiano, e 
1 tre Ville deferitte nella Ter- 
ra di detto nome, e comprende 
ì Comuni di Calaigrande, Di- 
nazzano , GelTo, Jano, Salvater- 
ra , e S. Ruffino , cialcuno de| 
«uali ha la propria Adunanza di 
Reggenti , le Ville di S, Antoni- 
no , e Villa lunga foggettc alla 
Cnmunird di Uinazzano, e la 
Villa diventalo Ibggerta alla Co- 
■luniià di GclTo. La lua Ferra 
i Scandiano, ed ivi i il Pieto- 
rio . E' Feudo del Sig. Marchefe 
Ercole Rinaldo d'ElIe. E’ pollo 
nel piano, e colle. Hauneflen- 
fione di igpri. biolche , e una 
popolazione di 5939. abitanti. 

SCANDIANO ( Borghi di ) 
V. Borghi di Scandiano. 

SCURANO, Marchefato, e 
tiiuriidizione iWrto il Ducato di 
Reggio, le Diocefi di Reggio, e 
di Parma, e l'Archivio di Mon- 
fecchio. Ha per confine a Lev. 
Io Stato di Parma, e la Giurif- 
dizione di CanoITa, Mez.leGiu- 
ri fd izion i di Ci Re . n no vo ne’ M on- 
tt, di Gortano mediinte il Fiu- 

K« Bau , di Cvwiià 1 Sanai» , 
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e Leguigne, e lo Srato di Par- 
ma , Pon. , e Set. lo Stato di Par- 
ma . Ha un Giuldicente col tito- 
lo di CommeiTario . Co.mprende 
i Comuni di Razzano, Mone hio, 
Pianzo, Ropcaglìo, e Scurano, 
ciafciino de’ quali ha la propria 
Adunanza di Reggenti, Il Preto- 
rio è in Scurano. E’ Feudo del- 
la Cafa Gherardini di Verona. B* 

f ioRo nel monte. Ha una pupo- 
azione di Z179. abitanti. 

SCURANO, Comune del Mar- 
chelato di detto nome Feudo Ghe- 
rardini lotto il Ducato di Reg- 
gio , la Diocefi di Parma , c 1 ’. 
Archivio di Moncccchio. Ha per 
confine a Lev. lo Srato di l’ar- 
ma, Mez. Vetto, eGottano me- 
diante il Fiume Enza, Pon. , e 
Set. lo Stato di Parma . Ha la 
propria Adunanza di Reggenti, 
e una Parrocchiale Plebana col 
Titolare de’ SS. Ippoli'o, e Caf- 
liano dipendente dalla Cattedrale 
di Parma h’ pollo nel monte , 
ed i dillante da Reggio 24. mig. 
da Modena 40. Ha una popola- 
zione di <97. abitanti . 

SECCHIA, Fiume da Plinio 
nominato GthtUm^ ed anche it- 
ela o Stcula, come fi ha in una 
ifcrizione polla già dall’Impera- 
tore Vileriano e Colleghi 1 ’ An- 
no di Crifto 159. nel ridaurar- 
fi del Ponte tra Marzaglia eRub- 
biera . Nafce quello Fiume dal- 
r Appennino nelle più alte cime 
del Cereto dell’ Alpe. Sono colà 
più Laghetti, e Grot'e, c Fon- 
tane, da cui traggono origine i 
Rioni di Cerreto, dell’ Olpitale 
dillrutto, c di Rialbero, i quali 
feendendo in un Vallone fono ac- 
colti in’ un 'Alveo < danno ori- 
gine al fiume eh* in quel fondo 
riceve la denominazione di Sec- 
chia. Prende il Aio corfo da Po- 
Bcat* a Leviate > e bagna alla fi- 
ai- 
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niftr» le Terre e Caflellì di Cn* 
lagna, Nilmozza , Bulàna, Volo- 
gno, e alla delira riceve Ozola, 
Koffendola, e Secchiello Torien* 
ti perènni . Giunto alla Terra di 
Cerredolo riceve alla delira il ric- 
co Torrente Dragone, indi vol- 
ge tortuolamence il luo corfo a 
T ramontana , e bagnando la Vol- 
ta polla alle radici dell’ Appenni- 
no , riceve alla delira Rolìénna , 
e fcorre lino a Rote|;lia, pofcia 
entra fra due Monti formati di 
un malTo folo dove trovafi ri- 
flretto in un Alveo che ha fon- 
do, e fianco di macigno. Ufcito 
dall’angullo letto riceve alla de- 
lira il Torrente Pefcale , indi al- 
largali di un miglio da riva a ri- 
va tra Callellarano , e S. Miche- 
le, r uno bagnato alla Gnillra, 
l’altro alla delira, dove tra le 
ghiaie perde parte delle fue ve- 
ne . Inoltrafi.il Fiume impove- 
rito d'acque dividendo varie Vil- 
le, pofcia ivi a tre miglia bagna' 
alla delira la nobii Terra di Saf- 
fuolo, e tra quel Territorio e 
Magreta riceve la Folfa di Spez- 
zano . Dopo cinque miglia di (or- 
fo tra varie Ville acoglie alla 
finillra il Torrente Trefinara, e 
bagna Rubbicra alla (lelTa fpon- 
da dove gli fovralla un nobilif- 
fimo Ponte di Pietra di nove Ar- 
chi che aprono alle acque 40. 
braccia di vano per ciafcuno . Pro- 
fegiie tortuolìHimo il corfo per 
lungo tratto, ìndi bagnata la Ter- 
ra di Campogalliano , Icorre fat- 
to un Ponte di tavolato tra lun- 
ghi Ilipiti detto Pont’ alto, e an- 
ticamente Ponte di Freto , e la- 
fciando le Ville di S. Pangrazio 
a finillra, e di Freto alla delira, 
c volgendoli alla ficcia di Levan- 
te gi'igne ad un miglio folo pref- 
fo Modena a S. Jacopo, dove fu 
un antico Ponte di legno detto 

, j 
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Ponte balTo , nel qual luogo fi- 
no al Pò diviene navigabile nel- 
1 ’ Autunno , e nella Primavera 
fino a Mantova. Quivi llendefi 
a filo per buon tratto in un Al- 
veo denominato Acqualunga tra 
le due Villanove, e corre fin pref> 
fo la Balliglia , dividendo il Ma- 
donefe dal Carpigiano parallelo, 
e poco dillante al Panaro , e la- 
fciata la Concordia alla delira,» 
il Bondanello alla finillra riceve 
la Parmigiana per le Chiaviche 
del Bondanello, e mette foce nel 
Pò un miglio lotto lo sbocco del 
Mincio. Quefto Fiume nella par- 
te più meridionale de' Monti Reg- 
giani è ricco di Trote -, e infe- 
riormente abbonda di varie al- 
tre Ipccte di pelei . Il fuo corfo 
comprefe le tortuofità e curva- 
ture è di fo. miglia . 

SECCHIO, Villa della Con- 
tea di Colla buona Feudo Mar- 
chifio lotto il Ducato ', la Dio- 
cefi, e l’Archivio di Reggio- 
Ha per confine a Lev. Colla buo- 
na, Mez. Coriano, Pon. Minoz- 
zo. Set. Cerrè Marabioo. E’fog- 
getta alla Comunità di Colla buo- 
na , ed ha una Parrocchiale col 
Titolare di S. Bartolommeo Fi- 
gliale della Pieve di Minozzo. E’ 
polla nel monte, ed i dillante 
da Colla buona i. mig., da Reg- 
gio 27. , da Modena 31. Ha una 
popolazione di tjt. abitanti. 

SEDRtO, Villa della Contea 
di Vezzano Feudo CalToli lotto 
il Ducato , la Diocefi , e 1 ’ Ar- 
chivio di Reggio. Ha per confi- 
ne a Lev. Albinea , Mez. Vezzo- 
no mediante i Torrenti Ciollo- 
lo. eCampola, Pon. Sai varano 
Ghifilieri , Set. Murziateila. E’ 
foggeita alla Comunità di Vex- 
zanri , ed è lotto la Parrocchiale 
di detto luogo, il cui Titolare 
i S. Mattino . E’ interfecata dal- 
P a la 
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U Strada di Mafia. E’ pofta net 
colle e monte I ed ì dilUntc da 
Veiaano t. mig., da Reg. mig, 
da Modena X4. 

L’ eflenCone, e a popolazione 
Cono comprefe in quelle di Vez- 
xano. 

SELVA , Villa della Giurifdi- 
zione di Mont'eliino Feudo Bon- 
conipagnì nel Marchefato di Vi- 
gnoU lòtto la OioceG di Mode- 
na , e r Archivia di SafTuolo. 
Ha per confine a Lev. Granato- 
lo , Mez. Monteboneilo, e Pom- 
peano, Pon. $.i(romereo , Ligor- 
aano, e Pompeano, Set. razza- 
no, Gtanarolo, e Ligorzano. E’ 
ibggetta alle Comunità di Gta- 
natolo , Montebonello , Pazzano, 
c Saflfomereo . Ha una Partoc- 
chiaie col Titolare di S. Maria 
Figliale della Pieve di Granato- 
lo. E’ interfecata dalla Strada di 
comunicazione colia Tol'cana. E’ 
polla nei monte, ed è dilUnte 
da Monlèllino 4. mig., da Vi- 
gnola 1)., da Modena aj. Ha 
una popolaziooedi 3j7.abitanti . 

SELVABELLA, Villa del Fi- 
nalese lòtto il Ducato, e laDio- 
ccfi di Modena , e P Archivio 
del Finale . Ha per confine a Lev. 
la Città del Finale, Mez. Bra- 
tellari, e lo Stato di Bologna, 
Pon. la Villa di Cabianca, Set. 
Malfa mediante il Fiume Pana- 
re, e la Città del Finale . E'fog- 
getra alta Comunità del Finale, 
à è lotto la Parrocchiale di det- 
to luogo, i cui Titolari fono i 
SS. Apolloli Filippo, e Giaco- 
ino . E' polla nel piano , ed è di- 
ttante dal Finale i. mig. e mez., 
da Modena ao. e mez. Ha une- 
ttenCone di id4S. biolche . La 

E opolazionc è comptefa in quel- 
i del Finale. 

SELVAROTTA, denomina- 
zione di luogo pottn nella Giu-. 
tìGiiuoac di Ticntioo, ' _ 
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SEMELANO , Comune della 
Giurifdizione di Montetortore 
foto il Ducato , la Oiocefi , e 1 ’ 
Archivio di Modena, e di adia- 
cenza del Frignano. Ha per con- 
fine a Lev. Montalto, Mez. lo 
Stato di Bologna, Pon. Bertoe- 
chi mediante il Torrente Rivcl- 
la. Set. Rofola mediante il Tor- 
rente di detto nome . Ha un A- 
dnnanza di Reggenti unitamente 
a Montalto , a cui è foggetta la 
Villa di Berlocchi . Ha una Par- 
rocchiale Plebana col Titolare de’ 
SS. Pietro, e Paolo Apolloli .Ma- 
trice di lei Figliali, tre delle 
quali fono foggetta aliaLegazio- 
ne di Bologna. Ha due luflid) 
di cura , il primo nella Chiefa 
di Montalto fotto il Titolare di 
S. Giorgio, 1 ’ altro nella Chic- 
fa di Bertocchi fotta il Titolare 
di S. Antonio da Padova. E' po- 
llo nel monte, ed è dittante da 
Montetortore 3. mig , da Mode- 
na ió. Ha .ima popolazione di 
ópt- abitanti. 

• SEMESE, Marchefato, eGiu- 
rildizionc nella Provincia del Fri- 
gnaoo folto la OioceG di Mo- 
dena, e 1 ’ Archivio di SettoU . 
Ha per conGne le Giurifdizioni 
a Lev. di Guiglia mediante il 
Fiume Scoltenna, Mez. di Ra- 
nocchio mediante il Fiume fud- . 
detto, e Scttola, Pon. di Sello- 
la , e Montobizzo , Set. di Bene- 
delio, e Camurana . Ha un Giuf- 
dicente col titolo di Governato- 
re . Comprende i Comuni di Ca- 
ftagneto , Iddiano , Salfoguidano , 
Semetc, Veriga, e Villa Bibone, 
ciafeuno de’ quali ha la propria 
Adunanza di Rugenti . Il Pre- 
torio i in Semcle , E’ Feudo del- 
laCalà BagncG Belicncini di Fi- 
renze . E’ pollo nel monte . Ha 
una popolazionedi 946. abitanti. 

SEMESE , Comune del Mar- 
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•heraM di detto Rome Fendo 

S neii Bellencini nella Provincia 
el Frignano lotto la Diocefi di 
Modena, e 1’ Archivio di Sedo» 
la. Ha per confine aL«v.Cafta-< 
gneto , e Vcriga , Met. Monte> 
eaftelln, Pon. iddiaoo, Set. Ca* 
fiagneto. Ha la propria Adunan» 
M di Reggenti , ed è cotto la 
Parrocchiale di Vcriga , il cui 
Titolare d S. Geminiano. Vi fi 
tiene Fiera, che comincia nel di 
4 * Maggio , e dura }. giorni . E’ 
pollo nel monte, cd è diiUnte 
da Sellola io. mig. , da Modena 
ja. Ha una popoltàione di aao. 
abitanti. 

SERCHIO Fiume da Plinio 
chiamato Auftr, da alenili Str- 
culur f da altri Afrr., e da talu* 
■i Bfsettt è Piume Reale tribu- 
tario del Mate. Nalce dalle erte 
balze deir Appennino copra Sti- 
lano , dalle quali cadendo trova 
le acque di ricche Fonti e rami- 
celli che (corrono a piè dell’ Al- 
pe detto Pratorcno . Stende il fuo 
Alveo quello Fiume «el mezzo 
della pran Conca delia Garfagna- 
na CUI quafi divide, e volgendo 
il corro ad Aulirà riceve alla fini- 
Ara preflTo Sillano il Torrente di 
Soraggio olfia SerrMiio , che trae 
la fua orìgine dai Afonti di quel- 
la Villa, Rio rovioolò, c lania 
peeci, indi il Torrente Gragna- 
na, c fotta Sala il Sukìa«o det- 
to anche Rio deli’ acqua bian- 
ca o di S. Michele tributario più 
ricco di lui Aeflb, il quale cale 
dalla Tambutra prefib Corfilia- 
no, e mette lòoe alla deftra nel 
Serchio . _ Dopo breve tratto Icor- 
re lotto i Ponti di Saia e di P» 
trognano, e lalèiando Campor- 

S iano alla dcAia coglie le acque 
el Pomio detto anche Torrite 
di Vagh, e bagna alia fiaìftrala 
Sambuca. SeguaE cado «ila ftoar 
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te dì Mezzogiorno, td a Levane 
te riceve il Fiumiceilo di PontrV 
t»fi che feende dall’ Alpe di Coi> 
fino , e SalTo rolTo , e 1’ Efarolo 
o piccolo Serchio detto anche il 
Fiume di CaAiglione o della Pie- 
ve, che trae origine dai Monti 
di S. Pellegrino. Ricco di quelle 
■eque giugno a Caftclnuovo do- 
ve gli fovrafia un Ponte, e po- 
co iocto alla defira a lui fi me- 
kc la Torrite di Caftel nuovo, 
e alla finifira il Torrente dd 
Sinico, il quale nafte a Ronca- 
liana e Capraja da più forgenti 
enominatc di S. Pellegrino, ed 
è audritodaì ramicclli deile Fon- 
tane del Sinico. Procede il Re- 
ni Fiume fempre rivolto ad O- 
Aro, e Ira poco ttapaflafulle ro- 
vine del Ponte caduto nreiro Ri- 
aoa, e trafeonendo lafcia alla fiv 
niftra il Territorio Barghigìano • 
da cui riceve ii Fiume Coribaa , 
c i Torreati Pedona, Lopora c4 
Anio, c bagna Galiicano alla de- 
Ara. Coli trova le foci della Tor- 
rite di Galiicaao j e dopo brevu 
^aìo della Torrite Cava , dova 
Kontrafi alla finifira ne' due tri- 
butarli Fiumi Fegana preflo VI- 
aiana, e Lima prefib Contorni», 
la quale «alce da molte Font»* 
»c fopre Cntigliano , e Monte 
Bicchiere non lungi da Scrrabaf- 
(a nel Modonelè. I^po alcun trat- 
to ricevuta la Frcddaaa a fini- 
fita bagna alla fiefi'a fponda k 
Città (h Lucca e fra breve fpe- 
zio entra in Tolcaua c abocc* 
nel Mare Tirreno. Quefto Fiu- 
me i di chiarilHiiic acque e ric- 
co di_ TVott e Lamprede . PreAo 
infuria così che niuno nuùnrrv- 
chiarli a nuotarlo, prefio calma 
coti ^ il guadano i minuti Ar- 
menti. Non lóffre Ponti volga- 
ri_ di legno ma folo di pietra. e 
di buon ftaac 0 « Sctabonc e 
P ) ni» 
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Ilio aioArràe che «Tcilé dircrb i« Grariflitioni di Trenrìno, t 

•■damento c cbt piegando fot'* Trignano , e lo Stato di Bologna, 

to Lucca oorrefle verlò Uarntina Mcz. la Giurifàitionc di Monte* 

e coli intorno metteflie Idee in le colla Viila di Riva, e gliSta- 

Arno poco lungi da Vico Filano . fidi Bologna, e di Firenze, Fon. 

- SBRFIANO, Villa della Giu* la Giurildizione di SeÀola colla 

rìldizione di Seftola nella Pro* Villa dell’ Oipitaie , Set. la Giu- 

vincia del Frignano fotto la Dio» rìldizione iiiddetta colla Villa di 

cefi di Modena, c l’ Archivio di Fanano mediante il Torrente Leo . 

Setlola , Ha per confine a Lev.- Ha la propria Adunanza di Reg- 

Callellino, Mez. Groppo, Fon. genti, e un Giurdicente col ti- 

BoccalTuolo , Set. BoccalFuolo , c toio di Podefti. . Ha una Parroc- 

Palagano. Concorre a iòrmarela chiale col Titolare di S. Maria 
Comunità dì Brocco. Ha una ad Nives Figliale della l’ieve di 
Parrocchiale col Titolare di S. Lo- Fanano, li Pretorio à in Serra- 
renio Figliale di Pieve Pel^o. zooe..E’fa^ della Cala Pag- 

B’ intcrlècata dalla Saada>Uàco 4 giari di ReggM. B* polla nel mon- 

Riunicazione colla ToBana. B’ te» dd è otAante da Seftola ]. 

polla nel monte, ed i dillante mig. , da Modena )9, Ha una po- 
lla SeAola 8. mig. , da Modena poUzione di J7j. abitanti. 

44. Ha una popolazione di 114. SESSO, Villa del Diftretto di 
obitanti . > . Cotto quella Diocefi , e 

, SERRAGLIO, Villa del Fina- quell’ Archivio. Ha per confine 

lefe Corto il Ducato , e la Dio* *• Lev. Bagnolo, Mancafale, e 

«fi. di Modena, e T Archivio del- S.- Frolpero degli Strinati , Mez. 

Finale. Ha per confine a Lev» S. Prolperq auddettn mediante la 

■h» Stato di Ferrara, Mez. Reno, Vu pubblica , Pon. Cavazzolì , 

* Bratellari mediante il coaìdet* Pieve Modolena, Roncocefi, e 

*0 Condotto Pon. Viarovere me* Odelbofco di Copra mediante il 

aliante il Fiume Panaro, e la Cit- Torrente Barigcllo, Set Cadel- 

4à del Finale, Set. Viarovereme- hoeco di Ibpra, ed Argine. E’ 

phante il Fiume Panaro , elofita* lùggetta alla Comunità di Reg* 
«o di Ferrara . B’ Idggetta al* gio • Ha una Parrocchiale Plebi* 

•la Coronnità del Finale t ed -è na col Titolare di M. V. AlTun* 

•fotto le Parrocchiali di detto luo- ta Matrice di due Figliali , ed 

■o, c di Reno, ì cui Titolari m> ConCorzio. E! polla nel pia* 

fono i SS. Apoftoli Filippo, c no, ed è diAante da Reggio j. 

iCiacomo, c S. Elilabetra. E’po- ?'R’> Modena 18. Ha un' c* 

-Ila nel piano, ad è difiancc dal uenConc di jn8. biolche c una 

'a-Finale 1. mig. e mez., da.Mo* popolazione di loàj. abitanti, 

alena ad. r mez. Ha uireClenfio* SESTOLA, Tetra principale 
-IK di 5840. biolche. La popo- delia provincia dal Frignano |a« 

•lazionc à comptefa in quella del to la Diocefi di Nonàatofo che 

'Finale., > ha un Giufilicener eoi titolo di 

k. SERRAZONE, Contea, Giu* Governatore, (fola propria Adu* 
-riedizione, e Comune nella Regg«ti. Ha un Ar- 

-vincia del Frignano Cotto la Dìo* chivio pubblico . Vi ì una Par- 

'-«fi-di NoMntola, c PAtebirio rocchiaie cól Titolare di S. Ni* 

SeiblA. Hà pnconfiMKLcv- «eMl Fiì^ùie deUs Pkvc di F*. 

-%i*k « *1 nn- 
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■ano. Vi fi ti«ne Fiera elle eo- 
■lincia nel dì 5. Ago(ìo« e dura 
}. giorni . E’ polla nel monte , 
ed è dinante da Modena 40. mi^. 
Ha una popoJaxioae di <77. abi> 
tanti . 

Sorge la Fortezza di Scllola 
{opra r alto dodo di un malTo 
acceflibile foloda untato e {por- 
gendole robulle Torri e i Fian- 
chi della Rocca c delle adj^n- 
ti Fabbriche tutte di grandi fal- 
dezze di Macigni riquadrati do- 
mina la Terra di Sedola che le 
giace a lato e {copre gran parte 
del Frignano. 

^ello CallcIIo antichillimo del 
Frignano è nominato nel Oiplo- 
ma di Allollb dell' anno 75). in 
£)vore della Badia di Noaanto- 
la . Soggettodi al Comune di Mo- 
dena nell’ 1197. t « pofcia nuo- 
vamente nel iioj. , c taod. nella 
qual ultima epoca ■■ età padro^ 
ne , come pure di altri Caftclli 
del Frignano , Matteo da Mon- 
tecuccolo . Al principio però del 
XIV. Secolo aembra che ne folTe 
udrona la nobile Famiglia de’ 
Grimaldi una di quelle che fi 
dicevano de’ Catane! del Frigna- 
no . Fin dal Secolo medeCrao fi 
confiderava qual Capitale della 
Provincia del Frignano, come k 
poche al prefente. Le Truppe 
Pontificie occimarono Scllolt nel 
1511., come fi è detto parlando 
del Frignano, ma ne furon pre- 
flo cacciate , 

SESTULA , Giurifdizionc nel- 
la Provincia del Frignano folto 
le Diocefi di Modena , e Nonan- 
tola, e 1 ’ Archivio di Scllola. 
Ha per Confine a Lev. le Giu- 
riadizioni di Semefe, Montecuc- 
colo, Guiglia, Velale, c Tren- 
tino , Mez. gli Stati di Bolo- 
gna , c di Firenze , Pon. gli Sta- 
ci di Fiteaze, « di Lufica, la 
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Provincia delia Gaifàgnana, eia 
Giurifdizionc di Montcfiorino,Set, 
le Giurifdizioni di Montefìorino , 
Rancidoro, Montecuccolo , e Se- 
mefe . Comprende i Comuni di 
Acquaria, Brocco , Fanano , Fiu- 
malbo, Groppo, Lavacchio , Mon- 
tecreto, Montotfo, Niviano,Pa- 
vullo , Pieve Pelago, Riolunato « 
Rocca Pelago, Roncofeaglia , S. 
Andrea Pelilo, e S. Anna Pela- 
go, ciafeuno de’ quali ha la prò-; 
pria Adunanza di Reggenti , c 
comprende le Ville di Canevaio , 
Felicarolo, Lotta , ed Olpitale 
Ibggette alla Comunità di Fana- 
no , la Villa di Magrignana fog- 
getta alla Comunità di Monte- 
creto , la Villa di Callello fog- 
getta alla Comunità di Riolnna- 
to, la Villa delle Tagliole log- 
getta alla Comunità di Pieve Pe- 
lago, le Ville di Barigazzo , Ca- 
(lellino, e Serpiano, che forma- 
no la Comunità di Brocco , e la 
Villa di SeAola loggetta alla Co- 
munità della propria Terra . La 
tua Terra k Scllola , ed ivi èii 
Pretorio . B’ polla nel monte . Ha 
nna popolazione di 12450. abi- 
tanti . 

SBSTOLA, Villa della Giu- 
rifdizionc di detto nome nella 
Provincia del Frignano fotto la 
Diocefi di Nonantola , e 1 ’ Ar- 
chivio di Sellola . Ha per confi- 
ne a Lev. Trentino, e Lotta, 
Mez. Lotta , Fanane , e Caneva- 
ro , Pon. Roncofeaglia , Rioluna- 
to , Montecreto , e Fiumalbq, 
Set Roncofeaglia, Callellaro , e 
Vcfale. E’ foggetta alla Comu- 
nità della propria Terra, ed k 
fotto la Parrocchiale di Fanano, 
il cui Titolare k S. Silvellro . 
E’ polla nel monte. La popola- 
zione k comprefa in quella della 
Terra di Sellola. 

...SETA, Villa. tó Diflretto di 

P 4 
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quell* Dìoeefi , t 
quell* Archivio. Ha per confine 
* Pieve RofT* di Ragnolo^ 
S, Tmnmafo, e S. Giovanni del- 
1 » Folla, ed il Novellarle, M»t.- 
Argine,^ Pon, Cadelbolco di fot» 
re mediante il Cavo Brelciani^ 

M E’ loRRetf* 

■ Ila Comuniti di Reggio, ed ha 
, Mna Parrocchiale col Pirolare di 

^ Bernardini! da Siena Figliale 
<Je la Pieve d* SelTo t* poli* 
nel piano, ed è dillanre da Reg- 
gio S. Mig. , da Modena 2]. Ha 
un CuCndcHie di 2 io 9 . brolchC) ù 
aM|>opol*sioiied»4Xt ablraiiei.>i 

•;Fu celatn» iqó«A* 1ao|^'^b«r*|ll- 
OfpivaJe dv S. Siilo edificato dal- 
t* (.on(tfflr4 MatiMc. Iri è pure 
j J* Qrorta detta delle Fate entro 

/ tui lì vedono Stalaititi variamen» 

/m ^ ^ "Rutate. 

SiLUCAGNANA , Comune 
Bella Ginrildizione , e Vicaria di 
Callelnuovo nella Provincia del- 
la Garlagnana lòtro la Oraceli di 
Lnoca, e 1 ’ Archivio di CaRel- 
Buovo. Ha per confine a Lev. 
Sambuca , e (rarfino , Mei, Pog- 

f »» • Ghaiporgiia» mediante il 
imnc Sdrehio, POn. S Romano 
ttcidiaaw il llto''Quèttn, Serien. 
Corlino . Ha la pr pria Adunan- 
*a di Regi'enri, e una Parroe- 
vhiale ckI Titolare di S. Marti- 
»o Pigliale della Pieve Folciana , 
porto nel monte, ed è diflan- 
^ Cartelnuovo 5. mig. e tre quarti, 
il* Modena 70. Ha una popola- 
«ione di 25) abitanti. t OJ 
■* SILLICANO, Comune della 
umiifdixione, c Vicaria di Cam- 
^rgiano nella Provincia della 
Car^nana , che comprende an- 
il Villaggio chiamato Filica- 
■ia lòtto la Oiocefi di Lucca, e 
1 * Archivio di Cartelnuovo. Ha 

C r confine a Lev. Colli. Met. 
vregine 7 Pm. jCcagiuMlUt Set. 

7. '* 


PrtRgiO. Ha Fa propria Adunati» 
™ di Reggenti, e nna Parroc- 
chiale col Titolare di S. Nicolò 
Figliale della Pieve Folciana. E* 
TOtIo nel moiHc, ed i dillanto 
da Camporgiano 4. mig. ^ da Ca- 
llelniravo j. , da Modena «9 Ha 
una popolazione di 40$. abitanti • 
SILLIC^, denominato in par* 
te Capraia. Comune della Giu- 
riadiiione e Vicaria di Cailel- 
nuovo nella Provincia della Gar- 
iàgnana lòtto la Dioceli di Luc- 
ca, e l'Archivio di Cartelnuovo. 
Ha per confine a Lev. Celéran* , 
c Villa mediante il Torrente Ce-> 
rtnon^'liewanMMeliio, F»n. Pie- 
ve Fo<ciana mediante il Torren- 
te Siliico, Set. la Provincia del 
Frignano, « Io Staro di Lucca . 
Ha la propria Adunanza di Reg- 
genti , c una Parrocchiale col 
Titolare di S. Lorenzo Figliale 
della Pieve Pofeitna . K’ porto net 
monte, ^édirtant* daCaftelnuo- 
V04. mig.,da Modenae]. Ha uno 
popniaiione di itSo. abitanti. t 
SOLARA, Villa del Diflreito 
inièriore di Modena, che com* 
prendeanchc il Luogo detto Cam'^ 
pagnola lotto il Ducato di Mo- 
dena, e la Oiocefi di Nonanto- 
la « Ha per confine a Lev. Stuf- 
fione , c Ravarino mediante il 
Fiume Panaro, Mei. Serbata. 
Pon. Roncaglio di fopra, e di 
torto mediante la Foflà ^ S. Pie- 
rre , Set. Campoianto . E’ log- 
getta alla Comunità di Modena, 
ed ha una Parrocchiale eoi Ti- 
tolare di S. Michele Figlii^e del-»' 
la Pieve di Campoianto. B*pf^ 
ila nel piano ad è dirtaaN U 
Modena za. mig. Ha un trten- 
lione di dao4.SMc^ t una po- 
polazione di abitanti . 

SOLIERA, Terra folto il Du- 
cato , laOibctfit e 1 ’ Archivio di 
Modeu, dn ka ii» Giuidicenat 

«ol 
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col lirolodr Podefti. Ha la prò» 
pria Adunanza di Reggenti . Vi i 
unaParroc.hialei’leiMnacol T ito- 
lare di S. Gio; Batiilla Matrice di 
quattro FigUali , e un SnlTtdio di 
cura , il cui Titolare i S. Mi- 
chele Arcangelo . E’pofta nel pia- 
no, ed i diliante da Modena 8. 
miglia. La popolazione è com- 
prelà in quella del Marchcfato di 
Soliera . 

SOLI ERA , Marchelato, Giu- 
rifdizione , e Villa lutto il Duca- 
to , la Oiocefi , c 1 ' Archivio di 
Modena. Ha per con&ne a Lev. 
la Giurildizione di Modena col- 
le Ville di S. Matteo , e Sor- 
bara mediante il Fiume Sec- 
chia , Mez. la Giurildizione (ud- 
detta coLe Ville di Ganaccto, e 
Vilianova di là, cquelladi Car- 
pi mediante la nuova Strada di 
comunicazione col Mantovano* 
Pon. la Giurildizione di Carpi 
colle Ville di Limidi , c Quarti- 
rolo mediante lo Scolo Lama, 
Set. la Giurildizione litddetta col- 
la Villa di Limidi , e quella di 
Modena colla Villa di Sozzig- 
li . E' Ibggetta alla Comunità del- 
la propria Terra , ed è lotto quel- 
la Parrocchiale. La liia Terra à 
Soliera, ed ivi è il Pretorio. E* 
interl'ecata dalla Strada di comu- 
nicazione col Mantovano . B’ Feu- 
do della Cala Campori di Mo- 
dena . E’ pollo nel piano . Ha uu 
eAeniìone di poeS. biolche, cu- 
na popolazione di 1O70. abitanti. 

SOLIFRA. Di quefta Villa fi 
trovan memorie fin dal Secolo XI. 
Il Monallcro della Pompola avea 
diritti in Soliera per molti pM'. 
sedimenti e per giuriTdizinne spi- 
rituale fu quelle Chiese, il che 
diede origine a qualche contro- 
eerlia tra qu egli Abati , e il Ve- 
scovo di Modena. I Pii Signori 
di Carpi bc defidetavano U poi» 


_ * ® .. *** 
teflo per la vicinanza di Sonerà 

a quel loro Caltello, e la ocru- 
paron , mentre erano aileari de' 
Vilconti contro gli Ellciifi. A 
quelli venne latto di ricuperarla 
nel >170., e vi inalzarono uu 
torte Ciilelso. >1 Maichelè Ni- 
colò IH. diede pofeia P InvelH- 
tura di Soliera a’ Pii nel 1405- , 
c rimale in lor potete anche do- 
po il cambio da dii tatto di Ciar- 
i con Salluolo , nel qual cam- 
io il Duca lì rifervò di riaver 
Solieta, quando il volcfle, col 
dar loro l’equivalente. La Fa- 
miglia de’ Pii tenne però il Ca- 
ftcllo di So iera fino all’ anno 
1599., in cui fu uccifo Marco 
1 ’ ultimo Signor di SalTuolo, e 
pochi anni apprelTo iie tu inlèu. 
data la Cafa Camport . 

SOLIGNANO. Villa del Mar- 
chefato di Callelvciro Feudo Kan- 
TCoe Terzi lotto il Ducato, In 
Diaceli , e 1 ’ Archivio di Mode- 
uà. Ha per confine a Lev. Ca- 
ilelvetro, Mez. Levizzano, e Tor- 
re, Pon. Maranello , e Colom- 
laro mediante in Strada di Mal- 
fa , Set. Colombaio , c CaiìeJnno- 
vo Rangone . E* lóggecta alla Co- 
munità di Caftelvetto , edeir Ag- 
giunta di Levizzano, ed ha una 
Parrocchiale col Titolare di Sau 
Giorgio Figliale della Pieve del- 
la Torre. E’ polla nel piano,* 
colle, ed i diilante da 'Caftelve- 
tto I. mig. e mea , da Modena 
8. mig. e mez. L’ ellenfionc è 
comprelà in quella di Calltlvc- 
tro. Ha una popolazione di 590- 
abi tanti 

SOLOGNO , Comune della 
Giurirdizionc di Minozzo fotte 
il Ducato , la Diocefi , c P Ar- 
chivio di R^gio. Ha per confi- 
ne a_ Lev. Minozzo, Coriano, 
Febbio, e Soraggio mediante 1 * 
Alpi , Mot. Febbio, e Piedo mq^ 
dian- 


4 iance I' Alpi , Pon. MoatMtpno • 
Ccrrè Sologno , e Carù , Set. Vo- 
logno, e Ginepreto mediante il 
Fiume Secchia , e Pojano , e Feb- 
bio mediante l’ Alpi. Ha la pro- 
pria Adunanza di Reggenti , e 
una Parrocchiale col Titolare di 
S. Martino Figliale della Pieve 
di Minozio. E'pollo nel inotvie , 
ed i diflantedaMinozzo a.mig., 
da Reggio z4. , da Modena jy. 
Ha' una popolazione di )p8. abi- 
tanti . 

SOMMO - RIPOLA, V. Ri- 
pola . 

SORAGGIO, Territorio com- 
porto delle Ville di Rocca, Vil- 
la, Camporanda, Brica, e Metel- 
lo, i (oggetto alia Giurildizio- 
oe, e Vicaria di Campoigiano 
nella Provincia della Garfagnana 
fotto la DioceC di Sarzana, e 1 ’ 
Archivio di Caftelnuovo . Ha per 
confine a Lev. Boffigliana, e Cor- 
fino, Mez. Borfigliana mediante 
il Fiume Sarchio, Poa. Sillano, 
Set. Cazzano, Febbio, Afta, e 
Ligonchio. Ha la propria Adu- 
nanza di Reggenti, e una Par- 
Tocchille col Titolare di S. Mar- 
tino m. Figliale della Pieve di 
Piazza. B’ pollo nel monte, ed 
idiftanteda Camporgiano <■ mig., 
da Caftelnuovo ii., da Modena 
)8. Ha una popolazione di 780 . 
abitanti . 

L’anno 14 . jt. gli Uomini di 
quello Comune preTero ad Enfi- 
teufi dalla Duca! Camera di Fer- 
«ara pofcoli, e bofehi in luogo 
detto Alpe&zola nel Territorio 
di Cazzano nel Ducaao di Reggio 
col patto di condurre in ciascun 
anno un Orfo vivo a Modena, 
« per molti anni il condulTero, 
dal che forfè tcaflfe origine il pro- 
verbio di meatr P Orf» « Mede- 
Ma. La malagevolezzadelT intra- 
fiefa lece che 1’ annuo imbuto 
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iòlTe cambiato T anno ifey. in 
un porco domeftico , e poi in do- 
dici Ducati d' argento . E’ degna 
d’ oftiervazione la Grotta detta 
delle Fate. Quella i una valla 
giunca cavata in uno Imifurato 
Icoglio , entro cui veggonfi più 
antri quali Camere a volta , e si 
ordinatamente dilpofte , che lem- 
brano più opera dell' arte che 
della natura. Sono pure in que- 
fto Territorio abbondanti Cave 
di (Sefto. 

SORBARA, Villa del Dirtret- 
to interiore di Modena sotto quel- 
la Diooefi , e quell’ Archivio, 
che comprende anche S. tairenzo 
della Pioppa foggerte alla Oioce- 
fi di Nonantola, e all’ Archivio 
fnddetto. Ha per confine a Lev- 
Buonporto mediante il Canale 
Naviglio, « Ravarino mediante 
il Fiume Panaro, Mez. Villano- 
va di qui, Albareto, Baftiglia, 
e Buonporto mediante il Canale 
Naviglio, Pon. Soliera, e Soz- 
zigain mediante il Fiume Sec- 
chia, Set. Roncaglio di fopra . 
E’foggetta alla Comunità di Mo- 
dena , ed i in parte lòtto la priv 
pria Parrocchiale Pletnna col Ti- 
tolare di S. Agata Matrice di cin- 
que Figliali,ca in parte sotto quel- 
la di S. Lorenzo Figlialedclla Pie- 
vedi S. Pietro in Elda. Vi fi tie- 
ne Mercato ogni Mercoledì nel 
Luogo detto il Crifto . E’ polU 
nel piano , ed i diftante da Mo- 
dena 8. mig. Ha un eftenfionedi 
7i8d. biolche, e una popolazio- 
ne di 18^7. abitanti. 

I Qui fu un antico Caftello, 
preflo cui l’ anno 1084. la cele- 
bre ConrelTa Matilde (confi (Te 1 ’ 
Efercito 'di Arrigo Imperatore. 

SORDIGLIO, Contea, cGiu- 
riÙiz'one (òtto il Ducato, e la 
Diocefi di Reggio, 'e T Archivi* 
di Mootccchte. Ha pec confine 
le 
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le Gitirifdiiioni a Lev. dì Ptd(T> 
■a, M». di l’avullo Reggiano, 
Fon. di C^anofTa , Set. di Fader- 
na , e Canofsa mediante il Ria 
Campala. Ha un Giuldicente col 
titolo di Podefti. Comprende i 
Comuni di Banzoia, e Sordiglio, 
ciafciino de* quali ha la propria 
Adunanza di Reggenti, c laVit* 
la di SoPineda foggetta alla Co- 
ri <n<tà di Hanzola . E' Feitdadel- 
ia C.ia Pariletti di Reggio. E' 
polla nel monte. Ha una popo- 
lazione di azz. abitanti . 

SORDIGLIO, Comune della 
Contea di detto nome Feudo Pa- 
Tifctti lotto il Ducato, e la Dio- 
celi di Reggio, e 1 ' Archivio di 
Montecchio. Ha per confine a 
Lev. Banzoia, Mez. Solineda, 
Fon. Canollìi , Set. Cafola di Ca- 
nolTa . Hi la propria Adunanza 
di Reggenti, ed è lotto la Par- 
rocchiale di Paviillo Reggiano, 
il cui Titolare è S. Bartolommeo. 
E’ interfecato dalla Strada della 
Lunigiana . E’ pollo nei monte 
ed è didante da Reggio la. mig., 
da Modena a/. Ha una popola- 
cione di iRz abiranrì. 

SORGNANO, Vijla fotto H 
Principato, e l’ Archivio di Car- 
rara , e la Oioceli di Luni - Sar- 
aana. Ha per confine a Lev. la 
Città di Carrara , e Gragnana , 
Mez. la Città di Carrara , Pnn. 
Moneta, Set. Gragnana, e loSra- 
to di Genova. E’ soggetta alla 
Comunità di Carrara, ed ha li- 
na Parrocchiale col Titolare del- 
la Natività di M. V. Figliale 
della Pieve di Carrara. B’ polla 
nel monte, ed i dillante da Car- 
rara I. mig. e mez. , da Malfa 
g. mig. e roez. , da Modena tR. 
c mez. Ha una popolazione di 
*5Z. abitanti . 

SOSINEDA , Villa delia Con- 
«« di SoMiigUo F<ud» Pwiiètti 
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fotto il Ducato, e la Diocelì dt 
Reggio, e I’ Archivio di Mon- 
fecchio . Ha per confine a Lev, 
Banzoia , e Pavullo Reggiano , 
Mez. Pavullo fiiddetro, Pon. Sor- 
diglio , Set. Banzoia , e Sordi^io . 
E’ ioggetra alla Comunità di Ban- 
zoia , ed à l'otto la Parrocchiale 
ik Pavullo Reggiano , il cui Ti- 
tolare à S. Bartolommeo. E' polla 
Dal monte , ed à dillante da Sor- 
diglio un mez. mig. , da Reggio 
tt. mig , da Modena 17. La po- 
polazione è comprefa in quella 
del Comune di Sordig io . 

S iZZIGALLI, Villa del Di- 
(Iretto interiore di Modena fatto 
quella Oiocefi, e quell’ Archivio. 
Ha per confine a Lev. Sorbara, 
eRoncaglio di Sopra mediante il 
Fiume Secchia , Mez Soliera me- 
diante la Vianova, Pon. Limidi, 
Set. Cortile. E’Ioggetta alla Co- 
munità di Modena , ed ha una 
Parrocchiale col Titolare di S. 
Bartolommeo Figliale della Pie- 
ve di Sorbara . E’ polla nel pia- 
no , ed à dillante da Modena H. 
mig. c mez. Ha un ellenfione di 
zd4z. biolche, e una popolazio- 
ne di Rjif. abitanti . 

SPECCHIO - V. Capricchia . . 

SPEZZANO, Marchelato, « 
Giurildizione fotto il Ducato, • 
la Diocefi di Modena , e Archi- 
vio di SaHuolo. Ha per confine 
le Giurildizioni a Lev." di Mara- 
nelio ,e Formigint , Mez. di Mon- 
féllino, Nitano, e Montegibbio, 
Pnn. di Salfunlo, e Montegih- 
krio , Set. di Formigine. Ha un 
Giufdicente col titolo' di Com- 
Mefifatio. Comprende i Comuni 
di Fiorano, e Spezzano, cìafeu- 
no de’ quali ha la propria Adu- 
nanza di Reggenti. Il Pretorio^ 
in ^ezxano . E’ Feudo della Ca- 
ia Coccapani di Modena . E’ pA- 
fl» nei pian» , e colie . 


cRenfioflC di «187. biolche, «nna Gto: Battiftai l* altra col Tk»>" ‘ 

popolazione di 1^47. abitanti. lare di S. Adriaso Figliale della i 

, SPEZZANO, Cooiunedel Mar* P'evefuddetTa,euaaChie(aSiif- 

chefato di detto nome Feudo Coc* 6diale col Titolare de' SS. Viro, 

capani fotto il Ducato, e la Dio- e Modello. Vi fi tiane Fiera, 

cefi di Modena , e l' Archivio di che comincia nel di primo No- 

SalTuolo, Ha per confine a Lev. vcmbre, e dura 3. giorni, e vi 

Maranelio, e Formigine, Mez, i Mercato ogni Mercoledì. E’po- 

Fogliano, e Mirano, Pon. Fio* ila nel piano, ed è diftantc da 

rano. Set. Fioiano, e Formigi- Modena 8. niig. Ha una popola* 

ne. Ha la propria Adunanza di rione dì Z7a7. abitanti. 

Keggenti, e una Parrocchiale coi Giace ouelU Terra filila fini* 
Titolare di S. Gio: Battìfta Fi* Ara fponu del Panaro in luogo 

sitale della Pieve 1 della Torre. amenilfioio rclb anche più vago 

£’ interlècato dalla Strada nuo* dalla Signoril Rocca, e dalle or* 

va, che da Safluolo conduce a nate Chialè • Contnelc, a dal* 

ajiwlla dalla ' Tofiaaoa. 1 * iasngimlò. iì ali fifio de «n Fila* 

nel piano, « colle, ed ù diltante mio, che vien detto il più anti* 

da Modena io. mig. Ha un’ eden* CO dopo quelli di Bologna . Pref* 

finnc di 1441. biolche , a nnapo* *0 lo sbocco del Rio PifidarottA 

polazione di jtj. abitanti. nel Rio (ècco icaturifcc fra gli 

Si hanno memorie di Spezza* firati di ghiaia c di creta un’ a* 

no fin dal Secolo ZI. , e quelle equa leggerilfima che ha molta 

del Secolo XII. ci moflrano che Proprietà dell* acque di Brando* 

avea allora quel (Alleilo i fuoi la , come ne aflàcurano più felici 

proprit Signori , benchi non 1 ^ arpenmenti . 
pian di qual Famiglia. Nel i3«s. Corre opinione fra alcuni, che 
ne fu infeudato in premio de’ fuoi Sptlambcrto detto anche nelle an- 
fervigii Azzo da (iafiello eelehre tiebe Carte Spin»lamttrti pren- 
do odottiere di Truppe. Dopo la dafliè il nome dall’ eflcre ivi mor* 
inerte di Ano , Marao Pio Sigaot ' m Tanno 898. T Imperatore Lam* 
di Cani «bba da| Marchefe Al* hcrto. Maù certiflfimo, cheque* 
lierto d’ Efie la Signoria diSpez- ili morì ben lungi da Spilamber* 

»ao • e infieme di più altri Ca* to , cioè in un bofeo prefib il 
dlelli di que’ contorni, e ne’ di- Luogo, ove poi fu fondata Alef- 

iccndenti di Maico nc durò il iandria. La prima menzione di 

HofTcfib fino alla'mortc dell’ ul* quello Luogo è nel Diploma di 
timo Marco Pio . Nell’anno 1819. Corrado II. T anno loitf. in &• 

,m fu invcllita la Famiglia da’ vor della Chiefii di Modena. Il 

Marchefi Coccauni. CafteUo fii fabbricato ^ Modo* 

; SPILAMBERTO , Terra fono l**& Tanno azte. I Fichi poi 

-il Ducato, la Diocefi, t T Ar- SÌMorì dalU Mirandola, i mcc* 

chivio di Modena, che ha un nava Fungila una volta illu* 

Ginfiiicente col titolo di Govetr firn , • i NohiU da Fredo fut»; 

■Mora. Ha la propria Adunanza no in diverfi tempi padroni di 

;di Raegcnri a cui fono foggetta foilambarto, finché Tanno 1333. <ì 

-le Villa di Spilamberto, a m S. il Marchefe Aldobrandino d’ E m 

Viro. Vi fono due ParrocchiaU t, aionollo ad Aldobrandino Rango- 

ma Flcbaaa col ,TitaIat« di.S» > cui diltnadanti oe furba 

po- 
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pofcia fortnalmentt iny«(Kti nel 
145)., c SpiUmbcrto inCem con 
Cartel vetro ed altri Luoghi di 
que' contorni è tuttora Feudo di 
querta nobile Famiglia . 

SPILAMBERTO, Marchefa* 
tO) eCiurifdizione fotto il Ducato 
la Diocefi e 1 * Archivio di Modena. 
Ha per confine a Lev. le Giurifdi* 
zioni di S. Cefareo, e Savigna- 
no mediante il Fiume Panaro f 
c lo Stato di Bologna, Mez. |e 
Giurildizìoni di Savignano, Vi* 

S noia, e Campiglio, Pon. quelle 
i Cartel vetro, c Cartelnuovo Ran* 
gone , Set. la Giurifdizione di 
Modena. Comprende i Comuni 
di Gorzano, e Torre, ciaficuno 
de’ quali ha la propria Adunanza 
di Reggenti, e le due Ville de* 
fcritte nella propria Terra . La 
fua Terra i Spilamberrq, ed ivi 
è il Pretorio. E' Feudo della Ca- 
fa Rangone di Modena. E’ porta 
nel piano, e colle. Ha un'ellen* 
Cone di izdjj. biolche, e una 
popolazione di 3494. abitanti . 

SPILAMBERTO, Villa del 
Marchefato di detto nome Feudo 
Rangone fotto il Ducato, la Dio* 
cefi, e r Archivio di Modena. 
Ha per confine a Lev. S. Cefa* 
reo , e Savignano mediante il Fiu* 
me Panaro, e lo Stato di Bolo- 
gna , Mez. Savignano , Vignola , 
e Campiglio, Pon. Cartel vetro, 
e Caftelnuovo Rangone , Set. Nin* 
zola , e S. Cefareo. E’ foggetta 
alla Comunità della propria Ter- 
ra, ed è fotto quelle Parrocchia*, 
li. E’ interfecata dal Fiume Pa- 
naro. E* porta nei piano, e col- 
le, ed t dirtante da Modena S. 
mig. Ha nn' ertenfione di ySjS. 
biolche . La popolazione k com* 
refa in quella della Terra di 
pilamberto. 

STAGGIA, Luogo ove efirte, 
la Chicla della Parrocchia didet- 
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to nome , che forma parte della 
Villa di Roncaglio di lòtto . 

V. Roncaglio di fotto . 

STEFANO C S- Comune 
della Giurifdizione di Monte» 
rtino nel Marchefato di Vigno- 
la luteo la Diocefi di Modena ,e 
l’Archivio di SalTuolo . Ha per 
confine a Lev. Montagnana, Mez. 
Rocca S. Maria, Pon. Mirano, 
Set. Fogliano. Ha la propria A* 
dunanza di Reggenti, ed i sot- 
to la Parrocchiale di Fogliano , 
il cui Titolare i S. Salvatore . E^ 
porto nel monte , ed i dirtante 
da N]ontiellino n. mig., da Vi- 
gnola 1]., da Modena ij.Lapo- 
cmlazionc è comprefa in quella di 
Fogliano . 

X STIOLO, Villa del Marche- 
sato di S. Martino in Rio Feu- 
do Rango d’ Aiggona fotto il Du- 
cato , e la di Reggio , e 

r Archivio di Correggio. Ha peg 
confine a Lev. Campogalliano me- 
diante la Via del Canale dell’ Er- 
ba, e Cafale, Mez. Calale, e Gaza 
zata mediante il Torrente Treli- 
naro , Pon. Gazztta , Prato, • 

. Villanova, Set. Marrano, e Vil- 
lanova . E’ soggetta alla Co- 
muniti di S. Martino in Rio, ed 
ha una Parrocchiale col Titola- 
re di S. Damafo Figliale della 
Pieve di S. Martina fuddetto. E’ 
porta nel piano, ed i dillanre da 
S. Martino in Rio i. mig. e un 
uarto, da Reggio 7. mig. e mez., 
a Modena 8. Ha un ertenfione 
di iior. biolche, e una popola- 
zioiR di 341. abitanti 

STUFFIONE, Marchefato, c 
Giurifdizione letto il Ducato , e 
I’ Archivio di Modena , e le 
Diocefi di Modena, e Nonau- 
tola. Ha per confine a Lev. 
lo Stato di Bologna , e la Giu- 
rifdizione di Nonanti^ , Mez- 
1 ( Giurilduioni di mdena, • 
No- - 
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Nonantolr, Pon. il Fiume Pana- 
ro, e il Canale Navif>lio, Sef. 
la Giuril(l?zione di Campofanro 
Mediante il Fiume Panaro . Ha 
un Giuldicenre col titolo di Po- 
deri. Comprende i Comuni di 
Stuffii^e , Baonporto, e Rava- 
rino , ciascuno de’ quali ha la 
propria Adunanza di Reagenti. 
11 Pretorio è in Stuffione'. È’ Feu- 
do della Cala Rangone Terzi di 
Modena. E’ pollo nel piano . Ha 
un eftenfione di T0484. biolche, 
c una popolatioae di ];];• abi- 
tanti. 

STUFFIONE, Comune, del 
Marcheiàto di detto nome Feu- 
do Rangone Terzi fotto il Du- 
cato, e I’ Archivio di Modena, 
c la Oiocelì di Nonantola. Ha 
ver confine a Lev. lo Stato di Bo- 
logna, Mez. Ravarino, Pon So- 
lata mediante il Fiume Panaro , 
Set. Campofanto mediante il Fiu- 
me fuddetto . Ha la propria Adu- 
nanza di Reggenti , e una Par- 
rocchiale col Titolare di M. V. 
delle Grazie Figliale della Pùte 
di Campofanto . ^ pofib nel- pill- 
ilo,' ed 1 dilbata m Modena za, 
nte Ha di 

frinire, 4 1^ di 

3174. abitanti < -■ 

• Quella Villa fu anticamente det- 
t# Callelcrel'ctiitt da un anti- 
co Cbflello, che ivi elìdeva, di 
cui veggonfl ancora i vedigi: con 
tal nome non trovali peròdidin- 
ta che verfo la metà del decimo 
terzo Secolo. ‘ ’ 

SUSANO, Comune del ' Mar- 
chefato di Polinigo Feudo Mon- 
teeuccoli nella Procincia d:l Fri- 
gnano fotto la Diocefi di Mode- 
na, e r Archivio di Sedola . Ha 
Kr confine a Lev. Pianorfo, Mez. 
Palagano , Pon. Vitriola median- 
te il Fiume Secchia, Set.Coilri- 
gnano. m la propria Adunanza 


T A .z 

di Reggenti , e una Parrocchiale , 
col Titolare di S. Martino Fi- 
gliale della Pieve di Monchio. 
k' podo nel monte, ed è di dan- 
te da Polinago ). mig. , da Mo- 
dena ]j. Ha una popolazione di 
tió. abitanti . 

TAGLIOLE , Villa della Giu- 
risdizione di Seitola nella Provin- 
cia del Frignano fotto la Dioce- 
celì di Modena, e l'Archivio di 
Sedola. Ha per confine a Lev. Pie- 
ve Pelago, e Hiumalbo , Mez. Fiu- 
malbo, e Io Stato di Lucca , Pon.' 

S. Anna Pelago, Set. Pieve Pe- 
lago . E’ foggetta alla Comuni- ) 
ta di Pieve Magov «d ha una 
Parrocchiale col Titolare di S. 
Maria a Sttivitatt Figliale di 
Pieve Pelago . E’ poda nel mon- 
te, cd à didanre da Sedola 17. 
mig. , da Modena J9. Ha una 
popolazione di 271. abitanti . 

TALLAOA, Comune del Mar- 
chefato di BulaM Feudo Zam- 
beccati Zandiiui lòtto il Dnea- 
to, la Oiocefifte PArchivio di 
Reggi*. Ha per confine a Lev. 
Còlm de* GralTi , e Cerrè Solo- 
me mediante il Fiume Secchia, 

Mez. Cenò Sologno mediante il 
Fiume fuddetto, Pon. Bufana, Set. 
Cervarezza, e Fralcinedoio. Ha 
la propria Adunanza di Reggen- 
ti , a cui à lòggetta la Villa di 
Cadelèrrari . Ha una Parrocchia- 
le col Titolare di S. Michele Fi- 
gliale della Pieve di Cadelnuo- 
vo ne’ Monti. E’ podo nel mon- 
te, ed à didante da Bufana z. 
mig. , da Reggio 25. , da Mode- 
na }4> Ha una popolazione di 
293. abitanti . ’v 

TAM8URRA. La Tamburra 
è un alto Scoglio dì marmi tut- 
to formato a bricche e greppi , 
che dendefi da Pon. ad Odro , e 
divide la Garfàgnana dallo 'Stato 
di Maflfa. Sono quelli dirupi qua» 
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fi rvcftiti di piante , e le feiami- 
tà tutte di nude reite. Cielicono 
alle làide in qualche luogo tneo 
dirupato poche piante di Faggi, 
ma non vedefi alcuna Selva che 
nc adombri i fianchi . La mag- 
gior parte degli Strati del Saffo 
c di marmo bianco ordinario, 
ma trarrò tratto appirilcono e 
Vene, e Cave, e grandi làldei- 
ze ora di marmo candido llatu- 
ario finifllmo, dove di bardiglio 
fprizzolato , e venato di macchie 
bianche, e tali di un bardiglio 
di macchie più fcarfo , e più ce- 
nerognolo che non cede a quel- 
li di Serravezza e di Carrara , e 
alcune di un mifehio di macchie 
roffe, cupe, e bianche, e altre 
di un mifehio più allegro e vi- 
vo , e parecchie di bianco vena- 
to, e con macchie sfumate di co- 
lor del piomba. Trovanfi pure 
Criftallj bianchi, e giallognoli, 
e Curniole imperfette, e Miniere 
di Rame, e di Ferro. 

TAPPONECCO, Villa della 
Giurildizionedi Varano nella Pro- 
vincia della Lunigiana lòtto la 
Diocefi di Luni - '«arzana , e 1 ’ 
Archivio di Varano . Ha per con- 
fine a Lev. lo Stato di Firenze, 
Mez. Tavernella, Pon. lo Stato 
di Firenze, Set. lo Stato di Par- 
ma. E'Iogeetta alla Comunità di 
Varano , ed è lotto la Parrocchia- 
le di Appella, il cui Titolare è 
M. V. Affunta. E’ polla nel mon- 
te, ed è dinante da Varano j. 
mig. , da Modena <8 Ha una 
popolazione di -re abitanti. , 
tavernella. Villa della 
Giiirildizione di Varano nella Pro- 
vincia della 1 unigiana lotto la 
Diocefi di Luni -.Sarzana , e 1 ’ 
Archivio di- Varano- Ha per 
confine a I ev. , e Mez- lo 
Stato di Firenze , Pon. Vara- 
mo, c Ripola, Set. AppcliA* £’ 
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foggetta alla Coirunita di Varai 
no, ed à lotto la Parrocchialedi 
detto Luogo, il cui Titolare i 
S. Nicolò de’ Bari E’ polla nel 
monte, ed è dillante da Varano 
a. mig-, da Modena O9, Ha una 
popolazione di xa8. abitanti 
TfcGGlE-V. Borrae Teggie. 
TEPIDO , Torrente. Correva 
anticamente quella Fiumicello 
preffo la Città di Modena, ma 
per ceffate i danni che recava al- 
la Campagna e alla Città lu ri- 
volto a sboccare nel Panaro P*» 
Cavo detto Foliàlta. Naice q-jc- 
Ilo Fiumicello poco lopra laCo- 
ll<> di Pazzano lotto I.1 quale vol- 
gendoli riceve il Rio di Ricco 
alia delira’, e il Rio detto di Val- 
le alla finillra,che proviene dal- 
le Serre di Monfitllino , e del 
Fajeto, amendue perenni d’acque 
di ramtcelli , e F-nncaòc. Scorre 
pei tratto di un mi^iorfino ad 
un Luogo detto il Saffo, dovb 
trovato a fronte un Macigno Igor- 
ga per una fenditura del maffo 
qiiafi per un regolatore delia cor- 
rente , polcia llravenando locter- 
ra parte delle acque Iceude con 
ilcarlò filo Italie lòtto polle Col- 
line dove riceve promilcuo il no- 
me diGotzano e di Tepido. Nel 

{ iiimo inalvearli alla Pianura la- 
eia la Torre di S. Pietro, e Le- 
vizzano, e la Giunta a delira, 
e a linillra gli itàlciumL dell’ an- 
tico Callello di Gorzano, indi 
bagnato Callelnnovo Rbmom n 
delira, e Portile alla’ 
llendefi lotto il Ponte di S Da- 
malo, rhe congiugne la Via di 
Spilamberto e (corte in Collega- 
ra , dove ricevuto il Torrente 
Quercega o Giizaga C nei quale 
poco (opra mette loce la I>u- 
gna che accoglie le acqpe della 
Cotbella ) feende lotto il Ponte 
detto delia Foflaltà' ''pollo nella 
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Vi» Eciilia , e fra brcvifTimo fptr 
kio sbocca nel Panaro. 

TtRKNZlANO C S- !). Vili» 
del Marchefato di Cavriago Feu- 
do Calori lotto il Ducato, e la 
DioccG di Reggio, e 1 ’ Archivio 
di Montecchio. Ha per confine 
a Lev. Pieve Modolena , e Co- 
liemondo, Mez. Codemondo, e 
Pratonera, Pon.S. Nicolò, e Bar- 
co, Set. Cella. E' foggetta alla 
Comunità di Cavriago, ed ha 
una Parrocchiale col 7 'itolare di 
S. Terenziano Figliale di Pieve 
Modolena. Vi fi tiene Mercato 
•gni Mercoledì . E' polla nel pia- 
no, ed i diiiante da Reggio {. 
■nig. , da Modena ae. Ha un e- 
fienfione di laSK. biolche, e una 
Bopolaaiooe di 867. abitanti . 

TBRRENUOVE, Vicaria fog- 

S etta alla Giurifdizione di Ca- 
elnuovo nella Provincia della 
Gartagnana lotto la Oiocefi di 
Lucca , e di Sarzana , e 1 * Archi- 
vio di Callelnuovo. Ha per con- 
fine a Lev. la Giurifdizione di 
Seftola, e gli Stati di Firenze, 
edi Lucca, Mez. la Giurifdizio- 
■e, e Vicaria di Traflilico, e lo 
Stato di Firenze, Pon. gli Sta- 
ti di Firenze , e di Lucca , il Du- 
cato di Malfa , e la Giurifdizio- 
ae, e Vicaria di Camporgiano , 
Set. le Ginrifdizioni , e Vicarie 
di Camporgiano, e diCafteInuo- 
vo. Comprende i Comuni diCe- 
terana , Camitico , Pallerofo , R^- 
gio, Ronrano, S. Donino, Salii , 
Vi^li l'opra , Vagli fotto , e Vi- 
to)o, cialcuno de’ quali ha la 
propria Adunanza di Reggenti , 
e le Ville di Foiciandora, e Vil- 
la foggetre alla Comunità di Ce- 
fitrana. 11 Pretorio è in Caftei- 
Buovo. E’ polla nel monte. Ha 
una popolazione di jSjS- epi- 
canti. 

^ TERRENI NUOVI» denomi- 
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nati anche S. Bernardino , Villa 
della Contea di Novellata fotte 
la Diocefi, e l’Archivio di Reg- 
gio . Ha per confine a Lev. Bof- 
chi, S Michele, e Valle mediante 
gli Scoli Cavetto, e Bondeno, 
Mez. Bofehi mediante lo Scolo 
Cavetto, Pon. Seta, Cadelbofco 
di lotto, e lo Stato di Parma, 
Set. lo Stato di Parma . E’ fog* 
getta alla Comunità di Novella- 
ta, ed ha una Parrocchiale c^ 
Titolare di S. Bernardino Fi- 
gliale della Pieve di Novellata. 
E’ polla nel piano , ed è dinan- 
te da Novellata a. m'g. e mez. , 
da Reggio la. e mez. , da Mo- 
dena ZI. e mez. Ha un ellen- 
fione di )8a«. biolche , e una 
popolazione di 712. abitanti . 

TINEGIORI V. Ceferana. _ 

TOANO, Contea, ■ Giu^- 
dizione fotto il Duca' Dio- 
celi, e l’Archivio di Reggio. Ha 
per confine le Giurifdiziom a Lev. 
di Malfa di Montefiorino, Mec. 
di Farneta, e Montefiorino , Pon- 
di Quara, Set. di Cavola. Ha la 
propria Adunanza di Reggenti, 
a cui fono foggette le Ville di 
Campìolo , Macognano , e Mon- 
xone. Ha un Giufdicente col ti- 
tolo di Podellà. E’ in parte (òt- 
to la propria Parrocchiale Pleba- 
na, il cui Titolare è M. V. Af- 
funta Matrice di sedici Figliali , 
ed in parte fotto le Piirocchiali 
delle fuddette rifpettive Ville . 
Il Pretorio è in Campiolo . E’ Feu- 
do della Cafa Guerra Cecenpieri 
Totetti di Malfa di Carrara. E’ 
polla nel monte, ed è dillanre 
da Reggio 25. mig., da Modena 
aj. Ha una popolazione di 7jo. 
abitanti . 

TOMMASO C S. ) della Folfa , 
Villa del Diftretto di Reggio Tor- 
to quella Diocefi , e quell* Ar- 
chivio. Ha per confine S. Miche 

le 
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le della ’Foflky Mez. Pitee 'rofls 
«li i^nolo , Poa. Sm Scf. & 
Maria della Foflà. <E' <o0;crta 
alla Comunità di Reggio , ed ha 
una Parrocchiale col Tintale di' 
SI Tomniaio Figliale della pie- 
ve di NoveHara . B’ poRanei Pia- 
no « ed è dilkinw at Reggio 8- 
mig., da Modena ttf HaTuo' e- 
llcnfiooc di ii^aa- bioldw , e una 
popolazione 'di 7V). abitanti. 

TORÀ NO. Vii la fotte il Prin- 
cipato, e P Archivio di Cana-J 
la , e la Diocelì di Luni - Sarta- 
na. Ha per confine a Lev. Mi- 
aeglia, eloStaro di Firenze, Méz. 
Mifegliae la Città di Carrara,* 
Pon. la Città di Carrara, Set- 
Gragnana. B’ foggetta alta Co- 
munità di Carrara , ed ha una 
Parrocchiale col. Tirolare di M. 

' V. A unenziata' Figliale della Pie- 
ve '.''Srraia . E’ pofta nel mon- 
te , "ecf à diflante da Carrata t. 
mig. , da Malfa 8. mig., da Mo- 
dena 78. Ha una popolazione di 
y 66 . abitanti .1 ' ' 

In qnefta Villa vi fono Cave 
de’ Marmi . V. Cave de' Marmi di 
Carrara. * 

Sono in quefta Villa Caverne 
• profondità , e feni di monte 
quafi ioceffibiU pieni dà varie 
Criftallizzazioni e di vaghe- natu- 
rali ennorezioni e proddzioai i' 
che fianno il lufttate , e deferìt- 
te da un grzndiifimo Filofofo 
de" noftri morirT. ' 'I 
TORRE DELLA MAINA , 
denominata anche Gajano, e Tor- 
re di S. Pietro, Comune del Mar- 
chefatndt’SpilambertoFeadn Raa-> 
none fono il Ducato ,'la Dioce^' 
>, e l’Archivio di Modena. Hai 
pet confine a Lev. Lev izza no , 
Mei. Loviszano mediante il Tor- 
rente Gn«rrd,Ofoiraletto,eGra- I 
natolo, Fon. S. venànzio*, Set.n 
Levizzaro, dRocezS. Maria- Hai 
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la propria ^Adanania di Reggen- 
ti , c una Panwchitle * Picena 
col Titolare de’ SS. Piette , e 
Paolo Matrice di Tei Figliali . ? 
pofta nel pianò, colle; e mónte; 
cd à dittante da Spilamberto 8. 
mig. , da Modena io* Ha* nn e- 
ftcniione di aita. biolche, t una 
pòpolaiione di 70^. .abitanti . 

Nel mezzo di una lunga Con- 
ca erbofo detta il Prato delle 3 om- 
be apparilcono tre larghi Crate- 
r<v che vomitanoi'''fiinigb cederò-' 
gnolò , c fpirano odor e di Petro- 
Iro. Talvolta il* fango sbocca con 
tanto flmpico, che fi ode parecw 
chie miglia lontano i !■ fatti denr 
tro fittati precipitano Come iil 
un fimdo, e i legni fono toflo 
ribalzati . 

TORRICELLA, Contee , Gitr* 
rildiuone', e Comune nella Pro- 
vindz del Frignano fotte la Dio- 
cefi di Modena , c I’ Archivio di 
Seftola. Ha per confine le Giut 
rildàzioni a Lev. di Montobiz- 
zo, Mez.' di Mòntobizzo; e di' 
Seftola colla Villa di Pavulio, 
Pon., e Set. di Seftola eellnftef- 
là Villa di Paviillo . Ha la pro- 
pria Adunanza di Reggenti , ed 
e fono la Parrocchiale di Mont- 
obizze, il cai Titolare à'S.'Vin-^ 
ceozo'.' fi’ Feudo della Ctfi 8ei«u 
talonufi di Modena. E’ pofta ne|i 
monte, ed i dittante da Seftola 
7. mig. e mez. , da Modena j ti' 
Ha una popolazione di 40. abi- 
tanti . . < , 

TORRICELLA , denominazio- 
ne di Luogo I pollo nel Comune' 
di S. Rullino . ’ > • ' I ! 0 

TORRITE; Villa della Gin-. 
rifdizione , e Vicaria di Caftel- 
nuovo nella Provincia della Gar- 
fàgnana folto la Diocefi di Luc- 
ca, e l’Archivio di Caftcleoovo. > 
Ha per confine a Lev. f 'è Mex-< 
Salii , Por. Rofltano mcdiantiiiàj 
Q Toc-, 
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Torrcar? T»rrit«a %*t' CtfteW 
nuovo., E;fo8geifa alla Comune 
to !ii Cartai noovo ^ «I ^ fono la 
Farrocchiala cii* datto Luogo, i 
CUI Titolari fono i SS. Apoftoli 
Vietro , a Paolo. E’ porta 3 nel 
«nonte,. ed i diftante da CafteU 
guovo I. mifri, da Modena <7. 
njig. Ha uoa popolazieme di i<8. 
«Htaati. , 

celebre ^uerto Luogo per. 
*5 "'c Tarme c vene d’ acaun 
tred^ e ferventi, ma.querte do«; 
^ il Terremuoto che IcofTe la 
Tolcana Panno 1747. fi fononi* 
guanto rattiepidite. Conriguo al-' 
I Acquedotto dalia socigcacc aal-. 
4* vedali con non volgare mira- 
colo della natura Igoxgare P al-i 
tro d'acqua limpidilfima e fred- 
dar onde P una pnò temperarfi 
torto coll'altra per gradi , e non 
i dpopo ^viare la forgente eal- 
^ per mitigirla, poìchi P unaj 
fi rintuxzacolPaltra nella foglia, 
delle Fontane fensa pericolo che 
la, forza ne dami e . fi fperda . 
Quivi vagganG Edifiai, e avan- 
zi ^ «e fognano la maggiore 
antica loro celebrità. Si ulano 
tanto crternamente. che interna- 
mente, e giovano * fogare m»l-j 
ti, morbi.. Nell’ oppoAo dorfo del 
monte gemono, altre fMturigi-j 
ni calde, ed à cimatchevoile che 
filila cima del colle la Neve non 
fi "ppiglfo- Fu rinomato anco- 
ra quello Luogo per le fue mi- 
niere di fèrro , e di Zolfo . 
-fTORRirB. i^uanro fono i 
Torrenti denominati Toarite . 11 
primo che dicefi Tórrite di Va-., 
gli foeade dalle rupi ^Ila Tam- 
biirra a Ripanaglia, fonde il pia- 
no di Arenctola, e lafointo Va* 

S ii di fopra a Cnirtra, e Vagli 
i forco a dertra, corre per la 
Fabbriche di. Cartagine, indi pie- 
gando ibcco ia Capeetu dei pog. 
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gb «bocca nnLSercyo.m recbifo 
do detto, Totriac di Caflelmiovo 
prende cdrfo alfo radici del mon- 
ta lomorra da vari Torrenti che 
foendono dallo- rteflb nmnte, e 
dj Canale d’Acquarola, e Àgli 
UkìdIì che- cadano dalla Pania, 
e dopo breve oorfo CtovaG fopra 
un nurtò di > marmo bianca, da. 
cui fi.gitta. in una profonda vo-i 
raggine. Rcrta per lo più quello; 
Tomnte fonte filo d’ acqua fin 
peenoi’Ifola Santa, ond' è det- 
to Torrite focca. Ivi nudrito da 
ricche vene fteodefi À Ponente 
a LevanM , e (correndo Catto un 
PoM mette foes nel Seeebio a 
Cartelnuovo.'' Il terzo Torrente 
denominato Torrite' di Gallicano 
deriva da una grofla forgenfe det- 
ta di Petrolciana , la quale fgor- 
M alle radici deila Pania alla 
f^ia meridionale, e feorreado 
elfo ntire da Poneatc a Levante 
arrichito da più Rivi e Canali 
«h.>c*a- nel Seechio a Gallicano. 
II quarto che dicefi Torrite Ca- 
va pMade alimento da vatii Ra- 
w di .una foJda delia Pania, che 
fi fporge nello Stato Lucchefo, 
e- foerrendo pteifo la Terra del- 
le Fahbrifehe, .!« Jiatto quella dò 
VallÌMinfèrìore ha IbtMcco nel 
Sarchio -In Inego detto Torrite 
Cava dal profondo letto che fi 
fono cavatq le acque tra qua' 
dirupi. , 

La Torrita di Gallicano, Tor- 
rente che foende per qnerto Co- 
mune, ha cavato nel mirto di 
dwn breccia due Chiufe o Doc- 
cia di Pietra. Ltfiipetiom è lun- 
ga qMfi Ua_ m^io , laqt* prcf- 
fochc dodici braccia ; le pareri la- 
terali di vivo fortb forgono per- 
pmdicolatmentt ai lati all’ al- 
tezia di loe. e più braccia. Tcn 
querte due Chiufe in una Valle 
tmvafi il coti datto Eremo di Ces 
lenw- 
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l»miHÌ coiiibuoiit CbieA d«iHc*i 
ta a S. Maria »d Mtrtirtt , 
TOSCANA C Via della) Elee dai. 
la CittÀ di Modena, al Mezaogior- 
Boe inCerlecando le Villcdi S.Faa- 
fimo, della Saliceta, di Baggiovara, 
c Cafinalbo, entra nella Terra di 
Formigine primo lungo di Polla. 
Quivi diilela a filo d<^ rcttif* 
fimo corfo di tre miglia trova il 
Ponte di Maranello alle radici 
della Collina, dove follo levali 
fui monte, e lalciando il Caftel* 
lo di Maranello Alila finifira là* 
le làceodo gomiti, e &ccie fino 
a S. Venanzio (ècondo luògo di 
Polla . Di li fempre falemto ^iò 
volte fi obliqua , poi divide un 
alta Serra , e calando lentamente 
per Montagnaoa corre lopra va* 
rie fchicne , e &lde a Montando* 
ne, indi rilalendo per lunghi Stra* 
fidi pietra •tènde 'ih fianco' alla 
Balliglia, e vince l’alta Serra de* 
Finocchi o Mazzoni terzo luogo 
di Polla . Quivi lafda Alila oe* 
lira a Ponente la Balliglia , e fui* 
la fiaiftta Montèfiino, «-'fonde 
ferpeggiando per Riotorto , imH 
iàlc alla Chiozza grande, c di 
coli fi fpiana alla Chiozzoia'^ 
poi cala fiao al Ponte dei Gz* 
oazzoni, e rimeartvfino a Pavida 
lo quarto luogo dt Poeta. IVo> 
iègue dividentw la Valle del- Pa* 
vullo fino alla Galeotta, dovei) 
feontra colla Via provinciale di 
Sellola . Da quello Inogo Aie a 
Piantacroce, torce folto M-;nfe* 
cuccolo a Pratolino, afccndc aU 
la Piana di Montecenere, e a 
Montecencre trova il^ntoluo* 
go di Polla . Quivi affronta Mon* 
telearpone , ed alzali fin» alla L» 
c Mezzolaco , c mette a Ba* 
rigazzo fello Inogo di Pofta . Di 
coli cala a Sarpiano , c paffàndo 
fitpra r alto Poare' driderto no* 
lae lafcia AJla. foifita Gafieiii* 
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do » pofeia moatando ' «otto b 
Roocic della Rocchicciunla , c ti* 
pianandoli trova la Mortdina , e 
il Campanile , declina dalla ffiai»* 
de Frana del Groppo., valica le 
Sette di IVrogrande e Galalfma , 
dilcende ai Ponti della Vignacela 
c cala foto S. Andrea per la Poa- 
a Pieve Pel^o lettimo iai^ 
go di Polla. Lalciata quella Ter* 
ra (brmoota la Perticara e Scoi, 
tenna fopra due Ponti di pietra 
vaghi amendue e férmi per lo 
CommelA) c la riquadratura dcT 
grandi Macigni , l’ ultimo de' qu^ 
li i condotto lopra parecchi ar* 
chi e vien denominato Modino*. 
Di li fempre faleodo giogne ^ al 
Coltolo iottocuialla finifira gi^ 
ce la Tetta di Fiunulbo, apro* 
feguendo alle Piagoolè feorre fo- 
pra un gran Ponte che congiif* 
gne due Monti, pelcia con trO 
torcimenti alzafi iultc falde di 
Faiidtllo , e fi mette per entro il 
Bolco Jungo d^li Abeti , dov« 
fuperate le pendiei dell’ Appetinf* 
no fi - trovan. Serrala flà fra le due 
Piramidi del Confinerà gli Sta* 
ti di Modena c della Tofcana . 
Tutta quella Via i guernita a 
fianchi di murelli fopra ogni peti* 
^ e ' di iltpUi b colonne dima» 
cigno che né fegnaa le mìglii 
fino a felTanta comiiiciaiido anoi- 
varare dalla Statua Equeftre di 
Francéfeo III, eretta nel gran 
Piazzab di S. Agofiino. B* aio* 
maAcciata di Sani di Cava a tre 
Arati incalTati Aa groffi maci- 
gni . Si'igombra e fpala dalle ne- 
vi in i^azio minore di qUattr’ 
ore da joo. pcrfone pronte a rat 

“TrAMUSCHIO, Villa forto 
il Ducato, e l’Archivio «Ielle 
Mirandola, c la' DiiKeli di 
ffioi Ha per .eonfiM a Lev Qna>- 
tannli MuacdMe>, « In 'Stato di 
Q n Mao* 



J^anroTt , Mn. Quaranmlì finia 
dstto, e Vigona, Pon. Fofla, t 
Jo Stato di Maotnva y Set. io Sta- 
ro di Mantova. E' ibggetta illa 
Comuoità delia Mirandola y ed ha 
.nna «Parrocchiale col Titolare di 
S. Elilabetta Fieliale della Pie- 
ve di Quaraatoli . . £’ polla nei 
.piano , ed è dillante da Miran- 
dola mig. • da Modena ij. Ha 
un eltenfione di a^ii. biolchc, 
« una popolazione di 4zj. abi- 
tanti . 

• • TRASSILICO , Terra nella 
J’covincia della Garfagnana fotta 
J« Di^d di Lucca , e I’ Archi- 
.vio:di Caftelnuovo, che ha un 
Giufdicente coi titolo di Pode- 
ilà. Ha la propria Adunanza di 
Reggenti, a cui .i foggetta la 
.Villadi Traflilico. Vi è una Par- 
jracchiale col ‘Titolare di S. Pie- 
grò , Figliale della Pieve di Gal- 
licano di Lucca polki nel mon- 
te, cii i dillante da Cdlelnuovo 
S. mig., da Modena ga. Ha una 
popolazione, di 541. abitanti . 

- Non molto dillante. di Panica- 

S lia trovafi una Cava di marmo 
I lòfldo roffo chiaro venato di 
hianco Ip^iziolato di macchie di 
livido. i: 

. TRASSILICO , (Vicaria ,e Gin- 
rjfdizione nella Provincia del- 
la Garfagnana sotto la Dioce- 
£ di Lucca , e r. Archivio di Ca- 
Aelnuovo . Ha per confine a Lev. 
gli Stati di Firenze, e di Luc- 
ca, Mez. lo Srato di Lucca, Pon. 
gli Start fuddetti di Firenze, c 
Lucca , Set. la Giurisdizione c 
■Vicaria di CaRcInuovo, e lo Sra- 
to di Lucca. Comprende i Co- 
muni di Bracciano , Calomini , 
Campolemifi , Cafeto , Fabbriche , 
Forpo-Volalco, Gragliam, Mu- 
lazzana , Vallieo /opra, Vallico 
lotto, e VergemoUt ciafeuno de) 
%otli bt U pcoptia Adunanza dt 

. * y 
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Ref^ehti, la Villa 'di S. Pélie- 
grinetto Ibggetta alla Comunità 
di Campolemifi , la Villa di Munt- 
altiflimo foggetia alla Comuniràl 
diMulazzana, e la Villa di Tral- 
filico foggetta alla Comunità del- 
la propria Terrai la fua Terra 
ìTralTilico, ed ivi à il Prerorio. 
B’ polla nel monte . Ha una po-‘ 
polazione di «080. abitanti. 

TRASSILICO, Villa deilla Vi- 
caria , e Giurìfdizioae di derte> 
nome nella Provincia della Gar- 
fagnana fottorik Dioceli di Luc- 
ca , e 1 * Archivio di Calte Inuovn. 
Ha per confine a Lev. lo- Stat^; 
di Lucca , Mez.,Vallico .fi>pra, Pon'. 
Campolemifi, e.Vergetnoli , Set. 
Calomini mediante il Torrente 
Torri fa . E’ioggetta alla Comu- 
nità della propria Terra , ed à 
fatto quella Parrocchiale E' po^ 
Ila- nei montCf . ed'à dlRante d» 
Callelnuovo 8. mig. , da 'Mode- 
na 8z. La popolazione è coi^re- 
fa in quella della Terra di rraf- 
filica. t -1 

- TREBBIO, V. Pieve di Treba 
bio. 

-TRENTINO, Marchesato, 
Qiurililiaione, .e Comunel nella' 
Provincia del Frignano folto la 
Oiocefi di Modens, e l' Archw 
vio di SclhtUa Ha per confine ■ 
Lev. lo Stato -di Bologna, e la 
Giuri Iditioae di Monteft colla 
Villa di Riva, Mez. leGiurilHi- 
zioni di .iTrignano, c <Serrazo- 
ne, Pon. la Ginrifdizione di Se- 
llola colla Villa di Lotta, Set. 
te Giurildizioni di Velale, e Roc- 
chetta Sandri . Ha la propria A- 
dunanza di Regcenti , e un Giuf- 
dicente col titolo di' PodeRà. Ha 
una Parrocchiale «ol Titolare di 
S. Lorenzo Figliale della Pieve 
di Fanano . Il Pretorio à in Tren- 
tino. E’ Feudo della Cafa Gre- 
goit di Napoli . E’ pofto nel 
Boa- 
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monte, ed I diftanCt da Seftola 
a. mig. , da Modena 19. Ha aaa 
■opolazione di 4éy abitanri. 

TRESINARA V. Mafone. 

TRESINARO o TERNARO 
Torrente. Nafce fui monti delle 
Carpineri, e rioeeuti nel primo 
fuo Alveo pift rivi e fonti e ra- 
micclli dopo alcun tratto trovafi 
•ni dirupo di un alto ìmIzo di 
viva pietra, da cui con molto 
ftrofcio fi gena e forma un aRai 
mnde Cateratta . Raccoltofi a pi^ 
dello Scoglia ivi a poco fMzio 
tranquilla le acqbe , e fcende ad 
Onfiano , e fixirrendo fovente fo> 
pra Strati di pietra bagna le Ter- 
re di Scandiano, c di Arceto, e 
mette foce in Secchia prefTo Rub- 
hiera. 

TRIGNANO, Contea, Gin- 
rHdiaione, c Coénune nella Pro- 
vincia del Frignano lotto iaOia^ 
Cefi di Nonantoia , e l’ Arnhivio 
diSeftola. Ha per confine a Le«i' 
Jo Stato di bologna. Max. la 
Giurildraione di Serrazcme, Pon.« 
• Set. la Giurifdìzionc di Tren- 
tino. Ha la propria Adunanza di 
Reggenti , e un Giufdicente coi 
titolo di Podelìi. Ha una Par- 
tocchiate col Titolare di S. Pie- 
tro Figliale della Pieve di Fa- 
nano. il Pretorio è in Trigna- 
no. E' Feudo della Cafo Magna- 
ni di Modena . E’ pofta nel mon- 
te , ed i diftante da Seftola j. 
mig. , da Modena jr. Ha una 
popolazione di iji. abitanti. 

TRIGNANO , Villa del Mar- 
cheiato di S. Martino in Rio Fen- 
do Rango d’ Aragona lotto il Du- 
cato, e la Oiocefi di Reggio, « 
l’Archivio di Correggio. naM 
non fi ne a Lev. Pantano , Mez. 
Maraaoo, e Villanova, Pon. Fa- 
uno, Set. S. Biagio, e Phnu- 
no. B'feggetta aih Comunità di 
•. Mattino in RJoi «4 -ha «M 
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PirmccHìale xel Titolan di Sii 
Giorgio Figliale della Pieve diS. 
Martino fuddetto. E' pofta nel 
piano , ed è diftanta da S. Mar- 
dno in Rio 1. mig. , da Reggia 
9. mig., da Modena 9. Ha ua*, 
eftenfione di ta8^ biolcke , e u- 
aa popolazione db sjS. obitantia 

\rAaGUO V. S. Agaeie.t 
Mugnano , 

Vaglie V. Levagli*. 

VAGLI DI SOPRA, Comune 
della Giurifdizioae di CafteUuo- 
«o, e della Vicaria delie Terni 
nnovc nella Provincia della Gate 
fognana fotta la Diocefi di Sor- 
nana , e l’ Archivio di Ca Ael ^ no- 
vo . Ha per confine a L«v, Rog- 
gio, Mez. Vagli di Sotto, Poua 
U Ducato di Malfa, e lo Stata 
^ Lucca, Set. lo Stato di Luc- 
ci . Ha le propria Adunanza dì 
R^entl, « una ParraoeiutJc col 
Titolare di S. Loriazo Figlialo 
della Pieve di Piazu. inrer- 
fitcìto dall* Strada di'-Maffa. E 5 
Milo nel mante, ed 4 diftantt 
da Caftelouovo 9. mig c mez. • 
da Modena 6y e mez. Hi uno 
popolazione di 544. abiuari . 

■ Quivi vedefi noa Caverna di 
più foni e aperture proiònda oc* 
tanca braccia dove fi caociana. 
od elcono * ftormi 1 Corvi, ed 
è peròdetta laCnvcrna de’Gtae- 
chi . 

. VAGLI DI SOTTO, Comn* 
ne della Ginrifoizionc di Caftel* 
nuovo, c dellaVicatia delle Ter- 
re nuove nella Provincia delia 
Garfiignana fono la Oiooefi di 
Sarzana , c 1 * Archivio di Caftel- 
nuovo. Ha ur confine a Lev. 
Carregine , Mez. io Stato S 
Firenze , Fon. V^li di fopra , c 
tl Dncato di Moda, Set. 
gio- Ha la propria' Adnaanu di 
Reggenti , e una Parrocchiale co] 
Ticolatc.>di S* Regolo F:Uiain 
Q g dei- 
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della Pie»e'di Tiaii«. 

{tato dalla Strada di Mafia . E’ 
pofio nel imonis, -ed ì difiance 
da Cafieinuovo 8. mig. , da Mo- 
dena 74. JUa ana popolazione di 
abitanti’. ^ .. .1. r. r f 

- Pià mdaiere dà rame fi tcoTa-- 
no in quello iuoga>< 1. , 

e VAGt.10 ,i Coinutie del Mtr- 
chelato di Polinago Feudo Mon- 
tecuccoli nella Provincia del Fri- 
gnano , lotto la Oiocefi di Mo- 
dena, e r Archivio di Sefiola. 
Ha per confino a Lev. Oline a- 
Mez. Valdalbero ,1 -PonfrMooo-i 
gno , ’Ser- MOateceneic. Ha lai 
propria Adnaaou::diARcaeencl«: 
t una Paàrocchiaie col j'nmlare 
di S. Apollinare Figliale della 
Pieve di Polinago . E' polla nel 
monte, ed è difiante da Polina- 
go 4. mig. , da Modeaa 40. Ha 
fina popolazione di })|. abitan- 
ti. ri ■ ri nc.l • Iti ^ I 

- VAL-BONAv"CónttUie t della 
Comeadi VailiPniera, Feudo Vai- 
iisaieri lotto il Ducato , la Oio- 
cefi , c Archivio, di Reggio . 
Ha per confine alLev. Cnlagna, 
Mez.' Cerreto- dell' Alpe, Pon. 
Cerreto delll Alpe, c io Sta- 
to' A Fata{aa 'det<{.Vallifiiiera( 
fi lo Stato' al Patma. Ha la pro- 
zia Adunahu di iieM*oti't a 
una Parrocchiale col rTitolare di 
S. Profpero Figliale della Pieve 
di Bufana. B' pollo nel monte, 
«d i difiante da valiilhieraa. mig., 
«la Reggio ja. , da Modena 41. 
^a nna popolazidhe di ipa. a- 
IMtanti . • 1' , I t , 
VALDALBERO, Contea , Giu- 
.rìidizione , e Comune nella Pro- 
.TÌncia del Frignano fotto la Dio- 
-cefi di Modena, e 1 ’ Archivio ^ 
Sefiola. Ha .per confine le Giu- 
cifdizioeii a Lev. di Polinago col- 
ia Villa' di Vaglio , Mez. , e Pon. 
di SciloU colie Villa di Moatt* 
-l»h 1 p 
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ctCtd nqdiaiKe il Fiume Scoi-,, 
tenne , Set, Montccenere colla 
Villa di Safibllotno . Ha la pro- 
priaAdunanza di Reggenti, e un' 
Qiufdicente col titolo di Podefii. 
E' l'otto la, Parrocchiale di Va-- 
giio,7Ìl cui , Titolare .è S. Apol- 
linare. il Pretoiie i in Monte- 
cuccolo. B’ Feudo della Calè l’af-, 
ferini di Modena. £’ polla nel 
monte , ed i difiante da Monte- 
cuccolo 9. mig. , da Sefiola 5. ^ 
da Modena 44. Ha una popola- 
zione di 107. -abitanti. 

VALOISASSO,Villaidella Con-; 
tea di Velala Òndedei 4' 
Pafiero nella Fi^tiiciji, 
gneno tetto la. Ptocen di Mode- 
aa , e 1 ' Atchivio di Sellala. Ha 
per confine a Lev. Ga)ato , Mez. 
Velale mediante il Fiume Scol- 
tenna, Pon. Renno, Sct.Gajato. 
F.'fi^geua alla Comunità di Ve-, 
làle^ mh à lòtto la Parrocchia- 
le di detto luo^ , il cui Tito- 
lare à^S. Giorgio. E* interlccata 
dal Fiume Scoltenna. E’ pofià 
nel monte, ed i difiante da Ve^ 
(àie z. mig. , da Sefiola 4 , dà 
Modena 15. La popobzione k 

n Itela in quella della Contea 
efale. , 

VALENTINO C S.) Marche; 
Mto, cGiurifdizione fotto il Uu'^ 
caro, e la Diocefi di Reggio , e 
l’Archivio di SalTuolo. Ha pci 
confine le Giurifdizioni a Ler.^ 
e Mez. di Cafiellarano , Pon. di 
Montebabbio, Set.di Scandiano. 
Comprende ,i Comuni di Cadi- 
roggio, c & Valentino, cialcune 
dr «lali jha 4 a. propria Aduna»! 
za CD RqM*oti, « la Villa dì 
Gavardo log^ta alla Comunità 
di S. Valentiuo. Ma un Giufdi- 
ccnte col titolo di Governatore. 

II Pretoria -A in S. Valentino. 
B’ 'Feudo della Cafa Sacrati Gì- 
laidi di Fcrtaiap £’ pollo nqt 
mon- 



V A 

■tonte Ha una poji^xiòne di 
868. abitanti . 

VALBNTINO C so Comune 
del Marchel'ato di detto nome 
Feudo Sacrati Giraldi folto il Du- 
cato, e la Oiocefi di Reggio, e 
l'Archivio di Saflfuolo. Ha pet 
confine a Lev. Caddlarano , Mez^ 
Gavardo , Pon. Montcbabbio , Seti 
Cadi roggio. Ha la propria Ad unana 
cadi Reggenti, e una Parrocchia- 
le Plebana col Titolare de’ SS. 
Valentino , ed Blencario Matrice 
di tre Figliali. E’ pollo nel mon- 
te, ed i dittante da Reggio 15. 
Blig. ^Modena i}. Ha nna po- 
polazione di 349. abitanti !■' 

-■ VAL^T&A , .MarchclktO , 
Giurildizione, e comune cotto il 
Ducato , la Oiocefi , e 1 * Archi- 
vio di Reggio. Ha per. confine 
le Giurifdixioni a Lev. di Baifo 
-colla Villa di Levizzaoo, Mez. 
di Calleldaldo Pon. di Mandra, 
Set. di Bailo. Ha la propria A- 
dunanza di Reggenti , e iraGiof- 
eb'cente col titolo di Podelli . Ha 
una Parrocchiale col Titolare di 
S. Pietra Apolloio Figliale della 
Pieve di Ca^ineti . Il Pretorio 
i nelle Carpi neti . È’ Fendo del- 
la Cafa Motea di Modena . E’ po- 
lla' nel monte, ed è dtllante da 
Carpineti 3. mig. , da Reggio it., 
da Modena aa. Ha . nna popola-^ 
zione di zi^. abitanti..) <■ 
VALLALTA , - VilU fono, jl 
Ducato , e 1 ’ Arehivid dèlia Mi- 
randola, e la Diocefi di Reggio a 
Hi per confine a Lev. Fofla,Mez. 
Folla, e Concorilia, Pon.Concor^ 
Set. lo Stato di Mantova. EToggét- 
ta alla Comunità' iklla • Miran- 
dola , ed ha Una hrcocthiale col 
Titolare di S. 'Marta Bianca Fi- 
glialo della Pieve delia Miran- 
dola . B'-pofta nei piano , ed i 
dillantn dalia.Mùagpola. 5. 
o inez., da Modena 05. c mefy 
li 


,VA '*47 , 
Ha un* éftenfione di 1700. biol- 
cbè , c nna popolazione di i <40» 
abitanti. . t , 

VALLALTA V. S. Martin* 
Vallalta . • - - , 

VALLE DI GARFACNAI^A 
V. Caprignana .Ir 

• VALLE,' Villa lielia Giurifdi- 

xionc di Mortfitlìj no Feudo ,Bon- 
compagnl nel Marchefato. di Vi- 
gtiola lotto la Diocefi di Mode- 
na, e r Archivio di SalTuolo. 
Ha per confine a Lev. Pauano , 
Mez. , e Pon. Ligorzaun , Set. 
Rocca S. Marta , e Paaaaiio . ET 
loggetra alla Corowicà di Paz- 
zano , e di LigorZano , ed' ha un* 
Parrocdhialé col Titolare y di 
S. Michele Figliale' della Paevc 
di Granarolo. E' polla nel mon- 
te , ed è dinante ria Monféllin* 
]. mig. , da Vignoia e. > da Mo- 
dena ij. Ha una popoiazione di 
1^7. abitami. .,( 

VALLE, Villa della Conte* 
di NovcHara forra il Ducato In 
Diocefi, .e 1 * Archivio di Reggirh 
Ha per confiae a Lev Reattln* 
mediante il Canale de’ Moli ni, 
Mez. S.- Michele, Pon.- T cimoì 
nuovi mediante lo Scoio Bonde- 
no. Set. lo Stato dii Parma. ET 
Ibiuctu alla Comunirà di No* 
vcTlara , ed è fotto la PàrrocchiOr 
k dr-dettii Luogo<, ìljcut.Tito- 
kre ' i SllStefauo Protomariim ^ 
E’ polla nel piano, «d è dillanM 
da Novellan. l. mig. e mez. , dt 
Reggio 14. mig., da Modena am 
e mez. 'Ha un’ ellenfione di lé^t, 
biolche. La popolazione- à cnin- 
prefa. in quella della Contai di' 
Novellara. - , 

-VALLE di là dal, Canaletto, 
denominazione di Luogo pollo 
nella Villa di Malfa FinalHe. 

• VALLE di quà dal Canaletroi 

danofflinazioae di' Loogo pollo 
mila Villa À Vjbtp*e(( .^ ^ 

Q 4 VAL- 
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è Mercato ogni Giovedì; E’ po- 
ft» nel piano, ed i dUUnxcdi 


Modena ij mig. La popoJazio. 
"e e comprela in quella del Mar- 
ehe&ro di Vignola. 

U più antica memoria eheab- 
Diafi di quella ragguardevol Ter- 
» * IO una Carta Nonantolana 

•IO 941 - In 

il Caliti di Vignola aflediato ma 
inutilmente da Ugo Re d’ Italia 
Ugnato contro Guido Veacovo 
di Modena feguacedel partito del 
rivale fuo Berengario. I Vefeo- 
Ti di Modena furon Padroni di 
VignoU , come di più altri Ca- 
fielli e Terre del Modenese fino 
al iaa7., in cui cederonoal Co- 
«nune ogni Giurildizione Tempo- 
rale. Vigqola fu più volte afle- 
aiata da’ Bolognefi nel Secolo 
XIII., e nel XIV. fu per non 
brave tempo, loggetu alla nobii 
Famiglia.Modonefe de’GralToni. 

Il Marchefe Nicolò lil donò nel 
1*01. con fuo Decreto od Uguo- 
Clone de’ Contrarii il Caflel di 
Vienola, e le fue dipendènze, 
a dHcendenti dei quale rimale quel 
feudo, finché le ne eftinte 1* 
Famigiu ,■ z.d’Agofto del tj7,. 
Jacopo ^conipjgno Duca di Sor 
w fece la cpm^ra di qucAo Feu. 

do I anno .1577* 1 e i foni di- 

feendenti ne godono tuttora la 
Signoria . 

• E’pofta foprt un tufi» che fi 
iporge nell’Alveo del Panaro al, 
le radici della collina , e domi- 
“ R”" patte della Ibcnade’mon, 
ti del rrìgDano e dtile ioggette 
pianure. Ivi fo^e un antica Roc- 
ca e un Palagio di vua archi- 
***^ta che credeC dileno del 
•eleore Jacopo Barozzi i£tto Vi- 

!! I*' c • 1“»- 

*0 1 » fiBiièra riva dei Panaro 

giamnao Ituighc aliaviaoi 

-i V 
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« ftvrili’flima che appena df^o- 

date torto rifpondono coTrura . Ivi 
a mezzo miglio a Ponente tro- 
vanfi ^bondanli cave di GelTo. 

fr che non lun- 

a dal luogo detto S. Maria in 
rortigliano fu un celebre Cartel- 
lo denominato arte! Fcroniano. 
Paolo Diuono lo ricorda in più 
luMhi e il chiama anche CittV. 
onde convito dire che forti am- 
pio m modo che non gli difeoo- 
venifle un tal nome. 

f 1 Marchelifo, * 

Gmr.fdizione fotto il Ducato', 
la Dio«G , c 1 Archivio di Mo- 
dena. Ha per confine le Giuria- 
^ev. di Savignano 
Fiume Panaro .Mez. 
Guiglia , e Campiglio, Pon. 
t mediante la’stra- 

^ A ^P'JL'^lx'rto median- 
V.IU 5 "*• Comprende le due 
Ville deictitte nella propria 

iii’ * Vignola, ^ 

ÌI Àc! e; Feudo del- 

Bonoompagni di Roma. 

„„ P‘«o , c coll*. Ha 

un eftenCon* di ,754. biolch*. 

Unt^ P°P°^“ioae di igi*. ah». 

, ,''*CNQLA , ViUadel Marche- 
tato di detto nome Feudo Bon- 
«"P«ni Mtto il Ducato , 1* 
Diocef, e l’Archivio di Mode- 
"*• Ha per confine a Lev. Sa- 
vignano, Mez. Zincano , Poq. 
Campiglio , e Marano , Set. Spi- 
Comu- 

nit* della propna Terra , ed ù 
lotto quella Parrocchiale. E’ po- 
fta ael piano, e colle, ed è A’- 
fiante ^ Modena ij. mig. La 
^Wlaamiie è comprela in quella 
‘'*‘„Marchelito di Vignola . 
r Marchè- 

uto dellf ftoscol* Feudo Pa®. 

lucci 
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lucci fotte il Ducato, c TArchi- 
irio della Mirandola , e la Oro- 
cefi di Reggio. Ha yer confine 
a Lev. S. Martino in Cacano , e 
Quarantoli immediato, Mcz. 9. 
Martino in Cacano, e S. PofTì- 
donio, Pon. Fofla, Set. Tramuf- 
‘chio , e Qaarantoli immediato , 
E’ foggetta alla Comunità delle 
Roncole. E' in parte lotto la pro- 
pria Parrocchiale, il cui Titola- 
re è S. Ciullina Figliale della 
Pieve della Mirandola , ed in par- 
te fono quella di S. Poflidonio 
col Titolare di detto nome. E’ 
pofta nel piano , cd i difiante da 
'Borgofiiro ' j. mif. dalla Mirane 
dola i.mig. , da Modena la. Ha 
«n aftenfionedi 398!. biolche , e 
tuia prelazione di 4<7. abitan- 
ti. 

VILLA V. Soraggio , 

' VILLA , Villa della Giurifdi- 
zione di Calleinuove, edella Vi- 
carìadelle Terre nuove nella Pro- 
vincia della Garfagnana fono la 
Diocefi di Lucca, e I’ Archivio 
di Càlleinuovo. Ha per confine 
a Lev. Fofeiandora, Mei. Cefe- 
rana, Pon. Sinico mediante il 
Torrente di detto nome,. .Set. S. 
Anna Pelago. B' foggetta alla Co- 
'inunirà di Celèrana , ed è fono 
Ja Parrocchiale di Migliano, il 
cui Titolare è S. Michele. E’ 
'polla nel monte, ed 4 difiante 
da Calleiniiove ). mig. , da Mo- 
dena Ha una popolazione di 
‘ijj. abitanti. 

*' VILLABIA\'CA , Comunedel 
4darchefato di Campiglio Feudo 
Rangone fotto il Ducato , la Dio- 
-cefi, e r Archivio di Modena. 
■»Ha per confine a Lee. Campi- 
glio, Mez. Marano, Pon. Den- 
tano, Set. Callel vetro • Ha la 
-propria Adunanza di Reggenti, 
« ana Parrocchiale col TitoUn u 
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S. Geminiano Figliale della Mo- 
ve di Vignola E’ pollo nel col- 
le e monte, ed l diflanre da Cam- 
piglio z. mig. , da Modena la. 
L’ eftenfione è comprela in quel- 
la di Campiglio. Ha una popo- 
lazione di ■5'’ abitanti. ' . 

VILLA D’ AJAMO, foggenm 
in temporale alla Legazione di 
Bologna, ed in fpìrituale alla Pie- 
ve di Semelano . 

VILLABERZ A, Contea, Giu- 
rifdizìone , e Comune fotto il 
Ducato, la Diocefi, e 1’ Archi- 
vio di Reggio. Ha per confine 
le Giurifdiziont a Lev., e Mez.' 
wtt Felllna, Pon. di' Mnntecalla- 
gneto. Set. la Giurifdizione di 
Fellina, e lo Stato di Parma. 
Ha la propria Adunanza di Reg- 
genti , e un Gitifdicente col tito- 
lo di Pódellà. Ha una Parroc- 
chiale col Titolare'di S. Ambro- 
gio Figliale della Pieve di Ca- 
lleinuovo ne' Monti E’ Feudo 
dìeila Cafa Bellenciai di Mode- 
na . E' polla ael monte , ed i di- 
nante da Reggio 19. mig., da 
Modena 29. Ha una popolazio- 
ne dì 177. abitanti . < - ' 

• VILLA BI80ME, Comune del 
Marchefato di Scmelè Feudo Ba- 
beli Beilencini nella Provincia 
del Frignano aotto la 'Diocefi di 
Modena, e 1’ Archivio di Sello- 
Ha per confine a Lev. Ca- 
ffi urana, e Calligneto, Mez., e 
Pon. CaAzgneto , Set. Camura- 
na. Ha la propria AdumAza d^ 
Reggenti , ^ è fotto lai Parroc- 
chiale di Caflagnet* , il cui Ti- 
tolare i S. Lorenzo Martire . E? 
pollo nel monte, ed'ì dinante 
da Semefe i.mig. , daSeAola ii. 
da Modena 34. Ha una popola- 
zione dì tjé. abituri. 3 

r VILLA COLLEMAMDRINA, 
Comune dcUa • GiurUdizioac , « 
Vi- 
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vicaria ' di Caftclnuovo nalldPro- 
viacia della Gariiagnana lotto la 
Diocefì di Lucca, el' Archivio di 
Gaftelouovo. Ha per coafine a, 
Lev. , e Mn. lo Stato di Liicca^ 
Fon. Villetta, Sambuca, e Pia- 
nacci r Set. Caoigiano , Magna- 
no , MaflTa , « SaUorolTo . Ha la 
propria Adunanza di Reggenti, 
• una. Parrocchiale col Titolare 
di S. Siilo Figliale della Pieve 
Folciana „ E’ .pollo nel monte , 
•d è diilante da Callelnuovo 4. 
mig., da Modeiu.d7. Ha una 
popciaxionc di 444. abitanti. 
>tln iiniMonticcllo detto SaiTo 
Cintorino fi trova gran quantità 
di Verde Gabbro , che ì un mar- 
mo mifchio di color verde chiami 
ro venato di nero Umile alla fpo- 
glia del'Sckpe , e lònoVi'pure,aI- 
tri marmi milichii . t}ice(i che 
quivi fi trovi 1 ’ Asbello o Atni- 
aato, e fi vcggoa principii di 
Galalite . 

( VILLAFRANCA, Luogo ov« 
afille la Chiefa della Parrocchia- 
le di detto nome , che torma par- 
te della Villa di Roncaglio di 
(òtto. V. Roncaglio di lotto. 

, VILLALUNGA , Villa del Mar- 
chefato di Scandiano Feudo del 
Sig. Marchelè Ercple Rinaldo d’ 
Bile fotto il_ Ducato, c la Dio- 
cefi di. Reggio, e 1 ’ Archivio di 
Scandiano. Ha per conlinea Lev. 
SalTuolo mediante il Finme Sec- 
chia, Mez. S. Antonino, Pon.,e 
Set. Dinaziano. E’ foggetta al- 
la Comunità di Dinazzano, ed 
ha una Parrocchiale col Titolare 
di S. Salvatore Figliale della Pie- 
ve di Callellarano. E’ polla m 1 
piano, ed à diilante da Scandia- 
no «. mig. , da Regao la. , da 
Modena 10. L’ellcnfione i com- 
prefa in quella dì Jano . Ha una 
'^poUzione di itS abitaaii. . 
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- VILLA MINOZZO, Coiminr 
della Giurildizione di Minozzo 
lotto il Ducato, la Diocefi , e 1 ’ 
Archivio di Reggio . Ha per con- 
fine a Lev. Vogno , cCertèMa- 
rabino mediante il Torrente Sec- 
chiello, Secchio, e Collabuona, 
Mez. Calizzo , Pon. Minozzo, 
Set. Carniana. Ha la propria A- 
dunanza di Reggenti , e una Par- 
rocchialecol Titolare de'SS.Qui- 
rico , c Julita MM. Figliale del- 
la Pieve di Minozzo . E’ pollo 
nel monte, ed à diilante da Mi- 
Dozzo z. mig., da Reggio a<., 
da Modena jj. Ha una popolar 
zione di Z5i. abitanti . 

VILLANOVA DI LA’, Villp 
del Oillrecte Superiore di Mode- 
na lotto quella Diocefi , e que^- 
1 * Archivio. Ha per confine a Lev. 
Villanova di quà mediante il Fiu- 
me Secchia, Mez. S. Pangrazio 
mediante la Strada di Carpi , Pon^ 
Ganaceto, e S. Pangrazio, Ser. 
Soliera. E’ soggetta alla Comu- 
nità di Modena , ed ha una Par- 
rocchiale col Titolare di S. Bar- 
tolommeo Figliale della Pieve di 
Ganaceto. E’ polla nel piano, ed 
à diilante da Modena 3. mig. e 
mez. Ha un' ellenfione di 1879. 
biolche^ e una popolazione ai 
393. abitanti. 

VILLANOVA DI QUA’, Vil- 
la del Dillretto inferiore di Mo- 
dena sotto ouella Diocefi , quell’ 
Archivio. Ha per confine a Lev. 
Albareto mediante il Canale Na- 
viglio, Mez. S. Giacomo , Pon» 
Villanova di là, e Soliera me- 
diante il Fiume Secchia, Set. Sor- 
bara . E' soggetta alla Comunità 
di Modeaa , ed è in parte fotto 
la propria Parrocchiale col Tito- 
lare di S. Matteo Figliaje della 
Pieve di Serbata , ed in parte 
fotto quella .di Albareto, I . cui 
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Titoltrì fono i SS. Naturo, e 
Celfo. E' pofta nel piano, ad è 
dilUnre da Modena }. mie. Ha 
un' eftenfione di ji97. biolctie , 
« una popolazione di 144. abi* 
tanti . 

VILLANOVA, Villa del Mar- 
chefatodi S. Martino in Rio Feu- 
do Rango d’ Aragona forco il Du- 
cato , e la Diocefi di Reggio, • 
l*ArchÌTÌo di Correggio, ntmtr 
Confine a Lev. Marrano, c Ivi- 
mano , Mez. Sciolo , c Prato , 
nn. Lemizzonc, e Fauno, Set; 
Fautte, c Trignano. E’fof^et^ 
ta alla Comunità di S. Martino 
in Rio, cd à (otto la Parroe- 
chiale di detto Luogo , M cui Ti- 
tolare à S. Martino. E' polla 
nel piano, ed à diftanta da S. 
Martino in Rio un quarto di 
miglio , da Reggio R. mie. , da 
Modena 10. Ha un’ ellennoncdi 
f} 6 . biolche. La popolazione à 
comprefa in quella della Terra 
di S. Martino in Rio. 

- VILLAVARA, Villa dd Dì- 
flrerto iidériore di Modena Lot- 
to la Oiocciì di Nonantola, c I* 
Archivio di Modena . Ha per 
«onfinc a Lev. Bagazuno median- 
te il Fiume Panaro, Mez Sali- 
rcele Panaro mediante la Strada 
di Navicello , Pon. Albereto me- 
diante lo Scolo Minntara, Set. 
Bnonporto . E' foggerta alla Co- 
munità di Modena , ed à lotto le 
Farrncchiali di Bagazuno, c del- 
la BaAia, il coi Titolare è M. 
V. Aflunta. E* polla nel piano, 
«d è diftante da Modena ). mig. 
-Ha un cllenCone di ai74. bral- 
che, e una popolazione di di», 
abitanti . 

In qiKlla Villa dille il Ponte 
£ Navicello fnpra il Panaro. 

VILLETTA, denominata in 
|Wc Bacciaao , ViUa dttUGùi- 


VI 

tìfiiizloiie, e Vicaria di Callel- 
nuovo nella Provincia della Gar- 
Egnana lotto la Oiocefi di Luc- 
ca, e 1 ’ Archivio di Callelnuo- 
v« . Ha per confine a Lev. Vil- 
la Collemandrina, c Ponricoft, 
Mez. Siliicaoo, e Paggio me- 
diance il Fiume Secchio, Pon. 
Sambuca , Sei. Canìgiano . È' log- 
getta alla Comunità di Sambu- 
ca , ed à folto la Parrocchiale di 
detto Luogo, il cui Titalarc è 
S. Pantalcone. E’ polla nel moa- 
It, ed è diftante dà Cafteliuiovo 
4. mig., da Mexiena <9. La po- 
polazume è compresa in quella 
di Sambuca. 

VISIGNOLO, denominazione di 
Luogo pollo nel Comune di Pia- 
gna. 

VITO CS.) Villa del Marche- 
lato di Spilambctto Feudo Rango- 
ne lotta il Ducato, la Diocefi, 
C'I’ Archivio di Modena. Ha per 
confine a Lev. Spilambcrto , Mez- 
Cahelverro, Ponen. Callelnuovo 
Rangone, Set. Niniola. E’ sog- 
getta alla Comunità di Spilam- 
berto, ed à ferra la Parroechia-> 
le di detto Luogo , il cui Tito- 
lare à S. Giovenni Battilla . Ha 
un Suffidia di Cura colTitalara 
di S. Vito. E* polla nel piano, 
ad è aUillaMe da Spilamberto a. 
mig., da Modena i. La efienfio- 
nc, c la popolazione lòno com- 
prclé in quelle del Comune £ 
Spìlambmto. 

VITOJO, Comune della Gio- 
rilditione di Calltlnuovo, c del- 
la Vicarìa delie Tcrrtauovc od- 
ia Provincie delia Garlagoana fot- 
te la Oiocefi di Sanuna, e l’ At». 
chivia di CaAelniiovo . Ha per 
confine a Lev. Rocca, e Camporv 
giano, Mez. Rocca, aPuglianei- 
la, Pon. Cofetim, Set. Casatico , 
• Campotgiaao. Ha k j^prift 
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ArdatiMza <ii Reggenti e 'uttk 
Parrocchiale col Titolare di M. 
V. AlTuota Pigliale della Pieve di 
Piazza. £” pollo nel monte, ed 
è dillante daCaftelnuovo S. tnig. 
c mez., da Modena 7z. e mn, 
Ha una popolazione di aoi,.abU 
Unti. 

■ V'ITRIOLA, (Comune della 
CiuiildizionediMoateftorìno fot* 
to il Ducato, e la Diocefi di 
Modena, c l'Archivio di Saf> 
fuolo, e di adiacenza del Fri- 
gnano . Ha per confine a Lev. 
Sulano, Pala^no, e. Sovonieco 
mediante il Torrente Dragone, 
Mcz. Cablila, Monteliori- 

no, e Rubbiann, Set. S. CalTiz- 
no mediante il Fiume Secchia, 
Saltino mediante il Torrente Dra- 
gone , Monchi» di Rancidoro , 
e Collrignano . Ha la propria 
Adunartaa di Reggenti , a cui 
ibno foggette le^ViUe di Mon- 
tefiorifto, e,Savonieto. Ha una 
Parrocchiale col Titolare di S. 
Andrea Apollolo Figliale delia 
Pieve di Rubbiano ■ B' pollo nel 
monte, ed è dillante da Montc- 
Bocino I, mig. , da Modena aj. 
Ha una popolarne di {po.ahtt 
tanti. , K •; fto / - > 

, Giace Vitfiola all* radici di 
Montefiorino.BJda degli ApMnni- 
pi. ^ivi fono i celebri Fonti, 
le cui^acque. rebbeiK limpidectia^ 
gono in orto ogni genere di pan- 
w che vi li immolla, e icoc- 
tono macchiando U lerr* a te 
erbe di un eoiore livido-, e gial- 
ladro. Di quelle acque ulano 
gli abitanti a tingete Lini, Ca- 
nape , e Lane melcolandovi fola 
•kunijuli der^ voìgarmante gat- 
ti o fior di Caftagno c fiingo. di 
quelle Foatane, -onde tenderne 
pù feuro il Colore. Efeon k a- 
cque dal acclive di. un fiatìcet 
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lo' rìvblto a Mezzegrorao , e tra- 
boccando dal margme feorroao 
per lo dodo del monte nell’ al- 
veo derToircnte Dardagna.,^an« 
no elleno torle datp il . nome al- 
la! ViHa., edendo. vitiiolrche. lO 
atrtmentofe < I,- l i 

VIATORIA CS ^3 Villa della 
Giurildizioae di Gualtieri folto 
il Ducalo di Reggio, e la Dio- 
ccfi di P.rma , e T Archivio di 
Bielcello . Ha per confine a. L ca 
C adelbofco di lotto, < lo Stato 
di Parma . Mee. .Melatole , >Poa. 
lo Stato di Parma, Sec.-Gualtier 
ri mediani» la Scalappia . B’ fo^ 
getta alla Comunità (di Gualtie- 
ri , ed ha una Parrocchiale col 
Titolare di Santa Vittoria dipea- 
dente dalla Cattedrale di Parma. 
E' polla nel piano , ed i d.daii- 
te da Gualtieri 5. mig. , da Reg* 
gioia. 1 da ModuiZ ar- un* 
edenfione di ruTgO. oiolcht, e uir* 
popolazione di >347. abitanti.. 

VITTORIA CS.) Via. Bfc* 
di Reggio alla faccia., di. Tra- 
montana , AeodeC per li Bórghi 
di S. Stefano per la Villa di Sef^ 
lo, C per quella, di Cadelbofco 
fopra , dore'.-MUce lulla finiflt* 
armo Ponente, pofeia pafla fui 
CwSoiOtik taceva, e dopo un 
corlb di fette miglia da Reggio 
tocca il confine di Caftclnuovo 
Cherardini . Iti a due miglia 
gittgae al Calletlo , e di colà ri- 
volta tempre a Ponente dopo il 
tzartckfdi un miglio, iC mezzo 
trovi i confini dd. Parmigiano. 
Entrata fu qudlo.Stalo cotte pel 
Territorio ' di Povigtio ^r tre 
miglia, pofiùa rientra fui Ducato 
di Reggio nel Territorio Bra- 
Icellefe, ed ivi a due miglia met- 
te capo alla Terra di Bralcei- 
io; i-’i i-.’ 

-^.Btdcdlo,.( aUm Vù « ti >. 6^ 
di 
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4 t Rcggiamlla guardatura' di Set- 
taniriod^ corre per li Borghi 
di S. .Srrtàno, per Villa Scilo, 
per Adelbofco lopra e Cadelbo* 
ko Creo, e giugoe a S. Vitto* 
ria,- Quivi palla il Crnliolo fo- 

J tra un Ponte di tre archi 
ul confine del Reggiano e Guai* 
tirefe, e uicita del Ponte entra 
fuir argine finidro del Crollolo 
c vi corre pel tratto di tre mi- 
glia. Scende indi dall' argine , 
piega lulla finiftra a Ponente, e 
dopo il tratto di un miglio « 
meno trova Goaltieri i Coli tale 
l'un' argine del Pò, ed ivi a tre 
miglia rocca Bontro, a il lalcia 
fulla fìnidra a fianco del P argi- 
ne*, indi continuando il Ino cor- 
(o per due miglia e mezzo full’ 
argine del reai Piume metta a 
Bmcello ,< 

Gntdalla C Via di ) che parta 
da Gualtieri. Prende il. (uo cor- 
fn da queda Terra full* argine 
elei Pò , dopo tre quarti di mi- 
glio palTa il Croftolo fopra un 
Ponte di cinque archi podo oe* 
confini nel GuaRallefc, ed ufei- 
ta del Ponte dopo pn miglio di 
corfo giugne a (Scaffalila. 

I VOGNO, Villa delia Conrea 
dì Qua» Feudo Safii Nigrelli 
iòtro ii Ducato q la Diocefi ^ * 
T Archivio di Reggio . Ha per 
confine a Lev. Qnara , Mex.Co^ 
Aabuona , Fon. Villa , Set. Cerri 
Marab'no. E’ ibggetta. aila C». 
■luniti di Quari , ed ^dia-iiMia 
Parrocchiale col Titolare del San* 
•i Pietro e Paolo Figliale della 
Pieve di Toaeo. E* poda nel 
naenrt, ed i diftantc da Qoata 
’t. mig. da Reggio aj. da Mode- 
na zS. Ha ana popolazione di 
157. abitann. . si 

VOLOGNO, Villa del Mnw 
faMàtd a tiifnaaniDÌaPcnd»l.Bo- 

lii 
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ehefinì (fatto il Ducato, "la DioS 
cefi, e l'Archiviodi Reggio . Ha 
per coofine a Lev. Gatta, Mez. 
Poiane mediante il Finme Sec- 
chia, Pon Gin preto. Set. Cam- 
poliingo, e Ginepreto .E’ log- 
getta alla Comuniti di Bil'man- 
tova, ed ha una Parrocchiale 
col 'Titolare di &' fthfpeto Fi- 
gliale della Pieve di Cafieinnó- 
vo ee’ monti. Vi è il Pretorio 
della propria Giurildìtione. E* 
pollo nel monte , ed ò diiianre 
da Reggio ai. mig. , da Modena 
)«. Ha una popolazione di idt. 
abitanti . 

Qui rrovanfi Cave di GcITo di 
bnona qualità fimile a quello del 
Monte del (Seiro. 

- ZACCARINA , denominazio- 
ne di Luogo pollo nella Villa di 
Migliarina . 

I ZINZANO, Villar del Mar- 
che&to di Vignola Feudo Bon- 
tonpagni- fotro il Ducato , la 
Diocefi , « r Archivio di Mode- 
na. Ha per confine a Lev. Sa- 
vtgnano, Mez. lo Staro di Bo- 
logna , Pon. Marano mediante 
la- Strada, Set. Vignola med'in- 
re il Fiume. Panaro. E' eogger- 
ta alla C'omuniti di Vignolni 
éd è (òrto la Parrocchiale di 
detto _ Luogo , i cui Titolari 
fono i Santi ^zzaro, e Ccifo. 
£’ ‘poAo-nel piace., colle, e moc- 
te , ed è diftantc da Vignola r. 
mig., da Modena tq. 1 L’ cftec- 
fione , e la popolazione fono 
comprefe in quelle dì Vignola. 1 

ZOCCA , Villa della Giuria 
dizione dì Monretortorc fotto il 
Ducato , la Oiocefi , c 1 ' Archi- 
vio di Moderni, e di adiacenza 
del Frignano. Ha pe* confine a 
Lev. j£inmortorc , c Io Stato 
di Bologna, -Mn. Montequeftaot 
io, Bit. MoMalhcMr Set. Mao- 
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